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Prefazione

di Giorgio Qualizza

... accanto a lingue considerate ufficialmente come tali, figurano anche lingue lo-
cali (oltre al nedǐsko, il friulano), che dalla maggior parte degli studiosi vengono
ancora chiamate tradizionalmente ”dialetti”, il che porta per lo piú alla con-
seguenza immediata di una loro supposta dipendenza da qualcuna delle lingue
considerate ufficiali.

Questo tipo di classificazione linguistica aprioristica che non rende certo gius-
tizia alla autonomia di ciascuna lingua (sia essa parlata in un’area relativamente
poco estesa e da un numero esiguo di utenti, oppure sia usata su un territorio
molto esteso e parlata da moltissime persone), è stato da me denunciato giá
nella mia tesi di laurea sui proverbi e detti nedǐski (discussa presso l’Universitá
di Trieste, alla Facoltá di Lettere e Filosofia, nel febbraio del 1980).

Ancora concordo con quanto allora affermavo e ritengo utile riportare qui
parte di quelle considerazioni: ”Occorre precisare una volta per tutte che da
un punto di vista strettamente linguistico si puó tranquillamente sorvolare su
qualsiasi distinzione tra ”dialetto” e ”lingua” e simili, in quanto linguistica-
mente dovrebbero essere chiamati tutti con uno stesso nome ”lingua”, pur se vi
si possono riscontrare differenze a livello del bagaglio linguistico (in quanto una
lingua puó essere (...) quantitativamente piú ”ricca” di un’altra, in relazione ai
vari fattori storici, geografici, sociali, economici, politici, ecc., che possono aver
contribuito al suo sviluppo), o a livello della rispettiva diffusione spaziale (dovu-
ta anch’essa a vari fattori, tra cui quelli sopra menzionati), la quale tra l’altro,
come il sistema linguistico, varia nel tempo (tra i vari casi possibili, c’è anche
l’evenienza che una lingua, attualmente relegata all’ambito ”dialettale”, possa
essere stata in passato piú diffusa di una data lingua attuale contrassegnata col
vocabolo carismatico di ”lingua”, (e vale sempre anche l’inverso).

In altre parole ció che fa śı che una ”parlata” venga chiamata ”lingua” ed
un’altra ”dialetto” è dovuto esclusivamente a fattori extralinguistici (storici,
politici, sociali, economici, ecc.) e anche se taluni linguisti adducono a gius-
tificare tale distinzione motivi interni al sistema linguistico (come una mag-
giore organizzazione ed articolazione del sistema fonetico-morfologico-lessicale-
sintattico-semantico), tuttavia tale distinzione rimane comunque di carattere
convenzionale”.

Giorgio Qualizza
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Introduzione

Col presente vocabolario voglio solo rendere un servizio a chi abbia bisogno di
avere alla portata di mano un termine nedǐsko che al momento gli sfugge o, sem-
plicemente, a chi ne voglia approfittare. Io stesso me ne servo spesso scrivendo,
quando un termine stenta a venire a galla dalla mia memoria ormai sclerotica.

Son stato attento a trascrivere unicamente i termini indubbi del nedǐsko,
verificati e accertati soprattutto attraverso l’ascolto diretto di persone anziane
abitanti nei paesi montani.

Mi sono preoccupato particolarmente della pronuncia dei termini e in par-
ticolare dell’accento tonico e di quello fonico anche se per quest’ultimo mi son
imbattuto in rilevanti difficoltà per i numerosi segni grafici che avrei dovuto
adoperare, per cui son stato costretto a ridurre tutto all’essenziale.

Sicuramente per la pronuncia l’ascolto dal vivo taglia la testa al toro ed è
meglio di qualsiasi vocabolario!

Chiedo scusa per gli inevitabili errori di battitura, di distrazione o per qual-
siasi altro genere di errore. L’errore da sempre fastidio a chi lo commette prima
che a chi lo subisce.

Accenti

Uso tre tipi di accenti:

• ”à” = vocale lunga (e generalmente aperta);
indica sempre anche l’accento tonico;

• ”á” = vocale breve (e generalmente chiusa);
indica sempre anche l’accento tonico;

• ”ȧ” = vocale molto breve e chiusa, specie nei monosillabi; indica sempre
anche l’accento tonico.

Alcune avvertenze

Per quanto riguarda l’accento tonico la sua indicazione non è sempre tassativa,
nel senso che in certi termini potrebbero venir usati due accenti tonici diversi.
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Questo avviene specie nei tempi dei verbi. Succede spesso, ad esempio, con il
participio passivo: osòljen ma anche osoljén; oppure con il participio passato:
zakòpu ma anche zakopú
Mentre per altri termini l’accento tonico segnato è talmente peculiare che alter-
arlo significherebbe svisare una caratteristica importante della nostra lingua.
Basta citare, come esempio, il termine zená e non assolutamente zèna.
Nell’ultimo capitolo della grammatica è messo in evidenza questo problema.

I tre accenti scelti non sono certamente sufficienti a indicare in particolare
la durata della vocale. Nel caso, ad esempio, del participio passivo, allorquando
questo e l’infinito sono uguali, viene segnato il participio passivo con l’accento
grave anche se effettivamente la vocale accentata non è proprio breve, essendo
solamente meno lunga di quella dell’infinito. Esempio: ub́ıt = participio passi-
vo; ub̀ıt = infinito.

Dei verbi vengono messi spesso in evidenza i tempi principali, specie quan-
do sono irregolari. In particolare vengono evidenziati: la prima persona del
presente, il participio passato maschile (forse sarebbe stato oppurtuno, ma la-
borioso, indicare anche il femminile), la seconda persona singolare e la prima
plurale dell’imperativo.

Dei sostantivi è messo in evidenza fra parentesi il genitivo, specie se irrego-
lare.

Mentre degli aggettivi, indicati quasi sempre solo al maschile, è segnato fra
parentesi il genere femminile e raramente il neutro.

La vocale fra parentesi (solitamente la vocale ”e” o la (o)) può sostituire la
vocale che la precede.

Esempio
t̀ıa(e)t = t̀ıat oppure t̀ıet; ka(o)mù = kamù oppure komù.

Abbreviazioni

a. = aggettivo
av. = avverbio
cong. = congiunzione
f. = femminile
fra. = frase
friul. = friulano (termine derivato dal friulano)
int. = interiezione
m. = maschile
n. = neutro
n. pl. = neutro plurale
num. = numerale
ord. = ordinale
p. = pronome
p.p. = participio passivo
plur. = plurale
prep. = preposizione
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sing. =sinsolare
superl. = superlativo
ted. = tedesco (termine derivato dal tedesco)
v. = verbo
volg. = volgare (termine da non usare)

Nino Spehonja
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ITALIANO - NEDIŠKO

A

a prep. 1 du (riferimento verso il
basso); 2 gu (riferimento verso l’alto);
3 k (h davanti k-g); 4 na, če na (con
nomi di paesi); 5 ob; 6 dópar; 7 tu,
taun, u (dentro)
a bassa voce av. nat̀ıho
a bella posta av. na pràvo pùašto
a braccia av. na rokè
a casa av. 1 da(o)mù (moto a luogo:
b̀ıaš da(o)mù=vai a casa); 2 domà
(stato in luogo: san domà=sono a
casa); 3 tádoma (stato in luogo: san
tádomà=sono a casa)
a che ora? fra. o(b) katèri ùr,
okatèri ùr
a chi p. ka(o)mú (interrogativo)
a ciascuno p. usàcemu, usàkemu
(dativo di usàk)
a ciel sereno av. najàsnin
a croce av. nakr̀ı̌s
a cuore av. parsȧrce, parsȧrc
a danno av. za škòdo
a destra av. 1 na desǹıco; 2 na
dèsno (moto a luogo); 3 na dèsni
(stato in luogo)
a digiuno av. na tá(e)šč, na ta(e)ščé
a diritto av. nal̀ıce, zl̀ıc (na ròbe=a
rovescio)
a dritto e a rovescio av. na l̀ıce an
na ròbe
a due a. dvjèman (dativo)
a fatica av. 1 težkùo 2 štànto
(stentatamente); (težkùo +
infinito=stentare a...); (težkùo
v̀ıerjen=stento a credere)
a fondo av. natanćın
a forma di treccia a. k̀ıtast

a forza av. po s̀ıl (anche: sotto la
pioggia, sotto lo scoscio)
a lato av. skràjan (da lato)
a loro p. nj́ın
a lui p. mú, njemú
a luna giovane av. mlàja
a lungo av. dùgo, na dùzin
a mani av. na rokè
a memoria av. 1 na pàmet; 2 na
mı̀su
a mente av. 1 na pàmet; 2 na mı̀su
a metà av. napù, na pu, čespù, čez
pu (prer̀ıezat čez pù=tagliare a metà)
a mezzogiorno av. opudàn, opudnè
a me p. me, mi
a minor prezzo av. pománj
a Natale av. o bož̀ıču
a noi due p. nandv̀ıanan
a noi p. nán
a occhio av. na ùoč
a parte av. nastràn, ustràn (loš
nastràn=metti da parte)
a pezzi av. na kosè
a piedi av. 1 parnògah 2 hodè
(camminando)
a poco prezzo av. pomàlo
a posto av. namést, naméstu (lett.
na mést=sul posto)
a prendere cong. po (b̀ıaš (b̀ıeži) po
njo=vai a prenderla; b̀ıaš pùonj (po
anj)=vai a prenderlo; b̀ıaš po
darvá=vai a prendere la legna)
a punta av. našṕık
a quattro gambe av. po št̀ıerih
a questa parte av. od tód (do
kàǰsnega l̀ıeta od tód=da qualche anno
a questa parte)
a questi p. tin (tin an tin
drùzin=agli uni e agli altri)
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a questo punto cong. natùole
a ragione av. ž̀ıhar (ted.)
a regola d’arte fra. takùok zakuàže
(je narèto takùok zakuàže=è fatto a
regola d’arte); (takùok Bùog
zakuàže=come Dio comanda)
a rovescio av. 1 naròbe, na ròbe 2
nastràn (in parte)
a Sanquirino av. dópar Šinčùrje
a sazietà av. dos̀ıt
a schiena av. naharbàát
a scopo di cong. zaràda
a se stesso p. sebé, sam sebé (sàma
sebé); (sam si declina; sebé resta
invariabile anche al plurale)
a sinistra av. 1 na čempàrni (stato
in luogo) 2 na čempàrno (moto a
luogo); 3 na lèvo
a stento av. 1 težkùo; 2 štànto
(težkùo + infinito=stentare a...:
težkùo v̀ıerjen=stento a credere)
a sufficienza av. zaràt
a suo tempo av. suojcàjt
a tavola v. za mı̀zo
a terra av. natléh (stato in luogo);
(b̀ıt na tléh=essere a terra, in grave
difficoltà)
a te p. te
a tutte le feste av. usàk gùot
a un tratto av. nanàglin
a uno card. dnemú, nemú (dativo)
a voce alta av. naglàs
a voi due p. vandv̀ıaman
a voi p. ván
a volte av. učàsih
abbacchiare v. 1 kla(e)t̀ıt (na- o-
par- pod- po- pre- u- ve-) (boš klàtu
or̀ıehe=abbacchierai le noci?); (klàten,
klàtu, klat/klat̀ıta)
abbacchiato p.p. klàtjen (na- o-
par- pod- po- pre- u- ve-)
abbagliare accecando v. slep̀ıt
abbagliare v. 1 blǐsč̀ıt; 2 oblǐsč̀ıt 3
se oblǐsč̀ıt (impersonale) (se blǐsč̀ı,
sej blǐsč̀ıelo)
abbagliato p.p. obl̀ı̌sčen
abbaiamento n. lájanje
abbaiare v. lájat (po- un po’ di volte;
ve- a sazietà; za- una volta sola) pas j
zalàju=il cane ha abbaiato

abbaiata n. lájanje
abbaiato p.p. zalàjan
abbaio n. lájanje
abbandonare v. 1 nahàt (nàhan,
nahù, náh(́ı)/nahàjta o nah̀ıta) 2
pust̀ıt; 3 pust̀ıt od zat (tralasciare) 4
puščàt, -ovàt, ùvat; (puščùjen,
puščùvu, pùšči/puščàjta) 5 zavàržat
abbandonato p.p. 1 nàhan, 2
vepustjén, vepuščén, zapuščén, 3
zaváržen
abbandono f. 1 puščànje, 2
zapuščè(à)nje, 3 puščàva
abbassamento m. 1 zǹıžanje, 2
poǹıž
abbassare v. 1 ǹıžat (par- po- pre-
ve- z- za-) 2 poǹıžit; 3 pregǹıt -̀ınt
(s-) (piegare) 5 spregovàt -ùvat -àvat
(piegare); (spregùvan o spregùjen,
spregùvu)
abbassato p.p. 1 ǹıžan (par- po- pre-
ve- za- z-) 2 sprègnjen
abbastanza av. 1 zaràt, za ràt 2
zadóst
abbastanza av. dóst
abbattere v. vrèč na tlá (mej vȧrglo
na tlá=sono stato gettato a terra)
abbattuto p.p. us̀ıečen
abbellire v. 1 našt̀ımat 2 ol̀ıeušat
abbellito p.p. našt̀ıman, ol̀ıeušan
abbeveramento m. napój (del
bestiame)
abbeverare le mucche v. pòıt (na-
ve-) (pòın, pòju, pȯj/pòıta)
abbeverarsi v. p̀ıt (p̀ıa(e)n, p̀ıu,
p̀ı/p̀ıta)
abbeveratoio n. poj̀ılo
abbeverato p.p. napòjen
abbinare v. pargl̀ıhat
abbindolare v. obs̀ıenčat
abbisognare v. 1 kòrt (kòren, kòru)
2 mı̀et tr̀ıeba(o) (aver bisogno)
abbondantemente av. ob̀ıuno
abbondante a. 1 dòbaršan
(dòbaršna) 2 ob̀ıeuan (ob̀ıeuna),
ob̀ıuan (ob̀ıuna), ob̀ıuen (ob̀ıeuna),
ob̀ıvan (ob̀ıuna)
abbondanza f. 1 ob̀ıunost 2 pùnost
abbottonare v. botonàt (na- o- par-
po- pre- ve- za-)
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abbottonato p.p. 1 zabotònjen 2
botònan (na- o- par- po- pre- ve- za-)
abbracciami v. ob̀ıme
abbracciare v. 1 objèt, ob̀ıet,
objèmat (ob̀ımen, objèu,
ob̀ım/ob̀ımta) 2 sparjèt (prendere,
ricevere); (spr̀ımen, sparjèu o sprejèu)
4 zagr̀ıb-at - ovàt -ùvat
abbracciatemi v.
ob̀ımtame/ob̀ıtame
abbracciato p.p. 1 objèman, 2 objèt
abbraccio m. objèm, objèmanje
abbreviazione n. skràǰsanje
abbruttirsi v. se gard̀ıt
abbuffarsi v. nàıest, (se) prèıest
(na(pre)̀ıen, nàıedu, najèj/najèjta)
abbuffato a. nàıeden
abete f. smr̀ıa(e)ka
abilità f. 1 parpràunost 2 parlòžnost
abisso f. hla(o)boč̀ına (toponimo)
abitante del tolminotto f. unèjka
abitante del tolminotto m. unèjac
abitante delle valli dell’Azzida f.
rečànka
abitante delle valli dell’Azzida m.
rečánj
abitante di Cicigolis f. šč̀ıgluca o
šč̀ıgulca
abitante di Cicigolis m. ščiglovac o
šč̀ıgluc
abitante di Loch f. ložánka
abitante di Loch m. ložánj
abitante di Oculis f. nòkulca
abitante di Oculis m. nòkulc
abitante di Pegliano f. ofjànka
abitante di Pegliano m. ofjànac
abitante di Podvarschis f.
podvaršànka
abitante di Podvarschis m.
podvárščanj
abitante di Ponteacco f. petjàška
abitante di Ponteacco m. petjàžanj
abitante di Rodda f. rùonka
abitante di Rodda m. rùončanj
abitante di San Pietro f. šp̀ıetruka
abitante di San Pietro m.
šp̀ıetrovac
abitante di San Quirino f. šinčùrka
abitante di San Quirino m.
šinčùrac

abitante di sopra m. gorèncanj
abitante di Sorzento a. saržènski
abitante di Sorzento m. saržènčanj
abitante di Sorzento f. saržènka
abitante di sotto m. dolènčanj
abitante di Specognis f. špehùonka
abitante di Specognis m.
špehùonac
abitanti di Specognis mpl.
špehùonc(i)
abitante di Spignon f. varhùcka
abitante di Spignon m. varhùsac
abitante di Stupizza f. stùparca
abitante di Stupizza m. stùpar
abitante di Tarcetta f. tarčečànka
abitante di Tarcetta m. tarčečànj
abitante di zappatocco f.
zapatòkca
abitante di zappatocco m.
zapatòkovac
abitanti delle valli dell’Azzida
m.pl. rečànj
abitanti di Loch m.pl. ložànj
abitanti di Oculis mpl. nòkulci
abitanti di Pegliano m.pl. ofjànci
abitanti di Podvarschis m.pl.
podvàrščànj
abitanti di Ponteacco m.pl.
petjàžànj
abitanti di Rodda m.pl. rùončànj
abitanti di San Pietro m.pl.
šp̀ıetrùc
abitanti di San Quirino m.pl.
šinčùrci
abitanti di Sorzento mpl.
saržènčanji
abitanti di sotto m.pl. dolènčànj
abitanti di Specognis m.pl.
špehùonci
abitanti di Spignon m. varhùc
abitanti di Stupizza m. stùpari o
stùparci
abitanti di Tarcetta m. tarčečànj
abitanti di Zappatocco m.
zapatòkovci
abito talare f. sùknja
abito m. ponùosak
abitualmente av. navàdno
abituare a non essere custodito v.
odvàrvat (odvàrjen, odvàrvu,
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odvàr/odvàrta)
abituare v. 1 navàst (par-)
(navàden, navàdu, navàd/navàdta); 2
navàdit (par-); 3 navàjat
abituarsi v. 1 se parvàdit; 2 se
parvàst; 3 se navàdit (imparare); 4 se
navàst (imparare)
abituato a. vàjen (na- par-); 2
navàden (par-)
abitudine f. 1 navàda, navàja; 2
usakdànjost (usakdànjost(i)
abnegazione n. zatajà(e)nje
abortire v. spovr̀ıeč, spovrèč (degli
animali); (spovàržen, spovàrgu)
abortire v. zgub̀ıt (di donna)
abulico a. l̀ıen
acacia f. akàcja, arkàcja
accadere v. 1 gajàt; 2 se god̀ıt; 3
točàt (impersonale); (se god̀ı, sej
god̀ılo); (ka se gàja=cosa succede)
accanto av. bl̀ızo, bl̀ızu (col genitivo)
accaparrare v. 1 preuzèt,
(preuzàmen, preuzèu,
preuzám/preuzamı̀ta); 2 spràujat
(accapararsi)
accarezzare v. 1 bòžat, bùažat,
bùaǰsat (na- o- po- u- ve- za); 2 šujàt
(na- o- po- u- ve- za)
accarezzato p.p. šùjan, bòžan (na-
o- po- u- ve- za)
accatastare v. 1 skladàt; 2 nametàt
accatastato p.p. zalòžen
accattivarsi v. se parjub̀ıt (parjùben,
parjùbu)
accecare v. slep̀ıt (o- po- za-)
(slep̀ın, slep̀ıu)
accecato p.p. slepjén (o- po- za-)
accelerare v. hit̀ıa(e)t (hit̀ın, hitéu)
accendere il fuoco v. 1 zakur̀ıt
oǵınj (zakùren, zakùru,
zakùr/zkur̀ıta); 2 parnèt oǵınj (parnèn
o parnàmen, parnèu, paŕın o
parńı/parǹıta); 3 parnàmit,
parnèmat; 4 paržgàt (paržgén,
paržgàu, paržǵı/paržg̀ıta); 5 zanet̀ıt
oǵınj; (zanet̀ın, zanet̀ıu,
zaǹıet/zanet̀ıta)
accennare v. 1 pomeǹıt (pomènen,
pomènu, pomén/pomeǹıta); 2 makǹıt,
màkint

accennato p.p. mı̀gnjen (par- pre- u-
ve- za)
accento n. guarènje
accertamento f. 1 resǹıca; 2
prav̀ıca; 3 spràva
accertare v. 1 dokazàt (par- po- s-
ve-) (dokàžen, dokàzu,
dokàš/dokazàjta); 2 dokazàvat -ùvat
-ovàt (dokazùjen/dokazàvan,
dokakazàvu, dokazàv/dokazàvta); 3
pr̀ıčat (testimoniare)
acceso p.p. 1 zakùrjen; 2 parnèt; 3
paržgàn
accettazione (sopportazione) n.
potarplènje
accettazione n. usl̀ı̌sanje
acchiappare v. popàst (popàden,
popàdu, popàt/popàdta)
acciaio m. 1 iklén; 2 ikló, jekló, jeklú
acciuffare v. popàst (popàden,
popàdu, popàt/popàdta)
accoccolato p.p. čèpnjen (par- u-)
accomodato p.p. komadàn
accomodatura f. raunjàva
accompagnare v. 1 kompanjàt 2 it̀ı
za (gren za)
accompagnare (abbinare) v.
skompanjàt
accontentare v. 1 kontentàt (par-);
2 vel̀ıčat; 3 komadàt (le mucche)
accontentato a. 1 kontentàn (par-);
2 vel̀ıčan (na-); komadàn (za-)
accoratamente av. sȧrčno
accorciamento n. skràǰsanje
accorciare v. kràǰsat (do- na- o- par-
pod- po- pre- s- u- ve- za)
accorciato p.p. kràǰsan (do- na- o-
par- po- pod- pre- s- u- ve- za-)
accordare v. 1 zgl̀ıhat, zl̀ıhat (po-
pre-); 2 poguar̀ıt, poguàrjat (ted.)
accordarsi v. 1 se zgl̀ıhat, zl̀ıhat (po-
pre-); 2 se poguar̀ıt, se poguàrjat; 3
se zmeǹıt (ted.)
accordato p.p. zgl̀ıhan (po-)
accorgersi v. 1 se dovizàt; 2 se
zav̀ıedet; 3 se zav̀ı̌sat
accorrere v. 1 parhit̀ıet (parhit̀ın,
parhitèu); 2 parlet̀ıet (parlet̀ın,
parletèu); 3 parletàt
accostamento n. parbl̀ıžanje
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accostato p.p. parbl̀ıžan
accovacciamento m. počèp
accovacciarsi v. čèpint, čèpnit, čèpit
(par- po- u- ve-), (čèpnen, čèpnu,
čèpin/čèpinta)
accudire gli affari v. it̀ı po
oprav̀ılah
accudire v. komad-àt - ovàt - àvat -
ùvat (gli animali, le mucche)
accudito p.p. komadàn
accumulare v. 1 nametàt, namı̀etat
(za-) (sǹıeh se zamı̀eta=la meve si
accumula) ; 2 spràvt; 3 spràuljat
accumulato p.p. namètan,
namı̀etan; 2 spràven
accumulazione n. nakladànje (za-)
accumulo f. zaklàda (na-)
accuratamente av. natanćın
accusare v. 1 obduž̀ıt (obdùž̀ın,
obduž̀ıu); 2 tož̀ıt
accusatore m. tožǹık
accusato p.p. 1 obdùžen; 2 tòžen
accusa f. 1 tožbà; 2 tož̀ılo
acero campestre m. kĺın
acero montano m. jàuar (jàuarja)
acero platanoide m. jàuar (jàuarja)
acetosella f. k̀ıselca
acetoso a. k̀ısast
aceto m. ožèjt (ožèjda)
acidificare v. k̀ısat (do- na- par- po-
pre- u- ve- za-), (lùošt k̀ısat
oblice=mettere le rape (o i cavoli) per
la brovada)
acidificato p.p. k̀ısan (do- na- par-
po- pre- u- ve- za-)
acidità f. zàga (me zàga koje=ho
acidità)
acido a. 1 k̀ısast; 2 k̀ısu, k̀ıseu
(k̀ısela, k̀ıselo)
acino d’uva f. kàpja gròzdja
acino f. zàrna
acqua benedetta f. žègnana uodá
acquaio m. lijàc
acqualina f. sl̀ıne (in bocca);
(plurale)
acquasantiera m. krop̀ıeunjak,
krop̀ıunjak
acquavite f. cùojka (l’ultima parte
della lavorazione)
acquavite m. raf̀ın (prima parte

della lavorazione ad altissima
gradazione; di solito viene eliminata e
si usa come linimento)
acquavite n. žgànje, zgànje
acquazzone f. 1 l̀ıja; 2 s̀ıla
acqua f. ua(o)dà
acquasantiera f. krop̀ıeunjàk
acquiesenza f. podlòžnost
acquisire v. se navàdit (navàdin o
navàden);
acquoso a. ua(o)dèn
acre a. granàk
adagio av. počàse(o)
adattare v. 1 parvàdit, parvàst
(parvàden, parvàdu,
parvàt/parvad̀ıta); 2 zgl̀ıhat (ted.)
adattarsi v. se ujemàt
adattato p.p. parvàjen, parpràujen,
parpràuljen
adatto p.p. 1 parmı̀eran
(parmı̀erna); 2 parpràuljen; 3
parpràvan
addebitare v. ràjtat, obràjtat (po-
za-) (ted.)
addebitato p.p. obràjtan (ted.)
addensare v. 1 gòstit (par- po- pre-
ve- za- z-), (gost̀ın o gòsten, gòstu,
gòst/gost̀ıta), gost̀ıet (gostèjen,
gostèu, gost̀ı/gost̀ıta); 2 ugosǹıt,
ugòsint (ugòsnen, ugòsnu)
addensato a. gost
addensato p.p. gostjén (par- po- pre-
ve- za- z-); 2 polojèn
addestramento f. 1 ùk; 2 učbá; 3
učàva
addestrato a. vàjen
addio int. 1 zbùa(o)gan; 2 bož̀ıme
dal verbo bož̀ıt=salutare
addizionare v. zašt̀ıet (zaštèjen,
zaštéu, zaštèj/zaštèjta)
addizionato p.p. zašt̀ıet
addolcire v. 1 sladkàt, sladk̀ıet,
slàtkjat (ars- do- na- o- par- po- pre-
raz-; 2 cukeràt
addolcito p.p. 1 cukeràn; 2 sladkàn,
sladkjén (ars- do- na- o- par- po- pre-
raz-)
addolorarsi v. 1 se žàlvat; 2 se zd̀ıet
hudùo,
addomesticato a. parjùdan
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(parjùdna)
addormentarsi v. 1 zaspàt (zasp̀ıan,
zaspàu, zasṕı/zasp̀ıta); 2 umarkǹıt
-int; 3 zamažàt (zamaž̀ın, zamažú,
zamáš/mažàjta)
addormentato a. 1 zaspàn; 2
umárknjen
adeguato p.p. parmı̀eran
(parmı̀erna)
adempiere v. dopùnt, dopùnit
(dopùnen, dopùnu, dopùn/dopùnta)
adempito p.p. dopúnjen
adesso av. sà, sá(̀ı)da, sádale
adirare v. razsard̀ıt
adirarsi v. 1 se sard̀ıt (raz-); 2 se
nagànjat; 3 se skarfutàt
adirato p.p. 1 nagànjen; 2
razsardjèn; 3 skarfutàn
adoperare v. nùcat (ted.)
adoperarsi v. 1 se up̀ıerat; 2 se
mešàt (darsi da fare)
adoperato p.p. nùcan (par- pre-
(assai))
adorare v. čast̀ıt (o- po- u- ve- s-
za-), (čast̀ın, čast̀ıu, čast̀ı/čast̀ıta)
adorato a. češčén
adorato p.p. častjèn (o- po- u- ve- s-
za-)
adorazione n. češčènje
adornare v. oflokàt
adornato p.p. oflòkan
adottare v. uzèt za sùojega (suòjga)
adulare v. lizàt (l̀ı̌zen, l̀ızu,
lǐs/lizàjta)
adulatore a. rufjànast, lizàvac
(lizàuka)
adulatore m. 1 lizàvac, 2 rufjàn
adulatrice f. lizàuka
adulazione n. lizànje
aereoplano m. aroplàn, roplàn,
lopràn, rèoplan
affabile a. parjùdan (parjùdna)
affacendarsi v jih nagàjat
affamato a. làčan (làcna)
affannarsi per qualcosa v. se
ubivàt za kàko r̀ıeč
affannarsi v. 1 se potrud̀ıt; 2 se
up̀ıerat; 3 se ugnàt (se uženèn, se
ugnú, se užén o se ugón o se užeǹıta
o se ugoǹıta)

affanno f. 1 zad̀ıeva; 2 ugnànost
affare n. oprav̀ılo
affascinato a. naglèdan
affaticamento f. trùdnost
(trùdnost(i))
affaticare v. smàr(l)trat
affaticarsi v. 1 se trud̀ıt; 2 se
màltrat
affaticato a. šibàk (šibká)
affaticato p.p. màltran (po- pre- ve-)
affermare v. zav̀ı̌sat (ted.)
afferrare v. 1 parjèt (pr̀ımen, parjèu
o prejèu, pr̀ım(i)/primı̀ta), 2
parjèmat; 3 primı̀t (pr̀ımen); 4
zagràbt (zagràben, zagràbu,
zagràp/zagràpta); 5 popàst, popàdat,
popàdit (popàden); parjèmat k
zarcu=prendersela a cuore
afferrato p.p. popàdan, zagràben,
zagràbjen
affetto f. 1 radùost; 2 občùtek (m.),
(občùtka)
affettuoso a. parsàrčen (parsàrčna)
affezione f. 1 radùost, 2 zavèza
affibbiare v. natùc (natùčen, natùku,
natùc/natuc̀ıta); 2 zanèst (zanesén,
zanèsu)
affilare v. 1 brus̀ıt (brùsen); 2 klepàt
(la falce) (na- o- par- po- s-u- ve-za-)
affilato p.p. brùsen,
affilato p.p. klèpan (na- o- par- po-
s-u- ve-za-), (la falce)
affinchè av. de
affliggere v. žàlvat (do- na- po- pre-
raz- ve-)
affliggersi v. 1 se groz̀ıt; 2 se zd̀ıet
hudùo (impersonale)
afflizione n. 1 tarpl̀ıenje; 2 žàlvanje
affogamento n. zadušènje
affogare v. se potop̀ıt
affogato p.p. potopjén
affrancamento f. 1 odvèza; 2 reš̀ıteu
affrettare v. 1 mud̀ıet (po-),
(mud̀ın); 2 hit̀ıet (par-), (hit̀ın, hitèu)
affrettarsi v. 1 (pron. person. +) se
mud̀ıt (impersonale); (me se mud̀ı=ho
fretta, me sej mud̀ılo=avevo fretta)
affrettarsi v. 1 skarb̀ıet (slarb̀ın,
skarbèu), (po- pre-); 2 se pogaǹıt (se
pogànen); 3 partèč (partečèn, partèku,
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pàrtec/partec̀ıta)
affrettato p.p. 1 poskarbjèn; 2
partečèn
affrontare qualcuno v. se pokladàt
(con la forza)
affrontare v. dàt prùot
affumicare v. okad̀ıet, okad̀ıt (par- s-
u- za-), (okad̀ın, okad̀ıu)
affumicato a. okadjèn, okajèn, (par-
s- u- za-), (anche dal vino)
Africa f. Afrika
agganciare v. zašp̀ıkint, zašp̀ıknit
agganciato p.p. zašṕıknjen
aggeggi n. ròdje (di ogni genere)
agghindare v. paršt̀ımat (j lepùo
paršt̀ımana=è ben agghindata)
agghindarsi v. 1 se pùcat; 2 se
napràft, se napràvit (se napràven, se
napràvu, napràvse/napràvtase)
agghindato p.p. 1 natègnjen (fig.); 2
št̀ıman, paršt̀ıman (na-), (ted.)
aggiogato p.p. podlòža(e)n
(podlòžna)
aggiungere acqua v. zalijàt (zal̀ıjen,
zal̀ıju, zal̀ıj/zalijàta)
aggiungere sale v. dosol̀ıt
aggiungere scrivendo v. dopisàt
(dop̀ı̌sen, dop̀ısu, dop̀ı̌s/dopisàjta)
aggiungere v. 1 parkladàt; 2 pardàt
(pardàn, pardàu, pard́ı/pard̀ıta o
pardàjta); 3 dolùa(o)št (par-),
(dolòžen, dolùožu, dolóš/dolož̀ıta); 4
doklàst (doklàden, doklàdu,
doklàt/doklad̀ıta); 5 dokladàt, -ovàt
-àvat, -ùvat (dokladùjen, dokladùvu,
dokladùvi/dokladùvta); 6 doparnèst,
parnest (portare vicino), (doparnesèn,
doparnèsu, doparnès/doparnes̀ıta); 7
štùlt (do- u- za-), (štùlen, štùlu,
štùl/štùlta); 8 partoč̀ıt (versando),
(partòčen, partoč̀ıu,
partoč(̀ı)/partoč̀ıta)
aggiunta f. 1 pardàja; 2 dokladànje
(po-); 3 naklàda
aggiunto p.p. 1 dolòžen; 2 pardàn; 3
zaklàden; 4 štùljen (u- za-)
aggiustare v. 1 stròıt o stroj̀ıt (na-
po- pod- par- ve- u-), (stròjen, stròju,
stròj/stròıta); 2 ràunat (do- na- par-
po- pre-)

aggiustato p.p. 1 stròjen (u- par-
po- pod- pre-); 2 ràunjen (u- par- po-
pod- pre-)
aggravamento n. pohùǰsanje
aggredire v. 1 najèt; 2 najèmat
(najèman, najèmu, najèm/najèmta);
3 napàdat
aggredito p.p. 1 najèmjen; 2
napàdan
aggregare v. dolùošt (dolòžen,
dolùožu, dolóš/dolož̀ıta)
agguantare v. 1 popàst (popàden,
popàdu, popàt/popàdta); 2 zagràbt,
zagràbit (zagràben, zagràbu,
zagràb/zagràbta)
agile a. nàgli (nagla)
agitare v. bor̀ıt (bòren, bòru)
agitarsi v. hrepeǹıt
agitato a. nemeràn (nemerná)
agitazione f. 1 ugnànost, 2 trepànje
n.
aglio m. česnák
agnellino n. jàrace
agnello n. jàre
ago f. iglá
agonia n. umı̀ranje
agonizzare v. 1 umeràt, umı̀erat,
(umı̀eran, umı̀eru); 2 umir-ovàt -àvat
-ùvat
agosto m. ovòst, vošt
ahimè av. jojmenè
ahi av. joj
ahi int. àj
ai giorni d’oggi av. donàšnjih dni
ai giorni nostri av. nàših dni
ai propri p. soj̀ın (dativo)
ai vecchi tempi av. 1 stàrih càjtah;
2 par stàrin
aia m. dùar (dùara o dùora)
aiutante f. pomočǹıca
aiutare v. 1 pomàt, pomàgat (par-)
(pomàgan, pomàu o pomòu,
pomàj/pomàjta); 2 podpr̀ıet (
podprén, podprù, podpri/podpr̀ıta); 3
parnùcat (na ńıč parnùcaš=non aiuti
nulla)
aiutato p.p. podpàrt, pomàgan
aiuto f. 1 podpùa(o)ra; 2 pomùa(o)č
(pomoc̀ı); 3 pomàganje n.; 4
parporočènje n.
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aizzare v. 1 arshùǰsat, nahùǰsat,
rashùǰsat; 2 zaštakàt (le persone)
aizzato p.p. 1 arshùǰsan (na- ras-
za-); 2 zaštakàn
al contrario av. 1 nasprùot; 2
namést (+ genitivo)
al di fuori av. od zùna, od zùn
al di sopra cong. tánad
al giorno d’oggi av. donàšindan,
donàšnji dan
al massimo av. narvič (se na zlòm,
narvič se ulèkne=non si spezza, al
massimo si piega)
al posto di av. namèstu, namèst (+
genitivo)
al quale p. ki mu (tùoj sin, ki mu
dàješ màsa, te na bùga=tuo figlio, al
quale dai troppo, non ti ubbidisce)
al sole av. parsònc
al tempo av. càjtu, càjto (càjtu
ujskè=in tempo di guerra); (ted.)
al vento av. na v̀ıetru
al verde a. šḱıč (indeclinabile); (san
škič=sono al verde)
alare del focolare m. pànj
ala f. perùa(o)ta, perùotnica
alba f. 1 zorá, zór, zùo(a)r, (aurora)
(genit.: zùarja o zùara o zorà); 2
zàrje
albeggiare v. 1 se daǹıt; 2 se zor̀ıt
(se zor̀ı, sej zor̀ıelo); 3 zor̀ıe(a)t; 3
zuor̀ıt (impersonale)
alberi f. dr̀ıauja, dr̀ıeuje
albero della kopà f. òstrovca (si ku
ostrovca=sei spigoloso)
albero m. dr̀ıa(e)u (drevà)
albicocca m. ermel̀ın
alborella f. mr̀ıenca
albore m. prednèn
alcool m. àlkol (àlkolna)
alimentare il fuoco v. kur̀ıt oginj
(par- po- s- u- ve -), (kùren, kùru,
kùr/kur̀ıta)
alimentazione n. jed̀ılo
alimento f. cèringa (ted.)
all’alba av. čéh dnèn
all’imbrunire av. pod nùoč
all’improvviso av. 1 nav̀ıedič; 2 use
tu an žláh (=tutto in un colpo)
all’in giù av. poglàve

all’incirca av. 1 inc̀ıa(e)rka; 2 na
debèlin (=grosso modo); 3 parbl̀ıžno
(=pressapoco)
all’indietro av. 1 nazàda; 2 por̀ıt
all’ingiù av. na glavò
all’ingrosso av. na debèlo
all’inizio av. od spàrvič
all’istante av. ńıčku
all’ombra av. tus̀ıenc
all’orlo av. tàpar kràj
all’una av. o dǹı, ob dǹı
alla breve av. na kràtcin
alla cieca v. mazè
alla cintola av. tu pàsu
alla fine av. na konàc, na kòncu; 2
nazàdnjo, nazàdnje, nazàdnjin; 3
parstràn; 4 parkràj (smo
parkràj=siamo alla fine)
alla grande av. 1 navel̀ıcin; 2
potinvel̀ıcin
alla mano a. parlòžan (parlòžna)
alla mano av. par ròče, par ròč
alla pari av. upàr
alla salute av. nasdràuje, nazdràvje
alla svelta av. ku h̀ıtro
alla vecchia maniera av. postàrin
allacciare v. vezàt (o- par- po- z-
za-), (vèžen, vèzu, vèž/vežàjta); 2
vez-ovàt -àvat -ùvat; 3 štr̀ınkat (con
la corda), (par- pre- u- ve- za-) (ted.)
allacciato p.p. 1 vèzan (par- z- za-);
2 štrinkàn (na- par- pre- u- ve- za-),
(ted.)
allacciatura n. vezànje
allargamento n. šer̀ıenje
allargare le gambe v. se arskretǹıt
(se arskrètnen)
allargare v. 1 šer̀ıt, š̀ıerit, š̀ıert (ar-
po- par- pre- raz- u- ve- za-), (š̀ıeren,
š̀ıeru, š̀ıer/šer̀ıta/š̀ıerta); 2 aršjerùjt
-àvat -ovàt -ùvat (ra-) (aršjerùjen,
aršjerùju, aršjerùj/aršjerùjta); 3
šaršàt (šarš̀ın o šàršan, šaršù o
vsaršèu, šarš́ı/šaršàjta); 4 skreč̀ıt
(scomporre)
allargarsi v. 1 se arser̀ıt; 2 se oglas̀ıt
(della voce); nov̀ıca sej oglas̀ıla po cel̀ı
valad=la notizia si è diffusa in tutta
la Valle
allargato p.p. 1 š̀ıeren, arš̀ıerjen (ar-
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po- raz- ve-); 2 našaršàn (par-); 3
skrètnjen (scomposto), (ars-)
allattamento n. dòılo
allattare v. dòıt (po- par- ve-)
allattato p.p. podojén (po- par- ve-)
alle cinque av. o(b) pèti
alle due av. o dv̀ıeh (anche: o dv̀ıah)
alle nove av. ob devèt̀ı
alle quattro av. o(b) št̀ıerih
alle sei av. o(b) šèsti
alle sette av. o sèdmi
alle tre av. o(b) trèh
alleanza f. zvèza
allegare v. dolùošt (dolòžen, dolùožu,
dolóš/dolož̀ıta); 2 štùlt (vicino) (par-
ve- u-), (štùlen, štùlu)
allegato p.p. 1 dolòžen; 2 parštùljen
(do- u-)
alleggerire v. olàjžat
alleggerito p.p. olàjžan
allegramente av. vesèlo
allegrezza f. veselùost (gioia)
allegro a. vesèu (vesela)
alleluja f. alelùja
allertarsi v. zadr̀ıet gor ùha
allestimento n. parprauljànje
allettante a. parjètan (parjètna)
allettato p.p. razveseljén
allevamento f. rèja (z-)
allevare v. fùatrat
allevare v. red̀ıt (par- ve- z-),
(parred̀ın, parred̀ıu o parrèdu)
allevato p.p. redjén, rején (u- ve- z-);
2 zrojén
alleviare v. čuhàt (o- par- pre- u-
za-)
alleviato p.p. čùhan (o- par- pre- u-
za-)
allietare v. vesel̀ıt (raz-) (vesel̀ın,
vesel̀ıu)
allieva f. učeǹıca, učènka
allievo m. učènik
allocco m. 1 duhtùar (duhtùarja); 2
jòi (detto a persona), (jòja)
allodola di monte m. škurjànac
(škurjànca)
allontanare v. odloč̀ıt (odlòčen,
odloč̀ıu, odlòč/odloč̀ıta)
allontanarsi v. it̀ı próč (grèn próč)
allontanato p.p. odmàknjen

allora av. tèkrat, tàkrat, t̀ıstkrat,
tènkrat, tèntega, tènčas
allora cong. 1 nakàr, natùole,
natùa(o); 2 antadà (=e allora), antà,
tàda; 3 tàmič
allora int. nu (esortativo)
alloro m. lòmber (lòmberja)
allucinazione m. mažùrak
(mažùrka); (me sej nard̀ıu
mažùrak=ho avuto un’allucinazione)
allungare p.p. 1 t̀ıegat, st̀ıegat,
stègint (arz- na- pre- raz- u-),
(st̀ıegan, st̀ıegu, st̀ıeg/st̀ıegta),
(stègnen, stègnu, stègin/stegǹıta); 2
aspèt (aspnén, aspnèu,
aspńı/aspǹıta); 3 dùǰsat (u- z-); 4
pretegnjovàt -ùvat -àvat
(pretegnjùjen, pretegnjùvu)
allungarsi v. pretègint (troppo),
(pretègnen, pretègnu,
pretègin/pretèginta)
allungato p.p. aspèt, dùǰsan (u- z-),
tègnjen (od- po- pre- s)
alluvione m. potùop
almeno ci fosse av. deb le bla
(scioglilingua)
almeno av. 1 de bi, deb, delé (delé
jé=almeno c’è); 2 mànku, almànkul,
almànk
alone m. karl̀ı̌s (attorno alla luna);
(lùna ı̀ma karl̀ı̌s, bo dáš=la luma ha
l’alone, pioverà)
alpenstok m. pǐstók
altalena f. 1 pigulàuka, pingulàuk; 2
plèngalca, pèngalca, p̀ıngalca
altare maggiore m. veĺık utàr
altare m. utàr (utàrja)
altea m. slés
alterco f. tožbá
alterigia f. preuzètnost
(preuzetnosti)
alternativa m namı̀estnik
altezza f. vesokùa(o)st (vesokùasti)
altezza f. vǐsàva
alticcio a. parkajén (o- u-); 2 parp̀ıt
alto del cielo m. lúht (je po lúhto=è
nelle nuvole); (ted.)
alto a. vesòk (vesokà)
alto av. vesokò
alto m. lúht lúft (del cielo); (ted.)
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altrimenti av. 1 drugàč, dro(u)gòt;
2 čené, činé
altrove av. drogán, drugán,
drug̀ıa(e)t, drugòt (in altro luogo)
altro a. drùg
altro ord. drùgi (secondo)
altrui a. jùški, od drùzega
alveare m. 1 bušèunjak, mušèunjak;
2 pànj (pànja); (pànj medù=favo di
miele)
alzare v. 1 zd̀ıgint, zd̀ıgnit (par- pou-
preu- veu- u-), (zd̀ıgnen, zd̀ıgnu,
zd̀ıgin/zdig̀ınta); 2 zadr̀ıet, (zaderèn,
zadrù, zadér/zader̀ıta), (zadr̀ıet
lahat=alzare il gomito); 3 zadèrjat
(zadèrjan, zadèrju, zadèr/zader̀ıta); 4
zdigùvat -àvat -ovàt (zdigàvan o
zdigùjen, zdigàvu, zdigùvi/zdigàvta)
alzarsi v. ustàt, ustànt, ustànit
(ustànen, ustú, ust́ı/ustaǹıta; 2
ustàjat (ustàjan, ustàju,
ustàj/ustàjta); 3 se velèht (alzarsi dal
letto) (velèžen, velègu) (al se
velègu!=ti sei alzato!)
alzata n. ustajènje
alzati av. na nogè, na nùoge
alzato p.p. zd̀ıgnjen (par- pou- preu-
u- ve-); 2 zadárt
amareggiare v. 1 grankovàt; 2
granč̀ıt (o-)
amareggiato p.p. ogrančjén
amarezza f. garjùpnost; 2 granjàva;
3 grankùost (grankùosti)
amare v. 1 jub̀ıt, ljub̀ıt (po- ve-),
(jùben, jùbu o jub̀ıu); 2 imı̀et rad
(soggetto: un maschio); (̀ımamo
rad̀ı=amiamo); (imı̀et
ràda=(soggetto: una femmina)); (mi
ženè ı̀mamo radè nàše možè=noi
donne amiamo i nostri mariti)
amarognolo a. ščapòc
amaro a. 1 garjùp; 2 granàk
amarsi v. se jub̀ıt (se jùben, se jùbu,
jub̀ıse/jub̀ıtase)
amato p.p. jùben (po- ve-)
ambedue p. obadvà, obà (plurale
maschile), (obadv̀ıeh, ob̀ıeh)
ambedue p.f. obè (ob̀ıeh), (plurale
femm.)
ambire v. zamadl̀ıet (zamadlèjen,

zamadléu)
ambito p.p. zamadl̀ıet
America f. Amèrika
amica f. parjàtelca
amico m. parjàteu (parjàtelja)
ammaccare v. 1 okrùsit; 2 očuž̀ıt
ammalarsi v. 1 hud̀ıet (o- po- pre-
ve- za-), (hudèjen, hudèu,
hud́ı/hud̀ıta); 2 obol̀ıa(e)t, zbol̀ıa(e)t,
(obolèjen, oboléu); 3 zaležàt (zalež̀ın,
o zaležú, zalež́ı/zaležàjta);4 zalègnit
-int (zalègnen, zalègnu,
zalègni/zalègnita o zalèginta); 5
zlègint -nit
ammalato a. 1 bolàn, bùn (bolàna,
bùna); 2 sláb (slàba o slàva)
ammalato m. bouǹık, buǹık, bùn
(bùna, bunùo; gen. m.: bùnega)
ammalato p.p. oboljén, obol̀ıet
ammaliare v. osoǹıt (dal serpente);
(osònen)
ammaliato p.p. osònjen (dal
serpente)
ammassare v. 1 gat̀ıt: 2 spràul(j)at;
3 spràvt
ammassato p.p. spràven
ammasso f. grùabja
ammattito a. 1 pomòtjen; 2 čeudàn,
zaudàn (čeudàna)
ammazzare il tempo v. ub̀ıt càjt
ammazzare v. 1 ub̀ıt (ub̀ıjen, ubú,
ub́ı); 2 kompl̀ıt; 2 pobivàt, ubivàt; 3
pomor̀ıt
ammazzato p.p. ub̀ıt
ammiccare v. 1 mı̀gat (z ocmı̀=con
gli occhi); 2 mı̀gint, mı̀gnit (na- par-
po- pre- u- ve- za-) (mignèn, mı̀gnu,
mı̀gin/mı̀ginta); 3 magǹıt, mag̀ınt,
mahǹıt, mah̀ınt (po-) (màgnen,
màgnu, màgni/magǹıta); 4 mažikàt,
(maž̀ıkan o mažikùjen, mažikú); 3
maž̀ıkint, mažikǹıt (po-) (maž̀ıknen,
maž̀ıknu)
ammiccato p.p. mı̀gnjen (na- par-
pre- u- ve- za-)
ammirazione n. čúdvanje čudovànje
ammorbidire v. pomehǹıet
(pomehnèjen, pomehnéu)
ammucchiare v. 1 dok̀ıdat
(aggiungendo), (na- par- za-); 2 gat̀ıt
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(aggiungendo con forza), (na- po-); 3
nak̀ıdat (aggiungendo troppo) (par-
za-); 4 zanèst (alla rinfusa), (zanesén,
zanèsu)
ammucchiato p.p. 1 nak̀ıdan; 2
zanesèn
ammuffire v. 1 plesnjov̀ıet (ars- po-
ras- s u- ve- za-), (plesnjovèjen,
plesnjovéu, plesnjovéj/plesnjovèjta); 2
strohǹıa(e)t (marcire) (strohnèjen,
strohnéu); 3 vetarnov̀ıet
(vetarnovèjen, vetarnjovéu)
ammuffito a. 1 mùfast; 2 pl̀ıesnju
(pl̀ıesnjova)
ammuffito p.p. plesnovjén (ars- po-
ras- s- u- ve- za-); 2 vetarnovjén; 3
stròhnjen (stròhnjena)
amnistiare v. odpust̀ıt
amoreggiamento f. snùba
amoreggiare v. 1 snub̀ıt (po- ve-),
(snùben, snùbu); 2 jub̀ıt (po-), (jùben,
jùbu)
amoreggiato p.p. znùbjen (po- ve-)
amore f. jubèza(e)n, ljubèza(e)n
(jubèzni)
amoroso a. jubezńıu, ljubezńıu
(jubezǹıva)
amo m. trànki (trànkja o trànkilna))
ampliare v. našaršàt (našarš̀ın,
našaršéu, našarš́ı/našaršàjta)
ampliato p.p. našaršàn
analizzare v. vepensàt
anatra f. ràca
anca m. gùj
anche a te p. an tebé (dativo)
anche ancora cong. še šè
anche se av. 1 čegl̀ıh, čel̀ıh; 2 četùd,
četùdi; 3 án če(i); 4 nàle ki (nàle ki
me nèčeš rat...=anche se non mi vuoi
bene...)
anche av. 1 tùt(d), tùdi; 2 ı̀no(u); 3
an
ancor di più av. le v́ıc
ancor dopo av. še le potlé
ancor meno av. še mánj
ancor più av. še búj
ancor prima che cong. že pr̀ıet kú
ancora di più av. šelé búj
ancora meno av. le mánj
ancora più volte av. še v́ıč kràt

ancora prima av. še pr̀ıa(e)t
ancora qualcosa av. še ǹıek
ancora una volta av. šénkrat
ancora cong. 1 šè; 2šelé
ancorchè av. četùd, četùdi
andando v. gredè
andare a buon fine v. it̀ı dobró, it̀ı
po pòt
andare a camminare v. hod̀ıt
(hòden, hòdu o hodú, hot/hod̀ıta)
andare a camminare v. it̀ı hod́ıt
(gren hod́ıt; con i verbi di moto la
desinenza dell’infinito da lunga
diventa breve)
andare a finir male v. it̀ı u vàčjo
(volgare); (friul:)
andare a passeggiare v. it̀ı na špáš
andare a prenderlo v. it̀ı pùonj
(=po anj); (gren, šu)
andare a sbattere v. zalet̀ıet,
zaletàt (zal̀ıetan, zal̀ıetu,
zal̀ıet/zaletàjta)
andare a scuola v. se šùolat
andare a spasso v. 1 làjhat (po-
ve-); 2 hàjat (po- ve-); 3 it̀ı na špaš; 4
hod̀ıt (iti) oči past (lett.=andare a
pascolare gli occhi)
andare a zonzo v. zjàt
andare ad amoreggiare v. hod̀ıt
(it̀ı) uàs (hòden, hòdu o hodù; (gren,
šù; futuro: pùojden; imperativo: b̀ıaš
o b̀ıeš/b̀ıašta o b̀ıešta))
andare di traverso v. podlet̀ıa(e)t
(il cibo);(podlet̀ın, podletéu)
andare in amore v. pojàt (degli
animali)
andare in auto v. se uoz̀ıt
andare in fregola v. se pojàt (di
animali)
andare in giro v. bàndrat (po- pre-
ve- )
andare in pellegrinaggio v.
rùomat, ròmat
andare in suppurazione v. se
pregnòıt
andare attorno v. op̀ıeštat
andare qua e là v. op̀ıeštat
andare oltre v. 1 it̀ı dèj; 2 it̀ı mı̀mo
(gren dèj, mı̀mo)
andare storto v. it̀ı na stràn
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andare troppo in fretta v.
prehit̀ıet (prehit̀ın, prehitèu)
andare v. 1 it̀ı; 2 pòjdit, pùjdit,
pùojdit (it̀ı: gren, šù; futuro:
pùojden/pùojdeš/pùojde o
pùode/pùo(a)jdmo o pùo(a)dmo o
pùo(a)jmo/pùo(a)jdta o
pùo(a)jta/pùo(a)dejo o pùo(a)djo;
imperativo: b̀ıa(e)š/b̀ıa(e)šta
andarsene v. 1 se loč̀ıt; 2 se pobràt
(prendersi su), (se poberén, se pobràu,
pober̀ıse/pober̀ıtase); 3 jo mahàt (in
fretta); 4 uzd̀ıgint (-nit) petè (levare i
piedi), (uzd̀ıgnen, uzd̀ıgnu,
uzd̀ıgin/uzdig̀ınta)
andato a spasso p.p. pohàjan
andato di traverso p.p. podletjén
andato in amore p.p. pòjan
andato in giro a sazietà p.p.
vebàndran
andato v. šù (participio passato di
it̀ı)
andatura n. hod̀ılo
andiamo v. pùmo, pùjmo, pùjdimo
(imperatimo di it̀ı e di pùojdit)
andremo v. pùojdemo (futuro di it̀ı)
andrò v. pùojden (futuro di it̀ı)
anello di ferro per falce m. kos̀ıer
(kos̀ıerja)
anello f. 1 r̀ınka, ŕınk (ted.); 2
pàrstan
angelo custode m. àngel vàruh (g
dolce), ànjul vàruh (ànjula vàruha)
angelo m. 1 àngel (àngelca), àngjul
(àngjulca), (g dolce); 2 ànjovac
(ànjouca o ànjuca), ànjuc (ànjuca)
angheria f. karv̀ıca, kriv̀ıca
angolo del focolare m. kòt
angolo m. 1 kantòn, 2 ṕıč (od p̀ıča
do p̀ıča=da un angolo all’altro)
angosciarsi v. se križàt (se kr̀ı̌zan,
se kr̀ı̌zu, krǐzàjse/krǐzàjtase)
angoscia f. nadlùoga, nadlòga
anguilla m. ogùa(o)r (ohùorja),
ugùa(o)r (uhùorja)
angustia f. zad̀ıeva
animale f. žv̀ına
anima f. duš̀ıca
animosità f. sauràžnost
annacquare v. 1 zalijàt (zal̀ıjan,

zal̀ıju, zal̀ıj/zalijàta); 2 zal̀ıt (zal̀ıan,
zal̀ıu)
annacquato p.p. dol̀ıjen, (za-)
annacquato p.p. dol̀ıt (za-)
annaffiatoio m. zbrufadòr
(zbrufadòrja), (friul.)
annebbiato a. us̀ıenčan (us̀ıenčna),
(na- par- ve- za-)
annegamento m. 1 potùop; 2 utòp;
3 utop̀ıenje (po-)
annegare v. potop̀ıt
annegarsi v. 1 se utop̀ıt (po-); 2 se
uduš̀ıt (soffocare)
annegato p.p. 1 utopjén (po-); 2
udušén
annerire v. očarǹıet (očarǹın o
očarnèjen, očarnéu)
annerito p.p. očàrnjen (po-)
annichilimento n. uǹıčanje
annichilire v. uǹıčat
annichilirsi v. se uǹıčat
annichilito p.p. uǹıčan
annientamento n. uǹıčanje
annientare v. 1 uǹıčat (za-); 2 ščèst
(ščèden, ščèdu); 3 streb̀ıt (str̀ıeben,
str̀ıebu, str̀ıeb/streb̀ıta)
annientato p.p. 1 uǹıčan (za-);2
ščèden (ščèdena), ščèjen
anniversario f. obl̀ıe(a)tinca
anno nuovo n. nòve l̀ıa(e)to (nòvega
l̀ıeta)
annodare v. vezàt (po- pre- z- za-);
2 ovez-ovàt -àvat -ùvat (po- pre- z-
za-)
annoiarsi v. se vajàt
annoso av. parl̀ıetah, ul̀ıetah
(anziano); (indeclinabile)
annotare v. sa(e)njàt (sànjan,
sanjÚ, sanjÍ/sanjàjta); 2 senjovàt
-àvat -ùvat
anno n. l̀ıa(e)to
annuale a. l̀ıetušnji, tel̀ıetušnji
annullarsi v. se uǹıčat
annunciare il giorno di festa v.
zuoǹıt dalapòst (la sera prefestiva le
campane suonano il dalapòst)
annunciare v. znànit, znànt (na- o-
po- ve-); 2 znànjat (na- o- po- ve-);
(znànen, znànu, znàn/znaǹıta)
annunciato p.p. znànja(e)n (na- o-
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od- po- ve- z-)
annuncio n. 1 znaǹılo, oznaǹılo; 2
zglas̀ılo
annusare il tabacco da naso v.
žnùfat (ted.)
annusare v. 1 d̀ıhat (o- par- po- pre-
ve- z- za); 2 d̀ıhnit (-int), (o- par- po-
pre- z-), (d̀ıhnen, d̀ıhnu,
dih̀ın/dih̀ınta); 3 uònjat
annusato p.p. dihan (o- po- pre- ve-
za-)
annuvolamento n. oblačènje
annuvolarsi v. 1 se oblač̀ıt (p-) (se
oblac̀ı, sej oblač̀ılo); 2 se magl̀ıt (se
magl̀ı o se maglèje, sej magl̀ıelo); 3 se
pos̀ıenča (u- ve- za-), (impersonale)
annuvolato a. magláu (maglàva)
annuvolato av. 1 maglàvo; 2
maglèno
annuvolato p.p. oblàčen (oblàčna)
anonimo a. 1 na(e)znàn; 2
nepoznàn; 3 prezimè (senza nome)
caric ansia f. zad̀ıeva
antecedente av. odpr̀ıet
antecipare v. prelet̀ıet (prelet̀ın,
preletèéu, prelet́ı/prelet̀ıta)
anticaglia f. star̀ına
anticamente av. 1 parstàrin; 2
stàrih càjtah
antico a. star̀ınski (vecchio)
anticristo m. lantakr̀ıst, nantakr̀ıst,
natakr̀ıst
antifona m. odpèu
antimeridiano a. predpudnèn
(predpudnèna)
antimeridiano av. predpudnè
Antro m. Landar (Làndarja o
Làndra)
antro n. podčeló
anulare m. pȧrstnjak
anzianità f. parljètnost
anziani m. stàrši
anzitempo av. predcájtan
anzitutto cong. 1 preusé predusé; 2
narpr̀ıa(e)t, narpopr̀ıet
apertamente av. 1 odkr̀ıto,
odkr̀ıtno; 2 oč̀ıtno; 3 v̀ıdno; 3
odklènjeno
aperto p.p. 1 odpárt (odpàrta); 2
otklènjen

apertura f. tròmba (per gettare il
fieno dal fienile alla stalla)
ape f. mušèla, bušèla
apostoli m. jògri (ted.)
apostolo m. apòštul (apòštulna); 2
jòga(e)r (jògra o jògarja), (ted.)
apostrofare v. zguor̀ıt (ih
zguor̀ıt=dirle, suonarle)
appagamento n. vesel̀ıčanje
appagato a. radovòjen
apparecchiare il tavolo v. napràvt
mı̀zo
apparecchiare v. 1 kaser̀ıt (na-); 2
napràvt (napràven, napràvu)
apparecchiato p.p. nakaserjén,
napràven
apparenza f. 1 podòba; 2 obl̀ıčja
apparire v. se kazàt (par- po- ), (se
kàžen, se kàzu, kazàjse/kazàjtase)
apparizione n. parkazànje
apparso p.p. parkàžen
appartarsi v. se partaj̀ıt (postrová
sej partaj̀ıla=la trota si è adagiata sul
fondo)
appartato a. parstràn
appassionarsi v. se najub̀ıt
appassire v. usahǹıt (na-) (usàhnen,
usàhnu, usàhni/usahǹıta)
appena un po’ av. no màlo
appena av. 1 ku, ku le; 2 kùmi,
kùmič; 3 tàmič (ku nard̀ı̌s,
parnes̀ıme=appena fai, portami)
appendere v. 1 ob̀ıa(e)st (par- pod-)
(ob̀ıešen o ob̀ıesen, ob̀ıesu,
ob̀ıes/obes̀ıta); 2 obešovàt -àvat -ùvat
(obešùvan o obešùjen, obešùvu,
obešùvi/obešuvàjta); 3 parpèt (za-)
(parpnén, parpnèu o parpèu,
parpńı/parpǹıta); 4 zap̀ıkint (-nit),
(zap̀ıknen, zap̀ıknu)
appeso p.p. 1 ob̀ıesen, ob̀ıešen (par-
pre-); 2 parpét (za-); 3 zap̀ıknjen
appestare v. osmràdit (po-),
(osmràden, osmràdu, osmràt o
osmràdi/osmràdta o osmrad̀ıta)
appestato p.p. osmràdjen (po-)
appetitoso a. pe(i)t̀ıčan (pet̀ıčna)
appetito m. pe(i)t́ık
appianare v. fletàt (po- za-)
appiattimento n. flètanje
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appiattire v. 1 fletàt (na- po- s-
za-); 2 tlač̀ıt (u- ve- -za- )
appiattito p.p. tlačjén (na- u- ve-
za- z-)
appiccicare v. parbl̀ıskat
appiccicato p.p. parbl̀ıskan
appioppare v. 1 parfl̀ıkat; 2 natùc
(natùčen, natùku, natùc/natuc̀ıta); 3
us̀ılt (us̀ılen, us̀ılu, us̀ıl/us̀ılta)
appioppato p.p. 1 parfl̀ıkan; 2
us̀ıljen
appisolato p.p. začumjén
applicare v. nafrajàt
appoggiare v. 1 opr̀ıa(e)t (oprèn,
opàru o oprú, opŕı/opr̀ıta); 2 opèrjat;
3 parstàvt (parstàven, parstàvu,
parstàv/parstàvta)
appoggiarsi v. 1 se opr̀ıet (se oprèn,
se oprù, opr̀ıse/opr̀ıtase); 2 se
zanàšat (se na zanàš gor na me=non
contare su di me)
appoggiato p.p. 1 opàrt, parstàbjen
(accanto e in piedi), 2, parstàuljan (in
piedi)
appoggio n. 1 oprènje (appoggio
materiale); 2 zaguàrjanje (appoggio
morale)
apportare v. 1 parnèst (parnesén,
parnèsu, parnés/parnes̀ıta); 2
parnàšat (avanti); (ki parnàšaš
naprej=cosa vai a ricordare?)
apporto n. donàšanje
appositamente av na pràvo pùašto
appostare v. parlùožt (parlòžen,
parlùožu, parlóš/parlož̀ıta)
appostato p.p. partajén
apposta av. napùa(o)što, na pràvo
pùašto (appositamente)
apposto p.p. omètan
apprendere v. se navàdit (navàdin o
navàden); (se navàdit na
glavò=apprendere a memoria)
apprezzabile a. grozàn
apprezzare v. št̀ımat (stimare),
(ted.)
appropriato p.p. parmı̀eran
(parmı̀erna)
approssimativamente av. parbl̀ıžno
approvare v. potard̀ıt
approvazione f. prav̀ıčnost

appuntare v. 1 paršp̀ıkint (-knit),
(pod- za-); 2 našpik-ovàt -ùvat -àvat
(par- pod- za-)
appuntato p.p. 1 paršp̀ıknjen; 2
paršp̀ıkan
appuntire v. 1 špikàt (na- o- u-
ve-); 2 špik-àvat -ùvat- ovàt (na- par-
u- ve- za- )
appuntito a. šp̀ıkast
appuntito p.p. šp̀ıkan (na- o- u- ve-
za-)
appunto av. sev̀ıede
aprile m. obr̀ıu (obr̀ıla)
aprire bocca v. preguor̀ıt (per
parlare)
aprire v. 1 odkleǹıt (con la chiave),
(odklènen, odklenù, odklén/odkleǹıta);
2 odpr̀ıet (odprén, odprù o adpàrla,
odpŕı o odpèr/odpr̀ıta); 3 odpèrjat
aquila m. orù
arachide m. bag̀ıgi (le due g dolci)
arancia f. narànca
arancione a. arančjòn
arare v. oràt, orjàt, or̀ıet (po- ve- z-),
(oràn o orjèn, oròu o orú, oŕı/or̀ıta)
arato p.p. oràn, orjàn
aratura n. orànje
architettare v. preštudjàt (ve-)
architrave n. sl̀ıeme
arcobaleno f. piuramàura,
souramòura
arcolaio m. ka(o)lòurat
arconcello m. pov̀ıe(a)rak (pov̀ıerka)
ardentemente av. goròčo
ardente a. ognjèn, goròč, pekòč
(scottante)
ardere dal desiderio v. hrepeǹıet,
hrepeǹıt (hrepeǹın o hrepenèjen,
hrepenéu)
ardere v. 1 gor̀ıet (od- (=finire di);
par- po- pre- za- =(iniziare a prendere
fuoco); z- (finire di)), (gor̀ın, goréu,
goŕı/gor̀ıta); 2 uòhat; 3 unèt
(prendere fuoco) (unàmen, unèu,
unàm/unàmta)
ardire v. se ùpat
argento n. srebró, slebró
argilla f. ı̀la, ı̀lof(v)ca, ı̀luca
arrabbiarsi v. se razjèst (razjèzen,
razjèzu, razjèz/razjèzta)
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arricchire v. bogat̀ıa(e)t (o- po-),
(pobogatejen, pobogatéu)
arricchito p.p. bogatjén (o- po-)
arricciare il naso v. zav̀ıhnit nùos
arricciare v. zav̀ıhnit (zav̀ıhnen,
zav̀ıhnu); 2 zbáudat
arricciato p.p. zav̀ıhnjen
arrivare puntuali fra. pogledàt gor
na parste (lett.: guardare sulle dita)
arrivare v. 1 hàjat (do- par- ve- z-
za-); 2 rivàt; 3 parstop̀ıt (parstòpnen,
parstòpnu, parstoṕı/parstop̀ıta); 3 se
znàjdit (se znàjden, se znàjdu); 4
vekòšpat (rumorosamente con gli
zoccoli)
arrivato p.p. 1 stòpnjen; 2 rivàn; 3
hàjan (do- par- ve- z- za-)
arrivederci av. 1 se v̀ıdmo; 2 se
bomo v̀ıdli
arrostire v. pèč (par- s- u- ve-),
(pečén, pèku, péc/pec̀ıta)
arrostito p.p. pečén (par- po- s- us-
ve- za-)
arrotare v. brus̀ıt (na- par- po-
pre-), (brùsen, brùsu, brus/brus̀ıta))
arrotare v. brus̀ıt (brùsen)
arrotato p.p. brùsen (na- par- po-
pre-)
arrotino m. 1 brusàr (brusàrja); 2
rezjàn
arrotolamento n. zvijànje
arrotolare v. vijàt (o- par- po- z-
za-)
arrotolato p.p. ov̀ıjen
arrotondare v. bal̀ıt (o- po- ve- za-),
(bal̀ın, bal̀ıu)
arrotondato p.p. obàljen (po- ve-
za-)
arruffare v. 1 arščùškat (raz-); 2
ofufinjàt (ofufinjàn o ofufinjùjen,
ofufinjú, ofufinj́ı/ofufinjàjta)
arruffato p.p. 1 arščùškan (raz-); 2
ofufinjàn
arrugginire v. arjov̀ıa(e)t (po- ve- ),
zarjov̀ıa(e)t (arjovèjen, arjovèu)
arrugginito a. 1 arjàu (arjàva); 2
arjàvast
arrugginito p.p. poarjovjén,
zarjovjén
arso p.p. gorjén (arz- o- par- po- pod-

pre- raz- ve- z- za- ); 2 žgàn (arz- o-
par- po- pod- pre- raz- ve- z- za- )
arte muraria n. zidàrstvo
arte m. kušt (ted.)
artigiano m. mòjster (ted.)
artista m. mòjster (ted.)
ascella f. pàska, potpàska (tápod
pàsko=sotto il braccio)
ascella n. podpàsko (sottobraccio)
Ascensione m. 1 Svèt Kr̀ı̌s (Svètega
Kr̀ı̌za); 2 Veĺık Kr̀ıs (Vel̀ıkega Kr̀ı̌za)
ascesso dentale f. zazòbinca,
zazòba, zazòbca
ascesso f. hramùa(o)ta
asciugamani m. 1 šugamàn,
šjugamàn; 2 brisà(ò)uka
asciugare v. 1 suš̀ıt (o- par- po- pod-
pre- u- ve- za-); 2 br̀ısat (o- par- po-
pre- u- ve- z- za-), (br̀ı̌sen, br̀ısu,
br̀ı̌s/brǐsàjta o br̀ı̌sta); 3 brǐsàvat
-ùvat -ovàt
asciugato p.p. 1 sušjén (o- par- po-
pod- pre- u- ve- za-); 2 br̀ı̌sen (o- par-
po- pre- u- ve- z- za-)
asciugatura n. sušènje
ascoltare v. 1 poslušàt; 2 šl̀ı̌sat (poco
usato)
ascoltatore f. poslušàuka,
pošlušàuka (poslušauke)
ascoltatore m. poslušàvac,
pošlušàvac (poslušavca)
ascoltato p.p. pošlùšan
ascolto n. pošlušànje
ascolto n. usl̀ı̌sanje
asfaltare v. 1 katramàt (o- po- ); 2
šfaltàt (o- po-)
asfaltato a. katràmast
asfaltato p.p. 1 katramàn (o- po- );
2 šfaltàn (o- po-)
asfalto m. šfàlt, ašfàlt
asfisiare v. 1 se zahl̀ıepat; 2 se
zamakǹıt -int (zamàknen, zamàknu)
Asia f. Ažija
asinello m. mùšac
asino m. múš
asparagi m. spàrži (plurale)
aspergere v. krop̀ıt (o- po-) (krop̀ın,
krop̀ıu, kroṕı/krop̀ıta); 2 štàrkat (o-
par- po- pre- u- ve- za-)
aspersorio f. 1 krop̀ıeuinca; 2
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krop̀ıaunjak (m.); 3 krop̀ılo (n.)
asperso p.p. 1 kropjén (po-); 2
štàrkan (o- par- u- ve- za-)
aspettare v. čàkat (po- pre- ve-);
(san prečàku ki bon pùobneu=ho
aspettato tanto che me lo ricorderò)
aspettativa n. 1 čàkanje; 2 ùpanje
(speranza), (ùpanja)
aspettato p.p. počàkan (par- u-)
aspetto f. 1 obl̀ıčja; 2 podòba
aspirazione n. žel̀ıenje
aspramente av. razjèzno
aspro a. òstar (ostrà)
assaggiare v. okušàt, pokušàt,
pokùst (pokùsen, pokùsu,
pokùs/pokùsta)
assaggiato p.p. pokùšen
assaggio m. pokùs, okušànje,
pokušànje, kùsk
assai meravigliato p.p. prečùdvan
assai volentieri av. narraǰs
(superlativo di ràǰs)
assalire v. najèt (naj̀ımen, najèu,
naj̀ım/naj̀ımta)
assaporare v. uživàt
assassino m. šaš̀ın
assciugarsi v. se ubr̀ısat (se ubr̀ı̌sen,
se ubr̀ısu, ubr̀ı̌sse/ubrǐstase)
assemblea f. sos̀ıednja
assentire v. zagua(o)r̀ıt
assenzio m. 1 pelèn, pel̀ın (pelèna);
2 pelènkovac (pelènkuca)
asservito p.p. podlòža(e)n
(podlòžna)
assestare v. porunàt
assetato a. žèja(e)n (žèjna)
assicurare v. 1 obečàt (obèčan); 2
obečovàt -àvat -ùvat (obečùjen,
obečùvu, obečùvi/obečùvàjta); 3
zav̀ı̌sat (ted.); 4 šiguràt
assicurato p.p. zav̀ı̌san (ted.)
assicurazione n. ùpanje (ùpanja)
assieme av. hnàdo
(contemporaneamente)
assieme cong. kùpe, skùpe, nakùpe
assillare v. 1 tard̀ıt; 2 s̀ılt (do- par-
po- pre- za-), (s̀ılen, s̀ılu, s̀ıl/s̀ılta)
assillo f. 1 zad̀ıeva; 2 ugnànost
associamento n. vezànje
associare v. 1 vezàt; 2 poštùlt

(poštùlen, poštùlu)
associato p.p. poštùlen, poštùljen
associazione f. drùžba, zdrùžba
assogettare v. podvr̀ıeč, podvrèč
(podvaržen, podvàrgu,
podvárs/podvarz̀ıta)
assogettato p.p. podvàržen
assolto p.p. odpustjén
assolutamente no av. ninkùl
assoluzione n. odpuščànje,
odpuščènje
assolvere v. odpust̀ıt
assomigliare v. 1 b̀ıt podòban; 2 se
somejàt, somejàt; 3 se podòbit; 4 se
zd̀ıet; 5 se vrèč (se vrèč tu
kàkega=assomigliare a qualcuno)
assordare v. objuh̀ıet, zjuh̀ıet
(objuhejen, objuhèu)
assordato p.p. 1 objušén; 2 oziuhjén
assotigliare v. 1 tanč̀ıt (na- po- pre-
u- ve- za-), (tanč̀ın o tančèjen, tanč̀ıu
o tančèu, tànč̀ı/tanč̀ıta); 2 tank̀ıet
(tankèjen, tankéu, tanḱı/tank̀ıta)
assotigliato p.p. natančén (na- po-
pre- u- ve- za-)
asta f. 1 làta; 2 ràhla
astenersi v. 1 se zadàržat (se
zadaržan, se zadàržu,
zadáržse/zadáržtase); 2 se posteǹıt
astio f. sauràžnost
astio n. sauràštvo
astringente p.p. zvèžnjen
(zvèšnjena)
astringere v. 1 zvèzint, zvèznit
(zvèznen, zvèznu,
zvèz-in-ni/zvèz-nita-inta) 2 narèst
skumı̀ne (in bocca)
astuto a. 1 furbàc; 2 fùrbast
astuzia n. zavijànje
ateismo f. nev̀ıera
ateo m. nav̀ıernik, nev̀ıerǹık
atrocemente av. 1 neusmı̀ljeno; 2
sarùovo; 3 srepùo
atrocità f. 1 srepùost; 2 sarùovost
attaccabrighe m. razbùojnik
attaccamento f. zavèza
attaccapanni m. 1 takapàn; 2
obešàlo
attaccare v. 1 takàt (par- za-); 2
dolùa(o)št (dolòžen, dolùožu,
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dolóš/dolož̀ıta); 3 štùlt (pod- pre- u-
za-), (štùlen, štùlu); 4 takovàt -àvat
-ùvat: 5 šp̀ık-int-nit (za-)
attaccare (assalire, avversare) v.
najèt
attaccarsi v. se sparjèmat
attaccato p.p. 1 partakàn; 2 štùljen
(pod- pre- u- za-); 3 zašp̀ıknjen
attaccato (assalito) p.p. najèt
attacco n. 1 najèmanje; 2 nàıenje
attardarsi v. se oščàjat (se oščàjan)
attecchire v. 1 sparjèt (spr̀ımen,
sparjèu o sprejèu); 2 se sparjèmat (gli
innesti)
attecchito p.p. sparjèt
atteggiamento n. 1 postenjé; 2
uozènje
attento inter. agà (agà, ki bo sa=
attenti (poveri noi) cosa succederà
ora)
attenzione (cura) f. 1 skȧrb; 2
br̀ıga; 2 skárbnost; 3 màr
attesa n. ùpanje (ùpanja)
attimo m. 1 maglènje, magnènje; 2
momènt
attingere v. toč̀ıt (tòčen, toč̀ıu,
toč(̀ı)/toč̀ıta)
attinto p.p. partòčen
attitudine f. 1 parlòžnost; 2
parpràunost
attizzatoio f. pihàlca
atto di dolore f. gr̀ıa(e)vinga (ted.)
atto di dolore n. d̀ıjanje gr̀ıavinge
attonito p.p. zamàknjen
attorcigliare v. 1 v̀ıt (raz) (v̀ıa(e)n,
v̀ıu, v́ı/v̀ıta) 2 uijàt
attorno av. okù, okùa, okùo
atto n. dijànje, djànje (d̀ıjanje
gr̀ıavinge=atto di dolore)
attraverso 1 skùos, skùa(o)ze; 2
čé-z-s; 3 če(a)r̀ıa(e)s, čer̀ıas čes; 4 če
mez, gòrmez (verso l’alto), dol mez
(verso il basso); 6 ukr̀ı̌s
attrezzatura f. posòda
attrezzi n. ròdje (di ogni genere)
attrezzo f. grèpa (per romper la
terra)
attuale a. donàšnji
attualmente av. tu tèl cajt
audizione n. pošlušànje

augurare v. nazdràvjet
augurato p.p. nazdràvjen
aumentare v. naràst (naràsten,
naràstu)
aurora m. prednèn
ausiliatrice f. pomočǹıca (Marija
pomočǹıca=Maria ausiliatrice)
Austria f. Auštrija
automobile m. utumòbil
autonomia f. 1 samùost; 2 odvèza
autonomo a. samsùoj (samasojà)
autorità m. oblastǹık (che ha
autorità)
autorizzare v. dovol̀ıt
autorizzazione f. 1 dovolènje; 2
prav̀ıčnost
autotreno m. 1 autotrèn; 2 kamiòn
autunnale a. jèsenski
autunno f. jèsen
avanti e dietro av. 1 spr̀ıet an
zàd(a); 2 naprèj an nazàj
avanti av. 1 dèj, naprèj, napr̀ıej,
napr̀ı; 2 taspr̀ıet
avanzi del fieno f. pl̀ıeve (varz
(vàrzi) pl̀ıeve domez uràt=getta i semi
(gli avanzi del fieno) giù per il prato)
avanzi di cucina f. pomı̀je (per il
maiale)
avanzi liquidi della lavorazione
del latte f. s̀ıerota, s̀ıerotva
avanzi f. 1 ostàjki 2 pomı̀je
(alimentari), (plurale)
avanzo m. 1 ostàjak; 2 ponùosak
avara f. uoharǹıca (ted.)
avarizia f. uoharǹıja (ted.)
avaro a. uòharan (uòharna)
avaro m. uòharnik (ted.)
avemaria f. 1 jùtarinca, jùtranca,
jùtrinca; 2 vičèrinca, vičèrnica (la
sera)
avena m. ovás
aver a che fare v. mı̀et difà (mán,
méu)
aver freddo nei piedi v. zèbst (po-
pre- ve- ), (zèbe, je zèblo),
(impersonale)
aver nostalgia v. pogreš̀ıt (pogrešin,
pogreš̀ıu, pogr̀ıeš/pogreš̀ıta); (san te
pogreš̀ıu=avevo nostalgia di te (mi
mancavi))
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aver paura v. se bàt (se bòın, se
bàu, bùajse/buajmose/buajtase o
bùojse/buojmose/buojtase)
aver pietà v. se smı̀lit, se smı̀lt (u-),
(se smı̀len, se smı̀lu, smı̀lse/smı̀ltase)
avere ascendente v. imı̀et glàs
avere autorità v. imı̀et mùoč
avere difficoltà v. štàntat
avere dispiacere v. se zd̀ıet hudùo
avere fame v. b̀ıt làčan
avere freddo fra. se trèst za mràzan
avere freddo v. b̀ıt mras (mèj
mras=ho freddo; tèj mras=hai freddo)
avere fretta v. se mud̀ıt
(impersonale: se mud̀ı, sej mud̀ıelo)
avere i pantaloni rotti v. kazàt rit
(kàžen rit)
avere il permesso v. smı̀et (smı̀en,
sméu, sméj/smèjta)
avere il singhiozzo v. se kùcat, se
klùcat (impersonale); (se kluca, sej
klùcalo)
avere in astio v. (i)mı̀et na p̀ıku
avere in mente v. (i)mı̀et u mı̀sli
(̀ıman u mı̀sli)
avere intenzione v. 1 namı̀enit
(namı̀enen); 2 namerùvat -àvat -ovàt;
3 namı̀ert (namı̀eren, namı̀eru,
namı̀er/namı̀erta); (namı̀ert s
pušo=puntare il fucile)
avere le vertigini v. se mot̀ıt
(impersonale: se mòte, sej mot̀ılo),
(me se mòte=ho le vertigini)
avere nausea o ribrezzo v. se
gràužat (impersonale); (se gràuža, sej
gràužalo); me se gràuža=ho ribrezzo;
(ted.)
avere nome v. se kl̀ıcat (se kl̀ıčen, se
kl̀ıcu, kĺıčse/kĺıčtase)
avere pazienza v. potarp̀ıet
(potarp̀ın, poparpéu,
potarṕı/potarp̀ıta)
avere premura v. se mud̀ıet, se
mud̀ıt (impersonale); (se mud̀ı, sej
mud̀ılo)
avere rimorso v. bol̀ıat kušèncja
avere sensazione di formicolio
nelle mani v. imı̀et c̀ıuke
(intorpidimento nelle mani quando si
passa improvvisamente dal gran

freddo al caldo)
avere sete v. b̀ıt žèjan
avere sforzi di vomito v. it̀ı na
rikànje
avere sotto i piedi v. mı̀et tápod
petò
avere un infarto v. dolet̀ıet
(dolet̀ın, doletèu); (impersonale: gaj
dolet̀ıelo=ha avuto un infarto)
avere un lapsus v. se zarèč (se
zarečèn, se sarèku); (di solito: me sej
zareklùo=ho avuto un lapsus)
avere un rutto v. se r̀ıgint-nit
(impersonale); (se r̀ıgne, sej r̀ıginlo;
me sej r̀ıginlo=ho ruttato)
avere una paralisi v. dolet̀ıet
(dolet̀ın, doletèu)
avere vergogna v. b̀ıt špot (mej
špot=mi vergogno)
avere voglia v. se dàt (impersonale),
(se dà, se dàlo), (me se na dà=non ho
voglia); 2 uduràt (di dare)
avere v. mı̀a(e)t, imı̀a(e)t (̀ıman o
mán, iméu o méu, iméj o méj/imèjta
o mèjta)
averi n. premožènje (ereditari)
àverla f. slakopèrinca
avidità f. nagùdnost
avido a. samahùdan (samahùdna)
avvelenamento n. ostrupènje
avvelenare v. strup̀ıet, strup̀ıt (na-
o- po- u- ve- za-), (strup̀ın o
strupèjen, strup̀ıu o strupéu)
avvelenato p.p. strupjén (na- o- po-
u- ve- za-)
avvenimento f. 1 gòdba, zgòdba,
zgòdbica; 2 nagnòjba; 3 zgodov̀ına; 4
ratovànje
avvenire v. 1 ràtat (z); 2 se god̀ıt
(z-), (se god̀ı, sej god̀ılo); 3 ratùvat
-àvat -ovàt; 4 točàt (impersonali)
avventura f. zgòdba, zgòdbica
avversare v. 1 najèt; 2 souràžt
(souràžen, souràžu, sòuraž); 3 se
up̀ıerat prùot
avversione f. sa(o)uràžnost
avvertire v. 1 pošjat màrin; 2 kl̀ıcat
(kl̀ıčen, kl̀ıcu, kl̀ıč/kl̀ıčta)
avvezzo a. vàjen
avviamento n. začènjanje, začètak
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(začètka)
avvicinamento n. parbl̀ıžanje
avvicinare v. 1 bl̀ıžat (par- z-); 2
parbl̀ıžt; 3 parmakǹıt-int,
parmakǹıt-int bl̀ızo (parmàknen,
parmàknu, parmàkni/parmakǹıta)
avvicinarsi v. 1 se bl̀ıžat (par-); 2
parstopǹıt-̀ınt, parstop̀ıt (parstòpnen,
parstòpnu, parstòpni/parstopǹıta); 3
se parlùa(o)st (se parlòžen, se
parlùožu, parlož̀ıse/parlož̀ıtase)
avvicinato p.p. bl̀ıžan (par- z-), 2
parmàknjen; 3 parstòpnjen
avvilito a. k̀ılou, k̀ılu (k̀ılova)
avvio m. 1 začèt (začètka); 2 začètak
(začètka); 3 začènje, začènjanje (n.),
(začènja)
avvisare v. 1 vizàt; 2 vizàvat -ùvat
-ovàt; 3 pošjat màrin; 4 zav̀ı̌sat (ted.)
avvisare (chiamare) v. kl̀ıcat (kl̀ıčen,
kl̀ıcu, kl̀ıč/kl̀ıčta)
avvisato p.p. vizàn, zav̀ı̌san (ted.)
avviso m. 1 màrin (màrna); 2
zglas̀ılo; 3 kazàlo; 4 zav̀ı̌sa; 5 glàs
(plurale: glas̀ı o glasùovi)
avvitare v. 1 ùıt, v̀ıt (na- o- par-
za-), (ùıa(e)n o ùıa(e)n, úıu,
ùı/ùıta); 2 nav̀ıt (nav̀ıan, nav̀ıu,
nav́ı/nav̀ıta); 3 vijàt (na- o- za); 4
šaràufat (za-), (ted.)
avvitato p.p. ùıt, v̀ıt (na- o- par-
za-); šaràufan (za-), (ted.)
avvizzire v. opahǹıt -int
avvizzito a. uèdu (uèdla)
avvizzito p.p. opàhnjen, prepasàn
avvocato m. avokàt
avvolgere v. 1 ùıt, v̀ıt (na- o- par-
za-), (ùıa(e)n o ùıa(e)n, ùıu, ùı/ùıta);
2 nav̀ıt (nav̀ıan, nav̀ıu, nav̀ı/nav̀ıta);
3 vijàt (na- o- za); 4 šaràufat (za-),
(ted.)
avvolgimento n. zavijànje
avvolto p.p. ùıt (na- o- po- za- )
azionare il laskotàc v. laskotàt
azzannare v. klàt (kòjen, klú o kojú,
kój/koj̀ıta)
azzardarsi v. se ùpat
azzardato a. obàran (obàrna)
azzoppare v. očotàt
azzoppato p.p. očòtan, očùotan

azzuffarsi v. se pul̀ıt

B

babbo m. tàta (tàtu)
bacato a. 1 pǐskàu (pǐskàva); 2
čarjàu (čarjàva); 3 čarjàvast; 4
čarvàıeden (čarvàıedna); 5 čarvèn
bacca della rosa canina f. šèpunca
baccano n. 1 uekànje; 2 arjujenjè; 3
uriskànje (strillio)
bacca f. mòra
baccello d’aglio m. stròh česnàka
baccello f. 1 kòzla; 2 stròh
bacchettare v. ùı̌sčat
bacchetta f. ùı̌sča
bachi da seta m. čarvjè (plurale)
baciare v. 1 bušàt (do- o- par- po-
pre- u- ve-) (bušùjen, bušùvu,
bušùvi/bušuvàjta); 2 bùšint -nit (do-
o- par- po- pre- u- ve-), (bušnen,
bùšnu, bùšin/bùšinta); 3 bušovàt
-ùvat -àvat (do- o- par- po- pre- u-
ve-)
baciato p.p. bùšnjen (do- o- par- po-
pre- u- ve-)
bacinella m čad̀ın (friul.)
bacio f. bùsca, bùšca
badare v. 1 badàt; 2 kur̀ıt
badato p.p. badàn
badile f. lopàta
baffi m. mostàči, muštàči
baffone m. mostàčar (mostàčarja)
baffo m. mostàč
bagliore f. 1 bl̀ıska; 2 svetlobà; 3
blisk (di luce), (m.); 4 žàr
bagnare gocciolando v. okàpat
bagnare v. moč̀ıt (o- po- pre- u- ve-
z- za-), (mòčen, moču o moč̀ıu,
moč/moč̀ıta); 2 obl̀ıt(obl̀ıen o obl̀ıan,
obl̀ıu); 3 štàrkat
bagnato a. mòkar (mokrà)
bagnato p.p. mòcen (o- po- pre- u-
ve- z- za-); 2 pokropjén; 3 porosjén
(appena); 4 stàrkan
bagolaro m. barov́ık (uj̀ı, uj̀ı tarto
barov́ık, de ostane stanov́ık=torci,
torci il giungo di bagolare, chè
rimanga resistente)
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balbettare v. jecàt, jekàt, klepetàt
(za- ), (jèčen, jeku, jèč/jekàjta)
balbuziente m. barbotòn
balcone m. gánk
baldoria n. uekànje
baleno n. magnènje (tu no
magnènje=in un baleno)
balera m. brejàr (brejàrja)
ballare a volontà v. se veplesàt
(veplèšen, veplèsu,
veplèšise/veplesàjtase)
ballare v. 1 plesàt (do- na- od- par-
po- pre- s- ), (plešen, plèsu,
pleš/plesàjta); 2 tàncat (ted.)
balla (invenzione) f. pràvca
ballerina f. fl̀ıska, pl̀ıska (uccello)
ballo n. plesànje; 2 tàncanje (ted.); 3
plès (plesà o plesù), (m.)
baloccarsi v. se kozinàt (otròc se
kozinàjo=i bambini si baloccano)
balordaggine f. norčàstnost
balzare sopra v. hlopǹıt (hlòpnen,
hlòpnu)
balzare v. vebùrit (veburen, vebùru)
balzato fuori p.p. vebùren
bambina f. čič̀ıca
bambineria n. otročènje
bambinesco a. otròški
bambino m. 1 màl (piccolo); 2 otròk
(plur.: otròc/od
otrùok/otrokàn/otrokè/z otrokmı̀/par
otrokàh)
bambola f. 1 pip̀ına; 2 pùnčica
banchiere m. bank̀ıer (bank̀ıerja)
banco di giaia m. pròd (toponimo)
banco m. bank
bandire v. pregnàt (preženén,
pregnú, prežén/prežeǹıta); 2 zapod̀ıt;
3 pregànjat (pregànjan, pregànju,
pregànj/pregànjta)
bandito p.p. pregnàn, pregánjan
bando n. odgánjanje
baracca m. fùdar; 2 baràka (f.)
barattare v. baratàt
barattato p.p. baratàn
barattolo f. škàtla
bara f. kasèla
barbagianni m. čùk
barba f. bràda, p̀ıca, p̀ıco (pizzo),
(p̀ıca o p̀ıcu)), (m.)

barbiere m. barb̀ıer (barb̀ıerja)
barcollare v. se premı̀etat (da
ubriachi)
barile f. bar̀ıla
barricare v. zakloštràt
baruffare v. 1 se màgat; 2 se tùč (se
tùčen, se tùku, tuč̀ıse/tuč̀ıtase)
baruffa m. 1 krèganje; 2 bój (kaǰsan
bój=che baruffa)
bar m. bàr (bàra)
basilico m. baz̀ılih
basso a. ǹıčast; 2 ǹızak (ǹızka)
basso (in basso )av. ǹısko
basso m. bàs (voce di)
bastare v. b̀ıt zadóst
basta av. 1 dóst; 2 fèrtig (da
arrabbiati); (ted.)
basta int. zadóst
bastonare (sulla schiena) v.
harbùtat
bastonare v. 1 tùč (do- o- po- par-
pre- s-), (tùčen, tùku, tùc/tuc̀ıta); 2
kècat, kècint -nit (do- o- po- par- pre-
s-), (kècnen, kècnu, kècin/kècinta) 3
mlat̀ıt (na- o- po- ve-), (mlàten); 4
kesàt (na- o- po- ve-); 5 gèjžlat; 6
zlup̀ıt (zlupen, zlùpu, zlùp/zlup̀ıta); 7
hrèstat (picchiare forte), (o- po- s-); 8
š̀ıbat (picchiare con la š̀ıba=verga) 9
nager̀ıt (nager̀ın, nagèru), (san mu ih
nagèru = gliele ho dato)
bastonato p.p. 1 namlàtjen; 2
nakèsan; 3 okèsan; 4 ohrèstan
bastoncino f. 1 pàlčica; 2 šp̀ıca (san
ku tàna šp̀ıc=sono come su un
bastoncino); (ted.)
bastone f. 1 pàlca; 2 bat̀ıca; š̀ıba
(verga)
battacchio della campana m. iźık,
jeźık
batte la mezzanotte fra. ùra b̀ıje
pùnoci
battere alla porta v. potàrkat
(potàrkat na òkance=battere alla
finestrella)
battere i denti v. klepetàt zobè
battere l’ora v. b̀ıt (ùra
b̀ıje=l’orologio suona le ore)
battere la falce v. 1 klepàt (o- po-
ve- s-), (klèpan o klèpjen, klepú,
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kleṕı/klepàjta); 2 klepovàt -àvat -ùvat
(klepùjen, klepùvu, klepùvi/klepuvàjta)
battere le mani n. plùskat na rokè
battere via v. otukàt (otùkan,
otùku)
battere v. 1 b̀ıt (b̀ıen, b̀ıu, b́ı/b̀ıta);
2 bijàt (na- pod- par- za-); 3 tùč (o-
par- po- ve- za- s-); 4 natukàt (par-
po- ve- za-), (natùkan o natùčen,
natùku, nàtuc/nàtuc̀ıta); 5 plùskat
(picchiare)
battersela v. jo udàrt (jo udàren, jo
udàru, udàrjo/udàrtajo o udàritajo)
battesimo m. kȧrst
battezzare v. kárst̀ıt (o- po- ve-),
(kársten, karstú, karst́ı/karst̀ıta)
battezzato p.p. kȧrščen (o- po- ve-),
(kȧrščena)
battibecco n. krèganje
battimano n. 1 plùskanje; 2
pjùskanje (schiaffeggiamento)
battimento n. tepènje
battito m. tákt
battuta m. tákt
battuto p.p. 1 tùčen (o- par- po- ve-
za- s-); 2 potàrkan; 3 plùskan
(schiaffeggiato)
bavare v. šl̀ıa(e)vt (šl̀ıaven, šl̀ıavu)
bavato a. šl̀ıevast
bavato p.p. ošl̀ıevjen
bava f. šl̀ıeva
beatitudine n. vesel̀ıčanje
beccaccia f. pičòča
beccare v. p̀ıkat (ars- do- na- o- par-
po- pod- pre- ras- s- ve-); 2 p̀ıkint -nit
(ars- do- na- o- par- po- pod- pre- ras-
s- ve-), (ṕıknen, p̀ıknu, p̀ıkin/p̀ıkinta)
beccato p.p. ṕıkan (ars- do- na- o-
par- po- pod- pre- ras- s- ve-)
becco f. 1 ṕıuka; 2 ṕık (m.)
beffarsi v. se posmejàt (se posmejèn,
se posmèju o posmejòu)
beffa n. zasmehovànje
beffeggiare v. se špod̀ıelat
belare v. bel̀ıt (za- ), (bèlen, bèlu,
bèl/bel̀ıta)
bellezza f. lepotà
belligeranza n. uiskovànje
bello (infantile) a. pepèn (friul.)
bello a. 1 l̀ıe(a)p; 2 fàjan (je blùa

fàjno=era bello); (ted.)
ben ti sta! inter. 1 nàle; 2 pru te
stoji
benchè cong. 1 čepràu; 2 četùd; 3
četùdi; 4 usèglih
benedetto p.p. 1 žègnjen (par- po-
pre- u- ve-); 2 žègnan, (par- po- pre-
u- ve-), (ted.)
benedire v. 1 žègnit -int (par- po-
pre- u- ve-), (žegnen, žegnu,
žègni/žègnita); 2 žègnat (par- po- pre-
u- ve-), (žègnan, zègnu); 3 žegnùvat
-àvat -ovàt (ted.)
benedizione pasquale f. žègnanca
(cibi)
benedizione m. žègan (žègna);
(ted.)
benessere (abbondanza) f. ob̀ıunost
benevolenza f. radùost
benevolo a. dobrotl̀ıu
bene (buono) av. 1 dobrò; 2 fàjno
(ted.) (dobrò kàže, kàže
fàjno=promette bene)
bene (giusto) av. 1 pru; 2 rad
(volentieri)
bene f. dobrùata
beni (eredità) n. premožènje
beni (merce) n. blaguo(a) (blagà)
benignamente av. mı̀lo
benigno a. dobrotĺıu
benzina f. benz̀ına
bere v. p̀ıt (do- na- od- par- po- pre-
za-), (p̀ıen o p̀ıan, p̀ıu, pi/p̀ıta)
bernoccolo f. bùla
berretto f. kàpa
bestemmiare v. 1 klèt (po- pre- ve-
za-); 2 kùnt, kùnit (kùnen, kùnu,
kùn/kuǹıta); 3 preklinjovàt -ùvat -
àvat; 4 šentovàt (šentùjen); 5
porkinàt (volgare)
bestemmiato p.p. klét (po- pre- u-
ve- za-)
bestemmia f. klètva, klètvina,
klètvinja
bestiame f. žv̀ına
bestie selvatiche f. dujàčna
betulla f. br̀ıeza
bevanda f. pijàča, pjàča (soprattutto
bevande alcooliche)
bevuto a. op̀ıt (ubriaco)
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bevuto p.p. 1 p̀ıt (na- od- po- pre-
ve- za-); 2 poblèukan (avidamente)
biancastro a. bejòkast, b̀ıaukast
biancheggiare v. bel̀ıet, bel̀ıt (bel̀ın
o belèjen, beléu)
biancheria n. per̀ılo
bianco d’uovo m. bejàk
biancospino m. taŕın (tarná)
bianco a. b̀ıa(e)u (b̀ıa(e)la)
bianco (d’uovo) m. biàk, bejàk
biascicare v. mjàskat (po- ve-),
(pronunciare male le parole)
biascicato p.p. mjàskan (po- ve-)
biasimare v. 1 hud̀ıet (po- pre- ve-
za-), (hudèjen, hudèu, hud̀ı/hud̀ıta); 2
žmàgat (po- pre- ve- za-), (ted.)
biasimo f. žmàga
bicchiere f. 1 tàca (tazza); 2 glaž
(glàža), (ted.)
bicchiere m. taj (di vino); (friul.)
bicchierino f. tȧčica (à breve; non
confondere con pettirosso)
bicicletta f. bičiklèta
bidella f. bidèla
bidello m. bidèl
bieda f. blèda
bigiotteria f. rapot̀ıja
bilancia f. bilàncja
bina f. b̀ına (di pane)
biondo a. bjòndast
birillo m. k̀ıgel, k̀ıgeu (k̀ıgla o kigèla)
birra f. b̀ıa(e)ra
bisbigliare v. šepetàt (po- ve-)
bisbigliato p.p. pošepetàn
biscotto m. bǐskót
bisnonna f. bižnòna
bisogna ammettere v. mùore reč
(mùoren, mogú; reč resta invariabile)
bisogna dire v. mùore reč (mùoren,
mogù)
bisognoso p.p. potr̀ıeban (potr̀ıebna)
bisogno f. tr̀ıa(e)ba (po-), treb̀ınja
(po-)
bisticciare v. 1 se krègat; 2 se lasàt
(tirarsi i cappelli)
blaterare v. glodàt (ki tarkaj
glodaš=cosa parli tanto a vanvera)
blatta m. 1 làščac; 2 ščùrak (ščùrka)
blocco n. stabl̀ıenje, ustab̀ıenje,
ustabjènje

blu m. blú (colore); (indeclinabile)
boccaccia n. režànje
boccale f. 1 kr̀ıgel (da birra), (ted.);
2 bùča (dam no bučo vina=dammi un
boccale di vino)
bocca n. ùsta (solo plurale)
bofonchiare v. 1 pogodernjàt; 2
vanzelàt
bolla (di sapone) f. p̀ıa(e)na
bolla (vescica) m. 1 mih̀ıer
(mih̀ıerja); 2 žùj
bollente a. 1 goròč; 2 ugr̀ıa(e)l
(ugr̀ıela, ugr̀ıelo); 3 ugr̀ıeu; 4 ognjèn
(infuocato)
bollicina f. p̀ıenca
bollire v. ugr̀ıa(e)t, ur̀ıa(e)t (par-
po- ve- za-), (ugrèjen, ugrèu,
ugrej/ugrèjta)
bollito p.p. ugrèjen (par- po- ve- za-)
bollito p.p. ugŕıet (par- po- ve- za-)
bomba f. bòmba
bombo m. bušànac (bušanca),
mušànac (mušànca)
bontà f. 1 dobrùa(o)ta,
dobrùa(o)tnost, 2 radùa(o)st
borbottare v. godernjàt (po- ve-
za-)
bordo (nei prati) f. ščèt (ščet(̀ı)
bordo m. kráj
borsa di paglia f. špòrta (friul.)
borsa f. bòrša
borseggiare v. 1 gajufàt (o- po- ve-
z-); 2 brus̀ıt (o- po- ve- z-), (brùsen);
3 cigaǹıt (o- po- ve-za-); 4 napòıt
(figurativo=fregare), (napòın, napòju,
napój/napòıta)
boscaiolo m. hòstar (hòstarja),
hòščar (hòšcarja)
bosco f. host (host̀ı)
bosso m. pùšpan (ted.)
botta m. udàr
botte (percosse) f. bùle (plurale);
(bòjo bùle=saranno botte
(intimidazione))
bottegaia f. budgar̀ıca
bottegaio m. budgàr (budgàrja)
bottega f. 1 but̀ıga; 2 budgar̀ıja
botte f. 1 sòd (sodà) (plur.: sodjè o
sod̀ı o sodùovi); 2 t̀ına
bottiglia f. staklènca
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bottone m. batòn
bottoni m. batòni (plurale)
bozzolo f. galèta (del baco da seta)
braccialetto m. bračalèt
bracciata di fieno m. 1 zagràbak; 2
zagràbež (raccolta col rastrello);
(zagràbka)
braccio n. narùa(o)če (daržàjga tu
narùače=tienilo in braccio), (gu
narùoč(e)=in braccio)
brace n. uògje
bramare v. žel̀ıet, žel̀ıt (po- ve- za),
(požel̀ın o poželèjen, požel̀ıu o poželéu)
brama n. žel̀ıenje
bramosia f. 1 nagùdnost; 2 žel̀ıenje
brattea del mais m. palùd (palùda)
brava a. barkà
bravo a. bardàk (barkà); 2 pr̀ıdan
(diligente), (pr̀ıdna)
break n. oddahnènje
bressana f. brešàna
bretella m. pidént
bretelle del gerlo n. obràmanca
(plurale)
bretelle m. pidènti (plurale)
bricciola f. màrva (jo ǹıa ku na
màrva=è solo una bricciola di lei)
briccioletta f. màrvica
bricco per il caffè f. kògoma,
kòguma
brigante m. brigànt
brigare v. bor̀ıt (bòren, bòru); 2
br̀ıgat (ka me briga?= cosa
m’importa?)
briglia f. 1 brozdá, bruzdá, brozdú;
2 bàrzdo (del cavallo)
brillando a laščjòč
brillante p.p. sijàn (ar- po- ra- ve-
za-); 2 laščjén (po-)
brillare come oro v. se zlat̀ıt
brillare v. 1 sijàt (ar- par- po- ra-
za-), (s̀ıjen o sèjen, sijàu,
s̀ıej/sijèjta); 2 blǐsč̀ıa(e)t, blǐsč̀ıt
(blǐsč̀ın, blǐsčéu), (po- za-); 3 lašč̀ıet,
lašč̀ıt (po- za-), (lašč̀ın/laščèjen,
laščéu)
brillato p.p. sjàn (ar- par- po- ra-
za-)
brina f. slàna, slànca (diminutivo)
brindare v. p̀ıt (p̀ıen o p̀ıan, p̀ıu,

pi/p̀ıta)
brittola f. br̀ıtla, br̀ıtula
brividi febbrili f. mraščàlca (mèj
parjèla mrašcàlca=sento forti brividi)
brodo f. 1 žùpa mèsna (di carne); 2
žùpa
brontolamento n. 1 gamlànje; 2
godernjànje
brontolare v. gamlàt (o- po- ve- z-
za-), godernjàt (o- po- ve- z- za-);
gùndrat (o- po- ve- z- za-)
brontolato p.p. 1 gamlàn (o- po- ve-
z- za-); 2 gunderlàn (o- po- ve- z- za-)
brontolio n. 1 gamlànje; 2
godernjànje
brontolone m. gùndrovac
(gùndrovca)
brovada f. brovàda
bruciacchiare v. 1 smod̀ıt (ar- o-
par- po- pre- ra- z- za-), (smod̀ın,
smod̀ıu, smod́ı/smod̀ıta); 2 osmòjat; 3
ražgàt (ar- o- pre- ve- za- ), (ražgén,
ražgòu o ražgàu o ražgú,
ražǵı/ražg̀ıta); 4 razgor̀ıet (razgor̀ın,
razgoréu, razgoŕı/razgor̀ıta)
bruciacchiato p.p. 1 smo(d)jén (ar-
ve- za-); 2 aržgàn (o- raz-); 3
parpečén;
bruciato p.p. 1 žgàn (o- po- u- ve-
za-); 2 zgorjén
bruciatura n. smojènje
bruco m. čarù (čarvà)
bruneggiare v. rus̀ıet (o- po- ve- z-
za-), (rusèjen, rusèu, rus̀ı/rus̀ıta)
bruno a. rùsjast
bruscamente av. razjèzno
brutalità f. sarùovost
brutalmente av. sarùovo
bruttezza f. 1 gardobá, gardotá; 2
gardùost
brutto a. gard (gardá, gardùo)
bucaneve primaverile f. kartùfulca
(leucojum vernum)
bucaneve f. pindul̀ınca, p̀ındulca
bucare v. predr̀ıa(e)t, (prederén,
predrù, predér/preder̀ıta)
bucato a. jàmast (pieno di buchi)
bucato m. lùh (bucato particolare
fatto con acqua bollente e cenere)
bucato n. per̀ılo
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bucato (forato) p.p. predàrt
buccia f. 1 buž̀ına; 2 olùb (m.),
olùbje (n. plur.)
buchetto f. jàmca
buco f. 1 jàma; 2 fóf (postrovà je
sikǹıla čeu fóf=la trota è schizzata nel
buco)
budella n. 1 čar̀ıa(e)va (solo
plurale); 2 červùa (červà)
budino m. mòčink (di latte e mais o
gries)
bue m. uól, uóu (uolá)
bugiardamente av. lažǹıvo
bugiarda f. 1 lažǹıca; 2 lažńıuka
bugiardo a. 1 lažńıu; 2 lažǹık
(lažǹıka o lažǹıca)
bugiardo m. lažǹıvac (lažǹıvaca o
lažńıuca o lažńıuka)
bugia f. laga, làga, làža
buio a. 1 tamàu, tamàven (tamàva);
2 tamàča(e)n (tamàčna)
buio f. 1 tamá (tamé; od tamé do
tamé=da mattina a sera=da buio a
buio); 2 tamàvost (tamavòst(i))
buon senso f. pàmet (pamet(i));
(mej pamet=sii ragionevole)
buona condotta n. postenjé
buona mattina av. dòbro jùtro
buona volontà f. dobravòja
buonanotte av. làhko nùa(o)č
buonasera av. dòbro vičèr
buona a. dobrá
buone maniere n. postenjé
buongiorno av. 1 dòbar dan; 2
dòbro jùtro (buon mattino)
buono a. brùman (brùmna) (ted.);
dòbar (dobrá/dobró)
buontempone m. veseljàk
burlare v. se smehovàt (za-),
(smehùjen, smehùvu,
smehùvse/smehuvàjtase)
burlare v. špod̀ıelat (ted.)
burlarsi v. 1 se špod̀ıelat; 2 imı̀et za
norcà (̀ıman, méu)
burlato a. špod̀ıelan
burla n. zasmehovànje
burrasca m. potùa(o)p
burro f. 1 màst (mast̀ı); 2 màslo
bussare v. tùč (tùčen, tùku,
tùc/tuc̀ıta)

buttare fuori v. vemı̀etat
buttare v. vrèč (varžen, vàrgu,
vars/varz̀ıta)

C

cabina f. kab̀ına
cacciare fuori v. vespod̀ıt (pas je
vespod̀ıu zèjca=il cane ha cacciato la
lepre)
cacciare v. gnàt (po- ve- za-), (ženén
o gònen, gnú, žen o gón/žeǹıta o
goǹıta); 2 lov̀ıt (po- ve- za-); 3 jàgat
(andare a caccia), (ted.)
cacciata n. odganjànje
cacciatore di rane m. žàbar
cacciatore m. jàgàr (jàgarja); (ted.)
cacciato p.p. gnàn (po- ve- za-); 2
lovjén (po- ve- za-)
caccia f. jàga (ted.)
caco m. kàk
cadavere m. marl̀ıč
cadere a terra v. klòfint -nit
(klòfnen, klòfnu, klòfin-ni/klòf-inta
-ǹıta)
cadere dal sonno v se k̀ımat
cadere v. 1 pàst, pàdat, zpàdat,
pàdit (pàden, pàdu, pàt/pàdita), (na
pàt=non cadere oppure: ne pàst
(imperativo)); 2 se prevrèč (se
prevàržen, se prevàrgu,
prevàrzise/prevarz̀ıtase); 3 se zasùt
(se zasùjen, se zasù,
zazùjse/zasùjtase); 4 se zvarǹıt (se
zvàrnen, se zvarnú,
zvarǹıse/zvarǹıtase); 5 zgarmı̀et
(cadere rumorosamente), (zgarmı̀n,
zgarméu, zgarmı́/zgarmı̀ta); 6 dàt na
tlá (cadere a terra); 7 padùvat; 8
zapàst (cadere molta neve); (zapàden,
zapàdu, zapàt/zapàdita)
cadere (dall’alto) v. odletàt
(odl̀ıetan, odl̀ıetu, odl̀ıet/odletàjta)
caduta f. 1 pàd; 2 pàdanje
caduto p.p. pàda(e)n, (na- o- s- )
caffè m. kafé
cagare v. sràt (b̀ıeš srát (a breve con
i verbi di moto)=va a cagare
(volgare))
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caglio n. s̀ıerče (proveniente dallo
stomaco del vitello)
cagnarra n. uekànje
cagna f. pis̀ıca, ps̀ıca
cagnolino m. piśıč, pśıč
calabrone m. saršén
calamità f. nasrèča
calcagno f. pèta (te man tápo(u)t
petò=ti ho sotto il tallone
(=deprezzamento e disinteresse))
calcare v. nat̀ısint (nat̀ısnen,
nat̀ısnu)
calce n. jàpno
calciare v. 1 cabàt (po- ve- za-); 2
cabǹıt (un solo calcio), (càbnen,
càbnu, cábin/càbǹıta)
calciato p.p. càbjen, càbnjen: 2
càban (po- ve- za-)
calcione f. cabàda
calcolare v. 1 ràjtat (do- po- pre- ve-
z- za-); 2 sàčat (do- po- pre- ve- za-),
(ted.)
calcolato p.p. 1 ràjtan (do- po- pre-
ve- z- za-); 2 sàčan (do- po- pre- ve-
za-), (ted.)
calcolo f. 1 ràtinga (ted.); 2 šàča,
sàčanje (calcolo a occhio), (ted.)
caldaia m. kotò, kotù (kotlà)
caldeggiare v. zakuazàt, se zakuazàt
(raccomandarsi) (zakuàžen, zakuàzu,
zakuàz/zakuazàjta)
calderaio m. kotlàr (kotlàrja)
caldo a. goràk (gorká, gorkùo)
caldo f. gorkùata, gorkùoča; 2 g̀ıca
(ted.)
calendario m. kalendàr, kolèndar
(ka(o)lendàrja)
calice m. 1 kègil; 2 kèlih (ted.)
callo m. 1 kàl; 2 žùj
calmare v. 1 ta(o)làžt (po- u- ve-
za-), (tolàžen, tolàžu, tolàž/tolàžta),
(potalàž otrokà=calma il bambino); 2
mer̀ıt (po- z-) (=calmare una lite); 3
odjèst (=calmare la rabbia), (odjèzen,
odjèzu)
calmarsi v. se odjèst (se odjèzen, se
odjèzu, odjèsse/odjèstase)
calmato p.p. 1 ta(o)làžen (po- u- ve-
za-); 2 merjén (po- u- ve- za-); 3
odjèzen

calma f. mı̀ernost, mı̀er (merà)
calore f. toplòta
calpestare v. 1 peštàt (arz- po- ve-
s- za-); 2 ràusat (po- ve- z-); tàpat
calpestato a. shòjen (ra-), zaǹıčan
(umiliato)
calpestato p.p. pèštan (arz- po- ve-
s- za-)
calunniare v. šl̀ıevt (o- po- ve-),
(šl̀ıeven, šl̀ıevu, šl̀ıev/šl̀ıevta); 2 gard̀ıt
calura f. 1 ı̀ca, g̀ıca; 2 gorkuoča,
gorkùo (n.) (gòrkega)
calvo a. 1 pl̀ıešast; 2 góu (golà)
calzante p.p. parmı̀eran (parmı̀erna)
calzare v. obùt (obùjen, obú,
obúj/obùjta)
calzato p.p. obút
calzatura m. obuvàlo, obùtje,
o(u)bùtuje, obùtvo, obùteu (obùtva)
calze f. hlàče, gàčje (plurale)
calzino m. kalc̀ın
calzolaio m. šùošta(e)r
(šùošta(e)rja), (ted.)
calzoni f. barèške, bargèške (plurale)
cambiamento di luna m. mlàj
cambiare gli abiti v. prebl̀ıeč,
preblèč, preoblèč (prebl̀ıečen,
prebl̀ıeku)
cambiare i soldi v. 1 meǹıt (z- za-),
(meǹın, meǹıu o menèu); 2
menj-ovàt -ùvat -àvat (z-)
(zmenjùjen, zmenjùvu) 3 kambjàt
(italianismo poco usato); 4
spreminjovàt -ùvat -àvat
cambiare v. spreobarǹıt
cambiato p.p. 1 mènjen; 2 kambjàn
(italianismo poco usato)
cambio n. spreobarnènje
camera f. kàmbra
camicetta f. blùža (da donna)
camicia f. sràica
camino f. 1 nàpa; 2 cemı̀n
cammello m. kamél
cammin facendo av. med pòtjo
camminando v. hodè
camminare a quattro v. hod̀ıt po
št̀ıerih
camminare a sazietà v. vehod̀ıt
(vehòden, vehòdu o vehodù)
camminare battendo i piedi v.
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tàmpat
camminare carponi v. kobacàt (po-
ve- s-), (dei bambini)
camminare diritto v. it̀ı ràuno
(gren)
camminare molto v. prehod̀ıt
(prehòden, prehòdu o prehodú)
camminare passo passo v. hod̀ıt
po stop̀ınjah
camminare stanco v. tàpat
camminare sulla neve v. gàzat,
gaz̀ıt
camminare velocemente v. màhat
(le h̀ıtro máh=cammina in fretta!)
camminare v. hod̀ıt (po-), (hòden,
hòdu o hodú, hót/hod̀ıta) (pohod̀ıt no
male=camminare un po’)
camminata f. 1 hòja; 2 hod̀ılo
cammino (pellegrinaggio) f. ràjža
(ted.)
cammino (via) f. pòt ; (pot̀ı)
cammino f. 1 hòja; 2 hod̀ılo
camomilla f. kamı̀lca
camoscio m. gàmac (gàmca)
campagna n. pùoje
campana mezzana f. ta sr̀ıednja
campana m. zùa(o)n (od zùona; pl.
suonjè o suoǹı)
campanello m. 1 zuonćıc; 2 kĺımpac
(ted.)
campanile m. tùram (tùrma), (ted.)
campanone m. kampanòn
campicello f. nj̀ıvca, nj̀ıvica
campo di battaglia f. tepène pùoje
(toponimo)
campo gelato f. led̀ına (toponimo)
campo f. nj̀ıva; pol̀ıca (campo su
muro di sostegno), (toponimo)
canale m. kanàl
canapa f. kanòpja
canarino m. kanar̀ın
cancellare v. 1 zbr̀ısat (ar- ra-); 2
spisàt (sp̀ı̌sen, sp̀ısu, sp̀ı̌s/spisàjta)
cancellato p.p. odbr̀ı̌sen, vebr̀ı̌sen,
zbr̀ı̌sen, zbr̀ısan, sp̀ısan
cancro m. kànker (kànkerja)
candela f. 1 kandèla; 2 sv̀ıeča, svèča
candeliere m. kandel̀ıer
candelina f. sv̀ıečica, cv̀ıečica
Candelora f. Cv̀ıečinca

candidamente av. odkr̀ıtosàrčno
cane m. pȧs, pis (pisá o psá; plurale:
piśı o pśı; (gen. plur.: psù))
canna di mais f. s̀ıerka, s̀ıerkva
canna per soffiare sul fuoco f.
pihàuka, pihàlca
canna per spruzzare f. sikàlca
(toponimo)
canna f. kàna
canne di mais n. plur. s̀ıerče,
s̀ıerščke
canne fresche di mais f. serkèta
cannone m. kanòn
canonica m. fàruš (farùža); (ted.)
canonico m. kalùnih
cantando v. pojè
cantare chichirichi v. kikirikàt
(kikir̀ıčen)
cantare cocode v. kokodekàt
(kokodèčen, kokodekù,
kokodèč/kokodekàjta)
cantare il verso della civetta v.
kùıkat
cantare la seconda voce (il
falsobordone) v. sekond̀ıerat
cantare v. p̀ıa(e)t, pùojt (pùa(o)jen,
p̀ıeu o pèu o pùa(o)ju, pùoj/pùojta)
cantina f. kl̀ıa(e)t (klet̀ı o kl̀ıa(e)t)
canto del fringuello n. šč̀ınkanje
cantone f. kantonàda, kantòn
cantora f. p̀ıevca
cadere v. 1 pàst, pàdat, zpàdat,
pàdit (pàden, pàdu, pàt/pàdita), (na
pàt=non cadere oppure: ne pàst
(imperativo)); 2 se prevrèč (se
prevàržen, se prevàrgu,
prevàrzise/prevarz̀ıtase); 3 se zasùt
(se zasùjen, se zasù,
zazùjse/zasùjtase); 4 se zvarǹıt (se
zvàrnen, se zvarnù,
zvarǹıse/zvarǹıtase); 5 zgarmı̀et
(cadere rumorosamente)(zgarmı̀n,
zgarmèu, zgarmı̀/zgarmı̀ta); 6 zapàst
(cadere molta neve); (zapàden,
zapàdu, zapàt/zapàdita)
cadere v. dàt na tla
cadere v. odletàt (odl̀ıetan, odl̀ıetu,
odl̀ıet/odletàjta)
cadere v. padùvat
caduta f. 1 pàd; 2 pàdanje
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caduto p.p. pàda(e)n, (na- o- s- )
caffè m. kafè
cagare v. sràt b̀ıeš srat (a breve)=va
a cagare (volgare)
caglio n. s̀ıerče (proveniente dallo
stomaco del vitello)
cagnarra n. uekànje
cagna f. pis̀ıca, ps̀ıca
cagnolino m. pis̀ıč, ps̀ıč
calabrone m. saršèn
calamità f. nasrèča
calcagno f. pèta (te man tapò(u)t
petò=ti ho sotto il tallone
(=deprezzamento e disinteresse))
calcare v. nat̀ısint (nat̀ısnen,
nat̀ısnu)
calce n. jàpno
calciare v. 1 cabàt (po- ve- za-); 2
cabǹıt (un solo calcio) (càbnen,
càbnu, càbin/càbǹıta)
calciato p.p. càbjen, càbnjen: 2
càban (po- ve- za-)
calcione f. cabàda
calcolare v. 1 ràjtat (do- po- pre- ve-
z- za-); 2 sàčat (do- po- pre- ve- za-)
(ted.)
calcolato p.p. 1 ràjtan (do- po- pre-
ve- z- za-); 2 sàčan (do- po- pre- ve-
za-) (ted.)
calcolo f. 1 ràtinga (ted.); 2 šàča,
sàčanje (calcolo a occhio) (ted.)
caldaia m. kotò, kotù (kotlà)
caldeggiare v. zakuazàt, se zakuazàt
(raccomandarsi) (zakuàžen, zakuàzu,
zakuàz/zakuazàjta)
calderaio m. kotlàr (kotlàrja)
caldo a. goràk (gorkà, gorkùo)
caldo f. gorkùata, gorkùoča; 2 g̀ıca
(ted.)
calendario m. kalendàr, kolèndar
(ka(o)lendàrja)
calice m. 1 kègil; 2 kèlih (ted.)
callo m. 1 kàl; 2 žùj
calmare v. 1 ta(o)làžt (po- u- ve-
za-) (tolàžen, tolàžu, tolàž/tolàžta),
(potalàž otrokà=calma il bambino); 2
mer̀ıt (po- z-) (=calmare una lite); 3
odjèst (=calmare la rabbia) (odjèzen,
odjèzu)
calmarsi v. se odjèst (se odjèzen, se

odjèzu, odjèsse/odjèstase)
calmato p.p. 1 ta(o)làžen (po- u- ve-
za-); 2 merjèn (po- u- ve- za-); 3
odjèzen
calma f. mı̀ernost, mı̀er (merà)
calore f. toplòta
calpestare v. 1 peštàt (arz- po- ve-
s- za-); 2 ràusat (po- ve- z-); tàpat
calpestato a. shòjen (ra-), zaǹıčan
(umiliato)
calpestato p.p. pèštan (arz- po- ve-
s- za-)
calunniare v. šl̀ıevt (o- po- ve-)
(šl̀ıeven, šl̀ıevu, šl̀ıev/šl̀ıevta); 2 gard̀ıt
calura f. 1 ı̀ca; 2 gorkuoča, gorkùo
(n.) (gòrkega)
calvo a. 1 pl̀ıešast; 2 gòu (golà)
calzante p.p. parmı̀eran (parmı̀erna)
calzare v. obùt (obùjen, obú,
obúj/obùjta)
calzato p.p. obút
calzatura m. obuvàlo, obùtje,
o(u)bùtuje, obùtvo, obùteu (obùtva)
calze f. hlàče, gàčje (plurale)
calzino m. kalc̀ın
calzolaio m. šùošta(e)r
(šùošta(e)rja); (ted.)
calzoni f. barèške, bargèške (plurale)
cambiamento di luna m. mlàj
cambiare gli abiti v. prebl̀ıeč,
preblèč, preoblèč (prebl̀ıečen,
prebl̀ıeku)
cambiare i soldi v. 1 meǹıt (za-),
(mehǹın, mehǹıu o mehnèu); 2
menj-ovàt -ùvat -àvat (z-)
(zmenjùjen, zmenjùvu) 3 kambjàt
(italianismo poco usato); 4
spreminjovàt -ùvat -àvat
cambiare v. spreobarǹıt
cambiato p.p. 1 mènjen; 2 kambjàn
(italianismo poco usato)
cambio n. spreobarnènje
camera f. kàmbra
camicetta f. blùža (da donna)
camicia f. sràica
camino f. 1 nàpa; 2 cemı̀n
cammello m. kamél
cammin facendo av. med pòtjo
camminando v. hodè
camminare a quattro v. hod̀ıt po
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št̀ıerih
camminare a sazietà v. vehod̀ıt
(vehòden, vehòdu o vehodù)
camminare battendo i piedi v.
tàmpat
camminare carponi v. kobacàt (po-
ve- s-) (dei bambini)
camminare diritto v. it̀ı ràuno
(gren)
camminare molto v. prehod̀ıt
(prehòden, prehòdu o prehodù)
camminare passo passo v. hod̀ıt
po stop̀ınjah
camminare stanco v. tàpat
camminare sulla neve v. gàzat,
gaz̀ıt
camminare velocemente v. màhat
(le h̀ıtro mah=cammina in fretta!)
camminare v. hod̀ıt (po-) (hòden,
hòdu o hodù, hot/hod̀ıta) (pohod̀ıt no
male=camminare un pò)
camminata f. 1 hòja; 2 hod̀ılo
cammino (pellegrinaggio) f. ràjža
(ted.)
cammino (via) f. pòt ; (pot̀ı)
cammino f. 1 hòja; 2 hod̀ılo
camomilla f. kamı̀lca
camoscio m. gàmac (gàmca)
campagna n. pùoje
campana mezzana f. ta sr̀ıednja
campana m. zùa(o)n (od zùona; pl.
suonjè o suoǹı)
campanello m. 1 zuonćıc; 2 kl̀ımpac
(ted.)
campanile m. tùram (tùrma); (ted.)
campanone m. kampanòn
campicello f. nj̀ıvca, nj̀ıvica
campo di battaglia f. tepène pùoje
(toponimo)
campo gelato f. led̀ına (toponimo)
campo f. nj̀ıva; pol̀ıca (campo su
muro di sostegno) (toponimo)
canale m. kanàl
canapa f. kanòpja, kanòplja
canarino m. kanar̀ın
cancellare v. 1 zbr̀ısat (ar- ra-); 2
spisàt (sp̀ı̌sen, sp̀ısu, sp̀ı̌s/spisàjta)
cancellato p.p. odbr̀ı̌sen, vebr̀ı̌sen,
zbr̀ı̌sen, zbr̀ısan, sp̀ısan
cancro m. kànker (kànkerja)

candela f. 1 kandèla; 2 sv̀ıeča, svèča
candeliere m. kandel̀ıer
candelina f. sv̀ıečica
Candelora f. Cv̀ıečinca
candidamente av. odkr̀ıtosàrčno
cane m. pás, ṕıs (pisá o psá; plurale:
piśı o pśı; (gen. plur.: psù))
canna di mais f. s̀ıerka, s̀ıerkva
canna per soffiare sul fuoco f.
pihàuka, pihàlca
canna per spruzzare f. sikàlca
(toponimo)
canna f. kàna
canne di mais n. plur. s̀ıerče,
s̀ıerščke
canne fresche di mais f. serkèta
cannone m. kanòn
canonica m. fàruš (farùža); (ted.)
canonico m. kalùnih
cantando v. pojè
cantare chichirichi v. kikirikàt
(kikir̀ıčen)
cantare cocode v. kokodekàt
(kokodèčen, kokodekù,
kokodèč/kokodekàjta)
cantare il verso della civetta v.
kùıkat
cantare la seconda voce (il
falsobordone) v. sekond̀ıerat
cantare v. p̀ıa(e)t, pùojt (pùa(o)jen,
p̀ıeu o pèu o pùa(o)ju, pùoj/pùojta)
cantina f. kl̀ıa(e)t (klet̀ı o kl̀ıa(e)t)
canto del fringuello n. šč̀ınkanje
cantone f. kantonàda, kantòn
cantora f. p̀ıevca
cantoressa f. p̀ıevca
cantore m. p̀ıevac
cantoria m. kòr (kòra)
canto f. 1 p̀ıesan; 2 p̀ıesma; 3 p̀ıeuca,
pùojca; 4 p̀ıetje
canuto a. s̀ıu (s̀ıva)
canzonare v. 1 kuàntat; 2 mı̀et za
norcá; 3 se smehovàt (za-); 4 brus̀ıt
(brùsen)
canzonato p.p. brùsen (o- ve- z-)
canzonatura n. zasmehovànje
canzone f. 1 p̀ıesan; 2 p̀ıesma; 3
p̀ıeuca, pùojca; 4 p̀ıetje
canzoniere f. pesmar̀ıca
capace a. 1 kopàc (s-); 2 parlòžan
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(parlòžna)
capacità (facoltà) f. mòžnost
capacità (ingegno) m. kúšt (ted.)
capanna f. 1 bàjta; 2 fùdar
(fùdarja), (ted.)
capannetta f. bàjtica
caparra f. kapàra
capelli f. plur. lasè, lasjè (lepè
lasè=bei capelli))
capello m. làs (plurale: lasjè)
capire (ragionando) v. zgrùntat
(ted.)
capire v. zastop̀ıt (zastòpen, zastòpu,
zastoṕı/zastop̀ıta); (ted.)
capitale m. kapitàl
capitano m. kapitàn
capitare (accadere) v. točàt
(impersonale)
capitare v. vetàmpat
capitello m. kapitél
capitombolare v. 1 se posùt (se
posùjen, se posù, posùjse/posùjtase);
2 štrofǹıt (štròknen, štroknu, štrof-ńı
-in/štrof-ǹıta -inta), (štrofǹıt slàbo =
capitare male); 3 flesk-ǹıt -int
capo (che comanda) m. poglavàr
capo (fine) m. konác
capo scoperto a. gologláu
capocchia f bat̀ıca
capodanno n. novol̀ıeto
Capodanno n. Nòve L̀ıeto (nòvega
l̀ıeta)
capogiro f. omòta
caporale m. kaporàl
capovolgere v. vràčat (arz- od- po-
pod- pre- raz- z-)
capovolto p.p. vràčan (arz- od- po-
pod- pre- raz- z-)
cappa f. kàpa
cappellaio m. klabucàr (klabucàrja)
cappellano m. kaplàn
cappella f. kapèla
cappello f. 1 kla(o)bùk; 2 kapuz̀ıca,
kapùza
capponare v. kapunàt, kapùnt
(kapùnen)
cappone m. kapùn
cappotto m. kapót
capra f. kozá
capretto m. kozl̀ıč

capriccioso a. naurèdan (naurèdna)
capriolo femmina f. sa(e)rná
capriolo maschio m. sarnjàk
caprone m. kúš
capuccio m. kàpus
carabiniere m. karabiǹıer
(karabiǹıerja)
carattere m. 1 karàter (karàterja);
naǵıb (ognjèn naǵıb=carattere
bollente)
carbonaia f. kùota
carbonaio m. kùotar (kùotarja)
carbone (serpente) m. uòš (uòža)
carbone n. vògje, uògje
carbonizzato p.p. zažgàn
carburo m. karbùro
cardare v. 1 skùbst, skùbit (na- o-
par- pod- po- pre- ra- ve- za-),
(skùben, skùbu, skùb/skùbta)
cardato p.p. skùben, skùbjen (o-
par- pod- po- pre- ra- ve-)
cardellino m. gardel̀ın
cardine della porta m. kánker
(kànkerja)
carenza n. parmànkanje
carestia f. mizèrja
cariato p.p. zaškárban
caricare a spalla v. zad̀ıet (zadènen,
zadéu, zadén/zadeǹıta)
caricare il fucile v. nabàsat pùšo
caricare (avvolgere) v. naùıt, nav̀ıt,
navijàt (naùıan, naùıu, naùı/naùıta)
caricare v. 1 bàsat (do- na- o- po-
pre-); 2 zad̀ıet (zadènen, zadéu,
zadén/zadeǹıta), (zadeǹıme
br̀ıeme=caricami il fascio); 3 zadevàt,
zad̀ıevat
caricare l’orologio v. nav̀ıt ùro
(nav̀ıan, nav̀ıu)
caricato l’orologio p.p. naùıta ùra
caricato p.p. 1 bàsan (na- o- po-); 2
zad́ıet, zadènjen (zadègnjena)
carico di fieno n. br̀ıa(e)me (legato
in un certo modo); (plur.:
br̀ıa(e)mana)
carico f. 1 naklàda; 2 težbà
carino (infantile) a. pepèn (friul.)
carino a. fàjan, fàjn (ted.)
carname f. meseč̀ına, mesǹına
carne di maiale f. praseč̀ına
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carnevale m. púst
carne n. mesùa(o) (mesà)
carogna f. márha
carota m. 1 mèrin (mèrna); 2
korànje
caro a. rȧd (ràda)
carpino bianco m. gàbar te b̀ıeu (te
b̀ıelega gàbarja)
carpino nero m. gàbar te čȧrin (te
čàrnega gàbarja)
carpino m. gàbar (gàbra o anche
gàbarja); (plur.: gàbarja (n.),
(toponimo))
carpire v. 1 popàst (popàden,
popàdu, popát/popàdta); 2 preuzèt
(preuzàmen, preuzèu,
preuzám/preuzamı̀ta); 3 spùkat
(spùkan, spùku, spúkin/spùkinta); 4
spùknit -int (spùknen, spùknu,
spúk-ni -in/spukǹıta -inta); 5 vejèmat
(vejèman, vejèmu, vejémi/vejèmta); 6
vejèt (vej̀ımen, vejèu, vejém/vejèmta)
carponi av. po us̀ıeh št̀ıerih, po
št̀ıerih
carradore m. 1 uozǹık; 2 čaradòr
(friul.)
carrettiere m. 1 uozǹık; 2 čaradòr
(friul.)
carrettino m. uoźıč
carretto a due ruote f. barèla
carriola f. karjùola
carro da montagna con grandi
ruote f. kùoška (trascinato dai buoi)
carrozza f. karòča
carro m. ùa(o)z (uozà)
carruba m. rož́ıč (susina malformata
a causa della pioggia)
carrucola f. 1 č̀ıdula (friul.); 2
špùoja (ted.)
carta f. kàrta
cartella scolastica f. 1 tùrba; 2
kòhar (kòharja)
cartella f. kartèla
cartolina f. kartol̀ına
cartone m. kartòn
cartuccia f. 1 kartùča; 2 kùgla
(ted.); 3 patròna (ted.)
casa rurale m. hrám
casalingo a. domàč
casa m. 1 h̀ı̌sa; 2 dùom, dòm (dùoma

o domà), (tadomà=a casa, stato in
luogo; damù=a casa, moto a luogo;
tàpar dùomu=vicino a casa; u
dùomu=in casa; taz dùoma=da casa)
cascare v. 1 odlet̀ıet (odlet̀ın,
odletéu); 2 spàdat
cascata n. pàdanje
cascato p.p. 1 odletjén; 2 pàdan
caso f. zgòdba, zgòdbica
cassapanca m. bánk
cassa f. kàsa
cassettiera a spalle per mercerie
n. kròšnja (plurale)
cassettiera f. trùgla (ted.)
cassettino f. trùglica (ted.)
cassetto f. kašet̀ın (m.); 2 trùgla,
trùga (ted.)
cassone di vimini per carro f. žàja
cassone per carro m. ščelàr
(ščelàrja)
cassone m. kasòn
castagna f. 1 bùrja (tipi di castagna:
čùfa (f.), bogàtac (m.), garjùpar (m.)
(garjùparja), marùjac (m.)
(marùjca), objàk (m.), purč̀ınac
(=albero, m.; purčinka=frutto, f.);
rànac)
castagneto n. kostànjuje (toponimo)
castagno m. kostànj
castello m. kaštél
castigo f. štràfinga (ted.)
castraporci m. skop̀ıtar
castrare v. skop̀ıt (skop̀ıt
sv̀ınjo=castrare la scrofa)
castratore m. skòpite
castrato p.p. skopjén
castrazione n. skop̀ıenje
catarro m. 1 hr̀ıp, hripànje; 2 katàr
(katàrja)
catasta f. tàsa (friul.)
categoria m. stán
catenaccio m. 1 klòǰstar (klòjstra o
klòǰstarja); 2 žlèmper (žlèmperja);
(ted.)
catena f. k̀ıa(e)tna (ted.)
catenina f. kjètinca (ted.)
catino m čad̀ın (friul.)
catramare v. katramàt (o- po- ve-
za- )
catramato p.p. katramàn (o- po- ve-
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za- )
catrame m. katràm
cattiveria f. 1 hudobá, hudob̀ıja; 2
hudòbnost; 3 gardobá; 4 gardùost; 5
karv̀ıca, kriv̀ıca; 6 sarùovost; 7
strupènost (velenosità)
cattivo di animo a. žléht (femm.:
žléht); (ted.)
cattivo odore m. žmáh (ted.)
cattivo tempo f. 1 slàva ùra; 2
slabotá
cattivo a. 1 hudòba(e)n; 2 gȧrd
(gardá, gardùo); 3 hùd; 4 strupèn
(velenoso) 5 slab (slàva o slàba);
(slàbe uòje=di malavoglia)
cattolico a. katòlski, katòlik
catturare v. ujèt (ùımen, ujèu,
ùım/ujmı̀ta); 2 ulov̀ıt
catturato p.p. ulovjén
causa f. kàuža
cavalla f. kob̀ıla
cavalletta f. kob̀ılca
cavalletto per segare la legna m.
múš
cavalletto f. kob̀ılca (per segare la
legna)
cavallo m. kónj (konjá); (gen plur.
konjù)
cavare il manico v. 1 arsad̀ıt (ras-);
2 arsadjùvat -ovàt -àvat (agli
strumenti di lavoro)
cavare v. 1 vedùbt; veul̀ıeč, veulèč; 2
vetegovàt -ùvat -àvat (vetegàvan o
vetegùjen, vetegàvu,
vetegàv(i)/vetegàvta)
cavarsela v. 1 se prev̀ıdat; 2 se
vebrod̀ıt (se vebròden)
cava f. gjàva (g dolce), djàva
cavedano m. mȧnk
caverna f. globoč̀ına
caviglia m. čul̀ın
cavità f. 1 rùpa; 2 fóf
cavolo f. b̀ızna (tritato e macerato
sotto sale)
cavolo m. kàpus
cazzuola f. zidàrska žl̀ıca
cecità f. slepùost
cedere v. 1 se podàt; 2 se podàjat
(se podàjan, se podàu,
podàjse/podàjtase)

cedimento n. 1 puščànje; 2 zǹıžanje
ceffone m. 1 pju̇sk; 2 žlúf
celebrante m. màšnik (la messa)
celebrare v. 1 spoštovàt -ùvat -àvat;
2 praznovàt -ùvat (s-), (praznùvan,
praznùvu)
celebrato p.p. spoštovàn
celebrazione n. praznovànje
celibato n. sàmstvo
celibe a. 1 sàmski; 2 sàmac (sàmca);
3 str̀ıc; 4 làjdih (ted.)
cenare v. vičèrjat (po-)
cena f. vičèrja, večèrja
cenerario m. pepejùh
cenere m. pepèu (pepèla)
cenno m. 1 mı̀g; 2 sanjàu (sanjàla)
centinaio f. stùojka
cento card. stùa(o)
centrare v. mı̀et difà (mȧn, méu)
centro m. sréd
ceppo m. 1 hlòd; 2 štȯr (štòra o
štorá)
cera m. ùosak
cercare la traccia v. sled̀ıt (po- ve-
za-)
cercare v. 1 iskàt (̀ısčen, ı̀sku,
ı̀̌sč/iskàjta); 2 glèdat (al si ušàfu kàr
glèdaš=hai trovato quello che cerchi)
cerchi del fornello n. kolèsa (plur.),
(kòlès)
cerchio (forma) m. kròh
cerchio (ruota) m. kolès, kolùo
(kolà)
cerchio della botte f. obròča,
obrùača, obròč
certamente int. 1 sev̀ıede; 2 jahó; 3
kab, kàbi (ka bi je), kàj pa, kab pa
(cosa altrimenti), ki pa (cosa invece);
4 ogó de; 5 šigùrno (friul.); 6 še Bùog
v̀ıa (anche Dio sa); 7 ž̀ıhar
(giustamente), (ted.)
certificazione n. pr̀ıčanje
certo int. 1 ogó; 2 pȧč; sigùrno
(sicuramente)
certo p. ǹıa(e)šan (ǹıa(e)šna)
cervello n. mo(u)žgènje
cervo m. jelén
cesena f. drùa(o)zga
cesena m. 1 drùa(o)s; 2 želebròn
cespuglio m. 1 gaŕım (garmà); 2
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tȧrš; 3 pùš (pùša); 4 garmòuje,
garmòulje, gàrmuje
cessare v. 1 nahàt (nàhan, nahú,
nah(́ı)/nahàjta o nah̀ıta); 2 nahàvat
cestino f. pleteǹıčica
cesto rotondo f. pleteǹıca, peteǹıca
cesto f. càjna
ceto m. stàn
cetriolo m. kodùmar (kodùmarja)
che cosa av. ḱıb
che cosa int. ka si (nelle
interrogazione); (ka si zaspàu=ti sei
addormentato?)
che cosa p. kàj (interrogativo)
che ha appena pianto p.p.
podjòkan
che ha ballato molto p.p. preplèšen
che ha camminato carponi p.p.
vekobacàn
che ha camminato troppo p.p.
prehòjen
che ha camminato p.p. vehòjen
che ha dormito molto p.p. vespàn
che ha dormito p.p. pospàn
che ha pianto p.p. jòkan
che ha respirato p.p. vesopàn
che non succeda int. bùogvar
che ora è av. kàj ùra
che sa v. vedòč
che sia av. náj bò
che sia cong. náj (náj tùo náj
t̀ıste=che sia questo o quello)
che sono (io) v. ksan (ki san)
che (nelle forme verbali e nei termini
di paragone) av. kú, ku̇k (ku̇k san te
pràvu=come ti dicevo)
che (esortativo) av. ańj (náj
hòde=che cammini; o esprime un
desiderio unito a un verbo: náj
pǐse=che scriva)
che cong. de, de naj (nelle frasi
dichiarative: san mu jàu de naj
gre=gli ho detto che vada)
che cong. deb (esortativo); deb te
zlùadi uzèu=che il diavolo ti prenda
che p. 1 katèr; 2 ki (pronome
interrogativo e relativo)
chi sa se cong. 1 páš ál; 2
dua(o)v̀ıa(e) al (nelle interrogazioni)
chi sa cong. páš, paš́ıl (nelle

interrogazioni); paš kaj=chi sa cos’è;
paš zaḱı=perchè mai
chiacchierare v. 1 blèst (po-),
(blèden, blèdu); 2 se pomenàt
chiacchierata n. gua(o)rènje (po-)
chiacchierato p.p. 1 pomènjen; 2
kokodèčen
chiacchierio n. 1 čakarànje (friul.);
2 kokodekànje; 3 klepetànje
chiacchierona f. 1 šlèuta; 2 iz̀ıkovca
chiacchierone a. šlèutast
chiacchierone m. 1 iz̀ıkovac; 2 šlèut,
šlèutar
chiamare fuori v. vekl̀ıcat (vekl̀ıčen,
vekl̀ıcu, vekl̀ıč/vekl̀ıčta)
chiamare vicino v. parkl̀ıcat,
dokl̀ıcat (dokl̀ıčen, dokl̀ıcu,
dokl̀ıč/dokl̀ıčta)
chiamare v. kl̀ıcat (po-) (kl̀ıčen,
kl̀ıcu, kl̀ıč/kl̀ıčta); (kùo se
kl̀ıčeš=come ti chiami)
chiamarsi v. se kl̀ıcat (se kl̀ıčen, se
kl̀ıcu, kl̀ıčse/kl̀ıčtase)
chiamata m. kl̀ıc, kl̀ıč (za-); 2
kl̀ıcanje, kl̀ıčanje (n.)
chiamato p.p. kl̀ıca(e)n, kl̀ıčen (par-
pre- ve- )
chiaramente av. 1 b̀ıstro; 2 oč̀ıtno;
3 v̀ıdno; 4 č̀ısto
chiarezza f. jàsnost; 2 poglà(ò)unost
chiarimento n. 1 rasvetl̀ıenje; 2
svet̀ılo
chiarire v. 1 arsvetl̀ıt (ra-); 2
pojàsnit
chiarito p.p. asv̀ıetljen (ra-)
chiarore f. 1 svetlobá; 2 žàr
chiaro a. b̀ıster (b̀ıstra),
(meteorologico)
chiaro a. jàsen (sereno), (jàsna)
chiasso n. 1 rapotànje; 2 uekànje; 3
uriskànje
chiave m. kjùč, kljùč (kjùča)
chiavistello m. klòštar (klòstra o
klòštarja)
chicchera f. č̀ıkera; 2 škud̀ıela
(friul.)
chiccheretta f. č̀ıkerca
chicco f. zȧrna, zȧrno (n.)
chiedere v. 1 prašàt (po- u-); 2
pros̀ıt (pròsen, pròsu, prós/pros̀ıta); 3
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uprašovàt - àvat- ùvat
chierico m. klèrih
chiesa f. c̀ıa(e)rku (c̀ıerkve); (pred
c̀ıerkujo=davanti alla chiesa
(locativo)); (u c̀ıerkvi=in chiesa)
chiesetta f. c̀ıerkuca
chilogrammo m. k̀ılo (k̀ıla),
kilogràm
chinarsi v. 1 se spregǹıt (sprègnen,
sprègnu); 2 se spregùvat -ovàt -àvat
chincaglieria f. rapot̀ıja
chioccare v. kjùkat, klùkat (klùčen,
klùku, klùč/klukàjta o klùčta)
chioccia f. klòča
chiodino m. cveḱıc (ted.)
chiodo m. cvék (ted.)
chitarra f. kitàra
chiudere a chiave v. 1 zakleǹıt (a
chiave), (zaklènen, zaklènu,
zaklén/zakleǹıta); 2 zakl̀ıepat; 3
zaklepàvat -ovàt - ùvat
chiudere strettamente v. šaràufat
(za-), (ted.)
chiudere v. zapr̀ıa(et) (zaprèn,
zaprù); 2 zapèrjat; 3 zatakǹıt
(zatàknen, zataknùú,
zataḱın/zatakǹıta)
chiunque sia p. tèk če naj
chiunque p. usàk (usàka, usàko)
chiuso (di indole)) a. tùtast
chiuso a chiave p.p. zaklènjen
chiuso p.p. 1 zapȧrt; zatàknjen
(tappato)
chiusura f. zakl̀ıepa
chi (interrogativo) p. dùa(o),
kadùa(o)
chi (relativo) p. tekèr (te kerega)
ciabatte f. cavàte (plurale), (friul.)
ciambella m. kolàč
ciambelle m. kolàči
ciance f. žnablar̀ıja (ted.)
cianfrusaglia f. rapot̀ıja
ciarlare v. 1 blebetàt (po- ve- za-); 2
laskotàt (velocemente); 3 šlèutat (a
vanvera o sparlando)
ciarlato a. šlèudran
ciarle f. žnablar̀ıja (ted.)
ciarlona f. šlèuta
ciarlone a. šlèutast
ciarlone m. šlèutar, šlèut

ciascuno p. usàk, usàki (usàka,
usàko)
cibo f. 1 jed̀ılo; 2 cèringa (ted.)
cicala m. žgànac (žganca)
cicare v. čikàt (po- ve- za-), (il
tabacco)
cicato p.p. čikàn (po- ve- za-)
cicatrizzarsi v. zacel̀ıet
cicatrizzazione n. zacejènje,
zacel̀ıenje
cicca f. č̀ıka
cicciola m. 1 ocvàjak; 2 ocv̀ıerak
cicciole m. ocv̀ıerki (plurale)
Cicigolis n. Šč̀ıgla (plurale)
ciclamino m. čiklamı̀n
cicoria f. 1 cikòrja; 2 mòdac
cidola f. špùoja (ted.)
ciecamente av. slepùo
cieco a. sl̀ıa(e)p
ciecutezza f. slep̀ına (slep̀ına, ka na
v̀ıdeš kaj pàdlo=ciecutezza, non vedi
cos’è caduto?)
cielo n. nebùa(o) (nebà); luht (m.),
(ted.)
ciglio n. obàrvo (plur.: obàrva)
cigolare v. cvil̀ıt po- ve- za-),
(cv̀ılen)
cigolio n. cvil̀ıenje, cvilènje
ciliegia bianca f. bel̀ıca
ciliegia f. čar̀ıa(e)šnja
cima m. vȧrh (plur.: varh́ı o
varhùovi)
cimice m. smardèčac
cimitero m. br̀ıtof (ted.)
cinciallegra maschio m. snicòn
cinciallegra f. sǹıca, siǹıca
cinciarella f. čelešt̀ına
cinghiale m. 1 čingjàl (čingjàlna o
čingjalja), (di massima la g dura non
aspirata); 2 te dùje prasè (te dùjega
prasèt)
cinghia m. pàs
cinguettare v. 1 zornàt; 2
ščargol̀ıa(e)t (ščargol̀ın o ščargolèjen,
ščargol̀ıu/ščargolèu)
cinquanta volte av. pèdesetkràt
cinquanta card. pédeset
cinque volte av. pètkrat
cinquecento volte av. pètstuokrat
cinque card. pèt
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cinquina f. pet̀ıca
cioccolato f. čokolàda
ciocco f. 1 čòja (grande); 2 čúpa; 3
čȯk; 4 šč̀ına (piccolo)
ciononostante cong. 1 usednó; 2
usegl̀ıh
cioè av. 1 čerèč; 2 manrèč; 3 priderèč
(significa); 4 tàmič
cipolla f. čebùla, čibùla
circa cong. 1 okùol, okùole; 2
parbl̀ıžno; 3 c̀ıerka, inc̀ıerka
circa (con numerali) cong. ńıh ; (ńıh
stùo=circa cento)
circolare a. 1 okòunast: 2 obròčast
circolare v. ohàjat (po-)
cisterna m. štèram
città n. mı̀esto
ciucciare v. 1 čúčat; 2 žul̀ıt (o- par-
po- pre- ve- za-), (žùlen, žùlu,
žùl/žul̀ıta); 3 sarkǹıt, sàrkint (do- od-
par- po- pre- u- ve- za-), (sàrknen,
sarknú, sárk-ni-in/sark-ǹıta-inta)
ciucciato p.p. sàrknjen (do- od- par-
po- pre- u- ve- za-)
ciuffo di capelli m. ku(o)kòn
(caratteristico ciuffo di capelli sulla
nuca della donna)
ciuffolotto m. snegàr (snegàrja)
ciuffo m. ču̇f
civetta maschio m. sovòn
civetta f. sová
Cividale m. Če(i)dád Če(i)dàda)
ci p. nas (noi), (acc.)
ciò che serve v. kàr kòr
ciò che si può p. kàr je mȯč
ciò che è possibile p. kàr se dà
(dam kàr te se da=dammi quanto hai
voglia)
ciò che p. tùa(o)k
clarinetto m. klarinét
classe m. stàn (condizione)
clientela f. klientèla
cliente m. klijént
clima f. kl̀ıma
clistere m. klǐstèr
coagulare v. s̀ıa(e)rt, s̀ıerit (u- ve-
za-), (s̀ıaren, s̀ıaru)
coagulato p.p. pos̀ıerjen (po- ve- u-
za-), (per fare il formaggio)
coccinella f. pùlca

cocciuto p.p. zatùljen
coda m. rèp
codino m. reṕıč
coetaneo f. gl̀ıha (ted.); (ǹıasan
migo tuòja gl̀ıha=non sono mica tuo
pari)
cogliere sul fatto v. tref̀ıt (ted.)
cogliere v. 1 jemàt (jèman o jèmjen,
jèmu, jèém/jemàjta) (po- u-); 2
parjèt (pr̀ımen, parjèu o prejèu,
pr̀ım(i)/primı̀ta); 3 potègint
(potègnen, potègnu,
potègin/potèginta); 4 uzèmat
(uzàmen, uzèu, uzàm/uzamı̀ta); (la u
sempre semimuta); 5 sparjèt
(spr̀ımen, sparjèu o sprejèu)
cognata f. kunjàda
cognato m. kunjàd
cognome m. pr̀ımak (pr̀ımka)
cogoma f. kògo(u)ma
col tempo av. scàjtan
colapasta f. ced̀ıeuka
colare v. ced̀ıet
colazione m. 1 kulciòn; 2 frùoštih,
frùštih (ted.)
coledante m. kolèdar (chi va a
prendere la coleda); (kolèdarja)
colino n. ced̀ılo
collane f. 1 granàte; 2 karà(ò)ude
(plurale)
collare m. kòmat
colla f. kòla
collegamento n. zvezànje
collegare v. 1 združ̀ıt; 2 vezàt (na-
po- pre- z- za- ), (vèžen, vèzu,
vèž/vežàjta)
collegarsi v. se združ̀ıt
collega m. koléga
collera f. jèza
collettivo a skùpen
collocare v. 1 stàuljat, stàujat (na-
par- po- pod- ve- za-); 2 lùažt (na-
par- po- pod- ve- za-), (polòžen,
polùažu, pološ/polož̀ıta)
collocato p.p. stàuljan (na- par- po-
pod- ve- za-)
collocazione n. 1 stauljànje; 2
poležànje
colloquio n. gua(o)rènje (po-)
collo f. š̀ıja
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colmare v. 1 napùnt (napùnen,
napùnu, napùn/napùnta); 2 varš̀ıt; 3
zapàdat (della neve, impersonale)
colmato p.p. 1 napùnjen; 2
zapàda(e)n (di neve)
colmo a. rašàn
colombina (femmina) f. golob̀ıca
colombina (maschio) m. galòbac
colombo m. ga(o)lòb
colore f. fàrba (ted.)
colpa m. gr̀ıa(e)h
colpevolezza f. grešnùost
colpevole a. grešàn, (grešná),
gr̀ıešan (gr̀ıešna); 2 kr̀ıu (kr̀ıva)
colpevolmente av. 1 grešnùo; kr̀ıvo
colpire alla cieca v. arzbùtat,
razbùtat
colpire v. 1 zajèt, zajmı̀t (zàjmen,
zajèu, zaj́ım o zajmı́/zajmı̀ta); 2
zajèmat; 3 tresǹıt -int (arz- do- na-
od- par- po- pod- raz- u- ve- za-),
(trèsnen, trèsnu, trèsni/tresǹıta); 4
bùtat (po- z-), (bùtan, bùtu,
bùt/bùt(i)nta); 5 lopǹıt -int (lòpnen,
lòpnu, lopǹı/lopǹıta); 6 uraz̀ıt (con
sassi); 7 tref̀ıt (ted.); 8 tr̀ıešint -it
(tr̀ıešin zlùodi tu te=il diavolo ti
colpisca)
colpito da infarto p.p. doletjén
colpito p.p. 1 zajét; 2 lòpnjen; 3
natrèsnjen; (od-); 4 bùtan (na- ve-
po- z- ); 5 urazjèn (coi sassi)
colpo di fulmine f. tr̀ıeska (tr̀ıeske)
colpo m. 1 žlah (ted.); 2 udàr; 3
žburt; 4 cmok, cmuk; 5 tr̀ıesk (di
fulmine)
coltellino pieghevole f. br̀ıtla
coltellino f. br̀ıtula
coltello a serramanico m. krùjac
(krùjca)
coltello m. nùa(o)ž (nùaža)
coltivare v. d̀ıelat
coltivato p.p. d̀ıelan (po- ve-)
coltivazione n. dielovànje
colto (dotto) a. učèn (učenà)
colto a 1 pobràn (raccolto); 2 zajèt
(colpito)
coltre f. kòutra, kùtra
colui che p. 1 tèk; t̀ıst ki
colui p. 1 tèk; 2 t̀ıst ki

colà av. čé
com’è andata fra. kakùo tej šlùo
com’è (affermativo) fra. takùok j
(takùo ki je)
com’è (interrogativo) fra. kùoj
comandare a bacchetta v. rig̀ıarat
(ted.)
comandare v. 1 kuazàt (do- par- u-
ve- za-), (kuàžen, kuàzu,
kuàž/kuazàjta); 2 kuazàvat -ovàt -
ùvat (kuazujen, kuazàvu,
kuazàvi/kuazàvta)
comandato p.p. 1 kuàžen (do- par-
u- ve- za-); 2 rig̀ıa(e)ran (ted.)
comando n. 1 kuazuvànje; 2
zapùoved f., (zapùovedi)
comare f. bòtra
combattere v. 1 màgat; 2 uejskovàt,
uiskùvat (uejskùvan, uejskùvu)
combattersi v. 1 se tùč; 2 se màgat
combattimento f. 1 màganje (o-); 2
tožbá; 3 tepènje
combattuto a. tepén (Tepène
pùaje=campo combattuto=toponimo
di fronte a Perùovca sulla destra del
Natisone)
combinare guai v. jih ugànjat
(ugànjan, ugànju, ugánj/ugànjta);
(ugànjat nagùojbe=fare dispetti)
combinare un guaio v. zabrod̀ıt
(sjó zabrod̀ıu=l’hai combinata);
(zabròden)
combinare v. 1 nagod̀ıt; 2 nagàjat
combinarla bella v. 1 jo zakad̀ıt; 2
jo zakur̀ıt
combinarla grossa fra. jo nagod̀ıt
combinarla v. jo zagod̀ıt
combinarle v. ih ugànjat, jih nagàjat
combusto p.p. zažgàn
come che cong. takùo ki, takùok
(takùok češ=come (che) vuoi)
come in cong. ku tan u, ku taun, ku
tu (san ku taun (tu) pàklu=sono come
nell’inferno (sto malissimo))
come nel cong. ku tan u, ku taun,
ku tu
come ora cong. kù sa
come prima cong. kupr̀ıa(e)t
come quando cong. ku kádar, kúkar
kádar, kùkar
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come quello che p. ku tist ki
come se si dovesse fra. ku deb se
mı̀elo (impersonale); ku deb se méu
(maschile); ku deb se mı̀ela
(femminile);
come se volessimo fra. ku de bi
(mi, vi, oǹı) t̀ıel (noi, voi, loro)
come se volessi fra. ku de bi (jest,
ti, on) teu (io maschio, tu, lui); ku
deb (ist, ti, onà) t̀ıela=come se
volessi (io femmina, tu, lei); ku deb
t̀ıel (plurale maschile)
come se cong. ku de bi, ku deb (ku
deb (de bi) ti zastòpu=come se tu
capissi)
come si chiama fra. 1 kuo (kakùo) j
d̀ıajo; 2 kuo j guarjò (lei)
come stai? fra. 1 kua(o) (kakùo) se
maš; 2 kua(o) stòı̌s; 3 kùa(o) (kakùo)
j (come è)
come state? fra. kùa(o) (kakùo) se
mata; 2 kua(o) (kakùo) stojtà
come sul cong. ku gu (gor) na
come ti chiami fra. 1 kùo (kakùo)
se kl̀ıčeš; 2 kuo (kakùo) te d̀ıajo; 3
kuo (kakùo) te guarjò
come va? fra. kùaj ki?, kùoj j
come è fra. kùoj (lèj kùoj
žlèht=garda com’è cattivo)
come (comparativo) cong. ku, kùkar
(tard ku (kùkar) kàman=duro come il
sasso)
come (interrogativo) cong. kùo, kùa,
kakùo
come cong. takùok
comico a. smı̀a(e)šan (smı̀ešna)
cominciare a cadere v. parletàt
(sǹıeh (dȧš, tùča, kazòmar)
parl̀ıeta=inizia a cadere la neve
(pioggia); (parl̀ıetan, parl̀ıetu,
parl̀ıet/parletàjta)
cominciare a splendere v. presijàt
(presejen, presjàu, preséj/presèjta)
cominciare v. 1 začèt, začǹıt -int
(zàčnen, zàčnu, začǹı -̀ın/začǹıta
-inta); 2 začènjat
cominciato p.p. začét, zàčnen,
zàčnjen
commediante m. komedjánt
commercio n. prodàjanje, prodànje

commissionare v. parporoč̀ıt
commisurarsi v. se parkladàt
commuoversi v. se zgaǹıt
comodamente av. ž̀ıhar (ted.)
compagnia allegra f. lumpar̀ıja
(ted.)
compagnia f. 1 drùžba, zdrùžba; 2
kompaǹıja
compagno m. 1 kompànj; 2 parjàteu
compare m. bòtar
compassionevole p.p. usmı̀ljen
compassione n. 1 usmiljènje; 2
usmı̀lnost f.
compenso m. znamı̀en, znamı̀enje
(n.)
comperare v. 1 kup̀ıt (do- -na -od
-par -po -pre -u -ve -za), (kùpen, kùpu,
kup/kup̀ıta); 2 kupùvat -àvat -ovàt
(do- -na -od -par -po -pre -u -ve -za),
(kupùjen, kupùvu, kupùvi/kupuvàjta)
comperato p.p. kùpen (do- -na -od
-par -po -pre -u -ve -za)
compera m. kùp, kuùpanje (n.)
competente a. parlòžan (parlòžna)
competenza n. znànje; 2 možnùost
možnùost(i), (f.))
compiacersi (insuperbirsi) v. se
ponos̀ıt
compiangere v. žalovàt -ùvat (ob-
u-)
compianto p.p. žalovàn (o- ob-)
compiere v. kompl̀ıt
compimento n. dopuǹıenje
compire v. 1 dopùnt (dopùnen,
dopùnu, dopùn/dopùnta); 2 dovarš̀ıt;
3 finjovàt -ùvat - àvat (finjùjen,
finjùvu, finjùvi/finjùjta o finjovàjta)
còmpito n. d̀ıelo
compiutezza f. pùnost
compleanno m. ròjstni dan
(ròjstnega dne)
complessivo a. skùpen
completamente av. celùo
completamento n. dopuǹıenje; 2
zvarš̀ıenje
completare v. dopùnt (dopùnen,
dopùnu, dopùn/dopùnta)
completarsi v. se dovarš̀ıt
componimento n. 1 skladànje; 2
zlùožba (f.)
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comporre v. 1 skladàt (ra-); 2
zlùa(o)št (zlòžen, zlùožu, zlóš/zlož̀ıta)
comportamento n. obnàšanje; 2
postenjè; 3 uozènje; 4 uzdàržanje,
zadàržanje
comportare v. 1 obnàšat; 2 zadàržat
comportarsi v. se obnàšat; 2 se
posteǹıt; 3 se uzdàržat, se zadàržat,
se zavàržat (se zadaržan, se zadàržu,
zadaržse/zadàržtase)
comportato p.p. obnàšan
composizione n. 1 skladànje; 2
zlùožba (f.)
compra-vendita f. kupč̀ıja
compratore m. kupàč (kupcà)
comprato p.p. kùpjen (par- po- u-)
comprendere v. 1 zgrùntat (ted.); 2
zastop̀ıt (zastòpen, zastòpu,
zastoṕı/stop̀ıta); (se zastòpeš ku muš
tu pèzo=comprendi come l’asino nella
pesa; (ted.))
comprensione f. 1 zastòpnost; 2
zgrùntanje (n.), (ted.)
compreso p.p. zastòpjen
compressione n. 1 tiskànje; 2
potiskànje
compresso p.p. 1 t̀ıskan (arz- do-
na- o- par- po- pre- raz- s- u- ve- za-);
2 tlačjèn (na- po- u- za-); 3 t̀ısnjen
(arz- do- na- o- par- po- pre- raz- s-
u- ve- za-)
comprimere v. 1 tiskàt; 2 t̀ıstnit -int
(t̀ısnen, t̀ısnu, t̀ısni/t̀ısnita); 3 tlač̀ıt;
3 bùtat (tutti anche con: arz- do- na-
o- par- po- pre- raz- s- u- ve- za-)
comp̀ıto p.p. 1 zvaršjén; 2 dopùnjen;
3 finjén
comunemente av. navàdno
comune a. skùpen (skùpna)
comune m. kamùn
comunicare (riferire) v. 1 znànt,
znànit, znànjat (na- o- po- ve-),
(znànen, znànu, znàn/znaǹıta); 2
pošjat màrin
comunicare v. obhàjat (distribuire
la comunione)
comunicarsi v. se obhàjat (ricevere
il sacramento della comunione)
comunicato p.p. obhàjan (fatto la
comunione)

comunicato (riferito) p.p. znànjen
(na- o- po- ve-)
comunicazione n. znànje
comunione pasquale n. velikonòčno
obhàılo
comunione n. obhàılo
comunità f. màjna (Ned̀ı̌ska
màjna=comunità natisoniama)
comunque av. na usàko maǹıero
con prep. s (con parole che iniziano
con: c, č, f, h, k, p, s, š, t.)
con prep. z (con parole che NON
iniziano con: c, č, f, h, k, p, s, š, t)
con che cosa p. sč̀ın, skogùn
con difficoltà av. 1 težkùo 2 štànto
(stentatamente) (težkùo +
infinito=stentare a...); (težkùo
v̀ıerjen=credo con difficoltà)
con forza av. z močjò
con gli occhi chiusi v. mazè
con i di lei p. znjè (znjè sudmi= con
i suoi (di lei) soldi)
con i loro p. znjih
con i nostri p. znàšim
con i vostri p. zvàšim
con la voce av. ùstno (porèč
ùstno=dire a voce)
con le belle e con le buone fra.
zl̀ıepa an zdòbra
con le belle av. zl̀ıa(e)pa, zl̀ıepama
(al zl̀ıapa, al shuda=o con le belle o
con le cattive)
con le buone av. zl̀ıa(e)pa,
zl̀ıa(e)pama
con le cattive av. 1 shùda,
shùdama; 2 zgàrda
con lei p. za njo, znjò
con loro due p. znjindv̀ıa(e)man
con loro p. znj̀ım
con lui p. znj̀ın
con me p. zamàno, zmàno
con noi p. znàm, zanàm
con nulla av. zǹıčan
con premura av. 1 s̀ılno; 2 nàglo
con se stesso p. sàm sàbo (sàma
sàbo); (sam si declina; sàbo resta
indeclinabile anche al plurale)
con sè p. za sàbo (indeclinabile)
con te p. za tàbo
con te p. stàbo
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con tutto ciò av. z us̀ıen tùelin
con voi due p. zvàmdviaman
con voi p. zavàm, zvàm
conbattersi v. 1 se màgat; 2 se
ujskovàt (se ujskùjen, se ujskùvu,
ujskovàjese/ujskovàjtase)
conbattuto p.p. 1 màgan; 2
ujskovàn
concedere in prestito v. dàt na ùp,
dajàt na ùp
concedere v. 1 pust̀ıt; 2 puščàt (do-)
concentrare n. gost̀ıet (par- po- pre-
u- ve- za-), (gostèjen, gostéu,
gost́ı/gost̀ıta)
concentrato p.p. gostjén (par- po-
pre- u- ve- za-)
concentrazione n. zgoščènje
concepimento n. spoč̀ılo; spoč̀ıenje
concepire v. 1 spoč̀ıt; 2 zanos̀ıt
(zanòsen, zanòsu, zanós/zanos̀ıta)
concepire (inventare) v. veštudjàt
concepito p.p. zanòsen
concessione n. dopuščènje
concesso p.p. dopuščén
concetto f. idèja
concimaia m. gnojàk
concimare v. 1 gnòıt (na- o- par-
pod- po- pre- u- ve- za-); 2 osùt
(osùjen, osù, osúj/osùjta)
concimato av. gnojnùo
concimato p.p. gnojèn (na- o- par-
pod- po- pre- u- ve- za-); 2 osùt
concisamente av. zas̀ıečeno
concludere v. zakjùčit (zakjùčen,
zakjùču); 2 zvarš̀ıt
concluso p.p. zvaršjén, zakjùčen
concordare v. se zmeǹıt
concordia f. zlòžnost
condannare v. 1 tož̀ıt (tòžen, tòžu),
(ob- ve- u- za-); 2 sod̀ıt, opsòıt (ob-
ve- u- za-), (sod̀ın, sod̀ıu o obsòdu,
sod́ı/sod̀ıta); 3 sòjat (ob- ve- u- za-)
(sòjen, sòju)
condannato p.p. sòdjen, sòjen (ob-
ve- u- za-); 2 tòžen (ob- ve- u- za-)
condanna f. obsòja
combattersi v. 1 se màgat; 2 se
ujskovàt (se ujskùjen, se ujskùju,
ujskovàjese/ujskovàjtase)
combattuto p.p. màgan

concedere in prestito v. dàt na ùp,
dajàt na ùp
concedere v. pust̀ıt; puščàt (do-)
concentrare n. gost̀ıet (par- po- pre-
u- ve- za-) (gostèjen, gostèu,
gost̀ı/gost̀ıta)
concentrato p.p. gòstjen (par- po-
pre- u- ve- za-)
concentrazione n. zgoščènje
concepimento n. spoč̀ılo; spoč̀ıenje
concepire v. 1 spoč̀ıt; zanos̀ıt
(zanòsen, zanòsu, zanos/zanos̀ıta)
concepire v. veštudjàt (inventando)
concepito p.p. zanòsen
concessione n. dopuščènje
concesso p.p. dopuščèn
concetto f. idèja
concimaia m. gnojàk
concimare v. 1 gnòıt (na- o- par-
pod- po- pre- u- ve- za-); 2 osùt
(osùjen, osù, osùj/osùjta)
concimato av. gnojnùo
concimato p.p. gnojèn (na- o- par-
pod- po- pre- u- ve- za-); 2 osùt
concisamente av. zas̀ıečeno
concludere v. zakjùčit (zakjùčen,
zakjùču); 2 zvarš̀ıt
concluso p.p. zvaršjèn, zakjùčen
concordare v. se zmeǹıt
concordia f. zlòžnost
condannare v. 1 tož̀ıt (tòžen, tòžu)
(ob- ve- u- za-); 2 sod̀ıt, opsòıt (ob-
ve- u- za-) (sod̀ın, sod̀ıu o obsòdu,
sòdi/sod̀ıta); 3 sòjat (ob- ve- u- za-)
(sòjen, sòju)
condannare v. nasòjat
condannato p.p. sòdjen, sòjen (ob-
ve- u- za-); 2 tòžen (ob- ve- u- za-)
condanna f. obsòja
condensare n. gost̀ıet, gòstit (arz-
par- po- pre- raz- u- ve- z- za-),
(gost̀ın o gostèjen, gostéu,
gost̀ı/gost̀ıta); 2 hr̀ıenit, hr̀ıent (ars-
par- po- pre- ras- s- u- ve- za-),
(hr̀ıenen, hr̀ıenu, hr̀ıen/hr̀ıenta)
condensarsi v. se hr̀ıenit, se hr̀ıent
(impersonale); (se hr̀ıene, sej hr̀ıenlo)
condensato p.p. hr̀ıenen (ars- par-
po- pre- ras- s- u- ve- za-); 2 gòostjén
(ars- par- po- pre- ras- s- u- ve- za-)
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condensazione n. zgoščènje
condimento f. ob̀ıela
condire v. obel̀ıt, obej̀ıt (na- par-
pod- po- pre- ve- za-), (obelìın o
obelèjen, obel̀ıu, obél/obel̀ıta)
condiscendenza n. usl̀ı̌sanje
condito p.p. obèjen (na- par- pod-
po- pre- ve- za-)
condizionare v. zapènjat
condizione m. stàn (samski
stan=single, scapolo)
condonare v. odpust̀ıt
condonato p.p. odpustjén
condono n. odpuščànje
condotta n. obnàšanje; 2 pejànje; 3
uaz̀ılo; 4 ua(o)zènje; 5 zadàržanje
condotto fuori strada p.p. zapèjen
condotto via dal nido p.p. spèjen
(uscito dal nido)
condotto via p.p. odpèjen
condotto p.p. pèjen (na- od- par- po-
ve- za-); 2 uòzen (na- od- par- po- ve-
za-);
conducente m. uozǹık
condurre guidando v. 1 ua(o)z̀ıt
(od - par- po- pre- ve- z-); 2 vod̀ıt; 3
karǹıt (od - par- po- pre- ve- z-)
condurre via v. spejàt (spèjen,
spejù, spej/spejàjta)
condurre vicino v. dopejàt,
parpejàt (dopèjen, dopejù,
dopèj/dopejàjta)
condurre v. ua(o)z̀ıt (na- od- par-
po- ve- z- za-), (uaz̀ın o uòzen, uoz̀ıu
o uòzu, uóz/uoz̀ıta); 2 pejàt (na- od-
par- po- ve- z- za-), (pèjen, ppejù,
pèj/pejàjta)
conduttore m. uozǹık
conferenza f. konferènca
confermare testimoniando v.
pr̀ıčat
confermare p.p. potard̀ıet, utard̀ıet,
natard̀ıet, potard̀ıt, tard̀ıa(e)t
(potard̀ın, potardéu, potard́ı/potard̀ıta)
confermato p.p. tardjén (o- po-)
conferma f. 1 resǹıca; 2 prav̀ıca; 3
spràva
confessare v. 1 spov̀ıedat, spovedàt
(spov̀ıedan, spov̀ıedu,
spov̀ıedi/spovedàjta); 2 spovedùvat

-àvat -ovàt
confessionale f. spovedǹıca
confessione pasquale f. velikonòčna
spùoved
confessione f. spùo(a)ved (spùovedi)
confetto m. konfét
conficcare v. p̀ıčt, p̀ıčnit -int (do-
na- par- po- u- ve- za-), (p̀ıčnen,
p̀ıčnu, p̀ıčni -in/p̀ıčnita -inta); 2
conficcato p.p. p̀ıčnjen (do- na- par-
po- u- ve- za-)
confidare v. se zanàšat (ob-), (se na
zanàš gor na me=non contare su di
me); 2 se zanèst (se zanesén, se
zanèsu, zanes̀ıse/zanes̀ıtase)
confine f 1 cent̀ın, cemp̀ın; 2 mèja
confondere v. mot̀ıt (na- po- u- z-
za-), (mòten, mòtu, mot́ı/mot̀ıta),
(zmot̀ıt no r̀ıec za te
drùgo=confondere una cosa con
l’altra); 2 zmeǹıt, zameǹıt
(scambiare); 3 zmešàt, zmı̀ešit
(zmı̀ešan o zmı̀ašan, zmı̀ešu o zmı̀ašu,
zmı̀eš/zmešàjta)
confondersi v. 1 se pregreš̀ıt; 2 se
zapojàt (volgare); 3 se zapejàt (se
zapèjen, se zapèju,
zapejàjse/zapejàjtase)
confortare v. 1 tròštat (do- par- po-
pre- u- ve- za-), (ted.); 2 tolàžt (do-
par- po- pre- u- ve- za-), (tolàžen,
tolàžu, tolàž/tolàžta)
confortato p.p. ta(o)làžen (na- po-
u- z- za-)
conforto f. tolàžba; 2 tolaàžanje (n.)
confrontare v. gl̀ıhat (po- pre- ve-
z-) (ted.)
confrontarsi con la forza v. se
pokladàt, se parkladàt (con la forza)
confrontarsi v. se parkladàt
confrontato p.p. gl̀ıhan (po- pre- ve-
z-), (ted.)
confronto con la forza f. zmàga
confronto f. zgl̀ıha (ted.)
confusionario m. rapotàvac
(rapotàvca)
confusione f. 1 naròdnost
(disordine); 2 zmòta (mentale); 3
ràusanje (rumore), (n.); 4 uekànje
(gridio), (n.); 5 šepetànje; 3 bój
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(kaǰsan bòj=che confusione), (m.)
confuso a. zmòtjen, mòten
(zmòtjena, mòtna)
confuso p.p. 1 mòtjen (na- po- u- z-
za-); 2 zamènjen (scambiato); 3
zmı̀ešan (mescolato o confuso
mentalmente)
confuzione f. pomòta
congetturare v. 1 cv̀ıblat; 2 se
umı̀̌sjat (mettersi in testa)
congiungere v. 1 štùlt (po- ve- u-
za-), (štulen, štùlu); 2 vezùvat, -ovàt
-àvat; 3 združ̀ıt
congiungersi v. se združ̀ıt
congiungimento f. vezàva
congiunto p.p. štùljen (po- ve- u-
za-)
congiunzione m. zaštùlnjak
congregazione f. drùžba, zdrùžba
congresso m. kongréš
coniglia f. zèjka
conigliera m. zèǰsnjak (loc. sing.
zèǰznjace)
coniglio m. zèjac (zèjca), zàjac, zàjec
connettere v. zaštùlt (zaštùlen,
zaštùlu)
conoscenza n. 1 znànje, znànost
(f.); 2 v̀ıedenje; 3 poznànje
conoscere v. 1 poznàt; v̀ıedet
(sapere)
conosciuto p.p. znàn, pòznan,
zapòznan
conquistare v. dosèč, dosèht
(dosèžen, dosègu, dòseh/dosèhta); 2
dob̀ıt (par- za-); 3 zauzèt (zauzamen,
zauzèu)
consacrare v. posveč̀ıt
consacrato p.p. posvečén
consacrazione n. posvečènje
consapevolezza f. zav̀ıednost
consapevole p.p. zav̀ıeden
conscio p.p. zav̀ıeden
consensato p.p. gòstjen (par- po-
pre- u- ve- z-)
consenso f. prav̀ıčnost
conservare v. hraǹıt (o- po- pre- s-
u- ve-), (hranen, hrànu, hràn o
hraǹı/hraǹıta); 2 ošèrmat (ted.)
conservato p.p. hrànjen (o- po- pre-
s- u- ve-); 2 ošèrman (ted.)

conservazione f. 1 skràmba; 2
hràna; 3 vàrvanje (n.)
conserva f. konsèrva
considerare v. 1 ràjtat (o- po- ve-
z-), (ted.); 2 grùntat (o- po- ve- z-),
(ted.); 3 màrat (o- po- ve- z-), (avere
in considerazione); 4 paršt̀ıet
(parštèjen, parštéu, parštéj/parštèjta);
5 imı̀et u sebè; 6 sprementàt
considerato p.p. 1 ràjtan (o- po- ve-
z-); 2 št̀ıet (o- po- ve- z-); 3 màran
(o- po- ve- z-); 4 zgrùntan
considerazione n. pogledovànje
considerevole a. grozàn
consiglio m. konséj
consolare v. 1 tròštat (do- par- po-
pre- u- ve- za-), (ted.); 2 tol̀ıt; 3
tolàžt, tolàžit (do- par- po- pre- u- ve-
za-), (tolàžen, tolàžu, tolàž/tolàžta)
consolarsi v. 1 se potròštat; 2 se
tol̀ıt
consolatore m. tolàžnik
consolatorio a. tolažl̀ıu (tolažl̀ıva)
consolato p.p. tròštan (do- par- po-
pre- u- ve- za-); 2 ta(o)làžen (do-
par- po- pre- u- ve- za-)
consolatrice f. tolašǹıca
consolazione f. tolaž̀ıteu (tolaž̀ıtve)
consolazione f. tolàžba; 2 tróšt
(m.), tròštanje (n.), (ted.); 2
tolažà(è)nje (n.)
console m. kónšul
consolidare v. utard̀ıt
consorzio f. drùžba, zdrùžba
consorzio m. konsòrcjo
consuetudine f. usakdànjost
(usakdànjost(i))
consummare v. 1 ponùcat; 2
veglodàt; 3 ponos̀ıt (portando);
(ponòsen, ponòsu, ponós/ponos̀ıta)
consummato p.p. 1 ponùcan; 2
veglòdan; 3 ponòsen
consumo m. konsùm
contadinanza f. kumet̀ıja
contadino m. kumét
contagiare v. parjèt, sparjèt
(pr̀ımen, parjèu o prejèu,
pr̀ım(i)/primı̀ta)
contare v. zašt̀ıet (zaštèjen, zaštéu,
zaštéj/zaštèjta)
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contare v. št̀ıa(e)t (do- na- par- po-
pre- u- ve- za-) (štèjen, štéu)
contato p.p. št̀ıa(e)t (do- na- par-
po- pre- u- ve- za-)
conteggiare male v. se ušt̀ıet (se
uštèjen, se uštéu, uštèjse/uštèjtase)
conteggiare v. ràjtat (do- o- po- ve-
z-); (ted.)
conteggiato p.p. ràjtan (do- o- po-
ve- z-); (ted.)
conteggio f. 1 ràtinga (ted.); 2 šàča
(ted.)
contegno n. 1 postenjé; 2 uozènje
contemporaneamente av. hnàdo
contenere v. udàržat (udàrzan o
udarž̀ın, udáržu o udaržù, udárš/
udàršta o udarž̀ıta)
contenersi v. se pošteǹıt
contenitore per l’acqua f. dàžica
contento a. 1 kontént; 2 radovòjen
contento av. radovòjno
contestare v. 1 odguàrjat; 2
odpov̀ıedat, odpoviedùvat- àvat -
ovàt; 3 žmàgat (ted.)
contestato p.p. 1 odpov̀ıedan; 2
žmàgan
continente m. kontinént
continuamente av. 1 sàldo; 2 uòn
an uòn (fuori per fuori)
continuare v. it̀ı naprèj
contorcere v. uijàt, zvijàt
contorcimento n. uijànje
conto f. ràtinga (ted.)
contrabbandiere m. kontrabàntar,
kontraband̀ıer
contrabbando m. kontrebánt (nos̀ıt
u kontrebánt=contrabbandare)
contraddire v. zažmàgat (ted.)
contraffazione n. venàšanje
contrario a. nasprùa(o)tan
(nasprùatna)
contrarsi v. uhlod̀ıt (diventare come
il legno)
contrattare v. se gl̀ıhat
contrazione n. skràǰsanje
contributo n. donàšanje
contribuzione n. plač̀ılo
contrito p.p. zgròzen (zgròzna)
contrizione f. zgroznùost
contro di lei fra. prùot nji

contro di lui fra. prùot njemú
contro di te fra. prùot tebe (prùot
van=contro di voi; prùo nan=contro
di noi)
controbattere v. 1 odguàrjat; 2
odpoved-àt -ùvat -àvat -ovàt; 3
lazatàt; 4 jezikàt, jezikùvat -àvat -
ovàt (jezikùjen, jezikùvu,
jezikùvi/jezikuvàjta); 5 odrèč
controllare v. kontrol-àt -ovàt -àvat
-ùvat
controllarsi v. se posteǹıt
controllo n. postenjé; 2 vàrvanje; 3
kontról (m.)
contro av. 1 ob (guar̀ıt ob
ànj=sparlare di lui); 2 prùa(o)t
(prùot v̀ıatru scàt=pisciare contro
vento); 3 nad
convegno n. srèčanje
convenientemente av. parjùdno
convenire (essere vantaggioso) v. se
splačàt (impersonale: me se na
splàča=non mi conviene)
convenire (accordare) v. namı̀enit
(namı̀enen); 2 poguàrjat, se
poguàrjat; 3 zgl̀ıhat, se zgl̀ıhat; (ted.)
convenuto p.p. zgl̀ıhan
conversare v. 1 se menàt, menjùvat
(po- z-)
conversazione n. 1 gua(o)rènje; 2
menànje; 3 poguorènje, ua(o)rènje
conversione n. spreobarnènje
convertire v. spreobarǹıt
convincere v. 1 znùdit, znùd; 2
prepr̀ıčat
convincersi v. 1 se prepr̀ıčat; 2 se
zav̀ıedet; 3 se lùošt tu glàvo
convinto p.p. prepr̀ıča(e)n
convinzione n. prepr̀ıčanje
convocare v. 1 uàbat; 2 kl̀ıcat
(kl̀ıčen, kl̀ıcu, kl̀ıč/kl̀ıčta)
convocazione m. 1 kl̀ıč, zakl̀ıč; 2
uàba (f.)
convolvolo m. slàk
coordinare v. koordinovàt -àvat
-ùvat
coperchio m. pokrú (pokrová)
coperta f. 1 kùtra; 2 ku(o)vjàrta; 3
kòucil, kùcil (kòucilna)
coperto di malta p.p. zamàutan
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coperto p.p. 1 kr̀ıt, kr̀ıjen (o- par-
po- pre- s- za-); 2 ogàrnjen (o- par-
po- pre- s- za-)
copertura n. zakrivànje
copiosamente av. ob̀ıuno
coppo m. 1 kȯrc, korác (korcà); 2
žlebnjàk (loc. sing. žlebnjàce)
copriletto f. 1 kuvjàrta; 2
ko(u)vertòr (m.) (kuvertòrja)
coprire da sotto v. podgarǹıt
(podgarnen, podgarnú,
podgàrńı/podgarǹıta)
coprire il tetto v. prekr̀ıt (prekr̀ıjen,
prekriu)
coprire v. kr̀ıt, krivàt (o- par- po-
pre- s- za-), (kr̀ıen (kr̀ıjen), kŕıu,
kŕı/kr̀ıta); 2 gàrint (o- par- po- pre- s-
za-), (gárnen, garnú, gárin/gárinta)
coraggioso a. kuràžan (kuràžna)
coraggio av. kuràžno
coraggio f. kuràža
corale a. p̀ıeuski
corda di canapa f. kanòpja
corda f. uarcá, varcá
cordiale a. 1 iskrèn; 2 parsárčen
(parsárčna)
cordialità f. 1 sárčnost, parsárčnost;
2 radùost
cordialmente av. sárčno
coricarsi v. ležàt (po-, za-), (lež̀ın,
lèžu, lèž/ležàjta); 2 l̀ıega (po- za-)
coricato a. nalèžen
cornacchia f. uràna
corna n. rogjé, rog̀ıa (a Rodda),
(plurale)
cornice f. šuàža
corniolo m. dr̀ıa(e)n
corno m. rùa(o)g (san ku rùog=sono
infreddolito (sono come un corno));
(rùog! (inter. offensiva)=duro di
cervice)
cornuto a. rùogjast
corona del rosario m. patanòštar
(patanòštarja)
corona funebre m. kràncil
(kranc̀ılna); (ted.)
corona f. kròna
coro m. kòr (kòra)
corporale a. telèsen (telèsna)
corpo m. 1 žùa(o)t; 2 telùa(o) (n.),

(telèsa o telès); 3 lèban (ted.), (te
polòmen leban an kost̀ı=ti spezzo il
corpo e le ossa); 3 trùplo
Corpus Domini n. Svèto Rı̀ešnje
Telùo
corredo della sposa f. bàla
correntino m. l̀ıemez
correre sbattendo v. zabùrt
(zabùren, zabùru)
correre v. bùrt (senza meta); (bùren,
bùru)
correre v. drev̀ıt (rapidamente); (jo
drev̀ıt=darsela a gambe)
correre v. letàt, let̀ıa(e)t, (po-),
(let̀ın, letéu, lét/let̀ıta); 2 l̀ıa(e)tat
(sto correndo), (l̀ıatan, l̀ıatu,
l̀ıat/letàjta)
correttezza f. 1 poštenùost; 2
ràunost ( raunost(i))
corriera f. kor̀ıera
corrimano m. gȧnk
corrompere v. 1 podkup̀ıt
(podkùpen, podkùpu,
podkùp/podkup̀ıta); 2 podkupovàt
-ùvat - àvat (podkupùjen, podkupùvu,
podkupùvi/podkupuvàjta); 3 podplačàt
(pagando), (podplàčan, podplàču,
podplàč/podplačàjta); 4 pohùǰsat; 5
pomàzat (pomàžen, pomàzu,
pomàš/pomàšta)
corrotto p.p. 1 podkùpen; 2
podplàčan; 3 pomàžen; 4 pohùǰsan
corruzione m. 1 podkùp; 2
pomàzanje n.
corsa n. letànje
corso m. kȯrš
corteccia f. 1 buž̀ına; 2 olùb (m.),
olùbje (n. plur.)
corteggiamento f. snùba
cortese a. parjùdan (parjùdna)
cortesia f. dobrùota
cortile m. dùar (dùara o dùora)
corto a. kràtak (kràtka)
corvo (maschio) m. uràn
corvo imperiale (femmina) f.
uràna
cos’altro p. ki pa
cos’hai fra. kaj téj, ka téj (ka te jé)
cosa altrimenti fra. kàb pa
cosa ancora fra. kàj še
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cosa desideri fra. 1 ki žel̀ı̌s; 2 kogà
bi rȧt
cosa insolita f. nenavàdnost
cosa invece desideri fra. ki pa žel̀ı̌s
cosa invece cong. kàj pa
cosa mi dai in cambio fra. ka pa
me dàš
cosa nascosta f. skr̀ıunost, skr̀ıuš
cosa sei venuto a fare fra. po kas
paršù
cosa succede fra. ka se gàja
cosa vuoi qua attorno fra. ki češ
tle okùole
cosa vuoi fra. ki čėš
cosa? p. kà, ki (po ka (forma
contratta di koga) s paršù=cosa sei
venuto a prendere); (kà nas je=quanti
siamo); (ka guorǐs o ki guorǐs=cosa
dici?)
cosacco m. kožàk
cosare v. uǹıegat (po-)
cosato p.p. uǹıegan
cosa f. r̀ıeč (reč̀ı o r̀ıeč); 2 stvàr
(stvar̀ı)
coscia del maiale f. àmca
(posteriore del maiale per il parroco)
coscia n. stègno
cosciente p.p. zav̀ıedan
coscienza (morale) f. kušèncja (me
bol̀ı kušèncja=ho rimorso)
coscienza f. zav̀ıednost
coscritto m. koškŕıt
cose da bambini f. otroč̀ıja,
otročjar̀ıja,
cosicchè cong. takùo de
cospargere v. 1 obl̀ıt (obl̀ıen o
obl̀ıan, obl̀ıu); 2 oštàrkat; 3 nafrajàt
cosparso p.p. 1 obĺıt; 2 oštàrkan; 3
nafràjan (unto)
costanza f. tàrdnost
costare (impegno) v. se tràgat
(impersonale), (se tràga, sej tràgalo),
(me se tràga=non ho voglia), (ted.)
costare v. koštàt (do- par- po- pre-)
costole n. rèbra (solo plurale)
costoso a. dràg caro
costo f. dragùost (dragùosti)
costretto p.p. pars̀ıljen
costringere v. pars̀ılt (pars̀ılen,
pars̀ılu, pars̀ıl/pars̀ılta)

costruire v. 1 narèst, nard̀ıt (nard̀ın,
nard̀ıu, nard̀ı/nard̀ıta); 2 zidàt
(fabbricati) (do- o- na- par- po- ve-
za-)
costruito p.p. 1 narèt, nard̀ıt; 2
z̀ıdan (do- o- na- par- po- ve- za-)
costruzione n. zidànje
costume m. koštùm
cos̀ı avanti cang. takùo naprèj
cos̀ı che è cong. takùa di jè
cos̀ı com’è cong. takùo kjè
cos̀ı come coong. kakùo ki, takùo kj
cos̀ı va bene fra. takùo je pru
cos̀ı via cong. takùo naprèj cos̀ı
avanti
cos̀ı... come cong. takùo... ku
cos̀ı cong. 1 takùa(o); 2 tàkole
cotechino m. mužèt
cote f. 1 oslà; 2 glàdež; 3 brùs
cotone m. 1 kotòn; 2 bombàš
(bombàža)
cotone m. ba(o)mbàš (filo);
(bombàža)
cotto p.p. 1 kùhan (o- po- pre- ve-
s-); 2 tènfan o- po- pre- ve- s-); 3
pečèn (o- par- pre- s-), (arrostito)
(kruh pečèn=pane cotto)
cotto p.p. pokùhan
cotto p.p. skùhan (o- po- pre- ve-
s-); 2 pečèn (po- pre- ve- s-)
cottura n. 1 kùhanje; 2 pečènje;
tènfanje
coturnice m. katòrš
covare v. ležàt, lèht (po- par- po- u-
ve- za-)(lež̀ın, lèžu o lègu, lèh/lež̀ıta)
(lež̀ın), klòca lež̀ı=la chioccia cova
covata f. lèža, zalèža
covato p.p. lèžen (po- par- po- u- ve-
za-)
covone f. lònca
cozzare v. 1 zalet̀ıet (zalet̀ın,
zaletéu); 2 zabùrint (zabùren,
zabùru); 3 bùtint -nit (po- ve- z-),
(butnen, bùtnu, bùtni/bùtnita),
(kaštron bùtne=il montone cozza;)
crampo m. 1 krèč, (me kreč v̀ıja=mi
torce il crampo); 2 kȧrč (me kȧrč
parjèma=ho i crampi)
cranio f. krèpa
creare v. 1 stvar̀ıt (stvar̀ın, stvàru,
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stvàr/stvar̀ıta); 2 kùštat (con furbizia
o con ingegno), (ted.)
creatore m. stvàrnik
creato v. stvàrstvo
creatura f. stvàr (stvar̀ı)
creazione n. stvarènje
credente m. v̀ıernik
credenza f. uràža
credere (con la fede) v. v̀ıa(e)rvat
(v̀ıerjen, v̀ıervu, v̀ıervi/v̀ıerta)
credere (pensare) v. 1 ràjtat; 2
zadàržat
credito av. ùpanje (a credito=na
ùpanje)
credo f. v̀ıera
creduto p.p. v̀ıerjen
crepare v. krepàt, krepovàt -ùvat
-àvat (di animali), (po- u-), (krepàvan
o krepùjen, krepàvu, krepàv/krepàvta)
crepare v. (krepùjen, krepùvu,
krepùv/krepuvàjta)
crepato p.p. krèpan (po- u-), (di
animali)
crepitio n. hreščànje
crepuscolo m. mràk (se d̀ıela
mràk=si fa buio)
crescere sopra v. nadràst
(nadràsten, nadràstu,
nadràst/nadràstita)
crescere v. ràst (na- od- par- z-),
(ràsten, ràstu, ràst/ràstita); 2 se
zrunàt
cresciuto troppo p.p. zaràščen
cresciuto p.p. ràšcen (na- od- par-
z-)
cresima f. b̀ıerma, v̀ıerma (ted.)
cresta m. grebèn
criminale m. kriminàl
crisantemo m. križantèm (plurale:
krǐzantèmi)
cristiani m. krǐstjàni (plurale)
cristiano a. krǐstjànski
cristiano m. krǐstjàn (kua d̀ıalaš?
Run ku us̀ı kristjàni=cosa fai? Lavora
come tutti i cristiani)
Cristo sofferente f. Božja màrtra
Cristo m. Krǐstuš (Krǐstuša)
criterio f. v̀ıža
crivellare v. parštòkat (di colpi)
crivellare v. preštòkat

crivellare v. uštòkat (di colpi)
crivellare v. veštòkat
crivellare v. štòkat (par- par- pre- u-
ve- za-) (di colpi), (ted.)
crivellato p.p. štòkan (par- par- pre-
u- ve- za-), (di colpi), (ted.)
croata f. hravàtka
croato a. hravàško
croato m. hravát, hrovát
croce (disagio) f. nadlùoga, nadlòga
crocefisso f. bòžja màltra
croce m. kr̀ıž
crociere m. bèkoštòrt, bèko (bèkona)
crocifiggere v. križàt (kr̀ı̌zan, kr̀ı̌zu)
crocifissione n. križànje
crosta (della pelle) f. skùla
crosta terrestre m. skarlút (terra
indurita dopo la semina: - na vedà;
zemjá j nard̀ıla skarlùt=non
germoglierà, la terra in superficie si è
indurita -)
crosta f. skòrja
crostoli m. kròštulni
crucciarsi v. se križàt (se kr̀ı̌zan, se
kr̀ı̌zu, krǐzàjse/krǐzàjtase)
cruccio f. 1 zad̀ıeva; 2 žàlost
(žalòst(i))
crudele a. 1 sr̀ıep (sr̀ıepa); 2
neusmı̀ljen; 3 obrùtan; 4 sarù
(sarùova)
crudelmente av. 1 neusmı̀ljeno; 2
srepùo; 3 sarùovo
crudeltà f. 1 obrùtnost; 2 sarùovost;
3 srepotá, srepùost
crusca m. otròbi (plurale)
cucchiaino f. 1 žlìıčica; 2 kučar̀ın,
kučer̀ın
cucchiaio f. žl̀ıca
cuccia m. počèp
cucciolo di cavallo m. zereb́ıč,
zerebé
cucinare v. kùhat (o- par- po- ve- s-)
cucinato p.p. kùhan (o- par- po- ve-
s-)
cucina f. kùhnja
cucire (fare i punti) v. 1 št̀ıhat; 2
št̀ıkjat (ted.)
cucire v. 1 š̀ıt (do- o- par- pod- po-
u- za-), (š̀ıjen, š́ıu o š̀ıvu,
š̀ıvi/šivàjta); 2 šivàt (do- o- par- pod-
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po- u- za-); 3 makinjàt; 4
cucito a punti p.p. 1 št̀ıhan; 2
št̀ıkjan (ted.)
cucito p.p. š̀ıt (do- o- par- pod- po-
u- za-); 2 š̀ıjen (do- o- par- pod- po-
u- za-); 3 š̀ıvan (do- o- par- pod- po-
u- za-)
cuculo f. kùkovca
cudibognolo f. 1 dugarèpca; 2
p̀ıenca
cuffia f. škùfa
cugina f. kuž̀ına
cugino m. kuž̀ın
cullare v. 1 zibàt (do- na- o- par-
po- ve- za-); 2 c̀ıngat (do- na- o- par-
po- ve- za-); 3 cingùvat - àvat - ovàt
(cingàvan o cingùjen, cingàvu,
cingàvi/cinguvàjta o cingùvta)
cullato p.p. z̀ıban, z̀ıbjen (do- na- o-
par- po- ve- za-); 2 c̀ıngan, c̀ıgnjen
(do- na- o- par- po- ve- za-)
culla f. zib̀ıela
culone m. fugòn (volgare)
culo f. rit (r̀ıt)
cultura f. kultùra
cumino f. 1 kamaǹıta; kùomana,
kùmana
cumulo di cappelli m. kukòn
(pettinatura particolare sulla nuca
della donna)
cumulo f. kart̀ına (di terra delle
talpe)
cuneo della falce f. zagòzda
cuneo m. klin, kl̀ınac (cep̀ıt (c̀ıep) na
klin=innestare (innesto) a spacco
(cuneo))
cuoca f. kùharca
cuocere troppo v. zažgàt (zažgén,
zažgàu)
cuocere v. tènfat (po- s-); 2 kùhat
(o- par- po- ve- s-); 3 pèč (o- par- po-
ve- s-), (pečén, pèku, pėc/pec̀ıta)
cuoco m. kùhar (kùharja)
cuoio f. kòža
cuore n. sarcè
cuoricino n. sárčace
cupidigia f. nagùdnost
curare (badare) v. màrat (po-)
curare v. 1 zdràvit; 2 kuràt; 3
medihàt (medihàn o medihùjen,

medihú, medih̀ı́ı/medihàjta)
curato (badato) p.p. màran
curato a. zdràvjen (o- par- u-)
curato p.p. ozdràvjen
cura f. 1 br̀ıga; 2 skàrbnost; 3 màr
curvare v. 1 kreujàt (ars- po- s-),
(krèujan o krèujen, krèuju,
kreuj́ı/kreujàjta); 2 klànjat (ars- po-
s-); 3 vihǹıt -int (arz- po- z- za),
(v̀ıhnen, v̀ıhnu, v̀ıhni/vihǹıta)
curvato p.p. 1 krèuja(e)n (ars- po-
s-); 2 v̀ıhnjen (arz- po- z- za-); 3
klànjen (ars- po- s-)
curva f. kúrva
cuscino m. 1 kuš̀ın; 2 kušnéu
(kuš̀ıela), kušǹıelo (n.); 3 košanéu,
kušaǹıela (f.), košanèla (f.)
custode m. vàruh (ànjovac
vàruh=angelo custode)
custodia f. 1 skràmba; 2 hràna;
vàrvanje (n.)
custodire v. 1 hraǹıt; 2 vàrvat (par-
po-), (vàrjen, vàrvu, vàr/vàrta); 3
skraǹıt (riporre in custodia), (par- po-
pre- u- ve-), (skrànen, skrànu); 4
glèdat (guardare), (boš glèdu te
màlega=custodirai il piccolo)
custodito p.p. 1 hrànjen; 2 vàrjen; 3
krànjen (conservato); 4 glèdan

D

da av. dol ot (riferimento in basso)
da av. doz(s) (s con parole che
iniziano con: c, č, f, h, k, p, s, š, t.)
da av. dòpar (vicino a)
da av. gor od (riferimento in alto)
da av. gor z(s) (dall’alto verso il
basso)
da av. goz(s) (moto da luogo verso il
basso)
da av. k (h davanti k-g)
da av. s (con parole che iniziano con:
c, č, f, h, k, p, s, š, t); (z br̀ıega=dalla
montagna); (invece: s hl̀ıeva=dalla
stalla)
da av. z (con parole che NON
iniziano con: c, č, f, h, k, p, s, š, t);
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(z br̀ıega=dalla montagna); (invece: s
hl̀ıeva=dalla stalla)
da av. čeh (presso + dativo), (bieš
čeh bràtru=vai dal fratello)
da cong. ta ot (moto da luogo)
da cong. tah vicino a; (+ dativo)
da cong. tan z(s)
da cong. taz(s) (riferimento alla
stessa altitudine)
da cong. tàod (+genitivo)
di prep. ko, ku (paragone); (san gùorš
ko ti=son più alto di te)
di prep. ob (argomento); (guar̀ıt ob
ànj=sparlare di lui)
di prep. od (complemento di
specificazione), (od tùoje màme=di
tua mamma)
di prep. po (temporale) (po noč=di
notte)
di prep. uòns, uòs, uòz (complemento
di materia), (uoz kamana=di pietra)
di prep. za (causa); (umr̀ıet za
làkotjo=morir di fame)
di prep. čez (temporale); (čez dan=di
giorno)
d’acciaio a. iklènu (iklènova)
d’altra parte av. po drùgi stran (če
po ni stràn... po drùgi stran=se da
una parte... d’altra parte)
d’argento a. sl̀ıebaran (sl̀ıebarna)
d’estate av. pol̀ıa(e)te, u pol̀ıetje
d’imprestito av. naposòdo, naposòjo
d’inverno av. poz̀ıme
d’ora in avanti av. odsà za naprèj
d’ora av. odsà
d’oro a. zlàt
d’orzo p.p. ičimènu (ičimènova)
d’un tratto av. hkràtu; 2 tu an žláh
da adesso (fino adesso) av. dosà
da adesso (da ora) cong. odsà
da adesso a cong. odsà do (col
genitivo)
da adesso in poi av. odsà za naprèj
da allora av. 1 od tèkrat; 2 od
tènčas; 3 odtùod
da ambo le parti av. na obá kràja,
na obadvà kràja
da basso av. nazdòle, odzdòle,
ozdòle, ozdól
da capo av. 1 od kràja; 2 unùovič,

znùovič; 3 znùovega, znùova, znòva
da dentro av. odznòtra
da diritto av. zl̀ıce, na l̀ıce
da dove vieni? fra. odkòt pr̀ıdeš?
da dove av. odkot (odkod s
paršù?=da dove sei venuto?)
da dove av. odkòde, odkòd, odkùod
da l’anno scorso av. od làn
da lassù av. gor od
da lontano av. 1 od delečá; 2 na
deleč́ın
da là av. 1 tan od: 2 odtùot, odtód
da mane a sera av. od zgùoda do
nùoc
da mezz’ora av. pu ùre odtùod
da molto tempo av. dùgo
da nessuna parta av. 1 ninkàmar; 2
ninkùl; 3 nink̀ıa(e)dre, nink̀ıedar,
ninkòda(e)r, ninkòdre, ankòdar
da oggi al domani av. od donàs do
jùtre
da ora cong. odsà
da parte av. naskràn, ustràn
da poco av. malodtùa(o)
da prima av. odpr̀ıet
da quaggiù av. dolèotùa(o)t
da quando av. odkàr, odkadá
da quel tempo av. odtùod
da questa parte av. 1 na tèl kráj; 2
na tèlo stràn
da qui av. dotlè; 2 odtlè; 3 odtód,
tleotód
da ridere av. nasmı̀a(e)h (me gre
nasmı̀ah=mi vien da ridere)
da sotto (in giù) av. gor spùod
(riferimento dall’alto verso il basso)
da sotto av. 1 spùod, taspùot; 2
tazdòl; 3 spòdar (riferimento da sotto:
spod br̀ıegan=da sotto la montagna)
da terra av. odtléh, odtlè
da un certo luogo cong. odkòde,
odkòd
da una parte e dall’altra av. z ǹın
kràjan an s t̀ın drùzin
da una parte av. z nin kràjan
da... a... prep. od... do...
dal basso av. zdòle
dal di dentro av. znòtra, znòtre
dal di dietro av. odzàda, odzàd
dal di fuori av. odzùna, odzùn



55

dal fondo av. taz dná, iz dná
dal poco av. uóz màlega
dal vivo av. naž̀ıvin
dall’alto av. 1 nazgòre, odzgòre,
ozgòre, zgòre; 2 zvarhá
dall’altra parte av. 1 z t̀ın kràjan; 2
z drùzin kràjan; 3 če po t́ın kràj
dall’inizio alla fine av. od koncá do
kràja
dall’inizio av. 1 odkràja; 2 unòvič;
znùovega
dall’una av. od dnè
dalla gioia av. od vesejá
dalla giovinezza av. od mladùa(o)st
dalla luce al buio fra. od dnà do
tamé
dalla mattina alla sera fra. od dnà
do tamé
dalla parte destra av. na dèsno, na
dèsno kráj
dalla rabbia av. od jèze
dalla testa av. tazglàve (mej šlùo
tazglàve=mi è uscito di testa, ho
dimenticato)
dalle cinque av. od pète
dalle due av. od dv̀ıe(a)h
dalle quattro av. od št̀ıerih
dalle sei av. od šèste
dalle tre av. od trèh
damigiana f. 1 dàna; 2 damigjàna (g
dolce)
dammelo v. dàmga
dammi qua v. d́ı san, dam san
dammi v. dàm, d́ı
dannare v. fardàmat (ted.)
dannarsi v. se fardàmat (ted.)
dannato p.p. 1 fardàman (ted.); 2
preklèt (maledetto)
dannazione f. 1 pogùba; fardàmanje
(n.) (ted.)
danneggiamento n. poškòdvanje,
škodovànje
danneggiare v. 1 škòdvat, škòdbat
(po- pre- za-); 2 húǰsat (po- pre- s-
za-)
danneggiato p.p. škòdban, škòdvan
(po- pre- za-); 2 hùúǰsan (po- pre- s-
za-)
dannoso a. škodĺıu (škodl̀ıva)
danno f. 1 škòda, škòdba (po-),

škòdvanje (po-) (n.); 2 zgùba (f.)
(perdita); 3 pohùǰsanje (n.)
dapertutto av. 1 pous̀ıa(e)n; 2
pousòd; 3 pouseròd, pous̀ıa(e)rode,
useròt, us̀ıerod; 3 na usé straǹı (da
tutte le parti)
dapprima av. 1pàrvo; 2 spárvič
dar colpi v. búnkat (po- u- ve- z-)
dar ragione v. zaguar̀ıt
dare alla luce v. porod̀ıt
dare fastidio v. b̀ıt na pòt
dare fondo v. ščèt, ščèdit (ščèden,
ščèdu, ščèt/ščèdta) (mej ščèdu=mi ha
rovinato)
dare fretta v. s̀ılt (po- u- za-),
(s̀ılen, s̀ılu, s̀ıl/s̀ılta)
dare man forte v. zaguàrjat
dare schiaffi v. klòfat
dare un urlo v. zaburlàt
dare un urto v. bùcint -nit (bucnèn,
bùcnu)
dare un’occhiata v. pokùkint -nit
(pokùknen o pokùkan, pokùknu,
pókukin)
dare uno schiaffo v. 1 pjùskǹıt (na-
po- s- u- ve- za-), (pjùsknen, pjùsknu,
pjùskni/pjùsknita); 2 čèsnit (na- po-
s- u- ve- za-), (cesnen); 3 čùfint -nit
(na- po- s- u- ve- za-) (čúfnen, čùfnu,
čúfin/čufǹıta)
dare uno scossone v. poblunkǹıt (a
una bottiglia); (poblùnknen)
dare v. 1 dàt (dàn, dàu, d́ı/dàjta); 2
dajàt (po- z-), (dàjen, dàju,
dáj/dajàjta)
darle di santa ragione v. 1
nahrèstat; 2 naklat̀ıt, namlat̀ıt
(namlàten); (ih nahrestàt=darle di
santa ragione)
darle v. 1 ih nabàsat; 2 jih dat
(botte)
darsela a gambe v. jo podàt; 2 jo
pojèt (jo pòımen, jo pojèu,
pojèjo/pojèjtajo)
darsi da fare v. se mèst (se medén,
se mèdu); sǹıeg se medé=c’è una
tormenta di neve
darsi v. 1 se dàt (se dàn, se dàu,
dàjse/dàjtase); 2 se pardàt (pardàn,
pardàu); se pardàt kuràžo=darsi
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coraggio
datemelo v. dàmtaga
datemi v. dàmta
date v. dàjta (imperativo)
davanti al trono av. pred stu̇
davanti a av. tápred, tánpred
davanti che cosa p. pred kogá
davanti e dietro av. spr̀ıa(e)t an
zàd, spr̀ıat an zàda
davanti av. spr̀ıa(e)t, taspr̀ıa(e)t
davanti cong. préd
davvero (affermativo) av. 1 pač; 2
zar̀ıa(e)s (veramente); 3 hȯ, jahȯ; 4
kàbi, kàb (ka bi je; 5 resǹıčno; 6 za
pràve
davvero (possibile!) av. ja kàp
davvero? av. šelé takùo?
daziere m. dàukar
debitore a. dužàn (dužná)
debitore m. dužǹık
debito f. 1 dùžba (u-); 2 dùg (dugà)
debolezza f. 1 šibkùost; 2 slavùost,
slabùost; 3 slabotá, slavotá
debole a. 1 šibàk (šibká); 2 slab
(slàba o slàva)
decadimento n. ubùožanje
decantazione f. odcèja
decidere v. 1 nameǹıt; 2 določ̀ıt,
odloč̀ıt; 3 skleǹıt; 4 namı̀ert
(namı̀eren, namı̀eru,
namı̀er/namı̀erta)
decimale m. dečimàl (dečimàlja)
decimo ord. 1 desèti; 2 te desèt (te
desètega)
decolorare v. zbel̀ıat (zbel̀ın, o
zbelèjen, zbel̀ıu o zbeléu)
decorare v. oflokàt
decorato p.p. oflòkan
decreto f. zapùoved (zapùovedi)
decurtazione n. pardàržanje
dedicare (sacralmente) v. posveč̀ıt
dedicare v. nameǹıt
dedicato (sacralmente) p.p. posvečén
dedicato p.p. namı̀enen
dedito a. zaudàn (ossessivamente)
dedurre v. vedùbt
deduzione n. pardáržanje
defecare addosso v. se osràt (se
osèrjen, se osru̇, oser̀ıse/oser̀ıtase)
defecare v. sràt (na- par- po- u- ve-

za-), (sèrjen, sru, ser/ser̀ıta)
defecato p.p. sràn (na- par- po- u-
ve- za-)
deferenza f. podlòžnost
(subordinazione); češčènje (affezione)
defezione n. puščànje
deficiente a. šèmar (šémra)
defogliare v. omùlt (omùlen omùlu,
omùl/omùlta o omul̀ıta)
defogliato p.p. omùlen
deformità f. pèča
defunta f. rènka
defunto a. rènk, rènik (rènka) (plur.:
rà(è)nci)
degno a. ur̀ıa(e)dan (ur̀ıedna)
degradazione n. poǹıžanje
del cuore a. sȧrčin (sȧrčna)
del paradiso a. nebèški (nebèška)
del tutto av. popùnama, popùnoma,
do kràja (fino in fondo)
delazione n. ovàdenje
deliberare v. 1 nameǹıt; 2 določ̀ıt,
odloč̀ıt; 3 skleǹıt
deliberatamente av na pràvo
pùašto
delicato a. figót
delirare v. 1 se mešàt; 2 obnorevàt
(obnor̀ıevan, obnor̀ıevu,
obnor̀ıevi/obnorevàjta)
deliziare v. razvesel̀ıt (razvesel̀ın,
razvesel̀ıu)
deliziato p.p. razveseljén
delizia n. vesel̀ıčanje
delizioso a pepén (infantile); (friul.)
dell’anno scorso a. lànski(lànska);
predl̀ıetušnjin ; (predl̀ıetušnja)
dell’universo a. vesòjen
della Benecia a. benèški
della chiesa a. cerkvèn (cerkvène
bùkva=libri di chiesa)
della mucca a. kràuji, kràuje
(ml̀ıeko kràuje=latte di mucca)
della prima moglie f. od pȧrve žené
della sorella a. sèstrin (sestr̀ına)
della suocera a. tàščin (tàščna o
tàščina)
della vite a. venj̀ıku (venj̀ıkova)
della zia a. tètin (tètina)
dello zio a. bàrbin (bàrbina)
dello zio a. str̀ıcu, str̀ıcin (str̀ıcna o
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str̀ıcina)
delucidazione n. rasvetl̀ıenje
demolire v. arzdr̀ıet, razdr̀ıet,
(arzderèn, arzdrù, arzdèr/arzder̀ıta);
2 podèrjat; 3 zasùt (zasùjen, zasù,
zasùj/zasùjta)
denigrare v. osràt (osèrjen, osrú,
osér/oser̀ıta o osr̀ıta)
denigrato p.p. osràn
densità f. 1 gòšča; 2 gostùost
(gostuosti)
denso a. gòst
dente m. zòb
denti m. zobjè
dentro av. nòt, nòtar, nòtre, nòtarka,
nòtarke
denudare v. sl̀ıeč, slèč, sla(e)č̀ıt
(sl̀ıečen, sl̀ıeku, sl̀ıec/slec̀ıta)
denudarsi v. se sl̀ıeč, se slèč, se
sla(e)č̀ıt (se sl̀ıečen, sleč̀ıse, sleč̀ıtase)
denunciare v. zadàjat, zadàt (zadàn,
zadàu, zad́ı/zadajta)
denunciato p.p. zadàn
depauperamento n. pobùožanje,
ubùožanje
depauperare v. bùožat (na- po- ve-
u- z- za-)
deperimento f. šibkùost (šibkùosti)
deplorare v. žalovàt - ùvat (ob- u-)
deplorato p.p. žalovàn (ob- u-)
deporre v. pr̀ıčat
deposito m. fondȧč
deposizione n. pr̀ıčanje
depressione n. zǹıžanje
depresso a. kùmaran (kumàrna)
deprimere v. zǹıžt, zǹıžat
deridere v. 1 se špod̀ıelat; 2 se
smehovàt, se smejàt (po- za-),
(smejèn, smèju o smejòu)
derisione n. smehovànje (za-)
derrata da macinare n. mlenjé
derubare v. okràst, okràdit
(okràden, okràdu)
deserto f. puščàva
desiderare v. 1 žel̀ıa(e)t, žel̀ıt (do-
po- pre- u- za-), (žel̀ın o želèjen, žel̀ıu
o želéu); 2 uònjat; 3 zamadl̀ıet
(zamadlèjen, zamadléu); 4
zamadljovàt -ùvat -àvat (zamadljùjen,
zamadljùvu,

zamadljùvi/zamadljuvàjta)
desiderato p.p. željén (do- po- pre-
u- za-), žeĺıet, zamadĺıet
desiderio ardente n. hrepènje
desiderio n. 1 žel̀ıenje, želènje; 2
žel̀ıtje; 3 ùpanje (ùpanja); 4 željá (f.)
desidero v. rȧt bi (prima persona
sing.)
destar compassione v. se usmı̀lit
(se usmı̀len, se usmı̀lu,
usmı̀lse/usmı̀ltase)
destare v. obud̀ıt
destato p.p. obudjén
destinare v. namı̀enit (namı̀enen)
destinato p.p. namènjen
destro a. dèsen (dèsna)
deterioramento n. poškòdvanje
deteriorare v. opràft
deteriorato p.p. opràven, opràvjen
detonazione n. pókanje
deto m. 1 d̀ıenje; 2 rèk
detrazione n. pardáržanje
detrimento f. zgùba
detto f. izjàva
detto finalmente p.p. vestòkan
deturpare v. šlàjfat
devotamente av. pobòžno
devoto a. pobòžan
devoto m. v̀ıernik
devozione n. 1 češčènje; 2
pobòžnost (pobòžnost(i))
di abete a. smr̀ıeku (smr̀ıekova)
di acero campestre a. kl̀ınu
(kl̀ınova)
di acero platanoide a. jàuarju
(jàuarjova)
di alloro a. lòmberju (lomberjòva)
di altare a. utàrski
di altre parti av. od drùzih kràju
di altri a. drùzig (drùzge)
di bruciato av. po zažgànin
di buon mattino av. 1 prednèn; 2
zgùoda, prezgùoda; 3 zagodá (màsa
zagodá=troppo presto)
di buonora av. zagodà (masa
zagodà=troppo di buonora
di cane a. pàsje (pàsji rèp=coda di
cane)
di canto a. p̀ıeuski
di carpino a. gàbru, gàbarju
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(gábarjova)
di casa a. h̀ı̌sni, h̀ı̌sin (h̀ı̌sna o
h̀ı̌sina)
di castagno a. kostànju (kostànjova)
di cattivo umore av. slàbe vòje
di chi è fra. čigàá je, čigàj, č̀ı jé
di chi p. čigá, č̀ı
di ciascuno p. usàcega, usàkega
(genitivo e accusativo di usàk)
di Cicigolis a. šč̀ıglu (šč̀ıglova)
di colpo av. na žláh, tu an žláh, use
tu an žláh
di conseguenza cong. zatùo
di corniolo a. dr̀ıenu, dr̀ıenou
(dr̀ıenova o drenòva)
di cotto av. po pečeńın
di cuoio a. kòžnast
di dentro av. znòtra
di dietro av. odzàda, tázad
di domenica av, tu ned̀ıejo
di donna a. bàbjen
di dopodomani a. pojùtarnji
di due anni fa a. predlànskinji,
predlànski
di due giorni fa a. preučerànji
di due sere fa a. predsnùojkinji
di due card. dv̀ıa(e)h (genitivo)
di faggio a. bùkvu, bùku (bùkova)
di ferro a. zel̀ıa(e)zan, zel̀ıezni
(zel̀ıezna)
di flanella a. flanèlast (di cotone)
di frassino a. isènu (isènova), jesènu
(jesènova), isènski
di fronte av. naurèdič, urèdič
di frumento a. useǹıčen (useǹıčna)
di fuori av. 1 odzùna, zùn, zùna; 2
tan ua(o)né, uoné
di gatto a. màčkin (màčkna o
màčkina)
di ginepro a. br̀ıa(e)nju (br̀ıanjova o
brènjova); (br̀ıanjove òje = olio di
ginepro)
di giorno av. podnè, po dnève; 2
čezdàn
di gioved̀ı av tu četarták
di ieri sera a. snùojkinji (snùojkna o
snùojkina)
di ieri a. učerànji
di intralcio av. na pòt
di l’altro ieri sera av. presnùojkinji

di l’anno scorso a. lànskinji
di lamiera a. plèhast (ted.)
di lana a. ùnast
di larice a. masasnù (masasnòva)
di latta a. plèhast (ted.)
di latte a. mlecèn
di legno di tasso a. t̀ısu (tisòva)
di legno a. hlòdu (hlodòva)
di lei (femminile) p. od nje
di lei p. suòj (anche: mio, tuo, suo,
nostro, vostro); (concordato al
femminile:suojàá o sojá)
di lino a. platnèn
di Loch a. ložànju (ložànjova)
di loro due p. od njihdv̀ıah
(maschile)
di loro due p. od njihdv̀ıeh
(femminile)
di loro p. nj́ıh
di lui p. njegá, njegòve, od njegá (od
njegá ǹıa ne duhà ne smradù=di lui
non c’è traccia)
di lui p. suòj (anche: mio, tuo, suo
nostro, vostro); (concordato al
femminile:suojá o sojá)
di luned̀ı av. tu pandèjak
di là av. tan odtùod, tanotód (moto
da luogo)
di là av. čétòde (moto a luogo)
di l̀ı av. attòde
di maggiociondolo a. nagnòju
(nagnòjova)
di maiale a. prasèče (prasèčova)
di mais a. s̀ıerku, serkòu (serkòva)
di malavoglia av. slàbe vòje, slàve
vòje
di marted̀ı av. tu tòrak
di mattina av. 1 zjùtra, zjùtro; 2
predpudnè, 3 zgùa(o)da
di meno av. pománj
di mercoled̀ı av. tu sr̀ıedo
di mucca a. kràvji, kràuji (kràvji
rèp=la coda della mucca)
di muratore p.p. zidàrski
di nascosto av. poskr̀ıuš, skr̀ıušno
di nocciolo a. l̀ıa(e)sku (l̀ıeskòva);
(se darži ku l̀ıesku
pȯp=vanitosamente elegante)
di noce a. or̀ıehu (or̀ıehova)
di nome av. po imènu
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di notte av. ponóč
di notte av. čez nùoč
di nuovo ancora av. spèt nazàj
di nuovo av. 1 spèt; 2 nazàj, pa
nazàj; 3 spèk spèkama, spèkoma; 4
znòva, znùova, znùovega, znùovič
di Oculis a. nòkulcu
di oggi a. donàšnji
di ogni sorta f. us̀ıeh sòrt, usàke
sòrt, usé sòrt
di ogni specie f. us̀ıeh sòrt, usàke
sòrt, usé sòrt
di ontano a. òušu, ùšu, (òušova)
di ora in ora av. od ùre do ùre
di osso a. kostčèn
di ovatta a. uàtast
di paglia a. slàmast, slàmnast
di pasta a. testèn
di pecora a. ùcin (ùcina)
di Pegliano a. ofjànski
di per se stesso p. samùo par sebé,
od samùo sebé
di più av. comp. 1 bu̇j; vič
di plastica a. plàstiku (plàstikova)
di poco conto a. malour̀ıedan
(malourjèdna); (si declina ur̀ıedan,
mentre malo resta indeclinabile)
di poco valore a. malourjèdan
(malourjèdna); (si declina ur̀ıedan,
mentre malo resta indeclinabile)
di Podvarschis a. podvàrsku
di Ponteacco a. petjàški
di prima av. odpr̀ıet
di proposito av na pràvo pùašto
di qua per cong. 1 sȧn pó, sȧn prùot;
2 na tèlo stràn, na to stràn; 3 tle tòde
di quella strada av. 1 po t̀ısti pòt,
spótjo, med pótjo; 2 gredè (gredè
kup̀ıme še tabák za fàjfo=di quella
strada comprami anche il tabacco da
pipa)
di quercia a. dòbu (dobòva)
di quest’anno a. 1 tel̀ıetušnji; 2
tol̀ıatušan (tol̀ıatušna)
di quest’anno a. l̀ıetušnji
di questa strada av. stòlo pòtjo
di rado av. por̀ıedko
di ritorno av. nazàj gredè
di robinia a. arkàcjova, arkàcju
di Rodda a. rùonski, rùonaski

di sabato av. tu sabòto
di San Pietro a. šp̀ıetru (šp̀ıetrova)
di San Quirino m. šinčùrski
di sasso a. kàmanu (kàmanova)
di sbiego av. u stràn
di seguito av. 1 odròk; 2 daùrman
(friul.), (gre odròk=va bene)
di seta a. 1 ž̀ıdju (ž̀ıdjova), 2 ž̀ıǧju
(ž̀ıǧjova) (ǧ dolce)
di solito av. po navàd, navàdno
di sopra av. parvȧrh, povárhu, na
várhu (plavat na vàrhu=nuotare sopra
l’acqua)
di Specognis a. špehùonski
di Spignon a. varhùski
di Stupizza a. stùparski
di tanti colori a. p̀ıeržast
di Tarcetta a. tarčečànski
di tela a. platnèn, platèn
di tiglio a. l̀ıpu, l̀ıpou (lipòva)
di traverso av. 1 upr̀ıa(e)kama; 2
upréh; 3 počar̀ıes (mej šlùa
počar̀ıes=mi è andato di traverso)
di tutte le parti av. od us̀ıeh kràju
di tutti e due p. ob̀ıeh (genitivo)
di uno card. dnegá (genitivo)
di venerd̀ı av. tu pètak
di vetro a. glàžu (glàžova); (ted.)
di vino p.p. v̀ınski
di voi due p. vasdv̀ıa(e)h
di Zappatocco p.p. zapatòku
di zingaro a. cigànast
di zucca a. mulònu, malònu
(mulònova)
dialetto natisoniano n. ned̀ı̌sko
narèčje (ned̀ı̌skega narèčja)
dialogo n. gua(o)rènje, poguorènje
diarrea f. gr̀ıža
diavolaccio int. sakrabùolt
diavolesco a. hud̀ıerski, hud̀ıču
diavolo int. zlùa(o)mak (intercalare)
diavolo m. 1 zlùa(o)di (zlùadja); 2
hud̀ıer; 3 hud̀ıč; zlùomak (zlùomka o
zlùomaka); (loc. sing. zlùomace)
dicembre m. dičenber, dicèmber
(dičenberja)
dicendo v. rekòč
diciannove card. devètnajst
diciasette card. sèdanajst
diciotto card. òsanajst
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dico v. d̀ıen (presente: d̀ıen, d̀ıeš,
d̀ıe, d̀ıemo, d̀ıeta, d̀ıejo)
didattica n. šùolstvo
dieci card. desèt
dietro il monte av. zabr̀ıegan,
zabr̀ıeg, zabr̀ıeh (toponimo);
(zabr̀ıega)
dietro la schiena av. zaharbàtan,
zaharbát
dietro av. zá, zàd, zàda, tazàd,
tazàda, uzàd, uzàda, tȧn zȧ, táza,
tjéza, dóza, dólza (dólza h̀ı̌so=dietro
casa)
difendere v. 1 braǹıt (o- po- u- ve-),
(brànen, brànu, bràn/braǹıta); 2
hraǹıt (o-ve- s-), (hranen, hrànu,
hràn/hràni/hraǹıta); 3 zaguar̀ıt,
zaguàrjat; 4 ošèrmat (ted.);
difendersi v. 1 se braǹıt, se brànt
(se brànen); 2 se ošèrmat (ted.)
difensore m. 1 braǹık; 2 pomočǹık
(aiuto)
difesa f. 1 zaguàrjanje; 2 vàrnost
(varnost(i)); 3 braǹılo, ubraǹılo
difeso p.p. 1 brànjen o- po- u- ve-); 2
zaguàrjen (a parole); 3 ošèrman (ted.)
difettare v. 1 mánkat; 2 mankùvat
-ovàt -àvat (par- z-)
difettoso a. 1 pèčast; 2 fal̀ıčan
(fal̀ıčna), falèčan (falèčna)
difetto f. pèča
diffamare v. 1 gard̀ıt; ošmı̀ert (fig.)
diffamato p.p. ošmı̀erjen
differentemente av. čé né
differimento n. odkladànje
differito p.p. odlòžen
difficile a. težàk (težkà)
difficilmente av. 1 teškùo; 2
groznùa(o) (bo gròznùa jò
ušàfat=sarà difficile trovarla)
difficoltoso a. štantĺıu (štantl̀ıva)
difficoltà f. 1 težàva; 2 štànta; 3
težkùost (pesantezza); 3 težkočá,
težkotá
diffidare v. zatrucàt
diffondere la voce v. arzglas̀ıt
diffondere v. 1 š̀ıert, š̀ıer̀ıt, šer̀ıt
(š̀ıeren, š̀ıeru, š̀ıer/šer̀ıta); 2 arznèst
glàs
diffondersi v. se oglas̀ıt (della voce);

(nov̀ıca sej oglas̀ıla po cel̀ı valàd=la
notizia si è diffusa in tutta la Valle)
diffuso p.p. arš̀ıeren (ras-
diga m. ı̀ez Perùovcu ı̀ez=la diga di
Perùovca (Perovizza)
digerire v. pocèrat (ted.)
digerito p.p. pocèran, pocèrjen (ted.)
digiunare v. se post̀ıt
digiuno f. 1 pȯst; 2 tȧšč, tėšč (na
taščé=a digiuno)
digrignare i denti v. skripàt zobè
dilapidare v. zahùǰsat
dilazionato p.p. odklàdan
dilazione n. odkladànje, otklàda (f.)
dilettare v. vesel̀ıt (vesel̀ın, vesel̀ıu)
diligente a. pr̀ıdan (pr̀ıdna)
diligenza f. pr̀ıdnost (pridnost(i))
diluire v. zal̀ıt (zal̀ıan, zal̀ıu)
diluvio f. 1 plòta; 2 potùop
dimagrire v. madl̀ıet (o- par- po-pre-
u- ve- z-), (madlèjen, madlèu,
madl̀ı/madl̀ıta)
dimagrito a. madljén (o- par-
po-pre- u- ve- z-)
dimenarsi v. se klobasàt
dimenticanza f. pozàba
dimenticare v. 1 zab̀ıt (po-), (zàben,
zàbu, zab́ı/zab̀ıta); 2 it̀ı tazglàve
(uscire di testa); 3 pogreš̀ıt (pogrešin,
pogreš̀ıu, pogr̀ıeš/pogreš̀ıta)
dimenticarsi v. se zab̀ıt (se zàben,
se zàbu, zab̀ıse/zab̀ıtase)
dimenticato p.p. 1 zàbjen, zàben
(po-); 2 pogrešén, zagrešén
dimessamente av. spùodnjo
dimezzare v. prepart̀ıt
dimezzato p.p. prepartjén
diminuire v. màǰsat (o- par- po- u-
ve- z-)
diminuito a màǰsan (o- par- po- u-
ve- z-)
dimora f. domov̀ına
dimostrare v. 1 do-kazàt (par- po-
s- ve-), (dokàžen, dokàzu,
dokàš/dokazàjta); 2 dokazàvat -ùvat
-ovàt (dokazùjen o dokazàvan,
dokakàzàvu, dòkazàv/dokazàvta); 3
pr̀ıčat (testimoniare)
dimostrato p.p. do-kàžen (par- po-
s- ve-)
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dimostrazione n. 1 kazànje,
dokazànje, parkazànje, dokazuvànje; 2
kazàlo
dinnanzi cong. pred
Dio aiuti v. Bùag pomàj
Dio ti aiuti int. Buùog te pomàj
Dio ti dia pace fra. Bùog te d́ı mı̀er
Dio m. Bùa(o)g (Bogà); (plurale:
bohùovi (pahànski)
dipingere v. 1 fàrbat (na- o- ve-),
(ted.); 2 màlat (na-), (ted.)
dipinto p.p. fàrban (na- o- ve-),
(ted.); 2 namàlan ((ted.)
dir messa v. mašovàt -ùvat - àvat
(mašùjen, mašùvu,
mašùvi/mašuvàjta)
diradare v. prered̀ıt, pored̀ıt (le
piantine in soprannumero)
diradato p.p. oredjén, poredjén,
preredjén
dire a fatica v. veštòkat
(vestòk!=sputa fuori (parla))
dire bugie v. lagàt (làžen, lagú,
laǵı/lag/lagàjta)
dire chiacchiere v. veblèst
(veblèden, veblèdu)
dire finalmente v. 1 vemjàskat; 2
vestòkat
dire la sua v. goǹıt sùoj rùog
dire parolacce v. vanzelàt
direttamente av. 1 nagl̀ıh; 2
naràunost
dire v. 1 pov̀ıedat (pov̀ıen, pov̀ıedu,
povéj/povèjta); 2 jàt, rèč (rečèn =poco
usato, al suo posto più usati: d̀ıen o
d̀ıan), rèku (poco usato, al suo posto
più usati: jòu o jàu), rec/rec̀ıta;
futuro: porčèn)
diritto a. 1 ràuan; 2 glàuan
diritto av. 1 ràuno; 2 nagl̀ıh; 3 po
kòncu (infilato dalla punta)
dirupo f. starmı̀na
dirò v. porčèn (futuro del verbo rèč:
porčèn, porčèš, porčè, porčemò,
porčetà, porčejò)
disabituare v. 1 zvàdit (arz- od-),
zvàst (od- arz-), (zvàden, zvàdu,
zvàt/zvad̀ıta); 2 odstàft (odstàven,
odstàvu, odstàf/odstàfta)
disabituarsi v. se odvàdit (se

odvàden)
disabituato p.p. 1 odvàden,
odvàjen; 2 podvàržen
disabitudine f. odvàda
disaccordo f. zmešnjàva
disallenare le gambe fra. utrèst
noge
disappunto f. fòta
discernimento f. modrùost
dischiudere v. parpèrjat
discollare v. skòlat (ar- raz-),
(skòlan, skòlu, skol/skòlita)
discollato p.p. zkòlan (ar- raz-)
discolparsi v. 1 se venèst (se
venesèn, se venèsu,
venes̀ıse/venes̀ıtase); 2 se venàšat
disconoscere v. zavàržat
(zavàrža(e)n, zavàrgu)
discordanza f. zmešnjàva
discordia m. nemı̀a(e)r
discorrere v. 1 se pomènkat; 2 se
menàt; 3 se pomenjùvat; 4 se pomeǹıt
diserbare v. pl̀ıet, pl̀ıevit, pl̀ıeft (o-
par- po- pre- u- ve- za), (pl̀ıa(e)ven,
pl̀ıevu, pl̀ıef/pl̀ıefta)
diserbato p.p. pĺıet (o- par- po- pre-
u- ve- za)
disfare v. podr̀ıa(e)t (poderén,
podrù, podér/poder̀ıta) (s-); 2
podèrjat (s-), (podèrjan e poderén,
podrù, podér/poder̀ıta)
disfatto p.p. 1 podárt; 2 posùt
disgiungere v. arštùlt, odštùlt,
raštùlt (arštùlen, arštùlu,
arštùl/arštùlta)
disgraziatamente av. za nasrèčo
disgraziato a. 1 nasrèčan
(nasréčna); 2 šaš̀ın
disgrazia f. 1 nasrèča; 2 štràfinga
(maledizione), (ted.); 3 hudob̀ınja,
hudob̀ıja; 4 nadlùoga, nadlòga; 5
težàva
disgrossare v. tesàt (do- na- o- par-
po- pre- u- z- za-)
disgrossato p.p. tèsan (do- na- o-
par- po- pre- u- z- za-)
disgustoso a. nagràuža(e)n
disimpacciarsi v. se veguar̀ıt
disinfettare v. dižinfetàt
disinfettato p.p. dižinfetàn
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disinfiammarsi v. se vezor̀ıt, se
vezòrt (vezòren, vezòru)
disinfilare v. 1 odtikàt; 2 odp̀ıčint
-nit (ve-), (odp̀ıčnen, odp̀ıčnu,
odp̀ıčin/odpič̀ınta)
disinfilato p.p. odṕıčnjen (ve-); 2
odt̀ıkan
disinteressarsi v. puščàt (za-),
zapuščàt -àvat -ùvat -ovàt, (puščùjen,
puščùvu, pùšči/puščàjta); 3 mı̀et
tápod petò (avere sotto il tallone)
disinteresse n. zapuščànje
disintrecciare v. arsplèst, rasplèst
(arspledén, arsplèdu,
arsplèt/arspled̀ıta)
disintrecciato p.p. odplèden
disinvolta f. farfol̀ıeuka
disistima f. žmàga
disobbediente a. nabùgan
disobbedienza n. 1 nabùganje; 2
prelomı̀enje
disonesto a. gr̀ıešan (gr̀ıešna)
disonestà f. 1 nač̀ıstost; 2 nečàst
disonorare(fig.) v. ošmı̀ert
disonorato p.p. ošmı̀erjen
disonore f. 1 nečàst (nečast̀ı); 2 sràn
(vergogna), (sraǹı); (špot an sran te
bot=vergognati)
disordinare v. arskladàt,
arskladùvat (ras-), (arskladùvan o
arskladùjen, arskladùvu,
arskladùvi/arskladùvta); 2 arzgràbt
(arzgràben, arzgràbu); 3 arzgànjat
(raz-) (arzgànjan, arzgànju,
arzgánj/arzgànjta); 4 arzlùošt
(arzlòžen, arzlùožu, arzlóš/arzlož̀ıta)
disordinatamente av. naròdno
disordinato a. naròdan, neròdan
(naròdna); arzmètan (raz-)
disordine f. naròdnost, naròda; 2
ràusanje
disotterrato p.p. vegrèben
dispari av. d̀ıspar
disperare v. obùpat, zaùpat
disperato p.p. obùpan, zaùpan
disperazione m. obùp, obùpanje
(n.), brezùpanje (n.)
disperdere v. arstrèst (raz-),
(arstresèn, arstrèsu,
arstrès/arstres̀ıta); 2 razgnànjat

(arz-), (razženèn o razgònen, razgnù,
razžèn o razgon/razžeǹıta o
razgoǹıta); 3 raztros̀ıt; 4 poplakǹıt
(con l’acqua), (poplàknen, poplàknu)
disperso p.p. arstrèšen (raz)
dispetti n. nagùojbe
dispettoso a. dušp̀ıetan dušp̀ıetna)
dispetto m. dušp̀ıet (italianismo
ormai assimilato)
dispiacere f. 1 žàu (žàve); 2 žàlost
(žalòst(i)); 3 žàlvanje (n.); 4
tarpl̀ıenje (n.)
dispiacersi v. 1 se žàlvat; 2 se zd̀ıet
hudùo
dispiegare v. gàrint -nit (az- po- raz-
z-), (gȧrnen, garnú, gȧrin/gȧrinta)
dispiegato p.p. zgàrnjen (arz- az-
po- raz- z-
disporre v. zlùošt (zlòžen, zlùožu,
zloš/zlóž̀ıta)
disposizione f. dobravòja; zapùoved
(comando), (zapùovedi)
disposto a. parlòžen (parlòžna)
dispregiare v. 1 se špod̀ıelat; 2 se
smehovàt, se smejàt (po- za-),
(smejèn, smèju o smejòu); 3 klàst na
nič; 4 žmàgat (za-), (ted.)
disprezzato p.p. žmàgan (po- za-)
(žmàgana); (ted.)
disprezzo f. 1 žmàga (ted); 2
zasmehovànje
disseccare v. usahnjovàt -àvat -ùvat
dissenteria f. 1 gr̀ıža; 2 dr̀ıska
dissigillato p.p. odpičàn, odp̀ıčen
dissimulazione n pokrivànje
dissoterrare v. vegrèbst (vegrebèn,
vegrèbu, vegrèp/vegrèbta); 2
vegrebsàt, vegrebusàt
dissotterrato p.p. odgrèben,
odkòpan
dissugellato p.p. odp̀ıkan
dissuggellare v. odp̀ıkat
distendere v. 1 spèt, spnèt, spènjat
(ar- ra-), (spnén, spnéu, spńı/spǹıta);
2 gàrint -nit (ar- ra-), (gàrnen,
garnú, gárin/gárinta); 3 t̀ıegat,
tjegùvat- ovàt -àvat (ar- ra-); 4 tegǹıt
-int (ar- ra-)
disteso p.p. 1 spèt (ar- ra-); 2
stègnjen (ar- ra-); 3 gárnjen (ar- ra-)
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distillare la grappa v. kùhat zgànje
distorto p.p. spàgnjen
distrarsi v. 1 zjàt; 2 se zabadàt; 3 se
zamot̀ıt (se zamòten, se zamòtu,
zamot̀ıse/zamot̀ıtase)
distrarsi v. glèdat okùole
distratto p.p. 1 zamòtjen; zabadàn
distrazione f. premòta
distruggere v. 1 opràft; 2
pogonob̀ıt; 3 uǹıčat; 4 zmàltrat; 5
razdr̀ıet, razdèrjat (razderén, razdrù,
razdér/razder̀ıta); 6 streb̀ıt (str̀ıeben,
str̀ıebu, str̀ıeb/streb̀ıta)
distruggersi v. se pogonob̀ıt
distrutto p.p. 1 opràven; 2 opràvjen;
3 razdàrt; 4 uǹıčan; 5 zmàltran
distruzione m. 1 uǹıčanje; 2 polòm
disturbare v. mot̀ıt (mòten, mòtu,
mòt/mot̀ıta)
disturbato p.p. mòtjen (u- po- z-)
disubbidire v. nebùgat, zbùgat
disubbidito p.p. nebùgan, zbùgan
disusato m. ponùosak (abiti)
disuso f. odvàda
ditale m. f̀ınga(e)rt, f̀ıngret
(f̀ıngreta), (ted.)
dito anulare m. sȧrčnjàk (del cuore)
dito medio m. srednjàk (medio)
dito m. pȧrst (pl. pàrsti)
divano m. divàn
divaricare v. arskletǹıt (ras-)
(arsklètnen, arsklètnu,
àrsklen/arskleǹıta)
diventare adulto v. doràst
diventare bianco v. bel̀ıet (bel̀ın o
belèjen, beléu)
diventare cattivo v. pohud̀ıet
(pohudèjen, pohudéu,
pohud́ı/pohud̀ıta)
diventare cieco v. oslep̀ıet (po- za-),
(oslep̀ın o oslepèjen, oslep̀ıu o
oslepéu)
diventare equilibrati v. modr̀ıt
(arz- po- z-)
diventare grigio v. nasiv̀ıet (o- u.
za-) (nasivèjen, nasivéu)
diventare idrofobo v. ustèč (pȧs je
ustèku=il cane è diventato rabbioso)
diventare legnosi v. ohlod̀ıet (po-)
(ohlodèjen, ohlodéu)

diventare nero v. arsčarǹıet (po-
ras- s-) (arsčarǹın o arsčarnèjen,
arsčarnéu)
diventare pigro v. leǹıet (na- o- po-
u- za-)
diventare rabbioso v. ustèč (pȧs je
ustèku=il cane è diventato rabbioso)
diventare rauco v. hrip̀ıet (do- na-
o- po- s- ve- za-), (hripèjen, hripéu,
hriṕı/hrip̀ıta)
diventare rossi v. poardeč̀ıet (di
persona), (poardeč̀ın o poardečèjen,
poardeč̀ıu o poardečéu)
diventare savi v. modr̀ıet, modr̀ıt
(arz- raz- z-), (modr̀ın o modrèjen,
modréu, modŕı /modr̀ıta)
diventare sordi v. bjuš̀ıet,
zjuh̀ıa(e)t (o- po- ve- za-), (zjuhèjen,
zjuhéu)
diventare stolto v. zašlèudrat
diventare v. 1 postàt (postànen o
postòın, postàu, postój/postòıta); 2
ràtat, ratovàt -àvat -ùvat (z-); 3 se
stor̀ıt (se stòren, se stùoru,
stor̀ıse/stor̀ıtase)
diventato nero p.p. čàrnjen (ars-
na- o- po- pre- ras- s- ve- za-)
diventato pigro p.p. lenjén (o- na-
po- u- za-)
diventato puzzolente p.p.
zasmardjén
diventato rauco a. hripjén (do- na-
o- po- pre- s- ve- za-)
diventato rossiccio p.p. verusjén
diventato rosso p.p. poardečén
diventato sordo p.p. bjušén (po- ve-
z- za-)
diventato stolto p.p. zašlèudran
diventato p.p. ràtan
divergenza f. zmešnjàva
diversamente av. 1 drugàč,
drugàčno; 2 drugòt; 3 če ne
diverso a. drugàč (drugàča,
drugàče(o)), drugàčen (drugàčna)
divertente a. smı̀a(e)šan (smı̀ešna)
divertimento f. vesel̀ıca
divertirsi v. 1 šp̀ılat (ted.); 2 se
špàsat; 3 se ǧjùoldit (ǧ dolce); (friul.)
dividere (a metà) v. arspart̀ıt na dva
kraja
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dividere v. 1 učèsint (učèsnen,
učèsnu, učèsin/učèsnita); 2 part̀ıt
(as- od- po- pre- ras- u-), (se
partjò=dividono i beni ereditati)
divieto n. prepov̀ıedanje
divino a. bòžji
divisione f. part̀ıja, razpart̀ıja,
part̀ıenje, aspart̀ıenje
divisore m. partl̀ık
divisorio f. 1 paradàna; 2 pregràja
diviso p.p. partjén (as- od- po- pre-
ras- u-)
divorare v. rùpat (po-)
divorato p.p. porùpan
docile p.p. podlòža(e)n (podlòžna)
docilità f. podlòžnost
docilmente av. podlòžno
documentazione n. pr̀ıčanje
documento m. 1 dokumént; 2
znàmunje (testimonianza)
dodicesimo ord. dvanàjsti
dodici card. dvànajst
doganiere m. dàukar
doga f. dòga (della botte)
dolce di mele m. štrùdel (štrùdelja);
(ted.)
dolcemente av. sladkùa(o)
dolcetto m. pogùojac (festivo)
dolcezza f. 1 sladkobá sladkùost,
sladkùota
dolce a. sladàk (sladká, sladkùo)
dolciumi f. sladč̀ına
dolere v. bol̀ıet (impersonale); (me
bol̀ı, mej bol̀ıelo)
dolersi v. 1 se žàlvat; 2 se zd̀ıet
hudùo
dolina f. dol̀ına
dolorante p.p. zboljén
dolère v. bol̀ıa(e)t (bol̀ın, boléu)
domandare v. prašàt
domanda n. prašànje (u-)
domani av. jùtre
Domenica delle Palme f. Ojčinca
domenica di carnevale f. Debèlinca
domenicale a. ned̀ıeški
domenica f. ned̀ıeja, nedèja
domestico a. 1 domàč; 2 h̀ı̌sin
(h̀ı̌sna o h̀ı̌sina); 3 jùdan (par-),
(jùdna)
domicilio f. domov̀ına

dominarsi v. se posteǹıt
donare v. 1 podàt; 2 darovàt -ùvat -
ovàt (darùjen, darùvu o darovàu)
donato p.p. darovàn, dàjen, dàn (à
molto lunga); (dàna)
donazione n. darovànje, udurànje
dondolamento v. ùınkanje (po-),
vèınkanje
dondolare v. 1 péngat, ṕıngat,
pingovàt -àvat -ùvat (do- na- par- s-
u- ve- za-); 2 úınkat (do- na- par- s-
u- ve- za-
dondolarsi v. se p̀ıngat
dondolato p.p. 1 p̀ıngan (do- na-
par- s- u- ve- za-); 2 úınkan (do- na-
par- s- u- ve- za-)
donna da nulla f. usraǹıca (di
merda)
donnaiolo m. bàbež
donna f. 1 žená 2 bàba (volgare)
donnesco a. bàbji
donnetta f. žeǹıca
donnola f. 1 brùnca, 2 làsca
dono m. dàr (plur.: dar̀ı o darùovi)
dopo che cong. potlé ki, potlé ko,
potlé ku
dopo ciò cong.. natùa(o)
dopo di che cong. nakàr
dopo gli uni e gli altri p. za t̀ın an
za tindrùzin
dopo l’avemaria av. poavemar̀ıji
dopo l’una av. po dǹı
dopo la pioggia av. po dažán
dopo le cinque av. po pèti
dopo le due av. po dv̀ıem
dopo le quattro av. po št̀ıerim
dopo le sei av. po šèsti
dopo le tre av. po trèh
dopo mezzanotte av. popùnoč̀ı
dopo mezzogiorno av. popudàn
dopo morte av. po smart̀ı
dopo parecchio tempo av. za an
cájt potadá
dopo qualche tempo av. zan cájt
potadá
dopocena av. povičèri
dopodomani av. 1 pojùtarin,
pojùtarnjin; 2 pojùtar, pojùtre
dopomerenda av. pojùžne, pojùžni
dopomezzogiorno av. popùdne
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dopo av. 1 potadá, potlé; 2 zàda
dopo cong. po, za (po màš=dopo
messa)
doppio m. dòplih (col genitivo)
dorare v. zlat̀ıt (o- po-)
dorato a. zlatjén (o- po-)
(pozlatjená)
dormicchiare v. 1 k̀ımat; 2
počumı̀et (počumı̀n o počumèjen,
počumèu); 3 pospàt (posp̀ıen o
posp̀ıan, pospàu, posṕı/posp̀ıta); 4 se
k̀ımat
dormiente f. spaǹıca
dormiente m. spaǹık
dormigliona f. zaspaǹıuka
dormiglione m. zaspaǹık
(zaspaǹıca), zaspaǹıvac (zaspaǹıvca)
dormire v. 1 spàt (do- par- pre- ve-
(sp̀ıen o sp̀ıan, spàu, sṕı/sp̀ıta); 2
ležàt (lež̀ın, lèžu o ležù, lež́ı/ležàjta);
3 opočivàt
dorsale m. vȧrh (plur.: varh́ı o
varhùovi)
dorso della mano n. plèsmo
dorso n. plèča (plurale)
dote f. dòta
dottore m. 1 mı̀edih (mı̀ediha o
mı̀edha); 2 zdrauǹık
dotto a. znàn, naučén (naučená)
dottrina f. 1 lotr̀ına; 2 učènost
dove vai av. kan bò (letteralmente:
dove sarà)
dove è (con verbi di moto) v. kàjn
(=kan je) (moto a luogo: kàjn
šù=dov’è andato)
dove è v. k̀ıej (=k̀ıe je) (stato in
luogo: k̀ıej=dov’è)
dover andare v. imı̀et it̀ı (̀ıman it̀ı)
dovere f. dužnùa(o)st (dužnùast(i))
dovere v. mùa(o)rt (mùoren, mùoru,
mùoreš/mùorta)
dove av. kȧn (interrogativo, moto a
luogo: kȧn grèš?=dove vai?
dove av. kàmar
dove av. k̀ıa(e) (interrogativo, stato
in luogo: k̀ıe si?=dove sei?
dove av. tuk (là dove); (tuk je,
je=dove è, è; tuk j b̀ıu=dov’è stato)
dovizia f. 1 ob̀ıunost; 2 pùnost
dritto a. ròuan (ròuna)

drizzare v. ràunat, ra(o)uǹıt (do-
na- po- pre- u- ve- z- za-), (zròunen,
zròunu, zròujn/zròunita)
drizzato p.p. rà(ò)unjen, (do- na-
po- pre- u- ve- z- za-)
due a due av. upàr
due anni fa av. predlàn,
predlànjskin, predlànskinjin l̀ıeto
due giorni fa av. preučerànjin
due sere fa av. predsnùojkin
due volte av. dvàkrat, dvàrkat
duecento volte av. dv̀ıestuokrat
duecento card. dv̀ıestua(o)
due a. dvùaje (femminile plurale)
due card. dva
dunque cong. pa (non mettere la
virgola nè prima nè dopo il pa)
dunque cong. zatùo
duplicato m. duplikàt
dura di cuore f. tardosȧrčna
durante il giorno av. po dnè
durante la pioggia av. po dàžu
durante la settimana av. čezt̀ıedan
durante prep. 1 za; 2 čez
durata f. dùgost (dugòsti)
durevole a. stanov̀ıtan
durezza di cuore f. tardosàrčnost
durezza f. tardotà, tardobà, tardùost
duro di cuore m. tardosàrčin
(tardosárčna)
duro di vervice p.p. zaròbjen
durone f. zat̀ıska
duro a. tȧrd (tardà)

E

e cong. 1 an; 2 ı̀nu, ı̀no; 3 pa (non
mettere la virgola nè prima nè dopo il
pa)
e anche cong. ànpa
e ancora cong. 1 povárhu, povárh; 2
še pà; 3 an le
e dopo cong. antá, antadá, anpotlé
e quando av. an kȧr
ebreo m. júd (jùda)
eccedenza f. 1 ob̀ıunost; 2 čar̀ıes
(m.) (čar̀ıesa o čar̀ıesega)
eccessivamente av. 1 naposèbno; 2
ob̀ıeuno
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eccessivo a. ob̀ıeuan, ob̀ıvan
(ob̀ıeuna, ob̀ıuna)
eccesso f. 1 ob̀ıunost; 2 čar̀ıes
(čar̀ıesa o čar̀ıesega)
eccitare v. 1 arskačjàt (ra-); 2
zagnàt
eccitato p.p. 1 arskàčen (ra-); 2
zagnàn (anche fig.)
ecclesiale a. c̀ıerkun, cjèrkuni
ecclesiastico a. c̀ıerkun, cjèrkuni
echeggiare v. odǹıevat, odmı̀evat
echeggiato p.p. odǹıevan, odmı̀evan
economico a. nedràg
eco m. 1 odmèu (odmèva),
odmèvanje (n.); 2 odglàs
edera m. brušjàn
edificare v. zidàt (na- nad- o- od-
par- u- za-)
edificato p.p. z̀ıdan (na- nad- o- od-
par- u- za-)
edificio m. hrȧm
educare v. poduč̀ıt
educato p.p. podučén
educazione n. 1 nauč̀ılo, poduč̀ılo; 2
podučènje,
effeminato a. bàbast
efferatezza f. sarùovost
effetto astringente in bocca f.
skumı̀na (mej nard̀ılo skumı̀ne; iman
skumı̀ne)
efficiente a. parlòža(e)n (parlòžna)
effondere v. obsùt, usùt (usùjen,
usù, usúj/usùjta)
effusione n. pretočènje
effuso p.p. obsút
egli p. ȯn
ehi int. ǹıa(e)l (attento!)
elaborare v. 1 ud̀ıelat; 2 kùštat (con
furbizia o con ingegno); (ted.)
elaborato p.p. 1 ud̀ıelan; 2 okùštan
elastico a. lástiku; 2 lástičen
(làstična)
elastico m. lástik, láštik
elefante m. slòn
elegantemente av. 1 braùrast; 2
elegànt; 3 zadáržan
elemosinare v. petjàt (pètjan,
petjú), pekjàt (ted.)
elemosinato p.p. pètjan, pèkjan (u-)
elemosina n. 1 pètjanje, 2 buogimè

(buogimèna)
elettricità m. lètrik
elettrico a. lètriku
elevazione (nella messa) n.
uzdigovànje
elevazione n. uzdigànje
elica f. élika
eliminare v. arzbr̀ısat (ra-)
elogiare v. prehval̀ıt (prehvàlen,
prehvàlu, prehvàl/presval̀ıta)
elogiato p.p. prehvàljen
elogio m. 1 znamı̀en; 2 hvalèžnost; 3
s-poznànje (par-)
elucubrare v. cv̀ıblat
emancipato a. samsùoj (samasojá)
emancipato p.p. odràščen
emancipazione f. 1 reš̀ılo; 2 odvèza
emigrante m. emigránt
emolo f. sl̀ıva, c̀ımber (c̀ımberja);
(ted.)
emozionarsi v. se zgaǹıt
emozione m. občùtek (občùtka)
empiamente av. neusmı̀ljeno
empio m. nev̀ıerǹık
entrare in amore v. se goǹıt (degli
animali), (se gònen, se gònu,
goǹıse/goǹıtase)
entrare in ebollizione v. veugr̀ıet
entrare rompendo v. udèrjat
(udèrjan e uderèn, udrù,
udér/uder̀ıta)
entrare v. 1 stop̀ıt -int (do- na- pod-
po- u- ve-), (stòpnen, stòpnu,
stòpni/stopǹıta); 2 pr̀ıt (venire); 3 it̀ı
(andare: nòtre, nòtar, nòt=dentro)
entrato in ebollizione p.p. veugŕıet
entro av. 1 u; 2 čjármit (čjàrmit pu
ure=entro mezz’ora)
entusiasmare v. unèmat
(infiammare)
entusiasmarsi v. se najub̀ıt
epilessia f. bòžja oblàst (božje
oblast(i))
episodio f. zgòdba, zgòdbica
equatore m. ekuatòr (ekuatòrja)
equilibrato v. razmodrjén
equilibrio f. modrùost
equino a. kònjski
equipararsi v. se parkladàt
equiseto m. muširèp
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erba (ultimo taglio) f. otàva
erba medica f. dètuja
erbacce m. mùfič
erbaccia f. lèšča
erba f. tràva
erbetta f. trav̀ıca
ereditare v. pouèrbat (ted.)
eredità n. premožènje
eretto p.p. nastàbjen
ergere v. nastàbit (nastàben,
nastàbu)
erigere v. ustanov̀ıt
erpice f. gràpa
erroneamente av. slàbo, slàvo
errore f. 1 premòta; 2 fàlinga (ted.)
erudito p.p. šùolan (šùolana)
esacerbare v. razjèst (razjèzen,
razjèzu)
esaltarsi v. se napènjat
esaltato p.p. ohvàjen, ohvàljen
esaminare v. 1 omèrkat; 2
preglèdat; 3 razglèdat - ovàt -ùvat
-àvat; 4 pogrùntat (ve-), (ted.)
esaminato p.p. 1 omèrkan; 2
razglèdan
esasperare v. razjèst (razjèzen,
razjèzu)
esasperarsi v. se razjèst (razjèzen,
razjèzu, razjèz/razjèzta)
esasperato p.p. razjèzen (razjèzna)
esattamente av. natanćın
esatto (riscosso) a. t̀ıerjan (do- par-
na- po- pre- u- ve- za-)
esatto (uguale) a. gl̀ıhan
esatto av. r̀ıhtig (je r̀ıhtig=va bene);
(ted.)
esaudire v. usl̀ı̌sat
esaudito p.p. usl̀ı̌san
esausto p.p. zmàltran, zmàrtran
escogitare v. 1 veštudjàt (pre-); 2
umı̀sint -nit -lit (pre-), (umı̀snen,
umı̀snu, umı̀sin/umı̀sinta)
escremento di pollo m. armènac
(tipo di escremento particolarmente
puzzolente e di colore giallognolo)
escremento m. drek (volgare); (ted.)
eseguire v. dopùnt (dopùnen,
dopùnu, dopùn/dopùnta)
esempio m. ežèmpil (ežemp̀ılna)
esercitato a. vájen

esigenza f. potreb̀ınja
esigere v. t̀ıerjat (do- par- na- po-
pre- u- ve- za-), (t̀ıerjan, t̀ıerju,
t̀ıer(i)/t̀ıerta)
esistenza f. b̀ıtnost (b̀ıtnosti)
esistere v. bivàt (pre-)
esorbitanza m. čar̀ıes (čar̀ıesa o
čar̀ıesega)
esordire v. začènjat
espandere v. šer̀ıt (ar- do- na- par-
pod- po- pre- ra- ve- za-)
espanso p.p. š̀ıerjen (ar- do- na- par-
pod- po- pre- ra- ve- za-)
espediente f. prev̀ıdba
espellere v. 1 zapod̀ıt; 2 odgoǹıt
(odgònen, odgònu, odgón/odgoǹıta)
esperto a. 1 znàn; 2 kùštan
(kùštna); (ted.)
esperto p.p. zastòpjen, zastòpnjen,
zastòpan (zastòpna)
espettorare v. 1 hripàt (ve-); 2
vehárkat
espettorato n. pȧrhanje
espettorato p.p. 1 vehr̀ıpan; 2
vehárkan
espiantare v. vedr̀ıa(e)t (vederén,
vedrù, vedér/veder̀ıta)
esplicitamente av. 1 odkr̀ıto; 2
oč̀ıtno; 3 v̀ıdno
esplorare v. oglèdat
esporre v. postàuljat
esposto al sole a. parsónc
(parsónčna)
esposto p.p. postàuljan
espulsione n. odganjànje
espulso p.p. odgònjen
essa p. oná
essere alla fine fra. 1 b̀ıt par kràju;
2 b̀ıt par kòncu
essere amaro v. ščap̀ıet, zaščap̀ıet
(improvvisamente), poščap̀ıet (una
volta)
essere anziano v. b̀ıt u l̀ıetih (essere
negli anni)
essere arrabbiati v. glèdat nastràn
essere capace v. znàt
essere contro v. b̀ıt na prùat
essere convinti v. tardùo daržàt
essere d’impiccio v. b̀ıt na pot
essere disposto (a dare) v. uduràt
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essere esaudito v. b̀ıt ušl̀ı̌san (b̀ıt
ušl̀ı̌sana)
essere femminile mitologico f.
morà (che soffoca gli uomini di notte
premendoli sul petto)
essere in miseria fra. b̀ıt tan na ǹı
pòt
essere in ritardo v. zamud̀ıt
essere maligno f. tànta (che fa
perdere l’orientamento); (te bo tànta
mot̀ıla=la tanta di disorienterà)
essere mitologico femminile f.
vèsna
essere obbligati v. b̀ıt s̀ıjen
essere stufo v. bit štu̇f
essere v. b̀ıt (presente:
san/si/je/smo/sta/so, b̀ıu/bla/blùo,
bod/bod̀ıta o bòdta; futuro: bon)
esse p. oné
essicatoio m. kazúc (per fieno,
frumento, ecc.)
essi p. ońı (loro)
esso p. n. onó (neutro)
estate n. pol̀ıetje
estendere v. našaršàt (našarš̀ın,
našaršéu, našarš́ı/našaršàjta)
estenuarsi v. se trud̀ıt
esteso p.p. našaršàn
estinguere (spegnere) v. mor̀ıt
(mor̀ın o morèjen, mor̀ıu o moréu,
moŕı/mor̀ıta)
estinguere (un debito) veduž̀ıt
estirpare v. 1 r̀ıt (po- ve- z-), (r̀ıjen,
r̀ıu); 2 dr̀ıet, dèrjat (ve-)
estirpato p.p. ŕıt (po- ve- z-); 2
dr̀ıet, dérjan, dart (ve-); (ž̀ıu an
vedárt=preciso e identico)
estivo a. 1 pol̀ıeten (pol̀ıetna); 2
pol̀ıetinski
estorcere v. vejèmat (vejèman,
vejèmu, vejém/vejèmta)
estrarre v. 1 vedùbt; 2 vedèrjat
(vedèrjan e vederén, vedrù,
vedér/veder̀ıta); 3 vetegnjovàt -ùvat
-àvat (vetegnjùjen, vetegnjùvu); 4
vet̀ısnit (vet̀ısnen, vet̀ısnu,
vet̀ısni/vetisǹıta); (vet̀ısin uón
sùde=tira fuori i soldi)
estratto p.p. 1 vetègnjen; 2 vet́ısnjen
estrema unzione n. svèto òje

(svètega òja)
estromettere v. zapod̀ıt
est m. uzhód
esultanza n. vesel̀ıčanje
esultare v. dogovedǹıt
eternità f. vèčnost, vènčnost
(vencnosti)
eterno a. vènčan, vènčni (za-),
(vènčna)
età avanzata f. parljètnost
età f. l̀ıeta (anni); (plur.)
Europa f. Euròpa
evacuare v. 1 sràt; 2 dristàt (da
dissenteria)
evento f. zgòdba, zgòdbica
evidentemente av. oč̀ıtno
evidente p.p. oč̀ıtan (oč̀ıtna)
evidenza f. oč̀ıtnost
evoluto p.p. odràščen

F

fa eco v. 1 se odmèva; 2 se oglasùva,
se oglàsa (impersonale), (se odmèva,
sej odmèvalo; se oglàsa, sej oglàsalo)
fa molto freddo v. je sarùovo
fabbricare v. dozidàt (aggiungendo);
(doz̀ıdan)
fabbricare v. zidàt (po- u- ve- za-),
(z̀ıdan)
fabbricato p.p. doz̀ıdan (po- u- ve-
za-)
fabbrica f. fàbrika
fabbro m. 1 kovàč; 2 šùoš
faccenda f. 1 zgodov̀ına; 2 r̀ıeč (reč̀ı
o r̀ıeč)
facciata f. fasàda friul.
faccia m. gòbac (gòbca)
facilmente av. 1 lahkó; 2 lahnó,
lahnùo (leggermente)
facoltà f. mòžnost
faggeta n. bùkuje (toponimo)
faggio f. bùkva (ù breve)
fagiano m. fažàn
fagiolino f. uàına
fagiolo m. grȧh
fai presto v. poskarb̀ı (imperativo)
falcetto m. sȧrp, serp̀ın
falce f. kosà
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falchetto m. sakoĺıč
falciare v. požànjat (mietere le
messi), (požànjan, požànju,
požánj/požànjta; 2 s̀ıeč travò (falciare
l’erba)
falciatore m. sanos̀ıek
falciato p.p. požànjen (delle messi);
2 s̀ıačen (tagliato)
falciatura f. sèč, s̀ıeč, s̀ıeka, sečènje
(n.)
falco m. saku̇, sakóu (sakolà)
falda f. plàhta (plàhte snegà=falde di
neve)
falegname m. 1 maringòn; 2 t̀ı̌ser
(ted.)
fallimento m. fu̇č (j šu u fu̇č=è
fallito)
fallire v. 1 it̀ı u fu̇č; 2 pr̀ıt tu ǹıču; 3
jo zabrod̀ıt (jo zabròden, jo zabròdu,
zabrod̀ıjo/zabrod̀ıtajo)
falsato p.p. zlàžen
falsificazione n. 1 venàšanje, 2
zlàžanje; 3 zlagànje (falsità)
falsità f. 1 zlagànje; 2 naprav̀ıčnost
falso a. 1 fȧls; 2 falèčan (falèčna); 3
fàičan (fàična), fáuč (fàucna); (ted.)
falò m. kr̀ıa(e)s (kresà), (svetega
Ivàna=di San Giovanni); (nom.
plur.: kresùovi))
fama (nome) n. imè (imèn)
fame f. làkot (od làkot)
famigliarmente av. po domàče
famiglia f. 1 druž̀ına; 2 famèja
(friul.)
familiare a. 1 domàč; 2 h́ı̌sni (par-)
fanciullesco a. otròčast, otròčan
(otròčna)
fanciullo m. puober̀ın
fandonia f. pràvca
fanfarone m. bléuk
fangoso a. lùžast
fango f. lùža
fantasia f. domǐsljàva
fantasma m maràž
fantasmi m. baladànti, balavàntari,
beladànti (che colpivano le ginocchia
di chi camminava di notte)
fantasticare v. se umı̀̌sjat (ka se
umı̀̌sjaš=cosa ti viene in mente)
fantastico a. fantàštik

fante m. fánt
far arrabbiare v. arskačjàt (ras-)
far cadere v. dopàst (dopàden,
dopàdu, dopàd/dopad̀ıta); 2 zvarǹıt
(zvàrnen, zvarnú, zvaŕın o
zvarńı/zvarǹıta); 3 otrèst, otresàt
(tremando)
far diventare acidulo v. k̀ısilt
(k̀ısen, k̀ıseu); (lóžemo r̀ıepo
k̀ısilt=metteremo le rape a inacidire)
far fracasso v. ràusat
far l’occhiolino v. 1 mı̀kat, mikǹıt
-int (mı̀knen, mı̀knu)
far male v. udàrt (udàren, udàru,
udàr/udàrta)
far rigare diritto v. r̀ıhtat, rig̀ıerat
(ted.)
far rumore camminando con gli
zoccoli v. kóšpat
far rumore mangiando v. mjàskat
far tremare v. potresàt
far un segno v. zamakǹıt -int
(zamàknen, zamàknu,
zamàkin/zamàkinta)
fare a maglia v. plèst (po- u- ve- s-
za-), (pledén, plèdu)
fare a pezzi v. lùožt na kosè
fare assegnamento v. se zanàšat (se
na zanàš gor na me=non contare su
di me)
fare bancarotta v. pr̀ıt tu ǹıču
fare capolino v. vekukàt
fare capricci v. se sard̀ıet, se sard̀ıt
(u-)
fare carnevale v. pustinát
fare causa v. se tož̀ıt (u-), (tòžen,
tòžu)
fare cenno v. mı̀gat (mı̀gat
ràmana=alzare le spalle)
fare colazione v. kulciònat (po-)
fare da madrina v. bòtrit
fare fiasco v. jo zabrod̀ıt (jo
zabròden, jo zabròdu,
zabrod̀ıjo/zabrod̀ıtajo)
fare fracasso v. hrèstat (po-)
fare gli scongiuri v. zapovjedovàt
-ùvat -àvat (zapovjedùjen)
fare i capelli v. podstr̀ıht
(podstr̀ı̌zen, podstr̀ıgu, podstr̀ıh o
podstr̀ıhta/podstrigàjta)
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fare i capricci v. se sard̀ıet
fare i conti v. t̀ıerjat (na- po- pre- u-
ve- z- za-), (t̀ıerjan, t̀ıerju,
t̀ıer(i)/t̀ıerta)
fare il formaggio v. s̀ıa(e)rt, s̀ıerit
(u- ve- za-), (s̀ıaren, s̀ıaru)
fare il fornaio v. pekar̀ıt
fare il militare v. it̀ı za sudàda
fare il sacrestano v. mežnar̀ıt
(mežnarin, mežnar̀ıu); (ted.)
fare il segno di croce v. se žeg̀ınt
-nit, se žègnat (se žègnen, se žègnu,
žèginse/žegǹıtase)
fare il sensale v. mašetar̀ıt
fare il soldato v. sudàǰsat
fare il verso del fringuello v.
šč̀ınkat
fare il verso della chioccia v.
klòčat (come conseguenza, non fare
più le uova)
fare il verso juhuhuj v. zauriskàt
(zaur̀ı̌scen, zaur̀ısku)
fare in fretta v. màhint -nit
fare l’amore v. snub̀ıt, snob̀ıt
(snùben, snùbu, snup/snùbite)
fare l’appello v. prekl̀ıcat (prekl̀ıčen,
prekl̀ıcu, prekl̀ıč/prekl̀ıčta)
fare l’eco v. se odmı̀evat
(impersonale); (se odmı̀eva, sej
odmı̀evalo)
fare l’occhiolino v. magǹıt -int
(màgnen, màgnu, màgin/magǹıta); 2
pomazikǹıt -int (pomaz̀ıknen,
pomaz̀ıknu); 3 pomigovàt -ùvat -àvat
fare la guardia v. vàhtat (ted.)
fare la guerra v. uiskàvat, -ùvat
-ovàt
fare le uova v. znèst jàjca (znesèn,
znèsu, znés/znes̀ıta)
fare lo spergiuro v. zapov̀ıadat
fare merenda v. pojùžnat
fare nausea v. se gràužat
(impersonale); (se gràuža, sej
gràužalo); (me se gràuža=ho
ribrezzo); (ted.)
fare ombra v. s̀ıenčat (na- par- po-
pre ve- u- za-)
fare presto v. pohit̀ıa(e)t (pohit̀ın,
pohitèu)
fare ribrezzo v. se gràužat

(impersonale); (se gràuža, sej
gràužalo); (me se gràuža=ho
ribrezzo); (ted.)
fare smorfie o baccacce v. režàt
(rež̀ın, rèžu, rèš/režàjta)
fare solletico v. ša(e)gatàt (do- o-
po- par- pre- ve- za-)
fare un buco nell’acqua v. jo
zabrod̀ıt (jo zabròden, jo zabròdu,
zabrod̀ıjo/zabrod̀ıtajo)
fare un cenno v. 1 pomàhat z rokò;
2 makǹıt -int (màknen, màknu,
màkni/makǹıta); 3 mı̀gint -nit (na-
par- po- pre- u- ve- za-), (mignèn,
mı̀gnu, mı̀gin/mı̀ginta); (ku mı́gneš te
nard̀ın=ti faccio in un batter d’occhio)
fare un passo oltre v. prestopǹıt
(prestòpnen, prestòpnu,
prestòpni/prestopǹıta)
fare un pisolino v. počumı̀at (za-)
(počumı̀m o počumèjen, počumı́u o
počuméu)
fare un tonfo v. zablunkǹıt
(zablùnknen)
fare una dormita v. se vespàt (se
vesp̀ıen o se vesp̀ıan, se vespàu,
vesp̀ıse/vesp̀ıtase)
fare uno scongiuro v. zapov̀ıedat
(zapov̀ıen, zapov̀ıedu,
zazpovéj/zapovèjta)
fare v. 1 nard̀ıt (nard̀ın, nard̀ıu,
nard́ı/nard̀ıta); 2 narèst (narèden,
narèdu, narèt/narèdta); 3
runàt(rùnan, rùnu, rùn/runàjta); 4
stor̀ıt, stùa(o)rt (stòren, stuùoru,
stór/stor̀ıta); 5 ugàjat
farfalla f. 1 t̀ıca, t̀ıčica; 2 mat̀ıejac
(mat̀ıejca)
farfugliare v. stòkat (po- pre- za-)
farfugliato p.p. stòkan (po- pre- za-)
farina f. mòka
farmacia f. farmač̀ıja
farneticare v. se mešàt
farsela addosso v. se usràt (se
usèrjen, se usrú, user̀ıse/user̀ıtase)
farsi buio v. se tamǹıt
(impersonale); (se tamǹı, sej
tamǹıa(e)lo)
farsi causa v. zatož̀ıt (zatòžen,
zatòžu)
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farsi da parte v. se umakǹıt -int (se
umàknen, se umàknu,
umakǹıse/umakǹıtase)
farsi frate v. it̀ı za fràta
farsi il segno di croce v. se žegǹıt
-int (se žègnen, se žegnu,
žegǹıse/žegǹıtase)
farsi monaca v. it̀ı za mùnjo
farsi prete v. it̀ı za gospùoda
farsi v. se stor̀ıt (se stòren, se stùoru,
stòrise/stòritase)
fasciare v. 1 vezàt (na- po- pre- z-
za-), (vèžen, vèzu, vèš/vežàjta); 2
prev̀ıt (prev̀ıen o prev̀ıan, prev̀ıu,
prev́ı/prev̀ıta)
fasciato p.p. vèžen (na- po- pre- z-
za-); 2 prev́ıt
fasciatura f. 1 zavèza; 2 vezàva; 3
vez̀ılo (n.)
fascia f. prevèza
fascina f. faž̀ına
fascio n. br̀ıeme (di fieno legato in
un certo modo); (plur.: br̀ıemana)
fascio m. zatègi (di fieno o d’erba),
(zatègja); 2 snop (di paglia o di canne
di mais)
fastidio f. nadl̀ıega
fatalità f. nasrèča
faticare v. štàntat
fatica f. 1 fad̀ıja; 2 màrtra; 3 trùd
(m.)
faticosamente av. štànto
faticoso a. štantĺıu (štantl̀ıva)
fatto a pezzi p.p. natr̀ıesketàn
fatto il formaggio p.p. s̀ıarjen
fatto f. 1 zgòdba, zgòdbica; fȧt
friulano
fatto p.p. 1 nard̀ıt; 2 narèt; 3 stòrjen
fava m. bȯb
favilla f. fàgla
favola f. pràvca
favore f. 1 dobrùota; 2 parporočènje;
3 sàč (ted.)
favo m. pànj (pànja); (pànj
medù=favo di miele)
fazzoletto m. facù, facùol (da naso o
da testa)
febbraio m. febràr, fevràr (febràrja)
febbre f. trèšika, g̀ıca (ted.)
febbricitante a. ognjèn

febbrone f. mraščàlca
feccia f. gòšča (dol na dné damiǧjàne
ostàne gòšča=in fondo alla damigiana
rimane la feccia)
feci m. drėk (ted.)
fecondare v. oplojàt (volgare)
fecondare v. ubrèjt (di animali);
(ubrèjen, ubréu)
fecondato p.p. oplojàn (volgare)
fede nuziale f. r̀ınka (ted.)
fedele m. v̀ıernik
federa f. 1 fèdera; 2 intimèla (friul.)
fede f. v̀ıera
fegato n. jètra (solo plurale)
felce f. pràpotna, pràpot (pràpot(i))
felice a. vesèu (vesela)
felicità n. vesejé, veseljé, vesel̀ıca
femmina f. 1 žènska; 2 bàba
(volgare)
femminile a. 1 žènski; 2 žènin
(žènina)
fenomeno m. fenòmen
ferire v. 1 rànit (u-); 2 udàrt
(udàren, udàru, udàr/udàrta)
ferita f. ràna
ferito p.p. 1 rànen, rànjen (u-); 2
udàren, udàrjen
fermare v. ustàvt, ustàbt (ustàven,
ustàvu, ustàv/ustàvta); 2 stàuljat,
stàjat (o- od- po- ve- za-), (stàjan,
stàu o stú, stàv/stàvta); 3 stàt (o- od-
po- ve- za-) (stànen o stòın, stàu,
stoj/stòıta); (postàt nomàle=fermarsi
un tantino)
fermata f. 1 postàja; 2 ustabjènje,
ustabljènje (n.)
fermata f. postàva (della Via
Crucis)
fermato p.p. ustàvjen, ustàbjen,
ustàven (ustàbjena, ustàvjena); 2
zastàn
fermentare v. ugr̀ıet (il vino),
(ugrèjen, ugrèu, ugrej/ugrèjta)
fermentato p.p. ugŕıet (il vino)
fermentazione n. ugrènje, ur̀ıenje
fermento m. fermént
fermo a. zmı̀eran (zmı̀erna); (bod
zmı̀eran=stai fermo)
fermo p.p. ustàvjen, ustàbjen,
ustàven (ustàbjena, ustàvjena); 2
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zastàn
ferocemente av. 1 neusmı̀ljeno; 2
srepùo; 3 sarùovo
feroce a. 1 sr̀ıep (sr̀ıepa); 2
neusmı̀ljen; 3 obrùtan
ferocia f. 1 obrùtnost; 2 sarùovost; 3
srepotá, srepùost
ferri del mestiere n. ròdje (di ogni
genere)
ferri per battere la falce n. zel̀ıeza
(plur.)
ferri per maglia f. šp̀ıce (ted.)
ferri per maglieria f. iglè za plèst
(plurale)
ferro da stiro m. 1 šoprèš (friul.); 2
p̀ıeglič, piglàjz (ted.)
ferro di cavallo f. podkú, podková
(podkovè)
ferro f. nakùna (per battere la falce)
ferro n. žel̀ıezo
fessura f. sprànja, špràna, šprànja
(toponimo)
festa (sagra) m. senján
festa m. 1 gùa(o)d (godà); 2 pràznik
festeggiamento m. l̀ıkof (al termine
di un lavoro importante; es. al
termine della fienagione)
festeggiamento n. praznovànje
festeggiare v. 1 spoštovàt -ùvat
-àvat; 2 praznovàt -ùvat (s-)
(praznùvan, praznùvu)
festeggiato p.p. spoštovàn
feste m. godùovi (plurale)
festivo a. gùodnji
fetta f. flèta
fiaba f. pràfca, pràvca
fiaccare le gambe v. utresǹıt nogè
fiaccare v. 1 op̀ıešat; 2 zmàrtrat,
zmàltrat
fiaccarsi v. se trud̀ıt
fiacca f. trùdnost (trùdnost(i))
fiacchezza f. šibkùost (šibkùosti)
fiacco a. l̀ıen
fiammata m. plamèn, plemèn
fiamma m. plamèn, plemèn
fiammiferi f. fulminànte (plurale)
fiammifero f. fulminànta,
farmenànta (friul.)
fianchi n. plur. gùja (anche della
montagna); (plurale)

fianco m. gùj
fiasca m. bucòn (di terracotta)
fiasco f. fjášk, fjàška, flášk, flaška
fibia f. fl̀ıbja
ficcare v. 1 gat̀ıt (u- za-); 2 utiskàt;
3 ut̀ısint -nit (ut̀ısnen, ut̀ısnu,
ut̀ısin/ut̀ısinta)
ficcarsi in testa v. se lùošt tu glàvo
ficcato p.p. 1 gatjén (u- za-); 2
ut̀ısnjen
fico f. f̀ıga
fidarsi v. 1 se fidàt; 2 se zanèst (se
zanesèn, se zanèsu,
zanes̀ıse/zanes̀ıtase); 3 se ùpat
(sperare); se opr̀ıet (se oprèn, se
oprù, opr̀ıse/opr̀ıtase)
fiducia m. 1 zaùp; 2 ùpanje
(ùpanja); 3 obnàšanje
fiele f. žùč (žùc(i))
fienile di montagna m. kazòn
fienile m. 1 seǹık, seleǹık; 2 klobàd
(klobàda)
fieno n. senùo(a) (senà)
figgere la polenta zaštòkat pulènto
(prima di versarla sul paiuolo)
figgere v. 1 b̀ıt; 2 zaštòkat
figlia f. hči (hcère)
figlie f. hčèra
figlioletto m. sińıč
figlio m. s̀ın (s̀ına o sinù o snù
oppure snùova; plur. s̀ıni o siǹı o
snùovi)
figli m. sinùovi, snùovi (plurale)
figura f. obl̀ıčja
figura f. podòba
filare (la lana o altro) v. prèst ;
(prèden, prèdu, prèd/predta)
filare (scappare) v. 1 fagǹıt (fàgnen,
fàgnu, faǵın/fagǹıta); 2 farkǹıt -int
(s-), (fàrknen, fàrknu,
fàrkin/farkǹıta)
filare f. 1 arnjàda; 2 bràjda (friul.)
filato p.p. prèden
filatura n. predenjè
fila f. f̀ıla
filo d’erba m. slàk
filo di ferro f. zel̀ıezna nit (zel̀ıezne
nit(̀ı))
filo impeciato f. dr̀ıeta (dei
calzolai); (ted.)
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filosofo m. filòžo(u)f
filo f. ńıt (nit̀ı)
filtrare v. preced̀ıt (o-); 2 ocèjat
filtrazione f. odcèja
filtro n. ced̀ılo
fin d’ora av. dosáda
fin dove (quando) cong. dok̀ıa(e)r
fin dove cong. dotód
fin là av. dotán
fin ora av. uòn dosàda, uòn dosà
fin qua sul cong. not sȧn na
fin qua av. not sȧn
fin qui av. 1 dotlè; 2 dotód
fin sul cong. not sȧn na (not san na
pòt=fin sulla strada)
finale a. zàdinj (na-) (zàdnja)
finanza f. finàncja
finanziere m. financót
finchè av. dok̀ıa(e)r
fine (sottile) a. 1 f̀ın; 2 tanàk (tankà)
fine (termine) m. konác (koncàá)
fine dell’anno m. konác l̀ıeta (koncá
l̀ıeta)
fine della pioggia m. ust́ıh (je
ust́ıh=non piove più)
finemente av. tankùo, natanćın,
natankò, natankùo
finestra f. okná, oknó (n.) (plurale:
òkna)
finestrella n. òkance
finferli f. farl̀ınka (ted.)
fingere di non sapere v. 1
zamašovàt -ùvat -àvat; 2 se stùort za
norca (fingere di non sapere); (stòren,
stùoru)
finir di cucinare v. vekùhat,
veskùhat
finire a letto v. zaležàt (zalež̀ın,
zalèžu o zaležù, zalež́ı/zaležàjta); 2
zlègint -nit (za-)
finire coricati v. naležàt (nalež̀ın,
naležú, nalèž/nalež̀ıta)
finire di allattare v. vedòıt
finire di ardere v. vegor̀ıet (vegor̀ın,
vegoréu)
finire di aspettare v. učàkat
finire di bruciare v. vežgàt (vežgén,
vežgòu/vežgàu)
finire di cucire v. veš̀ıt (veš̀ıjen,
veš́ıu)

finire di essere amaro v. veščap̀ıet
finire di fiorire v. docvèst
(docvedén, docvèdu)
finire di mietere v. dožèt dožànjen
o dožènen, dožèu)
finire di pulire v. večèdit (večèden,
večèdu, večèd/večèdta)
finire di scarabocchiare v.
odškr̀ıbat
finire di studiare v. veštudjàt
finire di succhiare v. vecmùkat,
vesmùkat
finire di trangugiare v. vecmàkat
finire di tuonare v. 1 odtriesketàt;
2 vegarmı̀et (vegarmı̀n, vegarméu;
impersonale: vegarmı̀elo)
finire di zampillare v. vecur̀ıet
(vecur̀ın, vecùru)
finire fuori strada v. zapejàt,
zapeljàt (zapèjen, zapejú,
zapéj/zapejàjta)
finire v. 1 gènjat (ve-); 2 kompl̀ıt; 3
fiǹıt (fiǹın, fiǹıu, f̀ın/fiǹıta); 4
končjàt; 5 nahàt (lasciare), (nàhan,
nahú, nah(̀ı)/nahàjta o nah̀ıta); 6
nahàvat (nahàvan, nahàvu,
nahàvi/nahàvta); 7 ščèt, ščèdit
(ščèden, ščèdu, ščèd/ščèdta); mej
ščèdu=mi ha rovinato (finito)
finirla v. jo kompl̀ıt
finiscila v. fiǹıjo
finitela v. fiǹıtajo
finito di abbaiare p.p. velàjan
finito di tintinnare p.p. vecv̀ınkan
(=perso tutti i soldi)
finito p.p. končjàn, ščèden
fino a che av. 1 dòk, dókar; 2 do
dòk, du dòk
fino a metà av. do pù
fino a mezzogiorno av. dopudnè
fino a mezzogiorno av. dopudàn
fino a quando av. 1 dòk; 2 dokód; 3
dok̀ıa(e)r
fino al vivo av. 1 do ž̀ıvega; 2 do
karvé (fino al sangue)
fino all’una av. do dnè
fino alla fine av. 1 do zàdnjega; do
koncá
fino alla morte av. dosmart̀ı
fino alle cinque av. do pète
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fino alle due av. do dv̀ıeh
fino alle quattro av. do št̀ıerih
fino alle sei av. do šèste
fino alle tre av. do trèh
fino allora av. 1 dotùot, dotód; 2
uón dotùot
fino a cong. dȯ, nót do, tádo , uon do
(col genitivo: do koncá svetà=fino
alla fine del mondo; not do l̀ıeta
2001=fino all’anno 2001; (prǐs ta do
ànj=giungerai fino a lui; uon do
zàdnjega=fino in fondo)
fino a cong. dok̀ıa(e)r (nelle forme
verbali)
fino dove av. dokód
fino in fondo av. 1 do koncá; 2 do
kràja; 3 do c̀ıalama; 4 do dnȧ; 5 do
màlega; 6 do ž̀ıvega
fino quando av. 1 dókar, dokàr; 2
dokadá
finocchio m. komaráč
finora av. dosà
fionda f. fjònda
fiore f. 1 ròža; 2 cvèt (cvetà, cvetù)
fiorire v. cvàst, cvèst, cved̀ıt, cvad̀ıt
ščèdta); (cved̀ın, cvèdu)
fiorito p.p. cvedén, cvedjén
fiori f. ròže (plurale)
firmamento n. nebùo (nebà)
fisarmonica f. ramònika
fischiare v. 1 zvizgàt, zv̀ızgint -nit
(po- s- ve- za-), (zv̀ızgen, zv̀ızgu,
zv̀ızgi/zvizgàjta); 2 piskàt (po- s- ve-
za-), (p̀ısčen, p̀ısku, p̀ısk/piskàjta); 3
p̀ısknit, int (po- s- ve- za-), (p̀ısknen)
fischiato p.p. odp̀ı̌sčen
fischiato p.p. p̀ı̌sčen (po- s- ve- za-)
fischietto f. 1 pǐsčàlca; 2 zvizguĺıč
fischio m. 1 p̀ısk; 2 zv̀ızg; 3
zvizgànje (n.)
fissare v. 1 paršpikàt; 2 zabùtat
fissato p.p. 1 paršp̀ıkan; 2 zabùtan
fisso a. stanov̀ıtan
fitto a. gòst
fiume f. r̀ıeka
fiuto m. d̀ıh
flanella f. flanèla
flauto m. flàuto
flessione n. kreujànje
flirt f. snùba

floscio a. sp̀ıljen
focaccia f. fujàča
focolare m. 1 ognj̀ı̌sče (il luogo del
fuoco); 2 kòt, zakòt (la parte attorno
al focolare)
fodera f. flòdra, fòdera friul.
foglia f. perá (plur: pèrja(e))
foglie secche n. l̀ıstje, l̀ı̌sče
foiba f. ròupa, rùpa
folgorare v. tr̀ıešint -nit (arz- do- od-
par- po- pre- raz- u- ve- za-),
(tr̀ıešnen, tr̀ıešnu, tr̀ıešin o tr̀ıešinta);
(tr̀ıešin zlùodi tu tè=il diavolo ti
fulmini (=interiezione volgare))
folgorato p.p. tr̀ıešnjen (arz- do- od-
par- po- pre- raz- u- ve- za-)
folletto m. 1 škràkiac; 2 škrȧt
(bambini morti prima della nascita)
fondare v. ustanov̀ıt
fondere v. združ̀ıt
fondersi v. se združ̀ıt
fondi del caffè m. fondàči (plurale)
fondi di botti e damigiane f.
bròzinca
fondina f. fond̀ına (piatto)
fondo (avanzi) m. fondáč
fondo (terreno) m. grúnt (ted.)
fondo di ramaglia n. ǹı̌sče
fondo fatto di rami n. dnǐsče,
zǹı̌sče (nelle mede)
fondovalle av. du dol̀ın (locativo)
fondo n. dnó, dné
fontana n. 1 toč̀ı̌sče; 2 fontàna
fonte f. sikàlca (toponimo)
foraggiare v. fùotrat (na- par- po-
ve-), (ted.)
foraggiato p.p. fùotran (na- par- po-
ve-), (ted.)
foraggio m. fùotar (fùotar o anche
fùotarja); (ted.)
forare v. 1 vàrtat (od- po- pre- z-); 2
dr̀ıa(e)t (pre- z-), (derén, drù,
dér/der̀ıta); 3 vàrtat (od- po- pre- z-);
4 pretùč (battendo), (pretùčen,
pretùku); 5 prèıest (rodendo); (prèıen,
prèıedu, prejéj/prejèjta)
forato p.p. 1 vàrtan (od- po- pre- z-);
2 tùčen (od- po- pre- z-); prèıeden
(mangiato fuori per fuori)
forbicina f. štr̀ıja (insetto)



75

forbicine f. škàrice (plurale)
forbici f. škàrje (plurale)
forchetta f. 1 v̀ılca; 2 forkèta,
farkèta
forche f. v̀ıle (plurale)
forma per le scarpe n. kop̀ıto
forma piana a. flètast
formaggio m. sér (s̀ıera)
forma f. obl̀ıeka
formella del forno f. bànda
formica rossa f. rùsca
formicaio n. mrùı̌sče
formica f. mrùja
formicolare v. mramol̀ıet (z-) (mej
zmramol̀ıela noga = mi si è
informicolata la gamba)
formicolii da freddo f. ćıuke (̀ıman
c̀ı́ıuke tu ròkah=ho le mani gelate, ho
il formicolio nelle mani)
formicolio n. mramolènje
fornace f. fornàžja, farnàžja (anche
toponimo)
fornaia f. pekar̀ıca
fornaio m. 1 pankòr (pankòrja); 2
pék; krùhar
fornello m. 1 fornél; 2 šporgét,
špargét, špurgét (ted.)
forno f. 1 fòran (forna); 2 pèč (velike
peč̀ı o vel̀ıke pèč=grandi forni)
foro m. štȯr (nel ceppo o nel tronco);
(štòra o štorá)
forse av. 1 loh́ın, loh́ınj; 2 moreb̀ıt
fortemente av. zló
forte a. močàn (močnà)
forte av. močnùo
fortuna! av. srèčno (saluto)
fortunato p.p. srèčan (srèčna)
fortuna f. 1 srèča; 2 prev̀ıdenje (n.)
foruncolo m. šč̀ıerjovac (šč̀ıerjovca)
forzare v. s̀ılt (do- na- par- u- ve-
za-), (s̀ılen, s̀ılu, s̀ıl/s̀ılta); 2 znùdit,
znùd; 3 upènjat (upènjan, upènju,
upènji/upènjita)
forzato p.p. s̀ılen, s̀ılien (do- na- par-
u- ve- za-), (s̀ıljena)
forzatura f. pars̀ıla
forza f. mùa(o)č (moc̀ı); (nùoč ima
suòjo mùoč=la notte ha il suo potere)
fosco a. tamnèn
fossato f. 1 fùosa; 2 jàma; 3 rùpa

fotografare v. fotograf-àt -ovàt
-àvat- ùvat (fotografùjen, fotografàvu,
fotografàv/fotografàvta/fotografàjta)
fotografia f. fotograf̀ıja
fotografo m. fotògraf
fra (locativo) prep. 1 u; 2 méd
(mednàm=fra di noi, medsàbo=fra di
sè, ecc.)
fra (temporale) prep. čàrmit
(čàrmit tri ure=fra tre ore)
fra due giorni av. za dva dǹı
fra poco av. za màlo càjta
fra qualche giorno av. za kàǰsan
dàn
fra sè fra. sàm méd sàbo (sàma méd
sàbo)
fra un anno av. za no l̀ıeto
fra un mese av. za an mı̀esac
fracassare v. 1 zasùt; 2 raznèst; 3
razbivàt; 4 arzbùrit; 5 kresàt; 6
arzdr̀ıet; 7 hrestàt; 8 ràusat; 9
razdr̀ıet; 10 razdèrjat; 11 razbùrit; 12
stùč (ar-, ra-) (stùčen, stùku,
stùc/stuč̀ıta)
fracassato p.p. 1 arstùčen; 2 arsùt
(raz-); 3 arzbùren (raz-); 4 arzdàrt
(raz-); 5 odtrjesketàn; 6 pohrèstan; 7
rastùčen; 8 rasùt
fracasso n. 1 krešànje; 2 rapotànje;
3 ràusanje
fragola f. 1 jàguca; 2 jàgoda
franare (impersonale) v. 1 se mel̀ıt;
2 se plaz̀ıt; 3 se màjt (se màje, sej
màjlo)
franare v. mel̀ıt (mel̀ın, mel̀ıu); 2
plaz̀ıt (po- s- u- ve-); (plaz̀ıt
darvá=scivolare la legna nella frana)
franato p.p. plazjén (po- s- u- ve-)
frana f. 1 mèja; 2 mel̀ı̌sče; 3 plàz
(plurale: plaz̀ı o plazùovi); (toponimi)
francamente av. odkr̀ıto
francescano a. frančeškàn
francese a. francùs (franzùza)
franchezza f. poglòunost
Francia f. Frànčija
francobollo f. màrka
frantumare v. 1 zmast̀ıt; 2 astùč
(astùčen, astùku, astùc/astuc̀ıta),
astukàt (raz-); 3 strepàt (sbattere); 4
udrob̀ıt (spezzettare in un recipiente)
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frantumato p.p. 1 zmastjén; 2
arznešén; 3 astùčen; 3 ars̀ıečen
(tagliuzzato); 5 odtr̀ıesketàn
frantumazione n. drob̀ıenje,
drobènje
frassino m. jisèn
frastornato p.p. ogùljen, vetùljen
fratello m. brȧt (bràtra)
frate m. frȧt
frattanto cong. 1 t̀ıst càjt ki; 2
medkú; 3 med tem ki
frattura m lòm, zlòm
freddamente av. sarùovo
freddo a. màrzu (màrzla)
freddo m. mrȧs (mràza)
fregare (imbrogliare) v. 1 nafr̀ıgat; 2
oplojàt (volgare); (sme oplojala=mi
hai fregato)
fregare (rubare) v. vespùkat,
vespùknit (vespùknen, vespùknu,
vespùkni/vespukǹıta)
fregato (imbrogliato) p.p. 1 nafr̀ıgan;
2 oplojàn (volgare)
fregato (rubato) p.p. 1 vespùknjen; 2
nafr̀ıgan
fregola f. pòja, pój (m.)
fremere v. tùfat (tùfat od
jèze=fremere di rabbia)
frenare v. 1 špal̀ıt (par- po- ve- za-),
(špàlen, špàlu, špàl/špal̀ıta); 2 žlàjfat
(po- ve- za-), (ted.); 3 frenàt (par- po-
za-); 4 ubrùzdat (figurativo=mettere
la briglia)
frenarsi v. se posteǹıt
frenato p.p. 1 špàljen (par- po- ve-
za-); 2 frenàn (par- po- za-); 3 žlàjfan
(po- ve- za-), (ted.)
frenatura n. špalènje
freno m. 1 frèno; 2 špal̀ılo (n.); 3
žlajf (ted.)
frequentemente av. pogòstu,
pogòstoma
fresco a. 1 frèžak (frèžka); 2 hladàk
(hladkà); 3 hladàn (hladnà)
fresco av. 1 frèško; 2 hladnùa(o)
fresco m. hlàd (hlàda)
frescura m. hlàd (hlàda)
fretta f. 1 s̀ıla; 2 nàgla; 3 nàglost; 4
hit̀ıenje (po-), (n.)
frico f. fr̀ıka, fr̀ıko (m.)

friggere v. cvr̀ıa(e)t (do- na- o- par-
po- pre- ve- za-), (cvrèn, cvrù o cvèu,
cvri/cvr̀ıta); 2 cvàrkat
frignare v cmı̀kat (po- ve-)
fringuello m. šč̀ınkovac (šcinkòvca)
frittata f. 1 cvàrča, cvàrcja; 2
fratàja, fàrtaja
fritto a. pocvárt
fritto p.p. cvárt, cvŕıet (do- na- o-
par- po- pre- ve- za-); 2 cvárkan (do-
na- o- par- po- pre- ve- za-)
friulana f. làhnja
friulano a. làški
friulano m. láh
frizionare v. omaǹıt (omànen,
omànu, omán/omaǹıta)
frizionato p.p. omànjen
frodare v. napòıt (figurativo);
(napòın, napòju, napój/napòıta)
frodato p.p. napòjen
fronte f. čelá, čeló (n.)
frosone m. slèsak, lèsak (lèska)
frottola f. kuànta
frugare v. dofifàt
frugare v. fifàt (do- na- o- par- po-
pre- ve- za-)
frugato p.p. pof̀ıfan
frullatore f. trepàlca
frullino f. trepàlca
frumento f. ušeǹıca
frusciare v. šumı̀et (do- na- o- par-
po- pre- ve- za-), (šumı̀n o šumèjen,
šuméu, šumı́/šumı̀ta)
fruscio m. šùm (šumà)
frustare v. 1 šùa(o)rkat; 2 škòrjat; 3
šuàrkint -nit (šuarknèn, šuàrknu,
šuàrkin/šuàrkinta); šùıgat, šùıgint
-nit (tutti anche: do- na- o- par- po-
pre- ve- za-)
frustare v. (šùıgnen, šùıgnu,
šùıgin/šùıginta)
frustato p.p. 1 šùorkan; 2 šùıgnjen;
3 šùıgan; 4 škòrjan (tutti anche: do-
na- o- par- po- pre- ve- za-)
frusta f. 1 škòrja; 2 šuárka
fruttare v. frùgat (dal latino); 2
r̀ındit; 3 frutàt
frutta n. 1sàdje; 2 pòma
fruttificare v. pard̀ıelat
frutto m. 1 sàd (sàdja o sadà o
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sadù); 2 frùga (dal latino)
fucile f. púša
fuga m. ut̀ıek
fuggire v. se skad̀ıet, se skad̀ıt
(skad̀ın, skad̀ıu); 2 ut̀ıekat (ut̀ıekan,
ut̀ıeku, ut̀ıek/ut̀ıekta)
fulgore f. svetlobá
fuliggine f. sàje (plurale); 2 kad̀ı̌sče
fulminare v. tr̀ıešnit -int (arz- do-
na- o- par- po- pre- raz- ve- za-),
(tr̀ıešnen, tr̀ıešnu, tr̀ıešni/tr̀ıešnita)
fulminato p.p. tr̀ıešnjen (arz- do-
na- o- par- po- pre- raz- ve- za-)
fulmine f. str̀ıela
fumare (impersonale) v. se kad̀ıet, se
kad̀ıt (se kad̀ı, sej kad̀ıelo)
fumare v. fàjfat (po-) (ted.); 2
kad̀ıet, kad̀ıt (po-), (kad̀ın, kad̀ıu, kad̀ı
o kad/kad̀ıta)
fumato (la sigaretta) p.p. fàjfan
(po-) (ted.)
fumato p.p. kadjén, kajén (po-)
fumera f. kàja
fumoso p.p. ukadjén, ukajén, zakajén
fumo m. kad̀ıž (kad̀ı̌za); 2 kàd (kadù)
funebre a. martvàški
funerale m. funeràl (funeràlja)
fungaiolo m. gòbar (gòbarja)
fungo f. gòba
funzione religiosa f. àndoht
(andòhti)
fuoco m. og̀ınj (ognjá)
fuori dal cong. uós(z), uónz(s)
(complemento di materia)
fuori di cong. uóz (uóz vas(̀ı)=fuori
del paese)
fuori e dentro av. uón an nòt
fuori mano p.p. odròčen
fuori per fuori av. uón an uón
fuori per cong. uón po
fuori av. 1 odzùna, zùn, zùna; 2 tan
ua(o)nèé, uoné, tauoné
fuori cong. uón
fuorviare v. zapejàt (zapèjen,
zapejú, zapéj/zapejàjta)
furbescamente av. kùštno (ted.)
furbizia m. ku̇št (ted.)
furbo a. 1 furbàc, fùrbast; 2 kùštan
(o-) (kúštna); (ted.)
furia f. nàglost (nàglosti)

furto f. 1 kràdba; 2 tátvina
fustigare v. fl̀ıskat (na- o- po-)
fustigato p.p. fĺıskan, flúskan (na- o-
po-)
fusto n. dèblo tronco

G

gabbare v. cigaǹıt (na- o- po- ve-
za-)
gabbato a. scigànjen, ociganjén
gabbia f. št̀ıja
gabinetto m. 1 gabinèt; 2 kagadòr
(kagadòrja)
gaglio f. tor̀ıca
gaio a. vesèu (vesela)
galera f. galèja
galleria f. galer̀ıja
galletti m. petel̀ınčiči (plurale)
gallinaio m. kakòšnjak
gallina f. 1 kakùoša; 2 pùla (pule,
pule!=richiamo alle galline)
gallinella f. kèka, kèkca
gallinello m. kèkac
gallo m. petel̀ın
gambacce f. kràče (plurale); (loš dol
tojé kràče=metti giù le tue gambe)
gamba f. nòga
gambero m. rȧk
gambetta f. nož̀ıca
gambo m. 1 rèp; 2 stèblo
gancio f. kjùka
gancio m. remp̀ın (da cintura per
appendere strumenti di lavoro come la
roncola o il portacote)
garantire v. obečovàt -àvat -ùvat
garanzia n. 1 pŕıčanje; 2 úpanje
(úpanja)
garbuglio f. krot̀ıca
garofano f. karnàda
gasarsi v. se napènjat
gatta f. 1 mačka; 2 tùja
gattici f. tùjče (plurale)
gatto m. màcak, màce (n.)
(maschio); (màcka)
gazza f. sràka
gelaia f. 1 zmarzàva; 2 zmarzl̀ına
gelare v. 1 màrzint -int (arz- raz- z-
za-), (màrznen, màrznu,
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màrzin/màrzinta); 2 led̀ıet, led̀ıt (po-
za-), (led̀ın, led̀ıu, led̀ı/led̀ıta); 3
càrknit -int (po- ve- z- za-), (cárknen,
cárknu, cárkni/carknita); 4 zèbst
(impersonale), (zèbe, je zèblo); 5
zmarznjovàt -ùvat -àvat
(zmarznjùjen, zmarznjùvu,
zmarznjùvi/zmarznjuvàjta)
gelato a. ledjén (arz- raz- z- za-); 2
càrknjen (arz- raz- z- za-); 3
màrznjen (arz- raz- z- za-)
geloni f. polèca
gelosia n. nevožl̀ıvost
geloso a. nevožĺıu (nevožl̀ıva)
gelo f. 1 zmarzl̀ına; 2 zmarzàva; 3
zmarzàu (m.)
gelso m. molàr, mulàr, malàr
(molàrja)
gemello m. blizńıč
gemere v. 1 jekàt, ječàt, ječ̀ıt,
ja(o)manekàt (po- ve- za-), (jèčen,
jèku, jèč/ječàjta); 2 stòkat (po- pre-
za-); 3 c̀ımlat (po- pre- za-); 4
jomanèkint -nit (jomanèknen,
jomanèknu, jomanèkin/jomanèkinta)
gemito m. 1 jèk; 2 jo(a)manèk; 3
stòk; 4 ječànje (n.); 5 jomanekànje
(n.)
gemma f. 1 pȯp; 2 pòpuja
generale m. ǧeneràl (ǧ dolce)
generare (di animali) v. stùort
(stòren, stùoru, stor/stor̀ıta)
generare v. rod̀ıt (po-)
generato p.p. porodjén, porojén
genere f. sòrta
genero m. zét
gengiva n. dèslo
gengive n. dèsla (iman opàhnjene
dèsla=ho le gengive infiammate)
genia f. sòrta (us̀ıeh sòrt o usàke sòrt
o usè sort=di ogni sorta, di ogni
specie, genia), (offensivo se
accompagnato dal soprannome di
famiglia o di paese: ofjànska
sòrta=genia di Pegliano))
genitale maschile f. posòda
(=strumento); kùrac (kùrca);
(quest’ultimo molto volgare)
genitali f. mòda (triviale); (mòda
kaštronove=cosa ti importa! =

genitali del montone: risposta
triviale))
genitori m. stàrši
gennaio m. ženàr (ženàrja)
gente m. 1 judjè, ljudjè
((l)jud̀ı),(solo plurale); 2 fólk (je pùno
fòlka=c’è molta gente); (ted.)
gentilezza f. dobrùota
gentile a. jubezńıu (jubezǹıva)
genziana m. karsútnjak
geranio m. kanelòn
gerla m. kóš, kòša (f.)
Germania f. Niemč̀ıja
germinato a. l̀ıezen
germogliare v. 1 gnàt (spo-), (ženèn
o gònen, gnú, žén o gón/žeǹıta o
goǹıta); 2 spogànjat (spogànjan,
spogànju, spogànj/spognàjta); 3
l̀ıe(a)st (ve-), (l̀ıezen, l̀ıezu,
l̀ıes/l̀ıesta)
germogliato a. 1 spognàn; l̀ıezen
(ve-)
germoglio m. ràšč (pod-) (ràšča)
gesso f. 1 krájda; 2 ǧėš (ǧ dolce)
gesticolare v. muhàt, mahatàt,
mahotàt (na- o- po- ve- za-), (mùhan,
mùhu, muh/mùhta o muhàjta); (ki
mùhaš tarkàj=cosa gesticoli tanto)
Gesù m. Ježuš
gettare (scaraventare) v. zabrus̀ıt
(zabrùsen, zabrùsu, zabrùs/zabrus̀ıta)
gettare alla rinfusa v. premetàt
gettare intorno v. ometàt
gettare sotto sopra v. 1 arzmetàt
(raz-); 2 arzbrus̀ıt (raz-) (arsbrùsen,
arzbrùsu, arzbrùs/arzbrùs(̀ı)ta)
gettare via in malo modo v.
razvrèč (razváržen, razvárgu,
razvárž/razvarz̀ıta)
gettare via av. vr̀ıeč próč
gettare vicino v. parvr̀ıeč ();
(parváržen, parvárgu,
parvárž/parváržta)
gettare v. 1 vr̀ıeč, vrèč (váržen,
várgu, várs/varz̀ıta); 2 metàt (po-)
gettarsi palle di neve v. se snehàt
gettato alla rinfusa p.p. zmètan
gettato fuori p.p. vemı̀etan
gettato intorno p.p. omı̀etan
gettato sopra p.p. navàržen (par-)
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gettato vicino p.p. dovàržen
gettato p.p. vàržen; 2 mètan
ghermire v. ujemàt (ujèman o
ujèmjen, ujèmu, ujém/ujèmta)
ghiacciare v. led̀ıet, led̀ıt (arz- na-
o- po- raz- u- ve- za-), (led̀ın, led̀ıu,
led̀ı/led̀ıta)
ghiacciato a. zmàrzleu (zmàrzljena)
ghiacciato p.p. 1 ledjén; 2 màrznjen
(arz- na- o- po- raz- u- ve- za-)
ghiaccio m. lèd (ledà o ledù)
ghiaia f. glèrja, grèlja
ghiaino m. gler̀ın
ghiaione (grossa ghiaia) m. gleriòn
ghiaione m. plàz (plurale plaz̀ı o
plazùovi)
ghiaioso a. glèrjast
ghiandaia f. šùa(o)ja
ghianda m. želód (želòda)
ghiro m. pu̇h
ghisa f. g̀ıža
giacca f. jòpa
giacca f. sùknja
giacchè cong. zák
giaciglio f. lèža
giallo a. armén
giallo n. armenó (colore),
(armènega)
giammai av. 1 ankùl; 2 màj; 3 nàše
ž̀ıve dǹı
giardino m. vȧrt (várta)
gibboso a. gòbast
gigante m. ǧigánt (prima ǧ dolce)
gigli selvatici m. petel̀ınčiči
(plurale)
giglio f. l̀ılja
gilè m. 1 jop̀ın; 2 làjbič (ted.)
ginepro n. br̀ıenje, brènje
ginocchio n. kol̀ıa(e)no
ginocchi n. kol̀ıana (plurale)
giocare a birilli v. kigeràt
giocare a bocce v. 1 balinàt (po-);
2 burelàt (po-)
giocare a tombola v. tombolàt
giocare v. 1 norčinàt (po- ve-); 2
norčùvat (po- ve-); 3 igràt (po- ve-);
4 norčinàvat -ùvat (po- ve-)se; 5 r̀ıtat
(po- ve-); 6 šp̀ılat (ted.)
giocare (con cinque sassolini) v.
petecàt

giocatore m. igràč
giocato p.p. norčinàn; 2 igràn; 3
šp̀ılan (ted.)
giocherellona f. norčinàuka
(norčináuke)
giocherellone m. norčinàvac
(norčinavca)
gioco f. 1 igrá; 2 norč̀ıja; igrànje (n.)
gioco (luogo dove si gioca a bocce) m.
žùg ; (žugà)
giogo per cavalli m. kòmat
giogo m. jàram, jàrem (jàrma), (dei
buoi)
gioia n. vesejé; 2 veselùost (f.)
gioire v. 1 se gonob̀ıt; 2 se vesel̀ıt
giornaliero a. usakdànji
giornata f. zornàda
giorni fa av. pred kàǰsan dàn
giorni m dnèvi, dnùovi
giorno dopo giorno av. dàn za
dnèn, dàn za dnè, dàn za dnèvan
giorno e notte av. nùoc an dàn
giorno feriale a. d̀ıelunik
giorno festivo m. pràznik
giorno lavorativo m. d̀ıelunik
giorno m. dàn (dnà o dnèva);
(dàn=giorno=à un pò lunga;
dan=uno=a molto breve; dàn=dato=a
molto lunga)
giovane a. mlàd (mlàda)
giovane f. 1 mladènka; 2 mlad̀ıca
giovane m. 1 mladènč; 2 mlàd
(mlàdega)
giovanotto m. mladènč
giovare v. uzdàt (impersonale); (me
uzdà=mi giova)
gioved̀ı m. četartȧk (cetartkȧ)
gioventù f. 1 mlad̀ına; 2 mladùost
giovinezza f. mladùost (mladùost(i))
girare (svoltare) v. karǹıt (o-),
(kàrnen, karnú, karńı o
kaŕın/karǹıta)
girare v. barl̀ıat (me glava barl̀ı=mi
gira la testa); (barl̀ın, barlèu)
girarsi per guardare v. nagledàvat
-ùvat -ovàt, (o- po- pre-), (nagledùjen,
nagledùvu, naglèd/naglèdta o
naglèdita)
girarsi v. se ogledǹıt -int (se
oglèdnen, se oglèdnu, ogledǹıse
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-̀ınse/ogledǹıtase)
girato (svoltato) p.p. okárnjen
girato p.p. obárnjen
gironzolare attorno v. brenčàt
okùole
gironzolare v. 1 ohàjat (po-); 2
lájhat (po-); 3 brus̀ıt (brùsen), (kòde
brùseš=dove gironzoli ); 4 làufat
(làufan, làufùu, làufi/làufta); (ted.)
gironzolare v. bazjàt (senza testa)
gironzolato p.p. 1 pobazjàn; 2
polàjhan; 3 polàufan
girovagare v. 1 bàndrat, vàndrat
(bàndran, bandru, bàndri/bàndrita);
tònkat (tonkat okuole=girovagare)
girovaga f. povasǹıca
girovago m. povasnjàk
giro m. prehòd (prehòda);
(toponimo)
giubilo m. ur̀ısk
giudeo m. júd
giudicare v. sod̀ıt (sod̀ın, sod̀ıu o
sòdu, sòdi/sod̀ıta)
giudicato p.p. sòjen (ob-), obsòdjen
giudice m. sodǹık
giudizio (mentale) f. 1 pàmet
(pamet(i)); 2 ùmnost; 3 ùm (m.)
giudizio universale m. sòdnji dàn
(sòdnjega dnè)
giudizioso a. pàmetan (pàmetna)
giudizio f. sodbá, sódba
giugno m. Júnj
giunco f. bèka
giunco f. tȧrta (torto per legare fasci
di legna)
giunco m. bèkovac (bèkovca); (dal
quale si prelevavano le beke per legare
soprattutto le viti)
giungere (correndo) v. parletàt
giungere a compimento v. se
dovarš̀ıt
giungere a maturazione v. zor̀ıet
(od- par- ve- za-), (zor̀ın o zorèjen,
zoréu, zór/zor̀ıta)
giungere con fracasso v. veràusat
giungere rumorosamente v.
verapotàt
giungere v. 1 pr̀ıt, pr̀ıdit, pr̀ıdet
(pr̀ıden, paršù, pr̀ıd/prid̀ıta); 2 hàjat
(par- ve- s- za-)

giungere v. vekòšpat
(rumorosamente con gli zoccoli)
giunto p.p. hàjan (par- ve- s- za-)
giuramento f. parsèga
giurare v. 1 parsègt, parsègat,
pars̀ıegat (za-), (parsèžen, parsègu,
parsèg/parsègta); 2 se preklèt (se
prekùnen, se prekùnu,
prekuǹıse/prekuǹıtase o prekùntase);
3 zatàıt
giurato p.p. parsèžen (za-), zatajén
giustamente (del tutto) av. prú an
prú
giustamente av. gl̀ıh (ted.)
giustificarsi v. se pr̀ıcat
giustizia f. prav̀ıca (verità)
giusto adesso av. gl̀ıhsa
giusto tanto av. gl̀ıh tarkàj
giusto a. 1 pràv (pràva); 2 prav̀ıčan
(prav̀ıčna)
giusto a. gl̀ıh (ted.)
giusto av. 1 prú; 2 ràuno; 3 r̀ıhtig
(ted.); ( je r̀ıhtig=va bene)
già (affermativa) int. páč
già (dichiarativa) cong. sá
già (infatti) cong. sá, sáj (sá na
mùoreš uekàt=già non devi gridare!)
già (temporale) cong. žè, žèa (a
Rodda)
già prima cong. že pr̀ıet
giù da av. dol z, dól pár
giù da prep. s (con parole che
iniziano con: c, č, f, h, k, p, s, š, t.)
giù da prep. z (con parole che NON
iniziano con: c, č, f, h, k, p, s, š, t.)
giù dentro av. dól nòt, dól nòtarka
(dól not je bistro=in fondo alla valle è
chiaro (sereno))
giù di quella strada av. dól gredè
giù nel av. dol u (in luogo stretto);
(dol u jàmo=giù nel buco)
giù per av. do po, dol po
giù sul av. dol na (in luogo aperto);
(dol na pùaje=giù nella campagna)
giù vicino a av. dol par
giù av. dól
gli altri anni av t́ıh l̀ıet
gli altri p. te drùz, te drùzi (t̀ıh
drùzih)
gli anni passati av t́ıh l̀ıet
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gli antenati m. te rènci (tih renc)
gli uni e gli altri p. t̀ı an t̀ı, t̀ı an ti
drùz
glorificazione n. vel̀ıčanje
glorioso a. častitĺıu (častitl̀ıva)
gobba f. gòba
gobbo a. gòbast
goccetta f. kàpica
goccia f. kàpja
gocciolare v. 1 kàpat (o- po- s- ve-);
2 kàpint -nit(o- po- s- ve-), (una
goccia), (kàpnen, kàpnu,
kàpin/kap̀ınta); 2 curl̀ıat (curl̀ın o
curlèjen, curl̀ıu o curléu); 3 tèč
(spandere)
gocciolato p.p. 1 kàpan (o- po- s-
ve-); 2 otečén
godere v. 1 už̀ıt, uživàt (po- ve- za-);
2 ǧjùa(o)ldit (ǧ dolce); (friul.)
godere v. se ǧjùoldit (ǧ dolce);
(friul.)
godersela v. se špàsat
goffo a. okòran (okòrna)
gola n. gȧrlo
goloso a. golòzan (golòžna)
gomitolo m. klobác (klobcá), glovác
(glovcá)
gomito m. 1 lahàt; 2 komadòn
(uzd̀ıgint (zadr̀ıet) lahàt=alzare il
gomito; (je šlùo usé go mez
komadòn=è andato tutto a remengo)
gomma f. gòma
gonfiare v. 1 otèč (otečén, otèku,
otéc/otec̀ıta) (za-); 2 ot̀ıekat (za-); 3
napèt (napnén, napèu,
napńı/napǹıta); 4 napènjat; 5
nap̀ıhint -nit (nap̀ıhnen, nap̀ıhnu); 6
napihùvat -uvàt
gonfiarsi (sopravalutarsi) v. 1 se
napènjat; 2 se daržàt (se daržin, se
daržú, daržàjse/daržàjtase)
gonfiarsi v. se ot̀ıekat
gonfiato (sbocciato) p.p. arsp̀ıhnen
gonfiato p.p. 1 otečén; 2 napét; 3
nap̀ıhnjen
gonfiore m. otùa(o)k
gonfio p.p. 1 otečén; 2 napèt; 3
nap̀ıhnjen
gonna m. kòtul (di donna),
(kòtulna), kòtula (f.)

gonnellina m. kotul̀ın (di donna)
gorgheggiare v. 1 ščárkat (po- ve-
za-); 2 ščergetàt (po- ve- za-)
gota f. l̀ıce, l̀ıca
governare v. 1 rig̀ıa(e)rat (ted.); 2
mándrat (vas bo mándrala
potr̀ıeba=vi governerà il bisogno)
governarsi v. se rig̀ıa(e)rat; se
mandràt
governato p.p. 1 mandràn; 2
rig̀ıa(e)ran (ted.)
gozzo f. 1 gòža; 2 gužòn (dei volatili)
gracchio f. kàuka
gradevole a. fàjn, fàjan (ted.)
gradevole av. ušèč
graffiare v. pràskat (ars-na- o- po-
pre- ras- s- ve-); 2 kruž̀ıt (ars-na- o-
po- pre- ras- s- ve-), (okrùžen, okrùžu,
okrùž/okruž̀ıta)
graffiato p.p. pràskan (ars-na- o- po-
pre- ras- s- ve-); 2 krùžen (ars-na- o-
po- pre- ras- s- ve-)
graffiatura m. pràsk
gramigna f. orǹıca
gran freddo m. hùd mrás
gran parlare n. kokodekànje (lett.
gran chioccare)
gran parte m. vènčpart
granaio f. kàsta, kást (m.)
grandezza f. velikùa(o)st
(velikùasti)
grande a. veĺık
grande m. veĺık (pl. vel̀ıc)
grandicello a. dòbaršan (dòbaršna)
grandina (verbo) v. grè tùča
grandinare v. potùc, potùč
(potùčen, potùku, potùč o
potùc/potuč̀ıta)
grandinata m. potùk
grandinato p.p. potùčen
grandine f. tùča
grandine (di piccole dimensioni) m.
kazòmar, kazòmer (kazòmarja)
grandone m. velikàš
granellame n. zȧrnje
granello f. zȧrna, zȧrno (n.)
grano saraceno f. 1 géjda; 2
ardečòn
granocchiare v. ugr̀ıznit (ugr̀ıznen,
ugr̀ıznu)
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granulo f. zȧrna
grappa m. sl̀ıvovič (di susine)
grappolo m. grózd (grozdà)
grasso (lardo) n. sàdlo
grasso per lubrificare m. šmı̀a(e)r
(šmı̀arja); (ted.)
grasso a. 1 maslèn; 2 tustčèn; 3
tuščén
grasso f. 1 tùst; 2 tùsča; smólc (ted.)
grasso (grasso rancido di maiale da
sotto il ventre) f. zasèka, zas̀ıa(e)ka
grasso (grasso di maiale, conservato
nella vescica di maiale seccata) m.
saj̀ın
grassume f. tùšča
graticcio f. l̀ıesa
gratificato a. radovòjen
gratis zastònj
gratitudine f. 1 hvàla, zahvàla; 2
hvalèžnost (hvalèžnost(i))
grato a. hvalèža(e)n (hvalèžna)
grattare v. 1 gratàt (arz- na- o- po-
par- pre- raz- ve- z za-); 2 stargàt
(arz- na- o- po- par- pre- raz- ve- z
za-), (stàržen, stàrgu, stàrg/starg̀ıta)
grattatoio f. gratàuka
grattato p.p. 1 gràtan (arz- na- o-
po- par- pre- raz- ve- z za-); 2 stàržen
(arz- na- o- po- par- pre- raz- ve- z
za-)
grattugiamento n. ŕıbanje
grattugiare v. 1 r̀ıbat (arz- do- na-
o- par- po- pre-raz- u- ve- z- za-); 2
gratàt
grattugiato p.p. ŕıban (arz- do- na-
o- par- po- pre-raz- u- ve- z- za-); 2
gràtan (arz- do- na- o- par- po-
pre-raz- u- ve- z- za-)
grattugia f. 1 stargàuka; 2 r̀ıbež; 3
gràtula
gravame f. težbà
grave malattia f. hùda bol̀ıezan
gravidanza f. nosnùost
gravida fra. u drùgin stànu
grazia f. gnàda (ted.); 2 mı̀lost
(milòst(i)); (mı̀lost božja=grazia
divina)
grazie int. 1 hvàla; 2 častbogù
(letteralmente=grazie a Dio); 3
bohlòn (letteralmente=Dio ricambi),

(bohlòn an Devica Marija=Dio
rimeriti e la Vergine Maria)
grazioso (infantile) a. pepèn (friul.)
grazioso a. gracjòžast
gregario m. podlòžnik
grembiule m. f̀ıa(e)rtuh, v̀ıertuh
(f̀ıertuga), (ted.)
grembo n. kr̀ılo
grettezza f. ǹıžnost
gridare (rispondendo) v. oduekàt
(oduečen, oduèku, oduèč/oduekàjta)
gridare di gioia v. 1 uriskàt (po-),
(ur̀ı̌sčen, ur̀ısku, ur̀ıski/ur̀ıskàjta); 2
uriskǹıt -int (par- po- pre- ve- za-),
(ur̀ıknen, ur̀ısku, ur̀ıskni/uriskǹıta); 3
gridare v. 1 arjùt (po- za-), (arjujèn,
arjú, àrjùj/arjùjta); 2 uekàt (pre- ve-
za-) (uèčen, uèku, uèč/uekàjta); 3
zauèkint -nit (zauèknen, zauèknu,
zauèkin/zauèkinta)
gridio m. 1 ur̀ısk; 2 uèk; 3 ùısk; 4
uekànje (n.)
grido (di gioia) m. ur̀ısk
grigio a. s̀ıu (s̀ıva)
grillotalpa f. pòdlika
grillo m. mùrnič
grinza f. gr̀ı̌spa
grinzoso a. gr̀ı̌spast
grondaia f. 1 gòrna, gòrnja; 2 žl̀ıeb;
3 káp (na stùaj ta pod káp, ušàfaš
pret̀ı=non stare sotto la grondaia,
prenderai i reumatismi)
grossezza f. debelùost (debelùosti)
grosso chiodo per travi f. čav̀ıla
grossolanamente av. na debèlo
grosso a. debèu (debèla)
grotta d’Antro f. làndarska jàma
groviglio f. krot̀ıca
grugnire v. 1 krul̀ıt (po- pre- ve-
za-) (krùlen, krùlu, krùl/krul̀ıta); 2
kròhat, krògat
grumo m. ocvàjak (alimentare),
povàjak (povàjka), zavàjak (di fieno o
d’erba); (zavàjka)
gruppo di sei f. šest̀ıca
gruppo f. trùma
guadagnare v. 1 slùžit (do- na- o-
po- ve- u- za-), (slùžen, slùžu,
slùš/slùž̀ıta); 2 zadob̀ıt; 3 pot̀ıegat
guadagnato p.p. slùžen (do- na- o-
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po- ve- u- za-)
guadagno f. zašlùža, zaslùža(e)k
(zaslùžka)
guadagno n. pard̀ıelo
guadare a nuoto v. preplàvat
guadare v. 1 brod̀ıt (broden); 2
prepasàt (prepasàt Ned̀ı̌zo=guadare il
Natisone)
guado m. pròd, bròd (pròda),
(toponimo)
guaio f. nadl̀ıega
guai int. gor̀ıja (gor̀ıja
tebé=povero(a), (guai a) te)
guance f. l̀ıca
guanciale m. kuš̀ın
guancia f. l̀ıce
guanti f. rakov̀ıce (plurale)
guanto f. rakov̀ıca
guarda v. 1 léj, gléj, láj; 2 poglèd
(imperativo di glèdat)
guardare a bocca aperta v. zjàt
(po- pre- ve- za-)
guardare a sazietà v. se naglèdat
guardare bieco v. glèdat nastràn
guardare fino in fondo v. veglèdat
guardare in giro (guardare intorno)
v. se ogledovàt -àvat -ùvat (na- o-
par- po- pre- ve- za-), (ogledùjen,
ogledùvu, oglèt o oglèdi/onaglèdta o
oglèdita)
guardare ovunque v. 1 preglèdat; 2
pregledovàt -ùvat - àvat
guardare scoprendo v. 1 zaglèdat;
2 zagledovàt -ùvat -àvat
guardare strano v. glèdat po kòncu
guardare una volta v. 1 poglèdat;
2 pogledùvat - àvat -ovàt (poglèdat od
glàve do nòge=guardar dalla testa ai
piedi)
guardare v. glèdat (par- o- po- pre-
ve- za-), (glèdan, glèdu, glèd o
léj/glèdta o léjta); (glèda
lepùa=guarda bene (è bello)); (glèdaš
ku mı́̌s uónz mòke=guardi come il
topo dalla farina!)
guardarsi v. se poglèdat (se poglèdat
tu šp̀ıeglo=guardarsi allo specchio)
guardata n. glèdanje
guardate v. 1 gléjta, léjta; 2
poglèdta (imperativo)

guardato p.p. glèdan (par- o- po-
pre- ve- za-)
guardia (persona) f. vàhta (ted.)
guardiano m. vàruh
guardia n. vàrvanje (fare la
guardia=vàrvat)
guardi v. léjte, lájte, gléjte
guarigione n. zdráujanje
guarire v. 1 zdràvet, zdràvit,
zdràvjet (zdràvjen o zdràvin, zdràvju,
zdràv/zdràvta); (o- par- u- ve-); 2
cel̀ıt (o- par- ve- u- z- za-)
guarire v. se nacel̀ıt, se ocel̀ıt
(impersonale: ràna se zacel̀ı=la ferita
rimargina)
guarito a. 1zdràvjen; 2 celjén (o-
par- u- ve- za-)
guarnire v. oflokàt
guarnito p.p. oflòkan
guastare v. 1 opràvt (opràven); 2
pohùǰsat; 3 razglodàt
guastato p.p. 1 opràven, opràvjen; 2
pohùǰsan; 3 razglòdan
gubana f. gubànca
guercio a. lòskast (lòskasta)
guerra f. ujská, uojská, uajská
guerreggiare v. se ujskovàt, se
uejskovàt (se ujskùjen, se ujskùju,
ujskovàjese/ujskovàjtase)
gufo m. čùk
guidare sbagliato v. zakarǹıt,
zauoz̀ıt (zakàrnen, zakarnú,
zákarin/zakarǹıta)
guidare via v. spejàt (spèjen, spejù,
spej/spejàjta)
guidare vicino v. dopejàt, parpejàt
(dopèjen, dopejú, dopéj/dopejàjta)
guidare v. 1 ua(o)z̀ıt (od - par- po-
pre- ve- z-), (uòzen, uòzu,
uóz/uoz̀ıta); 2 pejàt (na- od- par- po-
ve- z- za-), (pèjen, pejú, péj/pejàjta)
3 vod̀ıt; 4 karǹıt (od - par- po- pre-
ve- z-) (kàrnen, karnú, karńı/karǹıta)
guizzare v. 1 fagǹıt (fàgnen, fàgnu,
faǵın/fagǹıta); 2 farkǹıt -int (s-)
(fàrknen, fàrknu, fàrkin/farkǹıta)
guizzato p.p. 1 fàgnjen; 2 fárknjen
gustare v. uživàt
gusto m. 1 gúšt; 2 slàst; 3 okùs
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H

ha v. mȧ, imȧ (da mı̀et, imı̀et)
ho fretta v. mȧn s̀ılo
ho i crampi alle gambe av. karč
me v̀ıe tu nògah
ho preso una papera fra. me sej
zareklùo
ho v. mȧn, ı̀man (da mı̀et, imı̀et)

I

i grandi m. te vel̀ıc
i vicini m. bl̀ıžnji (plurale)
ideale a. ideàl
ideale f. ideàlnost
ideare v. 1 veštudjàt; 2 umı̀sint, se
umı̀sint -nit (umı̀snen, umı̀snu,
umı̀sin/umı̀sinta)
idea f. idèja; 2 mı̀su (mı̀sli; strum.
sing.: z mı̀slijo; strum. plur.: z
smı̀slim)
identico a. tàk
identico fra. pru tàǰsan (pru tàǰsna)
identico fra. ž̀ıu an vedàrt (ž̀ıva an
vedàrta)
identificare v. parpoznàt, spoznàt,
vepoznàt, zapoznàt
identificazione m. spoznànje,
parpoznànje
identità f. identitèta
idrichessa f. 1 idr̀ıkovca; 2 čarv̀ıvac
ieri sera av. snùa(o)jka
ieri av. učèra
igneo a. ognjèn
ignorante a. na(e)ùman
(na(e)ùmna)
ignoranza f. nav̀ıednost, nev̀ıednost
(nev̀ıednost(i))
ignorare v. 1 nemàrat; 2 zamašàt; 3
zamašàvat -ùvat -ovàt
ignorato p.p. 1 nemàran; 2 zamašàn
ignoto a. neznàn
il cadere n. pádanje
il celibe m. vedràn (vedrànega)
il confessare n. spovedànje,
spovedovànje
il controbattere n. jezikànje,
izikànje

il coso p. uǹı
il cucire n. 1 šivànje; 2 št̀ıhanje
(ted.)
il cullare n. zibànje
il davanti casa f. predh̀ı̌sa
il diavolo ti porti fra. zlùodi te nés
il fischiare n. piskànje
il fiutare n. d̀ıhanje
il forare n. vàrtanje
il fumare n. 1 kad̀ılo; 2 kajènje
il gemere n. 1 ječànje; 2
jomanekànje
il giorno dopo av. drug dan
il giorno passato fra. prèǰsnji dàn
il gioved̀ı av u četarták
il gironzolare n. láufanje (ted.)
il grande p. te veĺık (aggettivo
sostantivato)
il grattuggiare n. r̀ıbanje
il grugnire n. krulènje
il guardare n. glèdanje
il lamentarsi n. stókanje
il leccare n. lizànje
il legare n. parvezànje
il luned̀ı av. u pandèjak
il male n. to slàve (aggettivo
sostantivato); (tèga slàv(b)ega)
il marcio n. to hùde (aggettivo
sostantivato); (tèga hùdega)
il marted̀ı av. u tòrak
il medesimo p. 1 t̀ıst; 2 pru t̀ıst; 3
ràuno tèl (tist)
il medio p. te srèdnji (aggettivo
sostantivato)
il mentire n. lagànje
il mercoled̀ı av. u sr̀ıedo
il mescolare n. mešànje
il parlare n. guarènje
il peggio av. narhùǐs
il picchio tambureggia fra. žùna
tamburà (richiamo sessuale)
il piccolo m. te màl (aggettivo
sostantivato); (te màlega)
il piovigginare n. prašènje
il pizzicare n. uščipuvànje
il più agevolmente av. narležè
il più avanti a. nardèǰs (nardèǰsa)
il più bello av. narl̀ıeuš, narljèuš
(superlativo di l̀ıep)
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il più brutto a. 1 nargr̀ı̌s, nargárš
(superlativo di gȧrd); 2 naršlàf(v)š
il più buono a. narbùoǰs
(superlativo di dòbar); (narbùoǰsa)
il più cattivo a. narslàf̌s,
naršlàf(v)š, (superlativo di sláb); 2
narhùǰs (superlativo di hùd)
il più comodamente av. narležè
il più corto a. narkràǰs
il più corto av. narkràǰs
il più delle volte av. 1 venčkràt; 2
narvičkràt; 3 gùorškrat (la
maggioranza delle volte)
il più facile a. narlahnèǰs
(superlativo di lahàn)
il più facilmente av. narležè
il più giovane a. narmlàǰs
(superlativo di mlàd)
il più grande a. 1 narvènč
(narvènčna); 2 narvèǰs (narvèǰsa)
il più leggero av. narlahnèǰs
il più lontano av. nardèj
il più lungo av. nardùǰs
il più piccolo a. narmàǰs
(superlativo di màjhan)
il più piccolo av. narmàǰs
il più speditamente av. narležè
il più tardi av. nardèj
il più vecchio a. 1 najstarèǰs; 2
narstàrš (superlativo di stár)
il più vicino a. narbl̀ıž (narbl̀ı̌znja)
il più vicino av. narbl̀ıže, narbl̀ıž
il più cong. nár (desinenza di
superlativo); (narl̀ıauš=il più bello)
il pomeriggio av. popudnè
il possibile p. kàr je mȯč
il primo m. te párvi, te párf (te
parvega)
il prossimo anno av. hl̀ıeto
il prossimo m. bl̀ızni (aggettivo
sostantivato); (bl̀ıznega)
il raccogliere n. nab̀ıeranje
il ridere n. smehènje
il rompere n. pobivànje
il russare n. 1 darnjohànje; 2
ráusanje
il sabato av. u su sabòto
il saltare n. skakànje
il secondo p. tedrùg (tih drùzih)
il selvatico n. 1 dujùa (dùjega); 2 to

dùje (aggettivo sostantivato); (tèga
dùjega)
il servire n. služènje
il sesto ord. te šèst te šèstega
il soffiare n. pihànje
il sole tramonta fra. 1 sònce zahàja;
2 sonce gre za br̀ıeg
il sole è tramontato v. 1 sònce j
zašlùo; 2 sònce j šlùa za br̀ıeg
il solito a. let̀ıst (let̀ısta)
il sudare n. pùotanje
il suonare delle campane v.
oznànjat (la prima volta prima della
celebrazione liturgica); (oznànja o
oznànuje, je oznànlo o je oznànjalo)
il tempo giusto m. te pràv càjt (te
pràvega càjta), (te pràv càjt za
cep̀ıt=il tempo giusto per innestare)
il tirare n. ulačènje
il tuonare n. tr̀ıeskanje
il vagare n. tònkanje
il venerd̀ı av. u pètak
il versare n. točènje
il vicino m. bl̀ızni (aggettivo
sostantivato); (bl̀ıznega)
ilarità n. smejànje
illibato a. bezmàdežen
(brezmàdežna)
illuminare v. 1 sv̀ıetit, svet̀ıt (ar-
do- ob- po- par- pre- ra- ve- za-),
(sv̀ıeten, sv̀ıetu, sv̀ıet/sv̀ıetta); 2
svetl̀ıt (ar- do- o- po- par- pre- ra- ve-
za-), (svetl̀ın, svetl̀ıu, svetĺı/svetl̀ıta);
(arsvetl̀ıt pàmet=chiarire le idee); 3
sijàt (ar- do- ob- po- par- pre- ra- ve-
za-), (sèjen, sjò(à)u, séj/sèjta o
sjàjta)
illuminato p.p. 1 sv̀ıetjen, svetjén
(ar- do- o- po- par- pre- ra- ve- za-);
2 sijàn (ar- do- o- po- par- pre- ra-
ve- za-)
illuminazione n. svetl̀ıenje,
rasvetljènje, svet̀ılo
il art. te (art. natisoniano, che
equivale alla forma determinante
slovena: te l̀ıep klabùk=il cappello
bello); (te mlat an te star=il giovane
e il vecchio)
il to (neutro); (to l̀ıepe telè=il vitello
bello)
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imbambolarsi v. 1 se zabadàt; 2 se
zatamor̀ıt; 3 zazjàt
imbambolato a. 1 zabadàn; 2
zatamòrjen; 3 zazjàn
imbecillità f. norčàstnost
imbevere v. up̀ıt (up̀ıen, up̀ıu,
uṕı/up̀ıta); 2 op̀ıvat
imbevuto p.p. up̀ıjen
imbiancare v. 1 blankežàt, blankàt
(na- o- po- ve-); 2 bàǰsat; 3 fàrbat
(na- o- po- ve-), (ted.)
imbiancato p.p. 1 blankàn (na- o-
po- ve-); 2 bàǰsan; 3 fàrban (na- o-
po- ve-), (ted.)
imbottita f. kùtra
imbranato p.p. 1 zaròbjen; 2 okòran
(okòrna)
imbrattare v. pacàt, packinàt (na-
o- po- ve- za-); 2 màzat (u-), (màžen,
mazu, maš/maz̀ıta); 3 šlàjfat (na- o-
po- ve-)
imbrattato p.p. pacàn (na- o- po-
ve- za-); 2 mázan (u-); 3 šlàjfat (na-
o- po- ve- za-)
imbrigliare v. ubrùzdat
imbrogliare v. 1 gajufàt (o- po- ve-
z-); 2 brus̀ıt (o- po- ve- z-), (brùsen);
3 cigaǹıt (o- po- ve-za-); 4 napòıt
(figurativo=darla da bere), (napòın,
napòju, napòj/napòıta)
imbrogliato p.p. gajufàn (o- po- ve-
z-); 2 obrùsen; 3 ociganjèn
imbroglione m. galjúf
imbroglio f. gajuf̀ıja
imbrunire v. mrač̀ıt (par- po- u- ve-
z- za-), (mrac̀ın o mracèjen, mrac̀ıu o
mracéu)
imbrunito a. mračén (par- po- u- ve-
z- za-)
imbuto f. plèdra
immacolato a. brezmàdežan
(brezmàdežna)
immagazinare v. spràvt
immagazinato p.p. spràven
immaginare v. 1 se umı̀̌sjat; 2
premı̀slit, premı̀sint -nit (premı̀snen,
premı̀snu, premı̀sin/premı̀sinta)
immaginarsi v. 1 se domı̀̌sljat; 2 se
domı̀slint, se domı̀slit (se domı̀slen, se
domı̀slu, domisl̀ıse/domisl̀ıtase)

immaginazione n. 1 zmisnjuvànje;
2 domǐsljàva
immagine f. podòba
immaturo a. ǹıčast
immediatamente int. 1 súbto; 2 na
nàglin; 3 áman Jézus (lett.: amen,
Gesù)
immeritevole a. malour̀ıedan
(malour̀ıedna), naur̀ıedan (naur̀ıedna)
immesso p.p. stòpnjen (do- na- pod-
po- u-)
immetersi v. stòpint -nit (do- na-
pod- po- u-), (stòpnen, stòpnu,
stòpni/stopǹıta)
immettere v. kladàt (do- na- pod-
po- u-)
immiserimento n. pobùožanje
immondezza f. nač̀ıstost
immondizia f. smèt, smı̀et (smet̀ı),
smetànje n.
immondizie m. smet̀ı (plurale)
immondo a. na(e)č̀ıstan (nač̀ıstna),
neč̀ıst
immoralità f. nač̀ıstost
immurare v. uzidàt
immurato p.p. uz̀ıdan
immutabile a. stanov̀ıtan
imoverimento n. ubòzanje
impacciato a. 1 nadlòžan
(nadlòžna); 2 okòran (okòrna)
impadronirsi v. pouèrbat (ted.)
impallidire v. bled̀ıet (na- o- par-
po- pre- ve- z- za-), (bled̀ın o bledèjen,
bled̀ıu o bledèu, bled́ı/bled̀ıta)
impallidito p.p. bledjén (na- o- par-
po- pre- ve- z- za-)
impappinarsi v. se zarèč (me sej
zareklùo=mi sono impappinato)
imparare v. se nauč̀ıt (se nauč̀ın, se
nauč̀ıu, nauč̀ıse o naùčse/nauč̀ıtase);
2 se navàdit, se navàst (navàdin o
navàden); (se navàdit na
glavò=imparare a memoria)
impastare il pane v. zaval̀ıt kruh
impastare v. val̀ıt (po- za-), vajàt
(o- po- za-)
impastato p.p. zavàljen, ovàjan
impazientemente av. cagl̀ıvo
impaziente a. cagl̀ıu (cagl̀ıva)
impazzire v. 1 znor̀ıet, obnor̀ıet
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(znor̀ın o znorèjen, znor̀ıu o znorèu);
2 znorjovàt -ùvat -àvat; 3 se zmı̀ešit,
se zmeš̀ıt (zmı̀ešan, zmı̀ešu); 2 se
zmot̀ıt (se zmòten, se zmòtu,
zmot̀ıse/zmot̀ıtase); 3
impazzire (uscire di mente) fra. it̀ı
uón s pàmet
impazzito a. 1 zmòtjen, pomòtjen; 2
zaudàn; 3 obnorjén, znorjén
impedimento f. 1 zavèza; 2 špal̀ılo
impedire v. braǹıt (po- u- ve-),
(brànen, brànu, bràn/braǹıta); 2
zadáržat
impedito p.p. 1 zadáržan; 2 brànjen
(po- u- ve-)
impegnarsi v. 1 se upr̀ıat (se uprèn,
se uprù, upr̀ıse/upr̀ıtase); 2 se
up̀ıerjat; 3 se napènjat; 4 se križàt; 5
se mèst (medèén, mèdu); (sǹıeg se
medé=c’è una tormenta di neve)
impegno n. oprav̀ılo
impiantare v. usad̀ıt
impiastricciare v. packinàt (o- po-
ve- za-)
impiccarsi v. se ob̀ıa(e)st (ob̀ıešen,
ob̀ıesu)
impiccato p.p. ob̀ıešen, obešén
impicciarsi v. se mešàt (u-),
(mı̀ešan, mı̀ešu)
impietosamente av. neusmı̀ljeno
impietosire v. grozl̀ıt
impietosirsi v. se usmı̀lit (se
usmı̀len, se usmı̀lu,
usmı̀lse/usmı̀ltase)
impietoso a. na(e)usmı̀jen,
na(e)usmı̀ljen
impigliarsi v. 1 se ud̀ıet (se udènen,
se udéu, udeǹıse/udeǹıtase); 2 se
ud̀ıevat; 3 se zaplèst (se zapledén, se
zaplèdu, zapled̀ıse/zapled̀ıtase)
impigrirsi v. okoreǹıt
impolverare v. praš̀ıt (ne- o- po- s-
ve- za-), (praš̀ın, praš̀ıu,
praš́ı/praš̀ıta);praš̀ı=pioviggina
impolverato p.p. prašjén (ne- o- po-
s- ve- za-)
imporre v. s̀ılt (par- u- za-)
(pars̀ılen, pars̀ılu, pars̀ıl/pars̀ılta); 2
zatrucàt
importanza m. pomèn

importare v. màrat (me na nic
màr(a)=non m’importa niente)
importunare v. 1 nadljegovàt -àvat
-ùvatse; 2 šečjàt (po- u-); 3 nor̀ıt
imposizione n. usiljènje
impossessarsi v. pardob̀ıt; 2 preuzèt
(preuzàmen, preuzèu,
preuzàm/preuzamı̀ta)
impossibilità f. 1 nemogòčnost
(nemogòčnosti); 2 nemožnùost
(nemožnùosti)
imposto a. s̀ılen (do- na- par- u-
za-), (s̀ıljena)
impotente a. nemogòčan
(nemogòčna)
impotenza f. nemùoč
impoverimento n. bùožanje (o- po-
u-)
impoverire v. bùožat, bòžat (na- o-
po- u- za-)
impoverito p.p. bùožan, bòžan (na-
o- po- u- za-)
imprecare v. 1 preklinjovàt -àvat
-ùvat; 2 preklèt (prekùnen, preklèu,
prekùn/prekùnita)
imprecazione f. klètvinja
impregnare v. up̀ıt (up̀ıen, up̀ıu,
upi/up̀ıta)
impressionarsi v. se zgaǹıt
imprestare v. 1 dàt na posòdo; 2
dàt na ùp; 3 posod̀ıt (posòden,
posòdu, pòsot o pòsodi/posod̀ıta); 4
posojàt (posòjan, posòju,
posój/posojàjta)
imprestato p.p. posòjen, posòdjen
impronta f. stopènja, stop̀ıenja,
stop̀ınja
improvvisamente av. 1 nav̀ıa(e)dič;
2 nanàglin; 3 nakràtcin; 4 naràunost;
5 hkràtu; 6 use tu an žlȧh
impudicizia f. na(e)č̀ıstost
impulso m. občùtek (občùtka)
impuntarsi v. se sard̀ıt
impurità f. na(e)č̀ıstost (neč̀ıstnosti)
impuro a. nač̀ıstan, neč̀ıst
imputridire v. strohǹıet -ǹıt (ar-
na- pre- ra- u- ve- za-), (strohnèjen,
strohnéu, strohńı/vstrohǹıta)
imtromettersi v. se klàdat umı̀es
in prep. u, tàu, tu, po (po lùhtu=in
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aria)
in (dentro) prep. not tu
in (in basso) prep. du
in (moto a luogo) prep. čèu
in (moto per luogo) prep. tje po
in (moto verso chi parla) prep. sàu,
sàun
in (nel) prep. not tu
in (sul) prep. na (na br̀ıeg=sul
monte); (na varh bregà=sulla cima
del monte); (na pomùoč=in aiuto);
(na stàre l̀ıeta=in vecchiaia); (na
vičèr=verso sera); (na nogè=alzati
(in piedi))
in agosto av. ovòsta
in aiuto av. na pomùoč (prid̀ıme na
pomùoc=vienimi in aiuto)
in alcun modo av. nukùl, nukùl vič
in alto (nell’aria) av. uàjar
in alto av. ulùhtu, ulùht, polùhtu (b̀ıt
polùhtu=essere vanesi, frivoli, fatui)
in altro luogo av. 1 drugán; 2
drugòt
in autunno av. tu jèsen
in avanti av. za naprèj
in avvenire av. zanaprèj
in basso av. ǹızko
in braccio av. gu narùoče (daržàt
otroká gu narùoče=tenere il bimbo in
braccio)
in breve tempo av. hmàl
in caso contrario av. 1 če ne;
drugòt
in cielo av. gu lùhtu
in cima av. go na vȧrh, gor na vȧrh
in croce av. ukr̀ı̌s (incrociando)
in custodia av. naskràmbo, naskràn
in parte; lóš naskràmbo=custodisci,
metti da parte
in discesa av. podsè
in disordine av. polùhtu
in disparte av. parstràn
in diversi luoghi av. marsk̀ıa
in due parti uguali av. na óbadva
kràja
in due pezzi av. na dvaà kràja
in due av. na dvà
in eccedenza av. parv́ıč
in elemosina av. ubùogimè
in fretta av. 1 nàglo; 2 s̀ılno

in friulano av. po làško
in futuro av. zanaprèj
in ginocchio av. klečè
in giro av. okù, okòu, naukùole
in giù av. uzdól, gozdól
in inverno av. poz̀ıme
in italiano av. po taljànsko
in lei p. tu nj̀ı, u njò
in lui p. u ànj, tu ànj
in mano av. tu pèst
in mente av. tu pàmet
in mezzo av. mı̀es(z), umı̀es(z)
in modo strano av. začùdeno
in molti av. popùno, povič
in mucchio av. na kúpce
in nessun caso av. nukùl vič
in nessun luogo av. nik̀ıedar,
nink̀ıa(e)r, nink̀ıedar
in nessun modo av. 1 na obèdno
v̀ıžo;2 ǹıekaka; 3 nikùl
in ogni caso av. na usàko maǹıero
in ogni luogo av. pousèròde,
pousòde
in ogni maniera av. na usàko
maǹıero
in ogni modo av. na usàko maǹıero
in parte av. nastràn; 2 taparkràj,
nakràj, pokràju, skràjan
in passato av. parstàrin
in piccolo av. na màlin
in piedi av. 1 pokòncu; 2 zadàrto
in piedi av. na nogè, na nògah, na
nùoge (lùošt na nùoge=mettere in
piedi)
in più parti av. na v́ıč kràju
in più av. div́ıč
in pochi luoghi av. malok̀ıa(e),
malokòde
in poco tempo av. hmàl, tu màlin
cájte, tu màlo cájt, tu màlo cájta
in prestito av. na posòdo
in primavera av. na primavèro
in primissimo luogo av. narpárvo
in primo luogo av. párvič, spárvič
, párvo
in pugno av. tu pèst (ga mȧn tu
pèst=ce l’ho in pugno)
in punto di morte av. na smȧrt
in qualche altro posto av. kán
drugán
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in qualche luogo av. ǹıekan,
poǹıeke
in qualche modo av. nakàko
maǹıero
in qualche posto av. ǹıa(e)ke
in qualsiasi posto fra. tu̇k če nàj
in quel posto av. taǹıe
in quel tempo av. 1 tèntega; 2 tu
t́ıst cájt
in questo momento av. sádale
in questo tempo av. tu tèl cájt
in secondo luogo cong. potlé
in seguito cong. drùgič
in silenzio av. 1 mučè; 2 t̀ıho, pot̀ıho
in sloveno av. po slovènsko
in sovrappiù cong. navȧrh tega
in superficie av. navȧrhu, navȧrh,
parvȧrh, povȧrhu, povȧrh
in su av. 1 goruón; 2 uzgòr
in tensione av. natèsin
in terzo luogo m. trèčikrat (trèčega
kràta)
in tutta la nostra vita fra. nàše
ž̀ıve dǹı (nelle forme negative)
in tutti i modi av. na usé v̀ıže
in un attimo fra. tu an átim
in un momento fra. tu an žlȧh
in vecchiaia av. na stàre dǹı, na
stàre l̀ıa(e)ta
in vendita av. naprùode, napròde
in verità fra. za jo rèč tu gl̀ıh (per
dirla nel giusto)
in prep. 1 tú; 2 táun (locativo)
inacidire v. 1 k̀ısat (do- par- o- po-
pre- s- u- ve- za-); (lùošt k̀ısat
oblice=mettere le rape per la
brovada); 2 k̀ısnit -int (k̀ısnen, k̀ısnu,
k̀ısni/k̀ısnita)
inacidito p.p. k̀ısan, k̀ısnjen (do-
par- o- po- pre- s- u- ve- za-)
inalterabile a. stanov̀ıtan
inaridire v. nasahǹıt (pre-ve-),
(nasàhnen, nasàhnu,
nasàhni/nasahǹıta)
inaridito p.p. sàhnjen (pre-ve-)
incagliarsi v. se ud̀ıet (se udènen, se
udèu, udeǹıse/udeǹıtase); 2 se
ud̀ıevat
incantato a. naglèdan
incanutire v. siv̀ıet (na- o- po- u-

ve- za-), (sivèjen, sivèu)
incanutito p.p. sivjén (na- o- po- u-
ve- za-)
incapricciarsi v. se usard̀ıt
incapricciato p.p. usardjén
incarnarsi v. se učloveč̀ıt (Jezus se
je učloveč̀ıu=Gesù si è incarnato)
incarnazione n. učlovečènje
incassare v. 1 pot̀ıegat; 2 potegovàt
ùvat -àvat (potegùjen, poteguvu,
potegùvi/poteguvàjta)
incatenare v. parpèt, parpnèt,
zapnèt, zapèt (parpnén, parpnèu,
parpńı/parpǹıta)
incatenato p.p. zapnét, parpét
incattivire v. ohud̀ıet (ohudèjen,
ohudéu, ohud́ı/ohud̀ıta)
incattivirsi v. se razhud̀ıet (se
razhud̀ın, se razhudéu,
razhud̀ıse/razhud̀ıtase)
incattivito p.p. 1zahùǰsan; 2
ohudjén
incendio n. gorènje
incenerire v. upepel̀ıt
incenerire v. zažgàt (zažgèén,
zažgàu)
incenerito p.p. opepeljén
incensare v. pokad̀ıt
incensazione n. kad̀ılo
incenso m. v̀ıeruh (ted.)
incepparsi v. 1 se ud̀ıet (se udènen,
se udéu, udeǹıse/udeǹıtase); 2 se
ud̀ıevat; 3 se zaplèst (se zapledén, se
zaplèdu, zapled̀ıse/zapled̀ıtase); 4 se
zapl̀ıetat
incespicato p.p. 1 ud́ıet; 2 zapl̀ıetan;
3 zapledjén
incessantemente av. zdàržano
inchinarsi v. se parkloǹıt (se
parklònen, se parklònu,
parkloǹıse/parkloǹıtase)
inchino m. poklòn
inchiodare v. b̀ıt (na- par- ve- z-
za-), (b̀ıen, b́ıu, b́ı/b̀ıta); 2 nabijàt,
nabivàt (na- par- za-); 3 cvekàt (na-
par- ve- z- za-); 4 zatùč, zatukàt
(zatùčen, zatùku, zatùc/zatuc̀ıta)
inchiodato p.p. 1 b́ıt (na- par- ve- z-
za-); 2 cvèkan (na- par- ve- z- za-); 3
zatùčen
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inchiostro m. inǧjùstri (ǧ dolce);
(ingjùsterja)
inciampare v. se zapl̀ıetat, se zaplèst
(se zapledén, se zaplèdu,
zapled̀ıse/zapled̀ıtase)
incidere v. zar̀ıezat (zar̀ıežen,
zar̀ıezu, zar̀ıež/zar̀ıežta)
incinta a. 1 nosná; 2 šaroká
incirca av. inc̀ıarka
incisione f. zar̀ıeza
inclinazione n. parlòžnost
incognito a. nepoznàn
incollare v. kòlat (o- po-par- s- u-
za-); 2 takovàt -àvat -ùvat
incollato p.p. 1 kòlan (o- po-par- s-
u- za-); 2 takàn (o- po-par- s- u- za-)
incollato p.p. arskòlan
incolpare v. duž̀ıt (ob-), (obdùž̀ın,
obduž̀ıu)
incolto p.p. ned̀ıelan
incominciare v. 1 načèt (po- ve-
za-), načǹıt -int (nàčnen, nàčnu,
načǹı́ı -̀ın/načǹıta -inta); 2 načènjat
(za-)
incomodo a. nadl̀ıežen (nadl̀ıežna)
incomprensione f. naùmnost
(naùmnosti)
inconfutabilità f. oč̀ıtnost
incontentabilità f. nagùdnost
incontrare v. 1 srèčat; 2 srečovàt
-ùvat -àvat; 3 tref̀ıt (ted.); 4 ušàfat,
ušafàvat -ovàt -ùvat (ted.)
incontrarsi (improvvisamente) v. se
znàjdit (znàjden, znàjdu)
incontrarsi con gli occhi v. se
zgl̀ıhat oč̀ı
incontrarsi v. 1 se srèčat; 2 se ušàfat
incontro av. 1 prùa(o)t, naprùot,
uprùot; 2 urèdič, ur̀ıedič (me pr̀ıdeš
prùat=mi verrai incontro)
incontro n. srèčanje
incoronare v. krònat
incredibile a. naposèban
(naposèbna)
incrinato p.p. aspòkan
incrociare v. 1 skrižàt; 2 polùošt na
kr̀ı̌s
incrocio f. 1 krožàda; 2 križal̀ı̌sče
(n.)
incudine f. 1 nakùna; 2 linkùın

incuria n. zapuščà(è)nje
indagare v. veb̀ıerat (mej
veb̀ıerala=mi indagava); (veb̀ıeran
(presente) o veberén (futuro), vebràu)
indagine n. pogledovànje
indebitamento n. 1 udùž̀ıenje; 2
udùžba f.
indebitare v. oduž̀ıt, uduž̀ıt
indebitarsi v. se uduž̀ıt
indebitato p.p. odužén, zadužén
indebolimento f. 1 šibkùost
(šibkùosti); 2 slav̀ıenje (po-), (n.)
indebolimento f. 1 šibkùost
(šibkùosti); 2 trùdnost (trùdnost(i))
indebolire v. 1 šibk̀ıet (o- par- po-
pre- u- za-), (šibkèjen, šibkéu); 2
slàf̌sat (na- o- par- po- s- pre- u- za-);
3 slav̀ıet (na- o- par- po- s- pre- u-
za-), (slavèjen, slavéu, slav́ı/slav̀ıta)
indebolito a. slavjèn (na- o- par- po-
s- pre- u- za-); 2 slàf̌san (na- o- par-
po- pre- u- za-)
indebolito a. šibàk (šibkà)
indegno a. neur̀ıedan (neur̀ıedna)
indicazione n. kazànje
indice (dito) m. kazàvac, kazàlac
(dito); (kazàlca)
indice n. kazàlo
indietreggiare v. hod̀ıt po r̀ıt
(hòden po r̀ıt, hodú po r̀ıt, hód po r̀ıt)
indietro av. 1 nazàj, odzàd, odzàda;
2 po r̀ıt
indifferibile a. neodlòža/e)n
(neodlòžna)
indignazione f. fòta (me parjèma
fòta=sono indignato)
indipendente a. samsùoj
(samasojàá; si declinano sia sàm che
sùoj)
indipendente p. sàm sùoj (sàma
sojá)
indipendenza f. 1 samùost; 2
odvèza
indirizzare v. okarǹıt (okàrnen,
okarnú, okarńı o okaŕın/okarǹıta)
indirizzarsi v. se vrèč
indirizzato p.p. okárnjen
indiscutibilità f. oč̀ıtnost
indisposizione f. slàba vòja, slàva
vòja (slàbe vòje)=cattiva volontà)
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individuare v. poznàt (do- par- s-
ve- za-)
indizio n. znàmunje
indolente a. l̀ıen
indolenzirsi v. okoreǹıt (okorenèjen,
okorenéu)
indolenzirsi v. se okoreǹıet
(okorenèjen, okorenèu)
indolenzito p.p. okorenjén
indole m naǵıb (ognjèn naǵıb=indole
bollente)
indovinare v. 1 dovinàt; 2 gólnat; 3
uónjat
indovinato p.p. 1 dovinàn; 2 golnàn;
3 uónjan
indovinello f. gonàlca
indovino m. štròlih
indugiare v. 1 oščàjat; 2 zamujàt; 3
pomud̀ıt, zamud̀ıt
indugio f. pomùda, zamùda
indulgente a. 1 dobrotĺıu; 2
mı̀lostan (mı̀lostna)
indulgenza n. 1 odpuščànje; 2
potarplènje; 3 usmı̀lnost (f.)
indulgere v. odpust̀ıt (par-)
indurire p.p. tard̀ıa(e)t (na- o- par-
po- pre- raz- u- z- za-), (tard̀ın,
tardéu, tard́ı/tard̀ıta)
indurito p.p. tardjén (na- o- par- po-
pre- raz- u- z- za-)
inetto a. zańıč zaǹıčna
inezie f. norčar̀ıja
infamia f. 1 nečàst (nečast̀ı); 2 sràn;
3 sramòta (špót an sràn te
bòd=vergognati)
infangare v. 1 ošmı̀ert (fig.); 2
ošl̀ıevt
infangato p.p. ošl̀ıevjen; 2 ošmı̀erjen
infantile a. otròški
infantile m. 1 otròčnjak; 2 pidèntar
(bretellaro); (pidèntarja)
infastidire v. 1 nadljegovàt -àvat
-ùvatse; 2 šečjàt (po- u-); 3 nor̀ıt
infatti cong. sá, sáj
infatuato a. zaudàn
infecondo a. jàlou, jàlu (jalòva)
infedele m. nev̀ıerǹık
infedeltà f. nev̀ıera
infeltrimento n. zlòtanje
infeltrire v. zlòtat

infeltrirsi v. se zlòtat
infeltrito p.p. zlòtan
inferiore a. dolènj, zdolènji, zdòlni
infermità f. nadlòžnost
infermo a. nadlòžen
infernale a. paklènsk ,paklènski
inferno m. pakú (paklà)
inferocito p.p. arzbùrjen, azbùrjen,
razbùrjen
infervorare v. unèmat
infervorato p.p. unét
infestato p.p. zaràščen (dalle erbacce
o dai rovi)
infezione f. zorá
infiammare v. 1 zor̀ıt; 2 unèmat; 3
unèt (unàmen, unèu, unám/unàmta);
4 užgàt (užgèn, užgòu o užgàu)
infiammarsi v. 1 razgor̀ıet (razgor̀ın,
razgoréu, razgoŕı, razgor̀ıta); 2 se
zor̀ıt (da un’infezione)
infiammato a. ognjèn
infiammato p.p. 1 zazòrjen; 2 unèt;
3 razgorjén
infilare v. p̀ıčint -nit (pre- u-),
(p̀ıčnen, p̀ıčnu, p̀ıčin/p̀ıčinta); 2 tikàt
(pre- s- u-) (t̀ıkan o t̀ıčen, t̀ıku,
t̀ık/tikàjta); 3 tikǹıt -int (pre- s- u-
za) (t̀ıknen, t̀ıknu, tikńı/tikǹıta)
infilato p.p. 1 prestàknjen, utàknjen;
2 st̀ıkan, pret̀ıkan, prest̀ıkan, ust̀ıkan;
3 prest̀ıknjen
infilzare v. 1 nastakǹıt -int
(nastàknen, nastaknú,
nastak̀ın/nastàknita); 2 štòkint -nit
(nad- par- po- pre- u- ve-za-),
(štòknen, štoknu,̌stòkin/štòkinta),
(ted.); 3 štoknjùvat -àvat -ovàt (ted.)
infilzato p.p. 1 nastàknjen; 2
(štóknnjen
infinito a. breskònčen (breskònčna)
infiorescenza m. cv̀ıet
infiorescenze n. cv̀ıetje (del
castagno che venivano rastrellate per
non finire nel fieno)
infischiarsi v. se nabr̀ıgat
inflessione n. guarènje
influenza f. influèncja
informare v. pošjàt márin
infreddatura m. prehlàd
infuocato a. 1 goròč; 2 ognjèn
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infuriare v. arzjèst, razjèst (arzjèzen,
arzjèzu)
infuriarsi v. 1 se arzjèst (se
arzjèzen, se arzjèzu,
arzjèsse/arzjèstase); 2 se arzkačjàt
infuriato p.p. 1 arzjèzen, razjèzen
(razjèzna); 2 arzkačjàn, razkačjàn,
arzkàčen
ingannare v. 1 gajufàt (o- po- ve-
z-); 2 brus̀ıt (o- po- ve- z-), (brùsen);
3 cigaǹıt (o- po- ve-za-); 4 mı̀et za
norcá=considerare stupido; 5 napòıt
(figurativo=darla da bere), (napòın,
napòju, napój/napòıta); (san ga lepùo
napòju=l’ho ingannato per bene)
ingannarsi v. se mot̀ıt
ingannatore m. gajufánt, gajufàntar
(gajufàntarja)
ingannato p.p. 1 gajufàn; 2 obrùsen;
3 napòjen
inganno f. 1 gajuf̀ıja; 2 zlagànje
ingarbugliare v. 1 krot̀ıt; 2
arskladàt, raskladàt
ingarbugliato p.p. 1 arzlòžen; 2
krotjén
ingegnere m. inžeǹıer (inžeǹıerja)
ingegnosamente av. kùštno (ted.)
ingegnosità f. bistroùmnost
ingegnoso a. kùštan (kùštna); (ted.)
ingegno f. 1 ùmnost; 2 kúšt (ted.)
Inghilterra f. Ingiltèra g non
aspirata
inghiottimento n. požgèrjanje
inghiottire v. 1 požgr̀ıa(e)t
(požgrén, požgrú, požgér o požgŕı
/požgr̀ıta); 2 požgèrjat
inghiottitoio n. žgr̀ıelo
inghiottito p.p. 1 požgr̀ıa(e)t; 2
požgárt
ingiallire v. 1 armeǹıa(e)t (po- ve-),
(armenèjen, armenéu); 2 armenjùvat
-àvat, armenjovàt (po-), (armenjùjen,
armenjùvu); 3 rumeǹıet (o- po- z-
za-), (rumenèjen, rumenéu,
rumeńı/rumeǹıta)
ingiallito p.p. armenjén (po- ve-)
inginocchiarsi v. klèkint -nit (par-
po- pre- s- u- ve-), (klèknen, klèknu,
klèkin/klèkinta)
inginocchiatoio m. klečàunjak

inginocchiato a. klèčan (par- po-
pre- s- u- ve-
inginocchiato p.p.. klèknjen (par-
po- pre- s- u- ve-)
ingiunto p.p. s̀ıljen
ingiunzione f. 1 zapùoved
(zapùovedi); 2 usiljènje
ingiuriare v. preklinjovàt -àvat -ùvat
ingiustizia f. karv̀ıca, kriv̀ıca
ingiusto a. nepráv (nepràva)
ingoiare v. požuèkat
ingoiato p.p. požuèkan
ingordigia f. 1 samagùtnost,
nagùdnost (samagùtnost(i)); 2
nenas̀ıtnost (nenas̀ıtnosti)
ingordo a. sama(o)gùtan, nagùdan
(samagùtna)
ingordo a. (nagùdna)
ingozzarsi di liquidi v. 1 se
nasàrkat; 2 poblèukat
ingozzarsi v. 1 se gut̀ıt; 2 žr̀ıet,
žgr̀ıet vzgrén
ingrassare le macchine v. 1 šmı̀ert
(o- po- u- ve- za-); 2 šmı̀erat (ted.)
ingrassare v. 1 p̀ıtat (do- na- o- po-
s- u- ve- za-); 2 debel̀ıet (u- z-),
(debel̀ın o debelèjen, debel̀ıu o debeléu)
ingrassarsi v. se op̀ıtat
ingrassato (di macchine) p.p.
ošmı̀erjen
ingrassato p.p. 1 p̀ıtan (do- na- o-
po- s- u- ve- za-); 2 debeljén
ingratitudine f. 1 nehvalèžnost; 2
nehvàla
ingrato a. nehvalèža(e)n
(nehvalèžna)
ingrossare v. debel̀ıa(e)t (o- po- u-
z-) (debel̀ın o debelèjen, debeléu)
ingrossato p.p. debeljén (o- po- u-
z-)
inguria f. ingùrja
inimicizia f. 1 sauràžnost; 2
sauràštvo (n.)
ininterrottamente av. zdàržano,
zadàržano
inizia a nevicare v. 1 snehùje
(impersonale: snehùje, snehàlo); 2
parl̀ıeta sǹıeh
iniziare a nevicare v. se vrèč na
(tu) sǹıeh (dalla pioggia alla neve)
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iniziare a parlare v. preguar̀ıt
iniziare a piovere v. se vrèč na daš
(dalla neve alla pioggia)
iniziare v. začèt (začnen, začèu,
zač́ın/začǹıta)
iniziativa f. inicjat̀ıva
inizio n. 1 začènje, začènjanje; 2
začètak (m.) (začètka); 3 začét (m.)
(začètka)
innaffiare v. 1 parl̀ıt, zal̀ıt (parl̀ıjen,
parl̀ıu); 2 parlijàt (za-), (parl̀ıjen,
parl̀ıju, parl̀ıj/parlijàta)
innaffiato p.p. 1 parĺıt, zaĺıt; 2
parl̀ıjen, zal̀ıjen (za-)
innamorarsi v. 1 se naglèdat;
innamorarsi v. 1 se najub̀ıt, se
zajub̀ıt; 2 se zaglèdat (se zaglèdat tu
kakega=innamorarsi di qualcuno)
innegabilità f. oč̀ıtnost
innestare v. c̀ıepit, cep̀ıt (do- na- o-
par- po- pod- pre- u- ve- za-), (c̀ıepen,
c̀ıepu, c̀ıep/cep̀ıta)
innestato p.p. c̀ıepjen ( do- na- o-
par- po- pod- pre- u- ve- za-)
innesto m. c̀ıa(e)p (cepà)
innocentemente av. odkr̀ıtosàrčno
innocente a. 1 na(e)dùžan
(nadùžna); 2 nekr̀ıu (nekr̀ıva)
innocenza f. na(e)dùžnost
(nadùžnost(i))
innovazione f. novùost
inondazione m. potùop
inorgoglirsi v. se daržàt (se daržin,
se daržú, daržàjse/daržàjtase); 2 se
nos̀ıt (se nòsen); 3 se nèst (se nesèn);
4 zadr̀ıet gor ùha
inquieto a. nemeràn (nemernà)
inquieto av. brezpokòja
insalata f. salàta, solàta
insalivare v. osl̀ınt
insanguinato a. karvàv(i) (karvàva)
insaponare v. žàjfat (na- o- po- ve-),
(ted.)
insaponato p.p. žàjfan (na- o- po-
ve-) (ted.)
insegnamento n. 1 učènje; 2 uč̀ılo,
nauč̀ılo, poduč̀ılo; 3 šùolstvo; 4 ùk,
naùk, poùk (m.); 5 učbá; 6 učàva; 7
navàja (f.)
insegnante m. učeǹık

insegnare v. 1 uč̀ıt (pod- ve-), uč̀ın,
uč̀ıu, uč/ùčita); 2 navàst, navàdit
(navàden, navàdu, navàd/navàdta); 3
navàjat
inseguire v. lov̀ıt (u-) (lov̀ın, lov̀ıu,
lov́ı/lov̀ıta)
inseguito p.p. lovjén (u-)
insensatezza f. norčàstnost
insensibilità f. neobčùtnost
inserire v. 1 dolùošt (dolòžen,
dolùožu, dolóž/dolož̀ıta); 2 uštùlt
(uštùlen, uštùlu)
inserito p.p. uštùljen, uštùlen
insicurezza n. navàrnost
insieme av. 1 hnàdo; 2 mı̀es
insinuare v. golnjovàt -àvat -ùvat
(za-)
insipido a. naslàn
insistere v. 1 tard̀ıt; 2 s̀ılt (do- par-
po- pre- za-), (s̀ılen, s̀ılu, s̀ıl/s̀ılta)
insolito a. nenavàjen
insonnia n. naspànje
insozzare v. šlàjfat
installare v. nastàvit, nastàbit
(nastàven, nastàvu); (nastàvit
skopcé=mettere le trappole)
installato p.p. nastàvjen
insuccesso m. fúč (it̀ı u fúč=fallire)
insudiciare v. 1 pacàt (na- o- po- s-
ve-); 2 packinàt (na- o- po- s- ve-
za-); 3 umàzat (umàžen, umàzu,
umàš/umàšta); 4 zamàrsat; 5 šlàjfat
(ted.)
insudiciato p.p. 1 pacàn (na- o- po-
s- ve-); 2 packinàn (na- o- po- s- ve-);
3 zamàrsan; 4 umàžan
insufficiente av. nezadòst
insuperbirsi v. se ponos̀ıt
intagliare v. 1 nar̀ıezat, zar̀ıezat
(nar̀ıežen, nar̀ıezu, nar̀ıež/nar̀ıežta);
2 vekùbst (vekùben, vekùbu); 3 veklàt
(vekòjen, veklú, vekój/vekòıta)
intagliato p.p. 1 vekòjen; 2
nar̀ıeza(e)n; 3 vekùben
intaglio f. zar̀ıeza
integrare v. docel̀ıt (docel̀ın, docel̀ıu,
doceĺı/docel̀ıta)
intelletto f. 1 pàmet (pamet(i)); 2
ùmnost; 3 ùm (m.)
intelligenza f. 1 pàmet (pamet(i));
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2 ùmnost; 3 ùm (m.)
intendersi v. se poguàrjat
intensificare il suono v. nat̀ıegat
(suonando o cantando)
intenzionalmente av na pràvo
pùa(o)što
intenzione m namı̀en (na namı̀en=a
ricordo, per ricordo)
interamente av. 1 poc̀ıelama,
sc̀ıelama; 2 celùo
interdipendenza f. zavèza
interessamento (cura) f. 1 skȧrb; 2
br̀ıga; 2 skȧrbnost; 3 màr
interessare v. interešàt; 2 zad̀ıet
(+dativo); (mej zad̀ıelo=mi interessa
(mi ha preso); me sej zad̀ıelo=mi ha
interessato)
interessarsi v. 1 kur̀ıt; 2 se mešàt
interessato a. interešàn
interesse m. interèš
interezza f. pùnost
interminabile fra. prez ne kràja ne
koncà
intero (tutto) a. vas (usà=tutta,
usò=tutto (neutro))
intero (tutto) p. usè (usegà)
intero a. c̀ıa(e)u (c̀ıela, celùo o
celùa)
intero av. c̀ıa(e)lama
intero (luogo intonso) f. cel̀ına
(ber̀ımo, ki tle je cel̀ına=raccogliamo,
chè qui è integro)
intero (sostantivato) n. celùa(o)
(celegà)
interpellare v. kl̀ıcat (kl̀ıčen, kl̀ıcu,
kl̀ıč/kl̀ıčta)
interrare v. 1 zagrebt (zagrèben,
zagrèbu); 2 zagrob̀ıt
interrato p.p. 1 zagrebén; 2
zagròbjen
interrogazione n. prašànje
interrompere il suono della
campana grande v. premukǹıt (al
terzo suono delle campane a momenti
si interrompe il suono delle campana
grande)
interstardirsi v. se usard̀ıt
intervallo n. oddahnènje
intestardirsi v. sard̀ıt
intestardito p.p. usardjén

intimazione n. usiljènje
intimorito p.p. trùcan (ne- po-)
intingere v. 1 tòčat; 2 moč̀ıt (o- po-
u- z-), (mòčen, moču o moč̀ıu,
móč/moč̀ıta)
intingolo m. 1 tȯč; 2 šùgo
intonacare v. 1 màutat (na- o- po-
par- ve- z- za-); 2 ometàt màuto
intonacato p.p. màutan (na- o- po-
ve- z- za-)
intonaco f. 1 màuta, mòuta; 2 blánk
intontire v. omontàt
intontito p.p. 1 omontàn; 2 omòtjen
intorbidire v. mot̀ıt (mòteš
uadò=intorbidisci l’acqua)
intorno all’una av. okù (okùol) dné
intorno alle cinque av. okù (okùol)
pète
intorno alle due av. okù (okùol)
dv̀ıeh
intorno alle quattro av. okù
(okùol) št̀ıerih
intorno alle sei av. okù (okùol) šèste
intorno alle tre av. okù (okùol) trèh
intorno av. okù, okùole
intorpedimento n. okoreǹıenje
intorpidire v. omramor̀ıet
intorpidirsi v. se okoreǹıet
(okorenèjen, okorenèu)
intorpidito p.p. 1 okorenjén; 2
omramorjén
intralciare v. stàt na pòt
intrapprendere v. 1 pojèt (pòımen,
pojèu, pojèj/pojèjta), (jo
pojèt=darsela a gambe); 2 poduzèt,
poduzèmat (poduzàmen, poduzèu,
poduzám/poduzamı̀ta); (la u sempre
semimuta)
intrecciare v. krot̀ıt; 2 doplèst (ars-
na- par- pod- pre- u- ve-), (dopledèn,
doplèdu, doplèd/dopled̀ıta)
intrecciato p.p. pledén (ars- na-
par- pod- pre- u- ve-)
intreccio f. krot̀ıca
intreccio f. l̀ıka (di nocciolo)
intrigante a. intrigánt
introdotto p.p. stòpnjen (do- na-
pod- po- par- u- ve-)
introdursi v. stòpint -nit (do- na-
pod- po- u-), (stòpnen, stòpnu,
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stòpni/stopǹıta)
introfulare v. gat̀ıt (glèdat se
ugat̀ıt=cercare di introfularsi)
introverso a. tùtast
introverso m. tùtac
intuizione n. predznàmunje
inumare v. zagrob̀ıt
inumidire v. parmoč̀ıt (j
parmoč̀ılo=è piovuto un po’);
(parmòčen, parmòču)
inumidito p.p. parmòčen
inusuale a. nadnavàden, nenavàden
inutile a.
inutile a. 1 nepotr̀ıeban
(nepotr̀ıebna); 2 na(e)ur̀ıedan
(naur̀ıedna); 3 zanič (zanična)
inutile av. zanič
inutilmente av. nanùcno
invadere v. pardob̀ıt
invalido a. invàlid
invano av. nanùcno
invecchiare v. 1 pr̀ıt u l̀ıeta; 2
star̀ıet (o- po- pre- ve- za-), (star̀ın,
staréu, staŕı/star̀ıta)
invecchiato a. prešù (prešlà)
invecchiato p.p. starjèn (o- po- pre-
ve- za-)
invece di prep. zá
invece s̀ı int. pȧč
invece av. 1 invèc; 2 namèst,
namèstu (+ genitivo); 3 pà (non
mettere la virgola nè prima nè dopo il
pa)
inventare (con ingegno) v. 1
veštudjàt; 2 vekùštat; 3 vemèrkat
(ted.)
inventare chiacchiere v. venèst
(venesén, venèsu, venés/venes̀ıta)
inventare frottole v. vegajat
inventare v. 1 umı̀sint -nit- slit
(umı̀snen, umı̀snu, umı̀sin/umı̀sinta);
2 skùšat (do- na- o- po- pre- ve- za-);
3 kùštat, štèlat (con ingegno), (do-
na- o- po- pre- ve- za-); (ted.)
inventato p.p. 1 skùšan (do- na- o-
po- pre- ve- za-); 2 kùštan (do- na- o-
po- pre- ve- za-); 3 vegàjan
inverdire v. zeleǹıat (zeleǹın o
zelenèjen, zeleǹıu o zelenéu)
invernale a. poz̀ımski, z̀ımski

inverno f. z̀ıma
investigare v. ub̀ıerat (ub̀ıeran,
ub̀ıeru, ubér/uber̀ıta)
invidia f. na(e)vožl̀ıvost
navožl̀ıvost(i)
invidioso a. na(e)vožl̀ıu (navožl̀ıva)
invidioso a. nevožĺıu (nevožl̀ıva)
inviperire v. raskačàt
invitare v. 1 uab̀ıt, pouab̀ıt, vab̀ıt,
povab̀ıt (pouàben, pouàbu,
pouàb/pouàbta); 2 uàbat; 3 kl̀ıcat (po-
pre-), (kl̀ıčen, kl̀ıcu, kl̀ıč/kl̀ıčta)
invitato p.p. uàben, uàbjen, vàbjen
(po-)
invito f. 1 uàba; 2 uab̀ılo, vab̀ılo (n.)
inzuppare v. potòčat (ve-); 2 up̀ıt
(up̀ıen, up̀ıu, uṕı/up̀ıta)
io p. ist, jest
ipnotizzare v. omontàt
ipnotizzato p.p. omòntan
irascibilità f. jèznost (jesnòsti)
ira f. 1 jèza; 2 fòta (mej parjèla
fòta=mi sono adirato)
irragionevolezza f. naùmnost
(naùmnosti)
irragionevole a. naùman (naùmna)
irreligiosità f. nev̀ıera
irreprensibilmente av.
odkr̀ıtosàrčno
irresponsabile a. norčàst
irresponsabilità f. norčàstnost
irrigidirsi v. hlod̀ıet ( o- po- s- u-),
(ohlodèjen, ohlodéu)
irrigidito p.p. hlodjén ( o- po- s- u-)
irritare v. 1 goǹıt (za-) (gonen,
gònu, gón/goǹıta); (ka me
goneš=perchè mi irriti); 2 arzjèst
(raz-), (arzjèzen, arzjèzu); 3 razsard̀ıt
irritarsi v. se zajèst (se zajezen, se
zajèzu, zàjèjse/zajèjtase)
irritato p.p. 1 razkàčen; 2
razsardjén; 3 zaskàrbjen
irritazione f. 1 fòta; jèza
irrompere (con frastuono) v. zgučàt
(zguč̀ın, zgùču)
irrompere (improvvisamente) v.
vegarmı̀et (vegarmı̀n, vegarméu)
irrompere v. zdèrjat (zdèrjan e
zderèn, zdrù, zdér/zder̀ıta)
irrorare v. 1 spr̀ıcat, špr̀ıcat (do- na-
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o- par- po- pre- u- ve- za-), (ted.); 2
štàrkat (par- po-); 3 uros̀ıt
irrorato p.p. 1 spr̀ıcan (do- na- o-
par- po- pre- u- ve- za-), (ted.); 2
štàrkan (do- na- o- par- po- pre- u-
ve- za-)
irrorazione n. špr̀ıcanje (ted.)
irsuto a. gr̀ıčast
iscritto p.p. up̀ısan
iscrivere v. upisàt (up̀ı̌sen, up̀ısu,
up̀ı̌s/upisàjta)
isolatamente av. 1 nasàmin,
posàmin; 2 nasèbe, posèbe
issare v. zdigùvat -ovàt -àvat ( par-
po- u-), (zdigàvan o zdigùjen, zdigàvu,
zdigùvi/zdigàvta)
istigare v. hùǰsat (ars- do- na- ras-
u- ve- za-); 2 golnjovàt -àvat -ùvat
istigato a. hùǰsan (ars- do- na- ras-
u- ve- za-)
istruire v. poduč̀ıt
istruito p.p. naučén (po-), (naučenà)
istruzione n. 1 uč̀ılo; 2 znànje (il
sapere); 3 šùolstvo (scolarità); 4 poùk
(m.); 5 učènost (insegnamento) (f.)
istupidito a. zatamòrjen
italiano a. taljànski
italiano m. taljàn
Italia f. Itàlija

L

l’abbaiare n. lajànje, làjanje
l’aggiungere n. nakladànje
l’altro ieri sera av. presnùojkinjin
l’altro ieri av. predučerànjin
l’altro p. te drùg (tèga drùzega)
l’andare a spasso n. španc̀ıeranje
(ted.)
l’anno scorso av. 1 làn; 2 lànske(o)
l̀ıeto; 3 na stàre l̀ıato; 4 predl̀ıetos
l’appendere n. obešànje
l’asciutto n. suhùo (suhà)
l’esito è stato buono fra. je šlùo
dobró
l’imbrunire m. mràk
l’uno e l’altro p. tèl an te drùg
là av. 1 čé; 2 tán, átan; 3 tánle,
taǹıe; 4 tjé, tjá; cjá

là dentro av. tán nòt, čé nòt
là dove cong. 1 kàmor; 2 tán k̀ıa(e)r;
3 túk (túk jé, jé= la dove è, è)
là dove cong. tank̀ıer
là fuori av. tan uoné
là sotto av. tán pód
là via av. taǹıe; čéle
la destra f. dèsna
la domenica av. u ned̀ıejo, tu
ned̀ıejo
la grazia di Dio f. gnàda Bòžja
la hai v. sjó (=si jo); sjó
zakùru=l’hai combinato
la mattina (presto) av. 1 zgùoda, 2
zjùtra
la mattina presto av. prednèn,
prednè
la mattinata av. dopudàn
la mattina av. dopudnè (fino a
mezzogiorno), predpudnè (prima di
mezzogiorno)
la prima volta av. 1 od spȧrvič; 2
párvi krȧt
la roba non è mai poveretta fra.
blagùa ǹıe maj sarùota
la seconda volta av. drùgič
la sera av. zvičèr
la terza volta m. trèčikrat (trèčega
kràta)
labbra f. šòbe (plurale), (ted.)
labbro f. šòba (ted.)
laccio f. 1 podvèza; 2 lȧč
lacerare v. arspràskat, raspràskat
lacrimante p.p. objòkan
lacrima f. sùza (gen. plur.: od suzè)
laddove (là dove) cong. tank̀ıer
ladra f. tat̀ıca
ladro m. tàt (plurale: tatjè); 2
ròupar
laggiù av. dóu, tándou, tándol
lagnarsi v. c̀ımlat
lagnoso a. figót
lago f. plur. jèzera (toponimo)
lamentare v. lamentàt
lamentarsi v. 1 se kùmrat (ted.); 2
stòkat (ve- za-); 3 se lamentàt (po-);
4 jekàt, ječàt, ječ̀ıt, ja(o)manekàt (po-
ve- za-), (jèčen, jèku, jèč/ječàjta); 5
c̀ımlat (po- pre- za-); 6 jomanèkint
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-nit (jomanèknen, jomanèknu,
jomanèkin/jomanèkinta); 7 čumı̀a(e)t
lamento m. 1 jèk; 2 jo(a)manèk; 3
stòk; 4 ječànje (n.); 5 jomanekànje
(n.)
lamiera m. bandòn
lamiera m. pléh (ted.)
lampadina f. lampad̀ına
lampeggiamento n. 1 buskànje; 2
bliskànje
lampeggiare v. 1 buskàt, bl̀ıskat,
(po- ve- za-); 2 buskǹıt -int; 3 bliskǹıt
-int (bl̀ısknen o blisknùjen, bl̀ısknu,
bl̀ıskni/bl̀ısknita)
lampeggiare (impersonale) v. se
buskàt, se bliskàt (se bùska, j
busk̀ınlo=lampeggia, ha lampeggiato)
lampeggiato p.p. bl̀ısknjen (po- ve-
za-)
lampone m. màlinc, màlinca (f.)
lampo m. 1 bùsk; 2 lȧmp (tu an
lȧmp=in un lampo, velocissimamente)
lana f. ùna, vùna
lanciare v. 1 vrèč (váržen, vargu,
vȧrz/varz̀ıta); 2 zagoǹıt (zagònen,
zagonú, zagon/zagoǹıta)
lanciato p.p. 1 váržen; 2 zagònjen
lanterna f. lantèrna
lapidare v. 1 raz̀ıt (na- o- po- ve- z-
za-); 2 kamanjàt (na- o- po- ve- s-
za-)
lapidato p.p. 1 razjén (na- o- po- ve-
z- za-); 2 kamanjàn (na- o- po- ve- z-
za-)
lappare v. blèukat
lappato p.p. blèukan
lappola f. tor̀ıca (si ku tor̀ıca=sei
coma la lappola (ti appiccichi))
lapsus m. zarèk
lardo m. špéh, špék (ted.)
larghezza f. šarokùost (šarokùost(i))
largo a. šarók, šerók (saroká)
larice m. masasán (masasná)
lasciare v. 1 pust̀ıt; 2 nahàt (nàhan,
nahú, nȧh(̀ı)/nahàjta o nah̀ıta); 3
nahàvat; 4 puščàt (puščùjen, puščùvu,
pùšči/puščàjta)
lasciarsi v. se pust̀ıt
lasciato andare p.p. spustjén
lasciato p.p. nàhan; 2 pustjén,

puščén (ve- s- za-)
lassù a av. gór, gor̀ıe, tangór, tjègór,
átan gór
lassù nel av. tan gór u
lastricare v. poláštat
lastricato p.p. poláštan
laterizio f. korčúavna
latrocinio f. tátvina
lattaia f. mlekar̀ıca
lattaio m. mlekàr (mlekàrja)
latta f. bànda
latta m. pléh (ted.)
latteria f. 1 later̀ıja; 2 mlekàrinca,
mlekàrnica
latte n. ml̀ıa(e)ko
latticello f. batùda
lavaggio (il lavare) n. umivànje
lavaggio (luogo del lavaggio) n.
umivàlo
lavare v. 1 pràt (do- na- o- par- po-
s- ve-), (perén, pràu, pér/per̀ıta); 2
umı̀t (umı̀jen, umı̀u o umú,
umı́/umı̀ta); 3 umivàt
lavarsi v. se umı̀t (se umı̀jen, se
umı́u o se umú, umı̀se/umı̀tase)
lavato p.p. 1 umı̀t; 2 pràn (do- na-
o- par- po- s- ve-)
lavatura (luogo del lavare) n.
umivàlo
lavatura n. umivànje
lavorare a maglia v. 1 plèst(pledèn,
plèdu, pléd/pled̀ıta); 2 sprèst (u-),
(sprèden, sprèdu)
lavorare v. d̀ıa(e)lat (po-)
lavorato a maglia p.p. 1 pledèn
(za-); 2 sprèden
lavoratore m. d̀ıelovac (d̀ıelovca)
lavorato p.p. d̀ıelan (po-)
lavoro a maglia n. pledenjé
lavoro sociale f. rabùota
(sociale-paesano); (servitù di ciascuna
famiglia durante un lavoro
socialmente utile)
lavoro n. 1 d̀ıelo, 2 oprav̀ılo (affare)
la art. tá (tá l̀ıepa=la bella)
la p. jo (accusativo: jo jùben=l’amo)
le campane m. zua(o)nùavi, zuonùaf
le Ceneri f. Pepeuǹıca
le Notti Sante f. Svète Noč̀ı
leccare v. 1 lizàt (do- na- o- par- po-
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ve- z- za-), (l̀ı̌zen, l̀ızu, lǐz/lizàjta); 2
obl̀ızt, oblizǹıt -int (obl̀ıznen,
obl̀ıznu); 3 oblizovàt -ùvat -àvat
(oblizùjen, oblizùvu,
òblizùvi/oblizuvàjta)
leccato p.p. 1 l̀ıžen (do- na- o- par-
po- ve- z- za-); 2 bl̀ıznjen (o- po- ve-)
leccatura n. oblizuvànje
lecitamente av. ž̀ıhar (ted.)
legaccio f. zavèza
legamento n. vezànje, parvezànje
legame f. 1 zavèza; 2 parvezànje
(n.); 3 vezàlo (n.)
legare (con la corda) v. zaštr̀ınkat
(ted.)
legare v. 1 parpèt, parpnèt, zapnèt,
zapèt(parpnén, parpnèu,
parpńı/parpǹıta); 2 parpènjat (za-)
(parpènjan, parpènju,
parpènji/parpènjita); 3 vezàt (na- o-
par- po- z- za-), (navèžen, navèzu,
navèš/navežàjta); 4 navezàvat -ùvat
-ovàt, ovezàvat -ùvat -ovàt; 4
parvèzint -nit (parvèznen, parvèznu,
parvèzin/parvèzinta); 5 uplèst
(upledén)
legato p.p. 1 vèžen, vèzan (na- o-
par- po- z- za-); 2 zapledén; 3 zapét,
parpét
legatura f. 1 vezàva; 2 parvèza; 3
vèz (vez̀ı); 4 parvezànje (n.); 5
vezànje (n.); 6 vez̀ılo (n.)
lega f. 1 drùžba, zdrùžba; 2 zvèza
leggerezza f. 1 lahǹıja; 2
lahkùa(o)st (lahkùast(i))
leggere v. 1 bràt (pre-), (berén,
bràu, bér/ber̀ıta); 2 prebèrjat
(preb̀ıeran, preb̀ıeru, prebér/preber̀ıta)
leggermente av. 1 lahnó, lahnùo; 2
ràhlo, ràhlu
leggero a. lahàn (lahná)
legge f. zapùaved (zapùavedi); 2 lėc
(lèca)
leggiadro a pepèn (infantile); (friul.)
legittima f. 1 pȧrt; 2 leǧ̀ıtima (ǧ
dolce)
legna da ardere n. drùca (solo
plurale)
legname n. hlòdje
legnare v. ohrèstat

legnato p.p. ohrèstan
legna n. darvà (solo plurale)
legnetto a due punte per giocare
m. ṕıulac, ṕıvac (ṕıvca, ṕıuca)
legnoso a. lesèn
legno m. hlòd (hlòda)
legno m. l̀ıa(e)s (l̀ıesa o lesà)
lentamente av. kasnó, kasnùa,
kasnùo
lentezza f. 1 okòrnost; 2 kasnènje
(n.)
lentiggine m. p̀ıerglič, p̀ıeglič
lento a. 1 kasán (kasná); 2 okòren
(okòrna)
lento a. počàsan (počàsna)
lenzuolo f. arjùha
lesina n. š̀ılo
letamaio m. gnojàk
letame m. gnùa(o)j (gnojà)
letizia n. vesel̀ıčanje
lettera m. 1 p̀ıs; 2 lètera
lettiera f. 1 stèja (per gli animali); 2
špàmpet (ted.)
letto (leggere) p.p. bràn
letto f. pastèja, past̀ıa(e)ja, past̀ıelja
lettura n. ber̀ılo
levare di dosso v. snèmat (snàmen,
snèu, snám/snamı̀ta)
levare v. oduzèt (oduzàmen, oduzèu,
oduzám/oduzamı̀ta), (la u sempre
semimuta); 2 odmı̀etat
levarsi (alzarsi) v. ustàjat (ustàjan,
ustàju, ustáj/ustàjta)
levarsi le scarpe v. se zùt (se zùjen,
se zú, zùjse/zùjtase)
levata n. ustajènje
levato p.p. 1 odmı̀etan; 2 oduzèt (la
u semimuta)
levatrice f. komàr (komàri)
levigare v. poglàdit, veglàdit
(poglàden, poglàdu, poglàd/poglad̀ıta)
levigato p.p. glàden, glàjen (do- na-
o- po- u- ve- z- za-)
lezione f. 1 učbá; učàva
l̀ı av. ȧt, áto, átu
l̀ı l̀ı per av. čeh za (san čeh (san at)
za te dàt an pap̀ın=sono l̀ı l̀ı per darti
uno schiaffo)
liana f. lazá
libbra m. 1 fúnt; 2 fùnta
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libellula m. hlàpac hud̀ıcu, hud̀ıču
hlàpac (hùdičovega hlàpca)
liberare v. r̀ıešit, reš̀ıt (r̀ıešen, r̀ıešu,
r̀ıeš/reš̀ıta)
liberarsi dell’ebbrezza v. strezǹıet
liberato p.p. 1 r̀ıešen, rešèn; 2
strezjén
liberazione f. 1 reš̀ıteu, odreš̀ıteu; 2
reš̀ılo (n.)
libero a. frȧj (indeclinabile); (ted.)
libero a. fràjan (fràjna); (ted.)
libertà (poco usato) f. svòboda
libertà f. fràjnost (frajnòst(i)); (ted.)
libri f. bùkua, bùkva
l̀ı dietro av. adzàt, adzàda
l̀ı dove cong. tu̇k (tu̇k je, je=dove è,
è)
lieto a. vesèu (vesela)
lievitare v. ustàjat (ustàjan, ustàju,
ustáj/ustàjta)
lievito f. fèca
limare v. oglàdit (oglàden, oglàdu,
oglàd/oglad̀ıta)
limbo f. tamı̀ca
limitato (di mente) p.p. zacùkan
limone m. limòn
linda f. 1 l̀ında, 2 pa(o)jù, pojòu
lingua friulana n. làško
lingua natisoniana m. ned̀ı̌sko,
ned̀ı̌ski iz̀ık
linguaccia f. žnàbla (ima vel̀ıke
žnàbla=è una linguaccia); (ted.)
lingua (parlata) f. špràha (ted.)
lingua m. iz̀ık, jez̀ık
lino m. l̀ın, làn
liquame f. gnojǹıca
liquefare v. tàjt, astàjt (astàjen,
astàju, astàj/astàjta)
liquefatto p.p. tàjen, astàjen
liquidare v. veplàčat, splàčat
liquidato p.p. plàčan (do- na- od-
par- s- u- ve-)
liquido per irrorazioni m. spric,
špric (ted.)
lisciare il forno v. uàblat (l’antico
forno a legna con una pezza umida)
lisciare v. 1 glàdit (na- o- od- par-
po- pod- pre- u- ve- z- za-), (glàden,
glàdu, glàd/glad̀ıta); 2 glàjat (na- o-
od- par- po- pod- pre- u- ve- z- za-); 3

olizàt(ol̀ı̌zen, ol̀ızu, olǐz/olizàjta); 4
l̀ıkat (na- o- od- par- po- pod- pre- u-
ve- z- za-)
lisciato p.p. 1 glàden (glàdna), (na-
o- od- par- po- pod- pre- u- ve- z-
za-); 2 l̀ıkan; 3 l̀ıčen (na- o- od- par-
po- pod- pre- u- ve- z- za-)
liscio a. 1 glàda(e)k (glàdka, glàdko);
2 glàuan (glàuna)
litanie f. litaǹıje
lite m. 1 krèg; 2 krèganje (n.)
litigare v. se tož̀ıt
litro m. 1 l̀ıtro; 2 l̀ıta(e)r (l̀ıtra)
livellare il fieno v. odgràbit
(livellare il fieno dalla meda o dal
fascio (br̀ıeme)); (odgràben, odgràbu,
odgràp/odgràpta)
livellare (il terreno) v. rahjàt,
rahljàt (do- na- o- od- par-po- pod-
pre- ve- z- za-)
livellato p.p. rahjàn, rahljàn (na- o-
od- par- po- pod- pre- u- ve- z- za-)
livello m. livéu (livèla)
lo (accusativo) p. gȧ
lo hai (ausiliare) v. sgȧ (=si ga)
lo hai (possiedi) v. gȧ mȧš
lo sbattere n. trepànje
lo schiamazzare delle galline n.
kokodekànje
lo sporco m. kapùn (sulla faccia);
(̀ımaš kapùne=sei sporco)
lo spruzzare n. štárkanje
lo squadrare i tronchi n. tesànje
lo starnutire n. kihànje
lo stesso p. ràuno tèl; 2 t̀ıst, let̀ıst
lo strattonare n. cukànje (ted.)
lo stupido m. tréuš (sostantivo)
locale m. prestòr (prestòra)
lodare troppo v. prečast̀ıt
(prečast̀ın, prečast̀ıu,
prečast́ı/prečast̀ıta)
lodare v. 1 hval̀ıt (do- par- o- po-
pre- za-), (hvàlen, hvàlu,
hvàl/sval̀ıta); 2 čast̀ıt (do- par- o- po-
pre- za-), (čast̀ın, čast̀ıu,
čast́ı/čast̀ıta)
lodato p.p. hvàljen (do- par- o- po-
pre- za-)
lode f. 1 hvàla; 2 hvalènje (n.)
logico av. parjùdno
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logorare assai v. arzglodàt (raz-),
(arzglòdan, arzglòdu,
arzglot(di)/arzglòd(i)ta
logorare v. 1 poglodàt; 2 ponos̀ıt
(ponòsen, ponòsu, ponós/ponos̀ıta)
logorarsi v. se trud̀ıt
logorato p.p. 1 poglòdan; 2 ponòsen
lombrico f. gl̀ısta
longitudine f. dugùost (dugùosti)
lontano (di più) av. dèj
lontano da av. deléč ta ȯd
(+genitivo)
lontano av. 1 deléč
lordare di feci v. osràt (osèrjen,
osrú, osér/oser̀ıta)
lordare v. 1 šlàjfat; 2 zapacàt; 3
zamàrsat; 4 ofrajàt
lordato di feci p.p. osràn, òsran,
osèrjen, posèrjen;
lordato p.p. 1 zamàrsan; 2 zapàzan;
3 ofràjan
lordo p.p. šlàjfan
loro due p. f. onèdv̀ıe (femmine)
loro due p. m. onàdva maschi
loro due p. n. oǹıdva neutro
lostesso p. let̀ıst let̀ısta
lostesso (ugualmente) cong. usegl̀ıh
(te pov̀ıan usegl̀ıh=ti racconto
lostesso)
lottare v. se màgat
lotta f. 1 màga, zmàga, omàganje
(n.); 2 bój (m.)
lotto m. lȯt (di terreno), (toponimo)
luccernaio m. žlèmpar (žlèmparja)
lucchetto f. tàsca
lucciola f. buskàlca
lucertola f. kùščerca, skùščerca
luce f. lùc (luc̀ı)
lucherino m. lùjer (lùjerja)
luchetto m. lukét
lucidare v. ofr̀ıgat, pofr̀ıgat
lucidato p.p. fr̀ıgan (o- po-)
lucignolo m. táht (ted.)
luglio m. lúj
Luigia f. Vı̀ǧja (ǧ dolce)
lui p. m. ón (maschile)
lui p. n. onó (neutro)
lumaca m. pùž
luminosità f. svetlová
lumino m. lumı̀n

luna giovane m. mlàj
luna nuova f. mlàda lùna
luna piena f. lùna na pùnin
luna f. lùna
luned̀ı m. pand̀ıejak
lungaggine n. ostajànje
lungamente av. dùgo, podùgič,
podùzin
lunghezza f. dugotá, dugàva,
dugùost (dugùosti)
lungo a. du̇g (dùga, dùgo)
luogo (in luogo di) cong. namèstu
luogo abbandonato f. puščàva
luogo brullo n. fràta (plurale),
(toponimo)
luogo dei tassi n. jàzbina (plurale),
(toponimo)
luogo delle carbonaie n. kuot̀ı̌sče
toponimo
luogo di carpini n. gábarja (plurale)
(toponimo)
luogo di riposo n. opočivàlo (posto
per appoggiare il carico per riposare)
luogo in basso m. tazakráj,
tazakràjan (anche toponimo)
luogo in basso m. zakráj
(zakràja)(anche toponimo)
luogo incolto m. grahùot
luogo natio m. domàč kráj
(domàčega kràja)
luogo sassoso f. 1 kameǹıca; 2 ròb;
3 skr̀ıla (plurale), (tutti toponimi)
luogo scosceso f. starmov̀ına
luogo m. 1 kónc (koncá), konác; 2
kráj; 3 prestór (prestòra), (in nessun
luogo=nink̀ıedre)
lupo m. vùk (plurale: vuk̀ı o vukùovi)
luridezza n. 1 omàzanje, umàzanje;
2 pomàrsanje, zamàrsanje
luridume n. 1 omàzanje, umàzanje;
2 pomàrsanje, zamàrsanje
lusingatore a. rufjànast, rufjàn
lussare v. pahǹıt -int (ve- s-)
lussato p.p. spàhnjen, vepàhnjen
lusso m. lúšt (za mùoj lúšt se na bòın
štànt=per il mio lusso non temo le
difficoltà); (ted.)
lutto f. žàlost (žalòst(i))
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maccheroni m. žl̀ı̌snjaki (di farina
di frumento cotti e conditi con burro e
zucchero)
macchiare v. maglàt (o- po- u- z-);
2 pacàt (o- po- u- z-); 3 šlàjfat (o- po-
u- z-)
macchiato a. 1 mádežen; 2 p̀ıeržast
macchiato p.p. maglàn (o- po- u-
z-); pacàn (o- po- u- z-
macchia f. màgla, màdež (m.)
macchina f. màkinja
macellaio m. bečàr (bečàrja)
macellare v. 1 bečar̀ıt; 2 dr̀ıet
(derèn, drù, dér/der̀ıta); 3 odèrjat
(odèrjan, odrù, odér/oder̀ıta)
macellazione n. pobivànje
macelleria f. bečar̀ıja
macerare v. meč̀ıt (lȯš drinjùle
meč̀ıt=metti a macerare i cornioli)
macinacaffè m. mĺın
macinare v. ml̀ıa(e)t (o- po- u- ve-
z- za-), (mlèjen, mléu, mléj/mlèjta),
(ka te mlèje tu glàv?=cosa ti mulina
in testa?)
macinato p.p. mĺıet, mlèjen (o- po-
u- ve- z- za-)
macina f. múškalca (per schiacciare
le pere o le mele)
maculato a. p̀ıeržast
madia f. v́ıntula
Madonna Assunta f. Mar̀ıja Dev̀ıca
Ròžinca, Ròžinca; 2 Ovòstinca
Madonna Candelora f. Sv̀ıečinca
Madonna del rosario f. Band̀ımca
(della raccolta dell’uva)
Madonna f. Matbožà
(letteralmente=Madre di Dio)
madre dell’aceto m. klabùk
Madre di Dio f. Màt Božà (Màtere
Božje)
maestra f. 1 mèštra; 2 uč̀ıtelca
maestro m. 1 mèšter (mèšterja); 2
učeǹık; 3 uč̀ıteu (uč̀ıtelja)
magari av. magàr
magazzino m. magaz̀ın
maggiociondolo m nagnój
maggiolino m. kèbar (kèbra o
kèbarja)

maggiorana m. majeròn
maggioranza m. vènčpart
maggiore d’età av. stàrš
maggiorenne p.p. odràščen
maggiore a. gùo(a)rš
maggiormente av. šelé bu̇j
maggio m. máj (a breve)
maglia f. gùča; 2 màja; 3 pledènka
maglione m. maljòn
magnate m. velikàš
magnesia f. manjèžja (gn italiana)
magnificamente a. lùštno (ted.)
magnificare v. pov̀ı̌sat
magnificato p.p. pov̀ı̌san
mago m. stròlih, štròlih
magro a. màdeu, màdu (madlá); 2
sùh
mai più av. nukùl v́ıč
maiale m. prasè (prasèt(a); 2 pràsac
(pràsca); 3 kòtac;
maialino m. kòčič, kòčač; 2 prasètac;
3 pràščič
mais m. s̀ıeràk (s̀ıerka)
mais m. činkuant̀ın (seminato dopo
la raccolta del grano)
mai av. màj; 2 nobèdankrat; mùoje
(njegà) ž̀ıve dni (lett. nei miei (suoi)
giorni di vita: con frasi
negative=mai)
malamente av. slàbo, slàvo
malanno n. hudùo (hùdega o hudà);
2 nasrèča (disgrazia)
malattia f. bol̀ıa(e)zan (bol̀ıezni); 2
boleč̀ına; 3 bol̀ıenje, bolènje (dolore),
(n.)
maldestro a. okòran (okòrna)
male (dolore) m. dolòr (dolòrja)
maledetto p.p. 1 štràfan (o- po- pre-
u- ve- za-) (ted.); 2 šèntan (o- po-
pre- u- ve- za-) (ted.); 3 zakùnjen; 4
klét (o- po- pre- u- ve- za-)
maledire v. štràfat (o- po- pre- u-
ve- za-) (ted.); 2 šèntovat (o- po- pre-
u- ve- za-); 3 klèt (kùnen, klèu,
kùn/kùnta); 4 preklinjovàt -ùvat -àvat
maledizione f. štràfinga, (ted.); 2
štràfanje (n.), (ted.); 3 klètvinja
malerba f. lèšča
male av. slàbo, slàvo
male n. 1 hudùa(o) (hudà); 2 húdež;
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3 slàbo, slàvo; 4 nadlùoga, nadlòga
(f.)
malformato p.p. zváržen, zaváržen
malga n. plaǹıno
malgrado che cong. četùd, četùdi; 2
usednó ki
malgrado cong. četùd, četùdi; 2
usednò
malignità f. 1 hudobá, hudob̀ıja; 2
hudòbnost; 3 gardobá; 4 gardùost; 5
karv̀ıca, kriv̀ıca; 6 sarùovost; 7
strupènost (velenosità)
malizia f. hudòbnost (hudobnòsti)
malizioso a. 1 hudòba(e)n
(hudòbna); 2 gȧrd (gardá, gardùo); 3
hùd; 4 sláb (slàva o slàba)
malmenare v. 1 gèjžat, gèjžlat; 2
š̀ınfat; 3 žàlvat; 4 ohrèstat; 5 zlup̀ıt
(zlupen, zlùpu, zlùp/zlup̀ıta)
malmenato p.p. ohrèstan, požàlvan
malta f. máuta, móuta
malvagio a. 1 hudòba(e)n
(hudòbna); 2 gȧrd (gardá, gardùo); 3
hùd; 4 slab (slàva o slàba)
malvagio a. žléht (di animo);
(femm.: žléht) (ted.)
malvagio m. hudòbnik
malvagità f. hudòbnost; 2 sarùovost)
malva m. slés, sĺıs
mammalucco m. mamalùk
(offensivo)
mamma f. màma
mamma f. màt (màtere)
mammella f. gȧrča (dei mammiferi)
mammella m. sis
manata f. pèst (pest̀ı)
mancanza n. màmkanje (par- po- u-
z-)
mancare v. mankùvat
mancare v. mànkat,(par- po- u- z-);
2 mankovàt -ùvat -àvat; 3 pogreš̀ıt
(pogrešin, pogreš̀ıu, pogr̀ıeš/pogreš̀ıta);
(san te pogreš̀ıu=avevo nostalgia di te
(mi mancavi))
mancato p.p. mànkan (par- po- u-
z-)
manciata n. parg̀ı̌sče (a due mani)
mancino m. čeparnjàk
mandare avanti v. goǹıt (gònen,
gònu, gón/goǹıta)

mandare v. pošjàt (pòšjan
(significato di futuro), pošjú,
poš́ı/pošjàjta; pošjàjih=mandali); 2
pošijàt
mandarino m. mandar̀ın
mandato p.p. pòšjan
mangiare a digiuno v. se odtaščàt
mangiare fuori v. vèıast (vèıan,
vèıedu)
mangiare rumorosamente v.
cmàkat
mangiare tutto v. streb̀ıt (streb̀ın,
streb̀ıu, streb́ı/streb̀ıta)
mangiare v. ı̀a(e)st (na- po- pod-
pre- ve-), (̀ıan, ı̀adu, jéj/jèjta); (se
najèst=mangiare a sazietà); 2
sǹıa(e)st (sǹıen, sǹıedu, snéj/snèjta);
3 zobàt (po- pod- pre- ve-)
mangiatoia f. plur. jàsalca, jàsuca
(piccola), (solo plurale)
mangiatoja n. plur. jàsla (solo
plurale)
mangiatore m. ı̀edec (̀ıedca); 2
ı̀edovac
mangiato a. 1 ı̀eden (od- u- ve-); 2
z̀ıeden; 3 zobàn (po- pod- pre- ve- za-)
mangime m. fùa(o)tar (fùatra o
anche fùatarja)
mangiona f. sǹıedenca
mangione m. sǹıa(e)denik
mangiucchiare svogliatamente v.
marlizàt, pomarlizàt
mangiucchiare v. pregr̀ızint -nit; 2
pòıest (pregr̀ızen, pregr̀ızu,
pregr̀ızin/pregr̀ızinta); 3 pojedùvat
-ovàt -àvat
mangiucchiato di mala voglia p.p.
mjàskan, pomjàskan
mangiucchiato p.p. 1 pòıeden; 2
pregr̀ızen
manica m. rokà(ò)u (rokàva)
maniche m. plur. rokàvi (plurale)
manico del rastrello n. gràbǐsce
manico del secchio m. pa(o)uràz
manico della falce m. krùjac
(krùjca)
manico della falce n. kos̀ı̌sče
manico della vanga n. lopat̀ı̌sče
manico di legno m. nasòd
manico f. roč̀ıca (degli strumenti)
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maniera f. 1 maǹıera; 2 ùıža, v̀ıža
(ted.); (na màjdno ùı̌zo=in nessuna
maniera)
manifestamente av. 1 v̀ıdno; 2
oč̀ıtno
manifestare v. manifeštàt; 2 kazàt
oč̀ıtno
manifesto m. maniféšt
manina di pane f. roč̀ıca
manina f. 1 pešč̀ıca; 2 roč̀ıca
manipolare v. ud̀ıelat (ud̀ıelat
kru̇h=lavorare il pane)
manipolato p.p. ud̀ıelan
mano destra f. desǹıca
mano sinistra f. čeparǹıca
manoscritto m. rokop̀ıs
manovella degli strumenti f.
roč̀ıca
manovella f. manauèla, manùela
manovrare v. rig̀ıa(e)rat (ted.)
manovrato p.p. 1 mandràn; 2
rig̀ıa(e)ran (ted.)
mano f. ròka
mansueto a. 1 potarplež́ıu
(potarplež̀ıva); 2 podlòža(e)n
(podlòžna)
mantello m. plàšč
mantenere v. 1 mantinjàt; 2 red̀ıt
mantenimento f. 1 rèja; 2
mantinjànje (n.); 3 red̀ılo (n.)
mantenuto p.p. 1 mantinjàn; 2
redjén, rején (z-)
mantile m. mant̀ıl
manza f. iǹıca
manzo m. jùnac (jùnca); (da
arrabbiati: jùnac!=stupido!)
mappa f. màpa
marcare v. sa(e)njàt (sànjan, sanjú,
sanj́ı/sanjàjta); 2 senjovàt -àvat -ùvat
marcia f. hòja
marcio a. gnj̀ıu (gnj̀ıla, gnjilùo o
gnj̀ılo); 2 hùd; 3 strohnèn; 4 tarhlèn,
tarhl̀ınast
marcire v. 1 gnj̀ıt (o- par- pod- po-
pre- raz- za-), (gnj̀ıen, gnj̀ıu); 2
gnjil̀ıet (o- par- pod- po- pre- raz-
za-), (gnjil̀ın, gnjilèu); 3 shud̀ıet
(shudèjen, shudèu, shud̀ı/shud̀ıta); 4
strohǹıet (o- par- pod- po- pre- raz-
za-), (strohnèjen, strohnèu,

strohnèj/strohǹıta)
marciscente a. gnjilèn
marcito p.p. 1 gnj́ıt (o- par- pod- po-
pre- raz- za-); 2 stròhnjen (u- ve-); 3
otarhljén
marciume f. 1 gnjil̀ına; 2 strohnjènje
maresciallo m. marešjàl
mare n. mùorje
margine m. kráj
Maria Vergine f. Mar̀ıja Dev̀ıca
Maria f. Mar̀ıja
marinaio m. marinàr
marino a. mùorski (mùarska)
marito m. mòž
marmellata f. marmelàda
marmoreo a. mramorjén
marmo m. mràmor (mràmorja)
marna f. opòka
marrone a. 1 maròn; 2 ru̇s
marrone n. rùso (colore)
marted̀ı m. tòrak, tòrek (tòrka)
martellare v. klàdvat
martello n. klàdvo
martello per incudine m. májac
martirio f. màltra
martora f. kúna
marzo m. mȧrč, mȧrc
mascalzonata f. 1 hudobá,
hudob̀ıja; 2 hudòbnost; 3 gardobá; 4
gardùost; 5 karv̀ıca, kriv̀ıca; 6
sarùovost; 7 strupènost (velenosità)
mascella f. 1 skrànja; 2 bràda
maschera di Montefosca m.
blùmar (blumarja)
maschera tradizionale m. pùst (di
carnevale)
mascherata f. maškeràda
maschera f. màškera
maschere di carnevale m. pustjè
(plurale)
maschile a. mòški (mòška)
maschilmente av. po mòško
maschio m. mòški (uomo)
massima (detto) f. izjàva
massimo a. nárguorš
mastella f. 1 maštèla; 2 bànja; 3
pòdina (friul.); 4 òrna
mastello m. škáf
masticamento m. 1 hrùst; 2
zvečènje; 3 hrùstanje
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masticare senza denti v. pomjàskat
masticare v. 1 hrùstat (s- ve-); 2
več̀ıt (na- par- o- po- pre- z-), (vèčen,
vèču, vèč/več̀ıta)
masticato p.p. hrùstan (s- ve-); 2
vèčen (na- par- o- po- pre- z-)
matassa f. štr̀ıa(e)na
materasso m. materáš
materiale puzzolente f. smardeč̀ına
materiale n. 1 blagùo; 2 materjàl
materno a. mámin (mamina e
mamna); 2 máterin (máterna o
máterina)
matricaria f. maderjàuka
matrigna f. màčuka
matrimonio f. 1 žembá; 2 poròka
mattarello m. 1 tačalèj; 2 val̀ı̌s; 3
túkca (f.)
mattinata m. predpudàn
(predpudnà)
mattinata n. 1 jútarnje, jútranje
(celò jútarnje=tutta la mattinata)
mattino n. jùtro
mattone m. madòn
matto a. nòrac, norác (nor̀ıca); 2
zaudàn
mattutino a. 1 jútarni, jútarin,
jútarnji; 2 zgùodnji, zgùodan
(zgùodna) ; 3 prednèn
maturare v. 1 zgodǹıet; 2 se varš̀ıt;
3 se zrunàt; 4 zazdrejàt; 5 zdr̀ıet
(za-), (zazdrèjen, zazdréu,
zazdréj/zazdrèjta); 6 zdr̀ıelt, zdrel̀ıet
(za-), (zazdrel̀ın o zazdrèjen, zazdrel̀ıu
zazdreléu); 7 se sor̀ıt; 8 godnjovàt
-àvat -ùvat (godnjùjen, godnjùvu,
godnjùvi/godnjuvàjta)
maturato p.p. 1 zorjén (od- par- po-
ve- za-); 2 odràščen
maturo (di uccello) a. godàn
maturo a. zdrèu (zdr̀ıela)
mazza m. 1 bȧt; 2 mačùj (mačùla)
mazzetto m. snoṕıč
mazzo di vitigni con grappoli
d’uva m. mȧk
mazzo m. 1 ču̇f; 2 pùši (pùšja)
ma cong. mȧ; 2 tàmič; 3 pà (non
mettere la virgola nè prima nè dopo)
medaglia f. madàja
meda f. kopá

mediante (con) prep. s (con parole
che iniziano con: c, č, f, h, k, p, s, š,
t.)
mediante cong. 1 skùa(o)s; 2
spomočjò (con l’aiuto)
mediare v. gl̀ıhat (ted.)
medicare v. 1 medihàt (po-)
(medihàn o medihùjen, medihu,
medih́ı/medihàjta); 2 medihùvat -àvat
-ovàt
medicina f. 1 medež̀ına; 2 zdrav̀ılo
medio (dito) m. sȧrčni ; (sàrčna)
mediocre a. srèdnji
medio a srèdnji, srèdinj (srèdnja)
meditare v. imı̀et u sebé
meditare v. premǐsljovàt -àvat- ùvat
(premǐslùjen, premǐsljùvu,
premı̀̌sljùvi/premǐsljuvàjta)
meeting n. srèčanje
meglio prima che adesso fra. ràǰs
pr̀ıet ku sà
meglio prima che dopo fra. ràǰs
pr̀ıet ku zàda (potlè)
meglio a. 1 bùa(o)ǐs (più buono)
meglio av. 1 ràǰs; 2̌ l̀ıeuš (più bello)
mela alesandra f. alesàndra
mela caduta f. pádanca
mela cotogna f. kùtna
mela f. barnènka (tipo di)
mela f. dugarèpca (tipo di)
mela f. jábka, jàbuka
mela f. kabalàuka (tipo di)
mela f. ofjànka (tipo di)
mela f. slapč̀ıca, sladč̀ıca (tipo di
mela a forma allungata e dolce)
mela f. zèuka (tipo di)
mele o pere disseccate m. kòščiči
mele f. jábke svètega Jàkopa (precoci
di San Giacomo)
melissa f. mel̀ı̌sa
melodia f. ùıža
membrana f. mr̀ıena
memoria m. 1 pomı̀en, spomı̀n; 2
zmisnjàva (f.)
menare (condurre) v. 1 pejàt (pod-
ve- s-), (pèjen, pejú, péj/pejàjta); 2
uo(a)(o)z̀ıt (uaz̀ın o uòzen, uoz̀ıu o
uòzu, uóz/uoz̀ıta)
menare (muovere) v. mı̀gat (mı̀gat
rep=muovere la coda )
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menare botte v. kesàt (na- o- po-
ve-)
menare fuori v. vepejàt (vepèjen,
vepejú, vepéj/vepejàjta)
menato (picchiato) p.p. nakèsan,
okèsan
menato via p.p. pèjen (po- pod- ve-
s-)
mendicante f. pètjarca (ted.)
mendicante m. pèkjar, pètjar
(pètjarja); (ted.)
mendico m. pekjàč ; (ted.)
meno av. 1 mánkul; 2 mȧnj (mȧnj
ku mȧnj=men che meno)
mensola f. pol̀ıca, podpol̀ıca (anche
toponimo)
menta f. mènta, mèta
mente f. pàmet (pàmet(i))
mentire v. lagàt (arz- do- na- o-
pod- po- pre- raz- u- ve- z-za-), (làžen,
lagú, laǵı o lág/lagàjta)
mentito a. podlagàn
mentito p.p. làžen (arz- do- na- o-
pod- po- pre- raz- u- ve- z-za-)
mento f. 1 skrànja; 2 bràda
mentre cong. 1 t̀ıst cájt ki; 2 mèdku;
3 med tem ki
menzionare v. pomeǹıt (pomènen,
pomènu, pomèn/pomeǹıta)
menzogna f. 1 lagá, làga, làža; 2
naprav̀ıčnost; 3 lagànje (z-), (n.)
meravigliare v. čùdvat
meravigliarsi stralunati v. glèdat
debèlo (=guardare grosso)
meravigliarsi v. 1 se čùdvat (pre-);
2 se čùdit (pre-), (se čùden, se čùdu,
čùdse/čùdtase); 3 se maravejàt
meraviglia f. 1 čùda; 2 čudovànje
(n.)
meraviglioso a. čudov̀ıtan
(čudov̀ıtna)
meraviglioso av. prečùdno
mercanteggiare v. 1 budgar̀ıt; 2
gl̀ıhat (ted.)
mercanteggiato p.p. gl̀ıhan
mercato m. tȧrg, tȧrh (targá)
merceria f. kràma
merci n. blagùa(o) (blàga o blagà)
merendare v. jùžnat
merenda f. jùžna, pojùžnjak

meritatamente ur̀ıedno
meritevole a. ur̀ıa(e)dan (ur̀ıadna)
merito f. ur̀ıednost (ur̀ıednosti)
merlo m. kùa(o)s
mescere v. 1 nalijàt (nal̀ıjen, nal̀ıju,
nal̀ıj/nalijàta); 2 l̀ıt (na- u-), (l̀ıjen,
l̀ıu, l̀ı/l̀ıta); 3 usùt
meschinità f. ǹıžnost
mescolamento n. pomešànje
mescolanza n. 1 mešànje; 2
zmešnjàva (f.)
mescolare v. 1 mešàt (po- u- ve- z-
za-), (mı̀ešan, mı̀ešu, mı̀eš/mešàjta);
2 grebusàt (par- o- po- ve- z- za-); 3
mèt (po- u- ve- z- za-), (mèjen, mèu,
mèj/mèjta)
mescolare v. 1 mešàt (po- u- ve- z-
za-) (mı̀ešan, mı̀ešu, mı̀eš/mešàjta);
2 mešovàt -ùvat -àvat (po-); 3 mèt
(po- u- ve- z- za-), (mèjen, mèu,
méj/mèjta)
mescolato p.p. 1 mèjen (po- u- ve-
z- za-); 2 mı̀ešan (po- u- ve- z- za-)
mese m. mı̀a(e)sac (mı̀asca)
messa cantata f. p̀ıeta màša
messa da morto f. martvàška màša
messa solenne f. p̀ıeta màša
messa f. màša (bo hùda màša=sarà
una messa cattiva (=minaccia))
messi f. frùge (dal latino)
messo fuori p.p. 1 veklàdan; 2
velòžen
messo il manico p.p. nasòjen
messo in disordine p.p. 1
rasklàdan; 2 razlòžen
messo lo strame p.p. stèjen (ar-
po-)
messo sul fuoco p.p. potàknjen
messo p.p. lòžen (po- u- ve- z-)
mestolo per polenta m. pulèntar
(pulentàrja)
mestolo f. krùhanca, kùhranca,
krùharinca, kùharinca; 2 pjèujnca; 3
kȯrc, korác (korcá)
mettere a covare n. podkladànje
mettere a covare v. pokladàvat
(pokladàvan o pokladùjen, pokladàvu,
pokladàvi/pokladàvta)
mettere a dritto v. pol̀ıcat (pol̀ıcan,
pol̀ıcu, pol̀ıc/policàjta)
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mettere assieme v. zlùast kùpe
(zlòžen, zlùožu)
mettere il fieno in covoni v. zlùošt
senùo (zlòžen, zlùožu, zloš/zlož̀ıta)
mettere il manico v. naso(a)d̀ıt
(nasòden, nasòdu, nasot o
nasod̀ı/nasod̀ıta)
mettere il piede alla cieca v.
stròfint -nit (anche in senso figurato);
(stròfnen, stròfnu, stròfin/stròfinta)
mettere in croce v. krònat
mettere in disordine v. zbrus̀ıt
(zbrùsen)
mettere in ordine v. zlùošt (zlòžen,
zlùožu, zlóš/zlož̀ıta)
mettere in pubblico le proprie
magagne v. kazàt rit (kàžen rit)
mettere in serbo v. skraǹıt (par-
po- ve- u-) (skrànen, skrànu)
mettere le penne v. godnjovàt
-àvat -ùvat (godnjùjen, godnjùvu,
godnjùvi/godnjuvàjta)
mettere lo strame v. stejàt (ars-
do- na- o- par- pod- po- pre- ra-ve-
za-) (stèjen, stèju, stéj/stejàjta)
mettere nella morsa v. zmàršat
mettere sotto sopra v. arzvrèč
(arzvaržen, arzvàrgu,
arzvárz/arzvarz̀ıta)
mettere sul fuoco v. 1 potikàt
(pot̀ıkan o pot̀ıčen, pot̀ıku,
pot̀ık/potikàjta); 2 potakǹıt -̀ınt
(potàknjen, potaknú,
potakńı/potakǹıta)
mettere vicino v. parlùožt
(parlòžen, parlùožu, parlóš/parlož̀ıta)
mettere v. 1 d̀ıet (dènen (futuro),
déu, dén/deǹıta); 2 klàst (po- za-)
(klàden (=sto mettendo), klàdu,
klàt/klad̀ıta); 3 kladàt (po- ve- z-); 4
kladovàt -ùvat -àvat (kladùjen,
kladùvu, kladùvi/kladùvta/kladuvàjta);
5 lùa(o)št (lòžen (futuro), lùažu,
lóš/lož̀ıta)
mettersi a v. začèt (začnen, začèu,
zač́ın/začǹıta)
mettersi d’accordo v. 1 se
poguor̀ıt; 2 se zmeǹıt
mettersi d’impegno v. zav̀ıhnit
rokàve

mettersi in testa v. se uklàdat
mettiamo a dire v. lož̀ımo rèc
metà (centro) m. sréd
metà av. pù an pu (col genitivo), (pù
an pù v̀ına an uodé=metà acqua e
metà vino)
mezz’ora av. pù ùre
mezzanotte av. pùnoči
mezzano a. srèdnji
mezzo (centro) m. sréd
mezzogiorno av. pudnè
mezzogiorno m. pudàn, pòudan
(pudnà o pudnè)
mezzoretta av. pù ùrce
mezzo av. pù an pù (col gen.)
mi duole che non riesco a
resistere (sopportare) fra. me bol̀ı de
na mòren prestàt (de na mòren
prenèst)
mi duole il cuore fra. me bol̀ı sarcè
mi duole l’anima fra. me duš̀ıca
bol̀ı
mi hai fra. smé (equivale a: si me)
mi sembra fra. sém zd̀ı
mi vien da piangere fra. me se čé
jokàt. me gre na jok
mi vien da ridere fra. 1 me gre na
smı̀eh; 2 me se čè smejàt
mi è scappato v. mej velet̀ıalo
miagolare v. 1 njaul̀ıt (po- ve- za-);
2 njàukat (po- ve- za-)
miagolio n. njaulànje
mica av. ka
interrogativo-esclamativo; (ka bòš
spáu?!= mica dormirai?!)
mica av. mı́go (mı́go pret̀ındeš de te
ponešén=mica pretendi che ti porti)
midollo n. mužgènje
miele m. met, mèd (medà o medù)
mietere v. žèt (po-) žànjen o žènen,
žèu)
miglioramento n. obùoǰsanje
migliorare la salute v. oščipàt (se
je no màlo oščipú=è un pò migliorato
(dopo una malattia))
migliorare le condizioni fisiche o
mentali v. 1 zadr̀ıet ùha; 2 oščipàt
migliorare v. 1 bùoǰsat (na- o- par-
po- u- ve- z- za-); 2 làǰsat (na- o- par-
po- u- ve- z- za-)
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migliorato p.p. 1 bùoǰsan (na- o-
par- po- u- ve- z- za-); 2 làǰsan (na-
o- par- po- u- ve- z- za-)
migliore av. comp. bùaǰs
(comparativo di dobar)
miglio (semi per uccelli) n.
prosùa(o) (prosà)
mignolo m. manz̀ınac, manz̀ın
milione m. miljòn
mille volte av. tàužintkrat
millepiedi m. stuanògac
mille card. tà(o)užint (ted.)
milza f. urànca
minacciare v. trucàt (na- par- po-
ve- za-), (ted.)
minacciato p.p. trucàn (na- par- po-
ve- za-)
minaccia n. trucànje (ted.)
minatore m. minatòr (minatòrja)
minerale m. mineràl
minestra di zucca f. br̀ıža
minestra f. kùhnja
minestra m. žgànci (tipo di);
(plurale)
minestra m. žúf (specie di)
minestrone m. minestròn
mingherlino a. dròban (dròbna)
minimizzare v. 1 zamaš̀ıt; 2 klàst
na nič
minimo av. narmànj
minore d’età av. mlàǰs
minore a. màǰs
minuscolo a. ǹıčast
minutaglia f. rapot̀ıja
minuteria n. drob̀ı̌sče
minuto m. minút
minuzia n. drob̀ı̌sče
minuziosamente av. natanćın
minuziosamente av. potinmàlin
mio a. e p. mùa(o)j
miracolo m. čùdež
mirare col fucile v. parmı̀ert
(parmı̀eren, parmı̀eru,
parmı̀er/parmı̀erta)
mirare v. 1 namerovàt -ùvat -àvat; 2
namı̀ert (namı̀eren, namı̀eru,
namı̀er/namı̀erta); namı̀ert s
pušo=puntare il fucile
mirato p.p. namı̀erjen
mirtillo f. čarǹıca, čarǹıkula

mischiato p.p. 1 mèjen (po- u- ve- z-
za-); 2 mı̀ešan (po- u- ve- z- za-)
miscredente m. na(e)v̀ıernik
miscredenza f. nev̀ıera
miseria f. 1 nadlòžnost; 2 nadlùoga,
nadlòga
misericordia f. 1 mı̀lost; 2
usmı̀lnost; 3 usmiljènje (n.)
misericordioso p.p. 1 usmı̀ljen; 2
mı̀lostan (mı̀lostna)
misterioso a. skr̀ıušan (skr̀ıušna)
mistero f. 1 skr̀ıunost (skr̀ıunost(i));
2 tàjnost (tàjnosti))
mistura n. mešànje
misurare la legna v. skùbat
misurare v. mı̀ert, mı̀erit (od- par-
po- u- ve- z-), (mı̀eren, mı̀eru,
mı̀er/mı̀erta)
misurato p.p. mı̀erjen (od- par- po-
u- ve- z-)
misura f. 1 mı̀era; 2 velikùost
(grandezza)
mite a. mı̀u, mı̀li (mı̀la)
mocciosa f. šmàrkovca
moccioso a. šmarkĺıu (šmarkl̀ıva)
moccioso m. šmàrkovac
moccio m. šmárki (šmàrkja)
moda f. mòda
modello m. ežèmpil (ežemp̀ılna)
moderarsi v. se posteǹıt, se pošteǹıt
moderatezza f. modrùost
(modrùost(i))
moderato a. mòdar (mòdra)
moderazione f. mı̀ernost
modestamente av. spùodnjo
modo di camminare f. hòja
modo f. ùıža, v̀ıža (ted.); (na màjdno
ùı̌zo=in nessun modo); na t̀ısto
v̀ı̌zo=in quel modo; na gl̀ıho
v̀ı̌zo=giustamente, nel giusto modo)
mogio a. kùmaran (kumàrna)
moglie f. žená
molestare v. nadljegovàt -àvat- ùvat
molestia f. 1 nadl̀ıega; 2 pregànjanje
molesto a. nadl̀ıežen (nadl̀ıežna)
mollare v. 1 pust̀ıt; 2 nahàt (nàhan,
nahùú, náh(̀ı)/nahàjta o nah̀ıta); 3
nahàvat; 4 puščàt (puščùjen, puščùvu,
pùšči/puščàjta)
mollare v. spuščàt (la legna sul filo a
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sbalzo); (spust̀ın o spuščan, spust̀ıu)
molla f. sùšta
molletta f. ščipàlca, ščipàuka
mollica f. sred̀ıca
molte volte av. dùgokrat, pùnokrat,
vel̀ıkokrat
molto grande a. preveĺık
molto marcio a. pregnj̀ıu (pregnj̀ıla,
pregnjilùo)
molto presto la mattina av. zló
zgùoda
molto raffreddato p.p. prehlajén
molto rovinato p.p. preškòdvan
molto tardi av. prepoznó
molto av. 1 zló; 2 pùno (pieno); 3
vel̀ıko (grande)
momento n. 1 magnènje; 2 momént
monaca f. mùnja
monaco m. mènih
mondano a. 1 posvètnik; 2
posv̀ıeten (posv̀ıetna)
mondo m. sv̀ıa/et (svetà); 2 zemjá
montagna f. gorá (gen. plur.: od
gorè)
montare in piedi v. nastàbt,
postàbt (nastàben o nastàven,
nastàbu o nastàvu, nastàb/nastàbta)
montare in un altro posto v.
prestàbt (prestàben, prestàbu,
prestàb/prestàbta)
montare v. kapunàt (del gallo)
montare v. stop̀ıt -ǹıt (do- na- pod-
po- pre- u- ve-), (stòpnen, stòpnu,
stoṕı/stop̀ıta)
montato p.p. postàben, postàbjen
monte m. 1 br̀ıa(e)h (bregà; plurale:
breg̀ı o bregùovi); 2 hr̀ıba
monticello f. 1 grùabja; 2 breǵıč,
brešč̀ıč
montone m. kaštròn
mora f. arb̀ıdinca, garb̀ıdinca (di
rovo)
morbido a. ràhu (ràhla)
mordere v. klàt (o-), (kòjen, klú,
kój/koj̀ıta); 2 okòıt (okòjen, oklú,
okój/okòıta); 3 ujèdat
morendo v. umerjòč
moribondo m. smartǹık
morire (finirla) v. nard̀ıt konác
morire (quasi scherzoso) v. zakàrpat

(joj zakàrpu = ha tirato le cuoia)
morire v. 1 krepàt (po- u-); 2
krepovàt -àvat -ùvat (po-) (di
animali), (krepùjen, krepùvu,
krepùv/krepuvàjta)
morire v. 1 mr̀ıet ( po- u-), (mr̀ıen,
máru o mru, l’imperativo,
ovviamente, non si usa; da arrabbiati
però: ukrep̀ı o ukrepàjta=crepa o
crepate))); 2 me(i)rovàt -àvat -ùvat
(po-); 3 jo kompl̀ıt (finirla)
mormorare v. šumı̀at, šumı̀t (na-
par- po- pre- ve- za-) (šumı̀n o
šumèjen, šuméu)
mormorato p.p. šumjén (na- par-
po- pre- ve- za-)
mormorio n. šumènje
morosamento f. snùba
morosare v. se snub̀ıt (se snùben)
morosa f. muròza
moroso m. muròz
morsa f. zmàrša
morsicato p.p. oklàn
morso (uno solo) f. kojàda
morso sotto p.p. podkòjen
morso m. 1 ùıad; 2 gr̀ız
morso p.p. 1 klàn (o-); 2 kòjen (o-
par- pre- u-)
mortaio m. martàu (per
frantumare); (martàla)
mortale a. smárti(e)n (smàrtna)
mortalità f. smàártnost
morta a. f. martvá
morte f. smȧrt (smart̀ı)
morto (scherzoso) p.p. zakàrpan
(tirato le cuoia)
morto a. m, mártu (martvà)
morto a. n. martvó (neutro)
mosca f. mùha
moscerino f. maš̀ıca
moscone m. komàr (komàrja)
mosso p.p. 1 nàgnjen( nagnjena); 2
g̀ıbjen ; 3 c̀ıngan ((od- po- ve- z-)
mosto di pera m. hrùškovac
(hrùškovca)
mosto n. 1 turklànje; 2 móšt
mostrare v. kazàt (par- po-) (kàžen,
kùzu, kàž/kažàjta); (me na kàže=non
mi convince); (kazàt rit=essere
poveri=mostrare il culo)
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mostrarsi (apparire) v. se parkazàt
(se parkàžen, se parkàzu,
pàrkazàjse/parkazàjtase)
mostrarsi v. se kazàt (par- po-), (se
kàžen, se kàzu, kazàjse/kazàjtase)
mostrato p.p. kàžen (po- par-)
motore m. motòr
moto n. 1 gibànje (po- pre- z-); 2 ǵıb
(m.)
movimento n. 1 gibànje (po- pre-
z-); 2 g̀ıb (m.)
mozzare il fiato v. se zahl̀ıepat
mozzato p.p. prèıeden
mucca f. kràva
mucchio f. tàsa (friul.)
mucchio m. ku̇p, kùpac (kùpca); (na
kùpac=in mucchio)
mucilaggine m. iglén
muffa f. 1 mùfa; 2 pljesnjá,
pljesnjová
muggire v. bul̀ıt (po- ve- za-) (bùlen)
mughetto f. suz̀ıca
mugnaio m. ml̀ınar (ml̀ınarja)
mugugnare v. pogodernjàt
mulino m. mlin, màlin (màlna)
mulo m. múl
mummia f. mùmja (si ko na
mùmja=sei come una mummia)
mungere v. mùzt (par- po-pre- u-
ve-) (mùzen, mùzu, mùz/muz̀ıta)
municipio m. kamùn
munto a. mùzen (par- po-pre- u- ve-)
muovere v. 1 gaǹıt (ganen, gànu,
gán/gaǹıta); 2 gibàt (do- par- o- po-
u- ve- z-); 3 c̀ıngint -nit, c̀ıgint, nit
(c̀ıgnen, c̀ıgnu, c̀ıgin/c̀ıginta); 4
c̀ıngat (do- na- o- par- po- ve- za-); 5
cingùvat - àvat - ovàt (cingàvan o
cingùjen, cingàvu, cingàvi/cinguvàjta
o cingùvta); 6 nàgnit -int (nàgnen,
nàgnu, nàgni/nagǹıta)
muoversi v. se gaǹıt (se gànen, se
gànu, gaǹıse/gaǹıtase)
muovetevi v. gànitase (imperativo)
muoviti v. gaǹıse (imperativo)
muratore m. zidàr (zidàrja)
murato p.p. z̀ıdan
muratura n. zidànje
muretto f. 1 pregràja; 2 zi(e)d̀ı̌sce
(n.)

muro (parete) m. z̀ıd (od z̀ıda o od
zidà; pl. zidùovi)
muro di cinta f. 1 gràda; 2 grad̀ı̌sče
(n.)
muschio m. màh (mahù o mahà)
musetto m. mužét
mutamento f. novùost
mutande f. 1 gàčje; 2 mudànte
(plurale)
mutare v. spreobarǹıt
muto a. mùtast

N

narciso f. kol̀ıenca
narrare v. 1 pràft, pràvit; 2 pov̀ıedat
(pov̀ıen, pov̀ıedu, povéj/povèjta)
nasare v. d̀ıhat
nascere v. se rod̀ıt
nascere v. se velèht (dall’uovo);
(velèžen, velègu)
naschere di carnevale m. pustùovi
(plurale)
nascita m. 1 ròd (rodà o rodù); 2
rojènje (n.)
nascondere v. kr̀ıt (par- pod- po-
pre- s- za-), (kr̀ıen o kr̀ıjen, kr̀ıu,
kri/kr̀ıta); 2 krivàt (par- pod- po- pre-
s- za-)
nascondersi v. 1 se skrivàt; 2 se
skr̀ıt
nascondiglio n. 1 skrivàlo; 2
skrivànje (po-)
nascostamente av. 1 skr̀ıtno, skr̀ıto;
2 skr̀ıuš (po-)
nascosto a. skr̀ıušan (skr̀ıušna)
nascosto p.p. 1 kr̀ıjen (par- pod- po-
pre- s- za-); 2 kŕıt (par- pod- po- pre-
s- za-)
naso m. nùa(o)s (nosà)
nastro m. tràk (trakà o trakù)
Natale m. Bož́ıč
natalizio a. 1 bož̀ıčni; 2 bož̀ıčen
(bož̀ıcna)
natali n. rojènje
natio a. domàč
Natisone f. Ned̀ıža
natisoniano a. ne(a)d̀ı̌ski
nativo p.p. rojén
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nato p.p. rojén
nato p.p. velèžen (dall’uovo)
natura (indole) m naǵıb
naturalmente av. 1 sev̀ıede; 2 ogó,
ogó de
natura f. natùra
nauseante p.p. gráužan (na- z- )
nauseare v. gráužat (ve- z-)
nauseato p.p. zgrǎužan
nausea f. 1 gráuža; 2 gráužanje (n.)
naštr̀ınkat
nebbia f. maglá
necessario p.p. potr̀ıa(e)ban
(potr̀ıebna)
necessità corporale f. potreb̀ınja
necessità f. 1 treb̀ınja (po-); 2 s̀ıla; 3
tr̀ıeba (po-)
negare v. 1 nejàt (nejàn, nejú,
nej́ı/nejàjta), (par- pod- po- pre- s-
za-); 2 taj̀ıt, tàıt (do- na- po- pre- u-
ve- za-), (tàın, tàıu, táı/tàıta)
negare (nel senso di non dare) v.
nèdàt ; (ǹıe dàno v̀ıedet=non è dato
sapere)
negato p.p. nejàn (po- pre- s- za-); 2
tajén (par- pod- po- pre- s- za-)
negazione n. 1 nejànje; 2 tajènje
negligente a. namàran
negligente p.p. zàben, zàbjen
negoziare v. se poguàrjat
negozio f. 1 kupč̀ıja; 2 targov̀ına
nè con le belle nè con le cattive
fra. ne z l̀ıepa ne s hùda
nei primi anni av. u pȧrvih l̀ıetah
nei primi giorni av. u pȧrvih dnèh
nel (dentro) cong. nòt tú
nel buio av. tu tamı́ (stato in luogo);
(san b̀ıu tu tamı́=ero al buio)
nel buio av. tu tamò (moto a luogo);
(san šù tu tamò=sono andato nel
buio)
nel centro av. tu sréd
nel frattempo av. 1 t́ıstcajt; 2
medtén
nel mezzo av. 1 ta na pù; 2 tu sréd;
3 usréd
nel sonno av. tu sné, u sné
nel tempo di cong. cájmit (cájmit
tri ure=nel tempo di tre ore)
nell’aldilà fra. tán na t̀ın sv̀ıete

nell’aria av. uàjar, uàjarje
nella giusta misura fra. kàr je an
pru̇
nella totalità av. odkràja
nelle nuvole av. polùhtu
nello stesso modo av. gl̀ıhtakùo
nel prep. sáun, sáu (moto verso chi
parla); (sáun màkino=nella
macchina)
nel prep. u, tu
nemico m. sa(o)uràžnik, sovràžnik
nemmeno av. nànča, nànč (friul.)
neo f. b̀ıda
neppure cong. še...ne, (še zluodi te
ne uzame); 2 nànča, nànč (friul.)
nereggiare v. čarǹıet (na- po- u- ve-
s- za-) (čarǹın o čarnèjen, čarǹıu o
čarnéu)
nero a. čaŕın (čarná)
nessuna volta m. nobèdankrat
nessuno a. 1 o(u)bèdan (ubèdna),
nobèdan; 2 majdán (majdná)
neve ghiacciata m. c̀ınac
neve m. sǹıa(e)g (snegà)
nevica v. 1 grè sǹıeh; 2 snehùje
(participio: j snehàlo) (impersonale)
nevvero av. kané, kajné
ne p. j́ıh (j́ıh mȧn pùno=ne ho tanti)
nido n. gǹıa(e)zdo
nient’altro che av. ńıčku
niente di meno av. nič mȧnj
niente m. ni(e)č (ǹıča)
nipote (femmina) f. ǹıeča
nipote (maschio) m. na(e)vùa(o)d
(navùoda)
nocciolina m. l̀ıešink, l̀ıesnik
nòcciolo f. kùa(o)st (kost̀ı)
nocciòlo (pianta) f. l̀ıeska
nocciòlo (frutto) m. l̀ıešink, l̀ıešnik
noce m. kakòc, kokòc; 2 oréh
(or̀ıeha)
nocino m. noč̀ın (liquore)
nodo m. 1 zauòjak, zavuòjak
(zauòjka); 2 vazù
noi altre due p. f. midrùge dv̀ıa
noi altre p. f. midrùge
noi altri due p. m. midrùga dvà,
midrùs dvà
noi altri p. m. midrùz
noi due p. midvà (maschi)
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noi due p. midv̀ıe (femmine)
noiosamente av. štùfno
noi p. mı̀
nome n. imè (imèna)
nominare v. imenovàt -ùvat
(imenùjen, imenùvu,
imenùvi/imenuvàjta)
nominato p.p. imenovàn
nomi n. imèna (plurale)
non ... forse av. ka na, ka ne (ka na
+ verbo); (ka na v̀ıaš=non sai
forse?); (ka na grèš=non vai forse?)
non accennare v. na màgnit -int (na
màgnen, nie màgnu, na màgin/na
magǹıta)
non adempiere v. nadopùnt
(nadopùnen, nadopùnu,
nadopùn/nadopùnta)
non aprire bocca v. na preguar̀ıt
non aver voglia v. se na (ne) dàt
(impersonale); (se na dà, se ǹıe dàlo)
non avere pace v. na mı̀et darú, na
mı̀et merú
non avere voglia v. se tràgat
(impersonale), (se tràga, sej tràgalo);
(me se tràga=non ho voglia); (ted.)
non avere v. nemı̀et (ǹıeman=non
ho, ǹıemaš=non hai, ecc.); (p.p.= na
bon imèu)
non badare v. 1 nebr̀ıgat; 2 nemàrat
non bisognoso a. nepotr̀ıeban
(nepotr̀ıebna)
non c’è fretta fra. ǹıe s̀ıle
non c’è modo av. nekàka,
ǹıa(e)kàka, ǹıa(e)ki (ǹıaki se jèst=è
inutile arrabbiarsi), (ǹıakàka prùat
v̀ıatru scàt=non c’è modo di pisciare
controvento)
non c’è nessuno v. ǹıa obèdnega
non c’è premura fra. ǹıe s̀ıle
non chiedere v. naprašàt
non ciucciare v. nasàrkint -nit
(nasàrknen, nasarknú,
nasàrkin/nasàrkinta)
non ciucciato p.p. nasàrknjen
non compire v. nadopùnt
(nadopùnen, nadopùnu,
nadopùn/nadopùnta)
non completare v. nadopùnt
(nadopùnen, nadopùnu,

nadopùn/nadopùnta)
non conoscere v. napoznàt
non costoso a. nedràg
non cucire v. našivàt (naš̀ıvan,
naš̀ıvu, naš̀ıvi/našivàjta
non cucito p.p. neš̀ıvan
non curare v. nebr̀ıgat
non custodito p.p. 1 navàrjen; 2
odvàrjen
non dare v. nedàt
non desiderare v. nažel̀ıet (nažel̀ın
o naželèjen, nažel̀ıu o naželéu)
non desiderato p.p. naželjén
non domandare v. naprašàt
non dovere v. namùort (namùoren,
ǹıesan mogú)
non dovere v. nesmı̀et (smı̀en o
smı̀an, sméu); (ne smı̀eš d̀ıelat=non
devi lavorare)
non eseguire v. nadopùnt
(nadopùnen, nadopùnu,
nadopùn/nadopùnta)
non esserci fra. na b̀ıt ne sledù ne
smradù (non c’è nè traccia nè odore)
non essere capaci di nulla fra. b̀ıt
za nič
non essere v. neb̀ıt (ǹıesan, ǹıesan
b̀ıu, futuro: nebòn, nebòd/nebod̀ıta);
nebòd nòrac=non essere matto
non fare v. na (ne) stùaj
(imperativo); (na stùoj hod̀ıt = non
andare)
non frenare v. našpal̀ıt (našpàlen,
našpàlu, našpàl/našpal̀ıta)
non frenato p.p. našpàljen
non gettare v. navr̀ıeč, navrèč
(naváržen, navárgu,
navárs/navarz̀ıta)
non guardare a bocca aperta v.
nazjàt (nazi=non guardare a bocca
aperta)
non guardare v. mažàt (po- za-)
(maž̀ın, mažú, mȧž/mažàjta)
non ha aperto bocca fra. ǹıa jàu
ne šti ne gi
non hai mai pace fra. ǹıemaš maj
merù
non hai v. ǹıa(e)maš (ne imı̀et=non
avere)
non ho voglia di ridere fra. me se
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nèce smejàt
non ho voglia fra. me se na(e)dà
non ho v. ǹıa(e)man (presente)
non illuminare v. nasv̀ıetit, nasvet̀ıt
(nasv̀ıeten, nasv̀ıetu,
nasv̀ıet/nasv̀ıetta)
non importare v. namàrat
(namàran)
non importa av. nȧj, nàle (náj
je=che sia), (nàle, prú te stoj̀ı=non
importa, ben ti sta)
non interessare v. nabr̀ıgat
non m’importa niente v. me na nič
màra, me na nič br̀ıga
non mangiare v. nazobàt
non mangiato p.p. nazòban
non mi va fra. me na gre
non mi viene in mente fra. me na
pr̀ıde tu pàmet
non mosso p.p. nag̀ıban
non muovere v. nagibàt
non necessario a. nepotr̀ıeban
(nepotr̀ıebna)
non offenderti v. ne zamı̀er
non parlare v. na preguar̀ıt
non piacere v. na plažàt
non posso v. na (ne) mò
(contrazione di: na mòren)
non potere v. na(e)mòrt (namòren,
ǹıesan mogù o mù, namòr/namòrta)
non può essere fra. na mòre b̀ıt
(passato: ǹıe moglùo b̀ıt)
non raccontare v. napov̀ıedat
(napov̀ıen, napov̀ıedu,
napovéj/napovèjta)
non raccontato p.p. napov̀ıedan
non ricordare fra. na pr̀ıt tu glàvo,
na pr̀ıt tu pàmet
non rimboccare v. nazvèznit
(nazvèznen, nazvèznu,
nazvèzin/nazvezǹıta)
non rimboccato p.p. nazvèznjen
non rivelare v. napov̀ıedat
(napov̀ıen, napov̀ıedu,
napovéj/napovèjta)
non rivelato p.p. napov̀ıedan
non salare v. naslànit
non salato a. naslànjen
non sapere v. 1 neznàt; 2 nev̀ıedet
(nev̀ıa(e)n, nev̀ıa(e)du,

nev̀ıet/nev̀ıedta)
non schizzare v. nasikǹıt -̀ınt
(nas̀ıknen, nas̀ıknu,
nas̀ıkni/nasikǹıta)
non sei buono a nulla fra. ǹıes ne
za bùdo ne za pèšto
non sei v. ǹıes (ne b̀ıt=non essere)
non serve (non c’è nulla da fare) v.
ǹıe kàka
non sofferto p.p. natarpjèén
non soffrire v. natarp̀ıet (natarp̀ın,
natarpéu, natarṕı/natarp̀ıta)
non solo cong. néle, néle samùo (nèle
tùo=non solo questo, non solo la
stessa cosa)
non sono v. ǹıesan (ne bit=non
essere)
non sopportare v. na (ne) mòrt (na
mòren o na mò, ǹıesan mogú, na
mòr/na mòrta)
non spaventare v. nastràšt
(nastràšen, nastràšu,
nastràš/nastràšta)
non stai mai fermo fra. ǹıemaš maj
merù
non stancare v. natrud̀ıt
non star fermi fra. ne imı̀et merù,
na mı̀et darù
non stare nella pelle fra. na stàt tu
kòž
non valere v. b̀ıt za nič
non vedere l’ora fra. ne v̀ıdet ùre
an cájta
non vedi l’ora fra. na v̀ı̌s ùre an
cájta
non voglio v. nèčen
non volere v. net̀ıet (nècen, ǹıesan
tèu, net̀ıet/net̀ıejta o netèjta)
non vuole v. nèč (sta per: nèče; è
molto lunga)
non zampillare v. naščur̀ıet
(naščur̀ın, naščuréu)
non è av. ka ǹıe (esclamativa,
affermativa, non negativa)
non è v. ǹıa, ǹıe
noncuranza f. 1 nebr̀ıga; 2 namàr
(m.)
nonna f. nòna
nonnetta f. nònca
nonno m. 1 nòno; 2 nònih (nònona o
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nònolna, nòniha)
nonostante av. 1 čegl̀ıh, čel̀ıh,
usèglih; 2 četùdi, četùd; 3 nàle; 4 z
us̀ıen tùolin
nono ord. devèti
nonzolo m. mèžnar (mèžnarja);
(ted.)
non av. na, ne
nostro p. nȧš
notaio m. nodàr (nodàrja)
notificare v. pošjàt márin
notizia gioiosa f. vesel̀ıca
notizia n. znaǹılo
noto a. znàn
notte buia f. tardá nùoč
notte inoltrata f. tardá nùoč
notte f. nùa(o)č (noč̀ı)
notturno a. ponòčni
novanta card. devèdeset
novembre m. novèmber
(novèmberja)
nove card. devèt
novità f. 1 nov̀ıca; 2 novùost
nozione n. znànje
nozze f. ójceta (genitivo plurale:
ójcet); (ted.)
no cong. né
nubile f. 1 samı̀ca; 2 vedràna
nuca m. uràt
nudità f. nagotá, nagùast
(nagùast(i))
nudo a. 1 nàg; 2 gȯu (golá)
nudo (di bambini) a. ràkac
nulla da fare fra. ǹıekàka
nulla av. nič, nėč
nulla m. nič (ǹıča)
numero m. 1 nùmer (nùmerja); 2
štev̀ılo
nuocere v. škòdbat, škòdvat (po-
pre- u- ve- za-)
nuora f. nev̀ıesta
nuotare v. plàvat (po-pre- ve- s- za-)
nuotato p.p. plàvan (po-pre- ve- s-
za-)
nuoto n. plàvanje
nuovamente av. 1 spèt; 2 nazàj, pa
nazàj; 3 spèk, spèkama, spèkoma; 4
znòva, znùova, znùovega, znùovič,
nanùovič, od nóvega
nuovo agg. nòu (nòva)

nutriente a. tèčen (tècna)
nutrire v. fùa(o)trat (na-), 2 cèrat
(ted.); 3 red̀ıt c
nutrirsi v. uživàt
nutrito p.p. cèran (ted.); 2 rèjen,
redjén (po- u- ve- z-)
nuvola f. 1 maglà; 2 oblàk
nuvoloni m. plur. valùovi
nuvoloso a. maglèn
nuvoloso av. 1 maglàvo; 2 oblàčno
(je oblàčno=è nuvoloso)
nuvoloso p.p. oblačèn (oblàčna)

O

o cong. ál
o con le belle o con le cattive fra.
ál zl̀ıepama ál shùdama
o con le buone o con le cattive
av. ól zl̀ıepa ól shùda
obbedienza n. bùganje (po-)
obbedire v. bùgat (do- par- o- po-
ve- za-)
obbedito p.p. bùgan (do- par- o- po-
ve- za-)
obbligare v. 1 znùdit, znùd; 2 pars̀ılt
(pars̀ılen, pars̀ılu, pars̀ıl/pars̀ılta)
obbligarsi v. obečovàt -àvat -ùvat
obliquamente av. 1 upréh; 2
upr̀ıekama
obnubilato p.p. pos̀ıenčan
oca f. òča
oca m. očòn (maschio)
occasione n. parlòžnost
occhiaia m. podùa(o)čnjak
occhiale m. očàu (očala)
occhiali m. očàli (plurale)
occhiata m. pogléd
occhiatina m ku̇k
occhieggiare v.mažikàt (po-),
mažùkat (po- ve- za-) (mažùkan o
mažùknen, mažùknu)
occhiolino f. pomı̀ga
occhio f. ùo(a)č (oč̀ı o ùoč; plurale:
oč̀ı); (cep̀ıt (c̀ıep) na ùoč=innestare
(innesto) a gemma)
occhi f. oč̀ı
occludere v. zalep̀ıt
occluso p.p. zalepjén
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occorrere v. b̀ıt tr̀ıeba + infinito
(tr̀ıeba è indeclinabile); (je tr̀ıeba
p̀ıt=occorre bere)
occorrere v. kòrt (kòren, kòru)
occultamento n. pokrivànje
occuparsi v. se mešàt
Oceania f. Očeànija
oculatezza f. prev̀ıdnost
Oculis n. Nòkula (plurale)
odio n. sa(o)uràštvo
odorare v. 1 uònat, uònjat; 2 zadǐsàt
(zadǐsin, zad̀ı̌su)
odore f. 1 uònja; 2 dùh
odori f. dǐsàva (per la cucina)
offendere v. of̀ındit
offendersi v. 1 zamı̀ert (zamı̀eren,
zamı̀eru, zamı̀er/zamı̀erta); 2
zav̀ıhnit nùa(o)s (zav̀ıhnen, zav̀ıhnu);
3 se uzèmat (na- za-): 4 se zauzèt (se
zauzamen, se zauzèu)
offendevole p.p. zamı̀eren
offerta f. ponùda, ponùdba
offerta f. štivànka, štvànka (ai
giovani del paese per lo sposalizio di
una ragazza)
offerta (elemosina) f. àmožna
offerta m. òufar, ùfar (in chiesa alle
feste natalizie); (òufra o òufarja);
(ted.)
offerto p.p. 1 darovàn; 2 nùden
(po-); 3 podàjan, podàrjen
offesa n. žàlvanje
offeso p.p. zamı̀erjen
officina f. kovač̀ıja (del fabbro)
offrire v. 1 nùdit (po-), (nùden,
nùdu, nùd/nùdta); 2 podàt; 3
podar̀ıt; 4 ponujàt, ponùjat; 5 ufrùvat
(ufrùjen); 6 ùfrit (ùfren, ùfru,
ùfri/ùfrita)
offrirsi v. se ponujàt (se ponùjan)
oggetti d’oro f. zlatǹına, zlat̀ına,
zlat̀ınja
oggetto f. r̀ıeč (reč̀ı o r̀ıeč)
oggi giorno av. donašnjidàn,
donàšindan
oggi otto av. donás t̀ıedan
oggi una settimana av. donás
t̀ıedan
oggi av. donás
ogni anno av. usàko l̀ıeto

ogni cosa p. usàka r̀ıeč
ogni giorno av. usàkdan
ogni nonnulla m. usàk nič (usàkega
ǹıča)
ogni notte av. usàko nùoč
ogni qualvolta av. usàkikrat,
usàkrat
ogni santo giorno av. usàk jùbi dan
ogni sorta f. usàka sòrt
ogni tanto av. usàko an tarkaj,
usàcih intarkàj, usàk antarkàj, usàk
intarkàj, usàkankaj, usàkantarkaj,
usàkintarkaj
ognuno p. usàk(i) (usàka, usàko)
oilà av. éj
oleandro m. leànder (leàndarja)
olio di merluzzo n. òje bakalòve
olio di ricino n. òje di r̀ıc
olio n. òje, òlje
olmo f. br̀ıa(e)st (brestv̀ı)
oltre che cong. mı̀mo tegá
oltre ciò cong. 1 gor na tùole; 2
navárh tegá
oltrepassare v. 1 prepasàt; 2
prepasàvat, -ùvat -ovàt (prepasàt
Ned̀ı̌zo=guadare il Natisone)
oltre av. 1 dèj; 2 mı̀mo (+genitivo:
mı̀mo h̀ı̌se=oltre la casa; mı̀mo
tega=oltre ciò)
omaggio n. češčènje
ombelico m. pȯp, poṕıč, pòpac
(pòpaca o pòpca)
ombra (svista) m. mažùrak
(mazùrka); (me sej nard̀ıu
mažùrak=ho avuto una svista)
ombra f. s̀ıenca
ombreggiare v. s̀ıencat, s̀ıenčat
ombreggiato p.p. os̀ıenčan (anche di
mente)
ombrellaio m. rezjàn
ombrello f. lombrèna
ombroso a. s̀ıenčan (s̀ıenčna), (na-
par- pre- u- ve- za-)
omettere v. pust̀ıt (ve- s-)
ondeggiamento v. ùınkanje (po-),
vèınkanje
ondeggiare v. ùınkat (po- ve-)
onere f. težbà
onesto a. poštén (poštená), pòštan
onestà f. 1 poglòunost; 2 poštenjè n.
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onnipotente a. usegámogòč
(usegámogòčna), usémogoč
(usemogòčna)
onomastico n. opas̀ılo (il termine
deriva da pas=cinghia, cintura; quindi
significa lett. =cinta, recinto,
recinzione, e si riferisce alla cinta che
cingeva, di solito con catene, il
terreno consacrato attorno alla
chiesa; tale recinzione veniva
rifesteggiata ogni anno il giorno
dell’anniversario; lett. quindi il
termine indica l’anniversario della
consacrazione della chiesa)
onorare v. spoštùvat -àvat (spoštùj
oč̀ı an màter=onora il padre e la
madre)
onore f. 1 čàst (čast̀ı); 2 češčènje n.
ontano f. ùša, òuša
operazione m. operacjòn
opera n. pard̀ıelo
opporsi v. 1 odpovedàt; 2 se up̀ıerat
(prùot=contro; se up̀ıerat
prùot=avversare)
opportuno a. parlòžan (parlòžna)
opportuno av. parlòžno
oppressione n. stiskànje
oppure cong. al, al pà
optare v. nameǹıt
opulenza f. ob̀ıunost
or ora av. gl̀ıhsa
ora av. sáda, sádale
ora f. ùra
orbettino m. slep̀ıč
orchestra f. orkèštra
orco m. òrkul (òrkulna)
ordinamento n. 1 skladànje; 2
zlùožba (f.)
ordinanza f. 1 zapùoved
(zapùovedi); 2 kuazuvànje
ordinare (mettere in ordine) v.
zlùošt (zlòžen, zlùožu, zlóž/zlož̀ıta)
ordinare in mucchi v. skladàt na
kùpce
ordinare v. 1 kuazàt (do- par- u- ve-
za-), (kuàžen, kuàzu, kuàž(kuazàjta);
2 kuazùvat -àvat -ovàt (do- par- u-
ve- za-), (kuazujen, kuazùvu,
kuazùvi/kuazuvàjta); 3 zapov̀ıedat
(zapov̀ıen, zapov̀ıedu,

zazpovéj/zapovèjta); 4 zapovedovàt
-ùvat -àvat; 5 naroč̀ıt, zaroč̀ıt, zroč̀ıt
ordinariamente av. navàdno
ordinato p.p. 1 kuàžen (do- par- u-
ve- za-); 2 zaročén
ordine f. zapùoved (zapùovedi); 2
zavèza; 3 kuazuvànje, kuazànje (n.)
orecchia n. uhùo
orecchie n. ùha (plurale)
orecchini m. ronč̀ıni (plurale)
orecchino m. ronč̀ın
orecchione m. uhàč
orecchio n. uhùa(o) (uhà)
oretta f. ùrca
orfanello m. saromák
organista m. orgańıst
organizzare v. 1 organizàt: 2
organizùvat -àvat -ovàt; 3 naroč̀ıt,
zaroč̀ıt, zroč̀ıt
organizzato p.p. 1 organizàn; 2
zaročén
organo f. òrle (plurale)
orgoglio m. ponòós
orientale a. jùtarni, jùtaran
(jùtarna), jùtarnji
orificeria f. zlatǹına
originale a. 1 kùštan (kùštna),
(ted.); 2 oriǧinàl (ǧ dolce);
(oriǧinàlna)
originalità m. kúšt (ted.)
orinare v. 1 scàt (par- o- po- ve-
za-); 2 cùrat (par- o- po- ve- za-)
orinato p.p. 1 scàn (par- o- po- ve-
za-); 2 cùran (par- o- po- ve- za-)
orlare v. rob̀ıt (na- par- o- po- ve- z-
za-)
orlato p.p. robjén (na- par- o- po-
ve- z- za-)
orlo (bordo) m. kráj
orlo m. ròb (robà)
orma (stampo) m. štámp
orma (traccia) m. slèd (sledà o
sledù); (od nje ǹıa ne sledù ne
smradù=non c’è orma di lui)
ornamento m. ornamént
ornare v. oflokàt, oflòkat
ornato p.p. oflòkan
orolegetto f. ùrca, ùrica
orologiaio m. ùrar
orologio f. ùra
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oro f. zlat̀ınja (oggetti in)
oro n. zlatùa(o) (zlatà)
orrendo a. štrašàn (štrašnà)
orrore f. 1 strahotá; 2 strašànje n.
orso m. medvèd (medvèda), medvèt
(medvèta)
orsù int. nù, nùben
ortica f. pokr̀ıva
orto m. vȧrt
orzaiolo m. ičimén
orzo m. 1 arš; 2 ičimén, ičmén; 3
kàša
osare v. 1 uàgat (po- ve-), (ted.); 2
se ùpat
oscenità f. nač̀ıstost
oscillare v. klecàt (klècan, klècu, klèc
o klec̀ıta/klecàjta)
osciuri f. plur. glistè
oscurare v. mrač̀ıt (del crepuscolo)
oscurare v. tamǹıet (po)
(potamnèjen, potamnéu)
oscurarsi v. tamǹıet (do- o- po- pre-
u- ve-) (otamnèjen, otamnèu,
otamǹı/otamǹıta)
oscurarsi v. se tamǹıet (do- o- po-
pre- u- ve-), (tamnèjen, tamnèu,
tamǹı/tamǹıta)
oscurato p.p. tamnjén (do- o- po-
pre- u- ve-)
oscurità f. 1 tamàvost
(tamavòst(i)); 2 tamnùost; 3 tamı̀na
oscuro a. 1 tamnèn, tamèn (tamná,
tamàvo); 2 tamàčan (tamàčna)
ospedale m. špitàu (špitàla); (ted.)
ossame n. kostjè, kost̀ı (plurale)
osseo a. kostèn, koščèn
ossequio n. češčènje
osservare v. 1 mèrkat (o- po-
ve-),(ted.); 2 špègat (o- po- ve-),
(ted.)
osservato (molto bene) p.p.
preglèdan
osservato di soppiatto p.p.
pokùkan pokùknjen
osservatore f. pr̀ıča
osservato p.p. 1 mèrkan; 2 špègan
(ted.)
osservato p.p. špègan
osservazione n. 1 špèganje; 2
pogledovànje

ossesso p.p. obs̀ıenčan (obs̀ıenčan od
hud̀ıca=ossesso dal diavolo)
ossia cong. ál
osso sacro m. kr̀ıž (kr̀ı̌za)
osso f. kùa(o)st (kost̀ı)
ostacolare v. braǹıt (po- u- ve-),
(brànen, brànu, bràn/braǹıta)
ostacolato p.p. brànjen (po- u- ve-)
ostacolo n. špal̀ılo
osteggiare v. sauràžt, sauràžvat
(sauràžen, sauràžu, sauràš/sauràžta)
ostensorio f. moštrànca (ted.)
oste m. ost̀ıa(e)r (ost̀ıerja)
ostilità f. 1 sauràžnost; 2
pregànjanje (n.); 3 sauràštvo (n.)
ostinarsi v. se sard̀ıt
ostinazione f. sȧrd
ottanta card. òsandeset
ottavario m. òsmi dàn (giorno)
ottavo ord. òsmi
ottenere aspettando v. parčàkat
ottenere v. 1 zadob̀ıt; 2 dosèč,
dosèht (dosèžen, dosègu,
dosèh/dosèhta)
ottenere (supplicando) v. spros̀ıt ,
(spròsen, spròsu, sprós/spros̀ıta)
otto volte av. òsankrat
ottobre m. otùber (otùberja)
otto card. òsan
otturare v. natakǹıt -int (natàknen,
natàknu, natàkni/natakǹıta)
otturato p.p. natàknjen
ottusità f. norčàstnost
ovatta f. uàta
ovest m. zahód
ovulo (fungo) f. ardàna, čaradàna,
čeradàna
ovunque av. pousòt
ovvero cong. ál
oziare v. 1 ub̀ıt cájt; 2 se kùmrat
(ted.)

P

pacatezza f. mı̀ernost
pacca m. cmu̇k
pace (tranquillità) m. pokój (ǹıamaš
pokòja=non hai pace, non stai mai
fermo)
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pace m. mı̀a(e)r (merà o merù)
pacificamente av. 1 mernùo; 2
mı̀erno
pacificare v. mer̀ıt (na- po- u- ve- z-)
pacificato p.p. merjén (na- po- u-
ve- z-)
pacifico a. meràn (mernà), mı̀eran
(mı̀erna)
padella f. 1 pad̀ıela, padèla; 2 pùna (
a molto breve e con acento atonico); 3
plèha (ted.)
padellina f. 1 pùnica; 2 plèhca
padrenostro m. očenáš
padre m. očȧ (oči oppure očèt(a))
padrona f. gaspod̀ınja
padrone m. gaspodàr (gaspodàrja)
paesana f. vaščàna, vaščànka
paesano a. vasè(a)n, vasnjàn
paesano m. 1 vasnjàk; 2 vaščàn
paesello f. vašč̀ıca, vašč̀ına
paesetto f. vas̀ıca
paese f. uàs, vàs (uas̀ı); 2 kráj; 3
kónc (luogo), (koncá); (gren gu te
gorènjin kòncu=vado a Mersino Alto
(al paese superiore))
paesino f. vašč̀ıca, vašč̀ına
pagamento n. plačànje
pagare v. 1 plačàt (do- par- po- od-
s- u- ve-), (plàčan, plàču,
plàč/plačàjta); 2 plačùvat (do- par-
po- od- s- u- ve-), (plačùvan o
plačùjen, plačùvu,
plačùv/plačùvta/plačuvàjta)
pagato p.p. plàčan (do- par- po- od-
s- u- ve-)
paga f. 1 plàča; 2 plač̀ılo (n.), (za
plač̀ılo=come paga)
pagliaccio m. pajàc
paglia f. slàma
pagliuzza f. slàmca
pagnocca di pane m. 1 hl̀ıeb
(hl̀ıeba), hl̀ıa(e)bac (hl̀ıebca); 2
panjòka
pagnottella m. hl̀ıepčič
paio m. pàr (pàra)
paiuolo m. kotú (kotlá)
palanka f. palànka soldo
palazzo m. palác, paláč
pala f. palòta
palco m. gȧnk

palesamente av. 1 v̀ıdno; 2 odkr̀ıto;
3 oč̀ıtno
palesare v. 1 dokazàt (par- po- s-
ve-), (dokàžen, dokàzu,
dokàš/dokazàjta); 2 dokazàvat -ùvat
-ovàt (dokazùjen o dokazàvan,
dokakàzàvu, dòkazàv/dokazàvta); 3
pr̀ıčat (testimoniare)
paletta f. v̀ıeuinca (per la farina)
paletto di sostegno f. ràkla (per
fagioli)
palizzata f. palisàda
pali m. plur. koli (plurale)
palla f. bàla
pallidezza f. bledùo(a)st
(bledùasti)); 2 bledùo(a) (bledà), (n.);
3 bledènje n.
pallido a. bl̀ıa(e)t
pallina f. bàlca
pallino m. bal̀ın (delle bocce)
pallone m. balòn
palma f. dlàn (della mano)
palme f. dlaǹı (della mano)
palmo (spanna) f. 1 kuárta; 2 ped̀ın
palo affilato f. óstrofca
palo della meda n. stažé, stožjé
palo m. ku, kȯu (kolá)
palo m. štangjàr (con stecchi
invischiati per la cattura degli
uccellini)
palpare v. ot̀ıpat (tutto attorno)
palpare v. t̀ıpat (o- po- par- pre- ve-
za-)
palpato p.p. t̀ıpan (o- po- par- pre-
ve- za-)
palpebre f. plur. trepàlce
panada f. panàda, ponàda
panca f. bánča, klòp (klop̀ı)
pancia m. trebúh
panciotto m. làjbič (ted.)
panciuta f. trebušnjàuka
panciuto a. trebùšast
panciuto m. trebušnjàk
pane di mais f. ṕınca
pane fritto (in burro) f. plur. sòpe
(plurale)
panettiere m. 1 krùhar (krùharja);
2 pankòr (pankòrja); 3 pék
panetto m. panjút
pane f. pugàča (con farina di mais e
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cicciole di lardo)
pane m. krúh, króh (krùha)
panico n. strašànje
panna f. 1 smèt; 2 smètanje (n.)
pannettiera f. pekar̀ıca
pannocchia f. panògla
pannocchia m. kóc (piccola, senza o
con pochi chicci di mais)
panorama m. oglèd
panorama m. panoràm
pantaloni f. bargèške (plurale)
pantano f. 1 blàta; 2 mlàka
(toponimo)
pantegana f. pudgàna
panzona f. trebušnjàuka panciuta
panzone m. trebušnjàk
papagallo m. papagàl
papale a. pàpežki
papardelle m.pl. zl̀ı̌snjaki, zl̀ıčnjaki
(tipo di)
papavero m. mák
papa m. pàpež (pàpeža), pàpǐs
(pàpǐza)
pappa f. pàpa (infantile)
paprica f. pàprika
paradisiaco a. nebèški (nebèška)
paradiso f. 1 nebèsa; 2 ráj (m.)
paragonarsi v. se parkladàt
paralizzare v. dolet̀ıet, omartv̀ıet
paralizzato p.p. doletjén, omartvjén
parata f. paràda (friul.)
parca f. tòrka (essere mitologico)
parchetto m. parkét
parecchi p. sing. marskàk
pareggiare i conti v. splačàt
(splàčan, splàču, splàč/splačàjta)
parentela f. 1 žlàhta; 2 parjàteu
(ted.)
parere (sembrare) v. 1 se zd̀ıa(e)t
(se zd̀ın, se zdéu, zdèjse/zdèjtase); 2
par̀ıa(e)t (par̀ın, paréu)
parere m. parèr
parete f. 1 paradàna; 2 stèna
parete m. z̀ıd (od z̀ıda o od zidà o od
zidù; pl. zidùovi)
parimenti av. gl̀ıhtakùo, gl̀ıhtàko,
gl̀ıhtùo
pari a. pàr
pari f. gl̀ıha (ted.)
parlamentare m. parlamentàr

parlamento m. parlamént
parlar troppo v. iźık brus̀ıt ki tarkaj
bruseš iźık=cosa parli tanto
parlare a fatica v. stòkat (po- pre-
ve- za-)
parlare a mitraglia v. laskotàt
parlare a vanvera v. 1 blèukat; 2
žlàjfat (ted.)
parlare a vanvera v. klepetàt (ki
klepetàš tarkàj=cosa farfugli tanto)
parlare la nostra lingua av.guar̀ıt
po našin
parlare natisoniano av.guar̀ıt po
ned̀ı̌sko
parlare protestando v. vanzelàt
parlare stolto v. žlèudrat (ve- raz-)
parlare v. gua(o)r̀ıt (par-po- ve-); 2
glas̀ıt
parlata natisoniana n. ned̀ı̌sko
(g)uarènje (ned̀ı̌skega guarènja)
parlata n. gua(o)rènje, uarènje
parlottare v. poguar̀ıt
parola pungente f. hùda bes̀ıeda
parolaio a. šlèutast
parolaio m. šléut
parola f. bes̀ıa(e)da
parrocchiale a. farànski, fàrouski
(ted.)
parrocchiano m. faràn (ted.)
parrocchia f. fàra (ted.)
parroco m. fàmoštar, fàjmoštar,
fàmuštar (fàmostra); (ted.)
parte (lato) f. 1 stràn (straǹı); 2
kráj (m.)
parte aerea di ortaggi m. nàt
(natù); (di patate, ecc.)
parte buono parte cattivo fra. no
màlo dobar no màlo hùt
parte del muro di una casa m.
t̀ımpil
parte di mezzo f. sred̀ına
partenza m. 1 začèt (začètka); 2
začènjanje (n.); 3 začètak a(začètka)
parte av. no màlo (no màlo dòbar, no
màlo hud=parte buono, parte cattivo)
parte f. part (part(i))
particolare portafieno (foglie) in
vimini f. žbr̀ıncja
particolareggiatamente av. 1
natanćın; 2 potinmàlin
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particolare a. posèban (posèbna)
particolarità f. posèbnost
(posebnost(i))
particolarmente troppo av.
naposèbno màsa
particolarmente av. naposèbno,
posèbno
particola f. part̀ıkula (della
comunione)
partigiana f. partizàna
partigiano m. partizàn
partire v. 1 part̀ıt; 2 se pobràt (se
poberén, se pobràu,
pober̀ıse/pober̀ıtase)
partorire v. 1 rod̀ıt; 2 spočèt
(spočèjen, spoč̀ıu)
partorire v. stùart, stor̀ıt (di
animali), (stòren, stùa(o)ru,
stór/stor̀ıta)
partorito p.p. 1 rojén, rodjén; 2
spočét, spočén
partorito (di animali) p.p. stòrjen
parto m. poròd
pascolare v. pàst (pre- ve-), (pàsen,
pàsu, pàs/pàsita))
pascolato p.p. pàsen (pre- ve-)
pasquale a. velikonòčen
(velikonòčna)
Pasqua f. 1 Svetanùoč; 2 Vel̀ıkaNùoč
(Vel̀ıkeNoc̀ı o Vel̀ıkeNóc)
passaggio (movimento) n. zgibànje
passaggio (spostamento) n.
prekladànje
passaggio (spostamento di liquidi) n.
prelijànje
passaggio m. prehòd (prehòda);
(toponimo)
passare a nuoto v. preplàvat
passare dall’altra parte v.
prestop̀ıt (prestòpnen, prestòpnu,
prestoṕı/prestop̀ıta)
passare per v. it̀ı skùoz
passare sopra v. prestop̀ıt
(prestòpnen, prestòpnu,
prestoṕı/prestop̀ıta)
passare v. 1 pasàt (ve-); 2 pasovàt
-àvat -ùvat (ve-); 3 pretèč
passato a nuoto p.p. preplàvan
passatoio m. rašetó
passato a. prešù (prešlà)

passato p.p. 1 pasàn; 2 pretečén
(pretečená)
passeggiare v. španc̀ıa(e)rat (ted.)
passero m. gràbac (grabca)
passino n. ced̀ılo
passo f. 1 stopènja, stop̀ıenja,
stop̀ınja; 2 stòp
pasta da lievitare n. testùa(o)
(testà)
pastasciutta f. pàštašùta
pasta f. pàšta
pasti luculliani m. pogùajci
(plurale)
pasticciare v. packinàt (po- s- ve-
za-)
pasticciare v. packinàt
pasticciato p.p. packinàn (po- s- ve-
za-)
pasticcio f. zmòta
pasto luculliano m. pogùojac
pastore m. past̀ıa(e)r (past̀ıerja)
patata m. komp̀ıa(e)r (komp̀ıarja),
komp̀ır (komp̀ırja)
patente m. patént
paterno a. òčin, òčni (òčna o òčina)
patimento f. nadlùoga, nadlòga
patrigno m. òčman
patrimonio n. premožènje
patrono m. patròn (svèt patròn=il
santo patrono)
patteggiare v. se poguàrjat
pattinare v. žl̀ıkat (sul ghiaccio)
patto (accordo) n. zl̀ıhanje
paura m. stràh (mej parjèu an veĺık
stràh=mi ha preso una grande paura)
pavimento m. pód (podà)
pavoneggiarsi v. 1 se nos̀ıt (po-) (se
nòsen); 2 se nèst (se nesén); 3 se
daržàt (po-), (se darž̀ın, se daržú,
daržàjse/daržàjtase)
paziente a. 1 potarplež́ıu
(potarplež̀ıva); 2 tarpòč
pazienza n. potarplènje (pre-)
pazzo a. 1 udàn (za-); 2 zmı̀ešan
peccaminosamente av. grešnùo
peccaminosità f. grešnùost
(grešnùosti)
peccaminoso a. gr̀ıešan (gr̀ıešna)
peccare molto v. pregreš̀ıt
(pogreš̀ın, pogreš̀ıu o pogr̀ıešu)
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peccare v. greš̀ıt, gr̀ıešit (po- z- za-),
(greš̀ın, greš̀ıu o gr̀ıešu)
peccato passato m. pregr̀ıeh (se
gr̀ıvan za mojè pregr̀ıehe= mi pento
per i miei peccati passati)
peccatore m. gr̀ıešnik
peccato m. gr̀ıa(e)h
peccato p.p. zgrešén
peccatrice f. gr̀ıešnika
pece f. smolá (ted.)
pecoraio m. uc̀ın (anche in senso
spregiativo di persona trasandata)
pecora f. ucá
pedale m. pedàl
pedantemente av. 1 natanćın; 2
potinmàlin
pedula m. škarfarót
peduncolo m. rèp, reṕıč
peggioramento n. húǰsanje (po-)
peggiorare v. 1 húǰsat (ars- do- o-
po- pre- s- za-); 2 hud̀ıet (ars- do- o-
po- pre- s- za-), (hudèjen, hudéu,
hud́ı/hud̀ıta); 3 slav̀ıet (ars- do- o-
po- pre- za-), (slavèjen, slavéu,
slav́ı/slav̀ıta); 4 p̀ıešat (ars- do- o-
po- pre- s- za-); 5 slàf̌sat (ars- do- o-
po- pre- za-)
peggiorato a. 1 hùǰsan; 2 slavjén; 3
slàvšan; 4 hudjén; 5 p̀ıešan (tutti
anche con: ars- do- o- po- pre- s- za-)
peggiore a. 1 hùǰs (comparativo di
hùt(d)); 2 slàbš; 3 gr̀ı̌s, gr̀ıuš,
(comparativo di gart(d)); 4 p̀ıeš
(friul.)
peggio av. 1 hùǰs; 2 slàf(v)š,
slàp(b)š, slàuš, (comparativo di
slap(b)); 3 gr̀ı̌s, gr̀ıuš; 4 p̀ı́ıeš (friul.)
Pegliano m. Ofjàn
pelare v. bužgàt (o- po- ve- z-)
pelle d’oca f. kakòšja kòža (di
gallina)
pellegrinaggio f. bòžjapot
(božjepot(̀ı))
pellegrinaggio n. ròmanje
pellegrinare v. rùomat, ròmat
pellegrina f. romar̀ıca
pellegrino m. ròmar
pelle f. kòža
pellicola f. mr̀ıena
peloso a. kosmát

pelo f. dlàka
pena f. žàlost (žalòst(i))
pendere v. 1 màıt (màın, màju); 2
pindul̀ıa(e)t, mandol̀ıa(e)t, cindul̀ıat
(cindul̀ın o cindulèjen, cinduĺıu o
cinduléu)
pendio f. starmı̀na
pendolare v. se prevàjat
pene m. p̀ıkac (del bambino)
penitenza f. pokùora
penna f. pèna
pennellare v. fl̀ıskat (na- par- o- po-
s- za-); (zafl̀ıskat usè sùde=sperperare
tutti i soldi)
pennellato p.p. fl̀ıskan (na- par- o-
po- s- za-)
pennello m. penél, pinél, pinéu
(pinèla)
pensare v. 1 úpat, úpit (úpin, úpu,
ùp/ùpta); 2 pensàt, pinsàt; 3 mı̀slit,
mı̀sit (po- u- ve- z-), (mı̀slen, mı̀slu,
mı̀sli/mı̀slita); 4 ràjtat (valutare); 5
zadàržat; 6 mı̀sint -nit
pensare v. imı̀et u mislih, imı̀et u
mı̀sli
pensato p.p. 1 mı̀sljen (z-), mı̀snjen
(z-), zmı̀̌sjen; 2 pensàn (po-); 3 ùpan;
4 zadàržan; 5 ràjtan
pensiero f. mı̀sla, mı̀seu, mı̀su (mı̀sli;
strum. sing.: z mı̀slijo; strum. plur.:
z smı̀slim)
Pentecoste f. 1 Svèt Dùh, (Svètega
Duhà); 2 Màjnca (ted.)
pentimento f. 1 gr̀ıavinga; 2
spokòrnost (spokornosti); 3 gr̀ıvanje
(n.)
pentirsi v. 1 se gr̀ıvat (z-) (ted.); 2
se kèsat; 3 se zgroz̀ıt; 4 se zv̀ıedet; 5
se spokor̀ıt (se spokor̀ın o se spokòren,
se spokor̀ıu o spokorèu,
spokor̀ıse/spokor̀ıtase)
pentito p.p. 1 gr̀ıvan; 2 spokorjén; 3
zgrozjén
pentola f. 1 lonàc (loncà); 2 kamèla,
gamèla (spesso g dura)
pentolino f. pùnica
penultimo a. predtezàdnji
(predtezàdnja)
penultimo av. predtezàdnjin
penuria n. 1 parmànkanje; 2
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stiskàva, st̀ıska f.
penzolare v. pindul̀ıet
pepare v. peveràt (o-)
pepato p.p. poveràn (o-)
pepe m. pèber, pèver (pèberja); 2
pòpar (pòparja o pòpra)
peppola m. montàn
per prep. za (za jo rèč tu gl̀ıh=per la
verità); (za bùogimè= per elemosina)
per amor di Dio int. za uòjbožò, za
uòjobožò, za uòjo Božò
per aria av. polùhtu
per che cosa av. zakogá
per chi p. kamú, komú (a chi)
per cos̀ı dire v. zarekòč
per cui cong. zatùo
per cui cong. zauòj tegá
per danno av. za škòdo
per davvero av. za pràve
per di più av. povȧrh, povárhu
per dirla nel giusto fra. za jo rèč tu
gl̀ıh
per dirla fra. za jo rèč
per disgrazia av. za nasrèčo, po
nasrèč
per diversi luogi av. marskòde
per dopo av. zapotlé
per dove (interrogativa) av. kòde,
kòd (kòde hòdeš?=per dove
gironzoli?)
per dove av. tòde, odtòd
per due av. po dvà, podvà
per favore int. za dobrùoto
per fortuna int. bròza, parsrèč
per forza av. nas̀ılno
per gioco av. zagúšt
per gratitudine av. zalòn
per il mondo av. po sv̀ıete
per il passato av. zanazàj
per il sottile av. 1 do màlega; 2 na
tankò, na tàncin
per il cong. tan po (moto per luogo)
per intero av. celùo, doc̀ıalama,
poc̀ıelama, sc̀ıelama
per l’eternità av. na vèkomaj
per l’inverno av. za zmò
per la maggior parte av. vènčpart
per la qual cosa cong. zauòj tegá
per la rabbia av. od fòte (san téu
pòkint od fòte=volevo scoppiare dalla

rabbia)
per la verità av. prúzaprú
per lei p. zanjò
per lui p. zànj
per lungo av. po dùgič, podùgič,
podùzin
per mezzo di prep. s (con parole che
iniziano con: c, č, f, h, k, p, s, š, t.)
per mezzo di prep. z (con parole che
NON iniziano con: c, č, f, h, k, p, s,
š, t.)
per mezzogiorno av. za pudàn
per me p. zamè
per nessun motivo av. ninkùl
per nessuna parte av. ninkòde
per niente av. nikùl, nukùl
per nulla av. po ž̀ıveža
per ogni dove av. po us̀ıerode po
useròde, po useròt
per ora av. zasà, zasàda
per penitenza av. za pokùoro
per piacere int. za dobrùato
per poco av. hmàl, za màlo, za no
màlo
per prima cosa av. naprèj, za pȧrvo
r̀ıeč
per primissima cosa av. za nárprèj
per quale motivo av. zakogá
per quando cong. za kȧr
per quanto av. četùd, četùdi
per qua av. tle tòde
per quello che p. za kàr
per questo cong. zatùa(o)
per riconoscenza av. za lòn
per scherzo av. 1 za gu̇št; 2 za škérc
per sempre av. do vèkomaj, na
vèke, na vèkomaj, vèkomaj; 2 za
ǹımar (ted.)
per sopra av. 1 po várhu; 2 čar̀ıes
per tempo av. za cájtan, ob cájtu
per terra av. 1 tu tlá, tu tléh, u tlá,
če po tléh; 2 po suh́ın (al secco)
per terra av. natlá (moto a luogo);
(lupǹıt na tlá=cadere a terra)
per te p. zatè
per traverso av. na upr̀ıekama
per tre av. po tr̀ı
per ultimo av. na zàdnjo
per un certo luogo av. pokòde
per una volta av. hkràtu
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per via (di quella strada) av. med
pòtjo
per via che cong. za uòj tegá ki,
zaḱı, zauòj ki, za rát tegá, zaràdi,
zauòjo, zaràt (zarát tegá ki=per via di
quello che)
per volere di Dio int. zauòjo Božò,
zauòjo Bòžjo
pera da sidro f. tèbka, tèpka, tèbuka
pera f. hrùška
pera f. korá (tipo di)
pera f. napuljòna (tipo di)
perbacco int. sakrabùolt
percepire v. uònjat
perchè cong. za uòj tegá ki, zaḱı,
zauòj ki, za rat tegá, zaràdi, zauòjo,
zauòj, zarát
perciò av. po t̀ısti pòt
perciò cong. zatùo, zauòj tegá
percossa m. udàr, bùla
percosso p.p. 1 mlàtjen (do- na- o-
po- pre- ve- z-); gùljen (do- na- o- po-
pre- ve- z-), kèsan (do- na- o- po- pre-
ve- s-), hrèstan (do- na- o- po- pre-
ve- z-)
percuotere l’acqua v. klafotàt
percuotere v. 1 mlat̀ıt (do- na- o-
po- pre- ve- z-), (zmlàten, zmlàtu,
zmlàt/mlat̀ıta); 2 zlup̀ıt (zlupen,
zlùpu, zlup/zlup̀ıta); 3 tèpst ((tepén,
tèpu); 4 stùč (stùčen, stùku,
stuc/stuc̀ıta); 5 kesàt (na- o- po- pre-
ve-); 5 gul̀ıt
perdere l’equilibrio v. se prenèst
(se prenesèn, se prenèsu,
prenes̀ıse/prenes̀ıtase)
perdere la testa v. se mot̀ıt (o-)
perdere soldi v. vecv̀ınkat (j
vecv̀ınku usé sùde=ha sperperato tutti
i soldi)
perdere tempo v. 1 zamud̀ıt; 2
zamujàt
perdere v. 1 zub̀ıt (po- pre- ve- z-);
2 zgub̀ıt (iz- po- pre- ve-); 3 zgùbjat,
zgùbljat (po- pre- ve-), (zgùbjan,
zgub̀ıu, zgùb/zgub̀ıta); 4 zgubljùvat
-àvat -ovàt (zgubljùjen, zgubljùvu,
zgubljùvi/zgubljuvàjta)
perdersi v. 1 zal̀ıest; 2 se zapejàt (se
zapèjen, se zapèju,

zapejàjse/zapejàjtase)
perdita di tempo f. zamùja,
zamùda, pomùda
perdita f. zgùba
perdonare v. 1 odpust̀ıt (par-); 2
odpuščàt; 3 pardonàt; 4 paršènkat
perdonato p.p. 1 odpustjén,
odpuščén; 2 pardonàn; 3 paršènkan
perdono f. 1 pardonàncja; 2 pardòn
(m.); 3 odpuščànje (par-)
perduto p.p. gubjén, pogùbjen,
zgùbjen, zgùbljen
peregrinare v. ràjžat (ted.)
perfettamente av. preč̀ısto
perfezionamento f. uglàznost
perfidia f. 1 hudobá, hudob̀ıja; 2
hudòbnost; 3 gardobá; 4 gardùost; 5
karv̀ıca, kriv̀ıca; 6 sarùovost; 7
strupènost (velenosità)
perforare v. 1 prebòst, prebod̀ıt
(prebodén, prebòdu, prebòd/prebod̀ıta);
2 vàrtat (po- pre- z-); 3 preb̀ıt
(preb̀ıjen, preb́ıu, preb́ı/preb̀ıta); 3
štòkat; 4 štòkint -nit (po- pre- u- za-);
1 vàrtat (po- pre- z-)
perforato p.p. 1 prevàrtan; 2 preb́ıt;
3 preštòknjen; 4 prep̀ıknjen
(beccando)
pericolosamente av. 1 obàrno,
nevàrno
pericolosità n. na(e)vàrnost
pericoloso a. na(e)vàran (navàrna),
obàra(e)n (obàrna)
pericolo f. nevàrnost (nevàrnost(i)),
obàrnost (obarnost(i))
perire v. nard̀ıt konác
perlustrare v. oglèdat
permanente (acconciatura) f.
permanént
permesso n. 1 dopuščà(e)nje; 2
dovol̀ıenje
permesso p.p. dopuščén
permettere v. 1 pust̀ıt; 2 dopuščàt;
3 parpust̀ıt; 4 parpuščàt
pernice m. jerèb
pernottamento f. obnùoč (obnoč̀ı)
persecuzione n. pregànjanje
perseguitare v. pregànjat
(pregànjan, pregànju,
pregàánj/pregànjta)



123

perseguitato p.p. pregànjan
persistente a. stanov̀ıtan
persona collerica m. karfùtac
persona disonesta m. rufjàn
persona sporca m. par̀ıž (in faccia);
(par̀ı̌za)
persona f. peršòna
perso p.p. gubjén (po- ve- z-),
zubjén ; 2 zamudjén, zamùjen
(zamùjen cájt=tempo perso)
pertanto cong. zatùo, zauòj tegá
pertica f. làta
perturbazione f. slavùost, slàvost
pervenire v. učàkat (ka smo
učàkal=dove siamo arrivati=cosa
abbiamo raggiunto)
per cong. pó (pó dvà=per due)
per cong. skùoz (attraverso)
per cong. zá, zaràda, zaràdi, zatùa(o)
ḱı (causale)
per cong. čépo, čjépo (moto per
luogo)
però av.
però cong. 1 ràuno; 2 pa (non
mettere la virgola nè prima nè dopo il
pa)
pesantemente av. teskùo
pesantezza f. težkotá, težkočá,
težkùost
pesante a. 1 težàk (težkà); 2 tesàn
(tesnà, tesnùo))
pesare (rincrescere) v. se tràgat
(impersonale), (se tràga, sej tràgalo);
(me se tràga=non ho voglia); (ted.)
pesare v. pezàt (do- o- po- par- pre-
ve- s-)
pesata n. sàčanje
pesato p.p. pèzan (do- o- po- par-
pre- ve- s-)
pesa f. pèza (bilancia)
pescare v. peškàt (do- po- par- pre-
ve- u- s-)
pescatore m. r̀ıbar
pescato p.p. peškàn (do- po- par-
pre- ve- u- s-)
pesca f. br̀ıa(e)ska, br̀ıeskva
pesce f. r̀ıba
pesce m. šquàj (tipo di)
pesciolino f. mr̀ıenca
peso m. pèz (pezà o pezù)

pestare (picchiare) v. 1 nabùtat (o-
po-); 2 ohrèstat; 3 tàpat
pestare v. 1 peštàt (par- po- pre- u-
s- za-); 2 mùškat (par- po- ve- z-),
(mùškat gròzdje=pigiare l’uva)
pestare (figgere) v. zaštòkint -nit
(col mestolo); (zaštòkint pulènto =
figgere la polenta prima di scaricarla
sulla mensola); (zaštòknen, zaštoknu,
zaštòkin/zaštòkinta)
pestato (picchiato) p.p. 1 nabùtan
(o-); 2 ohrèstan
pestato p.p. 1 mùškan (par- po- ve-
z-); 2 pèštan (par- po- pre- u- s- za-)
pestello di ferro m. štangol̀ın (per
battere le noci nel mortaio di pietra)
petizione f. prošnjá
petrolio m. petròljo
pettegola f. 1 bašàdarca; 2
kuàntarca; 3 šlèuta
pettegolezzo f. 1 bašàda; 2 kuànta;
3 šleutar̀ıja; 4 šepetànje; 5 žnablar̀ıja
(ted.)
pettegolo a. šlèutast
pettegolo m. šlèutar, šlèut
pettinare v. 1 česàt (na- o- po- u-
ve- s- za-); 2 počuškàt
pettinarsi v. se česàt (po)
pettinato p.p. čèsan (na- o- po- u-
ve- s- za-)
pettine m. glonj̀ık, glunj̀ık (anche di
alveare)
pettirosso f. tàšca, tàčica (=à
mediamente lunga; non confondere
con bicchiere=táčica)
petto m. 1 pėt; 2 nj̀ıedra (plurale); 3
pàrsa (solo plurale)
pezza m. blék
pezzetti di mela m. 1 košč̀ıči; 2
šuàji (seccati)
pezzetto m. 1 bȯp(b) (bobá); 2
košč́ıč
pezzo di legno f. kálanca
pezzo di terra f. grèpa
pezzo di terreno f. blėk
pezzo m. kós (kosá)
piacere f. dobrùa(o)ta
piacere v. 1 plažàt (par- po- u- ve-
z-); 2 dopàdat; 3 šmèkat; 4 b̀ıt gust;
5 b̀ıt ušèč (ušèč è indeclinabile)
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piacevolezza f. parjètnost
piacevole a. 1 fàjan, fàjn (ted.); 2
parjètan (parjètna)
piacevole av. ušèč (mèj ušèc=mi
piace)
piacevole p.p. 1 dopàdan; 2 šmèkan
piaga f. nadlòga, nadlùoga
piagnucolare v cmı̀kat (po- ve-)
piagnucolone m. njàulovac
(njalovca)
piallare v. uòblat, gùoblat (o- od-
par- po pre- ve- z- za-)
piallato p.p. gùoblan (o- od- par- po
pre- ve- z- za-)
pialla f. gùobla
pialla m. gùoblič, ùoblič (piccola)
pianeggiante a. ràuan (ràuna)
pianeggiante av. nafĺısk
pianella f. planèla, planèta (tegola
piatta)
piangendo v. jočè
piangere fra. se vrèč tu jòk
(scoppiare a piangere); (me gre na
jòk=mi vien da piangere)
piangere v. 1 jokàt (ob- pod- po- pre-
ve- z- za-), (jòčen, jòku, jòč/jokàjta);
2 režàt (smoderatamente); (rež̀ın,
rèžu, rèž/režàjta)
piano (adagio) av. počàs, počàse
piano (diritto) a. ràuan (ràuna)
piano (pianoro) m. 1 làzna; 2 plàn
piano (sottovoce) av. nat̀ıho
pianoro f. 1 làzna; 2 plàn
pianta del piede f. 1 plȧt; 2 štopàu
(m.), (štopàla); 3 stopàlo, štopàlo
(n.) 4 podpèta (f.); 5 podnòga (f.)
pianta di fagiolo f. gràhovna
pianta di zucca f. mu(o)lov̀ına
piantaggine m. tarpòtac
piantare (conficcare) v. parp̀ıčt (na-
za-) ; (parp̀ıčnen, parp̀ıčnu,
parp̀ıč/parp̀ıčta)
piantare (montare) v. nastàvt ;
(nastàven, nastàvu, nastàv/nastàvta)
piantare il manico v. nasad̀ıt
piantare v. sad̀ıt, sàjat (do- na- po-
par- u- ve- za-); 2 p̀ıčt (do- na- po-
par- u- ve- za-), (p̀ıčnen, p̀ıčnu,
p̀ıč/p̀ıčta); 3 posàjat (seminare)
piantato p.p. sajén (do- na- po- par-

u- ve- za-); 2 p̀ıčnjen (do- na- po-
par- u- ve- za-)
piantine di cavolo f. flànce (o di
verza da trapianto), (plurale), (ted.)
piantonare v. vàhtat (ted.)
pianto n. 1 jokànje; 2 jòk (m.), (me
grè na jòk=mi vien da piangere)
pianura brulla f. làzna
pianura f. 1 rauǹıca (toponimo); 2
rauǹına
piastra f. làštra (del fornello); (loš
pulento peč gor na làstro)
piattaforma da ballo m. brejàr
(brejàrja)
piattaia f. gràtla, gràtula
piatto a. 1 flètast; 2 ràuan (ràuna)
piatto av. nafĺısk
piatto f. fond̀ına (fondina)
piatto m. 1 tónt; 2 plát
piazzale m. placàl
piazza m. 1 plác; 2 gor̀ıca (del paese)
picchiare (sulla schiena) v. harbùtat
picchiare v. 1 tùč (do- o- po- par-
pre- s-), (tùčen, tùku, tùc/tuc̀ıta); 2
kècat, kècint -nit (do- o- po- par- pre-
s-), (kècnen, kècnu, kècin/kècinta) 3
mlat̀ıt (na- o- po- ve-), (mlàten); 4
kesàt (na- o- po- ve-); 5 gèjžlat; 6
zlup̀ıt (zlupen, zlùpu, zlup/zlup̀ıta); 7
hrèstat (picchiare forte), (o- po- s-); 8
š̀ıbat, 9 nager̀ıt (nager̀ın, nagèru),
(san mu ih nagèru = gliele ho dato)
picchiato p.p. 1 tùčen (do- o- po-
par- pre- s-); 2 kècan (do- o- po- par-
pre- s-); 3 mlàtjen (do- o- po- par-
pre- s-); 4 zlùpjen; 5 hrèstan
picchiettare v. 1 potukàt; 2
potùknit
picchio muratore m. pùzac
picchio f. žùna
piccino a. màl
picciolo m. reṕıč
piccola tromba d’aria m. zavihàvac
(zavihàvca)
piccole labbra f. šòbce (ted.)
piccoletto a. mı̀nen
piccolezza f. 1 malènkost
(malènkost(i)); 2 dromnùa(o)st; 3
màjhana r̀ıeč (màjhane rec̀ı)
piccolo abete f. smr̀ıečica
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piccolo pezzo m. blék (di terreno)
piccolo re m. kràjac (anche
scricciolo)
piccolo a. 1 màl; 2 mı̀kan (mı̀kan ku
mı́̌s=piccolo come un topo),
mı́cka(e)n, mičkan; 3 ǹıčast
piccolo a. màjhan (màjhana; meno
frequente: màjhna)
piccone m. malandr̀ın, malendr̀ın
picozza f. pikòza
pidocchiosa f. uš̀ıuka
pidocchioso m. uš̀ıvac
pidocchio f. ùš (uš̀ı)
piedone f. šlàmpa (lóš dól t̀ıste
šlàmpe=metti giù quei piedoni)
piegamento n. 1 kreujànje; 2
zvijànje
piegare (assestare) v. zbràt (zbràt
arjùhe=piegare le lenzuola)
piegare (curvare) v. skjùč, skjùčit
piegare v. 1 kreujàt (ars- na- o- po-
par- pre- s- ve-), krèujen o krèujan,
krèuju, kreuj́ı/kreujàjta); 2 lekǹıt -int
(u-), (lèknen, lèknu, lèkni/lekǹıta); 3
klànjat (ars- po- s-); 4 pregǹıt -int
(u- s-); 5 vihǹıt -int (arz- po- z- za),
(v̀ıhnen, v̀ıhnu, v̀ıhni/vihǹıta); 6
parkloǹıt (parklònen, parklònu); 7
parklànjat; 8 ulekùvat -àvat -ovàt
(ulekùjen, ulekùvu); 9 uspregùvat
-àvat -ovàt
piegato (assestato) p.p. zbràn
piegato p.p. 1 krèujan (ars- na- o-
po- par- pre- s- ve-); 2 lèknjen (u-); 3
klànjen (na- o- po- par- pre- z- ve-
za); 4 v̀ıhnen ( o- po- par- pre- z- ve-
za-); 5 pregnjen (u- s-)
piegato p.p. skjùčen
piegatura n. kreujànje
piega f. 1 bàuda; 2 plèta
pieghettato p.p. plètan
piena f. 1 potùap; 2 paùa(o)dnja
(dei fiumi); (Ned̀ı̌za ı̀ma paùodnjo=il
Natisone è in piena)
pienezza f. pùnost
pieno (riempito) p.p. natùčen
pieno di buchi a. jàmast
pieno a. pu̇n (pùna)
pietoso a. 1 grozĺıu (grozl̀ıva); 2
mı̀lostan (mı̀lostna); 3 mı̀lu (mı̀lna)

pietra calcarea m. japnènik
pietraia m. krȧs (anche toponimo)
pietra f. skarlá
pietra m. gr̀ıntovac (tipo di);
(gr̀ıntovca)
pietra m. sudànac (tipo di);
(sudànca)
pietra m. zelènac (tipo di)
pietà (devozione) f. pobòžnost
(pobòžnost(i))
pietà f. 1 smı̀lnost (u-); 2 usmiljènje
(n.)
pigiamento n. potiskànje
pigiare v. t̀ıskat (do- na- o- po- par-
s- ve- za-)
pigiato p.p. t̀ıskan (do- na- o- po-
par- s- ve- za-); 2 mùškan (o- po- par-
z- ve-)
pigiatura n. tiskànje
pigliare v. 1 jemàt (jèman o jèmjen,
jèmu, jém/jemàjta) (po- u-); 2 parjèt
(pr̀ımen, parjèu o prejèu,
pr̀ım(i)/primı̀ta); 3 potègint
(potègnen, potègnu,
potègin/potèginta); 4 uzèmat
(uzamen, uzèu, uzám/uzamı̀ta); (la u
sempre semimuta); 5 sparjèt
(spr̀ımen, sparjèu o sprejèu); 6 lov̀ıt
(po- u-), (lov̀ın, lov̀ıu, lov́ı/lov̀ıta)
pigliato p.p. 1 parjét; 2 uzét; 3
ulovjén; 4 zabràn
pignattino m. lonč́ıč
pigolamento n. ščárkanje
pigolare v. 1 ščárkat; 2 ṕıukat ; 3
ćıukat; 4 cv̀ıkat (tutti anche con: do-
na- od- par- po- ve- s- za-)
pigolato p.p. odṕıukan, preṕıukan
pigolio n. 1 ščàárkanje; 2 ćıukanje; 3
ṕıukanje; cv́ıkanje
pigramente av. 1 kasnó, kasnùa(o);
2 štùfno
pigro a. l̀ıa(e)n
pino silvestre m. bór (bòra)
pinolo m. pinjùal (pinjùala)
pioggerellina m. daž́ıč
pioggia (ghiacciata) m. cv̀ınac
pioggia m. dȧž (dažà)
piombare (cadere) v. fleskǹıt
(fleskǹıt na tlá=piombare a terra)
piombare (giungere) v. vetàmpat
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piombare (saldare col piombo) v.
c̀ınit (do- par- o- po- u- ve- s- za-),
(c̀ınen, c̀ınu, c̀ın/c̀ınita)
piombato (caduto) p.p. flèsknjen
piombato p.p. c̀ınen (do- par- o- po-
u- ve- s- za-)
piombo m. c̀ın
pioppo tremulo f. trepetl̀ıka
pioppo m. tapú (tapolà)
piovere tendenza a piovere) v.
dažovàt -ùvat (dažùje, je (al) bo
dažuvalo); (impersonale)
piovere v. se l̀ıt (impersonale); (se
l̀ıa, sej l̀ılo)
piove v. gre daž ( j šù daž=pioveva)
piovigginare (cade la rugiada) v.
ros̀ıt
piovigginare v. 1 ramoš̀ıt (ramoš̀ı,
ramoš̀ılo), (po-); 2 krop̀ıt (po-),
(krop̀ı, krop̀ılo); 3 praš̀ıt (po-), (praš̀ı,
praš̀ılo, praš̀ı/praš̀ıta);
(praš̀ı=pioviggina)
piovigginato p.p. prašjén (po-)
piovoso a. dažèuan, dažèun
(dažèuna)
piovoso av. dažèuno
pipare v. 1 pipàt; 2 fàjfat (ted.)
pipa f. 1 p̀ıpa; 2 fàjfa (ted.)
pipistrello m. 1 natop̀ıa(e)r
(natop̀ıarja); 2 pumı̀̌sputič (mezzo
topo mezzo uccello)
pisciare v. scàt (o- po- par- u- ve-
za-), (sč̀ıen o sč̀ıan, oscàu, sč̀ı́ı/sč̀ıta)
pisciarsi v. se uscàt (addosso)
pisciato p.p. scàn (o- po- par- u- ve-
za-)
pisciona m. uscaǹıca
piscione m. uscànac
pisello m. ceseròn, cèzer (cèzerja)
pispola f. ćıuka
pistola f. pǐstòla
pittore m. 1 pitòr (pitòrja); 2 màlar
(ted.)
pitturare v. 1 pituràt; 2 fàrbat
(ted.); 3 màlat (ted.)
pitturato p.p. 1 opituràn; 2 ofàrban
ted.
piuttosto no che s̀ı av. pr̀ıet ne ku
jà
piuttosto poco av. zadóst màlo

piuttosto s̀ı che no fra. pr̀ıet jà ku
ne
piuttosto av. ràǰs (à lunga)
piviale m. plàšč
pizzicamento n. ščipànje
pizzicare v. 1 ščipàt (do- o- par- po-
ve- za-); 2 ščipǹıt -int (do- o- par- po-
ve- za-), (šč̀ıpnen, šč̀ıpnu,
ščipńı/ščipǹıta); 3 ščipùvat -àvat
-ovàt, (do- o- par- po- ve- za-),
(ščipùjen o ščipùvan, ščipùvu,
ščipùvi/ščipuvàjta)
pizzicato p.p. 1 šč̀ıpnjen; 2 šč̀ıpan
pizzicottare v. oščipàvat (oščipùjen
o oščipàvan, oščipàvu,
oščipàvi/oščipàvta)
pizzicotto m. 1 šč́ıp (u-); 2
ščipuvànje u-
pizzico n. zárno (no zàrno sol̀ı=un
pizzico (presa) di sale)
più agevolmente av. lažé
più alla volta av. pov́ıč
più basso a. ǹısk (comparativo di
ǹızak)
più basso av. ǹıž
più bello (meglio) av. l̀ıa(e)uš
(comparativo di lepùo)
più bello a. l̀ıa(e)uš (comparativo di
l̀ıep)
più brutto a. gr̀ı̌s, garš (comparativo
di gard)
più brutto av. gr̀ı̌s, garš
(comparativo di gardùo)
più che cong. comp. búj ku (ki
mòren, búj ku te pràft de te
nècen=cosa posso fare, più di dirti
che non ti voglio)
più corto a. kràǰs (comparativo di
kràtak)
più corto av. kràǰs (comparativo di
kràtko)
più di tanto av. 1 búj ku búj; 2 v́ıč
ku v́ıč (me ǹıe v́ıč ku v́ıč ušèč= non
mi piace più di tanto)
più di cong. v́ıč ku
più facile a. lahnèǰs (comparativo di
lahàn)
più facile av. lahnèǰs (comparativo di
lahnùo)
più facilmente av. lažé
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più grande a. 1 gùorš; 2 vèǰs
(comparativo di velik)
più grande av. 1 gùorš; 2 vèǰs
(comparativo di vel̀ıko)
più in basso av. ǹıžje
più in giù av. búj dól
più in là av. búj če
più in qua av. búj sán
più in su cong. bùj gor
più lontano a. dèǰs (comparativo di
deléč)
più lontano av. dèǰs (comparativo di
deléč)
più lungo a. dùǰs (comparativo di
dúg)
più lungo av. dùǰs (comparativo di
dùgo)
più nel mezzo av. búj tu srètu
più no che s̀ı fra. búj ne ku jà
più piccolo a. mlàǰs (comparativo di
mı̀kan)
più piccolo av. mlàǰs (comparativo
di mı̀kano)
più presto possibile av. kár prèca
più raramente av. mánjkràt
più s̀ı che no fra. búj jà ku ne
più vecchio a. stàrš (comparativo di
star)
più vecchio av. stàrš (comparativo
di stàro)
più vicino av. bl̀ıž, bl̀ıžje
più volentieri av. ràǰs (à lunga)
più volte av. vič kràt, vičkràt
più av. comp. búj
placare v. ta(o)làžt (par- po- u- ve-
za-), (talàžen, talàžu, talàš/talàšta)
placato p.p. talàžen (par- po- u- ve-
za-)
plastica f. plàstika
plastificato a. plàstiku (plàstikova)
plauso m. 1 znamı̀en; 2 hvalèžnost; 3
s-poznànje (par-)
plenilunio f. lùna na pùnin
poche volte av. 1 malokadá; 2
màlokrat
pochettino m. bob́ıč (an bob́ıč=un
pochettino)
pochetto n. màlce (màlcega); (no
màlce=un pochetto)
pochezza (bassezza) f. ǹıžnost

pochezza (piccolezza) f. zárna
pochezza f. malènkost
(malènkost(i))
pochi p. sing. malokàǰsan, malokàk
(malo rimane invariato, kàǰsan o kàk
si declinano: màlokakega o
malokàǰsnega)
poco a poco av. pomàlo
poco dopo av. màlo potlé
poco fa av. màlo odtùot
poco meno av. màlo mánj
poco av. 1 màle; 2 nèdost; 3 mȧrc,
nomárco (+ genitivo; no márc
s̀ıera=un po’ di formaggio)
poco n. màlo (màlega), nomàle,
nomàlo (nomàlega), (+ genitivo:
màlo krùha=poco pane)
podere f. kumet̀ıa, kumet̀ıja
Podvarschis m. Podváršč
poesia f. p̀ıesan, p̀ıesma
poeta m. pesǹık
poetizzare v. pesmar̀ıt
poggiolo f. 1 l̀ında; 2 gȧnk; 3 pojòu,
po(a)jù
poiana f. kànja
poichè cong. zák, zaḱı
polacco a. pòlski
polacco m. polàk
polastrella f. 1 c̀ıba; 2 pùlca
polenta di mais e patate f.
komperjòuka
polenta f. pulènta, polènta
poliporo frondoso f. 1 kostanjàuka;
2 farl̀ınka (anche reǧ̀ına (ǧ dolce) o
altro secondo i diversi paesi)
polizia f. polic̀ıja
poliziotto m. policjót
pollaio m. ko(a)kòšnjak
polla m. ugr̀ıelac
pollice m. pàvac, pàlac (pálaca o
pálca)
baston polmonare a. plučèn
polmone m. polmòn
polmoni n. pjùča, pljùča, plùča (solo
plurale)
polo nord m. pòlo nórd
polo sud m. pòlo súd
polso m. póľs
poltrire v. 1 ub̀ıt càjt; 2 se kùmrat
(ted.)
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poltroneggiare v. pol̀ıegat
polvere m. pràh (prahà)
polveroso p.p. prašàn (prašnà)
pomata f. 1 pomàta; 2 maz̀ılo
pomeriggio m. popudàn (popudnè o
popùdna)
pomodoro m. pomidòr, pomodòr
(pomidòrja)
pompare v. pòmpat (na- par- pre-
u- ve- s- za-)
pompato p.p. pòmpan (na- par- pre-
u- ve- s- za-)
pompa f. pòmpa
ponderare v. 1 pensàt, pinsàt (po-);
2 premǐsjovàt -ùvat -àvat
(premǐsjùjen, premǐsjùvu,
premı̀̌sjùvi/premǐsjovàjta)
ponderare v. imı̀et u sebé
ponderare (con furbizia o con
ingegno) v. kúštat ; (ted.)
ponderatezza f. modrùost
Ponteacco m. Petjàh
ponte m. mùa(o)st (mostà; plurale:
most̀ı o mostùovi)
poppata n. sisànje
porcile m. svinjàk
porcino (fungo) f. bàba
porcino (di maiale) a. sv̀ınjski
porro (escrescenza della pelle) f.
bradov̀ıca
porro (verdura) m. pór (porá)
portacote m. gòsunjak, òsunjak
portamento n. nosènje
portar via (staccare) v. odnèst
(odnesén, odnèsu, odnés/odnes̀ıta)
portare a compimento v. zvarš̀ıt
portare vicino v. 1 donàšat; 2
doparnèst (doparnesén, doparnèsu,
doparnés/doparnes̀ıta)
portare v. 1 nos̀ıt (do- par- pre- ve-
z-), (nòsen, nòsu, nós/nos̀ıta); 2
parnàšàt; 3 nèst (do- par- pre- ve- z-),
(nesèn, nèsu, nès/nes̀ıta;
ponesèn=porterò))
portato p.p. 1 parnàšan; 2 nòsen
(do- par- pre- ve- z-)
porta n. uràta (solo plurale); (za
uràtjo=dietro la porta)
portico (delle chiesette) f. lùpa
portone m. purtòn

porziuncola m. cemp̀ın, cent̀ın (di
terra)
posizione m. stàn
possibile av. ja ben nù (amara
considerazione)
possibile av. ja paš̀ıl (lett.: ja paš al
je)
possibilità f. možnùa(o)st
možnùast(i))
possibilmente av. 1 lahkó; 2 mogòč,
mogòče; 3 mòžno
posta f. púa(o)šta
posto (fine) m. konác (koncá); (od
koncá do koncá=da un capo all’altro);
(do konác svetà=fino alla fine del
mondo)
posto (luogo) m. 1 mest; 2
pra(e)stòr (prestòra)
posto (parte o margine) m. kraj
po t̀ın kràj=dall’altra parte
posto (sede) m. sèdež
posto per appoggiare il carico n.
počivàlo (per riposare)
potare v. obrezovàt ùvat- -àvat
(obrezovàt vinj̀ıko=potare la vite)
potato p.p. obr̀ıa(e)zan
potatura f. obr̀ıeza
potente a. 1 močàn (močnà); 2
mogòčan (mogòčna)
potere (comando) f. oblàst; 2
možnùost (bòžja oblàst=epilessia);
potere (forza) f. mùoč
potere v. mòrt (mòren, mogù,
mòr/mòrta)
povera f. bùoga
poverello m. bùa(o)žac (bùažca)
poveretto (orfano) f. sarùota
poveretto (solo) m. saromàk
poveretto a. bùa(o)žac (bùažca)
poveri noi! v. 1 Bùag pomàj; 2
bùogvar (letteralmente Dio
salvaguardi)
povero me av. gor̀ıa(e) menè (+
dativo); (gor̀ıa tebè=povero te; gor̀ıa
temù ki=povero chi)
povero a. bùog
povero m. bùožac (bùožca)
povertà f. 1 ubòžnost; 2 nadlùoga,
nadlòga
pozzanghera f. mlàka (toponimo)
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pozza f. jèzera (toponimo)
pozza m. počàu (počàla); 2 počàlo
(n.)
pozzo (cisterna) m. štèram
pozzo (del fiume) m. ber̀ın (del
fiume)
pper aria av. polùftu
pranzare v. jùžnat (po-); 2 kos̀ıt
(po-), (kòsen, kòsu)
pranzato p.p. 1 pojùžnan; 2 pokòsen
pranzo n. 1 kos̀ılo; 2 jùžna
prassi f. v̀ıža
praticante m. v̀ıernik
prati n. sanožèta (plurale)
prato pianeggiante f. tràta
prato verde f. zeleǹıca (toponimo)
prato m. 1 sanožèt, senožèt, sanažèt;
2 uràt; 3 tràunik
precauzione f. vàrnost (varnost(i))
precedere v. prelet̀ıet (prelet̀ın,
preletéu, prelet́ı/prelet̀ıta)
precettare v. 1 zapovedovàt -àvat
-ùvat; 2 zapov̀ıedat (zapov̀ıen,
zapov̀ıedu, zazpovéj/zapovèjta)
precettato p.p. zapov̀ıedan
precetto n. 1 kuazuvànje; 2
zapov̀ıedanje
precipitare v. zgučàt (con
frastuono); (zguč̀ın, zgùču)
precipitarsi v. se udr̀ıet (se uderén,
se udrù, uder̀ıse/uder̀ıtase)
precipitato p.p. zgučjèn
precipizio f. hla(o)boč̀ına
(toponimo)
precisamente av. preč̀ı̌s; 2 pró, prú;
3 gl̀ıh
preciso a. 1 preč̀ı̌s; 2 gl̀ıh (ted.); 3
namàlan (ted.); (namàlan an vedàrt
ku njegá ocjá=identico suo padre)
predetto p.p. preròkan
predicare v. pr̀ıdgat (po- pre- ve-)
predicato p.p. pr̀ıdgan (po- pre- ve-)
predica f. pr̀ıdga
predilezione f. radùost
predire (magicamente) v. štrolihàt
predire (profetizzare) v. preròkat; 2
prerokùvat -àvat -ovàt
predisposizione n. parlòžnost
predizione (magica) n. strolihànje
predizione (profezia) n.

prerokovànje
preferire v. predlùošt (predlòžen,
predlùožu, predlóš/predlož̀ıta)
prefestivo av. dalapòst (zuoǹı
dalapóst=le campane annunciano il
prefestivo)
pregare v. mol̀ıt (do- na- od- par-
po- pre- u- ve- z- za-), (mòlen, molú,
mȯl/mol̀ıta); 2 pros̀ıt (pròsen, pròsu,
prós/pros̀ıta)
pregato p.p. mòljen (do- na- od- par-
po- pre- u- ve- z- za-); 2 pròsen (do-
na- od- par- po- pre- u- ve- z- za-)
preghiera f. 1 ma(o)l̀ıtva; 2 prošnjà
pregio f. ur̀ıednost (ur̀ıednosti)
pregna a. brèja (di animale)
premere v. tiskàt (arz- do- na- o-
par- po- pre- raz- s- u- ve- za-); 2
tisčàt (arz- do- na- o- par- po- pre-
raz- s- u- ve- za-); 3 tiskùvat -àvat
-ovàt (arz- do- na- o- par- po- pre-
raz- s- u- ve- za-)
premio n. znamı̀enje; 2 znamı̀en
(m.)
premura (cura) f. 1 skȧrb; 2 br̀ıga;
3 skárbnost; 4 màr
premura (fretta) f. s̀ıla (mȧš tàko
s̀ılo?=hai tanta fretta?, s̀ıla kòla
lòm=la fretta spacca le ruote; mȧn
s̀ılo=ho fretta)
premurarsi v. 1 skarb̀ıet (po- pre-
ve- za-), (skarb̀ın, skarbéu,
skarb́ı/skarb̀ıta); 2 se mešàt; 3 se
mèst (medén, mèdu); sǹıeg se
medé=c’è una tormenta di neve
premurosamente av. skarbnùo,
skárbno
premuroso a. skàrbni, skàrben
(skàrbna)
premuto p.p. 1 t̀ıskan (arz- do- na-
o- par- po- (spinto)- pre- raz- s- u- ve-
za-); 2 st̀ısnjen (par-)
prenda v. nàte (imperativo
maestatico); (prendi=nȧ; equivale
all’italiano: to!)
prendere (arraffare) v. 1 zagribovàt
-ùvat- àvat; 2 nagràbt, zagràbt,
zgràbst (nagraben, nagràbu,
nagràb/nagràbta)
prendere a credito v. uzèt na ùp
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prendere a debito fra. uzèt na dùg
prendere cosa? p. po ki, po kogà
(po ki grèš=cosa vai a prendere?);
(generalmente: ki=cosa,
kogà=persona)
prendere fiato v. 1 dahǹıt
(dàhnen); 2 se odahǹıt (se odàhnen,
se odahnu, òdahǹıse/odahǹıtase)
prendere fuoco v. zagor̀ıet (zagor̀ın,
zagorèu)
prendere in giro v. 1 se špod̀ıelat;
2 brus̀ıt (ve-) (brùsen, brùsu,
brùs/brus̀ıta)
prendere in prestito fra. uzèt na
posòdo
prendere la rincorsa v. 1 zalet̀ıet;
2 se zanèst (se zanesèn, se zanèsu,
zanes̀ıse/zanes̀ıtase)
prendere per il culo fra. parjèmat
po r̀ıt (meno volgare che in italiano)
prendere sole se zgnòıt
prendere sonno v. 1 zaspàt; 2
zadarnjohàt
prendere un dolore v. zbol̀ıet
(zbol̀ın o zbolèjen, zboléu);( mèj
zbol̀ıela ròka=ho preso un male alla
mano)
prendere v. 1 uzèt (uzàmen, uzèu,
uzam/uzamı̀ta); 2 jemàt (par- po-
spa- u-), (jèman o jèmjen, jèmu,
jém/jemàjta); 3 parjèt (pr̀ımen,
parjèu o prejèu, pr̀ım(i)/primı̀ta); 4
potègint (potègnen, potègnu,
potègin/potèginta); 5 uzèmat, uzàmit
(uzamen, uzèu, uzàm/uzamı̀ta), (la u
sempre semimuta); 6 sparjèt
(spr̀ımen, sparjèu o sprejèu); 7 zabràt
(zaberén, zabràu), (zabrat no
bol̀ıezan=ammalarsi); 8 zab̀ıerat
(zab̀ıeran, zab̀ıeru, zabér/zaber̀ıta)
prenderlo p. púonj gremò púonj (po
ànj)=andiamo a prenderlo
prendersela v. se nauzèmat (la u
sempre semimuta)
prendersela v. se zauzèt, zauzèmat
(zauzamen, zauzèu,
zauzám/zauzamı̀ta); (la u sempre
semimuta)
prendersi su v. 1 se pobràt (se
poberèén, se pobràu,

pober̀ıse/pober̀ıtase); 2 se ujemàt
prendete v. nàta (imperativo)
prendi av. nȧ (nȧ, uzám=to’, prendi)
preoccuparsi v. 1 skarb̀ıet,
preskarb̀ıet po- ve- za-) (slarb̀ın,
skarbéu); 2 se glavjàt; 3 se
križàt(=mettersi in croce) (se kr̀ı̌zan,
se kr̀ı̌zu, krǐzàjse/krǐzàjtase); 4 se
mèst (=darsi da fare), (medén,
mèdu), (sǹıeg se medé=c’è una
tormenta di neve)
preoccupazione f. zad̀ıeva
preparare v. 1 paračàt; 2 našt̀ımat
(agghindare); 3 napràft (par-)
(napràven, napràvu,
napràf/napràfta), (kan méj
parpràvu=dove mi ha ridotto); 4
nakaser̀ıt; 5 napràujat, napràuljat
(par-); 6 napràvit, napràvt (par-),
(napràven, napràvu,
napràv/napràvta)
prepararsi il maltempo v. se
zagànjat (impersonale); (se zagànja,
sej zagànjalo, zaganjse/zaganjtase);
(impersonale)
prepararsi v. se napràft (se
napràven, se napràvu,
napràvse/napràvtase)
preparativo n. 1 naprauljànje,
parpràuljane; 2 paračànje
preparato p.p. 1 paračàn; 2
napràuljen, napràujen (par-); 3
napràven (par-); 4 naročèn; 5
nakaserjèn
preparazione f. 1 parpràva,
napràva; 2 naprauljànje,
parpràuljane; 3 paračànje (2 e 3 n.)
presagio (ostinato) n. cv̀ıblanje
presagio n. predznàmunje
presa f. prèža (di tabacco da fiuto)
presa f. zȧrna
prescelto p.p. prebràn
presentimento f. 1 uònja; 2
predznàmunje
presentire v. se klùcat
(impersonale), (me se klùca=ho il
presentimento)
presentire v. uònjat
preservare v. 1 ošèrmat (ted.); 2
braǹıt, brànt (po- u- ve-). (brànen,
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brànu, bràn/braǹıta)
preservarsi v. 1 se braǹıt, se brànt
(se brànen); 2 se ošèrmat (ted.)
preservato p.p. 1 brànjen (po- u-
ve-); 2 ošèrman
presidente m. presèdnik
preso in giro p.p. brùsen
preso p.p. 1 parjét; 2 uzét; 3 ulovjén
(catturato); 4 zabràn
pressapoco av. 1 inc̀ıerka; 2
parbl̀ıžno
pressare v. 1 tiskàt (arz- do- na- o-
par- po- (spingere) pre- raz- s- u- ve-
za-); 2 st̀ısint -nit (st̀ısnen, st̀ısnu,
st̀ısin/st̀ısinta); 3 tiskàvat -ùvat-
-ovàt (po-)
pressato p.p. t̀ıskan (arz- do- na- o-
par- po- (spinto)- pre- raz- s- u- ve-
za-); 2 st̀ısnjen (par-)
pressatrice f. žmàrša
pressatura n. tiskànje
pressa f. žmàrša
pressione m. 1 tisč, t̀ısk; 2 tǐsčànje
(n.)
presso di loro p. par nj́ıh
presso cong. pár, tán pár
prestito f. posòda, posòja (na
posòdo=in prestito)
presto (in breve) av. nakràtko
presto (la mattina presto) av.
zgùoda, zagodá
presto (per tempo) av. ob cájt
presto (veloce) av. 1 h̀ıtro; 2 nàglo
presto av. prèca (mása prèca=troppo
presto)
presuntuoso a. preuzètan
(preuzètna)
presuntuoso m. preuzètnik
presunzione f. preuzètnost
(preuzetnosti)
pretendere v. pret̀ındit
preteso p.p. pret̀ındjen
pretura f. pretùra
preveggenza n. predznàmunje
previsione n. predznàmunje
prezzemolo m. predarśın
prezzo m. kùp
prigione m. paražòn
prima (dietro) av. odzàd
prima che cong. pr̀ıat ko, pr̀ıat ku

prima comunione n. pȧrvo obhàılo
prima del giorno av. prednèn,
prednè
prima del tempo av. ob cájt
prima dell’altro ieri av.
popreùčerànjin
prima dell’avemaria av.
predavemar̀ıjo
prima dell’una av. pred dno
prima della pioggia av. pred dažán
prima delle cinque av. pred pèto
prima delle due av. pred dv̀ıem
prima delle quattro av. pred
št̀ıerim
prima delle sei av. pred šesto
prima delle tre av. pred trèm
prima di cena av. predvičèrjo
prima di mezzanotte av.
predpùnočjo
prima di mezzogiorno av.
predpudnè
prima di tutto av pr̀ıet ku usé
prima di av. 1 préd; 2 pr̀ıed ku,
popr̀ıed ku (ko)
prima o dopo av. pr̀ıa(e)t al potlé
prima o poi av. žè ben (že ben
bò=prima o poi sarà)
prima volta av. párvikrat
primavera f. 1 primavèra; 2 pomlàd
(pomlàdi)
prima cong. 1 pr̀ıa(e)t; 2 popr̀ıet; 3
préd
primo ord. párvi, párf párvega
primula f. piskàlca, piskul̀ına,
piskul̀ınca
principiare v. 1 načèt, začèt,
(nàčnen); 2 začènjat
principiato p.p. 1 načét, začét; 2
nàčnjen, zàčnjen
principio m. začèt (začètka)
privazione n mànkanje
privilegio f. sàč
privo a. góu (anche privo di soldi);
(golá)
probabilmente no fra. pr̀ıet jà ku
ne
probabilmente s̀ı fra. buj jà ku ne
probabilmente av. 1 vedé; 2 v̀ı̌sno
(ted.)
probità f. ràunost (raunost(i))
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problema m. problèm
processione f. precèsja, pricèsja
processo f. tožbá
prodigare v. podàt (podàn, podàu)
prodigarsi v. se bor̀ıt (se bòren)
prodotto f. frùga (dal latino)
produrre fumo v. se kad̀ıet
(impersonale) (sekad̀ı, sej kad̀ıelo)
produrre v. 1 pard̀ıelat; 2 frùgat
(dal latino)
produttore m. pard̀ıelnik,
pard̀ıelunik
produzione n. pard̀ıelo
professione m. stàn
professore m. profešòr
profeta (mago) m. štròlih
profeta m. preròk
profetizzare v. štrolihàt
profetizzare v. (prevedere)
prerokovàt -àvat -ùvat
profondamente av. hlabokó
profondità f. 1 glabokùost (i)); 2
gla(o)boč̀ına (toponimo)
profondo a. gla(o)bók (glaboká)
profumante av. dǐsòč
profumare v. dǐsàt ( par- o- po- pre-
u- ve- za-), (dǐs̀ın, d̀ı̌su, d̀ı̌s/dǐsàjta)
profumato av. dǐsòč
profumato p.p. profumàn
profumo m. 1 parfùm; 2 dǐsànje
profumo m. dùh (duhà)
profuzione f. pùnost
progettare v. se uklàdat
programmare v. se uklàdat
programma m. progràm
progresso m. progréš
proibire v. prepov̀ıa(e)dat,
zapov̀ıa(e)dat (prepov̀ı(e)an,
prepov̀ıadu, prepovéj/prepov̀ıedta)
proibito p.p. prepov̀ıedan,
zapov̀ıedan
proibizione n. prepov̀ıedanje
prolungare v. 1 ut̀ıegat; 2 utegǹıt
promessa f. 1 objùba; 2 odpùoved
promesso p.p. 1 obèčan; 2 objùbjen,
obljùbjen
promettere bene v. kazàt dobró
promettere v. 1 obečàt; 2 obečovàt
-ùvat -àvat; 3 objub̀ıt, obljùb̀ıt
(objùben)

promuovere v. varš̀ıt
prontezza (fretta) f. s̀ıla
prontezza (velocità) n. 1 hit̀ıenje;
nàglost
pronto p.p. 1 paračàn; 2 parpràujen
pronuncia n. gua(o)rènje
propaganda f. propagànda
propagare v. š̀ıert, š̀ıerit, šer̀ıt
(š̀ıeren, š̀ıeru, š̀ıer/šer̀ıta)
propagarsi v. se odǹıevat
propensione n. parlòžnost
propinare v. pardàt (pardàn,
pardàu, pard́ı/pardàjta)
proporsi v. nameǹıt
proprietà m. grúnt (ted.)
proprio cos̀ı come... cong. pru
takùo ku...
proprio cos̀ı? av. šelé takùo?
proprio cos̀ı cong. gl̀ıh takùa, gl̀ıh
tàko, pru takùo
proprio ora av. gl̀ıh sà, pru sáda
proprio quando cong. ràuno kádar
proprio siffatto p. pru tàk (pru
tàkega)
proprio s̀ı int. jahó
proprio uguale p. pru̇ tàǰsan
(tàǰsna)
proprio av. pro, pràu, pru (pru +
aggettivo = superlativo: pru
l̀ıep=bellissimo, molto bello)
propugnare v. ı̀skat (̀ısčen, ı̀sku,
ı̀̌sč/iskàjta)
proroga f. otklàda
prosciutto m. prošjút
proscrizione n. odganjànje
proseguire v. it̀ı naprèj
prosperare v. se runàt
prosperato p.p. zrùnjen
prossimo a. drùg altro
prossimo m. bl̀ıžnjik
prostazione f. màrtra
prostrare (nchinarsi) v. parkloǹıt
(parklònjen, parklònu)
prostrare (stancare) v. zmàltrat
prostrato p.p. 1 zmàrtran; 2
parklònjen
proteggere v. 1 braǹıt (brànen,
brànu, bràn/braǹıta); 2 hraǹıt
(hranen, hrànu, hràn o
hraǹı/hraǹıta); 3 ošèrmat (ted.)
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protendersi v. se spènjat (se
spènjan, se spènju, spénjise o
spénjse/spénjtase); 2 se spèt, se spnèt
(se spnén, se spnèu, spǹıse/spǹıtase)
protestante m. proteštánt
protestare v. vanzelàt
protettore m. vàruh
protetto p.p. 1brànjen; 2 hrànjen; 3
ošèrman (ted.)
protezione f. vàrnost (varnost(i))
prova (esempio) m. ežèmpil
(ežemp̀ılna)
prova (osare) n. uàganje
prova (testimonianza) n. znàmunje
prova (verità) f. 1 resǹıca; 2 prav̀ıca;
3 spràva
provare vergogna v. b̀ıt sram (me
je sràm=mi vergogno)
provare v. 1 provàt
(provàn=proverò, provùjen=sto
provando); 2 provùvat (provùvan o
provùjen); 3 občùt, očùt (občùjen,
občú, občúj/občùjta)
provato p.p. 1 provàn; 2 občút, očút
prova n. dokazàlo, dokaz̀ılo,
dokazànje
proverbio f. 1 pov̀ıadinca; 2 proguòr
provincia f. prov̀ınčja, prov̀ıncija
provocare vergogne v. runàt špoté
provocare v. nagoǹıt, zagoǹıt
(nagònen, nagònu, nagón/nagoǹıta);
2 zagànjat (zagànjan, zagànju,
zagànj/zagànjta)
provocato p.p. nagònjen, zagònjen
provvedere (interessarsi) v. kur̀ıt
provvedere v. prev̀ıda(e)t, prev̀ıdit
(Bùog prev̀ıda=Dio provvederà)
provvedimento f. 1 preskàrba; 2
prev̀ıdba; 3 preskàrbo (n.)
provveduto p.p. prev̀ıdan
provvidenza f. 1 prev̀ıdinga; 2
prev̀ıdenje (n.)
provvisto p.p. prev̀ıdan
prudente a. prev̀ıden (prev̀ıdna)
prudenza f. prev̀ıdnost
prudere v. sarb̀ıa(e)t (par- po- pre-
u- ve- za-), (sarb̀ın, sarb̀ıu o sarbéu,
sarb́ı/sarb̀ıta)
prurito n. sarb̀ıenje, sarbènje
prussiano m. pràjz (pràjza)

pubblicamente av. oč̀ıtno
pubblicare v. nèst u nòto (il
matrimonio in Municipio)
pubblicare v. oklicovàt -ùvat -àvat
(il matrimonio); oklicùjen, oklicùvu,
oklicuv/oklicuvàjta)
pubblicare v. 1 oznànit (oznànen,
oznànu); 2 prekl̀ıcat (prekl̀ıčen,
prekl̀ıcu, prekl̀ıč/prekl̀ıčta)
pubblicato p.p. 1 oznànjen; 2
prekl̀ıcan
pubblicazione m. pokl̀ıc (pokl̀ıca);
(pokl̀ıc gu c̀ıerku (gu
c̀ıerkvi)=pubblicazioni di matrimonio
in chiesa)
pubblicazione n. oklicuvàlo,
oklicuvànje (di matrimonio)
pubblico caffè m. bàr (bàra)
puerpera f. altvàna, litvàna
pugno (mano) f. pèst (pest̀ı)
pugno (sulla schiena) m. harbút
pugno m. pu̇nj
pula f. pl̀ıa(e)va (avanzi del fieno:
vȧrs (vàrzi) pl̀ıeve dómez uràt=getta i
semi (gli avanzi del fieno) giù per il
prato)
pulce f. bùha
pulcini f. ćıbeta
pulcino f. ćıbca
puledro n. žerebé
Pulfero m. Podbuǹıesac
pulire il naso dal moccio v. se
ušmàrkat, se ušmàrkjat
pulire v. 1 čèdit, čèst, čèt (čèden,
čèdu, čèt/čèdta); 2 br̀ısat, br̀ı̌st
(br̀ı̌sen, br̀ısu, brǐs/brisàjta o br̀ı̌sta);
3 brisùvat -àvat -ovàt; 4 pùcat (ted.);
5 č̀ıstit; 6 treb̀ıt, tr̀ıebit (tr̀ıeben,
tr̀ıebu o treb̀ıu, treb́ı o tr̀ıebi/treb̀ıta o
tr̀ıebta); (tutti anche con i prefissi: o-
par- po- pre- ve- z-)
pulirsi v. se ubr̀ısat (se ubr̀ı̌sen, se
ubr̀ısu, ubr̀ı̌sse/ubrǐstase)
pulitissimo a. preč́ıst
pulito a. 1 čèdan, (čedna); 2 č́ıst
pulito p.p. 1 čèden, čèjen; 2 br̀ı̌sen,
br̀ısan; 3 pùcan; 4 tr̀ıebjen; 5 č̀ıstjen
(f.); (tutti anche con i prefessi: o-
par- po- pre- ve- z-)
pulitura n. 1 brisànje; 2 pùcanje; 3
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čedènje, čejènje; 4 č̀ıstost (f.); 5
čèdnost
pulpito f. pr̀ıdganca
pungere v. 1 bòst, (bodén, bòdu,
bòd/bod̀ıta); 2 p̀ıkat; 3 štòkint -nit; 4
bòcat (tutti anche con i prefissi: o-
par- po- pre- u- ve- z-)
pungitopo n. bodl̀ıče, bodl̀ıčje,
bod̀ıčje
puntapetto m. pontopét
puntare v. namı̀erit, namı̀ert
(namı̀erit kàǰsnemu=alzar la mano
contro qualcuno)
puntato p.p. namı̀erjen
punta f. 1 pùnta; 2 ṕık, šṕık
puntellare v. 1 pokladovàt -àvat
-ùvat (pod-) (pokladùjen, pokladùvu,
pokladùvi/pokladuvàjta); 2 zalùožt
(zalòžen, zalùožu, zalóž/založ̀ıta)
punteruolo n. š̀ılo
punto m. št́ıh, st́ıh (dell’ago); (ted.)
punto p.p. 1 bodén; 2; bòcan; 3
štòknjen (ted.); (tutti anche con i
prefessi: o- par- po- pre- u- ve- z- za-)
puntura m. 1 ubòd; 2 ṕık; 3 ṕıkanje
(n.)
punzecchiatura n. ṕıkanje
può darsi fra. znab̀ıt
può essere av. 1 moreb̀ıt; 2 znab̀ıt
pupilla f. 1 púnčica; 2 čič̀ıca
purchè cong. 1 purdé; 2 samùo de
pure (anche) cong. pùr
purea n. štakànje (con patate,
radicchio, pancetta)
pure cong. lė (lė b̀ıaš=vai pure)
purgante f. pùrga
purgare forte v. dristàt
purgare v. purgàt (s- ve-)
purgatorio f. v̀ıca
purga f. pùrga
purificare v. č̀ıstit (pre- u-)
purissimo a. preč̀ıst
purulento p.p. gnojèn
purè f. stòkja (con patate, fagiolini,
pancetta)
puttana f. kùa(o)rba (volgare)
puzzare v. 1 uònjat; 2 smard̀ıa(e)t
(o- po- ve- za-), (smard̀ın, smardéu)
puzza f. 1 kùga;2 smard̀ıenje; 3
smràja; 4 smràd (od nje ǹıa ne sledù

ne smradù=non c’è traccia di lei)
puzzolente a. 1 smardĺıu
(smardl̀ıva); 2 smardèč, smardoč; 3
smradèn; 4 smràjast

Q

qua dentro av. tlenòt
qua e là av. če an san
qua invece cong. tle pa
qua sopra av. tánegor
qua sotto av. tlézdol
qua via av. 1 tánle, táne; 2 čéle
quadrato m. kuadràt
quadrifoglio m. čarfój
quadro m. kuàdar (kuadra)
quadrupede m. št̀ıernog
quaggiù av. dolè, tlédol
quaglia f. podpol̀ıca
qualche volta av. učàs, učàsih
qualche a. kàk (kàka)
qualcosa p. 1 k̀ıek (kàkega); 2
ǹıa(e)k (ǹıekega); (mȧn ǹıak za te
rèč=ho qualcosa da dirti)
qualcosa p. ǹıek
qualcuno a. kàk (kàka))
qualcuno p. 1 kàǰsan (kàǰsna); 2
ǹıa(e)šan (ǹıašna), ǹıekšan (ǹıekšna)
quale utilità m. ḱızadan nuc
quale a. 1 kèr (kèra), tekèr (tekèra),
katèr, kàk (kàka); 2 kizadán
(kizadná), kajzadán (kajzadná);
(pronomi relativi e interrogativi)
qualità f. sòrta
quali p. kèri o katèri
qualsiasi cosa p. kàrbod
(indeclinabile)
qualsiasi p. kúlki (kúlkega)
qualunque cosa p. kàr se čè
quando (appena) cong. ku (ku
nard̀ı̌s, parnes̀ıme=quando fai,
portami)
quando (quale volta) p. katèr krat
(katèrega kràta)
quando (se) cong. àko
quando + volere v. kȧr + t̀ıet (kȧr
indeclinabile e significa quando, il
verbo t̀ıet si coniuga); (kȧr
čéš=quando vuoi)
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quando davvero fra. kù le (kù le
pr̀ıdeš...=appena verrai...)
quando voglio v. kȧr čén (kȧr
indeclinabile, il verbo t̀ıet si coniuga)
quando? av. katèrkrat, k̀ızankrat
quando cong. kadá (nelle
interrogazioni)
quando cong. kár, kádar (kár
pùadeš=quando andrai)
quante volte av. kikràt, kikrat̀ı,
kùlkukràt
quante volte p. kùlku kràt (kùlkega
kràta)
quanti ce n’è p. kàr ih jé (poberén
kàr ih je=raccolgo tutto quello che
c’è)
quanti saremo v. ka nȧs bò
quanti si... p. ka se ı́h... (ka se ih
ožèn=quanti si sposano)
quanti siamo v. ka nas jé (lett.:
quanti ci è)
quantificare v. sàčat, šàčat (o- pre-
ve- za-), (ted.)
quantificato p.p. sàčan (o- pre- ve-
za-), (ted.)
quanti cong. kadóst (interrogativo
indeclinabile + genitivo)
quanti cong. kà kà nȧs jé!=quanti
siamo!
quanto (fino quando) cong. dòk (p̀ı
dòk čèš=bevi quanto (fino a quando)
vuoi)
quanto (quello che) p. kàr (dàm kàr
céš=dammi quanto (quello che) vuoi)
quanto costa? fra. po č́ın je (a
quanto è)
quanto cong. 1 dóst (nelle
interrogazioni+genitivo); (dóst žèn,
dóst možè(ù), dóst otrùok j
blùo=quante donne, quanti uomini,
quanti ragazzi c’erano?); 2 kùlk,
kùlko, kùlku, kùlki (nelle
interrogazioni+genitivo: kùlki
tàkega=quanto di simile)
quanto (tanto quanto) cong. tarkàj
ki, tkàjk (tarkàj ki ceš=(tanto) quanto
vuoi)
quanto p. 1 kùlk (kùlkega); 2 kà(i)
(še ka(j) ga (i)màš?=quanto ancora
ne hai)

quantunque av. četùdi, četùd
quaranta volte av. št̀ıerdesetkrat
quaranta card. št̀ıerdeset
quaresima f. póst (post̀ı)
quartese f. beràrnja
quarto di luna m. kuárt lùne
quarto a. četárti
quarto m. kuárt (di vino)
quarto ord. št̀ıeri
quasi che av. malo dè
quasi sempre av. 1 skȯr ǹımar; 2
vènčpart, vènčpart krat̀ı
quasi av. 1 skȯr; 2 inc̀ıerka; 3
màlománj (letteralmente: poco meno);
(màlománj de me ǹıas ubú=quasi mi
ammazzavi)
quassù av. gorè, tánegor
quattordici card. št̀ıernajst
quattro tempora f. kuàtrinca,
kuàterinca
quattro volte av. št̀ıerkat, št̀ıerkrat
quattro card. št̀ıer
qua av. sán (con verbi di moto: pùj
sán=vieni qui; dàm sán=dammi qua)
qua av. tlè (qui); (tlè se d̀ıela=qua si
lavora)
quella volta cong. t́ıstkrat
quella p. f. 1 ta tè (od te tè; 2 t̀ısta
(tiste)
quello che (di cosa) p. 1 tùa(o)k; 2
kàr (na mòreš imı̀at kàr češ=non puoi
avere quello che vuoi)
quello che (di persona) p. t̀ıst ki
quello che + volere fra. kàr + t̀ıet
(kar indeclinabile, pronome e significa
quello che, il verbo t̀ıet si declina);
kàr čéš=quello che vuoi
quello che è giusto fra. kàr je an
prú
quello che è è, come chi ha fatto
i bisogni nei calzoni fra. kàr je je,
ku tèk ki séj tu barèške usrú
quello che è, è fra. kàr jè, jè
quello là p. 1 t̀ıst tȧn; 2 te tè, te t̀ıst
quello p. 1 te; 2 t̀ıst (tek... te =
colui che... quello)
quello p. t̀ısto (neutro)
querceto n. dòbje (toponimo)
quercia m. dòb
quest’anno av. l̀ıetos, l̀ıetus



136

questa parte av. tò stràn (puj na tò
stràn=vieni da questa parte)
questa p. f. tà, tàl, tàla, tèla
questo (di cosa) p.n. tùo, tùa, tùol,
tùole (tuòlega)
questo e quello p. tèl an te drùg
questo qui p. tèl tlè (tle rimane
invariato)
questore m. kueštòr
questo p. tèl, tèle (non tèli=che,
invece, è nom. plurale) (tèla, tèlo); 2
léte (léta, letùo), tétel (téta, tetùo) (lè
e tè rimangono invariati)
qui da noi fra. tlè pár nȧs
qui e là av. tlè an tȧn
qui av. tlè
quietare (il bambino) v. tol̀ıt
quietare v. ta(o)làžt (o- po- u- ve-
za-), (tolàžen, tolàžu, tolàž/tolàžta);
(potalàž otroká=calma il bambino)
quietato p.p. ta(o)làžen (o- po- u-
ve- za-)
quiete f. 1 mernùost, mı̀ernost; 2
pokój (ǹıemaš pokòja=non hai pace)
quieto a. 1 pokòjen; 2 prezskàrben;
3 zmı̀eran (zmı̀erna); (bod
zmı̀eran=stai fermo)
quietudine f. 1 mernùost, mı̀ernost;
2 pokój
quindici card. pètnajst
quindi cong. zatùo
quintina f. pet̀ına
quinto ord. pèti
quisquiglie f. norčar̀ıja
qui av. sȧn (con verbi di moto: pùj
sȧn=vieni qui; dàm sȧn=dammi qua)
quotare v. šàčat (ted.)
quotidianità f. usakdànjost
(usakdànjost(i))
quotidiano a. usakdànji

R

rabbia f. 1 jèza; 2 fòta (mej parjèla
tàka fòta...=mi ha preso una tal
rabbia...)
rabbiosamente av. jèzno
rabbioso a. jèzan (jèzna)
rabbonire v. 1 bùažat (par- po- u-

ve- z-); 2 bùa(o)ǰsat (par- po- u- ve-
z-)
rabbonito p.p. bùoǰsan (par- po- u-
ve- z-)
rabbrividire v. se strèst, (se strèsen,
se strèsu, stres̀ıse/stres̀ıtase)
rabbuffare v. ofufinjàt (ofufinjàn o
ofufinjùjen, ofufinjú,
ofufinj́ı/ofufinjàjta)
rabbuffato p.p. ofufinjàn
rabbuiare v. tamǹıet (do- o- par-
po- pre- u- s- za-) (tamnèjen, tamnéu,
tamńı/tamǹıta)
rabbuiarsi v. se tamı̀et, tamǹıet,
zatamǹıet (impersonale); (se tamı̀; sej
tamı̀elo)
rabbuiato a. tamnén
rabbuiato p.p. tamnjén (do- o- par-
po- pre- u- s- za-)
raccogliere i punti n. nab̀ıarat
pùnte (sui ferri dei lavori a maglia)
raccogliere insieme v. zbèrjat kùpe
(zb̀ıeran, zb̀ıeru, zbèr/zber̀ıta)
raccogliere v. 1 spràvt, spràujat; 2
bràt (o- par- po- u- s- za-), (berén,
bràu, bér/ber̀ıta); 3 b̀ıerat, bèrjat (do-
o- par- po- pre- u- s- za-), (b̀ıeran,
b̀ıeru, b̀ıer/ber̀ıta); 4 tárgat (na- po-
u-); 5 združ̀ıt
raccogliersi v. se združ̀ıt
raccoglitore della kolèda m.
kolèdar
raccoglitore f. mušǹıca
(dell’elemosina in chiesa o delle mele
dall’albero)
raccoglitore m. beràč
raccolta di canti f. pesmar̀ıca
raccolta di Natale f. kolèda
raccolta f. 1 zb̀ıera, nab̀ıera, zb̀ıerka;
2 zaklàda
raccolta n. 1 ber̀ılo; 2 nab̀ıeranje,
pob̀ıeranje, zb̀ıeranje, zbrànje; 3
tárganje, utárganje
raccolti (messi) f. p. frùge (dal
latino)
raccolto intorno p.p. odb̀ıeran
raccolto f. 1 frùga (dal latino); 2
pard̀ıelo (n.)
raccolto p.p. bràn (o- par- po- u- s-
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za-); 2 b̀ıeran (po- u- s- za-); 3 tárgan
(na- o- par- po- u- s- za-)
raccomandare v. 1 parporoč̀ıt; 2
zakuazàt (zakuàžen, zakuàzu,
zakuàž/zakuazàjta); 3 zapovedovàt
-ùvat -àvat; 4 zapov̀ıedat
raccomandarsi v. 1 se parporoč̀ıt; 2
se zakuazàt
raccomandato p.p. parporočén,
poguàrjen (za-)
raccomandazione n. parporočènje
raccontare v. parštèlat (novità);
(ted.)
raccontare v. pov̀ıedit, pov̀ıest,
pov̀ıeda(e)t (pov̀ıen, pov̀ıedu,
povéj/povèjta), (pov̀ıedat na
vel̀ıcin=esagerare); (pov̀ıedet na
tanćın=raccontare per filo e per
segno); 2 pràvt, pràvit (po- ve-)
(pràven, pràvu, pràf/pràfta); 3 štèlat
(po- ve-), (ted.)
raccontato p.p. 1 pràven; 2
pov̀ıedan
racconto f. pràvca
raddrizzare v. rauǹıt (po- pre- ve- z-
za-), (ràunen, ràunu, ràujn/rauǹıta)
raddrizzato p.p. ràunjen (po- pre-
ve- z- za-)
radere v. 1 br̀ıt (par- po- pre- ve-
z-), (br̀ıjen, bŕıu, bŕı/br̀ıta); 2 ostr̀ıht
(ostr̀ı̌zen, ostr̀ıgu, ostr̀ıh/ostr̀ıhta)
radersi v. se br̀ıt (se br̀ıjen, se bŕıu,
br̀ıse/br̀ıtase)
radicalmente av. do dnȧ
radicchio m. idŕık
radice f. korǹına, koreǹına, korànina
rado a. r̀ıedak (r̀ıedka)
radrizzare v. zrauǹıt (zràunen,
zràunu, zràujn/zrauǹıta); (u sempre
semimuta)
radunare v. spràft, spràuljat
(spràven, spràvu, spràf/spràfta o
sprav̀ıta); me na spràveš=non mi
convincerai ad andare
radunarsi v. 1 se zbràt (se zberén,
se zbròu o zbràu, zber̀ıse/zber̀ıtase); 2
zashàjat; 3 se zb̀ıerat (se zb̀ıeran, se
zb̀ıeru, zbérise/zber̀ıtase)
rafano m. hrén
raffermo p.p. postàn

raffinatamente av. natanćın,
natankùo
raffinatezza f. uglàznost
rafforzare v. zmočǹıa(e)t
(zmočnèjen, zmočnéu,
zmòčńı/zmočǹıta)
raffredare v. 1 čuhàt (arz- po- ve- z-
za-); 2 hlad̀ıt (arz- po- ve- z- za-); 3
màrzint -nit (arz- po- ve- z- za-),
(màrznen, màrznu,
màrzin/màrzinta); 3 mràzit, mràst
(arz- po- ve- z- za-), (mràzen, mràzu,
mràs/mràzta); 4 hlad̀ıt; 5 hladjùvat
-àvat -ovàt
raffreddamento m. 1 prehlàd; 2
hlajènje (n.)
raffreddare troppo v. prehlad̀ıt
(prehlad̀ın, prehlad̀ıu)
raffreddarsi v. se prehlad̀ıt (se
prehlad̀ın)
raffreddato (senza voce) a. zadàbjen
raffreddato p.p. 1 márznjen; 2
mràzen; 3 hladjén, hlajén; 4 očùhan
(tutti con suffissi: arz- po- ve- z- za-)
raffreddore f. 1 pošàst; 2 prehlàd
raganella m. 1 laskotác; 2 barl̀ıeuka
(giocattolo sonoro pasquale)
ragazza f. 1 čečá, čičá, čečàta; 2
mladènka
ragazzetto m. pober̀ın, puober̀ın
ragazzina f. pùnčica
ragazzino m. 1 pober̀ın, puober̀ın; 2
pùobič (pùobča)
ragazzo m. 1 pùa(o)b (pùoba),
pùober (pùoberja); 2 mladénč
raggelare v. pretrèst (pretrèsen,
pretrèsu, pretrès/pretres̀ıta)
raggio di luce m. splemèn
raggio splendente m. bĺısk (di luce)
raggio m. žàrk, zàrk, zàrja (f.),
(zàrje sònca=raggi di sole)
raggirare v. zavijàt
raggiro n. zavijànje
raggiungere (aspettando) v.
par-čàkat (do- ve- u-)
raggiungere (nuotando) v. doplàvat
raggiungere (vivendo) v. doživ̀ıet
raggiungere v. 1 dosèht, dosègt,
dosèč (dosèžen, dosègu,
dosèh/dosèhta); 2 dohàjat; 3 rivàt
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raggiunto p.p. 1 dosèžen; 2
parčàkan, učàkan; 3 rivàn
raggi m. žàrki
raggrinzare v. grǐspàt (la stoffa);
(grǐspàt lazè=arricciare i capelli)
raggrumare v. obar̀ıt (obar̀ın,
obar̀ıu)
raggrumarsi v. se obar̀ıt (se obar̀ı,
sej obar̀ılo); ml̀ıeko se obar̀ı=il latte si
raggruma (diventa latticino)
raggrumato p.p. obarjén
ragguagliare v. ugl̀ıhat
ragionare v. 1 ražonàt (ražonàn,
ražonú, ražón/ražonàjta); 2 poguàrjat
ragione (consenso) m. ražòn
ragionevole a. poštén (poštená)
ragionevolmente av. 1 pàmetno; 2
poštenó
ragione f. 1 pàmet; 2 ùmnost
ragnatela f. pájčina, pájčovna
ragno m. pájak (pájka)
rallegrare v. vesel̀ıt (arz- po- u- pre-
raz), (vesel̀ın, vesel̀ıu)
rallegrarsi v. se vesel̀ıt
rallegrato p.p. razveseljén
ramaglia n. 1 báršče; 2 pol̀ıena
ramarro m. kùščer (s- š-), (kùščerja)
ramarro m. l̀ıntver (molto grosso e
particolare); (l̀ıntverja); (ted.)
rametto f. véjčica
rame m. ràm
rammaricarsi v. 1 se groz̀ıt (z-); 2
se zd̀ıet hudùo
rammendare v. mendàt
rammendato p.p. mèndan
rammentare v. 1 pùobnet; 2
zmisnjovàt -ùvat -àvat
rammollire v. 1 meč̀ıt (par- po- ve-
u- z- za-); 2 mehǹıat (par- po- ve- u-
z- za-), (mehǹın o mehnèjen,
mehǹıu/mehnèu); 3 odpust̀ıt; 4
odpuščàt
rammollire v. arspuščàt
rammollito p.p. mečén (par- po- ve-
u- z- za-); 2 odpustjén, odpuščén
ramoscello f. véjčica
ramoso a. 1 varhjàst; 2 varhàu
(varhàva); 3 varhàvan (varhàvna); 4
vèjast
ramo f. 1 vèja, v̀ıeja; 2 vȧrh (varh̀ı o

varhùovi)
rampino m. 1 kjúkac; 2 remṕın
rampognare v. 1 zafjoldinàt; 2 ı́h
zguor̀ıt
ramponi m. rampòn (da ghiaccio)
rana f. žàba
rancido a. granàk (granká, grankùo);
(zas̀ıeka je granká=il grasso(da sotto
la pancia del maiale) è rancido)
rannuvolato p.p. pos̀ıenčan
rantolare v. 1 krògat; 2 garč̀ıt,
garčjàt (garč̀ın o garčèjen, garčéu,
garč́ı/garčàjta)
rapa f. 1 obl̀ıca; 2 r̀ıepa
rapa f. b̀ızna (foglie di rapa bollite
con la farina)
rappacificare v. pomer̀ıt
rapportarsi v. se parkladàt
rapprendere v. gòstit (par- po- pre-
u- ve- z- za-), (gòsten, gòstu,
gòst/gost̀ıta)
rapprendersi v. se zas̀ıert (del
latte); (zas̀ıeren, zas̀ıeru)
rappreso (coagulato) p.p. s̀ıerjen
(za-)
rappreso p.p. gòstjen
raramente av. r̀ıetko, por̀ıedko
rasare v. obr̀ıt (obr̀ıjen, obŕıu,
òbŕı/obr̀ıta)
rasato p.p. obrit, pobr̀ıt
raschiare v. 1 glodàt (na- par- o-
po- pre- ve- z- za-); 2 krùžt, kruž̀ıt
(na- par- o- po- pre- ve- z- za-),
(krùžen, krùžu, krùž/kruž̀ıta)
raschiato p.p. 1 glòdan; 2 krùžen
(na- par- o- po- pre- ve- z- za-)
raschione m. postargàunjak
rasoio f. br̀ıtla barb̀ıerska
rasoterra av. partléh
raso p.p. br̀ıt (par- o- po- pre- ve- z-)
raspare(bucando) v. preglodàt
raspare (nella terra) v. grebsàt
raspare v. 1 špargàt (arz- na- par-
o- po- pre- ve- za-), (špàržen, špargù,
špàrzži o špàrgi/špàrž̀ıta/špargàjta); 2
glodàt (arz- na- par- o- po- pre- ve- z-
za-)
raspato p.p. 1 špàržen, špargàn; 2
glòdan (arz- na- par- o- po- pre- ve-
za-)
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raspatura n. špargànje
raspi n. rèpuje
rassegnazione n. 1 potarplènje; 2
potarplež̀ıvost (f.)
rassegna f. paràda (friul.)
rasserenamento n. 1 vedr̀ılo,
zvedr̀ılo, razvedr̀ılo; 2 pojasǹıenje
rasserenare v. 1 jàsint -nit (arz- na-
par- po- pre- u- ve- z- za-), (jàsnen,
jàsnu, jàsin/jàsinta; impersonale:
jàsinlo); 2 zvedr̀ıa(e)t (arz- po- pre-
u-), (zvedr̀ın o zvedrèjen, svezdr̀ıu o
vedréu, zvedŕı/zvedr̀ıta)
rasserenarsi v. se zvedr̀ıet
(impersonale); (se zvedr̀ı, sej zvedr̀ılo,
zvedr̀ıse)
rasserenato p.p. 1 zjàsen (arz- par-
po- pre- u- ve-); 2 zvedrjén
rassodarsi v. se gòstint -nit (po- ve-
u- uz- z-), (ugòstnen, ugostnu)
rastrellare fuori v. vegràbt
(vegràben, vegràbu)
rastrellare vicino v. ugràbt
(ugràben, ugràbu, ugrab/ugràbta)
rastrellare v. 1 gràbt, gràbit (arz-
na- par- o- po- pre- u- ve- z- za-),
(gràben, gràbu, gràp/gràpta); 2 treb̀ıt,
tr̀ıebit (arz- na- par- po- pre- u- ve- z-
za-), (tr̀ıeben, tr̀ıebu, tr̀ıeb/treb̀ıta)
rastrellato p.p. gràbjen, tr̀ıebjen
(arz- na- par- po- pre- u- ve- z- za-)
rastrello f. plur. gràbje (solo
plurale)
rattoppare v. blekàt (na- o- po- par-
pre- u- z- za-)
rattoppato p.p. blèkan (na- o- po-
par- pre- u- z- za-)
ratto f. pudgàna
rauco (catarroso) a. hr̀ıpast
rauco (senza voce) a. 1 zagárnjen; 2
zadàbjen
ravvedersi v. 1 se gr̀ıvat (z-), (ted.);
2 se kèsat; 3 se zgroz̀ıt; 4 se zv̀ıedet;
5 se spokor̀ıt
ravvivare v. oživ̀ıet (oživ̀ın, oživèu)
raznèst (raznesén, raznèsu)
razza f. sòrta
razzolare v. 1 gacàt; 2 špargàt (po-
od- ve-), (špàržen, špargú,
šparǵı/žpargàjta)

razzolato p.p. špàržen (po- od- ve-)
Re Magi m. Svèti tr̀ıje Kràj
re volte av. tr̀ıkrat, tr̀ıkat
recente a. nòu (nòva)
recintare v. grad̀ıt (do- na- o- par-
po- pre- ve- u- z- za-)
recintato p.p. gradjén (do- na- o-
par- po- pre- ve- u- z- za-)
recinto f. gràja, ogràja
recipiente m. lėmp (per l’acqua)
recrudescenza n. pohùǰsanje
recupero n. reš̀ılo
redentore m. rešeǹık (od-)
redento p.p. 1 odr̀ıešen (odr̀ıešena);
2 zvel̀ıčan (zvel̀ıčana)
redenzione f. reš̀ıteu, odreš̀ıteu; 2
rešènje, odrešènje (n.)
redimere v. 1 zvel̀ıčat; odreš̀ıt
(odreš̀ın, odrjèšu, odr̀ıeš/odreš̀ıta)
redimersi v. se dogovedǹıt
regalare v. 1 šènkat; 2 šenkovàt
-ùvat -àvat (ted.); 3 podàjat (podàjan,
podàu, pod́ı o podáj/podàjta); 4 nùdit
(po-), (nùden, nùdu, nùd/nùdta); 5
podàt; 6 podar̀ıt; 7 ponujàt, ponùjat;
8 ufrùvat (ufrùjen); 9 ùfrit
regalato p.p. 1 podàjan; 2 šènkan
(ted.)
regalo m. 1 šénk (ted.); 2 regàl
reggicalze f. podvèza
reggipetto m. reǧipét (ǧ dolce)
regina f. kràıca
registrare (segnare) v. sa(e)njàt
(sànjan, sanjú, sanj́ı/sanjàjta); 2
senjovàt -àvat -ùvat
registrare v. posnèt (musica o altro)
regnare v. kraljùvat (kraljùjen,
kraljùvu, kraljùj/kraljùjta)
regno n. kraljèstvo
reimpastare v. preval̀ıt
reimpastato p.p. prevaljén
reincollare v. prekòlat
reincollato p.p. prekòlan
reinnestare v. precep̀ıt, prec̀ıepit
(precep̀ın, prec̀ıepu, precep̀ı o
prec̀ıep/precep̀ıta)
relax n. oddahnènje
religiosità f. pobòžnost
(pobòžnost(i))
religioso a. 1 c̀ıerkun; 2 pobòža(e)n
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reminiscenza n. znamı̀enje,
znamènje
remissione n. odpuščànje
(odpuščànje grehù = remissione dei
peccati)
remissivamente av. podlòžno
remissivo a. potarplež́ıu
(potarplež̀ıva)
rendere (ritornare) v. pouarǹıt
(pouàrnen, pouarnù), (u sempre
semimuta)
rendere v. 1 frutàt; 2 r̀ındit
rendersi antipatici v. se gard̀ıt
reni m. plur. glàdeži (plurale)
repentinamente av. 1 nav̀ıedič; 2
nažláh (di colpo)
replicare v. 1 odguàrjat; 2 lazatàt; 3
odrèč
replicato p.p. odguàrjan
represso p.p. potlàcen
reprimere v. potlač̀ıt
Repubblica Ceca f. Čèška
residenza f. domov̀ına
resina f. smolá (ted.)
resistente (alla sofferenza) a. tarpòč
resistente a. stanov̀ıtan
resistere (tenere duro) v. daržàt
tardùo (darž̀ın, daržú, dàrž́ı/dàržàjta)
resistere v. 1 pretarp̀ıet (po- ve-),
(pretarp̀ın, pretarpéu,
pretarṕı/pretarp̀ıta); 2 prestàvt,
prestàvit (prestàven, prestàvu o
prestàu o prestú, prestàv/prestàvta);
(na mò prestàvt=non posso resistere)
reso pozzolente p.p. osmardjén
respingere v. 1 zavàržat (zavàržen,
zavàrgu); 2 odgnàt (odženén, odgnú,
odžén/odžeǹıta); 3 odmakǹıt -int
(odmàknen, odmàknu,
odmàkni/odmakǹıta); 4 zapod̀ıt; 5
pregànjat
respinto p.p. 1 odmàhnjen; 2
pregànjan; 3 zaváržen; 4 odgnàn
respirare (dare un sospiro) v. se
usòpst (se usopén, se usòpu o se
usopú, usop̀ıse/usopàjtase)
respirare v. 1 sòpst (par- o- po- ve-
u- za-), (sopèén, sòpu o sopú,
soṕı/sopàjta); 2 sopàt, sapàt
respirazione n. sapànje, sopànje

respiro f. sàpa
responsabile a. mòdar (mòdra)
restare (indietro) v. zastàt (zastòjn,
zastàu o zastú, zastùoj /zastùojta)
restare attoniti v. glèdat debèlo
restare immobili v. na magǹıt (na
màgnen, nie màgnu, na màgin/na
magǹıta)
restare incinta v. ostàt šaroká
restare pregna v. ostàt brèja (di
animali mammiferi)
restare privo di tutto v. ostàt góu
(ostanen, ostú, ost́ı/ostaǹıta)
restare senza fiato v. se zamakǹıt
-int (zamàknen, zamàknu)
restare solo v. osamı̀et
restare v. 1 ostàt, ostànit (po-)
(ostànen, ostù, ost̀ı/ostaǹıta); 2
ostàjat (po-)
resti del fieno f. plur. 1 márve; 2
pl̀ıeve
resti liquidi dalla lavorazione del
latte f. s̀ıerota, s̀ıerotva
restituire v. ua(o)rǹıt (uàrnen,
uarnùú, uaŕın o uarńı/uarǹıta)
restituito p.p. uàrnjen
restituzione f. 1 uarǹıteu; 2
uràčanje (pre-), (n.); 3 uarnènje (n.)
restringere v. 1 st̀ısint -nit (ar- do-
na- o- par- po- pre- ra- u- ve- za-),
(st̀ısnen, st̀ısnu, st̀ısin/st̀ısinta); 2
stǐsčat, (stǐsč̀ın, st̀ı̌sču,
stǐsč/stǐsčàjta); 3 str̀ıgint -nit (ar- do-
na- o- par- po- pre- ra- u- ve- za-),
(str̀ıgnen, str̀ıgnu, str̀ıgin/str̀ıginta);
4 part̀ıegat; 5 partiegovà- -ùvat -àvat;
6 zategnjovàt -ùvat -àvat
(zategnjùjen, zategnjùvu)
restringere v. 1 st̀ısint -nit (ar- do-
na- o- par- po- pre- ra- u- ve- za-),
(st̀ısnen, st̀ısnu, st̀ısin/st̀ısinta); 2
stǐsčat, (stǐsč̀ın, st̀ı̌sčù,
stǐsč/stǐsčàjta); 3 str̀ıgint -nit (ar- do-
na- o- par- po- pre- ra- u- ve- za-),
(str̀ıgnen, str̀ıgnu, str̀ıgin/str̀ıginta)
restrizione n. utesǹılo
resurrezione n. ustajènje
rete f. mr̀ıeža
reticolato m. retikolàt
retribuzione m. zaslùža(e)k
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(zaslùžka)
rettitudine f. poštenùost; 2 ràunost;
3 poglòunost
reuccio m. kràjčič
reumatismo m. reumat̀ızim
reverenza n. češčènje
reziana a. rezjànka
reziano a. rezjàn
re m. kràj
riabilitazione n. reš̀ılo
riadoperare v. prenùcat (prenùcan,
prenùcu)
riaggiustare v. prestroj̀ıt
(prestròjen, prestròju,
prestrój/prestroj̀ıta)
riaggiustato p.p. prestròjen
rialzare v. zdigovàt -ùvat -àvat
(zdigùjen, zdigùvu, zdigùvi/zdiguvàjta)
rialzo del terreno f. bùla
riappendere v. preob̀ıest (preob̀ıešen
o preob̀ıesen, preob̀ıesu, preob̀ıes o
preobes̀ıta)
riasciugare v. vebr̀ısat (vebr̀ı̌sen,
vebr̀ısu, vebr̀ı̌s/vebrisàjta o vebrǐsta)
riavvicinare v. parbl̀ıžat
riavvitare v. prev̀ıt (prev̀ıe(a)n o
prev̀ıan, prev̀ıu, prev́ı/prev̀ıta)
ribadire v. tard̀ıt (po- u-)
ribadito p.p. tardjén (po- u-)
ribaltare v. 1 arzmı̀etat, premı̀etat;
2 prevràčat; 3 prevrèč, prevr̀ıeč,
zvrèč, zvr̀ıeč (prevàržen, prevàrgu,
prevàrž(i)/prevarz̀ıta); 4 zmetàt
ribaltato p.p. 1 preváržen; 2 zmètan
ribattere (rispondendo) v. 1
odguàrjat; 2 lazatàt; 3 odrèč
ribattere v. pretukàt (pretùkan,
pretùku)
ribellarsi v. se up̀ıerat
ribellione n. prelomı̀enje
ribes m. r̀ıbež
ribolla f. rebùla
ribollire v. preugr̀ıet (preugrèjen,
preugréu, preugréj/preugrèjta)
ribrezzo f. gràuža
ricacciare v. odgnàt (odženén,
odgnú, odžén/odžeǹıta)
ricaduta n. pohùǰsanje
ricaduto p.p. vepàdan
ricalzare v. preobùt (cambiando le

scarpe); (preobùjen, preobú,
preobúj/preobùjta)
ricalzato p.p. preobút, prebút
ricavare (vantaggio) v. skup̀ıt
(skùpen, skùpu, skùp/skup̀ıta)
ricavare v. 1 ved̀ıelat; 2 veštùlt
(veštùlen, veštùlu)
ricavato p.p. 1 ved̀ıelan; 2
veštùl(j)en
ricavo m. 1 zaslùža(e)k (zaslùžka); 2
skup̀ılo
ricchezza (eredità) n. premožènje
ricchezza f. bogat̀ıa
riccio (animale) m. ı̀a(e)ž (̀ıeža)
riccio (del castagno) f. gr̀ıča
riccio (specie di riccio) m. toŕıč
ricciolo m. ricót
riccioluto a. ricòtast
riccio f. bàuda
riccone m. bogatàž (bogatàža)
ricco a. bogàt
ricco m. bogàtac
ricetta f. ricèta
ricevere v. parjèt (s-) (pr̀ımen,
parjèu o prejèu, pr̀ım(i)/primı̀ta)
richiamare (alla mente) v. zmǐsjàt
richiamare v. vekl̀ıcat (vekl̀ıčen,
vekl̀ıcu, vekl̀ıč/vekl̀ıčta)
richiedere v. 1 poprašàt; 2 zakuazàt
(zakuàžen, zakuàzu,
zakuàž/zakuazàjta); 3 zakuazovàt
-ùvat -àvat (zakuazujen, zakuazùvu,
zakuazùvi /zakuazuvàjta)
richiesto p.p. 1 popràšan; 2
zakuàžen; 3 zapròsen
ricino m. r̀ıcin (r̀ıcinovo òje=olio di
ricino)
ricompensare v. 1 obdàt; 2 obdar̀ıt;
3 obdarovàt -ùvat
ricompensato p.p. 1 obdàn; 2
obdàrjen
ricompensa m. lòn (ted.)
ricomperare v. prekup̀ıt (prekùpen,
prekùpu, prekùp/prekup̀ıta)
riconciliare v. pobùoǰsat
riconciliato p.p. pobùaǰsan
ricongiungere v. preštùlt (preštùlen,
preštùlu)
riconoscente a. hvalèža(e)n
(hvalèžna)
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riconoscenza f. 1 hvalèžnost; 2
zahvàla
riconoscere v. s-poznàt (do- par-
za-) individuare, identificare
riconoscimento n. 1 znamı̀en,
znamènje, znamı̀enje, znàmunje; 2
hvalèžnost (f.); 3 s-poznànje (par-)
riconosciuto p.p. vepoznàn
ricoperto p.p. 1 vegàrnjen; 2 vekr̀ıt,
prèkrit
ricoprire v. pre-garǹıt (ve- za-)
(pregarnen, pregarnú,
pregàrni/pregarǹıta)
ricordando v. predomisljòč
ricordare v. 1 púa(o)bnet, púobnit
(púobnen, púobnu); 2 pomenjovàt
-àvat -ùvat; 3 spominovàt -ùvat -àvat;
4 zmǐsjovàt -ùvat -àvat, zmǐsljovàt
-ùvat -àvat; 4 premı̀snit -nit, premı̀slit
ricordarsi v. 1 pr̀ıt u mı̀slih, pr̀ıt na
mı̀sli, pr̀ıt tu glàvo; 2 se pomènkat; 3
se spoùmnit; 4 se zmisl̀ıt, se mı̀snit
-int
ricordato p.p. zmı̀snjen, zmı̀̌sjen,
zmı̀̌snjen
ricordo m. 1 pomı̀en, spomı̀n,
znamı̀en; 2 zmisnjàva (f.); 3
znamı̀enje (n.)
ricorrenza n. 1 spostuvànje; 2
obl̀ıetinca; 3 opas̀ılo
ricostruire (un muro) v. prezidàt,
vezidàt
ricostruire v. pred̀ıelat
ricostruito p.p. prez̀ıdan, vez̀ıdan
ricotta f. skùta
ricovero f. podstr̀ıeha
ricredersi v. se zv̀ıedet
ricucire v. 1 prešivàt, vešivàt; 2
preš̀ıt (preš̀ıjen, preš́ıu)
ricucito p.p. 1 preš́ıt; 2 preš̀ıvan
ricuocere v. prekùhat
ridare v. pardàjat (pardàjan, pardàu,
pard́ı o pardáj/pardàjta)
ridendo av. smehè
ridere v. rizàt, se rizàt ( po- ve- za-),
(r̀ı̌zen, r̀ızu, r̀ız/rizàjta); 2 se smejàt
(se smèjen, se smèju o se smejàu,
smejàjse/smejàjtase)
ridere (scoppiare a ridere) fra. se
vrèč na smı̀eh ; (me se če smejàt=mi

vien da ridere)
ridicolo a. smı̀a(e)šan (smı̀ešna)
ridicolo a. smı̀ešan (smı̀ešna)
ridiventare v. veràtat
ridondanza f. 1 ob̀ıunost; 2 pùnost
ridotto al verde p.p. ošk̀ıčan
ridurre al lastrico v. ošk̀ıčat
ridurre al verde v. šk̀ıčat
ridurre v. parpràft, parpràvit
(parpràven, parpràvu), (kans
parpràvu tuoje bareške=dove hai
ridotto i tuoi pantaloni)
ridurre v. prered̀ıt (le piantine in
soprannumero)
ridursi al lastrico v. pr̀ıt na nič
riduzione n. skráǰsanje
riecheggiare v. odǹıevat
riedificare v. prezidàt, vezidàt
riedificato p.p. prez̀ıdan, vez̀ıdan
riempire (aggiungendo liquidi) v.
dol̀ıt ; (dol̀ıen o dol̀ıan, doĺıu,
doĺı/dol̀ıta); 2 toč̀ıt (na- pre- par- u-
za-)(tòčen, toč̀ıu, toč(̀ı)/toč̀ıta)
riempire di fumo v. ukad̀ıt
riempire v. pùnt (na- par- ve-),
(pùnen, pùnu, pùn/pùnta)
riempito (di liquido) p.p. 1 naĺıt; 2
natòčen
riempito a. napùnjen (na- par- ve-)
rifare v. 1 pred̀ıelat, ved̀ıelat; 2
prerunàt, verunàt
rifasciare v. previjàt
rifatto p.p. 1 ponovjén; 2 pred̀ıelan;
3 prerùnan, verùnjen
rifiutare v. 1 odmetàt, zametàt; 2
zapod̀ıt
rifiutare v. na (ne) t̀ıat (nècen, (na
bon o ne bon) téu)
rifiutarsi v. se up̀ıerat
rifiutato p.p. odmètan, zamètan
rifiuti (immondizie) m. smet̀ı
(plurale)
riflessione f. predomı̀su (predomisli);
(strum. sing.: z predomı̀slijo; strum.
plur.: z predosmı̀slim))
rigare v. krùžt, kruž̀ıt (o- po- pre- ve-
s- za-) (krùžen, krùžu, krùž/kruž̀ıta)
rigato p.p. krùžen (o- po- pre- ve- s-
za-)
riga f. r̀ıja
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rigelare v. prezmàrzint -nit
(premàrznen, premàrznu,
premàrzin/premàrzinta)
rigettare (rimettere) v. vemetàt
rigettare v. 1 odvr̀ıeč, odvrèč
(odváržen, odvàárgu,
odvárs/odvarz̀ıta); 2 premetàt
rigettato (rimesso) p.p. vemètan
rigettato p.p. 1 odváržen; 2
premètan
rigido p.p. òster (òstra)
rigogolo m. kulikulàu (kulikulàua o
kulikulàva)
rigonfio p.p. napét
riguardarsi v. se vàrvat (se vàrjen,
vàrvu, vàrse/vàrtase); (vàrse popùsint
(pob̀ıt)=attento a non scivolare (ad
ammazzarti))
rilasciare v. spust̀ıt (spust̀ıt
dušico=rilasciare l’anima=morire)
rilassarsi v. se odahǹıt (se odàhnen,
se odahnú, odahǹıse/odahǹıtase)
rilegare v. 1 prevezàt; 2 prevezovàt
-ùvat -àvat
rilegato p.p. prevèzan, prevèžen
rilievo f. čùkula (toponimo)
rilivellare v. prerahjàt (il terreno)
rilivellato p.p. prerahjàn
rimacinare v. preml̀ıat (premlèjen,
premléu, premléj/premlèjta)
rimandare v. 1 nemàrat (non
badare); 2 pust̀ıt od zad (lasciare
indietro); 3 puščàt (puščùjen,
puščùvu, pùšči/špuščàjta); 4
odlùa(o)st (odlòžen, odlùažu,
odlòž/odlož̀ıta); 5 odkladàt, odklàst
(odklàden, odklàdu, odklàd/odklad̀ıta o
odkladàjta); 6 puščovàt àvat -ùvat; 7
odgànjat (odgànjan, odgànju,
odgánj/odgànjta)
rimandato p.p. 1 odklàdan; 2
odlòžen
rimaneggiare v. pred̀ıelat
rimanere incinta v. zanos̀ıt
(zanòsen, zanòsu, zanós/zanos̀ıta)
rimanere indietro v. ostàjat,
zastàjat (zastòın o zastàjan, zastàu o
zastú/zastàvu)
rimanere perplessi v. ostàt
(ostànen, ostú, ost́ı/ostaǹıta)

rimanere senza respiro v.
zamakǹıt -int (zamàknen, zamàknu,
zamàkni/zamakǹıta)
rimanere v. ostàt (par-) (ostànen,
ostú, ost́ı/ostaǹıta); (ostàt
slàvo=rimanere male); (ostàt
šarokà=rimanere incinta)
rimarginare v. 1 cel̀ıt (na- o- par-
po- ve-); 2 zarànit
rimarginarsi v. se zacel̀ıt, se zarànit,
se zarànt (impersonale); (ràna sej
zacel̀ıla=la ferita si è rimarginata);
(sej zarànilo (zarànlo)=si è
rimarginato)
rimarginato p.p. 1 celjèn (na- o-
par- po- ve-); 2 zarànen
rimasto senza il respiro p.p.
zamàknjen
rimasto p.p. ostàn, ostàjen, zastàn
rimbambito p.p. zatùljen
rimbeccare v. 1 odguàrjat; 2 jezikàt
(jezikàn, jezikàvu, jezikàvi/jezikàjta);
3 jezikovàt -àvat -ùvat (jezikùjen,
jezikùvu, jezikùvi/jezikuvàjta)
rimbecillire v. zarùkat
rimbecillito a. zarùkan
rimboccare v. podv̀ıt (podv̀ıen o
podv̀ıan, podv̀ıu, podv́ı/podv̀ıta); 2
vèznit (na- o- par- po- ve- z- za-),
(vèznen, vèznu, vèzin/vezǹıta),
zazvèzin rokàve an zač̀ın
d̀ıelat=rimbocca le maniche e
incomincia a lavorare; 3 vih̀ınt -nit
(v̀ıhnen, v̀ıhnu, v̀ıhin/v̀ıhinta)
rimboccato p.p. 1 podv́ıt; 2 v̀ıhnjen
(na- o- par- po- ve- z- za-); 3 vèznjen
rimbombare v. odǹıevat
rimbonito p.p. zabùaǰsan
rimbrottare v. 1 zafjoldinàt; 2 ih
zguor̀ıt
rimedio n. zdrav̀ılo
rimembrare v. 1 pomenjovàt -àvat
-ùvat; 2 zmisnjovàt -àvat -ùvat
rimembrarsi v se pomènkat
rimescolare v. grebusàt (par- o- po-
pre- raz- z- za-); 2 premešàt
(premı̀ešan, premı̀ešu,
premı̀eš/premešàjta)
rimescolato p.p. 1 premı̀ešan; 2
zgrebusàn



144

rimesso p.p. odpustjén
rimestare v. grebusàt (par- o- po-
pre- raz- z- za-); 2 premešàt
(premı̀ešan, premı̀ešu,
premı̀eš/premešàjta); 3 zgàrfat
rimestato p.p. zmı̀ešan (ar- ra-)
rimettere (perdonare) v. odpust̀ıt
rimettere (vomitare) v. 1 metàt
(ve-); 2 rikàt (r̀ıčen, r̀ıku, rič/rikàjta)
rimettere v. preklàst (preklàden,
preklàdu, preklàt/preklad̀ıta)
rimpicciolire v. màǰsat (o- par- po-
ve- z-)
rimpicciolito a màǰsan (o- par- po-
ve- z-)
rimpinzarsi v. se nàıa(e)st nàıan,
nàıadu)
rimproverare (suonarle) v. ih
zguor̀ıt
rimproverare v. 1 krègat (o- par-
po- u- ve- z-); 2 zafjoldinàt
(aspramente); 3 pouekàt (pouečen,
pouèku, pouèč/pouekàjta)
rimproverare v. dokrègat
rimproverato p.p. krègan (o- par-
po- u- ve- z-)
rimuginare (dentro si sè) v. imı̀et u
sebé
rimuginare v. cv̀ıblat
rimuovere v. 1 pregnàt, pregoǹıt
(pregònen o preženèn, pregnú,
prežén/prežeǹıta); 2 odmàkint -nit
(odmàknen, odmàknu,
odmàkin/odmàkinta)
rinascondere v. prekr̀ıt, preskr̀ıt
(prekr̀ıjen, prekŕıu)
rinascosto p.p. prekr̀ıjen, preskŕıt
rinbecillito p.p. zarùkan
rincalzare v. dogrèbst (na- par-)
(dogrèben o dogrebén, dogrèbu,
dogrèb/dogrèbta o dogreb̀ıta)
rincalzare (i solchi) v. osujàt
rincalzare (le piante annuali) v.
os̀ıpat
rincalzare (la terra nei solchi) v.
parsol̀ıt
rincalzato p.p. 1 dogrèben (na-
par-); 2 os̀ıpan; 3 osùjen
rincarare v. dragovàt (dragujen,
dragùvu, dragùv/dragùvta)

rincorrere v. lov̀ıt
rincorrersi v. se lov̀ıt
rincrescere v. se tràgat
(impersonale), (se tràga, sej tràgalo)
rincrescersi v. se zd̀ıet hudùo
rincretinito p.p. 1 potùljen; 2
zarùkan
rincuorare v. tròštat (do- na- po- u-
pre- za-), (ted.)
rinfacciare v. 1 oponèst (oponesén,
oponèsu, oponés/opones̀ıta); 2
oponàšat (oponàšan, oponàšu,
oponàš/oponàšta))
rinforzare v. 1 omočǹıet (par-)
omočnèjen, omočnéu,
omočńı/omočǹıta); 2 zalùožt
rinforzato p.p. omočnjén
rinfrescare v. 1 hladjùvat -àvat (o-
po- pre- s-); 2 shlad̀ıt (shlad̀ın,
shlad̀ıu)
rinfrescato p.p. hladjén (o- po- pre-
s-)
ringalluzzirsi v. 1 se nos̀ıt (se
nòsen), se nèst (se nesén); 2 se daržàt
(se daržin, se daržú,
daržàjse/daržàjtase)
ringalluzzirsi v. se nos̀ıt
ringhiare v. garnjàt
ringhiera f. ogràja
ringiovanire v. mlad̀ıet (o- po- par-
pre- z-), (mlad̀ın o mladèjen, mladéu,
mlad́ı/mlad̀ıta)
ringiovanito a. mladjén (o- po- par-
pre- z-)
ringraziamento f. hvàla, zahvàla
ringraziare v. 1 zalònit (zalònen,
zalònu), (ted.); 2 hval̀ıt (do- o- po-
par- pre- z-), (hvàlen, hvàlu,
hvàl/sval̀ıta); 3 pozdràvet, pozdràvjet
(pozdràven, pozdràvu); 4
pozdrauljàvat -ùvat -ovàt
ringraziato p.p. 1 zalònjen (ted.); 2
hvàljen
rinnegamento f. zatàja
rinnegare v. taj̀ıt, tàjat (do- o- po-
par- pre- z- za-), (taj̀ın, taj̀ıu,
taj́ı/taj̀ıta); 2 zavrèč, zavàržat
(zavàržen, zavàrgu, zavàrš/zavarz̀ıta)
rinnegato p.p. 1 tajén do- o- po-
par- pre- z- za-); 2 zavàržen
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rinnovamento f. 1 novùost; 2
spreobarnènje (n.)
rinnovare v. 1 ponov̀ıt; 2 ponàuljat
rinsavire (da una ubriacatura) v. se
strež̀ıt, strez̀ıet (se strèžen o se
strežèjen, se strežéu,
strež̀ıse/strež̀ıtase); 2 strežovàt -ùvat
rinsavire (riprendere il senno) v. 1
zmodr̀ıt, zmodr̀ıet; 2 pametǹıet
(pametnèjen, pametnèu,
pametǹı/pametǹıta)
rinsavito p.p. 1 ostrežjén (da
ubriacatura); 2 zmodréu
rintracciare v. 1 zaglèdat; 2
zagledovàt -ùvat -àvat; 3 sled̀ıt (do-)
rintronare v. zarà(ò)usat
rintuzzare v. poštòkat
rinuncia n. puščànje
rinvenire (tornare in sè) v. se
zv̀ıede(̀ı)t
rinvenire (trovare) v. usafovàt -ùvat-
àvat (ted.)
rinverdire v. pozeleǹıa(e)t
(pozeleǹın o pozelenèjen, pozeleǹıu o
pozelenéu)
rinverdito p.p. ozelenjén
rinviare v. 1 otklàdat; 2 otkladovàt
-àvat -ùvat
rinvio f. otklàda
riordinare (rastrellare il fieno in
covoni) v. zlùašt (zlòžen, zlùožu,
zlóž/zlož̀ıta)
riordinare v. 1 d̀ıat na mést; 2 klàst
na mést (klàden na mést)
riordinare v. prerunàt
riorlare v. prerob̀ıt
riparare v. 1 stròıt o stroj̀ıt (na- po-
pod- par- ve- u-), (stròjen, stròju,
strój/stròıta); 2 ràunat (do- na- par-
po- pre-)
riparato p.p. stròjen (na- po- pod-
par- ve- u-)
riparazione f. 1 raunjàva; 2 stròıenje
riparo per le foglie m. l̀ıstnjak
ripestare v. premùškat
ripetere sempre la stessa cosa fra.
goǹıt sùoj rùog
ripetere v. 1 ponov̀ıt; 2 ponàuljat
ripettinare v. prečesàt
ripetuto p.p. ponovjén

ripiantare v. 1 preplantàt; 2 presjàt,
presàjat (presejen, presjàu,
preséj/presèjta)
ripiantato p.p. vesadjén, vesajén
(pre-)
ripichettare v. 1 preplantàt; 2
presjàt, presàjat (presejen, presjàu,
preséj/presèjta)
ripidamente av. starmùo
ripida a.f. starmá
ripidezza f. 1 starmol̀ına; 2 stármica
ripido a.n. starmùa(o)
ripido a. staŕım erto; (starmá,
starmùo)
ripiegare v. 1 vihàt, vihovàt -àvat
-ùvat (na- o- po- pod- par- ve- u- z-
za-), (vihùjen, v̀ıhu, v̀ıh/vihàjta); 2
podvihǹıt -int (podv̀ıhnen, podv̀ıhnu,
podv̀ıhni/podvihǹıta)
ripiegato p.p. 1 v̀ıhan (na- o- po-
pod- par- ve- u- z- za-); 2 podv́ıt
ripigiato p.p. premùškan
riporre v. parskraǹıt (parskrànen,
parskrànu)
riporre v. poskraǹıt (poskrànen,
poskrànu)
riporre v. skraǹıt (na- o- po- pod-
par- ve- u- z- za-), (skrànen, skrànu);
(skraǹıt tu pamèt=tener a mente)
riposare un momento v. dahǹıt
(dàhnen)
riposare un pò v. se odahǹıt (se
odàhnen, se odahnú,
òdahǹıse/odahǹıtase)
riposare v. 1 opočivàt; 2 se opoč̀ıt
(opoč̀ıjen, opoč̀ıu); 3 počivàt; 4
postàt (postànen o postòın, postàu,
postój/postòıta); (postàt
nomàle=riposare un tantino)
riposato p.p. 1 opoč́ıt; 2 prespàn
riposo (luogo di riposo) n. počivàlo
(posto per appoggiare il carico per
riposare)
riposo m. 1 poč̀ıtak (o-) (poč̀ıtka); 2
pokój; 3 oddahnènje (n.) 4 počivànje
(o-), (n.); 5 opoč̀ılo (n.); 6 poč̀ıtvo
(n.)
ripostiglio per le foglie m. l̀ısnjak
ripostiglio m. sked́ınj (skednjá o
skèdnja)
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riprendere v. 1 ih zguor̀ıt; 2
zafjoldinàt
riprova f. 1 resǹıca; 2 prav̀ıca; 3
spràva
ripudiare v. 1 zaváržat (zaváržan,
zavárgu); 2 zapod̀ıt
ripudiato p.p. 1 zaváržan; 2
zapodjèn
ripulire (i prati) v. tr̀ıebit, treb̀ıt
(do- na- o- po- ve- u- s-), (tr̀ıeben,
tr̀ıebu, tr̀ıeb/treb̀ıta o tr̀ıebta)
ripulire v. 1 prebr̀ısat (prebr̀ı̌sen,
prebr̀ısu, prebr̀ı̌s/prebrǐsta); 2 sč̀ıstit
(ar- o- po- pre- u-) (sč̀ısten, sč̀ıstu); 3
sčèt, prečèt, sčèdit (sčèden, sčèdu,
sčèt/sčèdta); mej sčèdu=mi ha
rovinato (finito); 4 sčistovàt -ùvat
-àvat (čistùjen, čistùvu); 5 prebr̀ızat,
preobr̀ısat, prebr̀ıst, preobr̀ıst
ripulito (rastrellato) p.p.
pretr̀ıebjen
ripulito p.p. 1 oč̀ıstjen; 2 prebr̀ısan,
prebr̀ı̌sen; 3 sč̀ıstjen, preč̀ıstjen; 4
sčèjen, prečè(d)jen (prečè(d)jena)
risapere v. zav̀ıedet (zav̀ıen, zav̀ıedu)
risaputo a. znàn (znàna)
risaputo av. znàno (znàno je=è
risaputo)
risaputo p.p. zav̀ıeden
risata n. smehànje, smı̀ehanje
riscaldamento n. ogrevànje, ogr̀ıeva
riscaldare v. 1 gr̀ıa(e)t (do- o- po-
pre- ve- u- z- za-), (grèjen, gréu,
gréj/grèjta); 2 gr̀ıevat grevàt (do- o-
po- pre- ve- u- z- za-), (gr̀ıevan,
gr̀ıevu, gr̀ıevi/grevàjta)
riscaldato p.p. gr̀ıet (do- o- po- pre-
ve- u- z- za-)
riscalzare v. pregrèbst (pregrèben,
pregrèbu, pregrèb/pregrèbta)
riscalzato p.p. pregrèben
riscarabocchiare v. preškr̀ıbat
riscatto m. 1 reš̀ıteu; 2 reš̀ılo (n.)
riscavare v. pregrèbt (pregrèben,
pregrèbu)
rischiaramento n. razvedr̀ılo
rischiarare v. 1 rasijàt, arsijàt
(ras̀ıjen o rasèjen, rasjàu); 2
prebliskǹıt -int (prebl̀ısknen o
preblisknùjen, prebl̀ısknu); 3

prebliskovàt (prebliskùjen,
prebliskùvu)
rischiarato p.p. 1 arsjàn, posijàn; 2
prebl̀ısknjen
rischiosamente av. nevàrno
rischioso a. obàran (obàrna)
rischio f. obàrnost (obarnost(i))
risciacquare v. preplakǹıt -int (ve-)
(preplàknen, preplàknu,
preplàkni/preplakǹıta)
risciacquato p.p. s-plàknjen (pre-
ve-)
riscontro f. 1 resǹıca; 2 prav̀ıca; 3
spràva
riscopare v. premèst (premedén,
premèdu, premèt/premed̀ıta)
riscopato p.p. premedén
riscosso a. t̀ı́ıerjan (do- o- po- pre-
ve- u- s- za-)
riscritto p.p. prep̀ısan
riscrivere v. prepisàt (prep̀ı̌sen,
prep̀ısu, prep̀ı̌s/prepisàjta)
riscuotere v. 1 t̀ıerjat (po- ve- u-
s-); 2 potegǹıt -int, pot̀ıegat; 3
potegovàt -ùvat -àvat (potegùjen,
poteguvu, potegùvi/poteguvàjta)
riseminare v. 1 presàjat; 2 presad̀ıt
risentire v. očùt, občùt (očùjen, očú,
očúj/očùjta)
risentito p.p. očút, občút
risfregare v. prefr̀ıgat
risistemare v. 1 pred̀ıelat; 2
prekladovàt -àvat -ùvat (prekladùjen,
prekladùvu, prekladùvi/prekladuvàjta)
rislendere v. parsjàt (parsèjen,
parsjàu, parséj/parsèjta)
riso (cereale) m. ráǰs (ráǰza)
riso (sorriso) m. 1 smı̀a(e)h; 2
smejànje (n.)
risolvere v. zvarš̀ıt
risonanza m. 1 odmèu (odmèva); 2
odglàs
risorgere (da morte) v. ustàt od
smart́ı (ustànen, ustú, ust́ı/ustaǹıta)
risorgere v. zaživ̀ıet, oživ̀ıet (zaživ̀ın,
zaž̀ıvéu)
risorto p.p. oživjèén
risparmiare v. 1 špàrat (ted.), (do-
o- po- pre- ve- u- s- za-); 2 hraǹıt
(do- o- po- pre- ve- u- s- za-) (hrànen,
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hrànu, hrán o hrańı/hraǹıta)
risparmiato p.p. špàran (ted.), (do-
o- po- pre- ve- u- s- za-)
risparmio n. špàranje (ted.)
rispettare v. rǐspetàt
rispettato p.p. rǐspetàn
risplendente p.p. presijàn, zasijàn
risplendere v. 1 bliskont̀ıa(e)t
(po-)(bliskont̀ın o bliskontèjen,
bliskont̀ıu o bliskontéu); 2 se svetl̀ıt; 3
posijàt (pos̀ıjen o posèjen, posijàu,
posiéj/posièjta)
rispondere v. 1 odgua(o)r̀ıt; 2
odréč; 3 se oglas̀ıt; 4 se oglàšat; 5 se
oglašovàt -ùvat -àvat; 6 odpovedovàt
-àvat -ùvat, odpov̀ıedat (odpov̀ıedat
màšo=rispondere alla messa)
risposta f. 1 odpùoved; 2 odguór
rissa m. 1 krèg; 2 krèganje (n.)
ristrettezza f. 1 stiskàva, st̀ıska; 2
tesnùost; 3 uòzkoust
ristretto p.p. 1 st̀ısnjen (pre- ra- ve-
u- za-); 2 str̀ıgnjen (pre- ve- u- za-)
ristrutturare v. pred̀ıelat
risultato n. pard̀ıelo
risuolare v. 1 potompjàt; 2
potompjàvat -ùvat
risuolato p.p. potòmpjen
risuonare v. odǹıevat, odmı̀evat,
odmèvat
risurrezione n. smartustajènje
ritagliare (con la sega) v. vežàgat
ritagliare (il legno) v. vetàjt
(vetàjen, vetàju)
ritagliare v. 1 ve-r̀ıezat (ob-)
(obr̀ıežen, obr̀ıezu, òbr̀ıeš/obr̀ıezta); 2
verezovàt -ùvat -àvat; 3 ves̀ıeč, vesèč
(ves̀ıečen, ves̀ıeku, ves̀ıeč/vesec̀ıta); 4
veštùlt (veštùlen, veštùlu)
ritagliato (a metà) p.p. prer̀ıezen
ritagliato p.p. 1 na- r̀ıezen (ob- o-
par- po- u-); 2 o-žàgan (ve-); 3
ves̀ıečen
ritaglio m. obr̀ıezak (della
lavorazione del formaggio); (obr̀ıezka)
ritagli m. obr̀ıezki (della lavorazione
del formaggio)
ritardare v. zamujàt
ritardatario a. pozán (pozná)
ritardato p.p. zamu(d)jén

ritardo f. 1 pomùda, zamùda,
zamùja; 2 ostajànje (n.)
ritenere (pensare) v. pardàržat
(pardáržan o pardarž̀ın, pardáržu,
pardárž/pardaržàjta)
ritenere (tenere duro) v. 1 tardùo
daržàt; 2 uz-dàržat (par-)
ritenuta n. par-dàržanje (uz-)
ritenuto p.p. uz-dàržan, (za-)
ritirarsi v. 1 odstopǹıt -nit -it
(odstòpnen, odstòpnu,
odstòpni/odstopǹıta); 2 se umakǹıt
-int -it (se umàknen, se umàknu,
umakǹıse/umakǹıtase)
ritirato p.p. 1 odstòpnjen; 2
umàknjen
ritorcere v. 1 uijàt (na- o- par- po-
z- za-; 2 zav̀ıhnit (zav̀ıhnen, zav̀ıhnu)
ritornare v. poua(o)rǹıt, povarǹıt
(pouàrnen, pouarnú); 2 uràčat (po-
pre-), (se uràčat=di spiriti dall’aldilà:
se uràča=ritorna dall’aldilà); 3
ponàuljat
ritornato p.p. 1 po-uràčan (pre-); 2
pouárnjen
ritorno m. 1 uarǹıteu; 2 uràčanje
(pre-), (n.); 3 uarnènje (n.)
ritorto p.p. 1 úıt, oúıt, zaúıt; 2
zaròbjen
ritrapiantare v. vesad̀ıt
ritratto f. podòba
ritrovo n. srèčanje
riunione n. srèčanje
riunire v. združ̀ıt
riunirsi v. se združ̀ıt
riuscire a conoscere v. vepoznàt
riuscire a toccare v. dot̀ıpat,
dotikàt (t̀ıkan, t̀ıku, t̀ık/tikàjta)
riuscire v. rivàt
rivangare v. prekopàt
rivangato p.p. prekòpan
riva f. gr̀ıva
rivedere v. preglèdat
riversamento n. razlijànje
riversare (liquidi) v. pretoč̀ıt
(pretòčen, pretoč̀ıu o pretòču,
pretoč(̀ı)/pretoč̀ıta)
riversare v. 1 osùt, obsùt (par-),
(osùjen, osù, osùj/osùjta); 2 pol̀ıt
(pol̀ıen, pol̀ıu); 3 polijàt; 4 prel̀ıvat; 5
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prek̀ıdat; 6 presùt (presùjen, presù,
presùj/presùjta)
riversarsi (di liquidi) v. se ul̀ıt (sej
ul̀ıu an veĺık dáš=s’è riversata una
grande pioggia)
riversarsi v. se rasùt (se rasùjen, se
rasù, ràsujse/ràsujtase); se rasùt u
suzè=riversarsi in lacrime
riversato (di liquidi) p.p. pretòčen
riversato p.p. presùt, obsùt, osùt;
poĺıt, pol̀ıjen; prek̀ıdan
rivestire v. preobl̀ıeč (preobl̀ıečen,
preobl̀ıeku, preobl̀ıeč/preobleč̀ıta)
rivestito p.p. preobl̀ıečen
rivissuto p.p. veživjén
rivivere v. o-živ̀ıet za-) (oživ̀ın,
oživéu)
rivolgere la parola v. obarǹıt
bes̀ıedo (obàrnen, obarnú, obaŕın o
obarni/obarǹıta)
rivolgere v. obarǹıt (obàrnen,
obarnú, obárin/obárni/obarǹıta)
rivolgersi v. se ogledovàt -ùvat -àvat
rivoltare v. 1 obràčat; 2 preobarǹıt
(preobàrnen, preobarnú,
preobárin/preobarǹıta)
rivoltato p.p. obràčan, preobárnjen
rizzare p.p. stàuljan (na- par- po-
pod- ve- za-)
rizzare v. 1 parstàbit, parstàbst
(parstàben, parstàbu,
parstàb/parstàbta); 2 zadr̀ıet
(zaderén, zadrú, zadér/zader̀ıta); 3
zadèrjat (zadèrjan, zadèrju,
zadèri/zader̀ıta); 4 zdigovàt -ùvat
-àvat (par- po- pod- u- ve- z- za-),
(parzdigùjen, parzdigùvu,
parzdigùv/parzdiguvàjta)
rizzare v. nastàuljat (in piedi)
rizzarsi v. se uzdigovàt -àvat -ùvat
(se uzdigùjen, se uzdigùvu,
uzdigùvise/uzdiguvàjtase)
rizzato p.p. nastàujen, parstàbjen
roba (cibi) da portare a benedire
a Pasqua f. žègnanca
roba da ridere f. smı̀ešna r̀ıeč
roba molliccia f. 1 mehǹına; 2 žu̇f
(sǹıeh je usé an žu̇f=la neve è tutta
molliccia)
robustezza f. tàrdnost

robusto a. 1 p̀ıtun; 2 grozàn
(grožnà)
roccia f. 1 čelá; 2 čeló (n.)
roccioso a. ròbast
Rodda m. Rùonac
rodere attorno v. oglodàt
rodere v. 1 gr̀ızt (do- par- o- po-
pod- ve- z-) (gr̀ızen, gr̀ızu,
gr̀ız/gr̀ızta); 2 ùıest (do- par- o- po-
pod- ve- z-), (ùıen, ùıedu, ùıed/ujèdita
roggia f. ròja
rogna f. rùša
romano a. gr̀ımski
Roma m. Gr̀ım
rompere v. 1 b̀ıt (arz- po- u- raz-
z-), (b̀ıjen, b́ıu, b́ı/b̀ıta); 2 zbivàt
(ar-); 3 dr̀ıet (arz- po- u- raz- z-),
(derèn, drù, dèrder̀ıta); 4 polomı̀t
(polòmen, polomú, polóm/polomı̀ta);
5 posùt (za-) (posùjen, posù,
posúj/posùjta); 6 dèrjat (arz- po- u-
raz- z-), (dèrjan o derèén, drù,
dér/der̀ıta)
rompere v. ub̀ıt posòdo (vasellame,
attrezzi, ecc.)
rompitura f. pogaǹıja
roncola f. 1 rončèja; 2 páuč; 3
kànjac (kàjnca o kànjaca)
rondine f. làtovca, lastòfca, lastùfca,
làstuca
rondone m. hudoùrnik
ronzare v. 1 brenčàt (o- po- par- u-
ve- z- za-); 2 gučàt (o- po- par- u- ve-
z- za-),(gučin, gùču)
ronzio n. brenčànje
rosa canina f. kop̀ıca (frutto della)
rosa canina m. 1 š̀ıpkovac
(šipkovca); 2 tȧrnje
rosaio m. š̀ıp
rosario m. 1 rožàr (rožàrja); 2
ròžinkranc
rosa a. ròžast
rosicchiare fuori v. vegr̀ıst
(vegr̀ızen, vegr̀ızu)
rosicchiare intorno v. ogr̀ıst
(ogr̀ızen, ogr̀ızu)
rosicchiare v. 1 gr̀ıst, (gr̀ızen, gr̀ızu,
gr̀ız/gr̀ızta); 2 hrùstat; gr̀ızint -nit
(tutti con i prefissi: do- par- o- po-
pre- ve- z- za-), (gr̀ızen, gr̀ızu)
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rosicchiato p.p. 1 gr̀ızen; 2 hrùstan
(tutti con i prefissi: do- par- o- po-
pre- ve- z- za-)
rosmarino m. rožmar̀ın
roso p.p. glòdan (o- po- pre- ve- z-
rospo f. kròta
rosseggiare v. ardeč̀ıet (ve- z-)
(ardec̀ın o ardecèjen, ardecéu,
àrdećı/ardec̀ıta)
rossiccio a. rùsast
rosso d’uovo m. čarnjàk
rosso a. 1 ardèč; 2 rús
rosso n. ardèčo (ardècega), (colore);
rotaia f. š̀ına (ted.)
rotaie per la ferrovia f. š̀ıne
(plurale)
roteare v. barl̀ıet (barl̀ın, barléu,
barĺı); (élika barl̀ı=l’elica rotea)
rotella f. špùojca (ted.)
rotolare v. 1 tačàt (po- u- ve- z-
za-); 2 tač̀ıt (par- o- po- u- ve- z-
za-), (tač̀ın, tač̀ıu, tàč̀ı/tač̀ıta); 3
tambulàt (po-); 4 val̀ıt (za-); 5 vàjat
(po- u- za-), (vàjan, vàju); (kode se
vajaš=dove gironzoli (senza far
niente))
rotolarsi v. se val̀ıt
rotolato p.p. potàcan, ovàjan,
prevaljén
rotondo a. 1 obàlast; 2 okòuan
(okòuna)
rotto p.p. 1 arstùčen; 2 posút, zasút;
3 pob́ıt, ub́ıt; 4 podárt; 5 potùčen
rottura m. 1 lòm, ulòm, zlòm; 2
pretàrganje (n.); 3 ubivànje (n.)
rovente a. 1 goròč; 2 pekòčan
(pekòčna)
rovere m. dòb (dobà)
rovesciare (addosso) v. ok̀ıdat
rovesciare v. 1 lijàt (arz- po- pre-
za- ve- z-), (l̀ıjen, l̀ıju, l̀ıj/lijàta); 2
za-sùt (po-), (zasùjen, zasù,
zasúj/zasùjta); 3 prevrèč (prevàržen,
prevàrgu, prevárž(i)/prevarz̀ıta); 4
prevràčat; 5 obarǹıt (obárnen,
obarnú, obárin o obarńı/obarǹıta)
rovesciarsi v. 1 se zvarǹıt (se
zvárnen, se zvarnú,
zvarǹıse/zvarǹıtase); 2 se zasùt (se
zasùjen, se zasù, zazùjse/zasùjtase)

rovesciato (addosso) p.p. ok̀ıdan
rovesciato p.p. 1 zvárnjen; 2 zasút;
3 preváržen
rovinare (cadere) v. se zasùt (se
zasùjen, se zasù, zazùjse/zasùjtase)
rovinare v. 1 vedèrbat (ted.); 2
škòdvat (po- pre- u- ve- za- ); 3
opràvt, opràvit (opràven, opràvu,
oprav/opràvta)
rovinarsi v. 1 se opràvt (se opràven,
se opràvu, opràvse/opràvtase); 2 se
pogonob̀ıt
rovinato p.p. 1 opràvjen; 2
pohùǰsan; 3 poškòdvan; 4 vedèrban
(ted.)
rovina f. pogùba
rovistare v. 1 fifàt (o- po- par- ve-
za-); 2 arsgrèbst, arsgr̀ıebat (raz-),
(arzgrebén, arzgrèbu,
arzgrèb/arzgreb̀ıta); 3 arsgrebuvàt; 4
gr̀ıebat (o- po- par- ve- za-), (grebén,
grèbu)
rovistato p.p. 1 f̀ıfan (o- po- par- ve-
za-); 2 arzgr̀ıebjen
rovo f. arb̀ıda, garb̀ıda
rubare (arrangiandosi) v. ranǧjàt,
ranǧjovàt -àvat -ùvat (ǧ dolce);
(friul.); (smo mu rangjàl čar̀ıešnje=gli
abbiamo rubato le ciliege)
rubare v. kràst, kràdit (po- o- u-
ve-), (kràden, kràdu, kràd /krad̀ıta)
rubato p.p. kràden (po- o- u- ve-)
ruberia f. tátvina
ruffiano a. rufjànast
ruffiano m. rufjàn
ruga f. 1 báuda; 2 gŕı̌spa
ruggine f. arjá
rugiada f. rosá
rugoso p.p. zgárban
ruminare v. 1 prezv̀ıa(e)kat; 2
prezveč̀ıt (prevèčen, prevèču,
prevèč/preveč̀ıta)
ruminato p.p. 1 prezv̀ıakan; 2
prezvèčen
rumoreggiamento n. tamburànje,
tambulànje
rumoreggiare (del tuono) v.
tamburàt
rumoreggiare v. 1 rapotàt (po- ve-
z- za-); 2 gučàt (po- ve- z- za-),
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(guč̀ın, gùču, guč/gučàjta); 3
zašumı̀et
rumoreggiato p.p. rapotàn (po- ve-
z- za-)
rumore m. 1 šùm (šumà); 2
šumı̀enje
rum m. rum
ruota (piccola) n. kòlače
ruota del tacchino f. karòča
ruota n. kolùa(o) (kolà)
ruote n. plur. kolèsa (kòlès)
ruscello m. patoč́ıč
russare v. 1 darnjohàt (po- ve- za-);
2 rà(o)usat(po- ve- z- za-)
Russia f. Rùsja
russo a. rùski
ruta f. rùda
ruttare v. 1 dr̀ıgint -nit (o- po- pre-
u-), (dr̀ıgnen, dr̀ıgnu,
dr̀ıgin/dr̀ıginta); 2 drigovàt (po-
ve-),(drigùjen, drigùvi o drigavi,
drigùv/driguvàjta)
ruttare (impersonale) v. se odr̀ıgint
-nit, se odrigùvat -àvat -ovàt; (me se
odrigùje=mi vien da ruttare; me sej
odr̀ıginlo=ho ruttato))
ruttato p.p. dr̀ıgnjen (o- po- pre- u-)
rutto n. odregovànje
ruzzolare v. 1 gacàt (o- po- pre- z-);
2 tambulàt (po- pre- z-)
ruzzolato p.p. gàcan (o- po- pre- z-)

S

sabato santo f. vel̀ıka sabòta
sabato f. sabòta
sabbia m. p̀ıa(e)sak (p̀ıaska)
sabbioso a. pja(e)ščèn
saccarina f. šakar̀ına
saccheggiare v. rúpat
sacchetto m. žàkjac (žàkjaca)
sacco m. žàki (žakja)
sacerdotale a. duhòuniku
(duhouǹıkova)
sacerdote novello m. novomàšnik
sacerdote m. 1 duhòunik; 2
ga(o)spùad (=signore); 3 fàr (spesso
dispregiativo); (fàrja; anche fàrna);
(ted.)

sacramentale a. sakramènski
sacramento int. sakramént (volgare
se usato come interiezione)
sacramento m. sakramént
sacrestia f. šakrešt̀ıja, šakrǐst̀ıja
sacrificio f. pokùara
saetta f. sajèta (sajèta brèja=saetta
incinta (intercalare))
saggezza f. modrùost
salamandra m. mačerȧt, mučerȧt
salame (tipico) m. sakól
salame m. salàm
salare v. 1 sol̀ıt (do- o- po- par- pre-
ras- u- ve- za-); 2 slànit (do- o- po-
par- pre- ras- u- ve- za-)
salato a. slàn (slàna, slanùo)
salato p.p. 1 soljén; 2 slànjen (do-
na- o- po- par- pre- ras- u- ve- za-)
salato p.p. dosoljén
salato p.p.
sale f. sòu, sù (sol̀ı)
salice ripaiolo f. ùıba
salice n. uárbje (toponimo)
salire (alzarsi) v. 1 se uzd̀ıgint (se
uzd̀ıgnen, se uzd̀ıgnu,
uzd̀ıginse/uzd̀ıgintase); 2 se uzdigovàt
-ùvat -àvat (se uzdigùjen, se uzdigùvu,
uzdigùvise/uzdiguvàjtase)
salire v. it̀ı gorprùot, it̀ı gȯr (gren
gorprùot)
salita f. gr̀ıva
salivare v. sl̀ınit, sl̀ınt
saliva f. 1 sl̀ına; 2 plùnja
salsa m. tóč
salsedine f. slanùost
salsiccia (di polmone suino) f. 1
polmòna; 2 plùčinca
salsiccia (piccola) f. klobas̀ıca
salsiccia f. klobàsa
saltar fuori v. 1 vehàjat; 2 vebùrt
(vebùren, vebùru); 3 vefárknit
(vefárknen, vefárknu,
vefárkin/vefarkǹıta); vefárkin uón
sùde=tira fuori i soldi
saltare a lungo v. se veskakàt (se
veskàcen, se veskàku,
veskakàjse/veskakàjtase)
saltare via v. odskakàt (odskàčen,
odskàku, odskàk o odskàč/odskakàjta)
saltare v. 1 skakàt (skàčen, skàku,
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skàk o skàč/skakàjta); 2 skakàvat
-ùvat -ovàt (skakùjen, skakàvu,
skakàvi/skakàvta); 3 skočǹıt -int (tutti
anche con: ars- do- o- po- pre- par-
ve- za-), (skočnen, skočnú,
skóčni/skočǹıta)
saltato fuori p.p. 1 vebùrjen; 2
vefárknjen; 3 vegarmjén
saltato p.p. 1 skàčen; 2 skòčnjen
saltellare v. 1 tàncat (ted.); 2
poskakàt (poskàčen, poskàku, poskàk o
poskàč/pòskakàjta); 3 poskočǹıt -int
(poskòčnen, poskočú)
salutare v. 1 bož̀ıt (imperativo:
bož̀ıme=addio); 2 pozdràvit
(pozdràven, pozdràvu); 3 pozdràuljat,
pozdraujàvat; 4 saludovàt -àvat -ùvat
salute int. nazdràuje, nazdràvje (alla
salute), zdràvo (salutando)
salute n. 1 zdràuje, zdràulje; 2
zdràu, pozdràu (m.); 4 pozdràva (f.)
salvadanaio m. špàrunjak (ted.)
salvaguardia f. vàrnost (varnost(i))
salvare v. 1 r̀ıešit, reš̀ıt (za-),
(r̀ıešen, r̀ıešu); 2 zvel̀ıčat
salvarsi v. se zvel̀ıčat (in paradiso)
salvato p.p. r̀ıešen, rešén (za-)
salvezza m. 1 reš̀ıteu; 2 zvel̀ıčanje
(n.)
salvia f. sàlbja, sàlvja
sambuco f. bazov̀ına
San Giuseppe m. sv. Jòžef
San Leonardo (paese) f. Podutàna
San Nicolò m. sv. Miklàuš
(Miklàuža), sv. Šinklàuš
San Pietro al Natisone m. Šp̀ıetar
(Šp̀ıetra o Šp̀ıetarja)
sangue coagulato f. kr̀ı podletjená
sangue f. kr̀ı (karv̀ı, ma anche karvè)
sanguinaccio f. mùlca
sanguinante a. karvàv, karvàu
(karvàva)
sano a. zdréu (zdr̀ıela), zdràv
(zdràva)
Sanquirino m. Šinčùr (Šinčùrja)
santa f. svečeǹıca, svetǹıca
santificare v. posvet̀ıt (posvet̀ın o
posv̀ıeten, posv̀ıetu, posv̀ıet/posvet̀ıta)
santificato p.p. posvetjén, posvečén
santino m. svečeǹık

santissimo a. presvèt
Santissimo n. R̀ıešnje Telùo (Corpus
Domini), (Rı̀ešnjega Telès)
santità f. svetòst (svetost(i))
santi m. vàhti (ted.); (dal verbo
vàhtat=fare la guardia; termine forse
derivato dall’usanza di fare la guardia
ai morti)
santola f. šàntula
santolo m. šàntul
santo a. svèt, svetǹık
santo m. svetǹık, svečeǹık
saper dove andare v. v̀ıedet kan it̀ı
saper rincasare v. v̀ıedet kan damù
sapere n. 1 v̀ıedenje; 2 znànje
sapere v. 1 v̀ıa(e)det (essere a
conoscenza di); (presente:
v̀ıan/v̀ıaš/v̀ıa/vemò/vestà/vedò, v̀ıadu
o v̀ıadeu, v̀ıat/v̀ıadta); 2 znàt
sapienza f. modrùa(o)st ;
(modrùast(i))
sapone f. žájfa (ted.)
sapore m. 1 gu̇št; 2 slàst; 3 saùa(o)r
(saùorja); 4 okùs
saporito a. sauor̀ıta(e)n (sauor̀ıtna),
sauorjén
saputo p.p. v̀ıeda(e)n (z-)
sarchiare v. 1 šučàt; 2 pl̀ıet (na-
par- o- po- pre- u- ve- s-), (dopl̀ıeven,
dopl̀ıevu, dopl̀ıef/dopl̀ıefta)
sarchiato p.p. 1 šučàn; 2 pĺıet (o-
par- po- pre- u- ve- za)
sarta f. žǹıdarca (ted.)
sarto m. žǹıdar (žǹıdarja); (ted.)
sassolino m. kàmčič
sassone m. skalòn
sassoso a. 1 kàmanju (kàmanjova);
2 kàmjast; 3 ròbast
sasso m. 1 kàman; 2 skàla; 3 skalòn
grande sasso
saziare v. s̀ıtat (na- par- o- po- pre-
u- ve- za-)
saziarsi v. se nas̀ıtat (nas̀ıtan,
nas̀ıtu)
saziato a. s̀ıtan (na- par- o- po- pre-
u- ve- za-)
sazietà f. s̀ıtost
sazio a. sit (s̀ıta)
sbadato p.p. zabadàn
sbadigliare v. zjehàt
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sbadiglio m. 1 z̀ıa(e)h; 2 zjehànje
(n.)
sbagliare di contare v. se prešt̀ıet,
se ušt̀ıet (se preštèjen, se preštéu,
preštèjse/preštèjtase)
sbagliare di vedere v. se preglèdat
sbagliare strada v. se zapejàt (se
zapèjen, se zapèju,
zapejàjse/zapejàjtase)
sbagliare volgarmente v. se
zapojàt (volgare)
sbagliare v. 1 fal̀ıt; 2 greš̀ıt (po- pre-
z-), (greš̀ın, greš̀ıu o gr̀ıešu); 3
zamot̀ıt
sbagliarsi v. se zamot̀ıt (zamòten,
zamòtu, zamòti/zamòtita)
sbagliato a. grešén (grešná, grešnùo)
sbagliato p.p. pogrešén (po- pre- z-)
sbaglio f. premòta, zmòta
sbalordito p.p. zamàknjen
sbalzare fuori v. zabùrt, zbùrt
(zabùren, zabùru, zabùr/zabùrta o
zabur̀ıta)
sbarazzina f. farfol̀ıeuka
sbarrare v. zakloštràt
sbatacchiare v. premı̀etat
sbatacchiato p.p. 1 farfuljén (raz-
arz-); 2 premı̀etan
sbattere (cozzare) v. 1 làutat, lòutat
(po- pre- ve- z- za-); 2 zalet̀ıet
(zalet̀ın, zaletéu); 3 bùrit (po- pre- ve-
z- za-), (buren, bùru, bùr/bùrta); 4
bùtnit -̀ınt (po- pre- ve- z- za-)
sbattere l’uovo v. zmèt icé (zmèjen,
zmèu)
sbattere v. 1 blùnkat, bùnkat; 2
trepàt; 3 mànit; 4 mèt (tutti anche
con i prefissi: (po- pre- ve- z- za-),
(mèjen, mèu, mèj/mèjta)
sbattuto (cozzato) p.p. 1 bùnkan; 2
bùtnjen; 3 làutan; 4 bùtnjen (tutti
anche con i prefissi: (po- pre- ve- z-
za-)
sbattuto p.p. 1 mànjen; 2 trèpan; 3
mèt (tutti anche con i prefissi: (po-
pre- ve- z- za-)
sbellicarsi v. càgat (cagat za
smı̀ehan=sbellicarsi dalle risa)
sberleffo n. režànje
sbevazzare v. veblèukat

sbevazzato p.p. veblèukan
sbiadire v. 1 žmar̀ıt; 2 rus̀ıa(e)t (po-
z-), (rus̀ın o rusèjen, rus̀ıu o ruséu);
3 zbled̀ıt (zbled̀ın o zbledèjen, zbled̀ıu
o zbedéu)
sbiadito a. 1 žmarjén; 2 bledjén (po-
z-); 3 orusjén (po- z-)
sbiancare v. pobel̀ıa(e)t (z-),
(pobel̀ın o pobelèjen, pobel̀ıu o pobeléu)
sbiancato p.p. pobeljèén )z-)
sbilanciarsi v. se prenèst (se
prenesén, se prenèsu,
prenes̀ıse/prenes̀ıtase)
sbilenco a. gèmbast
sbirciare v. kukàt (po- pre- ve- za-)
sbirciata n. 1 glèdanje; 2 kukànje
sbirciatina m. kúk
sbirciato p.p. kukàn (po- pre- ve- z-
za-)
sbocciare v. 1 ocvèst, (ocvèden,
ocvèdu); 2 spihnjovàt -ùvat -àvat (ar-
ra-); 3 sp̀ıhint -nit (ar- ra-), (sp̀ıhnen,
sp̀ıhnu, sp̀ıhin/sp̀ıhinta)
sbocciato p.p. arsp̀ıhnjen (ra-)
sbollentare v. 1 obar̀ıt (pre- ve-); 2
pàrt (o- s- u-) (opàren, opàru)
sbollentato p.p. 1 obarjén (pre-
ve-); 2 pàrjen (o- s- u-)
sbottonare v. 1 odp̀ıkint nit
(odp̀ıknen, odp̀ıknu); 2 zbotonàt (ar-
ra-)
sbottonato p.p. 1 zbotònan (ar-
ra-); 2 odp̀ıknjen
sbracciarsi v. mahotàt, mahatàt (o-
po- ve- z- za-)
sbrendolare v. arstárgat (ra-)
(arstáržen, arstárgu,
arstárh/arstarg̀ıta)
sbricciolare v. 1 màrvat (arz- na-
po- pre- par- ve- u- z- za-); 2 drob̀ıt
(arz- na- po- pre- par- ve- u- z- za-);
3 mànit (mànen, mànu, màn/maǹıta)
sbricciolato p.p. 1 màrvan; 2
drobjén; 3 mànjen (tutti anche con:
arz- na- po- pre- par- ve- u- z- za-)
sbriciolamento n. drobènje
sbrigare v. streb̀ıt (str̀ıeben, str̀ıebu,
str̀ıeb/streb̀ıta)
sbrigati v. gaǹıse (imperativo)
sbrodolare v. prek̀ıdat
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sbrodolato p.p. prek̀ıdan
sbucare v. vepràskat (vepraskat
uóns(z)... sbucare fuori da...)
sbucato p.p. vepràskan
sbucciapatate f. stargàuka (po-)
sbucciare le patate v. ostàrgat
(ostàržen, ostàrgu, ostárh/ostarg̀ıta o
ostargàjta)
sbucciare v. 1 bužgàt (o- po- ve- z-);
2 lup̀ıt (o- po- ve- z-), (lùpen, lùpu)
sbucciato p.p. 1 obužgàn; 2 olùpjen
sbucciato p.p. l̀ıčen (di tronco o
ramo)
sbudellare v. 1 odr̀ıet (oderén, odrù,
odér/oder̀ıta); 2 o(u)dèrjat (odèrjan e
oderén, odrù, odér/oder̀ıta)
sbudellato p.p. 1 odŕıet; 2 odárt
sbuffare v. tùfat
scabbia f. rùša
scacciare a calci v. vecabàt
scacciare via v. odgànjat, pregànjat
(odgànjan, odgànju, odgànj/odgànjta)
scacciare v. 1 lov̀ıt (po- ve- za-); 2
gnàt, (o- po- ve- z-), (ženén, gnú,
žén/žeǹıta); 3 goǹıt (po- ve- za-),
(gònen, gònu o gonù, gón/goǹıta); 4
pod̀ıt (ve- z- za-); 5 pogànjat (za-),
(pogànjan, pogànju, pogánj/pogànjta
scacciato p.p. 1 gnàn; 2 gònjen; 3
lovjén (o- po- ve- z-)
scadere v. 1 odpàst, upàst (odpàden,
odpàdu); 2 ščàdit (ščàden,
ščàdu,̌scàd/ščàdita)
scadimento f. ǹıžnost
scaduto a. prešù (prešlá)
scaduto p.p. odpàden
scagionare v. zaguàrjat
scaglia di legno f. tr̀ıeska, treská
scagliare v. zabùrt (zabùren, zabùru,
zabùr/zabùrta o zabur̀ıta)
scagliato p.p. zabùren
scalciare v. ocabàt, scabàt
scalciato p.p. ocàban, scàban
scaldare v. gr̀ıa(e)t (par- po- o- par-
ve- u- z- za-), (grèjen, gréu)
scaldarsi v. se zagrevàt (anche in
senso figurato); (zagr̀ıevan, zagréu)
scaldato p.p. 1 gr̀ıet; 2 grèjen (par-
po- o- ve- u- z- za-)
scale a pioli f. l̀ıesanca

scale di pietra f. plur. štènge (ted.)
scale per rotolare botti m. ščalòn
scalinata f. plur. štènge (ted.)
scalini f. štènga (ted.)
scalino m. ščal̀ın
scalmanarsi v. mahotàt (par- po- o-
ve- z- za-)
scalogna f. nasrèča
scalpellare v. op̀ıkat
scalpellino m. pikap̀ıer (pikap̀ıerja)
scalpello n. l̀ıtvo (per il legno)
scalpitare v. tùfat
scalzare disordinatamente v.
arzgrèbst (raz-), (arzgrebèén,
arzgrèbu, arzgrèb/arzgrèbta o
arzgreb̀ıta)
scalzare le piante annuali v.
ods̀ıpat
scalzare (levarsi) v. 1 zuvàt; 2 zùt
(zùjen, zú, zúj/zùjta)
scalzare (togliere la terra) v. 1
grèbst (od-), (grèben, grèbu,
greb/grebta o greb̀ıta); 2 odkopàt
scalzarsi v. 1 se zuvàt; 2 se zùt (se
zùjen, se zú, zujse/zùjtase)
scalzato (dalle scarpe) p.p. zút
scalzato p.p. 1 odkòpan; 2 ods̀ıpan;
3 grèben (arz- od- po- raz- z-)
scalzato p.p. odgrebén (della terra)
scalzo a. bùa(o)s
scambiare i soldi fra. zmeǹıt sùde
scambiare i soldi v. menjovàt -àvat
-ùvat (menjùvan, menjùvu)
scambiare v. spremeǹıt, meǹıt (za-
z-)
scambiato p.p. zmenjén, zamènjen
scampanellare v. kl̀ımpat (par- po-
pre- s- ve- za-), (ted.)
scampanellato p.p. kl̀ımpan (par-
po- pre- s- ve- za-), (ted.)
scampanottamento n. tònkanje
scampanottare textit(con la
campana piccola) v. nab̀ıerat
(nab̀ıeran, nab̀ıeru, nab̀ıer/nab̀ıerta)
scampanottare v. tònkat
scampanottatore m. tonkàč
scampare v. 1 utèč (utečén, utèku,
utèc/utec̀ıta); 2 ut̀ıekat (ut̀ıekan,
ut̀ıeku, ut̀ıek/ut̀ıekta)
scanalatura del tetto f. žl̀ıeba
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scanalatura f. 1 zar̀ıeza; 2 žl̀ıeba
scandalizzare v. pohùǰsat
scandalizzato p.p. pohùǰsan
scandalo n. pohùǰsanje
scansare v. umakǹıt
scansarsi v. se u(o)makǹıt -int (se
omàknen, se omàknu,
omakǹıse/omakǹıtase)
scapestrato m. razbúa(o)jnik
scapito f. zgùba
scapole f. perùa(o)ta
scapolo (stato di) m. sàmski stàn
scapolo m. 1 samı́č; 2 sàmac; 3
sàmski
scappare iva v. 1 jo mahàt; 2 jo
pokad̀ıt (jo pokad̀ın, jo pokad̀ıu,
pokad̀ıjo/pokad̀ıtajo); (s’jo
pokad̀ıla=sei scappata)
scappare v. 1 utèč (utečèn, utèku,
utèc/utec̀ıta); 2 ut̀ıekat (ut̀ıekan,
ut̀ıeku, ut̀ıek/ut̀ıekta)
scappata m. ut̀ıek
scappato fuori p.p. veletjén
scappato p.p. utečén
scarabeo m. šùoštar (šùoštarja),
(lett.: sarto); (ted.)
scarabocchiare v. 1 pacàt (po- pre-
s- ve- za-); 2 škŕıbat (na- o- u- ve-
za-)
scarabocchiato p.p. 1 pacàn (po-
pre- s- ve- za-); 2 škŕıban (na- o- u-
ve- za-)
scaraventare v. 1 za-brus̀ıt (arz-
raz- z-) (zabrùsen, zabrùsu,
zabrùs/zabrus̀ıta); 2 zagul̀ıt (arz- raz-
z-), (zagùlen, zagùlu, zagùl/zagul̀ıta)
scaraventare v. vebrus̀ıt (vebrùsen,
vebrùsu, vebrùs)
scaraventato p.p. 1 zabrùsen; 2
zagùljen (arz- raz- z-)
scardassare v. àhjat
scardinare v. sklecàt
scaricare liquidi v. odlijàt (odl̀ıjen,
odl̀ıju, odl̀ıj/odlijàta)
scaricare v. az-bàsat arz- ve- z-)
scaricato p.p. 1 azbàsan (ve-); 2
velòžen
scarmigliare v. ofufinjàt (ofufinjàn o
ofufinjùjen, ofufinjú,
ofufinj́ı/ofufinjàjta)

scarmigliato p.p. ofufinjàn
scarpa m. čarùj (čarùja)
scarpetta m. žėk
scarpette m. plur. žeḱı
scarpe n. plur. 1 čar̀ıeuje (čar̀ıeuju),
čerùje, čar̀ıeuja, čeròuje, ; 2 šùolne
(f.), (ted.)
scarsamente av. ščàrsno
scarseggiare v. 1 zmánkat; 2
mankùvat -àvat -ovàt (par- z-)
scarsità n. 1 parmánkanje; 2
stiskàva, st̀ıska; 3 tesnùost
scarso di mente p.p. zacùkan
scarso a. ščàrsan (ščàrsna)
scartare v. škartàt
scartocciare v. vebùžt (vebùžen,
vebùžu, vebùš/vebùšta)
scassare v. 1 zasùt; 2 raznèst; 3
razbivàt; 4 arzbùrit; 5 kresàt; 6
arzdr̀ıet; 7 hrestàt; 8 ràusat; 9
razdèrjat; 10 razdr̀ıet; 11 razbùrit; 12
stùč (ar-, ra-) (stùčen, stùku,
stùc/stùč/stuc̀ıta/stuč̀ıta)
scassato p.p. 1 arstùčen; 2 arsùt
(raz-); 3 arzbùren (raz-); 4 arzdárt
(raz-); 5 odtr̀ıesketàn; 6 pohrèstan; 7
rastùčen; 8 rasút
scatarrare v. 1 hripàt; 2 hárkat (po-
ve- s-)
scatarrato p.p. hárkan (po- ve- s-)
scatola f. škàtla, škàtula
scatoletta f. škàtlica, škàtelca
scattante a. nàgli (nagla)
scattare v. 1 fagǹıt (fàgnen, fàgnu,
fag̀ın/fagǹıta); 2 farkǹıt -int (s-)
(fàrknen, fàrknu, fàrkin/farkǹıta)
scavare nel muro v. 1 vetùč
(vetùčen, vetùku); 2 vetukàt
scavare nella terra v. vekopàt
scavare v. 1 r̀ıt (r̀ıjen, ŕıu, ŕı/r̀ıta);
2 p̀ıkat
scavato p.p. 1 vetùčen; 2 p̀ıkan (ars-
do- na- o- par- pod- po- ras- ve- u- s-)
scazzottare v. arzbùtat (raz-)
scazzottato p.p. arzbùtan (raz-)
scegliere attorno v. ob̀ıerat
(ob̀ıeran, ob̀ıeru, obér/ober̀ıta),
(ob̀ıerat pèrja=levare le foglie)
scegliere v. 1 vebràt (veberén,
vebràu); 2 veb̀ıerat (veb̀ıeran o
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veberèén, vebràu), (mej veb̀ıerala=mi
sondava)
scellino m. šel̀ın
scelta f. 1 zb̀ıera, 2 vòja; 3 zbrànje
((n.); 4 preb̀ıeranje ((n.)
scelto p.p. 1 ob̀ıeran; 2 vebràn
scempio a. šèmpjast
scendere v. it̀ı dol (gren dol)
scheggia di legno f. tr̀ıeska, treská
scheggiare v. 1 okrùzit (okrùzen,
okrùzu); 2 škarb̀ıet (o- po- pre- ve- u-
za-), (oškarb̀ın, oškarbéu,
oškarb̀ı́ı/oškarb̀ıta)
scheggiato p.p. 1 krùžen (o- po- u-
za-); 2 oškarbjén
scheggiatura n. škȧrb, škarbènje
scheggietta f. trešč̀ıca
scherzare v. 1 škercàt (po- ve- za-);
2 norčùvat -àvat -ovàt
scherzo m. škėrc
schiacciamento n. tiskànje
schiacciare v. 1 zmùškat; 2 zmast̀ıt;
3 arz-peštàt (raz- do- na- par- po-
pre- u- ve- za-) ,(arzpèštan, arzpeštú,
arzpešt́ı/arzpeštàjta); 4 part̀ıskat: 5
tlač̀ıt
schiacciato p.p. 1 mùškan; 2 pèštan
(raz- do- na- par- po- pre- u- ve- za-);
3 tlačjén; 4 zmastjén
schiaffeggiamento n. 1 pjùskanje; 2
klafutànje
schiaffeggiare v. 1 pjùskat, plùskat,
flùskat (o- po- pre- ve- s- za-); 2
klafutàt; (o- po- pre- ve- s- za-); 3
opalèkint -nit (opalèknen, opalèknu,
opalèkin/opalèkinta); 4 opapinàt; 5
patafàt; 6 platerjàt (o- ve- s- za-),
(ted.)
schiaffeggiato p.p. 1 pjùskan (o- po-
pre- ve- s- za-); 2 klafutàn (o- ve-
za-); 3 opalèknjen; 4 opapinàn; 5
patafàn; 6 platerjàn
schiaffo dietro la testa o dietro le
orecchie f. zaùšinca ()
schiaffo m. 1 pjúsk, plúsk; 2 klafút,
šklafút; 3 pap̀ın 4 patáf; 5 plàter
(ted.)
schiamazzare v. rapotàt (po- ve- z-)
schiamazzo n. 1 arjujenjé; 2
uekànje; 3 rapotànje

schiantare v. učèsint -nit (rami di
alberi); (učèsnen, učèsnu,
učèsin/učèsnita)
schianto m. hrést; hreščànje (n.)
schiarire (del cielo) v. pojàsnit
(pojàsnen, pojàsnu, pojàsni/pojàsnita)
schiarire v. č̀ıstit (o- ve- u- s-)
schiarita f. 1 prebl̀ıska; 2 razvedr̀ılo
(n.)
schiena m. harbát
schiera f. trùma
schiettamente av. odkr̀ıto
schietto a. šklèt
schioccare v. pòkat (ve- za-)
schioccato p.p. vepòkan /za-)
schiocchezze f. norčar̀ıja
schiodare v. 1 odb̀ıt; 2 odbijàt
schioppo f. púša, púška
schiudere v. odgárǹıt -int (odgárnen,
odgarnú, odgárni/odgarǹıta)
schiumare v. 1 posnèt; 2 posnèmat
(par-), (posnàmen, posnèu,
posnám/posnàmta)
schiuma f. p̀ıana
schiuso p.p. odgárnjen
schizzare v. 1 s̀ıkint -nit (s̀ıknen,
s̀ıknu, s̀ıkin/s̀ıkinta); 2 štárkat; 3
sikàt (s̀ıkan o s̀ıčen, s̀ıku, s̀ık/sikàjta),
(tutti anche con: ars- do- o- par- po-
pre- ra- u- ve- za-)
schizzato p.p. 1 śıknjen, śıkan, śıčen;
2 štárkan (tutti anche con: ars- do- o-
par- po- pre- ra- u- ve- za-)
sciabola f. sábla
sciacquare v. plakǹıt -int (ars- do-
o- par- po- pre- ra- u- ve- za-),
(plàknen, plàknu, plàkni/plakǹıta)
sciacquato p.p. plàknjen (ars- do- o-
par- po- pre- ra- u- ve- za-)
sciaguratamente av. presnèto
sciagurato a. presnèt (presnèta)
sciagura f. nasrèča
scialacquare bevendo alcolici v.
zap̀ıt (zap̀ıen o zap̀ıan, zap̀ıu,
zaṕı/zap̀ıta)
scialacquare v. 1 lúmpat (ted.); 2
zdàt (ar- ra-), (arzdàn, arzdàu, arzd́ı
o arzdáj/arzdàjta); 3 zdájat, zdajàt
(ar- i- ra-), (zdájan, zdáu, zd̀ı o
zdáj/zdàjta)
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scialacquatore m. cèruč
scialacquato p.p. zdàn, zdájan (ar-
ra-)
scialle f. šjàl
sciancato a. krèmpast, krùmpast
scienza f. 1 znànost; 2 učènost
scintillare v. blešč̀ıt (po- z- za-),
(poblešč̀ın o pobleščèjen, poblešč̀ıu)
scintillato p.p. bleščjén (po- z- za-)
scintilla f. ı̀skra
sciocco a. 1 na(e)ùman (naùmna); 2
nòrac; 3 šèmrast
sciocco m. 1 šèmar; 2 tambùr
(tambùrja o tambùra)
sciogliere (slegare) v. 1 spnèt (ar-
od- ra-), (arspnén, arspnèu,
arspńı/arspǹıta); 2 odpènjat
sciogliere v. 1 stàjt, tàjit (ar- od-
po- pre- ra-), (arstàjen, arstàju,
arstàj/arstàjta); 2 top̀ıt (po- u- pre-);
3 (podpust̀ıt podpust̀ın, podpust̀ıu,
podpùst, podpust̀ıta); 4 podpuščàt
(podpùščan, podpùšču,
podpùšč/podpusčàjta)
scioglimento (da legami) f. odvèza
scioglimento n. 1 tájanje; 2 top̀ıenje
sciolto (slegato) p.p. 1 odt̀ıkan;
odpnét
sciolto p.p. 1 stàjen; 2 topjén; 3
odpuščén
scirocco f. 1 kùhalca; 2 jùga (kàka
jùga=che scirocco)
sciupare (sgualcire) v. 1 zmèulat; 2
razv̀ıt (rasv̀ıen, rasv̀ıu)
sciupare (sperperare) v. 1 opràvt,
opràvit (opràven, opràvu,
oprav/opràvta); 2 ofl̀ınkat
sciupato (sgualcito) p.p. 1 razv́ıt; 2
zmèulan
sciupato (sperperato) p.p. 1 ofĺınkan;
2 opràven, opràvjen
scivolare (sul ghiaccio) v. se žl̀ıkat
scivolare v. 1 žl̀ıkat; 2 žl̀ık̀ınt- ǹıt; 3
gùcat (po- z-); 4 pùzat; 5 puz̀ıet (po-
s-), (puz̀ın, pužéu o pùzu,
puz̀ıse/puz̀ıtase); 6 spodarskǹıt ; 7
popùznit -int
scivolata n. 1 gùcanje; 2 žl̀ıkanje; 3
puzènje
scivolato p.p. 1 požl̀ıknjen; 2 zl̀ıkan;

3 gùcan; 4 popùznjen
scocciare v. 1 nadljegovàt -àvat
-ùvatse; 2 šečjàt (po- u-); 3 nor̀ıt
scocciato p.p. 1 šečjàt; 2 norjén
scodella f. 1 bo(u)kal̀ıca; 2 skl̀ıeda;
3 škud̀ıela; 4 žl̀ıeba
scoiattolo f. brèberca, v̀ıeverca
scolara f. učeǹıca, učènka
scolare v. 1 ced̀ıt (o- po- ve- s-),
(poced̀ın, pocèdu/poced̀ıu); 2 vet̀ıekat;
3 vetèč, (finire di), (vetečén, vetèku,
vetéc/vetec̀ıta)
scolare v. se ocejàt (impersonale);
(se oc̀ıeja, sej oc̀ıejalo)
scolarità n. šùolstvo
scolarizzare v. vešùolat (ted.)
scolarizzato p.p. vešùolan
(vešùolana), (ted.)
scolaro m. 1 šùolar (šùolarja), (ted.);
2 učènik
scolastico a. šùolski (ted.)
scolatoio m. 1 žl̀ıeb; 2 cèja
scolato p.p. 1 ocèjen (po- o- s- ve-);
2 vet̀ıekan, vetečén
scollare v. otkòlat
scollato p.p. otkòlan
scollegare v. odvezàt (odvèžen,
odvèzu, odvèš/odvežàjta)
scollegato p.p. odvèžen
scolorire v. zbel̀ıet (zbel̀ın o zbelèjen,
zbeléu)
scolorito a. zbeljén
scolpire con l’accetta v. tesàt (do-
na- o- par- po- pre- s- u- ve- za-)
scolpire v. 1 vep̀ıkat; 2 vekòlat; 3
vetesàt
scolpito con l’accetta p.p. tèsan
(do- na- o- par- po- pre- s- u- ve- za-)
scolpito p.p. 1 ved̀ıelan; 2 vedárt; 3
vekòlan; 4 vep̀ıkan; 5 ver̀ıeza(e)n,
ver̀ıežen; 6 vetèsan (za-)
scommessa f. uàja (lùašt
uajo=scommettere)
scommettere v. d̀ıet uàjo, lùa(o)št
na uajo (lòžen uàjo, lúožu uàjo, lóš
uàjo o lož̀ıta uàjo)
scomodo p.p. odròčen
scomparire (morire) v. nard̀ıt konác
scomparire v. 1 màhint -int t̀ıho; 2
fagǹıt (fàgnen, fàgnu); 3 se
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spremeǹıt; 4 zg̀ınit; 5 zg̀ınjat; 6 se
skad̀ıt (skad̀ın, skad̀ıu)
scomparsa f. 1 zgùba; 2 zgiǹıenje
scompigliare v. 1 arzvr̀ıeč, arzvrèč
(raz-), (arzváržen, arzvárgu,
arzvárs/arzvarz̀ıta); 2 arščùškat
(ras-); 3 rasklàst (rasklàden, rasklàdu,
rasklàd/rasklad̀ıta); 4 zabor̀ıt
(zabòren, zabòru)
scompigliato p.p. 1 arzváržen
(raz-); 2 zabòrjen; 3 arščùškan
scomporre v. 1 arzvr̀ıeč, arzvrèč
(raz-) (arzváržen, arzvárgu,
arzvárs/arzvarz̀ıta); 2 arščúškat
(ras-); 3 rasklàst (rasklàden, rasklàdu,
rasklàd/rasklad̀ıta); 4 zabor̀ıt
(zabòren, zabòru)
scompostamente av. azkrètnjeno
scomposto p.p. 1 arzváržen (raz-); 2
zabòrjen; 3 arščúškan
scompresso p.p. odt̀ıskan
scomprimere v. odtiskàt
sconcertarsi v. glèdat debèlo
sconcertato p.p. zamàknjen
sconcerto f. pomòta
sconcezza f. nač̀ıstost
sconficcare v. odp̀ıčint -nit, odp̀ıčt
(ve-), (odp̀ıčnen, odp̀ıčnu,
odp̀ıčin/odpič̀ınta)
sconficcato p.p. odṕıčnjen (ve-)
sconfiggere v. omàgat (pre- z-)
sconfitta f. zmàga
sconfitto p.p. omàgan (pre-)
sconfortante av. kúmarno
scongelare v. odled̀ıt
scongelato p.p. odledjén
sconnesso p.p. odštùlen, odštùljen
sconnettere v. odštùlt (odštùlen,
odštùlu)
sconosciuto a. 1 na(e)znàn; 2
na(e)poznàn
sconquassare v. 1 kresàt; 2 mačufàt
(z-); 3 razdèrjat (razdèrjan e
razderén, razdrù, razdér/razder̀ıta); 4
raztùc (raztùčen, raztùku,
raztùc/raztuc̀ıta)
sconquassato p.p. 1 arzgnàn (raz-);
2 odtr̀ıesketàn; 3 razdárt
scontentare v. skontentàt
scontentato p.p. skontentàn

scontro f. tožbá
sconvolgere v. arskladùvat -ovàt
-àvat (arskladùvan o arskladùjen,
arskladùvu, arskladùvi/arskladùvta)
sconvolto p.p. 1 arzlòžen; 2
arsklàdan
scopare fuori v. vemı̀etat
scopare v. 1 mèst (na- o- po- par- u-
ve- z-), (medén, mèdu, mèd/med̀ıta);
2 par- mı̀etat (na- o- po- u- ve- z-)
scopato p.p. 1 medén (na- o- po-
par- u- ve- z-); 2 par-mı̀etan (na- o-
po- u- ve- z-)
scopa f. medlá
scoperta n. zaglèdanje
scoperto p.p. 1 arskr̀ıt, arskr̀ıjen
(od- ras-); 2 odgàrnjen; 3 vekùkan; 4
zad̀ıhan; 5 zamèrkan; 6 zv̀ıa(e)den
(zv̀ıedna)
scopetta f. 1 medl̀ıca; 2 škabalòn,
škafalòn; 3 škovéc(č), škovét
scoppiare v. 1 pòkint -nit (po- pre-
ve- s-), (pòknen, pòknu,
pòkin/pòkinta); 2 poknjovàt -ùvat
-àvat (po- ve- s-), (poknjùjen,
poknjùvu); 3 tùfint (túfnen, tùfnu,
túfin/túfinta)
scoppiato p.p. 1 pòknjen (po- pre-
ve- s-); 2 túfnjen
scoppiettamento n. pókanje
scoppiettare v. 1 popòkat; 2 túfat
(bùrje túfajo=le castagne scoppiettano
(sul fuoco)); (tùfat od jèze=sbuffare
dalla rabbia)
scoppiettato p.p. 1 popòkan; 2
raspòknjen
scoppio di fulmine m. tr̀ıesk (tr̀ıesk
te nes=il diavolo ti porti); (tr̀ıešin
zlùodi tu te=il diavolo ti investa)
scoppio m. 1 pòk; 2 túf
scoprimento n. odkrivànje
scoprire (improvvisamente) v. 1
zakukàt; 2 zamèrkat (ted.); 3 zaglèdat
(san zaglèdu kùosove gǹıezdo=ho
scoperto un nido di merlo)
scoprire (inventare) v. veštudjàt
scoprire (venire a sapere) v. 1
zav̀ıedet (zav̀ıen, zav̀ıedu); 2 začùt
(začùjen, začú)
scoprire con furbizia v. preku štat
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(ted.)
scoprire v. 1 odkr̀ıt (odkr̀ıjen,
odkŕıu, odkŕı/odkr̀ıta); 2 odkrivàt; 3
odgarǹıt -int (odgárnen, odgarnù,
odgárni/odgarǹıta); 4 arskr̀ıt
(arskr̀ıjen, arskŕıu)
scorazzare v. 1 bàndrat; 2 làufat
(làufan, làufu, làufi/làufta); (ted.)
scordare a fatica v. pogreš̀ıt
(pogreš̀ın, pogreš̀ıu, pogr̀ıeš/pogreš̀ıta)
scordare v. 1 zab̀ıt (po-), (zàben,
zàbu, zab́ı/zab̀ıta); 2 it̀ı tazglàve
(uscire di testa); 3 pogreš̀ıt (pogrešin,
pogreš̀ıu, pogr̀ıeš/pogreš̀ıta)
scoreggiare v. 1 pazd̀ıet, pazdét (po-
pre- ras- s- ve- za-), (pazd̀ın, pazdéu,
pazd̀ı/pazd̀ıta); 2 pàrdat (po- pre- ras-
s- ve- za-), (pàrdan, pardu,
pàrdi/pàrdita)
scoreggiatore m. pazd̀ıevac
scoreggiato p.p. 1 pàrdan; 2
pazdjén (po- pre- ras- s- ve- za-)
scoreggiatrice f. pazd̀ıeuka
scoreggia m. 1 pùk; 2 pazdác; 3
párda (f.)
scorgere v. zaglèdat (san zaglèdu
kùosove gǹıezdo=ho scorto un nido di
merlo)
scorpione m. 1 ška(o)rpjòn; 2
ščùrak (ščùrka)
scorrere v. tèč (tečén, tèku,
tećı/tec̀ıta)
scorrettamente av. slàbo, slàvo
scortecciare (le pannocchie) v. čuž̀ıt
(čužen)
scortecciare v. lič̀ıt (na- o- po- u-
ve- z-)
scortecciarsi (la buccia degli alberi)
v. se màjt (impersonale); (se màje,
sej màjlo)
scortecciato p.p. l̀ıčen (na- o- po- u-
ve- z-)
scortecciato p.p. màjen
scorticare v. 1 bùžt (o- po- ve- z-),
(bùžen, bùžu, bùš/bùšta); 2 dr̀ıet (o-
z-), (derén, drù, dér/der̀ıta); 3
stàrgat (o- po- ve-), (stáržen, stàárgu,
stárh/starg̀ıta)
scorticato p.p. 1 bùžen (o- po- ve-
z-); 2 stáržen (o- po- ve- z-); 3 dr̀ıet

(o- z-)
scorticato p.p. odŕıet
scorzare v. 1 màjt; 2 omùlt
(omùlenm omùlu, omùl/omùlta o
omul̀ıta), (togliere la corteccia dal
tronco in succhio)
scorzare v. lič̀ıt (na- o- po- ve- u- z-)
scorzato p.p. 1 l̀ıčen (o- po- ve- z-);
2 májen (o- po- ve- z-); 3 omùljen
scorza f. 1 buž̀ına; 2 olùb (m.)
scossa di terremoto m. potrès
scossa m. potrès, strès, très
scosso p.p. trèšen (ars- na- o- po-
pre- ras- s- ve- za-)
scostare v. odmàkint -ǹıt
(odmàknen, odmàknu,
odmàkin/odmàkinta); 2 odstopǹıt -int
(odstòpnen, odstòpnu,
odstòpni/odstopǹıta)
scostarsi v. 1 se ugaǹıt (se uganen,
se ugànu, ugaǹıse/ugaǹıtase); 2 se
umakǹıt (se umàknen, se umàknu,
umakǹıse/umakǹıtase)
scostato p.p. odstòpnjen
scottante a. pekòčan (pekòčna)
scottare v. 1 pèč (po- pre- ras- s- ve-
za-), (pečén, pèku, péc/pec̀ıta); 2 pàrt
(u- s- za-)(upàren, upàru,
upàr/upàrta)
scottarsi v. se opàrt (con acqua
bollente); (se opàren)
scottato p.p. 1 dopečén (ve- za-); 2
pàrjen (o- po- pre- ras- s- ve- za-)
scotto p.p. arskùhan (ras-)
scovare (la preda) v. 1 spod̀ıt, 2
ve-d̀ıhat (za-), (ved̀ıhan o vedihùjen,
ved̀ıhu, ved̀ıh/vedihàjta); 3 ve-gnàt
(spo-), (veženén, vegnú,
vegón/vegoǹıta); 4 veštakàt
scovare (rintracciare) v. 1 zaglèdat;
2 zagledovàt -ùvat -àvat (san zaglèdu
kùosove gǹıezdo=ho scovato un nido
di merlo)
scovare la traccia v. vesled̀ıt
scovato p.p. 1 sledjén (o- po- pre-
ras- s- ve- za-); 2 vegnàn; 3 vespodjén
screditare v. zǹıžt, zǹıžat
screpolare v. pòkat (ars- po- o- ras-
ve- s-)
screpolato p.p. pòkan, pòknjen (ars-
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po- o- ras- ve- s-)
scricciolo m. 1 starž́ıč; 2 kràjac,
kràjčič
scrigno f. skr̀ınja (trappola per
cincie)
scrittore m. pismàr, pisàrnik,
pisàteu (pisàtelja)
scritto m. 1 p̀ıs, nap̀ıs; 2 pisànje (n.)
scritto p.p. p̀ısan (do- na- par- ve-
za-)
scrittrice f. pisàrnica
scrittura n. pisànje
scrivere v. pisàt (do- na- par- ve-
za-), (p̀ı̌sen, p̀ısu, p̀ı̌s/pisàjta)
scrofa f. 1 sv̀ınja; 2 pras̀ıca
scrollare v. 1 zasuvàt; trèst (trèsen)
scrollarsi v. se otrèst (di dosso)
scroscio f. 1 l̀ıja; 2 s̀ıla
scrostare v. 1 tárgat (ars- na- o- po-
par- pre- ras-ve- s- zas-), (tárgan,
tárgu, tárg/targ̀ıta); 2 krùžt, kruž̀ıt
(o- po- par- pre- ve- s-), (krùžen,
krùžu, krùž/kruž̀ıta)
scrostato p.p. 1 okrùžen; 2
ar-stáržen (na- o- po- par- pre- ra-ve-
za-)
scrupolosamente av. 1 natanćın; 2
potinmàlin
scrutare v. omèrkat
scrutato p.p. omèrkan
Scrutto Škrùtove
scucire v. 1 arš̀ıt (od- ras-), (arš̀ıjen,
arš́ıu o arš̀ıvu, arš́ı o arš̀ıvi/arš̀ıta o
aršivàjta); 2 ar-̌sivàt (od- ras-)
scucito p.p. 1 arš́ıt (od- ras-); 2
odš̀ıvan
scuocere v. arskùhat (ras-)
scuola f. šùola (ted.)
scuotere (per svegliare) v. obud̀ıt
scuotere v. trèst, tresàt (od- ars- do-
na- par- o- po- ve- s-), (trèsen, trèsu,
très/tres̀ıta)
scure f. sk̀ıera
scuro a. tamàven
scusa (imperativo) v. nazamı̀ar
scusare (non offendersi) v. na
zamı̀art (na zamı̀eren, na zamı̀eru, na
zamı̀er/na zamı̀erta)
scusare v. 1 skužàt; 2 skužovàt
-ùvat- -àvat (skužùjen, skužùvu,

skužùvi/skužuvàjta)
scusarsi v. 1 se veguar̀ıt; 2 se
venàšat; 3 se venèst (se venesén, se
venèsu, venes̀ıse/venes̀ıtase)
scusate (imperativo) v. nazamierta
scusato p.p. nazamı̀erjen
scusa f. skùža
scusi (imperativo) v. nazamierte
sdebitarsi v. se splačàt (se splàčan,
se splàču, splàčse/splačàjtase)
sdegno f. fòta
sdentato a. škárban (škárbana),
škárbast (škárbasta)
sdentato m. škárbac
sdraiarsi v. 1 lègint -nit (po-),
(lègnen, lègnu, lègin/lèginta); 2
poležàt (polež̀ın, polèžu o poležú,
poleži/poležàjta)
sdraiato a. lègnjen (po-)
sdrucciolare (per gioco) v. se pùzat
sdrucciolare v. se puz̀ıa(e)t (se
puz̀ın, se pùzu, pùzise/pùzitase)
sè p. sàbo (indeclinabile); (sam s
sàbo=solo con se stesso, sàma s
sàbo=sola con se stessa, samı̀ z
sàbo=soli con se stesso, med
sàbo=dentro di sè, za sàbo=con sè)
se da una parte fra. če po ni stràn
(po drùgi stràn=d’altra parte)
se davvero cong. kú le
se desideri v. če češ
se non cong. če ne, či ne
se proprio cong. 1 čeprú; 2 čeràuno
se stesso p. sàbo (indeclinabile);
(samemù sàbo= solo a se stesso; sàm
s sàbo=solo con se stesso, samı̀ s
sàbo=soli con se stesso, med
sàbo=dentro di sè, za sàbo=con sè)
se vuoi v. če čéš
sebbene cong. 1 nàle; 2 čegl̀ıh, čel̀ıh;
3 čeràuno; 4 an če, an či, četùdi,
četùd
seccante a. nadl̀ıežen (nadl̀ıežna)
seccare (asciugare) v. šušit (po- par-
pre- u- ve- za-)
seccare (morire per il secco) v. 1
sahǹıt (po- par- pre- u- ve- za-),
(sàhnen, sàhnu, sàhni/sahǹıta); 2
usahnjovàt -ùvat -àvat; 3 sihàt (po-
par- pre- ve- za-)
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seccare (scocciare) v. 1 nadljegovàt
-àvat -ùvatse; 2 šečjàt (po- u-); 3
nor̀ıt
seccarsi v. se suš̀ıt
seccato p.p. 1 sàhnjen (po- par- pre-
u- ve- za-); 2 šušjén (po- par- pre- u-
ve- za-)
secchiaio m. šeglàr (šeglàrja), šiglàr
(siglàrja)
secchiello m. šeglòtič
secchio (di rame) m. čand̀ıer
(čand̀ıerja)
secchio m. 1 šeglòt (šeglòta); 2 s̀ıela
secco a. sùh (sùha, suhùo)
secco av. 1 zas̀ıečeno; 2 suhùo
secco p.p. ušušjén
secondo il nuovo modo av.
ponòvin
secondo l’abitudine av. po navàd,
navàdno
secondo le nostre usanze av. po
nàše, po nàšin (guar̀ıt po
nàše=parlare nella nostra lingua)
secondo a. drùg
secondo cong. po (po nàše=secondo
il nostro modo); (po ned̀ı̌sko=in
natisoniano)
secondo ord. drùgi
sedano m. šèlin (šèlna o šèlina)
sedere n. sedènje
sedere v. 1 sed̀ıet (po- par- pre- u-
ve- za-), (sed̀ın, sedéu, sed́ı/sed̀ıta); 2
sèdint -nit (sédnen, sèdnu,
sédin/sèdinta)
sedersi v. sèdnit -int (u-), (sèdnen,
sèdnu, sèdni/sèdnita)
sedetevi v. sèdinta
sede m. sèdež
sedia f. kandrèja
sedicesimo ord. šestnàjsti
sedici card. šèstnajst
sedimento f. 1 gòšča; 2 sedimént
seducentemente av. parulàčno (u
semimuta)
seducente p.p. parulàčen (u
semimuta)
sedutastante av. ńıčku
seduto p.p. sèdnjen (po- par- pre- u-
ve- za-)
segare v. žàgat (ar- do- na- pod- po-

par- pre- u- ve- za-)
segatore m. žàgar
segato p.p. žàgan (ar- do- na- pod-
po- par- pre- u- ve- za-)
segatura n. žàganje
sega f. žàga
segetto m. šegét
seggiola f. stol̀ıca
segnalare v. pošjàt márin
segnale m. senjàu (senjàla)
segnare v. sa(e)njàt (sànjan, sanjú,
sanj́ı/sanjàjta); 2 senjovàt -àvat -ùvat
segno m. znamı̀en, znàmunje (n.)
segretamente av. poskr̀ıuš, skr̀ıušno
segreto a. skr̀ıušan (skr̀ıušna)
segreto f. skr̀ıunost (skr̀ıunost(i))
seicento card. šèststuo
seimila card. šesttàuzint
sei card. šèst
selciato m. lȧšt
sella f. š̀ıela, s̀ıela
selvatichezza f.1 dujàčna, dujàčnost
(dujàčnost(i)); 2 dujùo (n.)
selvatico a. dúj (dùja, dùjo(e) o
dujùo)
sembianza f. 1 obl̀ıčja; 2 podòba
sembrare v. 1 se zd̀ıa(e)t (se zd̀ın,
se zdèu, zdèjse/zdèjtase); 2 par̀ıa(e)t
(par̀ın, paréu)
semenzaio n. sad̀ı̌sče
seme n. s̀ıenje, sènje
seminare v. 1 sjàt (ar- do- na- pod-
po- par- pre- u- ve- za-), (sèjen, sjàu,
séj/sèjta); 2 sàjat (ar- do- na- pod-
po- par- pre- u- ve- za-); 3 sad̀ıt
seminato p.p. sjàn, sajén (ar- do-
na- pod- po- par- pre- u- ve- za-)
semina f. 1 sèja; 2 usàja; 3 sad̀ıenje
(n.)
semispento p.p. umárknjen
semolino m. gr̀ıes
semplice a. šklèt (šklèta
màša=messa bassa)
sempliciotto m. jòj (jòja); (ǹıesan
mı̀go jòj=non sono mica stupido)
sempre lo stesso p. le tùo(a)
sempre più av. ǹımar bùj, ǹımar vič
sempre quello a. le t̀ıst
sempre solo cong. le (lė dȧn=sempre
solo uno); (lė naprèj=sempre avanti)
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sempre av. 1 ǹımar (ted.); 2
zmı̀a(e)ran; 3 sàldo(u); 4 usàkrat
(ogni volta); 5 vèkomaj (per sempre)
seni f. sisé; siśı (m.)
senno f. modrùost
seno n. 1 narùoče; 2 nj̀ıedra
sensale m. mašètar (mašètarja)
sensatezza f. modrùost
sensazione di formicolio nelle
mani f. c̀ıuke (intorpidimento nelle
mani per il freddo); ı̀man c̀ıuke tu
ròkah=ho il formicolio nelle mani
sensazione n. predznàmunje
sensibile a. 1 čutĺıu (čutl̀ıva); 2
občùtan (občùtna)
sensibilità f. 1 občùtnost; 2 čutl̀ıvost
(čutl̀ıvosti)
sensibilità m. občùtek (občùtka)
sentenza f. sodbá, sòdba
sentierino f. staz̀ıca
sentiero sulla neve f. gàza ;
(nardmò gàzo za rivàt čeu
štàlo=faremo la strada per arrivare in
stalla)
sentiero f. stazá
sentimento m. čùt, občùtek
(občùtka)
sentire dolore v. zabol̀ıet
(improvviso)
sentire v. čùt (za-), (čújen, čú,
čúj/čújta)
sentito a. občùtan (občútna)
sentito p.p. čùt (za-)
sentito v. čú (participio passato: čù,
čùla, čùlo)
sentore n. cv̀ıblanje
senz’altro av. ńıčku
senza complimenti av. po domàč
senza denaro a. sùh
(figurativo=secco, al verde)
senza importanza av. namàrno
senza nè capo nè coda fra. prez ne
kràja ne koncá
senza offesa fra. brez zamı̀ere
senza preavviso fra. prez znàmunja
senza premura av. p(b)rezskarb́ı
senza testa av. brezpàmet
senza traccia fra. prez znàmunja
senza un soldo av. brez šč̀ınka
senza cong. p(b)rez (col genitivo)

separare v. loč̀ıt (od-)
separare v. odloč̀ıt (odlòčen, odloč̀ıu,
odlòč/odloč̀ıta)
separarsi v. se odloč̀ıt (se odloč̀ın, se
odloč̀ıu, odloč̀ıse/odloč̀ıtase)
separatamente av. 1 nasàmin,
posàmin; 2 nasèbe, posèbe
separatore f. paradàna
separato p.p. 1 odlòčen; 2 odštùlen,
odštùljen
sepolto dalla neve p.p. zamedén
sepolto p.p. potkòpan
sepoltura m. 1 pogrèb; 2 pokòp; 3
pot(d)kòpanje, zakopànje (n.); 4
zagrebànje
seppellimento m. 1 pogrèb; 2
pokòp; 3 pot(d)kòpanje, zakopànje
(n.); 4 zagrebànje
seppellire v. 1 podgrèpst( podgrebén,
podgrèbu, podgrèb/podgrèbta); 2
podkopàt, zakopàt
seppellire v. zamèst (dalla neve;
impersonale); (zamedé, j zamèdu
(sǹıeg) o j zamedlùo)
seppellito p.p. 1 podgrebén; 2
podkòpan
serale a. vičèrni, večèrni (vičèrne
mol̀ıtve=preghiere della sera)
sera m. vičèr (vičèrja); (dobròvičèr
(come interiezione) o dòbar
vičer=buonasera)
serbo a. serbjàn
serenamente av. b̀ıstro
serenità (stato d’animo) n.
veseĺıčanje
serenità f. 1 jàsnost(jàsnosti);
2vedrùost; 3 veseĺıčanje
sereno a. b̀ıster (meteorologico);
(b̀ıstra)
sereno a. jàsen (jàsna)
sereno av. jàsno
sereno n. vedrùo (vedrà)
serietà f. 1 modrùa(o)st; 2
poštenùost; 3 ràunost (raunost(i))
serio a. 1 mòdar (mòdra); 2 poštén
(poštená)
serpente f. kàča (si ku kàca=sei un
serpente)
serpente m. 1modrás; 2 liperòn; 3
kačòn (grande)
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serpente m. podl̀ıesak (tipo di);
(podl̀ıeska)
serpente m. uòž (tipo di)
serramento f. zakl̀ıepa
serrare v. 1 zakleǹıt (a chiave),
(zaklènen, zaklènu, zaklén/zakleǹıta);
2 zaklepàt, zakl̀ıepat, zaklepovàt
-ùvat -àvat; 3 zakloštràt
serratura f. 1 kjučàujnca,kjučàunica;
2 zakl̀ıepa; 3 klòšter (klòstra o
klòšterja); 4 šaràuf (ted.)
serva f. d̀ıkla
servire v. nùcat (nel senso di essere
utile, di occorrere); (nùcan an
nùoš=mi serve un coltello)
servire v. slùžit (do- na- po- pre- u-
ve- za-), (slùžen, slùžu, slùž/slùž̀ıta)
servitore m. služàunik
servito p.p. slùžen (do- na- po- pre-
u- ve- za-)
servizio militare f. sudàǰsčina
servizio f. slùžba
servo m. hlàpac (hlàpca)
sessanta volte av. šèsdesetkrat
sessantacinque card. šèstanpedeset
sessanta card. šèsdeset
sestina f. šešt̀ıca
sesto ord. šèsti
setacciare v. 1 rašetàt (arz- do- na-
od- o- par- po- pre- u- ve- za-); 2
presejàt
setacciato p.p. 1 presèjen, presjàn; 2
rašetàn
setaccio m. ra(e)šetó
setaccio n. s̀ıto
seta f. ž̀ıdja, ž̀ıǧja (ǧ dolce)
sete f. žèja
settanta card. sèdandeset
settecento card. sedanstùo
settembre m. setènber, šetèmber
(setènberja)
sette card. sèdan
settimanale m. t̀ıednik (giornale)
settimana m. t̀ıedan (t̀ıedna)
settimino m. sedmı́č
settimo ord. sèdmi
severo a. 1 hùd; 2 òster (òstra)
se cong. 1 čé; 2 áko; 3 deb, de bi; 4
ku le, ku bi (ku bi se uzèla, bòta stàla
dobró=se loro due si sposassero,

starebbero bene)
sfacciataggine f. preuzètnost
(preuzetnosti)
sfacciato p.p. preuzètan (preuzètna)
sfalcio f. s̀ıa(e)č
sfaldamento f. 1 mèja; 2 mel̀ı̌sče
(toponimo)
sfaltatura n. šfaltànje
sfamare v. otaščàt
sfamato p.p. otàščan, odtaščén
sfarfallare v. farfoletàt (farfol̀ıetan,
farfol̀ıetu, farfol̀ıet/farfoletàjta); 2
arsfarful̀ıet (arsfarfol̀ın o
arsfarfolèjen, arsfarfoléu)
sfarfallina f. farfol̀ıeuka
sfasciare (disfare) v. podr̀ıet
(poderén, podrù, podér/poder̀ıta)
sfasciare (slegare) v. odvezàt
s(odvèžen, odvèzu, odvèš/odvežàjta)
sfasciare v. 1 zdárt, zdèrjat (ra-
ar-), (zdèrjan e zderén, zdrù,
zdér/zder̀ıta); 2 mačufàt (z-)
sfasciato p.p. 1 zdárt, zdèrjan; 2
mačufàn (z-)
sfaticato a. l̀ıa(e)n
sfatto p.p. prepasàn
sfavillante a. ı̀skrast
sfavillio f. svetlobá
sferzare v. ofl̀ıskat (p-)
sferzata m. šuárk
sferzato p.p. ofl̀ıskan
sferza f. 1 kèca ; 2 šùıga
sfidare qualcuno v. se pokladàt
(con la forza)
sfidare v. se polùožt (polòžen,
polùožu)
sfinimento f. šibkùost (šibkùosti)
sfiorire v. arscvedàvat
sfiorire v. arscvèst (arscvedén,
arscvèdu, arscvèt/arscved̀ıta)
sfiorire v. precvèst (precvèden,
precvèdu)
sfiorire v. rascvèst (rascvedén,
rascvèdu, rascvèd/rascved̀ıta)
sfiorire v. scvèst, odcvèst (scvedén,
scvèdu)
sfiorito p.p. scvèden (ar- pre- ra-)
sfogare v. vebor̀ıt (vebòren, vebòru)
sfogarsi urlando v. se veburlàt
sfogarsi v. se vebor̀ıt
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sfolgorio f. svetlobá
sforacchiare v. 1 preštòkat (ve-); 2
vártat (z-)
sforacchiato p.p. 1 veštòkan; 2
zvàrtan
sfortunato a. nasrèčan (nasrèčna)
sfortuna f. nasrèča
sforzare v. 1 upr̀ıet (uprén, uprù,
upŕı o upér/upr̀ıta)
sforzarsi v. se upèt, se upènjat (se
upènjan, se upènju,
ùpenjse/ùpenjtase); 2 se up̀ıerat
sforzato p.p. up̀ıeran
sforzo f. 1 fad̀ıja; 2 mártra; 3 trùd
(m.)
sfracellato p.p. natŕıesketàn
sfregare v. 1 frajàt; 2 fr̀ıgat; 3
glodàt (tutti anche con: (na- o- par-
po- pre- ve- z- za-)
sfregato p.p. 1 fr̀ıgan; 2 glòdan; 3
fràjan (tutti anche con: (na- o- par-
po- pre- ve- z- za-)
sfrigolare v. cvÁrkat (par- pre- ve-
s- za-), (scvárkat za
mràzan=rabbrividire per il freddo)
sfrigolato p.p. cvÁrkan (par- pre-
ve- s- za-)
sfritto p.p. precvárt, precvr̀ıet
sfruttare v. omùzt (omùzen, omùzu,
ómùz/omùzta)
sfruttato p.p. omùzen
sfuggire v. 1 utèč (utečén); 2
velet̀ıat (senza controllo); (velet̀ın,
velet̀ıu); (mej velet̀ıelo=mi è sfuggito
(una parola o un racconto))
sfuggito p.p. 1 veletjén; 2 utečén
sgabellino m. stolič
sgabello m. 1 stȯl, stu̇, stȯu (stolá);
2 škanjút; 3 žgabél
sgambettare v. 1 op̀ıeštat; 2 tàncat
(ted.)
sganciare v. odp̀ıkint -nit (odp̀ıknen,
odp̀ıknu)
sganciato p.p. odp̀ıknjen
sgarfare v. 1 poštakaàt; 2 zgàrfat
sgarfato p.p. 1 poštàkan; 2 zgàrfan
sgattaiolare v. 1 se spùkint -nit (se
spúknen, se spùknu,
spúkinse/spúkitanse); 2 jo potegǹıt
-int jo potègnen, jo potègnu,

potegǹıjo/potegǹıtajo)
sgattaiolato p.p. spúknjen
sgignazzare v. se posmı̀ehat
sgocciolare v. 1 ced̀ıt (od-); 2
odt̀ıekat, st̀ıekat; 3 stèč (stečén, stèku,
stéc/stec̀ıta)
sgocciolato p.p. 1 ocedjén, odcèjen;
2 odt̀ıekan
sgombrare dal letame v. k̀ıdat
(ve-)
sgraffiare v. spràskat
sgranapannocchie m. čùžnjak
sgranare i fagioli v. kozlàt, kozulàt
sgranare v. čuž̀ıt (na- o- po- ve- s-),
(čužen)
sgranato p.p. 1 kòzlan; 2 čùžen (na-
o- po- ve- s-)
sgranatura n. čužènje
sgranocchiare v. 1 dàrbat; 2
hrùstat (ve- s-)
sgranocchiato p.p. hrùstan (ve- s-)
sgretolamento n. drobènje
sgridare v. 1 krègat (o- po- ve- s-);
2 naguor̀ıt (ih naguor̀ıt=dirle); 3
pouekàt (pouéčen, pouèku,
pouèč/pouekàjta), (u sempe
semimuta); 4 š̀ınfat; 5 zaflàušat
sgridata n. skrèganje
sgridato p.p. krègan (o- po- ve- s-);
2 uèčen (po- ve-)
sgualcire v. 1 zveč̀ıt (zvèčen, zvèču o
zveč̀ıu, zvèč/zveč̀ıta); 2 zmèulat; 3
razv̀ıt (rasv̀ıen, rasv̀ıu); 4 zv̀ıt (zv̀ıjen,
zv̀ıu)
sgualcito p.p. 1 povèčen, zvèčen
(zvèčena); 2 zv́ıt, razv́ıt; 3 zmèulan
sguardo rapido m. ku̇k
sguardo m. zgled, oglèd, poglèd
sgusciare fuori v. 1 vegacàt; 2
vezful̀ıt (vezfùlen, vezfùlu)
sgusciare i fagioli n. kozlànje
sgusciare via (scappare) v. se sful̀ıt
(sfùlen, sfùlu)
sgusciare v. 1 bužgàt; 2 kozlàt; 3
kozlovàt -àvat -ùvat (tutti anche: o-
po- ve- s-), (skozlùvan o skozlùjen,
skozlùvu)
sgusciato via p.p. vesfùljen
sgusciato p.p. 1 bužgàn; 2 kòzlan
(tutti anche: o- po- ve- s-)
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s̀ı int. 1 ja; 2 ho; ž̀ıhar (lecitamente
s̀ı), (ted.)
si sa av. sev̀ıede
si è v. séj (=se je)
sia come sia fra. nàj takùo ki ce nàj
sia cong. nàj (nàj b̀ıelo, nàj
carnó=sia bianco, sia nero)
sibilare v. šuigǹıt -int, šf̀ıgint -nit
(na- o- par- po- pre- u- ve-), (šùıgnen,
šùıgnu, šùıgni/šùıginta); šùıgnit s
škòrjo=far schioccare la frusta; šùıgnit
kàkega=colpire qualcuno con la verga)
siccità m. 1 sùš, šùš; 2 suhùo
(secco), (suhà); je vel̀ıko suhùo=è un
gran secco)
sicuramente av. na usàko maǹıero
(in ogni modo)
sicuramente int. 1 sev̀ıede; 2 jahó,
ogó, ogó de; 3 kab, kàbi (ka bi je), kàj
pa, kàb pa (cosa altrimenti), ḱı pa
(cosa invece); 4 šigùrno (friul.); 5 še
Bùog v̀ıa (anche Dio sa); 6 ž́ıhar
(lecitamente) (ted.)
sicuramente inter. ogó
sicurezza f. 1 šigùrnost
šigurnòst(i)), (friul.); 2 vàrnost
(varnost(i))
sicurissimo p1 .p. prepr̀ıčan
sicuro a. šigùran (šigùrna)
sidro di pere tebuke m. tèbkovac
(tebkovca), tèbukovac (tebukovca)
sidro m. tèpkovac
siediti v. sédin
siepe di sola erba f. ščèt (lasciata
come confine proprietario); (ščet(̀ı)
siepe f. 1 gràja (pre-); 2 mèja; 3
pr̀ıesaka, pr̀ıesuka
siffatto a. 1 tàǰsan (tàǰsna); 2 tàk,
tàkale (tàkala)
sigaretta f. cigarèta
sigillare v. 1 p̀ıčit (na- par- pre- pod-
pre- s- u- za-); 2 zapičovàt -ùvat -àvat
sigillato p.p. p̀ıčen (par- pod- pre- s-
u- za-)
significare v. t̀ıet reč (voler dire);
(čén rèč, téu rèč)
significato m. pomèn
significa av. pr̀ıde rèč (vuol dire)
signora f. nùna
signore m. 1 gaspùa(o)d; 2 nùnac

(nùnca); 3 mùojstar
signorilmente av. gaspùa(o)jsko
silene f. pòkalca
silenziosamente av. 1 t̀ıho, pot̀ıho;
2 ràhlo leggermente
silenzioso a. t̀ıhi
silenzio f. t̀ıhot, tihotá
simbolo n. znàmunje
similmente cong. usednó
simpatia f. 1 radùost; 2 šimpat̀ıja
simpatico a. 1 rȧd; 2 šimpàtik
simultaneamente av. hnàdo
sincerità f. poglò(à)unost
sincero a. iskrèn
sincero a. resǹıcen (resǹıčna)
sindaco m. 1 š́ındik, š́ındak; 2 župán
singhiozzare (avere il sighiozzo) v
klùcat (po- ve- za-)
singhiozzare (piangere) v cmı̀kat
(po- ve- za-)
singhiozzo (pianto) m cmı̀k
singhiozzo f. klúkca
single m. 1 lèjdih stàn; 2 sàmski stàn
(léjdiha stanù); (ted.)
singola f. samı̀ca
singolo m. 1 samı́č; 2 sàmac (sàmca)
singulto m cmı̀k
sinistra f. čempàrna, čepàrna (mano)
sinistrorso m. čeparnjàk
sinistro a. čempàrin, čepàrin
(čempàrna)
sinteticamente av. zas̀ıečeno
sintomo n. znàmunje
siringa f. šir̀ınga
sistemare v. 1 parrunàt; 2 kladovàt
-àvat -ùvat (kladùjen, kladùvu,
kladùvi/kladùvta o kladuvàjta); 3
polùožt (polòžen, polùožu,
polóš/polož̀ıta); 4 postàvit (postàven,
postàvu, postàv/postàvta); 5 sklàst
(sklàden, sklàdu, sklàd/sklad̀ıta)
sistemato p.p. 1 parùnjen; 2
polòžen; 3 postàvjen; 4 zlòžen
sistemazione f. raunjàva
sistema f. v̀ıža, ùıža
slacciare v. odvezàt (odvèžen,
odvèzu, odvèš/odvežàjta)
slanciarsi v. 1 se zanos̀ıt; 2 se
zagoǹıt; 3 se zanèst (se zanesén, se
zanèsu, zanes̀ıse/zanes̀ıtase)
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slancio m. zagón
slargare v. skrètint -nit (ar- ra-)
(arskretnen, arskrètnu,
arskrètin/arskretǹıta); 2 odšaršàt
(odšarš̀ın, odšaršù,
odšárš̀ı/odšaršàjta)
slargato p.p. 1 odšàršan; 2
arskrètjen
slattare v. oddoj̀ıt
slattato p.p. oddojén
slegare v. 1 odpèt, od-pnèt (ars-
ras-), (odpnén, odpnèu,
odpńı/odpǹıta); 2 odpènjat; 3
ar-zvezovàt -ùvat -àvat (od- ra-); 4
odvèzint -nit (odvèznen, odvèznu,
odvèzin/odvez̀ınta)
slegato p.p. 1 odpnét, odpét; 2
arzvèžen; 3 odvèznjen, odvèžen
slittare v. se žl̀ıkat
slitta f. 1 žl̀ıka; 2 ùlaka; 3 žlik (m.)
slogare v. pahǹıt -int (ve- s-)
slogato p.p. vepàhnjen
slogatura m. spàh
Slovacchia f. Slovak̀ıja
slovacco a. slovàk
slovena f. slov̀ıenka, slovènka
sloveno a. slov̀ıensk(i), slovènski
sloveno m. slovènj, slov̀ıenj, slovènk,
slov̀ıenk
smacchiare v. zmaglàt
smacchiato p.p. zmaglàn
smacco (odore) m. žmáh
smacco f. 1 zmàga, žmàga; 2 fúč
smaltato p.p. zamàutan
smamire v. zmamı̀t (na- o- po- pre-
ve-)
smamito p.p. zmamjén (na- o- po-
pre- ve-)
smanacciare v. mahatàt, mahotàt
(o- po- ve- z- za-)
smaniare v. 1 zamadl̀ıet
(zamadlèjen, zamadléu); 2
zamadljovàt -ùvat -àvat (zamadljùjen,
zamadljùvu,
zamadljùvi/zamadljuvàjta)
smaniosamente av. cagl̀ıvo
smanioso a. cagĺıu (cagl̀ıva)
smarrimento f. pomòta
smarrirsi v. zal̀ıest
smemorato p.p. zàben, zàbjen

smentire v. ponejàt (ponejàn,
ponejú, ponej́ı/ponejàjta)
smentito p.p. nejàn
smerdare v. osràt (osèrjen, osrú,
osér/oser̀ıta)
smerdato a. osràn, òsran
smerdato p.p. osèrjen
smettere v. gènjat (al jó gènjaš=la
smetti?)
sminuire v. 1 zamaš̀ıt; 2 klàst na nič
sminuzzamento n. drob̀ıenje,
drobènje (po-)
sminuzzare con l’erpice v. grepàt
(po- z-)
sminuzzarela terra v. tacàt o- par-
po-ve- u- z-)
sminuzzare v. 1 màrvat; 2 drob̀ıt
(tutti anche con: arz- na- o- par- po-
ve- u- z-)
sminuzzato con l’erpice p.p. 1
grèpan 2 tàcan (po- z-)
sminuzzato p.p. 1 márvan; 2
drobjén; 3 tàcan (tutti anche con: na-
o- par- po- ve- u- z-)
smocciare v. šmárkat, šmárkjat (o-
po- ve- za-)
smollare (sciogliere) v. tàjt (as- ars-
s-); (tàjen, tàju)
smollare (slegare) v. odtikàt
(odt̀ıkan, odt̀ıku, odt̀ık/odtikàjta)
smollato (sciolto) p.p. tàjen
smollato p.p. odt̀ıkan
smorfia n. režànje
smorfiosa f. režàuka
smorfioso m. režàvac
smorzare v. mor̀ıt (mor̀ın o morèjen,
mor̀ıu o moréu, moŕı/mor̀ıta)
smosso p.p. 1 zgnàn (arz- raz-); 2
g̀ıban (na- pre- ve-)
smottamento f. 1 mèja; 2 mel̀ı̌sče
(toponimo)
smuovere la terra v. pogrèbst,
zgrèbst (pogrebèn, pogrèbu,
pogrèb/pogrèbta)
smuovere v. 1 gibàt; 2 cingàt; 3
c̀ıngint -nit (c̀ıngnen, c̀ıngnu,
c̀ıngin/c̀ınginta); 4 klecàt; 5
rahljàt(rahl̀ıan, rahljú); 6 cingùvat -
àvat - ovàt (cingàvan o cingùjen,
cingàvu, cingàvi/cinguvàjta o
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cingùvta) 7 gaǹıt (tutti anche con:
(po- ve- z(s)- za-), (gànen, gànu,
gán/gaǹıta)
sobbalzare v. 1 poskakàt; 2
poskočǹıt- int (poskočnen, poskòčnu,
poskòčin/poskočǹıta)
sobbillare v. 1 štakàt (na- par- ve-
za-); 2 golnjovàt -ùvat -àvat
sobillato p.p. štàkan (na- par- ve- u-
za-)
sobrietà n. strezènje
sobrio a strezéu (strez̀ıela)
socchiudere v. 1 parpr̀ıa(e)t
(parprén, parprú, parpŕı/parpr̀ıta); 2
parpèrjat
socchiuso p.p. parpárt
soccombere v. nard̀ıt konac
soccorrere v. pomàgat (par-),
(pomàgan, pomàgu,
pòmag/pomagàjta)
soccorso f. 1 dobrùota; 2 prev̀ıdenje
(n.)
socialismo m. šočjal̀ızem
socialista m. šočjàl̀ıst
società f. drùžba
socievole a. parjùdan (parjùdna)
sodalizio f. drùžba, zdrùžba
soda f. šòda
soddisfare v. 1 kontentàt (par-); 2
navel̀ıčat
soddisfarsi nella corsa v. se veletàt
(se vel̀ıetan, se vel̀ıetu,
vel̀ıetse/veletàjtase)
soddisfatto a. 1 kontént; 2
navel̀ıčan; 3 radovòjen
sofferente a. tarpòč
sofferenza n. 1 tarp̀ıenje,
tarpl̀ıa(e)nje, tarplènje; 2 žàlost; 3
žàlvanje
sofferto a. tarpjén (po- u- ve-)
soffiare via v. odpihàt, arspihàt
(odp̀ıhan, odp̀ıhu, odp̀ıh, odpihàjta)
soffiare v. 1 pihàt , (p̀ıhan, p̀ıhu); 2
pihovàt -ùvat -àvat; 3 p̀ıhnit -int
soffiata (delazione) n. ovàdenje
soffiata n. pihànje
soffiato p.p. p̀ıhan (ars- do- na- o-
po-, pod- ve- ras- s- u- za-)
soffice a. ràhu, ràheu (ràhla)
soffietto m. soflét

soffione f. pihàuka (canna di ferro
per soffiare sul fuoco)
soffio m. p̀ıh
soffocamento m. 1 ohlép, ohlep̀ıenje
(n.); 2 začefànje n.
soffocare v. 1 duš̀ıt (par-u- za-); 2
čefàt (u- ve- za-); 3 ohlepǹıt, ohl̀ıpnit
-int (ohl̀ıpnen, ohl̀ıpnu)
soffocarsi v. 1 se duš̀ıt; 2 se učefàt;
3 se zamakǹıt -int (zamàknen,
zamàknu)
soffocato p.p. 1 udušjén (za-); 2
učèfan (za-); 3 zamàknjen; 4
ohlèpnjen
soffrire (far soffrire) v. žàlvat (do-
na- po- pre- ve-)
soffrire (tormentarsi) v. se žàlvat
(do- na- po- pre- ve-)
soffrire v. tarp̀ıa(e)t (po- pre- u-),
(tarp̀ın, parpéu, tàrṕı/tarp̀ıta);
(tarp̀ıet làkot=patire la fame)
soggignare v. se posmihàt
soglia m. prág
sognare v. sanjàt (po- ve-)(sànjan,
sanjú, sanj́ı/sanjàjta)
sogno) f. sanjá
solaio m. salàr, solàr (salàrja)
solamente av. 1 lé; 2 kú (lé (kú) no
r̀ıeč te pov̀ıan=solamente una cosa ti
racconto); (ku tùol(e)=solamente
questo)
solare a. sònčin (par-), (sončna)
solcare v. razùorat
solco f. 1 l̀ıa(e)ha; 2 grùabja; 3 razòr
(m.), (razòra)
soldato m. sudàt, soudàt (sudàda)
soldino m. ščink (ǹıaman
šc̀ınka=non ho un soldo)
soldi m. plur. sùdi
soldo m. 1 su̇d (sùda); 2 cv́ınk, (ǹıa
cv̀ınka=non c’è un soldo); 3 kròjcer
(kròjcerja); 4 kèler (kélerja); (ǹıa
kélerja=non c’è soldo
(ironicamente)); (ted.)
soleggiato a. parsóncin (parsònčna)
soleggiato av. parsónc
solerte a. rád (ràda)
sole n. sònce
solfato m. sulfàt
solidità f. tárdnost, tardùost
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solido a. stanov̀ıtan
solitamente av. navàdno,
ponavàt(d)
solitaria m. samı̀ca
solitario a. samsùoj (samasojá o
samasùoja)
solitario m. sàmac
solito p.p. navàden, na-vàjen (par-)
solitudine f. 1 puščàva; 2 samotá; 3
samı̀na; 4 sámščina
sollazzarsi v. se kozinàt (otròc se
kozinàjo=i bambini si baloccano)
sollecitamente av. skarbnùo,
skárbno
sollecito p.p. 1 skárban (skárbna); 2
rád (ràda)
sollecitudine (cura) f. 1 skárb; 2
br̀ıga; 3 skárbnost; 4 màr
solleticato p.p. šagatàn ((do- o- par-
po- pre- raz- ve- za-)
solletico n. šagatànje
sollevamento n. uzdigànje
sollevare v. 1 zadr̀ıet (zaderén,
zadrù, zadér/zader̀ıta); 2 zadèrjat
(zadèrjan, zadèrju, zadèri/zader̀ıta);
3 zdigovàt -ùvat -àvat (zdigùjen,
zdigùvu, zdigùvi/zdiguvàjta); 4 zd̀ıgint
-nit (par- pou- veu- u-), (zd̀ıgnen,
zd̀ıgnu, zd̀ıgin/zdig̀ınta); 5 parsnèmat
sollevarsi v. se uzdigàvat -ùvat- ovàt
(se uzdigùjen o se uzdigàvan, se
uzdigùvu, uzdigùvse/uzdiguvàjtase)
sollevato p.p. 1 zadárt; 2 uzd̀ıgnjen
(par- po- ve-)
sollievo n. tolažènje
solo a se stesso p. sàm sebé (sàma
sebé)
solo con se stesso fra. sàm (med)
sàbo (sàma (med) sàbo)
solo da se stesso p. sàm od sebé
(sàma od sebé)
solo per sè p. sàm zasè (sàma zasè)
solo se cong. samùo čé
solo av. ku le, le
solo p. sàm (sàma)
soltanto cong. samùa(o)
solubile p.p. tájen
somigliante a. podòban (podòbna)
somiglianza f. podòba
sommare (contare) v. zašt̀ıet

(zaštèjen, zaštéu, zaštéj/zaštèjta)
sommariamente av. po te vel̀ıcin
sommato p.p. zašt̀ıet
sommessamente av. t̀ıho, pot̀ıho
sonnecchiare v. 1 se k̀ımat; 2
čumı̀et (čumı̀n, čuméu,)
sonno n. 1 spànje, 2 sȧn (m.), (sná);
(u sné=nel sonno)
sono in ritardo fra. san pozán (san
pozná)
sope f. sòpe, sǹıte fette di pane
immerse nel latte con uova sbattute e
fritte sul burro; (ted.)
soppesare v. 1 teškàt; 2 sáčat
(valutare a occhio), (tutti anche con:
do- na- o- po- par- u- ve- za-)
soppesato p.p. 1 tèškan; 2 sáčan
(tutti anche con: do- na- o- po- par-
u- ve- za-)
sopportare v. 1 potarp̀ıet (potarp̀ın,
poparpéu, potàrṕı/potarp̀ıta); 2
predàržat (predarž̀ın, predaržú,
predarž́ı/predaržàjta); 3 prenàšat; 4
prenèst, obnèst (prenesèn, prenèsu,
prenès/prenes̀ıta); 5 prestàt (prestòın,
prestàu, prestùoj/prestùojta)
sopportato p.p. 1 potarpjén; 2
obnešén: 3 prenàšan
sopportazione n. potarplènje,
pretarpl̀ıenje
sopracciglia n. plur. obárva
sopraciglio n. obárvo
sopraggiungere v. 1 vetàmpat; 2
parstop̀ıt (parstòpnen, parstòpnu,
parstoṕı/parstop̀ıta)
soprannaturale a. nadnavàren
soprannominare v. 1 uzd̀ıet imè
(uzd̀ıan, uzdéu/uzd̀ıela, uzd̀ı/uzd̀ıta),
uzd̀ıet ime=dare nome; 2 kl̀ıcat
(kl̀ıčen, kl̀ıcu, kl̀ıč/kl̀ıčta); (kùo te
kl̀ıčejo=come ti chiami; kùo te
d̀ıejo=come ti chiami)
soprappiù av. parv́ıč
soprattutto cong. 1 narbúj; 2
mášima
sopravalutarsi v. 1 se napènjat; 2 se
daržàt (se daržin, se daržú,
daržàjse/daržàjtase)
sopravissuto p.p. preživjén
sopravvivenza n. preživljènje
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sopravvivere v. 1 preživ̀ıet, doživ̀ıet
(preživ̀ın o preživèjen, preživ̀ıu o
preživèu); 2 preživàt
sopra av. gonavárh
sopra cong. 1 na, tan nad, tànad; 2
gómes(z)
sorbire v. cùgat (po- ve- z-)
sorbo m. bradov́ık
sordità f. 1 zjuhúa(o)st; 2 zjuhènje
(n.)
sordo a. zjùh
sorella f. sestrá
sorellina f. sestr̀ıca
sorgente m. studènac (studènca)
sorgere v. ustàjat (ustàjan, ustàju,
ustáj/ustàjta)
sorpassare v. 1 dotèč, pretèč
(pretečén, pretèku, pretéc/pretec̀ıta);
méj pretèku=mi ha sorpassato; 2
pret̀ıekat; 3 prestop̀ıt (prestòpnen,
prestòpnu, prestoṕı/prestop̀ıta)
sorpassato p.p. 1 pretečén
(pretečená); 2 prestòpnjen; 3
preletjén
sorpasso m. pret̀ıek
sorprendere v. tref̀ıt (ted.)
sorpresa f. čùda
sorreggere v. 1 podaržàt (podarž̀ın,
podaržú, podárž/daržàjta); 2 podpr̀ıet
(podprén, podprú o podpàru,
podpŕı/podpr̀ıta)
sorretto p.p. 1 podaržàn; 2 podpŕıet
sorridere v. 1 se posmejàt
(posmèjen, posmèju o posmejòu); 2 se
posmehàt, se posmihàt
sorriso m. 1 smı̀eh; 2 posmı̀eh,
nasmı̀eh
sorseggiare v. 1 cùgat (po- ve-); 2
sàrkat (degli animali)
sorso f. kàpja (piccolo); (dàm no
kàpja žgànja=dammi un sorso
d’acquavite)
sorso m. 1 sárk (dàm an
sark=dammi un sorso); 2 klúk, glúk
(na, daj (oppure: di) an glúk=tò, dai
un sorso)
sorta (qualità) f. sòrta (offensivo se
accompagnato dal soprannome di
famiglia o di paese); (us̀ıeh sòrt o
usàke sòrt o usè sort=di ogni sorta, di

ogni specie)
sorveglianza n. vàrvanje
sorvegliare v. 1 vàrvat (vàrjen,
vàrvu, vàr/vàrta); 2 vàhtat (ted.)
sorvolare v. zamaš̀ıt
Sorzento n. Saržènta (plurale)
sospendere v. pust̀ıt od zàd (od
zàda)
sospetto n. cv̀ıblanje
sospingere v. pargnàt (vicino);
(parženén, pargnú, paržén/paržeǹıta)
sospinto p.p. pargnàn
sospirare v. se odsòpst (fare un
sospiro); (se odsopén, se odsòpu o se
odsopú, odsop̀ıse o
odsòpse/odsop̀ıtase)
sossolini per giocare f. petèce
(plurale)
sostanza f. sustàncja
sostanziosamente av. tèčno
sostanzioso a. tèčan (tècna)
sostare v. opočivàt
sosta n. ustab̀ıenje
sostegno (fisico) f. stòga, stògje (n.)
sostegno (morale) f. 1 podpùa(o)ra;
2 dobrùota; 3 zaguàrjanje
sostegno (raccomandazione) n.
parporočènje
sostenere v. 1 podpr̀ıet; 2
podpèrjat; 3 zaguàrjat; 4 zaguor̀ıt; 5
zakuazàt (zakuàžen, zakuàzu,
zakuàž/zakuazàjta)
sostentamento n. mantinjànje
sostenuto p.p. 1 podpárt; 2 podpŕıet
sott’acqua av. podné (plàvat
podné=nuotare sott’acqua)
sottana f. k̀ıkja (di donna)
sotteramento n. zagrebànje,
zagr̀ıebanje
sotterrare v. 1 zakopàt, podkopàt; 2
zagrob̀ıt; za- grèbst (par- pod-)
sotterrato p.p. 1 zakòpan; 2
zagrebèn (par- pod-)
sottigliezza f. 1 dromnùost; 2
tankùost; 3 tančnùost
sottile a. 1 tanàk (tankà); 2 dromàn
(dromná, dromnó o dromnùo)
sottilmente av. 1 tankùo,
natankùa,; 2 natàncin 3 dromnùo
sotto (dal basso verso l’alto) av.
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gorzdól
sotto (dall’alto verso il basso) av.
tazdól, čezdól
sotto il braccio av. podpàsko
sotto la pioggia scrosciante av. po
s̀ıl
sotto la pioggia av. nadàžu, podàžu
sotto sera av. 1 podnùoč; 2 podvičèr
sotto terra av. podtlá, čepodtlá
sottobraccio av. podpàsko (te bon
daržù podpàsko=ti terrò sottobraccio)
sottomano av. predrokò
sottomesso a. 1 podàn; 2
podlòža(e)n (podlòžna)
sottomesso p.p. podvàržen
(podvàržena)
sottomettere (le uova a covare) v.
podkladàt, podkladàvat -ùvat -ovàt
(podkladàt jàjca=mettere a covare le
uova)
sottomettere v. 1 podlùa(o)žt
(podlòžen, podlùožu,
podlóš/podlož̀ıta); 2 podvr̀ıeč, podvrèč
(podváržen, podvárgu,
podvárs/podvarz̀ıta); 3 pod̀ıet
sottomettersi v. se podàt (podàn,
podàu)
sottomissione f. podlòžnost
sottopagare v. podplačàt,
podplačùvat -ovàt -àvat (podplačùvan
o podplačùjen, podplačùvu, podplačùv
o podplačùvi/podplačùvta o
podplačuvàjta)
sottoroccia n. podčeló
sottoscarpa arpionata m. kràmpež
sottoscritto p.p. podp̀ısan
sottoscrivere v. podpisàt (podp̀ı̌sen,
podp̀ısu, podp̀ı̌s/podpisàjta)
sottotetto n. sl̀ıeme
sottovalutare v. 1 žmàgat (ted.); 2
klàst na nič
sottovalutato p.p. žmàgan
(žmàgana); (ted.)
sottovoce av. 1 podglàsan; 2 pot̀ıho
sotto cong. 1 pód (pod nùač=sotto
sera); 2 dópod, dólpod, zdólpo,
čépod, tápod (tàpodbr̀ıege=sotto la
montagna); (toponimo)
sottrarre (con furbizia) v. 1 spùkint;
2 vemànit (vemànit sùde=sottrarre

soldi); 3 vespùkat (vespùkan, vespùku,
vespùkin/vespùkinta)
sottrarre (con la forza) v. vepul̀ıt,
vepùlt (vepùlen, vepùlu,
vepùl/vepul̀ıta)
sottrarre v. 1 pul̀ıt (na- od- ve- s-),
(spùlen, spùlu, spùl/spul̀ıta); 2
spùkat; 3 spùzint -nit (anche nel
senso di rubare), (spùznen, spùznu,
spùzin/spùzinta) 4 po(d)uzèmat
(ve-), (poduzamen, poduzèu,
poduzàm/poduzamı̀ta), (la u sempre
semimuta); 5 prejemàt (prejèman,
prejèmu, prejém/prejèmta); 6 ranǧjàt,
ranǧiovàt -ùvat -àvat (ǧ dolce);
(friul.)
sottratto p.p. 1 pùljen na- od- ve-
s-); 2 spùznjen (rubato); 3 vespùkan;
4 vemànen (con furbizia)
sotttacere v. premučàt (premuč̀ın,
premùču, premùč o
premuč̀ıta/premučàjta)
sovrabbondanza f. pùnost
sovrabondante p.p. nazgrùntan
sovracaricare v. nalùošt (nalòžen,
nalùožu, nalóš/nalož̀ıta)
sovracaricato p.p. nalòžen
spaccare (fracassando) v. znèst (ar-
ra-) (znesén, znèsu, znés/znes̀ıta)
spaccare (in due) v. preklàt
(prekòjen, preklú, prekój/prekòıta)
spaccare (pestando) v. stùč (stùčen,
stùku, stùc/stuc̀ıta)
spaccare (tagliando) v. sekàt (s̀ıekan
o s̀ıečen, s̀ıeku, s̀ıek/sekàjta)
spaccare in due v. prec̀ıepit,
precep̀ıt (prec̀ıepen, prec̀ıepu,
prec̀ıep/precep̀ıta)
spaccare la legna v. 1 c̀ıepit, cep̀ıt
(ars- na- o- pod- po- par- ras- ve- u-
za-), (cep̀ın, cepù o cep̀ıu,
cep̀ı/cep̀ıta); 2 klàt (ars- po- ras- ve-
u- za-)(kòjen, klú o klòju, klój o
klàjta/kloj̀ıta); 3 polomı̀t (polòmen,
polomú, polòm/polomı̀ta); 4 pos̀ıekat
(pos̀ıekan o pos̀ıečen, pos̀ıeku,
pos̀ıeč/posekàjta)
spaccato in due p.p. 1 preklàn; 2
prekòjen; 3 prec̀ıepjen
spaccato sotto p.p. podkòjen
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spaccato p.p. 1 arsc̀ıepjen; 2
arsklàn; 3 pokòjen; 4 polòmjen; 5
raznesén; 6 vestùčen
spaccatura m. c̀ıa(e)p (cepà)
spacco m. lòm
Spagna f. špànja
spago m. špàj
spalancare v. 1 arskleǹıt, arskletǹıt
(arsklè(t)nen, arsklenù,
àrsklen/arskleǹıta); 2 arsklenùvat; 3
odgarǹıt (odgàrnen, odgarnú,
odgàrńı/odgarǹıta)
spalancato p.p. arsklènjen,
rasklènjen
spalare v. 1 odk̀ıdat; 2 odkidovàt
-ùvat -àvat (la neve, il letame)
spalato p.p. odk̀ıdan
spalla n. ràme (ràmana)
spalletta m. rànt, ránta
spalle n. plur. 1 ràmana; 2 plèča(e)
(go za plèča=sulle spalle)
spalliera f. pjàrgula
spalmare v. 1 nafrajàt (po- za-); 2
zalizàt (zal̀ı̌zen, zalizu, zalǐs/zalizàjta)
spalmato p.p. 1 nafràjan (po- za-); 2
zal̀ızan, zal̀ıžen
spalmatura n. 1 zafrajànje,
nagfrajànje; 2 zalizànje
spandere (il fieno) v.1 tros̀ıt, tròsit
((arz- po- ), (tròsen, tròsu,
trós/tros̀ıta); 2 arzgràbt, arzgrabst
(raz- (arzgraben, arzgràbu)
spandere (acqua) v. tèč (tečèn, tèku,
tec̀ı/tec̀ıta)
spandersi (l’eco) v. se odǹıevat
(impersonale), (se odǹıeva, sej
odǹıevalo)
spannare v. 1 posnèt; 2 posnèmat
spanna f. 1 kuàrta; 2 ped̀ın (della
mano)
sparacchiato p.p. nastreljèn (za-),
ostrèjan
sparare v. 1 strel̀ıt; 2 strejàt (tutti
anche con: ar- na- o- po- par- pre- ra-
u- za-), (strèjan, strèju,
stréj/strejàjta)
sparato p.p. 1 strèjan; 2 streljén
(tutti anche con: ar- na- o- po- par-
pre- ra- u- za-)
sparecchiare il tavolo v. spràvt

mı̀zo
spargere di cenere v. opepel̀ıt
spargere l’erba v. tros̀ıt (tròsen,
tròsu, tròs/tros̀ıta)
spargere la voce v. zagnàt glàs
(zaženén, zagnú, zažén/zažeǹıta)
spargere liquidi v. 1 razl̀ıt; 2
razlijàt (arz-), (razl̀ıjan, razl̀ıju,
razl̀ıj/razlijàta)
spargere v. 1 sùt (ars- o- po- par-
pre- u-); 2 trèst, tresàt (ars- o- po-
par- pre- ras- u- za-) (trèsen, trèsu,
très/tres̀ıta/tresàjta); 3 tros̀ıt (ars- o-
po- par- pre- ras- u- za-), (tròsen,
tròsu, tròs/tros̀ıta); 4 k̀ıdat (ve- z-)
spargimento n. 1 razlijànje; 2
pretočènje
sparlare v. 1 razšlèudrat; 2 šmı̀ert
(fig.)
sparo m. str̀ıa(e)u (str̀ıela)
sparpagliare v. 1 arskladàt; 2
arstrèst (arstresèn, arstrèsu,
arstrès/arstres̀ıta); 3 arzgnàt
(arženén, arzgnú, aržén/aržeǹıta); 4
arzlùašt (arzlòžen, arzlùožu,
arzlóš/arzlož̀ıta); 5 arztros̀ıt; 6
arzmetàt; 7 arzmı̀etat; 8 arzbrus̀ıt
(tutti anche con: raz-), (zbrùsen)
sparpagliato p.p. 1 arstrèšen; 2
arzlòžen; 3 arzmètan
sparso (l’erba) p.p. 1 arstròsen; 2
arzgràben
sparso (liquido) p.p. 1 arsl̀ıjen; 2
arzĺıt
sparso di cenere p.p. opepeljén
sparso p.p. 1 arstrèšen; 2 ok̀ıdan; 3
razgnàn
spartire v. aspartjùvat -ovàt -àvat
(ras-)
spasmo m. kȧrč
spassarsela v. se špàsat
spasso m. špaš
spauracchio n. straš̀ılo, maràž
spaventapasseri n. straš̀ılo, maràž
spaventare v. stràšt, stràšit (ar- do-
o- par- po- pre- ra- u- ve- za-),
(stràšen, stràšu, stràš/stràšta)
spaventarsi v. 1 se ustràšt (se
ustràšen, se ustràšu,
ustràšse/ustràštase); 2 parjèt stràh
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(mej parjèu an veĺık stràh=ho
cominciato ad avere molta paura)
spaventato a. stràšen (ar- do- o-
par- po- pre- ra- u- ve- za-)
spaventosamente av. strašnùo
spaventoso a. strašàn, štrašàn
(strašná)
spavento m. stràh paura
spazientirsi v. tùfat (ve- s- za-)
spazio m. prestór (prestòra)
spazzare via v. odmèst (odmedén,
odmèdu, odmèd/odmed̀ıta)
spazzato via p.p. odmedén
spazzola m. zbórš
specchiare v. šp̀ıeglat (o- par- po-
pre- u- ve- za-), ((ted.)
specchiarsi v. se šp̀ıeglat (o- par-
po- pre- u- ve- za-), (ted.)
specchiato p.p. šp̀ıeglan (ted.)
specchio m. šp̀ıegu, šp̀ıegeu, šp̀ıeglo
(n.), (šp̀ıegla); (ted.)
speciale a. posèben (posèbna)
specialmente av. na posèbno
specie f. sórta
Specognis n. Špehùonja
spedire v. 1 pošjàt (pòšjan
(significato di futuro), pošjú,
poš́ı/pošjàjta; pošjàjih=mandali); 2
pošijàt
spedire (sul filo a sbalzo) v. spusčàt
spegnere v. 1 mor̀ıt (po-); 2
ugasovàt -ùvat -àvat, ugasnjovàt
-ùvat -àvat; 3 ugàsint -nit, uàsint -nit
(ugàsnen, ugàsnu, ugàsin/ugàsnita)
spegnersi v. se umor̀ıt
spelare v. 1 lup̀ıt, (lupen, lùpu,
lùp/lup̀ıta); 2 bužgàt (tutti anche con:
o- po- u- ve- z-)
spelato p.p. 1 lùpjen; 2 bužgàn (tutti
anche con: o- po- u- ve- z-)
spellare v. 1 lup̀ıt, (lupen, lùpu,
lup/lup̀ıta); 2 bužgàt (tutti anche con:
o- po- u- ve- z-)
spellato p.p. 1 lùpjen; 2 bužgàn
(tutti anche con: o- po- u- ve- z-)
speme n. ùpanje (ùpanja)
spendaccione a. lúmp (ted.)
spennacchiamento n. skubènje
spennare v. skùbst, skùbit (na- o-
par- pod- po- pre- ra- ve- za-),

(skùben, skùbu, skùb/skùbta)
spennato p.p. skùben (na- o- par-
pod- po- pre- ra- ve- za-)
spensieratamente av. polùhtu
spensierata f. farfol̀ıeuka
spensierato av. polùhtu
spento p.p. 1 morjén; 2 ugàsnjen
(tutti anche con: o- po- ve- zaz-)
speranza m. 1 ùp; 2 trošt, (ted.); 3
ùpanje (ùpanja) (n.), tròštanje (n.),
(ted.)
speranzoso a. stròštan (stròštna)
sperare v. 1 se tròštat (ted.); 2 ùpat
(pensare); 3 se zanàšat (se na zanàš
gor na mé=non contare su di me)
sperato p.p. 1 ùpan; 2 tròštan (ted.)
spergiurare v. 1 zatàıt (zatàın,
zatàıu, zatáı/zatàıta); 2 zatàjat; 3
preklinjovàt -ùvat -àvat; 4
zapovia(e)dat; 5 se preklèt (se
prekùnen, san se preklèu,
prekuǹıse/prekuǹıtase)
spergiurato p.p. 1 zatajén; 2
zapov̀ıadan
sperperare al gioco v. 1 zaigràt; 2
zašp̀ılat (ted.)
sperperare bevendo v. zap̀ıt
(zap̀ıen o zap̀ıan, zap̀ıu, zaṕı/zap̀ıta)
sperperare v. 1 opràvt, opràvit
(opràven, opràvu, opràv/opràvta),
(kàns (kan si) opràvu mojé
sùde=dove hai sperperato i miei
soldi); 2 arzdájat, azdajàt (raz-),
(arzdájan, arzdàu, arzd́ı o
arzdàj/arzdàjta); 3 zaflàušat; 4
zafl̀ınkat (o-), (zafl̀ınkat usé
sùde=sperperare tutti i soldi)
sperperato p.p. 1 opràven; 2
ofl̀ınkan (za-); 3 razdàjen; 4 zap̀ıt; 5
zaflàušan (ted.)
spesso av. 1 gostùo, pogòstu,
pogòstoma; 2 pùnokrat, dostkràt,
stùokrat, dostùokrat, vel̀ıkokrat,
vičkràt, čestùa(o)krat (san te stùokràt
pov̀ıedeu=te l’ho detto cento volte)
spettatore f. pr̀ıča
spettegolare v. 1 bašadàt; 2
kuàntat; 3 bàbat; 4 šepetàt; 5 šlèutat;
6 veròusat
spettegolato a. 1 bašadàn, 2
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šlèudran; 3 šepetàn
spettinare v. 1 arščùškat (ra-); 2
rasčesàt
spettinare v. arsčesàt (arsčèsan,
arsčèsu, arsčès/arsčèsita)
spettinato p.p. arsčèsan, arščùškan
(ra-)
spezzare in due v. 1 pretàrgat: 2
prelomı̀t (prelòmen, prelomú,
prelóm/prelomı̀ta)
spezzare v. 1 lomı̀t (pod- po- z- u-
ve-), (lòmen, lomú, lóm/lomı̀ta), (me
jèza lòm=sono adirato); 2 česǹıt (par-
pod- po- raz- s- u- ve- za-), (čèsnen,
čèsnu, čèsni/česǹıta); 3 pretárgat; 4
otklàt; 5
spezzato a metà p.p. 1 prelòmjen,;
2 pretárgan
spezzato p.p. 1 lòmjen (pod- po- z-
u- ve-); 2 čèsnjen (arz- par- pod- po-
raz- s- u- ve- za-); 3 otklàn
spezzettamento n. podrob̀ıenje
spezzettare v. zas̀ıeč ((zas̀ıečen,
zas̀ıeku, zas̀ıeč/zasec̀ıta)
spiaccicarsi v. spjùščnit -int,
spjùčint -nit (spjùščnen, spjùščnu)
spiaccicato p.p. spjùščen
spianare v. 1 splanàt; 2 oglàdit
(oglàden)
spianare v. odgràbit (il fieno dalla
meda o dal fascio (br̀ıeme));
(odgràben, odgràbu, odgràb/odgràbta)
spianato p.p. 1 splanàn; 2 glàden,
glàjen (do- na- o- pod- po- pre- z- u-
ve-)
spiantare v. odp̀ıčt (ve-), (odp̀ıčnen,
odp̀ıčnu, odp̀ıč/odp̀ıčta)
spiare v. 1 špiàt; 2 špègat (ted.)
spiato p.p. špègan
spiazzo m. placàl (placàlja
spiccare il volo v. splùt
spiccioli n. plur. dromnè sùde, te
dròmne (tih dròmnih)
spiegare v. dopov̀ıedat (dopov̀ıen,
dopov̀ıedu, dopovéj/dopovèjta)
spiegazzare v. 1 zbàudat; 2 razv̀ıt
(rasv̀ıen, rasv̀ıu)
spiegazzato a. 1 zbàudan; 2 razv́ıt
spifferare v. 1 ovàst, ovàdit; 2
veblèukint; 3 ošl̀ıevt (ošl̀ıeven,

ošl̀ıevu, ošl̀ıev/ošl̀ıevta)
spiga m. klàs
Spignon m. Várh
spigolare v. ščinàt (sta ad indicare
una seconda raccolta più accurata)
spigolato p.p. ščinàn
spigoloso a òstar (ostrá)
spillo m. šp̀ıl
spilorceria f. uoharǹıja (ted.)
spina (zaffo) m. špinéu
spinaci f. spinàža
spinare v. zabòst (zabodèn, zabòdu,
zabòd/zabod̀ıta)
spinato p.p. bóden, bodén (o- par-
pod- po- pre- z- u- ve-)
spina m. taŕın, tarén (tarná)
spingere fuori v. 1 gnàt, goǹıt (ve-
z-), (gònen, ma anche ženén, gnú,
gón/goǹıta); 2 vegànjat (vegànjan,
vegànju, vegànj/vegànjta)
spingere v. 1 pot̀ısint -nit (pot̀ısnen,
pot̀ısnu, pòtisin/pot̀ısinta); 2 tiskàt
(ars- do- na- o- par- u- ve- s-); 3
potiskovàt -àvat -ùvat
spinoso a. tarnjòu (tarnjòva)
spinotto m. cúk (ted.)
spinta m. 1 žbúrt; 2 potiskànje (n.)
spinto fuori p.p. 1 vegànjan; 2 gnàn
(arz- do- na- o- par- po- pre- raz- s-
u- ve- za-)
spinto p.p. 1 t̀ıskan (arz- do- na- o-
par- po- - pre- raz- s- u- ve- za-); 2
st̀ısnjen (par-)
spiona f. špijòna
spione m. špijòn
spirito m. dùh (duhá; plurale:
duhùovi)
spiritualità f. dušnùost (dušnùosti)
splendere v. blaščjàt, blašč̀ıa(e)t
(blaščin, blaščéu)
splendere v. se lašč̀ıet
(impersonale); (se lašč̀ı, sej lašč̀ıelo)
splendore f. 1 bl̀ıska; 2 svetlová,
svetloba; 3 blǐsčènje (n.)
spogliare v. 1 sl̀ıeč, slèč, (sl̀ıečen,
sl̀ıeku, sl̀ıec/slec̀ıta); 2 sla(e)č̀ıt
(slàčen)
spogliarsi v. se sl̀ıeč, se slèč, se
sla(e)č̀ıt (se sl̀ıečen, sleč̀ıse, sleč̀ıtase)
spompare v. odpòmpat
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spompato p.p. odpòmpan
spontaneamente (solo da sè) p.
sàm od sebé (sàma od sebé; sam si
declina, sebé resta invariabile)
spontaneamente av. samùo
parsebé, od samùo sebé
sporadicamente av. por̀ıedko
sporcacciona a. pras̀ıca
sporcacciona m. pràsica
sporcaccione a. pràsac (prasica)
sporcaccione m. pràzac (pràzca)
sporcare v. 1 màzat (o- u- za-),
(màzen o màžen, mazu, màz/maz̀ıta);
2 pacàt; 3 posmet̀ıt; 4 razmèst (ra-);
5 pomàrsat
sporcato p.p. 1 umàzan; 2 pacàn; 3
arzmedén
sporcizia f. 1 neč̀ıstost; 2 o-màzanje
(u-); 3 po-màrsanje (za-)
sporco di moccio a. šmàrkan,
šmàrkjan (o- po- u- ve- za-)
sporco in faccia a. par̀ıžast
(parǐzasta)
sporco a. 1 barnèn; 2 màzan, màžen
(u- o-); 3 nač̀ıstan
sporco m. par̀ıž (persona sporca in
faccia), (parǐza)
sporco p.p. okapunàn (di nero in
faccia)
sporco p.p. pomàzan, pomàžen (u-)
sporgersi v. 1 se spènjat (se
spènjan, se spènju, spènjise o
spènjse/spènjtase); 2 se spèt, se spnèt
(se spnen, se spnèu, spǹıse/spǹıtase)
sposalizio f. 1 ženbá, žembá; 2 poròč
(m.); 3 poročà(è)nje (n.); 4 poroč̀ılo
(n.)
sposare v. 1 žeǹıt (žènen, žènu,
žén/žeǹıta); 2 mòžit (o-); 3 poroč̀ıt; 4
uzèt (prendere), (uzàmen, uzèu,
uzàm/uzamı̀ta)
sposarsi v. 1 se poroč̀ıt; 2 se ožeǹıt
(oženen, ozènu, ožén/ožeǹıta); 3 se
uzèt
sposato p.p. 1 ožènjen; 2 poročén; 3
omòžen
sposa f. nov̀ıča
sposi m. nov̀ıč (=nov̀ıči)
sposo m. nov́ıč
spossamento f. trùdnost

(trùdnost(i))
spossare v. trud̀ıt
spossarsi v. se trud̀ıt
spossatezza f. mártra
spossato a. šibàk (šibkà)
spossato p.p. trudjén
spostamento n. 1 gibànje (pre- z-),
2 prekladànje; 3 g̀ıb (m.)
spostare v. 1 makǹıt -int (od- po-
pre- u- ve-), (màknen, màknu,
màkni/makǹıta); 2 prekladàt; 3
prelùa(o)št (prelòžen, prelùažu,
prelóž/prelož̀ıta); 4 gaǹıt (ganen,
gànu, gán/gaǹıta); 5 gànjat (od- po-
pre- u- ve-), (gànjan, gànju,
gánj/gànjta)
spostarsi v. 1 se ugaǹıt (se uganen,
se ugànu, ugaǹıse/ugaǹıtase); 2 se
pomakǹıt -int (u-), (se pomàknen)
spostato p.p. 1 màknjen (od- po-
pre- u- ve-); 2 zgànjen
sprazzo f. bĺıska, prebĺıska, bĺısk,
prebĺısk (m.); 2 štr̀ıana (štr̀ıane
luc̀ı=sprazzi di luci)
spregio f. 1 žmàga; 2 zasmehovànje
(n.); 3 preuzètnost (f.)
spremere v. 1 vetiskàt; 2 vemùzt
(vemùzen, vemùzu, vemùz/vemuz̀ıta
sprezzantemente av. preuzètno
sprizzare v. osikàt (po- ve-), (os̀ıkan
o os̀ıčen, os̀ıku)
sprizzato p.p. 1 ves̀ıčen; 2 os̀ıkan
sprofondare v. ùrt, ùrint (ùren, ùru)
spruzzare v. 1 špr̀ıcat (ted.); 2
štàrkat; 3 štarkǹıt -int (tutti anche
con: ar- do-na- o- par- pod- po- pre-
ra- u- ve- za-), (štàrknen, štàrknu,
štàrkni/štarkǹıta)
spruzzato p.p. 1 štàrkan; 2
štàrknjen; 3 špr̀ıcan (ted.) (tutti
anche con: ar- do-na- o- par- pod- po-
pre- ra- u- ve- za-)
spumeggiare v. se p̀ıant
(impersonale); (se p̀ıane, sej p̀ıanlo)
spuntare (appuntire) v. 1 odšp̀ıkat;
2 odšpikovàt -ùvat -àvat
spuntare (di pianta) v. 1 l̀ıest (tutti
anche con: arz- do- na- o- par- pod-
po- pre- raz- u- ve- za-), (l̀ıezen, l̀ıezu,
l̀ıez/l̀ıezta); 2 vedàjat (vedàjan, vedàu,
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ved̀ı o vedáj/vedàjta)
spuntato p.p. 1 vedàn; 2 vel̀ıezen (di
piante)
spuntato p.p. odšp̀ıkan
spuntino m. pregr̀ızek (pregr̀ızka)
spurgo n. párhanje
sputacchiare v. 1 hripàt (o- ve- s-);
2 pàrhat (ve-); 3 plùnjat, plunj̀ıt (o-
ve- za-), (plùnjen o plùnjan, plùnju,
plùnj/plùnjta)
sputacchiato p.p. 1 ohr̀ıpan; 2
plùnjan; 3 vepárhan
sputato p.p. 1 plùnjen; 2 párhan
sputo f. plùnja
squadrare i tronchi v. tesàt (arz-
do- na- o- par- pod- po- pre- raz- u-
ve- za-)
squadrato p.p. tèsan (arz- do- na- o-
par- pod- po- pre- raz- u- ve- za-)
squagliarsela v. se jo pobràt (san se
pobràu an san šù damù= mi son
preso su e son andato a casa)
squartare v. 1 odr̀ıet (oderèn, odrù,
odèr/oder̀ıta); 2 odèrjat (odèrjan e
oderén, odrú, odér/oder̀ıta)
squartato p.p. odárt
squisitezza f. slatkùost
squittire v. cvil̀ıt (po- za- s-),
(cv̀ılen)
sradicare v. 1 dr̀ıet (az- raz- z-),
(derén, drù, dér/der̀ıta); 2 r̀ıt (arz-
po- o- ve- z-), (r̀ıjen, ŕıu, ŕı/r̀ıta); 3
ur̀ıgint -nit (ur̀ıgnen, ur̀ıgnu)
sradicato p.p. 1 vedàrt, udàrt; 2
ur̀ıgnjen; 3 zrit
sramare v. 1 kl̀ıest, kl̀ıestit, klest̀ıt
(o- par- po- s- ve-), (kl̀ıesten, kl̀ıestu,
kl̀ıest/kl̀ıestita); 2 glàdit (o- par- po-
z- ve-),(glàden, glàdu, glàd/glad̀ıta); 3
glàjat (o- par- po- z- ve-), (glàjan,
glàju, glàd/glad̀ıta)
sramato p.p. 1 kl̀ıesten, kl̀ıeščen; 2
glàden, glàjen (tutti anche con: o-
par- po- s- ve-)
srecintato p.p. odgradjén
sta sera av. 1 dr̀ıeve; 2 nacò
(stanotte)
stabile a. stanov̀ıtan
stabilire v. 1 nameǹıt; 2 določ̀ıt,
odloč̀ıt; 3 skleǹıt; 4 namı̀ert

(namı̀eren, namı̀eru,
namı̀er/namı̀erta), (namı̀ert s
pušo=puntare il fucile); 5 nameràvat
-ùvat -ovàt
staccare coi denti v. odgr̀ıst
staccare via v. odcep̀ıt (odc̀ıepen,
odc̀ıepu, odc̀ıep/odcep̀ıta)
staccare v. 1 otárgat (otárgan,
otárgu, otárh(gi)/otarg̀ıta); 2 odnèst
(odnesén, odnèsu, odnés/odnes̀ıta); 3
odpart̀ıt; 4 odp̀ıkint- nit (odp̀ıknen,
odp̀ıknu); 5 odstàuljat
staccato coi denti p.p. odgr̀ızen
staccato p.p. 1 otàrgan; 2
odstàuljen; 3 odp̀ıknjen; 4 odpartjén;
5 odnešén
stagnare v. c̀ınt, c̀ınit (do- na- o-
par- pod- po- pre- raz- u- ve- za-),
(c̀ınen, c̀ınu, c̀ın/c̀ınita)
stagnato p.p. c̀ınen, c̀ınjen (do- na-
o- par- pod- po- pre- raz- u- ve- za-)
stagno m. c̀ın
stai attento v. v̀ıt(d) (imperativo di
v̀ıdet)
stai fermo fra. 1 Bùog te di mı̀er; 2
méj pokój (mèjta pokój=state fermi)
stalla f. 1 štàla; 2 hl̀ıa(e)u (hl̀ıava)
stamane av. dàve
stamattina av. dàve
stambecco m. kozoròg
stampo m. štámp
stanare (la preda) v. 1 spod̀ıt; 2
ve-d̀ıhat (za-), (ved̀ıhan o vedihùjen,
ved̀ıhu, ved̀ıh/vedihàjta); 3 ve-gnàt
(spo-), (veženén, vegnù,
vegón/vegoǹıta); 4 veštakàt
stanare (rintracciare) v. 1 zaglèdat;
2 zagledovàt -ùvat -àvat (san zaglèdu
kùosove gǹıezdo=ho scovato un nido
di merlo)
stanato p.p. 1 odspodjén, vepodjén;
2 vegònjen; 3 zaglèdan
stancare (stufare) v. uštufàt
(uštufùjen)
stancare v. trud̀ıt (par- pre- u- ve
-za-)
stancarsi (stufarsi) v. se uštufàt, se
uštufùvat -àvat -ovàt (se uštufùjen)
stancarsi v. 1 se trud̀ıt (u-); 2 se
ugnàt (se ugònen, se ugnú)
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stancato p.p. trudjén (u-)
stanchezza f. trùda, trùdnost
(trùdnost(i))
stanco a. trùdan (trùdna)
stando in ginocchio v. 1 klečè; 2
klečjòč
stando in piedi av. stojè
stando sdraiato av. ležè
stando seduto av. sedè
stando supino av. ležè
stanga f. 1 ránta; 2 ku̇, kóu (kolá)
stanga f. štànga, štangjàr (con
stecchi invischiati per la cattura degli
uccellini)
stanotte av. nacò
stappare v. odtakǹıt -int (odtàknen,
odtàknu, odtàkni/odtakǹıta)
stappato p.p. 1 odpičàn, odp̀ıčen,
vep̀ıčen; 2 odtàknjen
star fermi v. stàt zmı̀eran s(stùoj
zmı̀eran=stai fermo)
star male v. mı̀et slàbo (méj
slàbo=sto male)
star quieti v. stàt zmı̀eran (stùoj
zmı̀eran=stai quieto)
stare a pennello v. dopàdat
stare accovacciati v. čep̀ıet (par-
ve-), čep̀ın, čepéu, čeṕı/čep̀ıta)
stare allargato v. šaršàt ((- par-
pod- po- pre-ve-), (šarš̀ın, šaršéu o
šaršú, šarš́ı/šaršàjta)
stare attenti (a se stessi) v. se
vàrvat (se vàrjen, vàrvu,
vàrse/vàrtase); (vàrse popùsint
(pob̀ıt)=attento a non scivolare (ad
ammazzarti))
stare attenti (in guardia) v. 1
àhtat; 2 vàrvat (par- pre po-),
(vàrjen, pvàrvu, vàr/vàrta)
stare chino v. kjuf̀ıt
stare contro v. stàt prùot (stòın,
stàu)
stare coricati v. ležàt (po- pre- ve-
z-), (lež̀ın, ležú, léž/lež̀ıta o ležàjta)
stare in ginocchio v. 1 klečàt (po-),
(kleč̀ın, klèču, klèč/kleč̀ıta o klečajta);
2 poklèkint -nit
stare in salute v. se imı̀et, se mı̀et
(se ı̀man, se imèu, imèjse/imèjtase);
kakùo se (̀ı)máš=come stai?

stare non fisso v. se klecàt (se
klècan, se klècu, klecàjse/klec̀ıtase o
klecàjtase)
stare per addormentarsi v.
zasp̀ıvat
stare scomposti v. se azkretǹıt (se
azkretnen, se azkrètnu,
azkretǹıse/azkretǹıtase)
stare sdraiati v. ležàt (lež̀ın, lèžu,
lež́ı/ležàjta)
stare sopra v. nadstàjat (nadstàjan,
nadstàu o nadstù o nadstàvu)
stare v. stàt, stoj̀ıt (pre- po-),
(stoj̀ın, stàu, stùoj o
stoj́ı/stùojta/stoj̀ıta)
starnutire una volta v. zakihàt
starnutire v. 1 kihàt (po- pre- s- u-
ve- za-); 2 k̀ıhint -nit (k̀ıhnen, k̀ıhnu,
k̀ıhin/k̀ıhinta)
stato (condizione) m. stàn
stato v. b̀ıu (san b̀ıu, bla=sono stato,
stata; je blùo=è stato (n.))
stecco invischiato f. bisčjàda (per
la cattura degli uccelletti)
stella f. zv̀ıezda, zvèzda
stelo m. tlàk
stendardo (di chiesa) m. štangjàr
stentare v. 1 štantàt; 2 težkùo +
infinito=stentare a... (težkùo
v̀ıerjen=stento a credere)
stentatamente av. 1 kúmič; 2
štànto; 3 odvó
stentato a. štantĺıu (štantl̀ıva)
sterile a. jàlu (jàlova)
sterilità f. jàlost
sterilizzare v. dižinfetàt
sterminare v. 1 uǹıčat; 2 ščèt,
ščèdit (ščèden, ščèdu, ščèd/ščèdta);
(mej ščèdu=mi ha rovinato (finito))
steso p.p. 1 stègnjen (ars-); 2
gárnjen (az- o- pod- po- raz- z-); 3
spènjen; 4 vèznjen (pod- po- raz- z-)
stesso p. gl̀ıh t̀ıst (gl̀ıh t̀ısta); 2 sàm,
(sàma) (jest sàm=io stesso); (sebé=a
se stesso)
stillare v. ced̀ıt
stima (misura) f. šàča (ted.)
stimare (misurare) v. šàčat (ted.)
stimare v. paršt̀ımat
stima f. čàst (čast̀ı)
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stimolare v. nagànjat (nagànjan,
nagànju, nagànj/nagànjta)
stinco del piede f. pǐsč̀ıela
stipare v. 1 gat̀ıt (za-); 2 nat̀ısint
-nit (pre- za-) (nat̀ısnen, nat̀ısnu); 3
o-bàsat (po- za-)
stipato p.p. 1 nat̀ısnjen; 2 obàsan; 3
gatjén; 4 pret̀ıskan, pret̀ısnjen (za-)
stipendio m. štipèndi
stiracchiare v. zaulèč (zaul̀ıečen,
zaul̀ıeku, zaùl̀ıeč/zaulec̀ıta)
stiracchiato p.p. zaul̀ıečen
stirare v. 1 p̀ıeglat (ted.); 2 šoprešàt
(po-), (pošoprešàn, pošoprešú,
pošopreš́ı/pošoprešàjta)
stirato p.p. šoprešàn (po-)
stivale f. bòta
stivali f. plur. bòte
stizzire v. zjèzt (zjèzen, zjèzu,
zjèz/zjèzta)
stizzirsi v. se zjèzt (se zjèzen, se
zjèzu, zjèse/zjèztase)
stizzito p.p. zjèzen
stoffa di cotone m. ragad̀ın
stoffa n. plàtno
stollo n. kop̀ı̌sče (palo centrale delle
mede)
stoltezza f. norčàstnost
stolto a. šlèuder (šlèudra)
stolto m. šlèuder šlèuderja)
stomaco m. štòmit, stòmit
stonare v. gul̀ıt (gulen)
stoppa m. tarhĺın
stoppino m. táht (ted.)
stopposo a. tarhl̀ınast
storcere v. 1 vihàt (na- o- po- par-
u- z- za-), (vihùjen, v̀ıhu,
v̀ıh/vihàjta); 2 vihàvat -ùvat -ovàt
storia f. zgodov̀ına
storiella f. pràvca
stormire v. šumı̀et (na- o- po- par-
u- za-), (šumı̀n o šumèjen, šuméu,
šumı̀/šumı̀ta)
stormito p.p. šumjén (na- o- po-
par- u- za-)
storto a. krèujast
storto p.p. 1 v̀ıhan (na- o- po- pod-
par- u- za-); 2 krèujan (o- po- par- u-
s-)
strabere v. se nap̀ıt (se nap̀ıan, se

nap̀ıu, nap̀ıse/nap̀ıtase)
straberlo v. se ga nap̀ıt (se ga
nap̀ıen o nap̀ıan, se ga nap̀ıu,
nap̀ısega/nap̀ıtasega)
strabico a. lòskast (lòskasta)
stracaricare v. zabàsat
stracarico p.p. zabàsan
stracciare v. stàrgat (ars- na- po-
par- ras- u- za-), (stàržen, stàrgu,
starh/starg̀ıta)
stracciato p.p. stàrgan (ars- na- po-
par- ras- u- za-)
straccio f. 1 cùla; 2 cùnja
straccivendolo m. cùnjar (cùnjarja)
stracotto p.p. veskùhan, meskùhan
strada asfaltata f. katramàna pòt,
katràmasta pòt
strada carrabile f. uozǹıca
strada per carri f. kolesǹıca
strada sterrata f. kùoška (per le
kùoške)
strada f. 1 c̀ıa(e)sta; 2 pòt (pot̀ı);
(od pot̀ı do pot̀ı=da una strada
all’altra, o, da una parte della strada
all’altra)
stradino m. 1 c̀ıestar (c̀ıestarja); 2
štrad̀ın
strafalcione m. zarèk
stragioire v. se gonob̀ıt
stramato p.p. stèjen (ar- na- po-
par- ra- u- za-)
stramazzare v. 1 flèsknit -int
(fleskǹıt na tla=cadere a terra); 2
klòfint -nit (klòfnen, klòfnu,
klòfin/klòfinta)
stranamente av. čùdno
stranezza f. čùdnost (čùdnost(i))
strangolamento n. zadušènje
straniero a. jùški
straniero m. júšk
stranissimo av. prečùdno
strano a. čùdan (čùdna)
strapazzare v. 1 mačufàt (z-); 2
š̀ınfat (po- ve- za-); 3 žàlvat
strapazzato p.p. 1 zmačufàn; 2
š̀ınfan; 3 žàlvan
strapazzo f. mártra
strapicchiato p.p. naklàtjen
strapieno p.p. prepún
strapiombo f. hla(o)boč̀ına
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(toponimo)
strappamento n. utárganje (della
frutta)
strappare (dalla bocca) v. veuzèt
(veuzàmen, veuzèu), (na veuzàmeš ńıc
uónz njegà=non saprai nulla da lui)
strappare la corteccia) v. omùlt
(omùlenm omùlu, omùl o
omùlta/omul̀ıta)
strappare v. 1 arspràt, aspràt (ras-),
(arspòrjen, arsprú, arspór/arspor̀ıta);
2 tàrgat (od- ras- u- ars- s-),
(odtárgan, odtárgu, odtárh/odtarg̀ıta);
3 pràt (od- pre- ve-), (pòrjen, prù,
pòr/por̀ıta) (pòrjen, prú, pór/por̀ıta);
4 pul̀ıt (o- od-), (opùlen, opùlu,
opùl/opul̀ıta)
strappato p.p. 1 arspràn, aspràn; 2
utárgan; 3 veuzét; 4 spùljen
strappo (rottura) m. zlòm
strappo n. ulačà(è)nje
strapungere v. 1 arzbòst (ra-),
(arzbodèn, arzbòdu,
àrbot/arzbòd(̀ı)ta); 2 prebòcat
strapunto p.p. 1 arzbòden; 2
vebòcan
strariempire v. prepùnt
strasazio a. 1 preśıt; 2 prèıeden
strascicarsi v. se šùkat
straspinare v. arzbòst (arzbodén,
arzbòdu, arzbòd/arzbòd(̀ı)ta)
straspinato p.p. arzbòden
strasudare v. prepot̀ıt
strasudato p.p. prepotjén
strattonare v. 1 cùkat, sùkat, šùkat
(ted.); 2 cukǹıt (cùknen, cùknu,
cùkni/cùknita); 3 ul̀ıeč, ulèč (ul̀ıečen,
ul̀ıeku, ul̀ıeč/ulec̀ıta); 4 cùkint
(cùknen, cùknu, cùkin/cùkinta)
strattonato p.p. 1 cùkan, šùkan,
cùknjen (ted.), (tutti anche con: na-
od- po- pod- pre- ve- za-)
strecciare v. odplèst (odpledén,
odplèdu, odplèd/odpled̀ıta)
stregare v. štrijàt (na- o- po- pre-
za- ve-)
stregato p.p. strijàn (na- o- po- pre-
za- ve-)
strega f. štr̀ıja
stremarsi v. se trud̀ıt

strepitare v. šklepetàt
strepito n. uekànje
stretta (vicolo) m. klànac (klànca)
strettamente av. tesnùo
stretta n. ob̀ıemanje
strettoia (vicolo) m. klànac klànca)
strettoia f. uòzkoust (uòzkoust(i))
stretto a. 1 uòzak (uòzka); 2 tesàn
(tesná, tesnùo)
stretto p.p. 1 t̀ı̌sčen; 2 t̀ısnjen; 3
str̀ıgnjen (na- o- par- po- pre- za- ve-)
stridere v. skripjàt, skripàt
stridio n. skripànje
stridore n. skripànje
strigliare (gli animali) v. štrigjàt
strigliare v. 1 zafjoldinàt; 2 ih
zguor̀ıt (dirle)
strillare (del cane) v. kuskǹıt
(kùsknem, kùknu, kùskni/kùsknita); 2
kuskàt (kùskan, kùsku,
kùsk/kuskajta); 3 kùskint -nit
(kùsknem, kùknu, kùskin/kùskinta); 3
kuščàt, kùščit (tutti anche con: na- o-
par- po- pre- za- ve-), (kùščen,
kkùšču, kùšč/kuščàjta)
strillare (delle galline)v. krel̀ıt
(krèlen)
strillare n. kuskànje (lo strillare)
strillata m. kùšč (na- o- par- po-
pre- za- ve-)
strillo m. ur̀ısk
strimpellare v. p̀ınkat
stringato av. zas̀ıečeno
strisciare v. 1 gùcat; 2 šùkat (tutti
anche con: po- pre- ve- za-)
strisciarsi v. se gùzdat
strizzare v. vet̀ısnit (vet̀ısnen,
vet̀ısnu, vet̀ısni/vetisǹıta)
strofa m. 1 št́ıh (ted.); 2 stròfa
strofinare v. 1 pofrajàt; 2 omaǹıt
(omànen, omànu, omàn/omaǹıta),
(omanit oc̀ı=strofinare gli occhi); 3
preglàdit (preglàden, preglàdu,
preglàd/preglàdita)
strofinato p.p. 1 omànjen; 2
pofràjan
strombazzato p.p. vegùljen
strombettare v. tul̀ıt (tùlen, tùlu,
tùl/tul̀ıta)
strozzamento n. začefànje



178

strozzare v. načefàt
strozzare v. čefàt (ars- do- na- o-
par- po- pre- ras- s- u- ve- za-)
strozzato p.p. čèfan (ars- do- na- o-
par- po- pre- ras- u- s- ve- za-)
struccare v. mèčkat (o- par- po- pre-
u- ve- za-)
struccato p.p. mèčkan (o- par- po-
pre- u- ve- za-)
struco m. štrùkji (štrùkja); (ted.)
strumenti n. ròdje (di ogni genere)
strumento per far rumore m.
rapotàunjak (a Pasqua)
strumento da trasporto f. zbŕıncja
strutto m. sàın (di maiale
conservato nelle vescica seccata)
struzzo m. štrùc
stuccare (tediare) v. 1 nadljegovàt
-àvat -ùvat; 2 šečjàt (po- u-); 3 nor̀ıt
stucco m. štúk
studente m. študént
studiare (considerare) v. vepensàt
studiare v. 1 študjàt (po- ve-); 2 se
uč̀ıt
studio m. ùk
stufare v. 1 nadljegovàt -àvat -ùvat;
2 šečjàt (po- u-); 3 nor̀ıt
stufa f. štùfa
stupefatto p.p. zamàknjen
stupidamente av. naùmno
stupidità f. 1 naùmnost; 2
norčàstnost
stupido a. 1 naùman (naùmna); 2
trèušast; 3 čèudan (čeudàna)
stupido f. màrha
stupirsi v. glèdat debèlo
stupito p.p. zamàknjen
Stupizza n. Stùpca (plurale)
stupore f. čùda
stuzzicare v. 1 štakàt (par- po- pre-
u- ve- za-); 2 zagòlnjat, zagolnjàvat; 3
nagoǹıt (nagònen, nagònu,
nagòn/nagoǹıta); 4 nagànjat (za-),
(nagànjan, nagànju,
nagànj/nagànjta); 5 bàzgat
stuzzicato a. 1 bàzgan; 2 štàkan
(par- po- pre- u- ve- za-); 3 nagànjen,
nagònjen
su cong. 1 na; 2 gor; 3 gor na
su int. nu (nù, hót (hod́ı)=su,

cammina)
su attraverso il av. čes gor mez
su da (locativo) cong. gòpar + locat.
su da (moto a luogo) cong. goh
+dativo
su dentro av. gornòtarka, gornòt
su dietro av. gor za + locat.
su di av. go mes(z)
su e giù av. gor an dol
su in con. gu
su nel con. gu, gor u
su per cong. go mes, go po, gor po,
gor uòn po
sua p. njè (di lei)
sua p. sùoja, sojá
subalterno m. podlòžnik
subitamente av. nav̀ıedič
subito (adesso) av. 1 sà, sàda,
sàdale; 2 sùbit, sùbto; 3 àman Jèžuš
(lett.: amen, Gesù)
subito (presto) av. 1 ku h̀ıtro, kar
prèca (appena possibile), kàr; 2 ǹıčko
(ǹıčko poberise=vattene subito)
subordinazione f. podlòžnost
succedere (accadere) v. 1 se gajàt; 2
se god̀ıt, se zgod̀ıt (impersonale), (se
god̀ı, sej god̀ılo), (sej zgodilo de...=è
successo che...)
succedere (diventare) v. 1 ràtat; 2
ratovàt -àvat -ùvat
succedere (toccare) v. točàt
(impersonale), (ka me točà=cosa mi
tocca)
succhiamento n. sisànje
succhiare (degli animali) v. sàrkat
(par- po- pre- u- ve- za-)
succhiare il seno v. s̀ısat, sisàt (par-
po- pre- u- ve- za-)
succhiare v. 1 cmùkat, smùkat; 2
cùkat (múj ušèč ga cùkat=gli piace
berlo (il vino)); 3 žul̀ıt (žùlen, žùlu,
žùl/žul̀ıta), (tutti anche con: par- po-
pre- ve- za-)
succhiato p.p. 1 cmùkan, smùkan,
cùkan; 2 s̀ısan; 3 žùljen; 4 sàrkan
(tutti anche con: par- po- pre- ve- za-)
succhiello m. šp̀ınjak
succo di mela m. jàbkovac
(jàbkovca)
succo di pera m. hrùškovac
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(hrùškovca)
succo m. súk, sùok
sudare v. se pot̀ıt, se spot̀ıt (u- ve-),
(potin, pot̀ıu, pot̀ıse); (se pot̀ın=sto
sudando; san se pot̀ıu=sudavo; se
spot̀ın=suderò; san se spot̀ıu=ho
sudato)
sudato a. 1 potàn (potnà); 2 potjén,
spotjén (u- ve-)
suddividere v. part̀ıt (ars- pre- ras-
s-), (part̀ın, part̀ıu, part́ı/part̀ıta)
suddivisione f. part̀ıja (ars- ras- s-)
suddiviso p.p. partjén (ars- pre- ras-
s-)
sudiciume n. 1 u(o)màzanje; 2
pomàrsanje (za-)
sudore m. pùa(o)t (potà)
suggere v. 1 čùčat; 2 žul̀ıt (o- par-
po- pre- ve- za-), (žùlen, žùlu,
žùl/žul̀ıta)
sughetto n. močènje
sugo m. 1 tóč; 2 šùgo
sul bordo av. tanakràju
sul davanti in giù av. dolspr̀ıet
sul davanti av. gospr̀ıet
sul fondo av. dol na dné, na dné, ta
na dné
sul monte av. na br̀ıeg
sul più bello av. na l̀ıapin, na l̀ıapin
an na dobrin
sull’orlo av. nakràj, tànakràj,
tànakràju
sul cong. 1 go na, 2 ta na, tan na; 3
če na
suocera f. tàšča
suocero m. tàst
suola m. 1 pláht; 2 podplát; 3
potplàtno (n.)
suonacchiare v. pogòst (pogòden,
pogòdu, pogòd/pogòdta)
suonare a morto v. zuoǹıt po dùš
suonare l’organo v. òrglat (po- ve-)
suonare le campane v. premukovàt
-ùvat -àvat (l’ultima volta),
(impersonale), (premukùje, je
premukuvàlo)
suonare le campane v. zuoǹıt
(impersonale), (zuoǹı u pȧrvo, u
drùgo=suona la prima, la seconda
volta; zuoǹı u

trèčo=premukùje=suona la terza
(l’ultima) volta)
suonare v. gòst (po- ve- za-), (goden,
gòdu)
suonarle (botte) v. ih nalup̀ıt (ih
napùlen)
suonarle (sgridare) v. ih zguor̀ıt
suonatore m. gòdac (gòdca), (b̀ıaš,
ki si an gòdac=vai, che sei suonato)
suonato p.p. potùlen
suonato p.p. vegòden (po- za-)
suonato p.p. zacv̀ınkan (i soldi)
suono dell’avemaria f. avemar̀ıja
suono della campana un’ora
dopo l’avemaria fra. noùrnoč̀ı
(un’ora di notte)
suono delle campane m.
zua(o)ǹıenje
suono m. šùm (šumà)
suora f. mùnja
suo p. sùoj (anche: mio, tuo, suo,
nostro, vostro); (concordato al
femminile: sùoja o sojá)
superare v. dotèč (dotečén, dotèku,
dotéc/dotec̀ıta)
superato p.p. dotečén
superbamente av. preuzètno
superbia f. 1 prešèrnost; 2
preuzètnost
superbo a. 1 prešèran (prešerna); 2
preuzètan (preuzètna)
superficialmente av. navel̀ıcin,
potinvel̀ıcin
superiore a. gorènj
superiormente av. navárh, navárhu,
povárh, povárhu
superstizione f. uràža
supplicare v. mı̀lo pros̀ıt
supporre v. 1 mı̀sit (mı̀sen), mı̀sint
-nit (po- ve-), (mı̀snen, mı̀snu,
mı̀sin/mı̀sinta); 2 imı̀et u mislih
(=avere in mente)
supposto p.p. mı̀snjen (po- ve-)
suppurare v. 1 arzor̀ıet (ra- pre-),
(arzor̀ın o arzorèjen, arzoréu,
arzoŕı/arzor̀ıta); 2 se pregnòıt
suppurato p.p. arzorjén (ra- pre-)
surriscaldare v. pregr̀ıet (pregrèjen,
pregréu, pregréj/pregrèjta))
surriscaldato p.p. 1 pregr̀ıet; 2
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pregrèjen
susina f. č̀ıa(e)špa
susino f. č̀ıešpa
sussitere v. prebivàt
sussurrare v. šumı̀a(e)t, šumı̀t
(šumı̀n o šumèjen, šuméu)
sussurro n. šumènje
susta f. šùšta
suvvia int. 1 nu ben; 2 ále; 3 kú (kú
hód=su, cammina)
suvvia int. ja ben nù (amara
considerazione)
svalutare v. klàst na nič
svangare v. arskopàt (ras-)
svangato p.p. arskòpan (ras-)
svarione m. zarèk
svegliare v. 1 zbud̀ıet, zbud̀ıt (par-
po- pre- u- ve-), (zbud̀ın, zbud̀ıu, zbud́ı
o zbùt/zbud̀ıta); 2 zbujàt, zbùjat
svegliarsi v. 1 se zbud̀ıt; 2 oživ̀ıet
(oživ̀ın, oživéu)
svegliato p.p. zbudjén, zbujén (par-
po- pre- u- ve-)
sveglia f. zbùda
sveglio p.p. zbujén
svelare v. 1 ovàst, ovàdit; 2 dokazàt
(par- po- s- ve-) (dokàžen, dokàzu,
dokàš/dokazàjta); 3 dokazàvat -ùvat
-ovàt (dokazùjen o dokazàvan,
dokakàzàvu, dòkazàv/dokazàvta); 4
pr̀ıčat (testimoniare); 5 pov̀ıedat
(raccontare), (pov̀ıen, pov̀ıedu,
povéj/povèjta)
svelto a. nàgli (nàgla)
sventagliare (la frusta) v. šùorkat
(na- o- po- u- ve- za-)
sventolare v. muhàt (na- o- po- u-
ve- za-), mùhan, mùhu, muh/mùhta)
sventolato p.p. mùhan (na- o- po- u-
ve- za-
sventura f. nasrèča
svergognamento n. špotovànje
svergognare v. 1 zaflàušat (san jo
lepùa zaflàušu=l’ho svergognata per
bene), (ted.); 2 zašpotovàt ùvat (ted.)
svergognato a. 1 špod̀ıelan; 2
zaflàušan (ted.); 3 zašlèudran; 4
zašpotovàn (ted.)
svestimento n. slačènje
svestire v. sl̀ıeč, slèč, sla(e)č̀ıt

(sl̀ıečen, sl̀ıeku, sl̀ıec/slec̀ıta)
svestirsi v. se sl̀ıeč, se slèč, se
sla(e)č̀ıt (se slàčen o se sl̀ıečen, se
slàču o se sl̀ıeku, sleč̀ıse/sleč̀ıtase)
svestito p.p. sl̀ıečen
svezzamento f. odvàda
svezzare (degli animali) v. odsàrkat
svezzare v. 1 oddoj̀ıt; 2 odstàft
(odstàven, odstàvu, odstàv/odstàvta);
3 odstàuljat
svezzato (di animali) p.p. odsàrkan
svezzato p.p. 1 oddojèn; 2 odstàujen
svignarsela v. jo pojèt (jo pòımen,
jo pojèu, pojèjo/pojèjtajo); 2 jo
potegǹıt -int (jo potègnen, jo potègnu,
potegǹıjo/potegǹıtajo); 3 se pobràt
svigorire v. smàrtrat
svigorito p.p. zmàrtran
svilimento f. žmàga
svilupparsi v. 1 odràst, parràst
(parràsten, parràstu); 2 zgodǹıet
sviluppato a. godàn
sviluppato p.p. odràščen
svincolo f. odvèza
sviscerare v. odèrjat, udèrjat
(odèrjan e oderèn, odrù, odér/oder̀ıta)
svitare v. odv̀ıt (odv̀ıen o odv̀ıan,
odv̀ıu, odvi/odv̀ıta)
svitato p.p. odv̀ıt
Svizzera f. Žv̀ıcera
svogliatamente av. brezvòje,
prezvòje
svogliato a. l̀ıa(e)n (l̀ıana)
svolazzamento n. flafotànje
svolazzare v. 1 farfo(u)l̀ıet (o- par-
ve- s- za-), (farfol̀ın, farfolèu); 2
flafotàt
svolazzato p.p. 1 pofarfoljèn; 2
veflafotàn
svolgere v. odv̀ıt (odv̀ıen o odv̀ıan,
odv̀ıu, odvi/odv̀ıta)
svolto p.p. odv́ıt
svuotare (battendo) v. vebùtat
svuotare (bevendo) v. vep̀ıt (vep̀ıen
o vep̀ıan, vep̀ıu)
svuotare (versando) v. vetoč̀ıt ;
vetòčen, vetòču, vetòč/vetoč̀ıta)
svuotare l’intestino v. vepurgàt
svuotare v. 1 sk̀ıdat; 2 praznjovàt
-ùvat -àvat (s- ve-), (praznùjen,
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praznjùvu, praznjùvi/praznjuvàjta); 3
vekladovàt (vekladùjen, vekladùvu,
vekladùvi/vekladuvàjta); 4 veklàst
(veklàden, veklàdu, veklàt/veklad̀ıta);
5 velùožt (velòžen, velùožu,
velòš/velož̀ıta); 6 vepràzint -nit
svuotato (bevuto) p.p. vep̀ıt
svuotato (di liquidi) p.p. vetòčen
svuotato p.p. spràznjen (ve-)

T

tabaccare v. d̀ıhat
tabacchiera f. tabak̀ıera
tabacco m. tabák
tabella f. tabèla
tabernacolo m. tabernàkul
(tabernàkulna)
taccagneria f. uoharǹıja (ted.)
tacchino m. dindjót, gingjót (tutte
due le g dolci)
tacco m. ták
tacere v. 1 mučàt (muč̀ın, mùču,
mùč o muč̀ıta/mučàjta); 2 mučàvat
-ùvat (par- po- ve-)
taciturno a. mučàn
taciuto p.p. vemučàn
tacquino m. takùın
tafano m. obàk, obàt
tagliare con la sega v. užàgat
tagliare i capelli v. str̀ıht (str̀ı̌zen,
str̀ıgu, str̀ıh/str̀ıhta)
tagliare in due v. pres̀ıeč, presèč
(pres̀ıečen, pres̀ıeku,
pres̀ıeč/presec̀ıta)
tagliare via v. odžàgat (con la sega)
tagliare v. 1 r̀ıezat (r̀ıežen, r̀ıezu,
r̀ıež/r̀ıežta); 2 s̀ıeč, sèč (s̀ıečen, s̀ıeku,
s̀ıeč/sec̀ıta); 3 sekàt; 4 rezùvat -àvat-
ovàt (tutti anche con: arz- do- od-
pod- po- par- ve- u- za-)
tagliato a pezzi p.p. zr̀ıežen
tagliato i capelli p.p. postr̀ıžen
tagliato p.p. 1 r̀ıežen; 2 s̀ıečen; 3
žàgan
tagliatura n. r̀ıezanje
tagliere per polenta f. puléntarca
tagliere m. 1 tacàunjak; 2 daská; 3
tal̀ıer (tal̀ıerja)

taglio (intaglio) f. zar̀ıeza
taglio f. 1 sèč, s̀ıeč; 2 sèk, s̀ıeka,
us̀ıeka; 3 táj; 4 r̀ıezanje (n.)
tagliuzzare v. 1 ćıcat; 2 r̀ıezàt
(r̀ıežen, r̀ıezu, r̀ıež/r̀ıežta) (tutti
anche con: ars- o- par- pod- po- pre-
raz- ve- z- za-)
tagliuzzare v. arzc̀ıcat
tagliuzzato p.p. 1 c̀ıcan; 2 r̀ıežen
(tutti anche con: ars- o- par- pod- po-
pre- raz- ve- z- za-)
tale a. tàǰsan, tàkšan, tàk tàǰsna,
tàkšna)
tallone f. pèta (te man tápo(u)t
petò=ti ho sotto il tallone
(=deprezzamento e disinteresse))
talpa m. kȧrt
talvolta av. 1 učàsih; 2 kàǰsankràt,
ǹıakikrat, ǹıešankràt; 3 por̀ıedko
(raramente); 4 usàkantarkàj (ogni
tanto)
tambureggiamento n. 1
tamburànje; 2 rapotànje
tamburello m. tambur̀ın
tamburo m. tambùr (tambùrja o
tambùra)
tamponare v. zatikàt (zat̀ıkan o
zat̀ıčen, zat̀ıku, zat̀ık/zatikàjta)
tamponato p.p. zat̀ıkan
tante volte av. dóstkrat
tanto meno cong. tarkajmànj
tanto più cong. še v́ıč, tarkaj v́ıč
tanto quanto cong. tàrkaj ku
tanto av. 1 tárkale; 2 tkàj, tárkaj; 3
túlk, túlko, túlku (tùlku krat=tante
volte); (za tulku=per tanto)
tappare v. 1 zatàkint (zatàknen,
zataknú, zataḱın/zatakǹıta); 2 prep̀ıčit
(na- pre- pod- za-), (prep̀ıčnen)
tappato p.p. 1 zatàknjen; 2 p̀ıčen
(na- pre- pod- za-)
tappeto m. tapét
tappo m. 1 zàtak; 2 tap; 3 táht
(ted.)
tarassaco m. mòdac
Tarcetta m. Tarčèt
tardare v. zamud̀ıt
tardi av. poznó
tariffa f. tar̀ıfa
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tarlato a. 1 tarhl̀ınast; 2 čarjàvast; 3
čarvàıeden (čarvàıedna)
tarmato p.p. starmàn
tasca f. gajùfa
tassa f. tàša
tasso (albero) f. t̀ısa
tasso (animale) m. jázbac
tastare v. t̀ıpat (po- u- ve- za-)
tatto m. t̀ıp
tavola lavatoio m. lavadòr
(lavadòrja) (friul.)
tavola f. daskà
tavoletta f. dašč̀ıca
tavoliere f. dašč̀ıca
tavolone m. brejòn (tesàt
brejòne=squadrare (segare) i tavoloni)
tavolo f. mı̀za (púj za mı̀zo=vieni a
tavola)
tazza f. č̀ıkera
tedesca f. ǹıemka
tedesco a. ǹıemsko (lingua tedesca)
tedesco a. ǹıemški
tedesco m. ǹıemac (ǹıemca)
tediare v. 1 nadljegovàt -àvat
-ùvatse; 2 šečjàt (po- u-); 3 nor̀ıt
tegame f. 1 ponùca ponùce; 2 pùna
tegola m. žlebnjàk (sommitale); (loc.
sing. u žlebnjàce)
tegole m. korćı (plurale)
tegolina f. uòına
telaio m. 1 talàr (talàrja); 2 stàtvo
(n.), (pl. stàtva)
tela n. plàtno
televisione f. televižjòn
telone n. plàtno
temere v. se bàt (se bòın, se bàu,
bùojse o buojmose/buojtase)
temperamento m. temperamént
temperare il forno v. uòglat (con
un panno umido montato su un
manico)
temperare v. kal̀ıt
temperato p.p. kajén
temperatura f. temperatùra
tempesta v. se medé (nevica)
tempia m. sànac (sànca)
tempio m. tèmpil (temp̀ılna)
tempo sereno f. vedŕına
temporale m. temporàl
tempo m. cájt (liep càjt=bel tempo);

(gȧrt càjt=cattivo tempo); (ted.)
tenaglie f. kl̀ıešče (plurale); (pustòve
kl̀ıeščje=le tenaglie del pust)
tendenza n. parlòžnost
tendere v. 1 tègint -nit (tègnen,
tègnu, tègin/tèginta); 2 upnèt (upnén,
upnèu, upńı/upǹıta); 3 tegnjovàt
-ùvat -àvat, tegovàt -ùvat -àvat
(tegnjùjen, tegnjùvu); 4 cùkat; 5 tesǹıt
(tèsnen, tèsnu, tèsni/tesǹıta), (tutti
anche con: na- par- po- pre- z- za-)
tendina f. tend̀ına
tenebra f. tamàvost (tamavòst(i))
tenebroso a. tamnèn
teneramente av. mehnùo
tenera a. mehná
tenere a mente v. daržàt na pàmet
(daržin)
tenere gli occhi chiusi v. mažàt
(za-), (maž̀ın, mažú, maž/mažàjta)
tenere l’atteggiamento
particolare di uccelli moribondi
v. d̀ıalat tabàr
tenere la destra v. it̀ı na pràvo
(gren na pràvo, na dèsno)
tenere la sinistra v. it̀ı na čepàrno
(gren na čepàrno)
tenere stretto v. tǐsčàt (tǐsč̀ın,
t̀ı̌sču, t̀ı̌sč/tǐsčàjta) (na- par- po- pre-
z- za-)
tenere testa v. stàt prùot (stòın,
stàu)
tenere v. daržàt (par- po- pre- z-
za-), (darž̀ın, daržú, darž́ı/daržàjta)
tenero a. mehàn molle; (mehnà)
tenore m. tenòr (tenòrja)
tentare v. mot̀ıt (po-u- z- za-),
(mòten, mòtu, mòt/mot̀ıta)
tentativo n. uàganje (u semimuta)
tentato p.p. mòtjen (po-u- z- za-)
tentazione f. škušnjàva
tenuto p.p. dáržan (par- po- pre- u-
z- za-)
terminare (maturare) v. zrunàt
terminare di andare a scuola v. se
vešùolat
terminare v. 1 kompl̀ıt; 2 gènjat; 3
končàt (do-); 4 fiǹıt (fiǹın, fiǹıu,
f̀ın/fiǹıta); 5 finjovàt -àvat -ùvat
(finjùjen, finjùvu, finjùvi o
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finjùjta/finjovàjta); 6 zakjùčit
(zakjùčen, zakjùču)
terminato p.p. 1 zakjùčen; 2
končjàn
terra calcarea f. japnènka
terra ferma n. suhùo (suhà)
terrazza f. teràca
terra f. 1 zemjá; 2 tlá (solo plurale);
(pàst na tlá=cadere a terra)
terremoto m. potrès
terreno duro f. tard̀ına
terreno friabile f. mel̀ına
(toponimo)
terreno incolto f. led̀ına, led̀ınca
(toponimi)
terreno sabbioso f. pješčènca
terreno f. tanč̀ıca, tanč̀ına (con
basso spessore di terra)
terreno m. gru̇nt (ted.)
terribile a. 1 štrašàn (štrašnà); 2
presnèt (presnèta)
terribilmente av. presnèto
terricciolo f. zèmica
terrina f. ter̀ına
terrore f. 1 strahotá; 2 strašànje (n.)
terrorista m. teroŕıst
terzo ord. trèč, trèči
teso a. tesèn (tesná, tesnùo)
teso av. natèsen, natèsin
teso p.p. 1 natègnjen (par- pre u- ve-
za-); 2 na-pèt (par- pre- u- ve- za-)
testa dura f. bat̀ıca
testa o croce kr̀ıž, màrk
testamento m. teštamént, testamént
testardaggine f. tardoglàunost,
tardoglàvost (tardoglàvost(i))
testardamente av. sard̀ıto
testardo a. 1 teštàrdast; 2
tardoglàvast; 3 tùtast; zabùtan
testardo m. 1 tùtac; 2 tardoglàu,
tardoglàvac
testa f. glàva (pr̀ıt tu glavò=venir in
mente)
testificare v. pr̀ıčat
testificazione n. pr̀ıčanje
testimone f. pr̀ıča
testimonianza n. 1 pr̀ıčanje; 2
znàmunje
testimoniare v. pr̀ıčat (pre- u- ve- s-
za-)

testone m. 1 debelaglàvac
(debelaglàvca); 2 tùtac; 3 tardoglàu,
tardoglàvac
testone (pesciolino) m. mánk
tetro a. tamnèn
tettoia f. 1 lòbja, lòvja; 2 str̀ıeha,
podstr̀ıeha
tetto (riparo) f. str̀ıeha
tetto copertura m kuvjàrt
tetto n. kòrca (plurale)
thè m. čaj
ti sei v. s se (=si se); ti s se
namorù=tu ti sei innamorato
ti voglio bene v. te man rȧt rȧd
tiepidamente av. mjàčno
tiepidezza f. mjàčnost (mjàčnosti)
tiepido a. mı̀ečan (mı̀ečna), mjàčan
tiglio f. l̀ıpa
tiketak n. tiketànje
timida f. špotl̀ıuka (ted.)
timidezza f. strašl̀ıvost strašl̀ıvost(i))
timido a. 1 strašĺıu (strašl̀ıva); 2
špotĺıu (špotl̀ıva); (ted.)
timone del carro n. ojé
tinello f. izbá
tinozza m. čebár (čebrà)
tinozze m. čebŕı (plurale)
tinteggiare v. màlat (na- o- ve- za-)
(ted.)
tintinnare v. cv́ınkat (po- par- ve- s-
za-)(ki cv́ınkaš tùoje sùde=cosa
mostri i tuoi soldi?)
tintinnato p.p. cv́ınkan (po- par- ve-
s- za-)
tintinnio m. cv́ınk
tintura f. tintùra
tipografo m. tipògraf
tirar fuori i soldi v. vecv́ınkat sùde
(vecv́ınki uòn sùde=tira fuori i soldi)
tirare fuori v. 1 venèst (venesén,
venèsu, venés/venes̀ıta); 2 vetegǹıt
-int (vetègnen, vetègnu); 3 veulèč
(veul̀ıečen, veul̀ıeku, veulèč/veulec̀ıta),
(u semimuta); 4 vegat̀ıt; 5 vetakǹıt
-int (vetàknen, vetaknù,
vetàkni/vetakǹıta)
tirare i capelli v. lasàt (o- po- par-
ve- s- u- z- za-)
tirare le cuoia v. jo zakárpat (jo
zakárpan, jo zakárpu,
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zakárpijo/zakárpitajo)
tirare le orecchie v. uhàt (na- par-
po- pre- ve- za-)
tirare sassi v. kamanjàt (o- po- pre-
ve- s- za-)
tirare via v. 1 odtègint -nit
(odtègnen, odtègnu,
odtègin/odtèginta); 2 odulèč
(odul̀ıečen, odul̀ıeku,
odul̀ıeč/odulec̀ıta), (u sempre
semimuta)
tirare vicino i capelli v. se parčesàt
tirare v. 1 cùkat, sùkat, šùkat (ted.);
2 cukǹıt -int (cùknen, cùknu,
cùkni/cùknita); 3 ul̀ıeč, ulèč, ulač̀ıt
(ul̀ıečen, ul̀ıeku, ul̀ıeč/ulec̀ıta); 4
tegǹıt (tègnen, tègnu); 5 tesǹıt
(tèsnen, tèsnu, tèsni/tesǹıta); 6
t̀ıegat; 7 tegnjàvat -ùvat -ovàt; 8
tegùvat -àvat -ovàt (tutti anche con:
na- od- po- pod- pre- ve- za-)
tirata f. tiràda (dam no
tiràdo=dammi una tirata (di
sigaretta))
tirato fuori p.p. 1veul̀ıečen; 2
vegatjén; 3 vetàknjen
tirato per i capelli p.p. làsan (o-
po- par- ve- s- u- z- za-)
tirato per le orecchie p.p. uhàn
(na- par- po- pre- ve- za-)
tirato via p.p. odul̀ıečen u
semimuta)
tirato vicino p.p. 1 parul̀ıečen; 2
parmètan
tirato a. tèsen (tesná, tesnùo)
tirato a. tèsnjen
tirato p.p. 1 cùkan, cùknjen (par-
po- ve-), (ted.); 2 natègnjen (par-); 3
natèsen, natèsnjen; 4 naul̀ıečen (par-
po-); 5 odcùknjen (par-)
tiratu su p.p. urèjen, urején
tisico a. jètku (jètkova)
tisi f. jètka
tizzone f. glùnja
to! av. nȧ
tocca tutto a me fra. usè j gor na
mè (tutto è su di me)
toccare v. 1 tikàt (o- par- po- pre-
u- za-), (t̀ıče usé mené=tocca tutto a
me), (t̀ıkan o t̀ıčen, t̀ıku, t̀ık/tikàjta);

2 takǹıt -int (tàknen, taknú,
taḱın/takǹıta); 3 tikǹıt -int (t̀ıknen,
t̀ıknu, tikǹı/tikǹıta); t̀ıpat (o- par- po-
pre- u- za-)
toccato p.p. 1 t̀ıpan (o- par- po- pre-
u- za-); 2 t̀ıkan (o- pre- ve-); 3
tàknjen (par- pre- ve-)
tocca int. t̀ıče (indeclinabile da
tikàt), (takùok t̀ıče=come spetta)
toccio m. tȯč
togliere (scartare) v. škartàt
togliere attorno v. odb̀ıerat
(odb̀ıerat braskv́ı=togliere le foglie alle
verze)
togliere il geriglio v. vekokolàt
togliere il recinto v. odgrad̀ıt
togliere il respiro v. ohlepǹıt
(ohl̀ıpnen, ohl̀ıpnu)
togliere l’orlo v. odrob̀ıt
togliere via v. uzèt proč (uzàmen
proč, uzèu proč), (u sempre
semimuta)
togliere v. 1 snèt (snàmen, snèu,
snàm/snamı̀ta); (nasód sej snèu=il
manico si è sfilato); (snèt
klabùk=togliere il cappello); (snèt
kòžo=scuoiare); 2 odbràt (odberèn,
odbràu, odber/odber̀ıta); 3 odcep̀ıt
(odc̀ıepen, odc̀ıepu, odc̀ıep/odcep̀ıta);
4 odkladovàt ùvat -àvat (odkladùjen,
odkladùvu, odkladùvi/odkladùvta); 5
oduzamı̀t (oduzàmen, oduzèu,
oduzàm/oduzamı̀ta), (la u sempre
semimuta); 6 uzèmat (la u sempre
semimuta)
tollerante a. potarplež́ıu
(potarplež̀ıva)
tolleranza f. 1 potarplež̀ıvost; 2
toleràncja; 3 pretarpl̀ıenje,
potarplènje (n.) tolto il manico p.p.
arsadjén
tolto p.p. odbràn
tomaia m. 1 pláht; 2 podplát
tomba n. grob̀ı̌sče
tombola f. tòmbula
(tombulàt=giocare a tombola;
tombulànje=il gioco della tombola)
topaia m. mı̀̌snjak
toporagno m. p̀ıč
topo f. mı́̌s (mı̀̌s̀ı)
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toppa m. blék
torbidamente av. mòtno
torbido a. mòtan (mòtna/mòtno)
torcere v. 1 ùıt, oùıt, v̀ıt (o- na- po-
za-), (oùıen o oùıan, oùıu, oúı/oùıta);
2 uijàt (o- na- po- za-); 3 razv̀ıt
(rasv̀ıen, rasv̀ıu)
torchio m. 1 tùrkil (tùrkilna); 2
prèša
torcia f. fàgla
tordo m. c̀ık
tormentare v. 1 màltrat (po- pre-
ve- z-); 2 š̀ınfat; 3 križàt
tormentarsi v. se križàt (se kr̀ı̌zan,
se kr̀ı̌zu, krǐzàjse o krǐzàjtase)
tormentarto p.p. 1 màltran (po-
pre- ve- z-); 2 š̀ınfan; 3 kr̀ıžan
tormento f. 1 žàlost (žalòst(i)); 2
nadlùoga, nadlòga
tormento n. tarpl̀ıenje
tornare a macinare v. preml̀ıet
(premlèjen, premléu,
premléǰspremlèjta)
tornare sobrio v. se strez̀ıet (se
strezejen, se strezéu)
tornare v. se uràčat (u semimuta)
tornato in vita p.p. oživjén
tornato p.p. 1 uràčan; 2 uàrnjen
toro m. 1 bȧk; 2 jùnac (jùnca); (da
arrabbiati: jùnac=stupido; oppure:
bȧk!)
torrentello m. patoč́ıč
torrente m. pa(o)tók (locat.: patòce)
torsione n. zvijànje
torsolo m. obr̀ıa(e)zak (obr̀ıazka)
torta f. tòrta
torto f. karv̀ıca, kriv̀ıca
torto p.p. razv́ıt
torturare v. 1 gèjžlat; 2 žàlvat; 3
križàt (kr̀ı̌zan, kr̀ı̌zu)
torturato p.p. 1 žàlvan; 2 kr̀ıžan
tortura f. tortùra
tosare v. str̀ıgt (o- par- pod- po- pre-
u- ve-), (str̀ı̌zen, str̀ıgu, str̀ıg o str̀ıgta
o str̀ıhmašstr̀ıhta)
tosato p.p. str̀ıžen (o- par- pod- po-
pre- u- ve-)
tosse canina m. pagànski kàši
tosse m. kàšji (kàšja); (senza plurale)
tossire (finire di) v. 1 se vekàšjat; 2

se vebrèuhat
tossire rozzamente v. 1 brèuhat,
brèukat; 2 hrepàt
tossire v. kàšjat (par- po- ve-)
totale a. vȧs, skùpen (usá=tutta,
usó=tutto (neutro))
totale p. usé (usegà)
totalità f. pùnost
totalmente av. 1 do koncà; 2 celùo;
3 skùpno (tutto insieme)
tovaglia f. tovàja
tovagliolo m. tavajúč
tra av. méd (mednàm=tra di noi,
medsàbo=tra di sè, ecc.)
tra breve av. nakràtcin
tra poco av. za màlo
tra sè av. met sàbo (guor̀ıt met
sàbo=discorrere tra sè)
traballare v. klecàt (klècan, klècu,
klèc/klecàjta)
traboccante p.p. nazgrùntan
tracannare v. žgr̀ıet (po- pre- u-
ve-)(žgr̀ıen, žgrú, žgér o žgŕı/žger̀ıta o
žgr̀ıta)
tracannato p.p. žgŕıet (po- pre- u-
ve-)
traccia m. sl̀ıed, slèd (sledá o sledú,
plurale: sled́ı o sledùovi); (od nje ǹıa
ne sledú ne smradú=non c’è traccia di
lui, nè odore nè puzza)
trachea m. gargàr (gargàrja)
tradimento n. ovàdenje
tradire v. ovàst, ovàdit (ovàden)
tradito p.p. ovàden
tradizione f. navàda
trafelato p.p. zasopjén
traffico m. tràfik
trafitto p.p. 1 preb̀ıt (po- pre- z-); 2
štóknjen, štókan (po- pre- za-), (ted.)
trafitto p.p. štókan ; 2 štòknjen (tutti
anche con: arz- nad- po- ve- za-)
traino n. ulačànje
traliccio f. grižjòla (per bachi da
seta)
tramandare v. goǹıt naprej
tramontare v. 1 zahàjat; 2 it̀ı za
br̀ıeg
tramontato p.p. zahàjan
tramortire v. 1 omontàt; 2 umor̀ıt
tramortito p.p. 1 omontàn; 2
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umorjén
tramutare v. spreobarǹıt
tram m. trám
trangugiare v. 1 žr̀ıet (po- pre- ve-);
2 pocmàkat
trangugiato p.p. 1 pocmàkan (ve-);
2 prežgŕıet (ve-)
tranquillamente av. 1 brezskárbno,
preskárbno, preskárbi; 2 mı̀erno; 3
ž̀ıhar (ted.)
tranquilla a. merná
tranquillità f. 1 brezskárbnost; 2
mı̀ernost, mernùost; 3 pokój (m.)
tranquillo a. 1 meràn (merná); 2
prezskárben; t̀ıhi (t̀ıha)
tranquillo av. mernùa (je usè
mernùa=è tutto tranquillo)
trapanare v. vàrtat
trapiantare v. 1 presad̀ıt; 2 presàjat
(ve-)
trapiantato p.p. presadjén, presajén,
vesajén
trappola di ferro m. skopác
(skopcà)
trappola di legno f. skr̀ınja (per
uccelli)
trappola per topi m. mı́̌snjak
trappola f. pascá (per ghiri fatta di
due pietre e tre legnetti con esca)
trapuntare v. st̀ıkat (po- pod- ve- u-
za-), (st̀ıkan, st̀ıku, st̀ık/stikàjta)
trapuntato p.p. st̀ıkan (po- pod- ve-
u- za-)
trarsi d’impiccio v. se veguar̀ıt
trascinamento n. ulačànje
trascinare v. 1 sùkat, šùkat; 2 gùcat
(do- o- par- po- ve- za-)á; 2 ul̀ıeč,
ulèč (u sempre semimuta)
trascinato p.p. 1 gùcan; 2 šùkan; 3
ul̀ıečen (tutti anche con: do- o- par-
po- ve- za-)
trascurare v. 1 nemàrat (non
badare); 2 pust̀ıt od zad; 3 puščàt
(puščùjen, puščùvu, pùšč́ı/špuščàjta);
4 odlùa(o)st (odlòžen, odlùažu,
odlóž/odlož̀ıta); 5 odkladàt, odklàst
(odklàden, odklàdu,
odklàtmašodklad̀ıta); 6 puščovàt -àvat
-ùvat; 7 odgànjat (odgànjan, odgànju,
odgànj/odgànjta)

trascuratamente av. nemàrno
trascuratezza f. nemàrnost
trascurato p.p. namàran, nemàran
trasferimento n. 1 prekladànje; 2
zgibànje
trasfondere v. presùt (presùjen,
presù, presùj/špresùjta)
trasformare v. spreobarǹıt
trasformazione n. spreobarnènje
trasgressione n. prelomı̀enje
trasloco n. prekladànje
trasportare v. prenàšat, arznàšat
trasportato p.p. prenàšan
trasporto n. 1 nosènje; 2 uaz̀ılo (con
macchine o carri)
trastullarsi v. se kozinàt (otròc se
kozinàjo=i bambini si baloccano)
trasversalmente av. 1 uprèh; 2
upr̀ıekama
trattare v. tratàt
trattenere v. par-dàržat (ob- u- z-
za-), (pardáržan o pardarž̀ın,
pardáržu, pardáržmašpardaržàjta)
trattenersi v. 1 zastàt; 2 se zadáržat
(se zadáržan, se zadáržu,
zadáržse/šzadáržtase)
trattenuta n. pardáržanje
trattenuto p.p. 1 zastàn; 2 obdáržan
travasamento n. prelijànje
travasare (liquidi) v. prel̀ıt, prelijàt
(prel̀ıen o prel̀ıan, prel̀ıu,
prel̀ı/prelijàjta); 2 pretoč̀ıt (pretòčen,
pretoč̀ıu o pretòču, pretòč/pretoč̀ıta)
travasare v. presùt (presùjen, presù,
presùj/presùjta)
travasato (di liquidi) p.p. 1 prel̀ıt; 2
pretòčen
travasato p.p. presút
travaso n. prelijànje
trave f. tràm (tramı̀)
traviare v. 1 odpejàt (odpèjen,
odpejù, odpèj/odpejàjta); 2 vemot̀ıt
(la mente); (vemòten, vemòtu,
vemòt/vemòtita)
traviato p.p. 1 vemòtjen; 2 odpèjen
travisare v. venàšat
travolgere v. razbùrit (razburen,
razbùru)
travolto p.p. razbùren, razbùrjen
trebbiare il grano pestandolo v.
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mlat̀ıt useǹıco (mlàten, mlàtu)
treccia f. k̀ıta (dei capelli o anche di
mais)
trecento card. tr̀ıstùa(o)
tredicesimo trinàjsti
tredici tr̀ınajst
tregua n. oddahnènje
tremare per il freddo v. se trèst za
mràzan
tremare v. trèst, tresàt (od- ars-
do- na- par- o- po- ve- s-), (trèsen,
trèsu, très/tres̀ıta)
tremare v. se strèst (s-), (se strèsen,
se strèsu, stres̀ıse/stres̀ıtase)
tremato p.p. trèšen (o- od- ars- do-
na- par- o- po- ve- s-)
tremendamente av. presnèto
tremendo p.p. presnèt (presnèta)
tremolare v. margul̀ıet (po- za-
-z-)(margul̀ın o margulèjen,
marguléu); zvezde marguljò=le stelle
tremolano
treno m. trèn
trentaquattro card. štièrantrideset
trenta card. tr̀ıdeset
trentesimo tridesèti
treppiede m. trep̀ı̌s (trep̀ı̌za)
tre card. tri, triè (trèh)
tribolazione n. tarpl̀ıenje
tribunale m. 1 tribunàl; 2 sodbá,
sòdba; 3 sod̀ı̌sče ((n.)
tributo m. tribùt
trifoglio f. dètuja, d̀ıetuja
trinità f. troj̀ıca
trippa f. tr̀ıpa
tristemente av. žàlostno
tristezza f. zàlost, žàlost
triste a. žàlostan, zàlostan
triste av. kùmarno
tritare v. umèt (umèjen, umèu,
umèj)
trivellare v. p̀ıkat (o- od- ars- do-
na- par- pre- o- po- ve- s- za-)
trivellato p.p. p̀ıkan (o- od- ars- do-
na- par- pre- o- po- ve- s- za-)
tromba f. tròmba
trombettare v. trombetàt
troncare v. odsèč (ods̀ıečen, ods̀ıeku,
ods̀ıeč/odsec̀ıta)
tronco (pezzo di legno) m. 1 hlòd

(hlòda); 2 šklapòn (pezzi di tronco
spaccato)
tronco (ramo grosso) n. pol̀ıeno
troncone d’albero f. bòra
tronco f. tàja
tronfio a. nap̀ıhnjen
trono m. tròn
troppo lungo a. predúg (predùga)
troppo poco av. màsa màlo
troppo presto av. 1 predcájtan; 2
màsa prèca; 3 prezgùoda
troppo vicino av. prebl̀ızo (+
genitivo)
troppo a. màsa (màsega)
troppo av. 1 prev́ıč; 2 màsa,
premàsa (friul.)
trota f. postrová, postrú (postrovè)
trovare la traccia v. zasled̀ıt
trovare v. 1 ušàfat (ùšàfat na
fàtu=trovare sul fatto), (ted.)) 2
zaglèdat; 3 zagledovàt -ùvat -àvat; 4
nàjt, nàjdet, nàjdit (z-), (nàjden,
nàjdu, nàjdi/nàjdita)
trovarsi v. se znàjt, se znàjdit
(znàjden, znàjdu)
trovato p.p. 1 ušàfan (ted.); 2
nàjden (z-)
trucciolo n. l̀ıčje
truffare v. 1 gajufàt (o- po- ve- z-);
2 brus̀ıt (o- po- ve- z-) (brùsen); 3
cigaǹıt (o- po- ve-za-); 4 obs̀ıenčat; 5
napòıt (figurativo=darla da bere),
(napòın, napòju, napòj/napòıta)
truffato p.p. 1 zgajufàn; 2 obrùsen
truogolo n. kor̀ıto
truppa f. trùpa
tu p. t̀ı
tua p. tùoja, tojá
tubo per soffiare sul fuoco f.
muhàlca, pihàlca
tuffarsi v. se tùfint -nit (tùfnen,
tùfnu, tùfin/tùfinta)
tumulare v. zagrob̀ıt
tumuli m. plur. grobùovi
tumulo m. gròb (gròba)
tuonare n. garmènje (sostantivo)
tuonare v. 1 garmı̀a(e)t (od- ars-
do- na- par- o- po- ve- s-), (garmı̀n,
garméu; impersonale: garmı̀elo); 2
tr̀ıeskat (od- ars- do- na- par- o- po-
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ve- s-)
tuonata n. zagarmènje
tuono m. grùam
tuo p. tùoj
turacciolo m. 1 zàtak; 2 tȧp; 3 táht
(ted.)
turare v. 1 zalep̀ıt; 2 ugat̀ıt
turato p.p. zalepjén
turbarsi v. se zgaǹıt
turco a. tùrak (tùrka)
turista m. tuŕı̌st
tutolo f. čúška
tutore m. vàruh
tutt’uno a. usèadan (usèadna)
tutt’uno cong. usednó
tutta l’ora av. celó ùro
tutta la giornata av. c̀ıa(e)la
zornàda
tutta la notte av. čeznùač
tutta la santa notte fra. celó bòžjo
nùač
tutta la settimana m. c̀ıeu t̀ıedan
(c̀ıelega t̀ıedna)
tuttavia ugualmente cong. usednó
pa
tuttavia cong. 1 ràuno; 2 tàmič
tutta a. usá
tutte e due le volte av. obàkrat
Tutti i Santi m. Vàht(i) (ted.); (da
vàhtat=fare la guardia; deriva forse
dall’abitudine degli sloveni di
custodire i morti)
tutti senza eccezione av. usi od
kràja
tutto (intero) a. c̀ıeu (c̀ıela/celùo o
celùa)
tutto (intero) f. c̀ıalama
tutto a posto int. usé r̀ıhtih
tutto ad un tratto fra. usé tun žlȧh
tutto assieme av. usé kùpe, usé ku̇p
tutto ciò che p. usé kàr
tutto il giorno av. c̀ıa(e)udàn
tutto intorno av. okù an okù
tutto l’anno av. celùo l̀ıeto, celó
l̀ıeto
tutto a. vas, usé (usá=tutta,
usó=tutto (neutro))

U

ubbidienza n. bùganje (po-)
ubbidienza n. pobùganje
ubbidire v. bùgat (do- par- o- po-
ve- za-)
ubbidito p.p. bùgan (do- par- o- po-
ve- za-)
ubriacarsi v. 1 se nap̀ıt, se ga nap̀ıt
(se nap̀ıan, se nap̀ıu,
nap̀ıse/nap̀ıtase); 2 se op̀ıt (se op̀ıan,
se op̀ıu); 3 se pjànt
ubriachezza f. 1 pijànost; 2 pjàča
ubriacona f. pijànka
ubriacone m. pijànac, pjànac
pijànca)
ubriaco a. 1 piján; 2 parṕıt
uccellanda f. brešàna
uccellatore m. t̀ıčar
uccellino f. t̀ıčica
uccello m. tič
uccidere v. 1 ub̀ıt; 2 ubivàt (po-); 3
mor̀ıt (u-), (mor̀ın o morèjen, mor̀ıu
o moréu, moŕı/mor̀ıta)
uccisione n. pobivànje, ubivànje
Udine m. Vı̀dan (Vı̀dna)
ufficiale m. ufičjàl
ufficio m. uf̀ıcih, of̀ıcih (of̀ıcha)
uguaglianza f. pargl̀ıha
uguagliare v. pargl̀ıhat, zgl̀ıhat
(ted.)
uguagliato p.p. 1 kompanjàn; 2
pargl̀ıhan (u- z-)
uguale a. 1 tàk; 2 kompànj; 3 gl̀ıh
(ted.)
ugualmente av. gl̀ıhtakùo, gl̀ıhtàko,
gl̀ıhtùo, gl̀ıh (ted.)
ugualmente cong. usednó (tutt’uno)
ulcerare v. opahǹıt -int
ulcerato p.p. opàhnjen (̀ıman
opàhnjene ùsta (o) ı̀man opàhnjene
dèsla=ho un’ulcera in bocca)
ulivo f. òjka
ulteriormente cong. navárh tegá
ultimare v. streb̀ıt (str̀ıeben, str̀ıebu,
str̀ıeb/streb̀ıta)
ultimato p.p. str̀ıebjen
ultimo giorno dell’anno fra. zàdnji
dàn l̀ıeta
ultimo a. zàdnji, zàdinj (zàdnja)
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ultimo p. tezàdnji, tezàdinj
(tezàdnja)
ululare v. 1 gul̀ıt (gulen); 2 tul̀ıt
(na- o- po- s- ve- za-)(tùlen, tùlu,
tùl/tul̀ıta)
ululato p.p. natùljen
umanità f. človèčnost (človèčnosti)
umano a. člov̀ıešk
umidezza a. slòj umido a. 1 fàjtan
(fàjtna), (je fàjtno=è umido), (ted.);
2 slòjan (slòjna); 3 ùmaran
umile p.p. poǹıžan, poǹızan
(poǹı̌zna)
umiliare v. zǹıžt, ǹıžat (par- po- pre-
ve- z- za-)
umiliato p.p. ǹıžan (par- po- pre- ve-
z- za-)
umiliazione n. zǹıžanje, poǹıžanje
umilmente av. 1 mı̀lo; 2 poǹıžno
umiltà f. poǹıznost, poǹıžnost
poǹıznost(i))
ummuffito a. pl̀ıešnjeu (pl̀ıešnjova)
umore f. vòja
un altro giorno av. drùg dàn
un anno av. no l̀ıeto
un certo tempo (quantità di tempo)
fra. ǹıek càjta
un certo tempo av. ǹıa(e)šan càjt
un certo p. ǹıeki
un giorno av. án dàn, ǹıešan dàn
un paio di volte av. pàrkrat
un po’ alla volta av. pomàlo
un po’ buono un po’ cattivo fra.
no màlo brùman no màlo gȧrt
un po’ di tempo av. ǹıek cájta
un po’ meglio fra. ǹıek bùoǰs
un poco av. no mȧrc, no márco, no
màle (+ genitivo)
un pò meglio av. k̀ıak bùoǰs
un pò av. 1 nogòc, nomárc; 2 ǹıek
(+ genitivo); (nogòc v̀ına=un po’ di
vino)
un tanto av. intarkàj
un tempo (durante) av. ǹıešnega
dnè
un tempo av. 1 ǹıekada; 2 ǹıešan
dàn
un’altra volta av. drùg krat
un’ora di notte m. noùrnoči (un’ora
dopo l’avemaria)

una bricciola av. no márvo
(+genitivo)
una dietro l’altra av. 1 tà za tò; 2
adná za drùgo
una goccia av. nogòc ; (+ genitivo):
(dàm nogòc uodé=dammi una goccia
d’acqua)
una notte av. no nùac
una seconda volta av. drùh krát, u
drùgo (la prossima volta)
una sull’altra fra. dná tà na tò
una volta (ai vecchi tempi) av.
parstàrin
una volta (durante un giorno) av.
ǹıešnega dnè
una volta sola fra. samùa an krát
una volta av. 1 ankrát, dankrát; 2
no vòlt
una art. na (art. fem. indet.), (na
žená=una donna)
una card. f. adná
uncinetto m. učinét
undicesimo ord. danàjsti
undici card. danàjst
ungere v. 1 frajàt (na- o- po- ve- z-
za-); 2 màzat (na- o- po- ve- z- za-),
(màžen, mazu, maz/maz̀ıta o
mazàjta)
ungherese a. uògar (uògarca)
ungherese m. uògar (uògarja)
Ungheria f. Uògarska, Uogar̀ıa
unghia m. pàrki (od parkja; pl.: od
pàrkju)
unghie n. plur. pàrkje (si poglèdu
gor na pàrkje=hai guardato sulle
unghie; =quando si arriva puntuali)
unguento n. maz̀ılo
unione f. 1 drùžba, zdrùžba; 2 zvèza
unire (mettere assieme) v. 1 d̀ıat
kùpe (lòžen kùpe); 2 lùa(o)št kùpe
(lòžen kùpe)
unire v. 1 skleǹıt (sklènen, sklènu,
sklèn/skleǹıta); 2 združ̀ıt; 3 parpnèt,
zapnèt, parpnèt (parpnèn, parpnèu,
parpni/parpǹıta); 4 parpènjat (za-)
(parpènjan, parpènju,
parpènji/parpènjita); 5 vezàt (na- o-
par- po- z- za-), (navèžen, navèzu,
navèš/navežàjta); 6 navezàvat -ùvat
-ovàt, ovezàvat -ùvat -ovàt (po-); 7
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parvèzint -nit (parvèznen, parvèznu,
parvèzin/parvèzinta)
unirsi v. se združ̀ıt
unito p.p. štùlen, štùljen (u-)
unità di misura m. kiznènik
(serviva specie per il quartese ed era
variabile)
universale a. vesòjen
uno alla volta av. po dan (po dvà,
po tr̀ı, ecc.)
uno dietro l’altro av. 1 tè za tè, tè
za t̀ın; 2 dán za drùzin, adán za dǹın,
drùg za drùzin
uno e mezzo a. dán an pù (dná an
pù)
uno sopra l’altro av. tè na t̀ın
uno sull’altro av. dán tè na tè
uno art. án (na) (art- ind.
natisoniano); (an mòž, na ženà=un
uomo, una donna)
uno art. nó, adnó (neutro)
uno card. adán, dán, (adnegà, dnegà),
unto a. màzan (na- po- ve- za-)
unto p.p. màžen (na- po- ve- za-)
untuoso a. tustčèn
uomo (coraggioso, grande) m. junàk
uomo (in genere) m. človék ;
(člov̀ıeka; plurale: člov̀ıeki)
uomo (robusto) m. inàk
uomo chiuso m. tùtac
uomo cupo m. tùtac
uomo da nulla m. usrànac, usraǹıvac
(di merda)
uomo impuro m. nač̀ıstnik
uomo superbo m. preuzètnik
uomo m. mòž
uova n. jàjca (plurale)
uovo (sterile, non fecondato) m.
klapotàc ((klapotcà)
uovo n. icè
urgenza f. s̀ılnost, s̀ıla premura,
violenza
urinare v. scàt (do- par- na- o- po-
ve- za-), (sč̀ıen o sč̀ıan, scàu,
sč̀ı/sč̀ıta)
urinato p.p. scàn (do- par- na- o-
po- ve- za-)
urina n. scànje, scanjè
urlare (il verso juhuhuj) v. uriskàt
urlare v. 1 arjùt (arjùjen, arjù,

arjùj/arjùjta); 2 tul̀ıt (tùlen, tùlu,
tùl/tul̀ıta); 3 gul̀ıt (gulen); (tutti
anche con: par- po- ve- za-)
urlato p.p. 1 vetùljen; 2 vegùljen
urlo m. ur̀ısk
urtare v. 1 burt, bur̀ıt (bùren); 2
bùtint -nit, bùcint -nit (arz- do- par-
na- o- po- raz- ve- za-), (bútnen,
bùtnu, bùtin/bùtinta)
urtato p.p. 1 búcnjen, bútnjen; 2
bùren (arz- do- par- na- o- po- raz-
ve- za-)
urto m. 1 žburt; 2 trepànje (n.)
usanza f. navàda (gardá navàda=mal
costume)
usato p.p. nùcan, ponùcan
uscir di senno v. 1 obnorevàt
(obnor̀ıevan, obnor̀ıevu,
obnor̀ıevi/obnorevàjta); 2 it̀ı uòn s
pàmet (gren)
uscire (dal manico) v. 1 se snàmt, se
snàmit; 2 se snèmat ; (impersonale);
(se snàm/se snèma, sej snàmlo/sej
snèlo)
uscire a fatica v. veštòkat
uscire dal letto v. se vekokolàt
uscire dal nido v. se spejàt (se
spèjen, se spejù, spèjajse/spejàjtase);
(kùosi so se spèjal=i merli sono usciti
dal nido)
uscire dalla testa (dimenticare) v.
it̀ı taz glàve
uscire di senno v. se mot̀ıt, se
pomot̀ıt (pomòten, pomòtu)
uscire v. it̀ı uòn (gren)
uscire v. veletàt (senza controllo);
(vel̀ıetan, vel̀ıetu, vel̀ıet/veletàjta)
uscito (in qualche modo) p.p.
vebròden
uscito p.p. snét
usignolo m. slab̀ıč, slav̀ıč
uso m. núc (ted.)
usuale p.p. navàden (navàdna)
usurare v. poglodàt
usurato p.p. poglòdan
utensili n. ròdje (di ogni genere)
utero f. màtrinca
utile a. ur̀ıedan (ur̀ıedna), potr̀ıeban
(bisognoso), (potr̀ıebna)
utilità f. 1 núc(ted.); 2 ur̀ıednost,
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potr̀ıebnost
utilizzare v. nùcat (ted.)
utilmente av. nùcno (ted.)
uva m. avoštàn (avostana)
uva m. bakó (qualità di);
(indeclinabile)
uva m. merikàn (fragola)
uva m. muz̀ın (tipo di)
uva m. čivid̀ın (tipo di)
uva n. grazdùje, gròzdje

V

vaccaro m. kràvar
vaccinare v. cep̀ıt (cep̀ın, c̀ıepu o
cep̀ıu, c̀ıep/cep̀ıta)
vaccinarsi v. ucep̀ıt rùnje
vaccinazione antivaiolosa f. rùnja
(sul braccio)
vaccinazione f. rùnja
vacillare v. se premı̀etat (se
premı̀eta=vacilla (ubriaco))
vacuità f. pràznost
vado a Cividale v. grèn u Či(e)dát
vado a av. grèn gu (più in alto di
dove mi trovo: grèn gu Mars̀ın
vado a av. grèn u (più in basso di
dove mi trovo: grèn u Čedàt
vagabondare v. 1 hàjat; 2 làjhat
(tutti anche con: do- par- o- po- ve-
za-)
vagabonda f. povasǹıca
vagabondo m. povasnjàk
vagare v. hàjat (do- par- na- o- po-
ve- za-)
vagato p.p. ohàjen
vagliare v. pogrùntat (ve-), (ted.)
vaglio n. s̀ıto
valere qualcosa v. b̀ıt za k̀ıek
valere v. vajàt (vajàn, vajú)
valeriana m. matov̀ılac (matov̀ılca)
valido a. ur̀ıedan (ur̀ıedna)
vallata m. pològ (toponimo)
valle f. dol̀ına
Valli del Natisone f. Ne(a)d̀ı̌ske
Dol̀ıne (plurale)
valore f. ur̀ıednost (ur̀ıednosti)
valutare v. 1 paršt̀ımat (po-); 2
pogrùntat (ve-), (ted.); 3 popensàt,

popinsàt (pensare); 4 pomèrkat
(osservando); 5 šàčat (ted.)
valutato p.p. paršt̀ıman (po- par-)
valutazione n. sàčanje (ted.)
vampata m. plemèn, plamèn
vanagloria f. hvàlnost
vaneggiare v. 1 se mešàt; 2 se
umı̀̌sjat (ka se umı̀̌sjaš=cosa ti viene
in mente)
vangare v. kopàt (na- par- od- po-
ve- s-)
vangato p.p. kòpan (na- par- od- po-
ve- s-)
vangatura n. kopànje
vanga f. lopàta
vanilia f. vaǹılja
vantaggiosamente av. nùcno (ted.)
vantaggio m. nu̇c (ted.)
vantarsi v. 1 se hval̀ıt; 2 se napènjat
vapore f. pàra (acqueo)
varicella f. varičèla
varie volte av. marskadá
vari p. sing. marskàǰsan
(marskàǰsna)
vasca f. 1 bànja; 2 kor̀ıto
vaschetta m čad̀ın (friul.)
vasellame f. posòda
vaso da notte m. bukàu
vaso m. vàž (važa)
vate m. štròlih
vecchiaia f. stàrost
vecchiotto a. star̀ıkast
vecchio a. l̀ıetan, parl̀ıa(e)tan
(l̀ıetna)
vecchiume f. star̀ına
vedere di mal occhio v. glèdat
nastràn
vedere v. v̀ıdet
vede v. v́ıt(d) (terza persona
singolare di v̀ıdet o v̀ıdit)
vedi v. v̀ıt(d) (imperativo di v̀ıdet)
vedi v. v̀ı̌s (=v̀ıdeš)
vedova f. dùava, udùa(o)va
vedovo m. dùavac, udùa(o)vac
(dùavca)
veduta m. ogléd
veggente m. štròlih
veicolo n. uoz̀ılo
velarsi v. se mr̀ıent, se mr̀ıenit (po-
u- z-) (del cielo di nubi),
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(impersonale); (se mr̀ıene, sej
mr̀ıenlo)
velenosità n. strupènje, strupènost
(f.)
velenoso a. strupèn
veleno m. strùp
velluto m. žàmed (zamèda)
velocemente av. 1 nàglo, na nàglin;
2 fr̀ı̌sno (ted.)
veloce a. 1 nàgu (nàgla, nàglo); 2
fr̀ı̌san (fr̀ı̌sna); (ted.)
veloce av. 1 h̀ıtro; 2 nàglo; 3 fr̀ı̌sno
(ted.)
vena f. ž̀ıla
vendemmia v. band̀ıma
vendemmiare v. bandimàt (o- po-
ve-)
vendemmiato p.p. bandimàn (o- po-
ve-)
vendere roba per le case v.
guzleràt
vendere v. 1 prodàt (u- ve-),
(prodàn, prodàu, prod́ı/prodàjta); 2
prodàjat (prodàjan, prodàu, prod́ı o
prodàj/prodàjta)
vendita f. 1 prùoda; 2 prodànje (n.)
vendita f. kupč̀ıja
venditore ambulante m. kràmar
(kràmarja); (ted.)
venditrice di kolàči f. kolačar̀ıca,
koláčarca
venduto p.p. prodàn (u- ve-)
venerare v. čast̀ıt (o- po- u- ve- s-
za-) (čast̀ın, čast̀ıu, čast̀ı/čast̀ıta)
venerato a. češčèn
venerato p.p. častjén (o- po- u- ve-
s- za-)
venerazione n. češčènje
Venerd̀ı santo m. Veĺık Pètak
(Veliz(k)ega Petka)
venerd̀ı m. pètak (pètka)
venere f. daǹıca (stella annunciatrice
del giorno)
vengo da Cividale fra. pr̀ıden dos
Čedàda (vengo da più in basso di dove
parlo)
vengo da Rodda fra. pr̀ıden gos
Rùanca (vengo da più in alto di dove
parlo)
vengo da Vernasso fra. pr̀ıden taz

Barnàsa (alla stessa altitudine di dove
parlo)
veniale a. naglàven (naglàvna)
venir a conoscere v. zaznàt
venir a mancare v. zmànkat,
vemànkat
venir a sapere v. začùt (začùjen,
začú, začúj/začùjta)
venir da ridere v. it̀ı na smı̀eh
venir fuori v. vebrod̀ıt (vebròden)
venir in mente v. pr̀ıt tu glàvo
venire a mancare v. parmànkat
venire a sapere v. 1 zav̀ıedet
(zav̀ıen, zav̀ıedu); 2 zv̀ıedet (zv̀ıen,
zv̀ıedu o zv̀ıedeu)
venire alle mani v. se popàst (se
popàden)
venire in aiuto v. pr̀ıt na pomùač
venire incontro v. pr̀ıt prùa(o)t
venire v. pr̀ıt (pr̀ın, paršù,
pr̀ıd/pr̀ıdta o prid̀ıta)
venite v. 1 pújta; 2 prid̀ıta
venti volte av. dv́ıstkrat
ventidue card. dvandvájst, dvandv̌ıst
venti card. dv́ıst, dvájst
vento da nord est m. hr̀ıvac
(hr̀ıvca)
ventola f. muhàlca
vento m. v̀ıa(e)tar (v̀ıatra o v̀ıatarja)
ventuno a. danandv́ıst, danandvájst
veracità f. 1 resǹıca; 2 prav̀ıca; 3
spràva
veramente s̀ı int. páš jà
(esclamativo)
veramente av. 1 zar̀ıa(e)s; 2 páč; 3
pru an pru, pru za pru, pràu, pru; 4
resǹıčno; 5 ràuno
verdeggiare v. zeleǹıet /na- o- po-
ve- za-), (zeleǹın o zelenèjen, zeleǹıu
o zelenéu)
verde a. zelén (zelená)
verdone m. r̀ıepar (r̀ıeparja)
verdura f. 1 zèje; 2 zelènje; 3
zelenjàva (f.)
verga (ramo) f. 1 vèja; 2 šp̀ıca (san
ku tàna šp̀ıc=sono come su un
bastoncino); (ted.)
verga (sferza) f. 1 kèca; 2 šùıga; 3
š̀ıba; 4 ùı̌sča (š̀ıba novò màšo
pùaje=la verga canta una messa
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nuova (il castigo incombe sempre))
vergine a. nadùžan (nadùžna)
verginità f. nadùžnost
(nadùžnost(i))
vergognarsi v. 1 b̀ıt ( o imı̀et) sràm;
2 b̀ıt (o imı̀et) špót (mej špót=mi
vergogno)
vergognati nella maniera più
assoluta fra. špót an sràm te mòre
b̀ıt
vergogna m. 1 špót (ted.); 2 sràm,
sramùota
vergognosamente av. špotl̀ıvo (ted.)
vergognosa f. špotĺıuka (ted.)
vergognoso a. špotĺıu (špotl̀ıva);
(ted.)
vergognoso m. špotl̀ıvac (špotl̀ıvca),
(ted.)
verificare v. 1 prepr̀ıčat; 2 vegl̀ıhat;
3 provàt
verificato p.p. 1 prepr̀ıčat; 2
vegl̀ıhan; 3 provàn (provàna
r̀ıeč=cosa verificata)
verifica f. 1 resǹıca; 2 prav̀ıca; 3
spràva
veritiero a. prav̀ıčan (prav̀ıčna)
verità f. 1 resǹıca; 2 prav̀ıca; 3
spràva
verme f. gl̀ısta
vermiciattolo m. čarv́ıč (plurale:
čarv̀ıči o anche čarv̀ıč con ı̀ lunga,
mentre la i è breve al singolare)
verǹıce f. verǹıž (verǹı̌ze)
vero a. pràv, pràvi (pràva)
vero int. r̀ıa(e)s
verruca f. 1 bradov̀ıca; 2
kurjuhùa(o) (n.), (kurjuhà)
versamento n. lijànje (od. pre- raz-)
versare aggiungendo liquidi v. 1
dol̀ıt, zal̀ıt; 2 dolijàt, zalijàt (dol̀ıjan,
dol̀ıju, dol̀ıj/dol̀ıjata)
versare bagnando v. 1 moč̀ıt; 2 ol̀ıt
versare lacrime v. l̀ıt zuzè (l̀ıen,
l̀ıan suzè)
versare liquidi v. 1 l̀ıt (na- po- ve-
u-), (l̀ıen o l̀ıan, l̀ıu, l̀ı, l̀ıta); 2 lijàt,
liàt (na- po- ve- u-), (l̀ıjen, l̀ıju,
l̀ıj/lijàjta)
versare riempiendo liquidi v. toč̀ıt
(po- ve- u- s- za-), (tòčen, toč̀ıu,

toč(̀ı)/toč̀ıta)
versare sotto v. podsùt (podsùjen,
podsù, podsùj/podsùjta)
versare via liquidi v. odl̀ıt (odl̀ıen o
odl̀ıan, odl̀ıu, odl̀ı/odl̀ıta)
versare v. 1 k̀ıdat (do- na- o- po-
ve-); 2 sùt (u- ve-), (sùjen, su,
sùj/sùjta); (tùca se je usùla=la
grandine si è riversata)
versato via p.p. odĺıt
versato p.p. 1 ĺıt; 2 ḱıdan; 3 tòčen; 4
sút (tutti anche con: (na- po- ve- u-
s(z)- za-)
verso (a, da) cong. čéh (+ dativo)
verso (incontro) cong. prùa(o)t
verso (su) cong. na
verso del fringuello m. šč́ınk
verso di una poesia m. št̀ıkjac
(ted.)
verso sera av. na vičèr
verso sera av. če pod nùa(o)č
verso sera f. tah nùa(o)č
verso cong. 1 h; 2 prùot
verticalmente av. 1 naṕık; 2
pokòncu
vertice m. 1 ṕık; 2 várh (plur.: varh́ı
o varhùovi)
vertigini f. omòta
verza f. broskvá, broskú, braskú
vescica (bolla) m. mih̀ıer (mih̀ıerja)
vescica m. mı̀ah, mı̀eh (mehà)
vescovado f. škof̀ıja
vescovetto m. škof́ıč (soprannome di
famiglia)
vescovo m. škóf
vespa f. gosá
vesperi f. vičèrnice
vespone m. saršén
veste f. obl̀ıčja
vestire v. oblač̀ıt (pod- pre-),
(oblàčen, oblàču, oblàč/oblač̀ıta); 2
obl̀ıeč, obleč̀ıt (pod- pre-), (obl̀ıečen,
obl̀ıeku, obl̀ıeč/obleč̀ıta)
vestirsi v. 1 se oblač̀ıt; 2 se obl̀ıeč, se
obleč̀ıt (se obl̀ıečen, se obl̀ıeku,
obleč̀ıse/obleč̀ıtase)
vestito di donna f. k̀ıkja
vestito per l’uomo m. gvánt (ted.)
vestito f. 1 gàjžla (ted.); 2 obl̀ıeka,
(obl̀ıeka modràsova=spoglia del
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serpente); 3 oblač̀ılo
vestito p.p. obl̀ıečen, (pod-)
veto n. prepov̀ıedanje
vetro f. glàžovna (pezzo di vetro
rotto); (ted.)
vetro m. gláž (ted.)
vetta m. várh (plur.: varh́ı o
varhùovi)
vettovaglile m. ž̀ıvež
vezzeggiare v. pofigotàt
vezzeggiato p.p. pofigotàn
Via Crucis f. Križòva pòt Krǐzove
pot̀ı)
via da cong. spùot (spùot nòge=via
dai piedi)
via in fretta av. márš
via lattea f. gr̀ımska c̀ıesta
viaggiatore m. popòtnik
viaggiatrice f. popòtinca, popotǹıca
viatico f. popòtinca
via cong. próč
vicenda f. zgòdba, zgòdbica,
zgodov̀ına
vicinanza n. bl̀ıžanje
vicinia f. sosèdnja
vicino a cong. pár, tánpar, tápar
vicino a. bl̀ızen (bl̀ızna), bl̀ıžen
(bl̀ı̌znja)
vicino av. bl̀ızo, bl̀ızu (col genitivo)
vieni v. púj
vietare v. prepov̀ıadat (prepov̀ıan,
prepov̀ıadu, prepovéj/prepov̀ıedta)
vietato p.p. prepov̀ıedan, zapov̀ıedan
vigilanza n. vàrvanje
vigilia f. v̀ılja (religioso)
vigliaccheria f. ǹıžnost
vigore f. mùoč
vilucchio m. slàk
vimine f. bèka
vinacce f. trop̀ıne
vincere v. dob̀ıt (u-)
vincolare v. parpènjat, zapènjat
(parpènjan, parpènju,
parpènji/parpènjita)
vincolo n. špal̀ılo
vinello di cattiva qualità f.
bròzinca
vinello n. v̀ınce
vino n. v̀ıno
vinto p.p. udobjén

violaciocca m. vjolàr
violazione n. prelomı̀enje
viola f. vjòla
violentemente av. naulént
violetta f. vjòlca
violino m. vjol̀ın
violoncello m. vjolončél
viottolo m. klànac (klànca)
vipera f. l̀ıpera
virgulti n. veǹıčje, viǹıčje (potati
della vite)
virgulto invischiato f. vǐsčàda,
bǐsčàda, uǐsčàda,
virgulto invischiato (molto grande)
m. bargòn
virgulto f. vèja
virile a. mòški (mòška)
vischio m. b́ısk (per invischiare)
visciola f. v̀ıešnja
visibile p.p. oč̀ıtan (oč̀ıtna)
visione n. parkazànje
visitare v. 1 ob̀ıskat; 2 obiskàvat
-ùva -ovàt; 3 vizitàt (o- po- pre-)
visitare v. glèdat (pùodmo glèdat
str̀ıca=visiteremo lo zio)
visitato p.p. ob̀ıskan
visita f. v̀ızita
viso m. gòbac (gòbca)
vispo a. nàgli (nàgla)
vista m. oglèd, poglèd, razglèd
vita di ogni giorno f. usakdànjost
(usakdànjost(i))
vita n. živl̀ıenje
vitellina f. bùšca
vitellino m. bùšac
vite f. 1 v̀ıt; 2 šaràuf (ted.)
vite f. venj̀ıka, vinj̀ıka (pianta)
vittoria f. udùaba
vitto f. cèringa (ted.)
vivacemente av. živùa(o)
vivace a. b̀ıster (b̀ıstra); (b̀ıster
otrók=bambino vivace)
vivande f. živ̀ıla
vivere v. 1 živ̀ıet (po- u- za-), (živ̀ın,
ž̀ıvèu); 2 uživàt
vivo a. 1 ž̀ıu (ž̀ıva); 2 dušàn
vivo av. živùa(o)
viziare v. figotàt
viziato a. figotàn
viziato a. figót
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vizio m. v̀ıcih (v̀ıcha o v̀ıciha); (Bùog
te v̀ıcih mantinj́ı=Dio ti conservi il
vizio; vizio sta per abitudine: infatti si
usa dire cos̀ı quando si è ricevuto un
favore)
vi p. vas (voi: acc.)
voce m. 1 glàs (plurale: glas̀ı o
glasùovi); 2 št̀ıma (f.), (ǹıa dàu
št̀ıme=non ha aperto bocca), (ted.); 3
zglas̀ılo
vocio n. uekànje
voglia (desiderio) f. željá
vogliamo v. čemó
voglia f. uòja, vòja
voglio dire v. manrèč
vogliono v. čejó
voi altre p. v́ıdrùge
voi altri p. vidrùz
voi due f. vidv̀ıe (vehdv̀ıeh)
voi due m. vidvà (vasdv̀ıeh)
voi p. vi (maschile e femminile)
volare (di uccelli giovani) v. zletàt,
zlet̀ıa(e)t (zl̀ıetan, zl̀ıetu,
zl̀ıet/zletàjta)
volare via v. zlet̀ıa(e)t (zlet̀ın,
zletéu, zlet́ı/zlet̀ıta)
volare v. 1 plùt (s- ve- za-), (plùjen,
plú); 2 splunj̀ıt (splùnjen, splùnju,
splùnj o splùnji/splùnjta); 3 spoletàt,
spolet̀ıet
volato p.p. 1 zletjén; 2 splùnjen
volenteroso a. rád (ràda)
volentieri av. 1 rád, radùo; 2
zvestùa(o); 3 želè; 4 vòjno
voler bene v. t̀ıet rád (čén, téu)
volere v. t̀ıa(e)t (presente:
čén/čéš/čé/čemó/četá/čejó, téu,
téj/tèjta o t̀ıejta)
volete v. četá
volonterosità f. vòjnost
volontà f. uòja (u(v)òja bòžja=il
volere di Dio)
volpe f. les̀ıca
volpone m. lesjàk
voltare v. obarǹıt (obàrnen, obarnú,
obaŕın o obarńı/obarǹıta)
voltarsi v. se oglèdint -nit (se
oglèdnen, se oglèdnu,
oglèdnise/oglèdnitase)
voltato p.p. obárnjen

volta m. krát (kràta); (an krát=una
volta)
volte m. kràt vic kràt (kràt genitivo
plurale)=più volte)
vomitare v. 1 metàt; 2 rikàt (ve-
z-)(r̀ıčen, r̀ıku, rik/rikàjta)
vomitato p.p. 1 ver̀ıčen, 2 vemètan
vomito n. 1 metànje; 2 rikànje
voragine f. 1 rùpa; 2 žr̀ıalo; 3
hla(o)boč̀ına (toponimo)
vostro p. váš
voto f. objùba, obljùba
vulva f. 1 f̀ıga; 2 p̀ızda (triviale)
vuol dire v. čerèč
vuotare v. prazǹıt -int (po- s- ve-),
(pràznen, pràznu, pràzni/prazǹıta)
vuotato p.p. pràznjen (po- s- ve-)
vuoto a. pràzan (pràzna)

Z

zaffo m. špinéu (špiǹıela)
zaino m. ruksàk (ted.)
zampillare v. cur̀ıa(e)t (o- par- po-
pod- pre- s- ve- za-), (cur̀ın, cùru,
cùr/cur̀ıta)
zampillato p.p. cùrjen (o- par- po-
pod- pre- s- ve- za-)
zampillo m. 1 cùrak (cùrka); 2
ščùrak (ščùrka)
zangola f. 1 dàžica; 2 p̀ınja
zappare v. špikjàt
Zappatocco m. Zapatòk (loc. sing.
Zapatòce)
zappato p.p. špikjàn
zappa f. mat̀ıka
zappetta f. mat̀ıkca, mat̀ılca
zelante a. rád (ràda)
zeppo p.p. natùčen
zia f. 1 njànja (familiare); 2 tetà
zigolo giallo m. starnàd (starnàda)
zinco m. c̀ınac
zingara f. cigàna
zingaro m. cigàn
zinnia m. sudàd (sudàda)
zio m. 1 bàrba (barb), (familiare); 2
str̀ıc
zitella f. sàmka, samı̀ca
zittire v. 1 pomučàt (za-), (pomuč̀ın,
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pomùču, pomùč/pomuč̀ıta o
pomučàjta); 2 ut̀ıhint -nit (ut̀ıhnen,
ut̀ıhnu, ut̀ıhin/ut̀ıhinta)
zizzania f. jùjka
zoccolare v. 1 kóšpat; 2 támpat
zoccoletto m. kóšpac
zoccoli m. 1 còkulni; 2 kòšpi
zoccolo di cavallo f. podková,
potkóu, potkú (podkovè)
zoccolo m. 1 còkul (còkulna); 2 kóšp
zolfo m. šólfer (šólferja)
zolla f. grèba, grèpa
zoppicare (da sciancato) v. krémpat
zoppicare v. čotàt, čùotat (po- ve-

s-)
zoppo a. čùotast
zucca m. malòn, mulòn
zuccherare v. 1 cukeràt; 2 sladk̀ıet
(tutti anche con: o- par- po- pod- pre-
s- ve- za-)
zuccherato p.p. 1 cukeràn; 2
sladkjén (tutti anche con: o- par- po-
pod- pre- s- ve- za-)
zucchero m. cùúker (cúkerja)
zucchina f. zuk̀ına
zufolo f. 1 pisč̀ıela, pǐsč̀ıela; 2
pǐsčàlca


